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rasto^ istruttivo^ e dilettevole campo mae- 
stosamente offre la, Geografa alla gioventù stu- 
diosa. Una immensa terraquea mole sospesa in 
tìrìay mai sempre rotante intomo ad altro infi- 
nitamente più> ampio globo di lucido fuoco , on^ 
d^ esseme in varia guisa illuminata y e scaldata. 
Un fluido trasparente sottilissimo ^ che d* ogni 
intorno involve cotesta gran mole ^ e'n cui han 
luogo mille y ora piacevoli ^ ora spaventosi feno^ 
meni. Gemme y e metalli preziosi y ammassati nel- 
le sue viscere: verdi piante ^ ed odoriferi colo^ 
rati fiori , che ne smaltano il dorso . Sorgenti ine-* 
sauste di pure , e fresche acque da una ban-* 
da , che placidamente serpeggiano , con dolce 
mormorio , pel concavo seno di ombrose valli : 
torrenti di accesi bitumi dalP altra ^ che preci-- 
pitosamente scendono rotolando , con orribilfra* 
gore , dalP erta cima di sublimi montagne , eter- 
namente coverte di neve. Qua un mare di solido 
ghiaccio : là un altro di cocenti ^ e mobili are^ 
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ne . Orrende catastrofi della Natura , che cam- 
bian di tempo in tempo la faccia della Terra . 
Innumerevoli specie di esseri animati , sparsi 
da per tutto , financo nelV algoso fondo del pe* 
lago^ e nelle instabili regioni delVaria, Una crea- 
tura pili perfetta delle altre , destinata a signo- 
reggiar sopra tutte . Ai^ti , scienze ^ costumi , re- 
ligioni^ governi^ da essa^ creati^ e seguite. Pos- 
senti monarchie surte quasi ad un tratto dal nul- 
la : non pure grandi cittadi ^ ma vastissimi im- 
peri , annientati ^ per così dire , in un punto . 
Quai meraviglie , e quai salutari lezioni per 
r uomo ! 

Ma questa Scienza , cotanto ammaestratisi a 
ad un tempo ^ e piaces^ole , cui di nec(?ssità van 
congiunte le due Storie , Naturale , e Politica , 
oltre alla Matematica , c^e ne costituisce , per 
modo di esprimer , la base , non dee a primo slan- 
cio offrir'si agli occhi de" fanciulli in tutta la 
sua luminosa ampiezza ; poiché ri avs^errebhe co- 
me una luce troppo vi^^a ^ e repentina , che , 
lungi dal rischiarare , abbaglia la vista de' te- 
neri bambini , le cui delicate pupille non sono 
per anco atte a sostenerne •tutta ad un colpo la 
viscida possanza . Quindi la necessità di pr^epa- 
rar^e gli adolescenti a questo vasto utilissimo stu- 
dio , con r esatta cognizione de* suoi Elementi , 
scritti con una semplicità piena di chiarezza ; 
con una pr*ecisione senza sterilità', e con un or*- 
dine progr^essivo , capace ^ per quanto fa possi- 



bjle , di far che V una idea successivamente dia 
luogo allo sviluppo delt altra . 

Sopra queste vedute mi son prefisso di re- 
golare i miei Elementi di Geografia Universale , 
Antica , e Moderna , che dividerò in due Parti , 
ognuna deile quali sarà suddivisa ' in sei Capi- 
toli , suddivisibili anch' essi in Articoli , Sezioni^ 
e Paragrcifi . Que^ della prima , aggirandosi pu* 
rumente sopra principj generali , conterranno : 
I. un Discorso Preliminare Cosmografico , sulla con- 
figurazione , e mobilila del Globo Terrestre y il qua- 
le , mentre servirà d introduzione al mio opu- 
scolo , valerà a disporre i fanciulli a bene in- 
tendere tutto ciò che la Geografia attinge dalla 
Matematica y dando loro^ al tempo istesso ^ una 
convenevole- idea del rapporto che ha la Temè 
coli* Universo : II. la Definizione , e la Classifica* 
zione della Geografia : III. le Nozìom Elementari 
di Geografia Matematica : IV. quelle di Geografia 
Fisica , d Idrografia , e di Geografici Storico-Natu- 
rale : V. quelle ancora di Geografia Politica , e 
di Geografia Sacra: VL /'Uso delle Carte • / sei 
capitoli poi della seconda parte , in cui si pas^ 
sera ali applicazione de* principj: generali espo- 
sti nella prima , comprenderanno : I. la Descri- 
zione GeOìaPale del Globo : IL quella dell Europa; 
III. quella dell' Asia : IV. quella delt Africa : V. 
quella delle due Americlte: VI. quella per ulti- 
mo delP Australasia , e della Polinesia . 

Bene appresi questi etementi ^ riuscirà faci- 
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le €Ù glo\^arietti percorrere con ispeditezza , ed 
anco senza altrui soccorso , la Geografia , in 
tutta la vastità de' suoi minuti dettagli. 

Proccurerò alla meglio di abbellire in qual^ 
che guisa le descrizioni tutte , che comporranno 
la seconda parte di questa operetta , con deU 
le bresf^i non disutili notizie , naturali , ed istori* 
che , probabilmente atte a richiamar P attenzio- 
ne degli adolescenti , allettando la naturale loro 
curiosità ; e cK io fra V altro ho tratte dalT I- 
storia Moderna de' signori Marcy , e Richer ; dal 
Compendio della Storia Generale de' Viaggi del Si^ 
'gnor de la Harpe ; dalla Nuova Geografia Univer- 
sale secondo Guthrie; dalle Instituzioni di Geogra-* 
fia Fisica ^ e Politica del nostro erudito Signor 
Galanti ; e dalla Raccolta di Viaggi dopo quelli di 
Cook , stampata in Milano dal 181 5 in ^ino ad 
oggi . In quanto poi alle posizioni , ed altre cir-' 
costanze di località de' paesi , ho tenuto parti- 
colarmente presente ì Atlante Universale della 
Calcografia Camerale di Roma , eseguito d^ ordine 
del Pontefice Pio VI, tra gli anni 1792 / e 1801; 
del pari che quello de' Signori Malte-Brun , e Meni» 
telle, dato in luce in Parigi tanno 1816. E per 
la parte istorica del Regno delle Due Sicilie ^ 
ho con ispezialità consultato le opere di RoUin^ 
Clqverio , Fazello , Celano , Summonte , Giannone, 
Grimaldi, Vargas , Signorelli i ec. 

Ho preferito a tutt' altri i due metodi Ana-^ 
litico , e de' Dialoghi ; il primo come il solo ca^ 
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P^ce di/cwe agevolmente acquistare un'idea chia- 
ra ^^ ed esatta del Globo in sano , e di tutte le 
sue p^rti in distinto ; donde V ordine delle de- 
scrizioni , fondato sopra basi di Geografia Fi* 
sico^Matematica y . le più atte a serbar V unità ^ 
e la chiarezza , e le più, conformi alla natura 
di Elejnenti , imperocché immutabili : il secondo 
come quello che V esperienza^ ha dimostrilo più 
convenirsi alla limitata intelligenza de' teneri gio» 
Mjanetti ; ma regolato in guisa , che le dimando 
nella .seconda .parte sieno tanto rare ^ da non 
annap^'Un lettore qualunque ^ interrompendo il 
filo . de^ilfi. descrizioni', talché il mezzo propria* 
mente vienp, a tenere tra V espositivo ^ e de dia* 
iQghi. Si apparterrà però ai faggio , e zelante 
Maestro il variar sempre ^ nelle ripetizioni ^ il 
tenore delle dimande istesse , acciò ' non si ren- 
dono i loro allievi schiavi della formola ; come 
pure t esercitarli assiduamente allo, stinto del- 
le Carte , sì che queste vengano ,^ per modo di 
esprìmere , a rimanere indelebilmente scolpite nel 
loro intelletto. 

Trattando de' circoli immaginati dalla Geo^ 
grafia- Matematica , stimo conveniente rapportar^' 
li tutti al nostro Globo , ad oggetto di non so^ 
verehiamente astrarre t ancor troppo labile men^ 
te degli adolescenti di prima età ^ elevando^ 
la molto spesso 0i cieli ; potendo per tal via 
essere più opportunamente loro indicati , con un 
^lobo artifizialifi alla mano. Che se la Filosofia 
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CAPITOLO!. 

JH^OORflO PUaUQIlNAAB IjQgMOftRAWCQ 

• U&li^ 
CONFIGURAZIOICE | B MOBILITA' DEL GLOBO TERMKSTRl ' 

STUDIOSI GlorJifMTTI^ 

IN inno di Voi ignorerà ceriameate etteni «Ila ma^iot 
f^arte delle coso dato ao nome particolare , a fin di poterle 
rìspettivameQte distinguere dalie ahre eontimili , qoaote voi* 
te occorra farne menzione . Anche i^uesto Mondo , in cui è 
piaciuto alla Divina Frovvidenaa crearci , ba il suo none par* 
tieolare: esso chiamasi Terra ^ ovvero Globo Terrestre ^ per^ 
che composto nella sua pìii gran parte di terra ; e dieesi 
anche Globo Terraqueoy perchè, oltre la. terra, che ne co-* 
ttituisce il masso, è per la maggior parte ricoperto dall'acqua. 

Conviene ora che sappiate dirsi globo y o sfera qualsia 
▼oglia cosa di figura rotonda: e poiché il nostro Mondo è 
per Io appunto presso che perfettamente rotondo , come una 
palla, se non che appena un poco schiacciato indueoppo*' 
ita parti | quasi nn bd por togaflo \ perciò vìen deUo Globo. 
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Che la Terra sia in realtk rotonda » lo hanno ben verifi- 
cato co^ fatti tutti coloro » i quali hanno eseguito , come tut- 
to giprncft f sf goesì , il giro intorno al Globo ^ imperciocché, 
aòtfa^^ì^ Isiuòpre avanti per una medesima direzione , ancor- 
, . ,sliè-.ifi ^ivigr^ > eusi , si sono finalmente trovati di ritorno, 
.' 'per* fop|Ì6stà' 'banda, al luogo dond' erano partiti: lo che 
non potrebbe mai avvenire , se il Globo istesso non fosse 
rotondo . Ma pure , ^enza fare questo lungo viaggio , se ne 
può eiascano accertare con delle semplicissime osservazioni: 
ed ora ve ne farò praticare due , che vi coi^ vinceranno coi 
vostri propr) occhi. 

Vedete questa grossa palla ? Dessa è rotonda , non è 
vero? Poniamoci sopra un pezzettino di cera, presso la sna 
parte più alta. L^ un dopo Taltro accostatevi ora , onde pre- 
pararvi ad effettuare la prima delle due proposte osservazioni. 

Chiudete uno de^ vostri occhi , ed avvicinate V altro a 
quella me tk della palla, ch^è rivolta verso il vostro pattò: 
guardate indi verso la sommitk della palla. Voi non vedrei 
te più il pezzettmo di cera : e ciò dimostra che ora vedete 
molto poco della palla , perchè la vostra vista , che trovasi 
tanto ad essa accostata, non può piegarsi, come piega la 
palla , e giungere al pezzettino di cera , il quale , rispetto 
al punto donde guardate, trovasi airincurvatura delia stessa 
palla 9 che se la vista piegasse a voglia nostra, noi potrem- 
mo veder tutto , ovunque ci troviamo , anche una cosa po- 
sta dietro di un^ altra .Discosta te adesso T occhio dalla pal- 
la quattro 9 o cinque dita , e guardate di nuovo . Voi ve- 
drete il piezzettino di «era ; e per conseguenza alquanto di 
piiU di quel che ppco anzi vedevate della palla : ed alzan- 
dovi dritto , ne vedrete di piìt ancora , perchè la vostra vi-^ 
su potrk daU^alto maggiormente spandersi su la curva super» 
ficie della palla istessa . 

Persuasi di questa^ differente maniera di vedere le cose 
rotonde, venite con me alla marina, e vi farò conoscere 
che le stesse differenze risultano guardando sul mare, ch'è 
curvo: e se la superficie della terra fosse levigata come 
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quella delle aeque ^ lenza avere le momàgne, cbe, nel rèi»» 
dérla «o poco scabrosa (imperciocché le montagne, leqtia-' 
li a noi sembran sì grandi , non sono , in proporzione , sai 
Globo Terrestre , che come tanti granelli di arena gittati so* 
pra grossa palla), nel renderla, vi dicet, un poco scabro- 
sa, sono di ostacolo alla vista, vi 'farei osservare lo stesso 
sa la terra. Ma la terra, e^l mare, uniti insieme, forma- 
no il Globo Terraqneo -, e 1 mare h più esteso della terra : 
basterà dunque V osservazione sul solo mare . 

Eccoci giunti pertanto alla spiaggia . Vedete quella co« 
settjna oscura, verso gli estremi del mare? É dessa una 
picciola barca. Incurvatevi su T arena , e guardate in dire* 
ziooe della, stessa barca, Inngo la superficie del mare , che 
per avventura è levigata come un cristallo , trovandosr in 
perfetta calma. Voi non vedrete più la barca, perchè tra 
voi, ed essa intercede un arco, parte della figura sferica 
del Globo : vale a dire ,* eh' essendo curva la superficie del 
mare, la vostra vista, la quale trovasi rasente alla superfi* 
eie slessa , non può curvarsi coni' essa , e conseguentemente 
non può giungere alla picciola barca . Salite ora con me sul* 
la cima del campanile di questa vicina chiesa . Osservate be- 
ne che oltre la barca , la quale da basso la spiaggia vi sert>« 
brava stare' agli estremi del mare, voi scorgete da quest^al^ 
tura , al di la della barca istessa , un' altra significante esten- 
sione di mare, che prima non vedevate affatto: ed oh quan- 
to altro di più ne vedreste, se ascendeste in aria con un 
pallone volante, o sia globo aereostatico ! Dunque la super- 
ficie del mare è curva ^ che se fosse piana, come a prima 
vista sembra , voi ne avreste sempre vedjMo la più remota 
estensione , cui possa giungere la nostra vista , da qualsivo* 
glia luogo , ed in qualsivoglia modo V avreste guardata : ed 
è uniformemente curva da tutt'i lati , perchè dovunque si 
pratichi T osservazione, che vi ho fatto ora eseguire, riesce 
sempre la stessa. £ poiché la curvità uniforme da ogoican-* 
lo porta necessariamente alla rotondità, ne risulla che la 
superficie del mare è rotonda. Ma il niar«| che ricopre la 
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piti gran patte ieì Globo , eircooda ttitte le terre , e tròva^ 
ai sempre a lirello con else: dunque è chiaro che la Ter* 
ra è rotonda . 

Esaurita in questo modo la prima delle due proposteci 
iMservaziooi , passiamo alla seconda, che, nel Tesser più sem-^ 
plico, tì con vincere , fuor di duU>io, vie maggiormente del- 
la rotonditi del nostro Globo. 

Accendiamo un lume in questa stanza, ove siamo tor-^ 
nati , dopo averne chiuse le fioestre ^ e parateviei d* avanti , 
ad una regolare distanta . Vedete bene che la Vostra om- 
bra , la quale batte direttamente su T opposto muro di pro- 
spetto , conserva quasi perfettamente la forma delia vostra 
persona , comunque vi volgiate intorno voi medesimo : vale 
a dire che F ombra della vostra testa è presso che tonda ^ 
perchè tonda ad un dipresso è la testa ^ V ombra del vostro 
corpo è oblonga, perchè oblongo è il corpo ^ 

Sappiate che la Luna è naturalmente opaca , ò sia oscu- 
ra ; ed intanto ci sembra luminosa , in quanto che vi batto- 
no i raggi del Sole, che la illuminano, conforme illuminano^ 
il nostro Globo, il quale anoh^ esso è di saar natura opaco ^ 
siccome osservasi la notte , mentre cioè il Sole trovasi sotto 
il nostro orizzonte. Avviene alle volte che la Luna passi 
tra la Terra, ed il Sole, e ci privi per istanti della vista di 
qnesOastro luminoso: ed allora dicesi Eclisse (oscurazione) So-* 
lare , perchè non vediamo per qualche ora il Sole ] come av-« 
verrebbe se qualcuno passasse tra voi , eU lume, la cui fiam- 
ma rimarrebbe per pochi momenti nascosta ai vostri occhi « 
Altre volte la Terra passa tra la Luna, ed il Sole , impeden* 
do che i costui raggi vadano ad illuminare la Luna i ed allora 
dicesi Eclisse Lunare , perchè la Luna resta per breve tem-^ 
pò oscurata. Or quante volte avviene questa seconda specie 
d^ eclisse, r ombra della Terra, che batte sulla Luna, e 
che per la gran distanza comparisce impicciolita , si vede 
-costantemente sempre di figura circolare, o sia tonda. Dun* 
fue la Terra è rotonda : che se tale non foisse , non potreb- 
be sempre tale mostrarsi la sua ombra* 
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A qualcuno < dì Yoi ha potato non per tanto ftembrtro 
strana la proposizione , che la Terra pasti alle volle tra )i| 
Luna, ed il Sole: ma no; sappiate» che la Terra gira seni, 
pre , senza che noi ce ne accorgiamo * Immagmatevi di viag^ 
giare in un gran vascello : sempre qaandfo il mare sia in cal- 
ma , voi non vi accorgerete del moto costantemenie equabi- 
le della nave, sebben essa percorra moke miglia Torà. DeU 
la stessa guita noi non ci possiamo accorgere del mòto pe* 
renneniente equabile della Terra, quanuinque essa percor- 
ra un prodigioso numero di miglia Fora. 

Ma qui potrebbe alcuno di voi dire di sapere benissimo 
che la nave cammina poggiando su Tonde; ma di non com- 
prendere su dove poggi, e cammini la Terra . Sappiate ch^os- 
sa non poggia sopra veruna parte solida ; ma nuota , per cosi 
dire , nell'aria : ed eccovene in qualche modo la spiegazione* 
Non esiste cosa materiale nel Mondo ^ o sia nelP Uni-» 
verso, giacché per Mondo propiamente V Universo £ inten» 
de,la quale non abbia in se stessa un certo peso, che la fa 
tendere ognora ad un qualche centro, verso cui TAutor del- 
la Natura le ha dato- un' insita tendenza ; come aarebbe la 
parte di mezzo , o sia più intima , di quella tale altra cosa ^ 
per la quale essa è stata creata . Tutto ciò quindi ch'è sta^ 
to creato in Terra, e nelP atmosfera che la circonda, e ne 
. fa parte , tende sempre al centro della Terra istessa • Resta, 
solo che non tutte le cose sono di un egual peso; ma qiial 
più , qual meno leggiera : e per conseguenza , in proporzio* 
ne della rispettiva gravita specifica , ne sarà maggiore , o 
minore T attività in superare gli ostacoli, che altri corpi pos. 
SODO opporre alla loro discesa verso T indicato centro della 
Terra; come una pietra, che, pesando più di una paglia, 
arriva prima di essa in terra , laddove si lascino ambedue 
cadere , in uti istesso punto , da una medesima altezza , per 
lo mezzo delP aria ; e ciò perchè la pietra ha potuto pi^ 
attivamente vincere la resistenza , che questa le opponeva • 
Dal che ne deriva che le cose più grevi, avendo maggiore 
attivitìi in sormontare gii ostacoli i onde ayticinarsi al cen* 
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Irò della Tem , Tanoo sempre pili a bais» ddU memi gr#^ 
vi , le quali reaUioo ognora al di «opra » in virtù della lor<> 
•peeifica leggereaza ; come V olio ^ che yk sempre a gali» 
deir acqua y di cui è più leggiero. 

CoDOsciati questi priaeipj ^ non si sten/lera a capire c<^ 
me su r acqua, ove non regge una piccioU palla di piom-^ 
bo, regga poi ud vascello, pieoo di genti, e carico di can-^ 
Dom' , attrezzi diversi , munizioni ^ ec. La palla , nell* alto 
•tesso ch^è formata, attesa la sua compattezza , di una mate« 
ria assai pesante , .poggia , perchè molto ristretta , sopra una 
sì picciola estensione di acqua, da essere immancabilmente 
"meno greve di essa ^ mentre per V opposto il vascello , es- 
sendo molto spazioso, e voto al di dentro ^ peserà sempre 
meno della estesa massa ^ o colonna di acqua su cui poggia. 
£ tanto è vero che la nave regge 'su T acqua, per esser 
meno di essa pesante, che se dopo di averla caricata pro- 
porzionalmente , si voglia gravarla di nuovo peso , vedrassi 
colare subito a fonder. 

L^ aria è anch^ essa un fluido, còme Inacqua ^ ma di di-^ 
versa natura, ed assai più leggiera, e sonile. Oltre a cioj 
non è da. per tutto egualmente densa, e pesante, al par 
deir acqua : nelle parti più basse , è più densa ^ e più gre-* 
Te ; ma quanto più s^innalza , altrettanto diviene più leggiera 
e più rara, vale a dire meno densa . Ecco perchè un g1o-< 
bo a ere ostati co , giunto ad una data altezza, non va più 
suso, a motivo dell'aria superiore, che noi sosferr ebbe , per- 
chè troppo leggiera; né ricade verso terrai impedendoglielo 
la colonna d^ aria sottoposta , che , per essere di esso più 
greve, gli serve di sostegno: e sólo gli festa libero il cam-^ 
pò di scorrere da un canto , per la stessa regione di aria ^ 
o sia nella medesima altezza . 

Ora la Terra è conformata anch* essa in modo, da reg* 
gersì, in virtù della sua specifica leggerezza (i), equilibraci 



(i) Se il nostro Globo iiot| è interLormente del tutto voto, esso deb' 
be per k) meno avere delle grandi cayità , che lo rendano molto poroso. 
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ta ia nn Certo punto del Cielo , il quale ii<m e d* altro coi»* 
jpostò , ae ooD d' aria ÈDÌsaima , cai si da il nome di etere^ 
senza potere ne piombare sol Sole , ch^ è il centro del Si« 
«tema Planetario , di cai eisa fa parte « come or ora udire- 
te^ ne allontanarsene di vantaggio: e solo, nel conflitto del- 
le dae contrarie forze , centripeta , e centrifuga , che tendo- 
no Tana a sollevarla, T altra ad abbassarla, è costretta a 
Iscorrere, rotando, da un lato, presso a poco sempre nella 
medesima distanza dal Sole istesso , intorno al quale, per 
conseguenza , periodicamente si aggira , descrivendo un^ ellisse. 
Non è già però il solo nostro Mondo , o sia , per meglio 
dire , la Terra, dbe trovasi sospesa ia aria. Il Sole , la Lu- 
na, e le Stelle tutte, che sono altrettanti vastissimi Globi, 
«ome osservasi con una specie di grossi cannocchiali , detti 
telescopi, trovansi tutti sospesi in aria, iaprodigio|e distaa- 
ce> mercè T onnipotènza di Dio Creatore. Dico ìlistanze , e 
non di'stanaia , perchè sono tutti sparsi per gV immensi spai) 
del Cielo, chi ^uk, étti ik\ chi piit,* chi meno lontano. La 
JLuna , per esempio , è a noi molto piìi vicina del Sole ^ il 
Sole assai più vicino delle Stelle : ed ecco perchè la Luna, 
«ebbene sommamente più piccola delle Stelle, che anzi più 



«d in eoiEsej;u«nza specificamenie leggiero; come argomentar possiamo 
dalle profonde voragini de'vulcanl, e da' vani, o meati cke^sso incon» 
fransi sotto i primi strati della Ter^a » sempre ,^ando l'ardita mano del* 
l'Uomo osa lacerarne, le viscere non già, come alcuni dicono, ma sibcn. 
l'epidermide, o sia la prima cuticola ( tale potendo chiamarsi una pro- 
fondità di qualche centìnajo di tese, a fronte di 7,200 miglia, compo- 
nenti il diametro del Globo Terrestre ) , ond* estrarne -de* varj ipetalli : 
che che ne lasd in contrario supporre la nota teoria su la miuM: densità 
de' primi strati della terra; potendo benìssimo, a parer mio, esser ciò ve- 
ro, sfenza die la maggior compattezza della materia de'secontiì strati esclu-% 
da l'enstenzà di voti interstìzj; oltre all'esser pur conto che teorie, anco 
k più accreditare, non di rado falliscono , come quella tanto famosa del 
apposto gran continente australe, creduto necessario per reqailibrio d-^^ 
quello con l'o^^osto emisfero , la quale cadde non si tosto il ccìébvt, na* 
figatore Cook andò vanamente io cerca del cpotinente ijitesso. 
£L di Geogr. a 
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piccola ancora della Terra , sembra pi^ grande di ei$e^ che 
fono immensamente più lontane. 

Che rocchio in fatti resti spesso ingannato dalle distan- 
ze , potrete al momento accerlarvene • Affacciatevi a questo 
balcone. Vedete qaeir albero isolato, in cima a quella vi- 
cina collinetta . Desso pare abbastanza grande , perchè non 
molto lontano • Guardate poi in fondo a quella vasta pianu- 
ra , sopra quel picciolo rialto , che pur esso è una collin6t« 
ta : yi si vede una cosettina bianca, che sembra una pietra, 
con una punta più rilerata ad un canto . £ una chiesa, con 
un campanile . Or ditemi un poco : potreste persuadervi che 
r albero sia realmente tanto più grande della chiesa, e del 
campanile , per quanto di qui comparisce ? Certamente ohe 
no: e se la chiesa vi sembra più piccola delP albero, qiò 
è per effetto della sua maggiore distanza; che anzi, osser- 
vatela con questo cannocchiale y e la troverete più grande 
deir albero . 

Voglio farvi rimarcare un altro inganno , che nasce ai 
^ nostri occhi dalle varie distanze . Mirate quel picciolo vil- 
laggio, alle falde di quella montagna: non vi pare che tut- 
te le case sicno strettamente unite le une alle altre? £ pu*. 
re ciò non è vero , essendovi delle strade , delle piazze , e 
de* giardini fra 1* una casa , e V altra > come potrete distinta- 
mente vedere col cannocchiale . 

Del pari la Luna , e le Stelle , che pajono tutte di- 
sposte ad una medesima distanza, sono situate chi più, cbi 
mene lontane , in diversi pbnti del Cielo , il quale non ha, 
come sembra , un fondo solido , non essendo d* altro com* 
posto, siccome vi ho detto ^ che di etere, o sia aria finissima. 

Queste distanze poi, per talune Stelle opache, dett^ 
propriamente Pianeti^ Io chis equivale ad errami ^ variano 
sempre, a motivo del continuo girare ch^esse fanno intorno 
al Sole rispettivo: convenendo sapersi che il Cielo è , per 
modo di esprimere , come un immenso globo di etere , di- 
viso in una quasi infinita di ampie sfere , o sieno vasti spa- 
zj TÌiondiy àenomin^ti Sistemi Planetarj ^ ovvero «So/art, en- 



•>9 
irò ciascuno de^ quali naota, per cosi dire 9 in varie profon- 
dità, un dato numero di Pianeti (1), i quali non fanno ch« 
perennemente aggirarsi , in diversi sensi , intorno ad un Sole, 
che rinfiniU provvidissima sapieusa di Dio ha collocato nel 
eentro di loro sfera, qual centro comune di loro movimen- 
tile tendenza, onde ne venissero illuminati, e scaldati ', men- 
tre intorno a molti di essi girano de' Pianeti minori, ovve* 
ro secondar) , detti precisamente Satelliti , come la Luna , 
che gira intorno la Terra. E se non siamo abbagliati dallo 
splendore di tanti Soli, ciò deriva dalle immense distanze, 
cui essi trovansi , che ci permettono appena vederne debol- 
mente scintillare alcuni ; air opposto del^nostro , che , per 
^ «ssere a noi il più vicino di ttftti, ci lascia pienamente go- 
dere il grato spettacolo del meraviglioso suo lume. Cos\ 
tma fiaccola , che da vicino ci riempirebbe di lucè , a qual- 
che miglio di distanza la vedremmo splendere a stenti. 

Assai più de^ Pianeti variano ancora le distanze delle 
€!omete , specie di grandi astri , in varia guisa forniti di fui* 
t^ida coda , i quali , in diverse epoche , appariscono da di- 
verse bande, girono intorno al nostro Sole, e quindi, con 
differenti velocità, si allontanau di nuovo, per fare indi poi 
qual più, qual meno tardo ritorno, financo a capo di noi» 
pochi secoli . 

Per quelle Stelle, finalmente, di loro natura lumino- 
se , quelle cioè che per la maggior parte veggonsi perenne- 
mente scintillare 9 e che sono per lo appunto i sopra indicati 
Soli, può dirsi che le distanze sieno sempre le stesse, sì 
che Stelle Fisse le chiamiamo , essendo queMucidi astri im- 
mutabilmente fissi nel centro del loro rispettivo Sistema . Ivi, 
per verità ) non restan però essi gik immobili : ciascuno r.o- 
ta incessantemente intorno se medesimo ; e progredisce nel- 
r atto stesso insensibilmente in avanti , neir immenso spa- 



(1) I Pianeti degli altri Sistemi, non risplendendo di propria luce cch- 
fùt le Stelle , non possono per 1* immensa distanza essere al par di questa 
-vislbiU } ma 1* analogia m fa suppor resistenza . 
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sio de' Cieli y trascinandosi seco ognora i Pianeti latti del 
suo Sistema , cai non cessa giammai di rimanere esatta- 
mente nel centro. Quindi, rispetto a noi, che faociam par- 
te d' uno di tai Sistemi , il nostro Spie è costantemenl0 
fisso in un punto : e solo con lo scorrere di molti secoli ci 
accorgiamo aa poco del lento moto di traslazione « o prò» 
gressione, si suo, cLe di altri Soli; di cui oh quanti, e 
quanti altri , invisibili al nudo nostro sguardo , sono al di Ik dì 
quelli , che languidamente appena sfavillano ai nostri occhi» 
come co' telescopj si osserva ! £ quanti , e quanti altri an« 
Cora ne arderanno forse, affatto occulti, più in Ik ; poten- 
do , per r iufinita , ed onoipotenza del Creatore , infiniti , 
per così dire , essere anch^ essi , infinito , ed immenso , pres- 
to a poco , essendo lo spazio delle Sfere , o sia de^ Cieli, che 
gli accoglie ! 

Da questo , quantunque informe , quadro dell' Univerao, 
chMo con mano tremante ho tentato abbozzarvi , argomentar 
potrete Tinfioita sapienza, T infinita possanza, e^ T infinita 
beneficenza di Dio, che l'ha fatto; ed indi, pieni di reli- 
gioso stupore, lodare, e benedire il suo Santissimo Nome. 
Non dovete però stupire d'avere ascoltato che il Sole sia 
fisso del centro del nostro Sistema , e che la Terra gli giri 
allMntorno , quando per l' opposto sembra vedersi ogni gior- 
no girare il Sole intorno la Terra; ciò non essendo che una 
illusione 4e' nostri sensi , come quando andate in carrozza 
per la campagna , che vi pare vedere fuggire tutti gli albe* 
ri posti ai due lati della strada , quantunque essi sìeno sta- 
bilmente radicati nel suolo . Se qualcuno di voi ha mai 
viaggiato per mare, sopra grossa nave, avrk, senza dubbio^ 
meglio tfssèr>^ato questo fenomeno : sembra che i lidi , le 
cittk, le montagne camminino, e la nave stia ferma ; men- 
tre, per lo contrario, la nave cammina, ed i lidi, le citik, 
le montagne stan fisse . Quindi, mentre la Terra gira, pa- 
re agli occ]ii nostri che il Sole spunti da una ban^a, levisi 
in alto, e tramonti dair altra / Ma come precisamente un 
tal feùomeno avvenga', ecco vene praticamcpte la spiega2Ìoae* 
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Poniamo sopra queHo tayoUno la solita nostra grossa 
palla , ed tui lame acceso ; e chiudiamo le finestre della stan*' 
aa . Suppof iarao che il lume sia il Sole , immobile nelU sua 
posizione y e che la palla , che or ora farenao girare , sia la 
Terra in movkneota . Vedete che la palla viene per mela 
illirmiEiala da* raggi della candela y e per altra metà resta oa* 
turalmente oscura . Facciamo uà segno iotorno la palla ^ 
di distinguere queste due metli ; e collochiamo nel 
aeazo di ciascuna di esse una iormiea , invischiata con po^ 
i ^^a^ acoiò non fugga» fiogendo che esse sieno due 
sebbene le formiche, a fronte della palla , sieoo 
grandi ili noi , paragonati al Globo Terrestre • 
bene che la formica la quale trovasi nella metìi 
illumin^^deUa palla vede il lume ^ e crederà vederlo in 
alto, pe^^i raggi di esso battono direttamente sa la sua 



e non è realtnente che a livello della for- 
,0 più alto del centra della palla . L' altra 
si neir opposta metìt, ove non percuote la 
ffatto il lume . Facciamo adesso rotolare 
Ila verso la candela . Vedete che la luce 
poco, dalla via di sopra , alla mezza palla 
gradatamente oMnca 9 dalla via di sott», al- 
ta . S'eguitando a rotolare leaUmente la pai- 
a giongere la luca alla formica posta nella 
anzi era tutta oscura : ed essa , che non si sa- 



lesta: ma 
mica, non e 
fcrmioa che ti 
luce , non ved< 
pian piano la 
passa a poco 
oscura; meo 
lametk ili 
la, incorni 
meta che 

ra aecoKt^Vel lento moto della palla, atteso la somma sua 
relaliva^Kndezza , supporrà che il lama sorga di dietro la 
palla ^Hssa ; poiché i primi suoi raggi le sono perveouii , 
radeil^r l' orlo della palla. La formica, per P opposto, che 
Bva il lume in direzione della sua lesta , e che 
vede ad un canto della palla , crederà cb-^esso siest 
[cassato verso quella parte . Rotoliamo un altro poco la 

palla; ed ecco pienamente iUumioata la metà ch^era per lo 
^addietro tutta oscura, e perfettamente oscurata spella che 

prima era tutta lustra « In questa posizione , la formica che 
^ veduto scomparire il lume, s'^immagiuerà ch'esso sia di* 



fceso dietro It paUa; gUechè gli ullimì suoi raggi giunge- 
taso ad essa, radendo Torlo della palla istessa: e T altra 
formcca , cbe vede il lame io dire^iooo della saa lesla , ai 
figurerà ch^ esso sia asceso' in alto • Se seguiteremo a roio^ 
lare la palla , seguiteranno, le due formiche a sapporre ohe 
il lume successivamente sorga da una parte, si alci piaa 
piano in alto, e scenda poi dalla parte opposta . Ma latte- 
queste loro conghietture sono false, poiché avete bene os-* 
servato che il lume non si è mosso affatto, e la palla ha girato* 
Falsa del pari è la sopposizione di ohi s' immagina che 
il -Sole giri, perchè lo vede apparire da un canto, perve* 
nire quasi su la nostra tetta , e scomparire dal canto oppo» 
sto; senisi accorgersi dèli" eqaabile moto di rotazione della 
Terra ' £ da questo moto di rotazione del nostro Globo, si-^ 
mile a quello che abbiamo fatto eseguire alla palla, deri«ir 
vano a noi il giorno, e la notte, per la successiva appa- 
rizione, e scomparsa del Sole, nelP intervallo di veotiqual« 
tr^ore, quante la Terra ne impiega a riyolgersi tutta quanta 
intorno se medesima . 

- Non fia per tanto alcuno fra voi , oui sorga neir anima 
]1 timor dì cadere, a motivo della diurna rotazione della 
Terra, Idbio sapientissimo ci ha costruiti in modo, da non 
poterci mai distaccare da questo Globo ( su cui, per sua 
divina misericordia, gli è piaciuto crearci), atteso la forza 
di gravi tk , che perennemente ad esso ci attrae . Che se così 
non fosse , ancorché la Terra non rotasse , o noi , o i nostri 
antipodi , coloro cioè che abitano nella parte opposta a noi, 
dovremmo inevitabilmente cadere; poiché od essi, \o noi 
dovremmo considerarci di star capovolti. Ma questo giudi-* 
»io non possiamo in verun conto farlo, imperciocché, tro-< 
vandosi il Globo Terrestre ciròondato egualmente per ogni 
lato dal Cielo, non può definirsi quale ne sia positivamen« 
te il di sopra , e quale il di sotto . Aggiungasi che noi , e 
gli animali tutti della Terra , siamo stati creati per vivere 
sul Globo Terraqueo; e per conseguenza questo Globo è 
la base ^ su cui dobbiamo poggiare , la qualsivoglia posizione 
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qaiocli si trovi, noi stremo sempre dritti su di esso , senta 
pericolo di cadere; tanto maggiormente che non siamo poi 
in fatti su r estremità più esteriore del Globo istesso , esiMin* 
dovi al di sopra di noi V atmosfera , che ne fa in certo mo- 
do una parte integrante; e che, per cosi dire, ci preme 
' contro il suolo , senza che noi ci accorgiamo della saa blan- 
da , ed equilibrata pressione , come non si accorge il pesce 
deir enorme massa di acqua che gli gravita sopra , poiché 
d* ogni intorno equilibrata da aUra acqua . Ponete in fatti 
una formica libera sopra una grande, e ben levigata ruota; 
e fate questa gradatamente , edf aquabilmeote girare , con 
quanta maggiore celerità potrote*: -non solo la formica non 
cadrà , sbalzata lungi , come dovrebbe avvenire , per la sua 
tangente ; nia continuerà liberamente ad agire , sena^ dare 
il minimo segno di sbalordimento : lo che dinoterà di non 
essersi netiuco avveduta del violento girar della ruota , per 
aver con essa rotato puranco V aria circonfluente , che le 
sovrastava. y 

Non e però il solo moto di rotazione quello che ha la 
Terra, Mentre in virtù di essa il nostro Globo si rivolge, 
in ventiquattr^ ore , iutoroo se medesimo , progredisce sem- 
pre, o sia cammina incessantemente in avanti, per girar di 
lontano intorno al Sole ; simile ad una ruota di carrozza , 
ohe, mentre gira intorno se stessa, va sempre in avanti. 
Volete vedere col ^fatto come si verificano io un sol tempo 
questi due movimenti, in lun tnedesimo oggetto? Date una 
spinta a questa palla : vedere che , a forza di rotare intor- 
no se medesima, progredisce essa neir atto stesso in avanti. 
In simil guisa la Terra , intanto che rivolgesi intorno se stes* 
sa, cammina continuamente in avanti, descrivendo, una cur- 
va^ sì che in capo ad un anno trovasi neir istesso punto 
do ud' era partita , dopo aver fatto il giro intorno al Sole ; 
trascinandosi sempre appresso la Luna , che le gira alT intor- 
no, nel corso di circa uno de* nostri mesi. 

Compito poi che ha la Terra il suo giro intorno al So- 
le) non si ferina un solo istante; ma ,. continuando a cmir 



miBare^ rfco«iÌB«ia lo slesso giro ceslanlMieBle lenpre. £ 
{»oichè, io ciò fare, la Terra non rota diritta in faccia al 
Sóle, ma un poco inchinata, ne succedono i periodici cam** 
biamentt delle stagioni ^ giacché , a misura cV essa eambia 
di posizioue , i raggi del Sole le riscaldano quando più ^ 
quando meno \é diverse sue parti , tecondochè queste ven-» 
gauo da essi percosse più , o meno perpeadicolarmeute \ la 
che fa sembrare che il Sole si accosti, e discosti a vioeiwi 
da, or dairuBo, or dair altro lato del Globo Terrestre. B 
j>ur questa, finalmente, la ragione, per cui i giorni, e lo 
notti sono akernativameiite di maggior durata, quanto pi^ 
ai progredisca verso, i mentovati due Iati del Globo . 

GoDosjj^oto ora che avete sommariamente le prime eM 
sensi ali propneiù del nostro Globo , conviene che compren-t 
diate di quanta importanza sia per ogni - elasse di persone il 
fa porne dettagliatamente le piti minute circostanze • 

Se uno di voi dimandasse ad alcuno: „ Di quanti pia<* 

ni è formata la vostra casa ? Quante stanze compongo^r- 

no r appartamento da voi abitato t^ • : . . . Qual mobilio ador^ 
na la camera del vostro letto? „ Ed ei non facesse che ri» 
spendere : „ Noi &o ^ . . . Noi so I . . . Noi so f „ Non dire^ 
ste ch^ egli sia pin balordo , nulla sapendo della propria ca« 
«a ? £ se sentiste che abbia in oltre bisogno di una gaida,, 
}>er passare dall' una stanza ali* altra del suo appartamento 
medesimo y non dovreste dir con accerto ch^ ei sia positiva- 
mente un imbecille ? Or perchè non abbiate a meritare aa« 
cor voi una consimile taccia, è necessario che oouosciate di^ 
•tintamente tutte le parti del nostro Globo, che dobbiamo 
riguardare come la vera nostra casa in questa vita; ed in 
cui i diversi Stati possono essere considerati come altrettan* 
ti appartamenti ; le cittk come stanze ; e le montagne , le 
pianure, le valli, i mari, i laghi, i fiumi, gli animali, le 
piante, i minerali, oome ornamenti della casa. 

Persuasi di questa incontrastabile veritù , passiamo a 
premunirci della face degli Elemerdi di Geografia^ onde 
poter poi , sotto la luminosa iua scorta , peri^orrere a voglia 
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nostra, sia con la mente, o co* fatti, i ski tatti di questa 
uojtra vastissima abitazione, ammìraDdone Tordioe, lava» 
m(ll, la vaghezza, 

CAPITOLO II, 

Definizione f e Clatsificazione della Geografia. 

Dimanda. Che vuol dire Geografia? 

Risposta. Geografia vuol dire Descrizione della Terra: e 

descrivere la Terra vale dare , per quanto si possa ,. 

compiuto, o distinto ragguaglio della sua natura, figura^ 

ed ampiezza: del rapporto cb^essa ha coi Cieli*, delia 

disposizione, grandezza, e corrispondenza di tutte le sue 

parti ^-e di qnanto esiste, e di più rimarchevole avvia "• 

ne , od è avvenuto su di essa • 
2>. Di quale scienza fa parie la Geografia? 
fL La Geografia fa parte di quella scieusa detta Cosmogra-» 

fia , la quale ci da la descrizione deir Universo , di cui 

la Terra non h che una piccia parte • 
JD, Quali scienze subalterne sono comprese sotto il twme ge^ 

nerico ili Geografia? 
B' Sotto il nome geoerico di Geografia sono comprese la 

Corografia , la Topografia , e V Idrografia , come tanti 

subalterni suoi rami • . 
Ì7. Che vuol dira Corografia? 
H. Corografia vuol dire Descrizione di una Regione partii 

colare^ come sarejbbe un fiegno, una Provincia, ec« 
JP. Che vuol dire Topografia? 
fi^ Topografia vuol dire Descrizione minuta di un picciolo 

luogo^ come sarebbe unaCittk, un Castello , ec. Quin* 

di la Topografia non è che una parte della Corografia , 
^ come questa lo è della Geografia • 
X>. Che vuol dire Idrografia? 

fi. Idrografia vuol dire Descrizione particolare delle acque^ 
^on^q di Marq, L9ghi, Fiumi* 
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D. In fuanie differenti maniere si divide la Geografia ? 

JS» La Geografia sì divide ia due differenti maniere: in jin^ 
tica , e Moderna , rispelte ai tempi \ ed in Matematicaf 
Fisica j e Storica ^ rispetto alle materie. 

D' Come si suddivide la Geografia Storica? 

A La Geografia Storica ai suddivide in : Storica propria- 
mente ; Politica ; Sacra ^ e Storico-Naturale • . 

D. Di che trattano la Geografia Antica , e la Moderna? 

£• La Geografia Antica tratta dello stato , si naturale, che 
politico y in cai erano una volta i Mesi \ e la Moderna 
ài quello in cui attualmente essi sono • 

D0 Come si suddivide la Geografia Antica ? 

X. La Geografia Antica si suddivide in Antica propriamentet 
e àe^Mexzi tempi , secoudochè riguardi un^' epoca più , o 
meno remota : assegnandosi alla prima , cioè air antica, 
tutto il tempo decorso avanti la decadenza dell' Impe- 
ro Komano) ed aUa seconda, ovvero de' mezzi tempi, 

4 ^ ^^%V0F^ posteriormente alla decadenza istessa , fis* 
^.,^' «ata perla morte deir Imperadore Àugustolo , seguita 

r anno 47S dell' era Cristiana . 

D, Di che tratta la Geografia Matematica ? 

/{• La Geogrctfia Matematica tratta di diversi punti , e di- 
verse linee immaginate sul Globo Terrestre , a fin di 
poter conoscere i rapporti eh' esso ha col Cielo ^ e de* 
terminare la sua estensione^ la posizione, e le distan- 
ze reciproche di tutte le sue parti 3 i^varj climi, i cam- 
biamenti delle stagioni , ec. ec. . - 

D« Di che tratta la Geografia Fisica,? 

A. La Geografia Fisica tratta della natura , e figura delle 
più minute parti del Globo j dell' estensione , e de^ con- 
fini naturali di ciascuna regione ^ della temperatura , del 
pari che della salubrità, od insalubrità dell' aria j e di 
ogni altra essenziale particolarità locale . 

2). Di che tratta la Geografia Slorica propriamente? 

/{. La Geografia Storica propriamente* fratta in compendio 
della ^covert^ , e conquista de' paesi} deUVongine, de^ 



*7 

progress! 9 e della decadeoxa dell^ principali Dasioni ; 
delle imprese più strepitose degli uomini , e degli a?« 
venimenti più rimarcheroli de^ tempi ; degli uomiiii piU 
celebri , e de' moDumeati più preziosi deir antichitk . 

D^ Di <!he tratta la Geografia Politica f 

R* La Geografia Politica tratta delle diverse parti 'del Glo- 
bo, divise per Stati Sovrani; della forma, forza, a ric- 
chezza de^Goverai $ del numero degli abitanti ^ delle leg- 
gi , de^ costumi , del commercio , e dalle industrie par* 
ticolari de' popoli^ a delle ci ttk, villaggi , e fortazie da 
essoloro edificate, / 

J). Come si suddivide la Geografia Severa? 

R» luh Geogf'ofia Sacra si suddivide in Sacra propriaaiante i 
ed Ecclesiastica. 

D. Di che tratta la Geografia Sacra propriamente? 

R* La Geografia Sacra i^roprìamente tratta della credenza^ 
e de' particolari calti religiosi de^ popoli. 

J9. Di che tratta la Geografia Ecclesiastica ? 

A. La Geografia Ecclesiastica tratta delle divisioni territo» 
riali , secondo il Governo Spirit^Hile , o sia della Chiesa» 

J7. Di che tratta là Geografia Siorico^Naturale ì 

R, La Geografia Storico-Naturale tratta in generale della 
principali particolarità caratteristiche, sì fisiche, che 
morali , di ciascun popolo ; vale a dire , delle differenti 
qualit^i del corpo, precisamente in quante alle modifi-* 
cazioni di sembianze,* e delle varie affezioni dell'animo, 
dipendenti principalmente dalla diversitk de' climi , e 
delle produzioni della terra: delle diyerse specie d*a- 
nimali , che più , o meno abbondantemente vivono in 
ciascuna regione: e delle particolari produsioni del suo- 
lo I tanto vegetabili » quanto minerali • 
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CAPITOLO ra. 

Kozioni Elementari di Geografìa Matematica . 

2>. Quanti , e quali sono ì Punti immaginati dalla Geogra* 
fia Matematica (i) ? 

il. I Punti immaginati dalla Geografia Matematica sono tre- 
dici , cioè : il Centro della Terra \ i dae Poli della 
Terra j i due Punti Verticali \ i quattro Punti Curdi- 
nali'^ ed i qaattro Punti Collaterali. 

D. Quante sono le principaU Lìnee immaginate dalla Geo- 
grafia Matematica? 

A. Le principali Linee immaginate dalla Geografia Materna*» 
tica sono undici : una retta, denominata Asse della Ter^ 
raj e dieci eunre, rappresentanti altrettanti cerchi (2^ 
di cui sei massimi , ovvero grandi^ e quattro piccioli ^ 
ovvero minori. 

D. Quali sono i Cerchi Grandi ? 

it. I Cerchi Grandi sono: V Equatore j tOrtMonte^ il' Me^ 
ridiano , V Eclittica , e i due Cohiri . 

D. Quali sono i Cerchi minori? 

A. I Cerchi Minori sono : i due Tropici , e i due Cerchi 
Polari . 

2>. Come si diinde , e suddivide wt Cerchio , ovvero la cir- 
eenferenta di una sfera qualunque ? 

A. Un Cerchio, ovvero hi circonferenza di naa sC^ra qua- 
lunque, presa sopra uno de' suoi cerchi massimi, gran- 
de, o piccola ohe sia, dividesi, né più, ne meno, in 
360 • eguali porzioni , denominate Gradi ; ciascun grado 
•i suddivide in 60. eguali parti minori » dette Minuti 



(1) La definizione éelli^ Geografia Matematica è slata data nella 
pagina 26. 

(a) Laddove qualche fancinllo non fosse per anco iniziato nella Geo* 
metria , a misura che parlerassi di cerchi , di angoli , di paralelle , ec. > 
sarà coni d^tCaocoito M«^^ fargUoK #)bnKgUo comprendere' il yalore^ 
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(minuti ptimi); ed ógni miaulo mddiTi^etl mAf enia 
in 60. più piccole partì, cui si dk il nome di Secondi 
(minuti secondi). Ben rero, questi gradi, riiinuti , • 
secondi saranno più 9 o meno grandi, secondo la mag* 
giore, o minore grandexza del cerchio , o della circoli^ 
ferenza della sfera da dividersi (1) . 

Z). Di che grandeixa sono i Gradi de* Cerchi MassihU , ch« 
immaginiamo descritti intorno al Globo Terrestre ? 

R. I Gradi de' Cerchi Massimi , che immaginiamo descritti 
intorno al Gleba Terrestre , sono grandi 60. miglia geo- 
grafiche r uno ', talché ogni loro minuto corrisponde 
precisamente ad un miglio; ed ogni secondò a 17 pas- 
il geometrici, meno un terzo, essenda ogni miglio com- 
posto di 1, ooo» di tai passi (a) . 

D. Cosa sono i Poli della Terra? 

fi, I Poli della Terra sono due punti immaginati ne* due 
canti compressi del Globo, Tuno opposto air altro. lift 
denominazione di Polo è derivata loro da una voce gre- 
ca esprimente girare , dacché intornb ad essi si rivolge 
la Terra. 

Z>. Quale particolare denominazione si i\ a ciascuno de* 
due Poli ? 

J{, De' due Poli chiamasi uno Artico^ dalla costellazione del 
Carro , o sia Órsa Maggiore , detta gik da' Greci Ar^ 
ctosy la quale vedesi sfavillare in Cielo, in direzione ap. 
punto di siffatto polo : l' altro dicesi Antartico , cioè 
opposto air A^^i^^ • 

J). Cosa sono i Punti Verticaliì 

R. I Punti perticali j cosi detti da vertice, che Vuol dire 



(1) Non sì fa menzione del nuqvo sistema metrico, perchè il par- 
lare diparti milionesime sarebbe imbarazzante, anzi che no, per un fan- 
ciullo . 

(a) AUorcbé si parlerà in appresso delle particolarì proprietà de» 
gradi di latitudine, e di longitudine, si farà parola della quasi insensi» 
bile varietà, cui, a cagiona d^'^ttiàtè della Terra, van soggetti i gtat* 
di dd Meridiano . 



cima , ojretò punto in alto , sonò Aae patiti immaginati 
in Cielo , r ono in direzione della nostra testa y distinto 
col nome particolare di Zenit -^ F altro, diametralmente 
opposto al primo , in direzione de* nostri piedi , chiama* 
to propriamente Nadir, 
D, Quali sono le particolari proprietà de^ due Punii P'erticali? 
R, Le particolari proprietà de^ due Ponti Yerticali sono di 

esser essi mobili, e seguirci dappertutto. 
jD. Cosa è VAsse della Terra? 

R. Ia A$se della Terra è nna linea retta , che supponiamo 
tirata internamente, per lo mezz^ del Globo, dall^ono 
all'altro polo, ed intomo alla quale figurasi che roti 
la Terra. 
D. Cos' è il Centro della Terra ? 

i2. Il Centro della Terra e un ponto immaginato nella me-^ 
tk dell'asse, o sia nel mezzo precisamente della part# 
pili intima del Globo. 
27. Quali sono le particolari proprietà de* Cetctdy sì mas« 

simi , che minori ? 
R, Le particolari proprietà de' Cerchi Massind sono : di aver 
ciascuno per proprio centro il centro istesso della Ter* 
ra \ dividere il Globo Terrestre in due parti eguali ^ 
ognuna delle quali chiamasi Emisfero , vale a dire mez- 
za sfera ; ed esser tutti eguali fra loro . Quelle poi de* 
Cerchi Minóri sono : di aver ciascuno un centro diver- 
so da quello della Terra ; dividere il Globo Terrestro 
in due parti disuguali \ e poter essi stessi essere disu- 
guali ,fra loro . 
D. Cosa e r Equatore? 

R. L* Equatore è un gran cerchio , che supponiamo descritto 
intorno al Globo, in eguale distanza, per tutt'i punti ^ 
sì dalFuno, che dall'altro polo. Esso dicesi Equatore 
dalla voce adeguare , poiché , oltre al dividere il Glo« 
bo Terrestre in due parti perfettamente eguali , quando 
il Sole vi gira , o per dir meglio sembra girarvi di so* 
pra , il giorno viene itd essere uguagliato alla notte f 



io tutte le parti dei Globo • Chiamasi in oltre £inei$ 
Equinoziale , perchè sa di esso avvengono gli e<piìooiy. 
e viene per al timo detto semplicemente Linea , per ec<* 
cellenza, cioè per dinotare che siffatto nome gli con- 
veoga a preferenza di qaakivoglia altra linea > e ch« 
solo basti a distinguerlo . 

D. Quali sono \e particolari denominazioni de" due Emisfe'* 
ri distinti dall'' Equatore ? 

B. De' due Emisferi distinti dair Equatore dicesi Boreale j 
o Settentrionalfi , quello cui noi abitiamo » e che com- 
prende il Polo 'Artico , detto perciò benanco Polo Bo* • 
reale ^ o Settentrionale 5 ed Australe , o Meridionale f 
quello opposto al nostro , che comprende il Polo An- 
tartico , denominato quindi puranco Polo Australe , o 
Meridionale, 

D. Cosa sono i Trapici? 

R. I Tropici sono dne cerchi minori , che supponiamo de* 
scritti paralellamente ai dae lati ' dell* Equatore , in di- 
stanza da esso di 23 gradi ^ e 28 minuti ^ e su de' qaali 
sembra che giri il Sole , nel ritassimo suo allontana^ 
mento dalF Equatore istesso . Il nome di Tropico è de« 
rivato loro da una voce greca significante ritorno ; giao» 
che ogni qual volta il Sole perviene sopra uno di tai cer- 
chi , lungi dal passar oltre, ripiega verso altra banda 
Papparente suo corso , onde far ritorno al tropico opposto, 

D» Quali sono le particolari denominazioni de^ due Tropici? 

R, De' due Tropici dicesi Tropico di Cancro quello dell' e- 
misfero boreale , e Tropico di Capricorno quello dell'e- 
mìsfero australe . 

D. Cosa sono i Circoli Polari? 

R, I Circoli Polari sono due cerchi minori , che suppom'amo 
descritti ciascuno intorno ad uno de* due poli della Ter*» 
ra , nella uniforme distanza da esso , per tutti i punti , 
di 23. gradi, e 28. minati. Quindi chiamasi Circolo 
Polare Artico quello intorno al Polo Artico, e Circolo 
Polare Antartico quello intorno al Polo Antartico • 
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Z>. Cosa è r Orit9onie ? 

it. V Orizzonte è iio cerchio, che limita totto alP iftlortic» 
la vista: ed ecco perchè è stato dal greco detto Oria* 
zonte , che vale lo stesso che Lindtalore • 

/>• Di (fuante specie è C Orizzonte ? 

R. L*Oriszotite è di due specie, sensibile ^ e ras/oiui/< : di- 
stinzione che nasce dacché il primo cade sotto il séns« 
degli occhi*, e 1 secondo non possiamo che concepirlo 
con la ragione, o sia con rintelletto^ 

2>. Qaal'è t Orizzonte Sensibile ì 

R. 12 Orizzonte Sensibile, detto anche f^isuaìe ^ è qael cer-* 
chio , che sembra descrivere il Cielo intorno alla Terra^ 
limitando la nostra vista,* allorché volgiamo il guardo 
in giro da una vasta pianura , o dalla vetta di un mon- 
te : cerchio , che siipp<^niamo avere per asse una linea 
tirata a piombo ^^IP uno alP altro deMue punti vertica* 
li , e per centro V occhio dello spettatore . Quindi esso 
non è che un cerchio minore j a differenza del razio-« 
naie , cV è cerchio massimo . 

D, Qual' è t Orizzonte Aaxionale ? 

R, L* Orizzonte Aazionale h quel gran cerchio, che suppo- 
niamo avere peJr asse una linea tirata a piombo dal Ze*« 
nit al Nadir; avere per dentro Tistesso centro della 
Terra ; e limitare il Globo l'errestre in due parti eguali. 

27. Di quante guise può essere V Orizzonte Razionale ? 

R. V Orizzonte Razionale può essere di tre guise : retto ^ 
paralello , ed obli(pio . 

D> Quar è t Orizzonte Razionale Retto ? 

R. 12 Orizzonte Razionale Retto è quello che , dividendo YE^ 
quatore in due eguali porzioni , dopo esser passato per 
i poli , lo interseca ad angoli retti ; lo che avviene quante 
volte lo spettatore sì trovi su 1^ Equatore istesso. 

D. Quar è V Orizzonte Razionale Paratello ? 

A* 12 Orizzonte Razionale Paralello è quello che si confon- 
de con TEquatere, cioè che Tuno, e 1^ altro non for- 
matto se fioa un solo^ e medesimo cerchio; lo che non 



33 

pìxò avvenire ^ se non quando lo spettatore trovUi , o 
figurisi di trovare sopra uno deMue poli. 

JD. Quar è V Orizzonte Razionale Obliquo ? 

A. lu Orizzonte Razionale Obliquo è quello che, dividendo 
r Equatore in due parti eguali , dopo essersi abbassato 
sotto un polo , ed innalzato sopra V altro , Io interseca 
óbbliquameote ^ lo -che avviene ovunque lo spettatore 
si trovi , meno che su lo slesso Equatore » o sopra al- 
cuno de' poli. 

2). Quali sono le particolari denominazioni de* due Emisferi 
distìnii dalV Orizzonte Razionale? 

il. De* due Emisferi distinti dair Orizzonte Razionale dioesi 
Superiore quello in cui trovasi lo spettatore , ed Infe^ 
riore qtieUo opposto al superiore . 

jD, Quanti possono essere gU Orizzonti ? 

JR. Gli Orizzonti possono essere tanti, quante le posizioni 
che noi cambiamo , o che potremmo cambiare . 

D, Quarè la pia essenziale proprietà delV Orizzonte Ra* 
xionàle ? 

R, La pik essenziale proprietU dell' Orizzonte Kazionale si 
è quella di dividere , unitamente al Globo Terrestre^ 
puranco il .Cielo , in sino a cui lo immaginiamo esteso, 
in due parti eguali^ e quindi determinare la ma^iore» 
o minore durata de' giorni , e delle notti , riguardo al 
luogo in cui trovasi , é figurasi di trovare lo spettatore \ 
poiché il giorno dura finche dura il Sole su T orizzon- 
te, non potendo diversamente essere illuminato f emi- 
sfero superiore \ e per l\)pposto è notte fioche il S0I9 
istesso permane sotto dell' orizzonte . 

P. Cosa è il Meridiano ì 

R» li Meridiano è un gran cerchio, che ciascuno può idear- 
si di descrivere intorno al Globo , facendolo passare 
per Tasse dell' Orizzonte , e per i due poli ^ talché cor- 
risponda esattamente ad ambo i punti vei^ticali, e divi- 
da l'Equatore in due parti eguali ^ intersecandolo ad 
angoli retti . 

JEL di Geagr. 3 
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17. Quali SODO le particolari proprietà del Meridianp? 

R, Le particolari proprìetk dp\ Meridiaoo sono di di videro 
r orizzonte razionale in dna partì eguali , c) majfcarc 
conseguentemente il mezzogiorno preciso , per tutti co« 
loro che abitano tra V uno , e V altro cerchio polare ; 
poiché il Sole y quante volte trovasi perpendicolare al 
meridiano « Tale a dire al suo punto di culminazione , 
o sia di massima elevazione su F orizzonte, trov crassi 
avere esattamente percorso la metà di quella parte del- 
' V orizzónte istesso , su la quale deve passare ; ciò che 
importa essere il giorno in punto alla metà del suo cor- 
so, lo che dicesi Meriggio. 

J). Cosa intendesi per iemìmeridi<mé? 

R. Per Semimeridiano s^ intende quella metk del cerchio 
dr> meridiano , la quale, stendendosi dair uno alPaltro 
polo, divide r emisfero superiore deU* orizzonte razio* 
naie retto in due parti eguali • 

D. Cosa intcndesr alle volte per Meridiano ? 

R, Per Meridiano alle volte intendesi un semplice Semi'' 
meridiano . 

J). Cosa iutendesi per Antimeridiano? 

R* Per Antimeridiano intendesi la metà inferiore del cer* 
chio di un intero meridiano ; cioè la metà opposta ad 
un semi meridiano , considerato come meridiano , la qua- 
le , steudendosi dali' uno airliltro polo , divide V emi- 
sfero inferiore deir orizzonte razionale retto in due par*^ 
ti eguali . 

D. Quanti Meridiani figuransi descritti sul Globo Terrestre? 

/?. Sebbene i Meridiani possano essere quanti noi ci propon- 
ghiaino di farne , pure sul Globo Terrestre non se ne 
figuran descritti che 36o. Essi però, a rigore parlando, 
non sono che semplici Semimeridiani , i quali , interse- 
cando r Equatore ad angoli^ retti , lo dividono ne' suoi 
36o gradi* 

2>. QuaPè il Primo Meridiano? 

R, De'Meridìaui che immaginiamo descritti imi Globo vien* 
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Hgu&tdato come Primo quello die paisà per V hola 
del Ferro ^ la pib occidentale dell# Itole Canarie. 
J)^ ConCè divìso il Primo Meridiano ì 
.i?. Il Primo Meridiano è diviso in due semieerchi dair E- 
quatore, che serve loro di base comune: ciascuno di 
questi semieerchi è diviso dal polo per cui passa in due 
Archi di cerchio : ed ognuno di tali archi è diviso in 
90 gradi , di cui la numerazione incomincia sempre dal- 
r Equatore , e termina al polo ; e che ^ presi insieme , 
formano il pieno de*36o, in cui si divide un cerchio. 
Deiristessa guisa sono divisi tutOi Meridiani. 
jt). Quali sono le particolari denominazioni de* due Emisfe-- 

ri distinti da un Meridiano? 
À. Be'due Emisferi distinti da un Meridiano dicosi Orien^ 
tale quello che, relalivamente allo spettatore, è volto 
md Orieote , cioè al punto donde sembra sorgere il So* 
le;- ed Occidentale quello volto ad Occidente, o sia 
ai punto verso cui pare che il Sole tramonti: ma, pro- 
priamente parlando, queste due particolari denomina* 
zioni non soglionsi dare che ai due emisferi distinti dal 
Primo Meridiano. 
J?. Cosa SODO i Paraleili? 

it. 1 Paraleili sono tanti cerchi minori , al numero di 180, 
che supponiamo descritti intorno al Globo, ai due lati 
deir Equatore , 90 per lato, in eguale distanza Tuno 
dair altro, intersecando ad angoli retti i meridiani , che 
ne restano tutti rispettivamente divisi ne^ loro 36o gra- 
di, inclusa la divisione che ne fa T Equatore suddétto. 
Di siffatti cerchi , i 90 di ciascun lato sono tutti grada- 
tamente Tuno minore deir altro, conforme discostansi 
dair Equatore , avanzandosi verso il rispettivo polo, o- 
ve P ultimo va a ridursi ad un semplice punto: ben 
▼ero i 90 di nn lato sonò rispettivamente eguali ai 90 
deir altro • A rigore dunque parlando , de* 180 paralei- 
li soli t^8 sono cerchi , che , intersecando ognuno in 
due diversi puali ciascun meridiano, lo dividono in3S£ 
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^ parti: gli «Itrì due paralelli, quelli cioè che corriipon- 
dono ai due poli, co^ quali si confondono « non sono 
propnamenie cerchi, ma jemplìci punti, ohe dividono 
io due altre porzioni cadaun meridiano ; a completare 
i cui 36o gradi ai aggiungono le due divisioni in prin- 
cipale, che ne fa T Equatore ^ Diconsi poi Paralelli j 
perchè paralelli fra loro, ed air Equatore istesso. 

Dm Cosa intendesi per Àntiparalelloì 

A. Per AntìparaUllo s'iotende no paralello di una latita- 
; dine, che corrisponda in numerazione ad un altro pa* 
ralelJo delF opposta latitudine, 

J7. Cosa intendesi per Longitudine , e per Latitudine lì 

R, Per Longitudine s^intende la distanza di un luogo qua* 
luoque dal primo meridiano ( sebbene alcune nazioni 
aogliano contarla dal meridiano che pas^a per la loro 
capitale ) , misurata sul paralello che attraversa il luogo 
istesso ) ovvero suTEquatore, qualora su di esso il luogo 
sì trovi : ma più propriameute parlando , per Longitu- 
dine s' intende V intera circonferenza del Globo , pre- 
sa da un meridiano, e percorsa direttamente , o so. 
r Equatore , o sopra uno de* paralelli ^ a seconda 
del punto da cui si parte. Per Latitudine poi sMnten- 
de tutto lo spazio rispettivamente compreso tra V Equa- 
tore , e ciascuno de^ due poli ; ovvero la distanza di un 
.luogo qualunque dall' Equatore., misurata sul meridiano 
che passa per Io luogo istesso. 

JD. In quante guise può esser distinta la Longitudine ? 

R* La Longitudine può essere indistintamente una , se s^in- 
cominci a misurare da un meridiano, precisamente dal 
^ primo, e dopo aver girato verso Oriente direttamente 
intorno al Globo , seguendo sempre , secondo la circo- 
stanza, la direzione delP Equatore , o di un paralello, 
^i termini al punto stesso donde erasi partito: e può 
esser anco distinta in due \ cioè in Orientale^ se par- 
tendo da un meridiano, e progredendo verso Oriente, 
ai vada a terminare al corrispondente autimeridiaìio; ed 
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ih Occidentale^ ove ciò si eiegoA ^ogredendo verso 

Occidente . 
D, In quante guise si distingue la Latitudine? 
R* La Latitadine si distingue in dae: Boreale^ o Setten" 

trionak , dall' Equatore al Polo Artico ; ed Australe , 

Meridionale , dallo stesso E<{uatore al Polo Antartico. 
Z>. Cosa sono i Gradi di Longitudine y t cosa que* di Za* 

titudineì / 

R. I Gradi di Longitudine sono i gradi deH' Equatore , e 
de* paralelii , divisi , e rappresenCati da'mendiaaly i quat^ 
li per siffatta ragione cbiamansi pure Gradi di Longi- 
tudine . I Gradi poi di Latitudine sono i gradi de'ine- 
ridtani f rappresentati da^ paralelii , che, cR ttftila al- 
TEquatore, ne fanno la divisione, e che perciò sono an- 
co detti Gradi di Latitudine . 
D. Quali sono le particolari proprietà de'^ Gradi ^ sì di Lt^ 

titudine , che di Longitudine ? 
R» La particolare proprietà de Gradi di Latitudine ai èquel* 
la di esser presso che sempre , « xla ]»er tatto eguaU 
mente grandi, eguali essendo fra loto, come cercfa» 
massimi, i meridiani, cui appartengono; e solo vao 
essi soggetti ad una quasi insensiÌMle variazione, a mo- 
tivo deireltitticitìi della Terra. I Gradi di Longitudi-' 
'ne poi sono eguali fra loro., ed a que^di latitudine, uni- 
camente su r Equatore , ch^ è un cerchio massimo per» 
fettameate sferico : ma oonn« da. esso Equatore disco, 
stansi , lestringonsi man mano y eonforme r estri ngonsi i 
paralelii, cui appartengono ^ fino a ridursi &u i poli ad 
im semplice punto indivisibile ; e solo serbano h loro 
primiera grandezza sopra i due primi paralelii, d'ambo 

1 lati deir Equatore ^ in grazia dell' eUiltlclta delta 
Terra (i). 



(i) Vedi la Tcttf(dct dei vaìore deGradi del' Meridiano'^ ede'Pa^ 
TàUllii nelle diyerse latitudini, io fine di questa prima parte* 
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X>. Cosa e V EcliUlca ? 

R, V Eclìttica h an gran cerchio ^ che snpponiamo deict ftl^ 
iotorno .al Globo, intersecando obbliquameote r£c[aa« 
tore, sul primo meridiano, e sul grado 180 di longb* 
tudioe^ in guisa che , nel fare con esso, d'ambo i la* 
ti, un angolo dì 33 gradi, e uff minuti (1) tocca i tro* 
pici io due punti opposti , quello cioè dì Caprtcoroo sul 
grado go, e quello di Cancro sul grado 370 di longitu« 
. dine ^ avanzandosi conseguentemente per una metk sa 
remisferq boreale, e per altra metk sopra quello au-» 
. strale: cerchio sul quale sembra che il Sole avanzi 
spiralmente ogni giorno, d'Occidente in Oriente, per 
compiere V apparente suo giro annuale intorno la Ter^ 
ra • Il suo nome di Eclìttica , dinotante mancanza , o 
in senso più esteso Linea delC eclissi , 1' h stato dato 



(1) è quQsta ^obliquità deU^clittlca , di cai si ti«ne attoalmente co»^ 
•o da' Geografi , intendendo per obbliquìtà V inclinazione del piano déU 
l'Eclittica sopra quello dell'Equatore, misurabile pel minore de' suol an-« 
geli: ma si sa ch'essa scema insensibilmente di mezzo secondo l'anno 
( aumentandosi T inclinazione , diminuisce l'angolo minore; e quindi di- 
cesi che r obliquità in questo caso scema, quando in senso comune dir 
si dovrebbe che cresce ) , ond*è che gli Astronomi, nel 1800, prineipto 
del corrente secolo XIX, ne han fissato l'obbltquìtà media per 3)^27* 
56". Oltre a ciò l'Eclittica va, in modo insensibile, soggetta a varìa- 
yione anco pe'suoi nodi, o sieno punti d'intersezione con Tiratore (il 
celeste ) , ì quali , prescindendo daHa cosi detta precessione ^egll'eifuino" 
zj^ che li fa scorrere lunghesso T Eclittica, scorrono lentissimamente an-« 
cora^ col passare de' secoli, d'Oriente in Occidente , lungo l' Equatore « 
E poiché i Tropici gl'immagimanio fissi rispettivamente ne' due punti sol-' 
stiziali dell' Eclittica 9 di cui essi marcano la maggior distanza dal ridetto 
Equatore; ed i Cerchi Poltri corrispondono a' due estremi dell'asse 
delia stessa Eclittica , dal quale si suppongono venir descritti , collo scor^ 
nere di lunghissimi secoli ; ne risulta che sì gli un! , «^e gli altri , doven-* 
do seguire ognora la legge dell' obbUquità dell'Eclittica, disteranno sem-^ 
pre, rispettivamente, dall'Equatore, e da* poli quanto precisamente 9vk 
V obbliquita istessa r 
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dacché sa di essa avvengono reclUsi ; ed allora il So. 
le, o la Lana eclissata, sembra essere in parte jnancaote. 

D. Come ti divide V Eclittica ? 

/i. L^ Eclittica si divide in dodici eguali parti, di 3o gradì 
Tana, chiamate Segni ^ poiché ognuna , oltre il parti- 
colare suo nome , ha un segno che la distinga e . Di que- 
sii dodici segni, ovvero parti, sei diconsi Settentriona- 
li^ perchè costitniseono quella met^ dell* Eclittica, che 
si avanza dall' Equatore nelP emisfero settentrionale -, 
ed i rimanenti sei Merìdionali^ dacqhè formano T altra 
metk deir Eclittica , che dall'Equatore si estende nel- 
V emisfero meridionale . 

Ecco i nomi, ed i segni particolari di ciascitia di 
tai porzioni ; 

«5 ** . • 1. ^ Ariete T: Toro «: Gemini V : 
dettentrionali < ^ , w . 

i Cancro S : Leone «l ; Vergine nr : 



Meridionali. 



^1 



Libra ^^ : Scorpione ni. : Sagittario ' 
Capricorno )o : Afjuario w :. Pesci x . 



Questi nomi , e questi segni sono stati presi da al- 
trettante Costellazioni , o sieno gruppi <li Stelle , che 
compongono il cos^ òeiio Zodiaco] vale a dire una spe- 
cie di fascia circolare tutto ali' intorno del Cielo , nel 
centro presso a poco della quale è posto il nastro Siste- 
ma Planetario^ e nel mezzo precisamente della cai lar- 
ghezza corrisponde T Eclìttica. 

Ogni tre di tai segni , o porzioni , secondo la distri- 
buzifHie di sopra espressata, compongono un arco del- 
l' Eclittica, che sì stende dall'Equatore ad uno de' tro- 
pici, e che corrisponde ad una delle qaattro stagioni, 
precisamente nel seguente modo : 

Il Segno d'Ariete inconiincia dd punto in cui l'Eclit- 
tica interseca l'Equatore sul grado i8o^ e si avanza, 
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d'OccWente m Oriente, verso il Tropico iì Caiicf«iw 
Seguono nella stessa ilirezione ì due segai di Tàroy e 
di Gemini y in sino al medesimo tropico: e tutti tre cor- 
irispondano alla Printat^eray per gli abitanti deir enùsfes* 
boreale, ed alPAntunna, per qae* delf emisfero amstrale ^ 
li segno di Cancro principia dal pnnto in cai FEcìit^ 
tica travasi a contatto col Tropico di Cancro , il ^ual^ 
prende da esso la sua denominazione , e si avanza ver-« 
80 quel punto dell' Equatore , ove V Eclittica la iulerse-% 
ca sul primo meridiano. Seguono nella flessa direziona 
i due segai di Leo/ie , e di Vergine , in siaa all' Equa^ 
tote : e latti tre corrispondono all' Està , per gli 
quelli ahitatori deli* einisfero boreale ji ed airinverno s^ 
per deir opposto emisfero « 

Il segno di Libra , ovvero della Bilancia y inco-i 
mincia dal panto in cui T Eclittica interseca T Equato-t 
Te sul primo meridiano; e si avanza verso il Tropica 
di Capricorno . Seguono nella medesima direzione i duQ 
segni di Scorpione , e di Sagittario , in sino allo stes-T 
$o tropico : e tutti tre corrispondono air Autunno , pc^r 
^It al>itatori dell' emisfero boreale ; ed alla Primavera, 
per que* dell' emisfero australe . 

Il segno di Capricorno , finalmente , principia dal 
punto in cui V Eclittica tocca il Tropico di Capricorno^ 
che prende da esso la sua denominazione; e si avanza 
verso quel punto dell' Equatore , ove l' Eclittica lo in- 
terseca sul grado 180 . Seguono nella stessa direzione^ 
gli ultimi due segni di Afpjuirio , e di Pesci , in sino 
all'Equatore: e tutti tre corrispondono all' /nt'er/iQ, per 
gli abitatori dall'emisfero boreale^ ed $illa State 9 per 
quelli dell' opposto emisfero , 

Z). Cosa sono i Coluri ? 

J{. I Coluri sono due grandi cerchi, che immaginiamo de^ 
Scritti intorno ai Globo, in guisa che, passando per \ 
poli della Terra , vi s'mtersecano scambievolmente ad an* 
goU retti; e quindi tagliano l'Eclittica in quattro parti 



ji^.^^ 
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eguali , due cioè per ognuno . Di eisi ano dioeii degli 
JEquinozj j r altro àè*Solslnj, 

D. Quarè il Coluro degli Equinotjì 

B^ Il Calura degli» Eqmnotj è quello che , confondeodosi 
ool- primo meridiano, taglia T Eclittica ne* due puuti in 
cai essa interseca V Equatore ; vale a dire ne' primi 
punti d* Ariete , e di Libra . Esso dicesi degli Eqwnozj\ 
perchè ogni qual volta perviene il Sole sopra uno di 
4|uesti due punti , il giorno è uguale alla notte « in tut-* 
te le parti del Globo ; poiché avendo tutti gli oriszooti 
razionali un centro comune con TEquatore , quaFè quel- 
lo della Terra, essi vengono di nQcessitk ad essei» tut« 
ti, air in fuori deMue orizzonti paralelli , rispettivamen- 
te tagliati in due eguali parti dallo slesso Equatore , 
che dal canto suo ne resta anch^ esso in due eguali por* 
KÌoni da ciascuno diviso, e*l qaale in conseguenza s'in • 
nalza per meik al di sopra, e per meik si abbassa al 
di sotto di cadanno oriszonte : e quindi il Sole , tro« 
vandosi precisamente su di esso Equatore, dovrk per-» 
«orrore uno spazio eguale, si al di sopra, che al di 
sotto di ciascheduno orttzonte f lo che fark che il giorno 
sia eguale alla notte da per ogni dove (i): e <olo i due 
orizzonti paralelli , che coqfondonsi con V Equatore , 
inarcheranno Tuno il termine del lunghissimo giorno 
del polo d/i cui il Sole si discosta; T ahro il principio 
di quello del polo verso cui Tistesso astro si avanza • 
D. Quarè il Coluro de' Solsiizj ? 
R. ìì Coluro de* Solstizi è quello che confondesi col meri- 



(i) 3^intei|de del giorno naturale^ od astronomico y calcolato dal 
sorgere al tramontare del Sole su T orizzonte ; mentre quello artiJìciaU^ pre« 
^Q per l'apparente durata della luce , e di cui si tiene conto per gli usi cìtììì, 
precisamente in Italia, eccede alcun poco in durata la 'notte, in tempo 
degli equinozi , a motivo de'crepuscoli , mattatini , e vespertini , ch« quasi 
del tutto vi si oompMtWO , quando in v^cc computa ti dovrebbero allji 
PPtU, 
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Amo cke inteneoa V Eclitlicjt ne* due pnnti , in cui és^ 
sa trovasi a contatto eo^ dae tropici ^ ne^ primi pooii 
cioè dei Caocro , e del Capricorno . Esso diooti de^tS'^i- 
stiij, perchè ogni qaal volta perviaiie il Sole sopra n- 
no <!i questi due paoti , sembra jche si fermi jdcua po- 
co, per rìvolg«^i verso T opposto tropico^ La voce poi 
coloro eosta di due vocaboli greci, esprimeoti tagliacoda\ 
alJadendo air£clittica, che, Ugliata.da^coluri, fa na 
oogolo acuto, informa di coda ^ laato co' tropici, quau* 
to con l'Equatore. 

V. Quali. sono -i quattro PunU Cardinali? 

A I quattro Punti Cardinali^ così detti quasi Cardini del 
Mondo , sono : 

1.^ Il Setlenirione^ cbe corrkpoade al Polo Arti- 
co, con cui si confonde, e che vien così detto dalla 
costellazione dell'Orsa Maggiore, La quale splendésver* 
ao qaella parte del Cielo, ed è composu dì sette stel* 
le , chiamate gik da' Latini Triones ; ond^ è che dicendo 
Settentrione^ par che voglia dirsi Sette Trioni. . 

3.® Il Mezzogiorno 9 ishe corrisponde al Polo Antar- 
tico , con cui si confonde , e eh' o stato cosi denomina- 
to da noi Europei , per. la ragione che verso quella 
parte rignardiamo sempre il Sole, in su l'ora del mea-« 
sogiomo. 

S.** L'Orien/e, detto anche F'ero Oriente^ il qua- 
le corrisponde al punto , in cui 1' orizzonte razionale 
( retto , od obblìqno che sia , gius|a la posizione dello 
apefilatore) interseca l' Equatore, ìk donde sembra sor* 
gere il Sole, in tempo degli equinozj ^ dai che è suto 
chiamato Oriente j che vai quanto dire nascente , 

4." V Occidente ^ detto anco F^ero Occidente f il 
quale corrisponde al punto in cui V orrizzonte razionale 
(retto, od ohUiquo che sia, giusta la posizione dello 
spetutore ) interseea TEquatore, Ik dove sembra tr^moo* 
tare il Soie , in tempo degli eqninosj ; dal cbe è atato 
chiamato Occidente, cbe vai quanto dire cadente. 
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li Mezzogiorno quindi è oppoilo il Sttltntrionei 6 
r Occidente air Oriente . 

ty. Qaiili sono i qualtro Punti Collaterali ? 

J& I «quattro Punti Collaterali , cosi detti perchè laterali 
al Vero Oriente, ed al Vero Occidente, aono: VOrien-- 
ie^ e r Occidente di Està , ohe ^ttflfispondono al sor- 
gere , ed al tramontare del Sole , in tempo del tolstiaio 
d'està, quando cioè desso trovasi sol Tropico dì Can- 
cro ; e propriamente ai doe ponti , in cui T orizzonta 
razionale retto ( quello precisamente per T asse del 
quale passa il meridiano dello spettatore ) interaeca il 
tropico istesso: e V Oriente^ e V Occidente d^ Inverno^ 
che corrispondono al sorgere, ed al tramontare delSo«» 
le, in tempo del solstizio dMnverno, quando cioè desso 
trovasi sul Tropieo di Capriooroo ^ e propriamente ac 
due punti, in cui 1^ orizzonte razionale retto, per ras- 
se di cui passa il meridiano dello spettatore » interseca il 
Tropico istesso. 

J), In quale diverso modo iono considerati i ffuattro^ PunU 
Collaterali dagli abitatori dell* emiafero boreale 9 e da 
quelli deir emisfero australe ? 

/{. Siccome gli abitatori dell* emisfero boreale riguardano 
come solstizio diesili quello che avviene sui Tropico 
di Cancro , perchè allora il Sole' trovasi nella massima 
vieinanza del loro Zenit j e come solstizio dMn verno 
quello che avviene su V opposto tropico , perchè allo- 
ra il Sole trovasi nel maggiore allontanamento dal loro 
Zenit : eoa gli abitatori dell* emisfero australe , pe^ 
ragioni inverse, li riguardano tutto all'opposto. Quindi 
noi consideriamo i quattro Punti Collaterali secondo gli 
abbiamo di sopra descritti*, e gli abitatori dell* emisfero 
australe, eh' è opposto al nostro, li riguardano incoia 
trarlo modo ; cioè a dire che chianuno Oriente , ed Oc- 
cidente d^ Està gli stessa due punti che noi ideiamo d'in*> 
verno; ed Vriénte, eàOccident^ d^ Interno quelli che 
noi chiamiamo d' estk « 
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D. Cosa inlendesi per la coù detta Rosa de^Ve^J 
R. Per la così delu Rosa ife'i^en/t s'intende il dettagliata 
ragguaglio di tatt'i venti, al numero di 3a , che spirano 
sulla (accia della Terra , da diversi punti dell' orizzotH 
te. Di essi però i più essenziali a conoscersi in Geo- 
grafia SODO iS|^i sedici, cioè: quattro Primis quat- 
tro Secondi , ed otto Terzi, I rimanenti sedici diconsi 
Quarti di Ftnto . 
jD. Quali sono i quattro Primi pienti? 
R, I quattro Primi F'enli sono quelli che spirano dai quat« 
tro punti cardinali, dal che Fenti Cardinali anche 
diconsi y cioè : 

Il Norie , o Nord^ detto anche Bore» , ovvero Tro- 
montana , od Aquilone , che spira dal Settentrione . 

li Sudy detto ^vLxe Austro , ovvero Ostro j che spira 
dal Mezzogiorno. 

'V Est^ dettto ancora Levante^ od Euroj che spira 
dal vero Oriente . 

L' Owest , ovvero Ouest 9 od Offesi , detto purane^ 
Ponente , JZefiro , e Faifwùo , che spira dal vero Oc- 
cidente • 

Dai primi nomi di questi quattro primi venti nasc« 
che la latitudine boreale dicesi anco Latitudine Nord^ 
e quella australe Latitudine Sudi la longitudine orien- 
tale Longitudine Est ] e la occidentale Longitudine Ovest. 
Z). Quali sono i quattro Secondi Venti? 
R. I quattro Secondi Fe?i// sono quelli che spirano ciascuno 
precisamente di mezzo a due de' quattro primi > a' quali 
in conseguenza rimangono rispettivamente di lato; on^ 
d'è che diconsi anco Venti Laterali . Ognuno di essi ha 
due nomi particolari 9 di cui il primo risulta dall' unio- 
ne de' primi nomi de' due primi venti di mezzo a' quali 
spira y mettendo sempre innanzi il nome del vento del 
polo . Quindi è che il vento che spira tra *1 tNord ^ e 
l'Est chiamasi Nord Est ^ e dicesi anccf Greca: quella 
Ira 1 Nord, e l'Ovest Nord- Ovest ^ e dicesì puranco 
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Maestro: quello tra U Sud, e TEtl Sud- Est ^ e fi 
dice ancor» Scirocco : quello finalmente tra '1 Sud , e 
r Ovest Sud- Offesi j e vìen detto benanco Libeccio . 

Z>. Quali aono gli otto . Terzi Fenti ? 

iJS. Gli otto Ter%i Fenti-^ detti anco Mezzi Fenti ^ sono 
quelli che spirano ciascuno di mtsao precisamente ad 
uno de' primi , ed uno de* secondi • Per la formasioHe 
de* loro nomi vale la stessa regola assegnala per qne* 
de' secondi venti ; cioè a dire che ai componi;ono rin* 
uendo i primi acmi de' due venti di meaao a* quali cia- 
scheduno jspira 9 premettendo sempre il nome del priv- 
ino vento • Il vento in conseguenta che spira tra 'L Nord, 
el Nord-»£st chiamasi Nord- Nord - Est \ quello trai 
Nord , e '1 Nord-Ovest , Nord-Nord-Ovesi \ quello tra 
r Est , e 1 Nord-Est, Est-Nord-Esi ^ quello tra V Ovest, 
e'i Nord-Ovest, Ovest- Nord- Ovest: e così pe* rimunen- 
( ti quattro • 

D. Cosa intendesi per Zona? 

£• Per Zona^ che vai quanto Aite fascia j o striscia^ s'in* 
tende una delle cinque poniooi , iu che vien diviso il 
Globo Terrestre dai tropici , e da' cerchi polari • 

Z>. Quale distinzione sì fa delle cinque Zone ? 

J?. Le cinque Zone distinguonsi ia due Frigide , due Tem' 
perate , ed una Torrida . 

Le due Zone Frigide^ dette anco Glaciali ^ sono 
quelle rinchiuse ne'cerchi polari . Esse diconsi frigide , 
a motivo dell' eccessivo freddo che vi regna , sì perchè 
ì raggi del Sole vi battono assai di traverso ; e s\ an- 
cora perchè quest^ astro luminoso, dopo esservisi fatto 
perennemente vedere de' mesi continui , per altrettanto 
tempo non vi comparisce giammai , producendovi delle 
notti lunghissime, altrettanto che fredde . Le Zone Fri- 
gide in oltre sono le più ristrette di tutte • 

Le due Zone Temperate sono quelle rispettivameni^ 
te comprese tra i cerchi, polari , ed i tropici. Esse di- 
cono temperate ^. poiché non vi fa n^ sommo caldo | uè 





sommo Crediio , oca essendovi gionio iéV anoo , in éviu 
il Sole non vi rifulga , e ttieoo obbliquamente che nel- 
le frigide; seoxa esservi mai perpendicolare ; e senza 
produrvi mai de^ giorni ^ t delle notti maggiori delle ^4 
ore . Ognuna di eisti poi è pih estesa di ambedue 1» 
frigide f prese insieme; ma alquanto meno della Tottida., 
La Zona Torrida è quella circoscritta tra V uno , d 
r altro tropico ; e divisa in due , esattamente per meta f 
dall'Equatore. Essa dioesi torrida ^ vai quanto dire a&- 
bruciala , a cagione dell^ ardentissimo caldo che vi arre- 
cano i fervidi , e quasi ognora perpendicolari raggi del 
Sole ; essendo V unica in cui esso pervenga precisamen* 
te al 2enit degli abitanti , come successivamente fa ^ 
due Tolte Iranno, in tuttM paesi che la compongono > 
Ciascuna poi delle quattro prime zone « del pari 
che «ognuna delle due parti in che suddividesi V ultima, 
prende T aggiuntivo di boreale , od Australe , secondo « 
che resti neiruno , o nelF altro degli emisferi di tal nome. 

B. G>sa intendesi per Clima? 

JL Per Clima propriamente sMnten^e una specie di piccolji^ 
zona^ o sia fascia circolare, paralella air Equatore , in 
cui rispettivamente si sperimenta una determinata dif- 
ferenza nella durata del più lungo giorno, e della piit 
lunga notte dell'anno : e ciò corrisponde esattamento 
tfi significato della parola* c/i/na, òìnotAnte declinazione*^ 
poiché a misura che si discosti dall'Equatore , ove i gior* 
ni, e le notti sono sempre eguali, cioè di ii ore Vn- 
na , e quelli , e queste declinano ; vale a dire diven* 
gono gradatamente piti lunghi gli uni, e pih brevi le 
altre la state , e viceversa V inverno ; Bfìo ad avere nei 
poli la durata di sei mesi continui ; lo'che fa che Tanno . 
ivi non eosti , se non di un sol giorno « e di una sola 
notte. Provvidamente però in così lunghe notti sono 
di molta dorata i crepuscoli , o sia quel chiarore di lu- 
ce che deriva dalla rifrazione de' raggi del Sole, al- 
quanto prima ch'esso levisi su T orizzonte, ed alquanto 
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dopo che n* è sceto il di follo; in gaift che i sei iimn» 
si di notte nespoli Tendono ripeniti in due dicrepnicoi 
lo mattulino, due di ere pascolo yesperiino, e due soli 
di oscnrilk perfetta « Comuaedieote poi parlando y per 
Clima §* intende la temperatura dell' aria di un dato 
luogo, cioè se più» o meno calda, ovvero più, o me« 
no fredda ; attesoché il freddo cresce ordinariamente n 
proporzione della lungheaaa delle notti, e della obbli- 
qui ta.de* raggi del Sole, come per ragione inversa cre« 
sce il caldo. Nel primo caso quindi i climi propriamen- 
te saranno mai ematici y nel secondo ^/Ssicit' • 

D. Quanti sono i Climi? 

JS. I Climi sono sessanta , trenta per latilodìae: é pbichè 
quelli di una latitudine sono perfettamente eguali a quel» 
li deir altra, ne segue che possono considerarsi pura* 
mente come irenia in tutto • 

J9. Di quante sorti sono i Climi? 

B. I Climi sono di d«ie sorli: Grqndiy e PiccoU , 1 Gran* 
di sono 6 per latitudine; quelli propriamente rinchiusi 
dentro i cerchi polari ; e diconsi grandi y perchè ognu**. 
no di essi porta 1* aumento di un mese nella durata del 
più lungo giorno , e della pili lunga notte dell' anno . 
i Piccoli pòi sono i4 P^ latitudine ; quelli proprìamen- 
te compresi tra T Equatore, el corrispondente cerchio 
polare: e diconsi picco/i, perchè ognuno di essi nonpor^ 
la altro aomenlo , che quello di mesz' ora , nella durata 
del più luogo giorno , e della più lunga notte deiramio. 
L'aumento però die porta un clima qualunque , sia gran-* 
de , o sia piccolo , nella durata del giorno , e della not« ^ 
te più lunga , non è gik tutto intero in qualsivoglia pun- 
to del clima istesso ; ma incomincia insensibilmente don- 
de il clima principia , dal suo punto di conlatto cioè 
col clima precedente, e va gradatamente a compiersi 
dove il clima termina , vale a dire nel suo punto di 
contatto col clima susseguente» 

J), Qual'è P ordine progressivo dei* Climi?- 



sommo (pséAo , hoa 6sseiid«*- ' .m^^^^ ' ^ * nttm^^ 

il Sole non vi rìfaig» '^^i^ ^' oormpoDdeatef 

le frigide ; teot' ^«^^^l^^iiiDciy dei cerchia 

prodonri m?" ^J^^$^f fanno a terminare al 

ore. OgD *^J^^' 

frigide, , ^ "^y^ pigco^'i ^^ èssi- iuui eguali fra 

l . 'l^'fsi^ larghezza ? 

r al* 'J^t^^* ^ piccoli , non sono affatto eguali 

da' ^ >-^>^^^^^*' ® *^* larghezza, la quale varia 
/ , \;p^' i0 ^ jjj*alUo , secondo^ la f aria obbiiquita 

'^cti''^^,isa passa tra i Climi Grtmdi^ ed i Picco- 

fpà ^scef^ 9 ^ scemare in larghezza ? 

^' A'f ^picceli Bono pi^ larghi presso F Equatóre, e si 

/ ^^^gfftt in^° maoo , a misura che da esso discostan- 

'^^ £no *1 corrispondente cerchio polare , ot^ divengo- 

^ ' «trf <^**^"^^ * ' Climi Grandi , per V opposto , sono 

^rtftti irerso 1* Equatore, propriamente sul cerchio po- 

l^i.0 ; ed estendonsi. sempre pim. in larghezza , secondo che 

gi avanzane versa il polo . (i) 

ft^ Come Vengono i diversi Popoli della Tetra distinti per 

le loto Ombre? 
jl^ I diversi Popoli della Terra distinguonsi per le lora om-' 
bre» secondo le differenti zone,' nel seguente nlodo: 

Asci j ed Anfisci diconsi . tutt^ i popoli della zona 
torrida. Asci ^ t\oh senz'* ombra ^ perchè, quando il So- 
le è al loro Zenit, non spandono ombra veruna: An^ 
fisciù vale a dire d^ ombra alterna^ a motivo che la lo- 
ro ombra; eccetto sotto i tropici, viene alternamente 
proiettata ora verso Fune , ora verso Taltro de^ due po- 
li , secondochè il* Sole, andando, e tornando dal F uno 
alF altro de' mentovati tropici, resta quando al loro Nord, 
e quando al loro Sud . 



(i) Vedi la Ta^oUi de CUmi , in fine di ^esta prima parte , 



Éterosài,, d sia d^ <^nArk da un canto , tatOi popò* 
ìi d^ ambedue le sone temperate , attesoché la loro om- 
bra 'è eostantemeate rivolta verso il rispettivo polo, uoq 
oltrepassando mai il Sole il corrispondente tropico . 

Per asci ^ finalmente, ch^è quanto * dire ^ ornerà 
"circolante^ queMelle due zone frigide '(se pure ve n'ha 
neir australe ), la cui ombra rivolgesi incerchio intor- 
no di loro, nelle 24 ore, per la diurna rotazione della 
Terra ; nel.qual tempo il Sole , quando illumina il loro 
orizzonte, non tramonta ivi giammai. 

D, Cosa intendesi per Antipodi? 

a* Per Antipodi^ che vale il dire opposto ai piedi ^ inten* 
donsi rispettivamente due popoli, che abitino in due 
punti del Globo diametralmente opposti fra loro^ di 
maniera ohe , immaginandosi di tirare dai piedi del Tu*» 
no , per lo mez^o dei Globo istesso , una retta che 
passi pel centro della Terra , essa andrk a terminare ai 
piedi deir altro ; e quindi il Zenit di questo sar^ sempre 
il Nadir di quello. Gli Antipodi dunque di un popolo 
t^ualunque saranno maisempre gli abitatori del ^fae- 
se posto nel punto d^ intersezione dell' antimeridiano , 
coirantiparalello del popolo istesso. 

D. Quali sono i principali usi delV Equatore? 

J$. V Equatore divide il Globo Terrestre in due parti egua- 
li^ indica il Vero Oriente, e'I Vero Occidente; serve 
^i base per la misura delle latitudini , e per la nume- 
razfoqe de' climi *, segua il luogo ove i gradi di longi- 
tudine sono presso che eguali a que' di , latitudine ^ e 
marca i punti degli equinoz) '. 

jD, Quali sono ì principali .usi de^ Tropici? 

R. I Tropici segnano il massimo allontanamento del Sole 
dalP Equatore \ marcano i punti- de' solstizj , donde .ri- 
sultano i più lunghi , ed i più brevi giorni deir anno ; 
e circonscrivono la zona torrida , separandola da quelle 
temperate . 

7>. Quali sono i principali usi de" Circoli Polari ? 
EL di Geogr. I. 4 
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S* I Circoli Polari rinchiudono le zone frigide 9 separandole 
da quelle temperate ^ e coropreodono i climi grandi , 
ove si hanno i più lunghi giorni j e le più lunghe not- 
ti del mondo • 

D, Quali sono i principali usi de^ Meridiani ? 

R. I Meridiani dimostrano il mezzogiorno preciso 9 per gli 
abitanti delle zone temperate , e torrida ^ facendo com- 
prendere essere neir atto istesso mezzanotte in punto ^ 
i nella sotto}>osta parte del Globo : servono di scala per 
le misure di longitudine, di cui rappresentano i gradi; 
e di guida per cfuelle di latitudine : fanno conoscere la 
diversità delle ore che corrono j nel medesimo tempo, 
ne^ differenti luoghi di tutto lo spazio compreso traTu- 
no , e r altro circolo polare : e fanno conoscere ancora 
la durata de' più brevi , e de' più lunghi giorni delF an- 
no , per tutt' i paesi situati tra V Equatore , e i suddet* 
ti cerchi polari . 

D, Quali sono-" i principali usi de* Paralelli? 

R. I Paralelli distfnguono i diversi climi ; e servono di sca- 
la per le misure di latitudine , di cui rappresentano i 
gradi , non che di guida per quelle di longitudine • 

I). Qual'è V uso principale de^ Punti y »\ Cardinali j clie Col- 
laterali^ egualmente che de' Venti? 

/?• Il principale uso de' Punti, sì Cardinali, che Collateralir 
egualmente che de' Venti , si è quello di determinar* 
le reciproche posizioni di tutte le parti del Globo. 

77. Quali sono i principali usi deW Eclittica ? 

R. L' Eclittica dimostra il gito che sembra fare il Sole in- 
torno la Terra , nel corso dell' anno ; e presso a poco 
anche >quello che realmente esegue int orilo di essa la 
Luna, in poco men di un mese: T accrescìtilento , e la 
diminuzione de* giorni , e delle notti : il cambiamento 
delle stagioni: Tavvenimento delle eclissi, solari, e lunari. 

V. Com' è che T Eclittica dimostra il g^/ro apparente deVSo^ 
le , e presso a poco anche quello reale della Lunft t 
intorno la Tèrra ? 
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È. £ noto elle la Terra esegue T annuo suo giro intorno al 
Sole , a forza di rivolgersi tatf i giorni intorno se me-* 
desìina 9» progredire neir atto stesso in avanti^ lo che 
fa semlirare che il Sole in vece le giri quotidianamente 
air intornio ^ desfctirendo ogni giorno un gran cerchio « 
E poiché , in Xiih fare , essa non rota direltamenle eoa 
r Equatore in faccia al Sole , ma un poco inclinata , o 
aia di traverso , ' presentando al Soie istesso prima un 
lato , e man mano poi V altro ; ne segue che i diurni 
cerchi deir apparente giro di queir Mtro luminoso non, 
ti chiudono , o congi ungono ; ma , divergendo in modo 
insensibile , prolungansi successivamente V uno appresso 
deir ahro , come un filo avvolto progressivamente in« 
tornò ad uno stelo , senza che mai il giro posteriore 
tocchi in alcun mòdo Tanteriore > o, a meglio intenderlo, 
come i giri della vite ] lo che dieesi a spira: e per con- 
segaenca il cerchio del di susseguente termina sempre 
\xn poco prima , ed un poco pih di canto del punto in 
tuì era terminato quello del dì precedente. Ora TE- 
clittica altro non è che un gran cerchio , descritto a se- 
conda di questi progressivi obbliqui avanzamenti del So- 
le 9 da^ quali risulta che par ch^esso giri, sì quotidia- 
namente, che annualmente , intorno alla Terra (1) . £ 
siccome questa , per compiere V annua sua carriera iuw 
torno di quello-, y^ impiega 365 giorni , e poche ore , 
vale a dire un numero di giorni poco maggiore di quel- 
lo de^ 36o gradi iti che è divisa P Eclittica j così sem- 
bra che il Sole avanzi spiralmente circa un grado al 
giorno sopra là slessa Eclittica, percorrendone un seguo 
in ogni mese , e T intero cerchio in un anno . 

La Luna poi realmeute gira intorbo la Terra, in 



(1) V Eclittica propriamente non è che ìi «ciitiero, o sia Forbiu 
che descrive in Cielo aunnaìment^ la Terra , intorno al SqU • 



Sa 
poco men di an mese , a seconda presso a poco del* 
r Eclittica (i) . 

JD. Com^ è che V Eclittica dimostra V accrescimerUo ^ e la di- 
minuzione de" giorni , e delle Notti ? 

Jft. Siccome sembra che il Sole avaoxi spiralmente circa na 
grado al giorno su P Eclittica , cosi allungansi gradata- 
mente i giorni , e diminaisconsi le notti nelP emisfero 
verso cui si avanza , durando più al di sopra , che al di 
sotto deir orizzonte ^ intanto bhé segue il contrario nel- 
r emisfero da cui si discosta . 

J7. Com' è che V Eclittica dimostra il cambiamento delle 
Stagioni ? 

R» Quando il Sole perviene sopra il primo punto d^ Ariete^ 
o sia sopra quello de' due punti degli equinozj che co- 
incide con r Equatore sul grado 180 di longitudine, in- 
comincia ad srbbandonare T emisfero australe, e ad avan- 
zarsi sopra quello boreale ; ed in conseguenza principie- 
rk in questo la Primavera , ed in quello V Autunno ^ 
avvenendo il contrario allorché perverrk sul primo pun- 
to della Bilancia ^ o sia sopra quell* altro de^ due punti 
degli itquinozj , che coincìde con T Equatore sul prim» 
meridiano . Tostò che poi giunga sul primo punto di 
Cancro , vale a dire sopra quello de^ due punti de^ sol- 
stizj , che tocca il Tropico di Caocro , incomincerà la 
State neir emisfero boreale , sopra cui troverassi nel 
massimo avanzamento , e V Inferno in quello australe , 
da cui si troverà nel maggiore allontanamento^ e segni* 
rà il contrario appena arriverà , sul primo punto di Ga- 
. pricorno , o sia sopra V altro de^ due punti de^ solstizj ^ 
che tocca il Tropico di Capricorno . 

Z7. Onde avviene che T Orizzonte Razionale determina la 
maggiore , o minore durata de* Giorni , e delle Notti ? 



^1) L'orbita della Luna fa un angolo di 5^ 9' con l'Eclittica, d'i^* 
bo i lati, conY«rj;endo yerso i poli. 
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Jt Poiché la Terra esegue la diarna sna rotazione intorno 
al proprio asse, ne risulta che i cerchi spirali deir ap- 
parente quotidiano giro del Sole intorno essa Terra , 
arranno per asse Tistesso asse della Terra*, e quindi 
ciascuno di tai cerchi sar)i esattamente metk. al di so- 
.pra , e nietk al di sotto di siffatto asse , per qualsivo- 
glia di costui punto si riguardino . Ciò posto , finché 
Toriazonte ragionale sia retto , ch*è quanto dire col suo 
piano a livello dell'asse della Terra, avrìi tutt'i. cerchi 
spirali ( ci si permetta T espressione ) deir apparente gi- 
ro del Sole , meùi precisamente al di sopra , e met)i 
al di sotto ^ e per conseguenza il giorno sark sempre 
eguale alla notte: ma non appena incomincerà a dive- 
nire obbliqno , abbassandosi un poco da una banda al 
di sotto, ed innalzandosi un egual poco dalT altra al dì 
sopra deir indicato asse, i sumraeotovati cerchi saranno 

*- da questa parte più al di sotto , che al di sopra del- 
Torizzonte , rendendo Je Notti più lunghe de*giorni ^ ed 
a misura che si susseguiranno verso la parte opposta , 
anderadno a cambiare di aspetto, facendosi pili al di 
aopra , che al di sotto deir orizzonte , onde avverrk che 
i Giorni saranno più lunghi delle notti . Basterà conse- 
guentemente conoscere T obbliquitli dell* orizzonte , e^a 
posizione relativa del Sole, per potere determinare la 
maggiore j o minore durata de' giorni , e delle notti , 
rispetto al luogo ove trovasi » o figurasi di trovare lo 
spettatore . 

Z>. Come si fa onde conoscere y per mezzo de* Meridiani , 
la durata del pia lungo , e dei pia breve giorno delVan* 
no, per qualsivoglia de* paesi situati tra rEquatore , ed 
i cerchi polari (i) ? 
jR. Onde poter conoscere , per mezzo de* Meridiani , la du- 
rata del più lungo , e dei più breve giorno dell' anno^ 



(i) Ciò s'inicnde quaate yoUe non si abbia presente la tavola 
de'clùni . 
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per qaaUi voglia de^ paesi sitaatt tra T Equatore , ed i 
cercali polari, si situa T estremila dì un file sopra quel 
puuto deir Equatore ^ che inarca in tinm caria generale 
dei Globo il mezao preciso dell' emisfero 9 ^y^ è posto il 
paese , di cui sì vuol sapere la durata del più breve , 
e del più lungo giorno deir anno : vale a dire , sul 
punto ov^ è segnato il grado go di longitudiue , se il 
paese sarà nelP emisfero orientale ; e su quello ov^ è 
segnato il grado 270, se il paese sarti neir emisfero oct 
cideotale . Si tende poscia il filo in sino ad nno de^due 
punii , sia quale si voglia, in cui il prima meridiana 
interseca il cerchio polare più. vicino al paese proposto. 
Ciò fatto , si marcherli il punto in cui il filo iotersecs^ 
il paralello , che pas^a per lo stesso paese ; e si con-? 
teranoo lutici meridiani, che restano tra questo punto, 
e quel tale arco del primo meridiano) sul quale il filo 
medesimo è andato a coincidere col circolo polare » Il 
numero di tali meridiani indicherà quello de^ gradi, che 
dovf a il Sole , . nel più breve giorno deir i|nna , per« 
correre al di sopra dell' orizzonte del proposto paese , 
oude giugnere al suo punto di culminazione , vale a 
dire per arrivare alla me^a del suo corso sopra tale o- 
*rizzonte ; cosicché dovrà percorrere altrettanti gradi , 
per compiere il corso istesso , e discendere sotto del- 
r orizzonte • Supposto quindi che i meridiani , come 
sopra nnmerati , sieno 4^ 9^ °e risulterk che il Sole do- 
vrà in tutto percorrere go gradi al di sopra dell* oriz- 
zonte , nel massimo suo allontanamento dai proposto 
paese , cioè nel più breve giorno dell* anno ^ e tanti « 
e non più , ne dovr^ per V opposto percorrere al di 
sotto , in tempo del suo maggiore avvicinamento, cioè 
nel pia lungo giorno dell* anno. In conseguenza, nel 
primo caso , il giorno durerà 6 ore, e 18 la notte ; 
nel secondo 18 il giorno, e 6 la notte: ed ecco in qua! 
^odo si fa il computo delle ore , sul ^^mero de* ^radi 
di longitudine. 
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Sappiamo bene che la Terra compie la aoa gior- 
naliera rivoluzione intorno al proprio asse , nel preciso 
eorso di a4.ore: e per conseguenza tutfi 36o meridia- 
ni, o Steno gradi di longitudine , passano saceessi^Nimen-* 
te sotto il Sole , in a4 ore io punto ; talché facendo 
de' 36o meridiani 1^4 eguali porzioni , che corrisponda*- 
Do alle a4 ^^^ del gioruo, ogni porzione costerli di i5 
gradi. Or come ciascuna ora è composta di 60 minuti, 
così tutte unite le ^4 formano il pieno di 1 , 44^ mi* 
littti: e dividendo ogni grado di longitudine in 4 eguali 
porzioni di i5 minuti Tana, se ne avranno da tutt^ i 
36o precisamente i , 4i^ 9 corrispondenti esattamente 
ai 1,44® minuti di tempo delle 24 ore. Ogni i5 mi« 
nati di grado dunque portano un minuto di tempo ^ 
ciascun grado 4 minuti di tempo ^ 3 gradi , e 4^ mi- 
nuti , un quarto d* ora ; 7 gradi, e 3o minuti 9 mezz'o- 
ra 9 e i5 gradi un* ora (1). 

Questa regola del filo però non vale pe* paesi posti 
dentro i cerchi polari , poiché trovandosi il loro oric- 
Eonte rientrato ne^ tropici, dovrk il Sole percorrere con- 
aecutivamente più di una volta tutt*i 36o gradi, Fin- 
verno al di sotto , e la state al di sopra dello stesso o- 
rizzonte, apportandovi de' giorni, e delle notti alterna* 
tivamente della durata di più di uno de' nostri giorni » 
ed anche di più di una settimana, e ^i più di un me- 
se, secondo che l'orizzonte istesso va avvicinandosi al- 
l' Equatore , per divenirvi paralello ; nel qtial caso il 
Sole gli girerai sei mesi continui, la state al di sopra, 
e '1 verno al di sotto , poiché sei mesi v' impiega per 
andare , e toruare dall'Equatore a ciascuno de'tropicì, o 
sia per iscorrere cadauna delle due metk deli' Eclittica, 



(i) Per regola generale, ragguagliando i gradi alle ore, i minuti , 
e i secondi di arco a' mintiti, e secomfi di tempo, ogni i5 di arcocor- 
rÌ9pondono ad imo di tempo; cioè, i5 gradì ad un'ora, 1 5 minuti adtia 
ioiauto, i5 9€CoadI ad un secondo; e viceversa. 
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che rispettivsmente si avanzano neMue opposti entisfe*' 
ri , r una al di sopra , e V altra al di sotto , vicendo* 
volmente, deMue orizzonti paralolli: e quindi il fila 
non potrà più marcare il suo vero punto di culminazio'- 
ne y onde farsi il computo delle ore . Non vale neanco^ 
ami , per meglio dire , non abbisogna l' esposta regola 
del filo pe^ paesi situati su T Equatore) essendo ben no-^ 
to eh* essi j in grazia del loro retto orizzonte , hanno 
sempre i giorni eguali alle notti, cioè di 12 ore Funa. 

Z>. Come si conosce per mezzo de^ Meridiani la diversità 
delle ore ^ che corrono, in un medesimo tempo, ne* 
varj luoghi di tutto lo spazio compreso tra Pano, e 
l^Uro circolo polare? 

R, Siccome la Terra rota quotidianamente d* Occidente in 
Oriente , cosi pare che il Sole passi successivamente , 
da meridiano , in meridiano d' Oriente in Occidente : e 
quindi basterà sapere quanti meridiani , o sieno gradi 1oil« 
gitodine , intercedono tra due luoghi , di qualsivoglia an- 
che diversa latitudine, purché non si oltrepassino i cerchi 
polari, per sapere ancora la differenza delle ore, che 
sark sempre di più per quello posto più ad Oriente, o 
di meno per V altro posto più ad Occidente ; poiché 
quello avrk sempre prima di questo il Sole al suo pun- 
to di culmi/iazione . Sapposto in conseguenza di contar 
noi le ore 10 di Francia , del mattino ; in un luogo 
qualunque^ situato 16 gradi più air Oriente di noi , si 
avranno le 11 , e 4 minuti di più) quanto il Sole ha 
dovuto impiegarvi di tempo, per trascorrere i 16 gra- 
di (1), che intercedono tra Tuno, e T altro luogo, on« 
de giungere ad un egual punto di distanza dal nostro 
meridiano, che non lo era da quello dell' altro luogo, 



(1) Sì sa che i meridiani sono quelli che passano sncoessivaiiieale 
sotto il Sole ; e se alcune volte diclamo che questo passa sopra di qud-> 
lij ciò si fa per adattare il linguaggio «l senso della ybta. 
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mentre colk si oontaTMo le ore tot e yioerersa i in citi 
biogo situato 7 gradi, e 3o minuti più air Occideoie di 
tioi , si conteranno le* ore 9 i/j , vale m dire mezs* ora 
di meno^ poiché tanto vi dovrai impiegar di tempo il 
Sole , per giunger ivi ad un egnal punto di distanza da 
quel meridiano ^ ohe non lo è daLnostro , mentre cons- 
tiamo le ore 10 (1). 

Per queste stesse ragioni , chiunque nini faccia il 
giro intorno ed Globo vedrà verificarsi il bel fenomeno y 
di acquistare una giornata y se va verso Oriente ; per*» 
derne una, severso Occidente» Coii se due navi, par- 
tendo da una niedesima isola , imprendano a fare un tal 
giro, per opposta via, quella che va verso Oriente a- 
yrk sempre il Sóle al meriggio 4 minuti prima deir i« 
«ola, per ogni meridiano che avanzi nella sua direzio- 
ne ; sia qualunque il tempo che v'impieghi , e latitudine 
che possa variare ( purché non oltrepassi i cerchi pò* 
lari ) : e quindi , scorsi che avrli 90 meridiani , si troverà 
di avere acquistate 6 ore sul conto dell'isola , quante ne 
dovranno scorrere, per passare il Sole dal suo al meriggio 
dell'isola istessa . La nave airopposto che cammina verso 
Occidente avrìi sempre V astro del giorno al suo ^unto 
di culminazione 4 minuti dopo dell'isola , per ogni me- 
ridiano che avanzi nella sua direzione ; ond' è che si 
troverà aver perdute 6 ore sul contq deir isola stessa , 
tostochè avrk trascorsi 90 meridiani . Il divario in con- 
seguenza tra l'uuai e l'altra nave sarà di una mezza 



(1) Il computo delle ore dovrà farsi sempre alla francese', contando 
cioè da la in ja, dalla mezzanotte al mezzogiórno, e 4a questo a quel- 
la. Il metodo di contare le ore all'italiana, numerando dalla fine del cre- 
puscolo yespertìno, oltre ad essere per se stesso poco esatto , non poten- 
dosi ognora ben determinare un tale istante , non è adattabile alla circo- 
stanza ; dappoiché non in tutte le Utitudini il gipmo termina alla stess'o- 
ra, variando il sorgere, el tramontare del Sole, 8ecoi|do lavaiia obb$- 
quità deli*onzzon|ej 



CA PI T O L O IV. 

Ihzioni Elememari di Geografia Fisica , Idrografia , 
e Geografia Storico^Naturale . 



ARTICOLO I. 



Idee promiscue di Geografia Fisica , ed Idrografia • 

D, Di che è composto il Globo Terrestre (i)? ^ 

ii. Il Globo Terrestre è composto di terra , e dì acgua : e 
trovasi ia oltre drogai iniorno involto, fiao ad una cer- 
ta altezza ( probabilmente 60 iniglia circa ) , in un flui- 
do trasparente, sottilissimo, asciutto, elastico, sonoro, 
detto atmosfera *, la cui parte pin bassa costituisce V a- 
ria respirabile (2) ^ che, agitato per diverse fisiche ca- 
gioni , soprattutto per la cangiante temperatura , dk 
luogo alla formazione de^ venti ; e cho serve come di 
serbatoio a tutte T esalazioni del 'Globo ìstesso . 

JD. QuaF è maggiore , la massa della terra , o quella delU 
acque ? 

/?. La massa della terra è maggiore di quella delle acque. 

1>. QuaV è più esteta , la superficie della terra , o quella 
delle acque ? 

R. La superficie delle acque è assai più estes% di quella 
della terra. 



(i) Le definizioni della Geografia Fisica^ e della Idrogrtifia^ so- 
no state date nelle pagine 26, e 26. 

(3) Ciò noi^ s'intende in quanto a' prìncipi componenti delT aria , 
> quali sono , per quanto si sa , sempre , e da per tutto gli stessi ^ ma 
si bene in quanto alla sua maggior densità, tanto analoga al meccanismo 
della jlrita animale . 
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27. Quale Tiene riguardata come pia nobile , la terra , ó 
V acqua ? 

R, La terra viene riguardata come pib nobile ^ deir acqua , 
perchè più di essa feconda , per quanto ci è noto , ia 
varietà di produzioni ; e perchè abitata dall^UomO} ch^è 
la creatura pia perfetu di questo mondo. 

A K T. II. 
Geografia Fisica. 

JD. Quale distinzione in principale si fa delle terre? 

R, Le terre distioguonsl priacipalmente in Continenti^ ed 
Isole . 

D. Cosa intendeai per Continente , o Terra Ferma? 

/?. Per Continente » o Terra Ferma , s' intende una grande,' 
e continuata estensione di terra , contenente diverse re« 
gioni principali , non interrotte dal mare , da cui per 
altro essa resta interamente circondata • 

D. Cosa intendesi generalmente per Regione ? 

R. Per Regione generalmente s^ intende una porzione del 
Globo, situata presso uno de* quattro punti cardinali. 

J5. Cosa intendesi per Regione Principale ? 

R, Per Regione Principale sentendo una vasta estensione 
di terra , abitata da diversi popoli , componenti una so* 
la nazione ; e distinta dalle regioni convicine o da con- 
fini naturali , o dalla diversità della lingua degli abitanti. 

J5. Cosa intendesi per Regione Ordinaria? 

R. Per Regione Ordinaria s'intende una terra di mediocre 
estensione ,. abitata tutta da un popolo principale , cos\ 
che -comprenda varj paesi. 

27. Cosa intendesi per Paese? 

R, Per Paese propriamente s'intende una piccola regione ^ 
abitata da un popolo particolare , il quale faccia parte 
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éi altro popolo méggioret ed alle Tòlte fé n^estencle il 
aigorficato fiDancò ad una principale regione (i). 
D. Quali SODO i Confini Naturali di una regione ? 
il. Confini Naturali di una regione sono: il mare, i laglii^ 

i finmi > i monti • 
D. In quante diperse maniere sogUonsi distinguere le Re- 
gioni , ed i Paesi? 
R> A Icone Regioni, deipari cbe alcuni Paesi j sogliónsi di-^ 
stinguere in: 

Settentrionali^ e iferidionali ^ olrvero Orientali ^ 
ed Occidentali^ secondochè restino verso Tuno , o Tal- 
tro di .due opposti punti cardinali , o V una rispetto 
air altra , o ambedue rispettò sud una terza regione in- 
termedia • 

Citeriori , ed Ulteriori y tecondochè V una resti al 

di qu^ , e T altra al di Ik di un monte , di un fiume , 

• di uno stretto di mare; ovvero \clie Tnna resti più la 

qnk , o più in la delF altra , rispetto sempre ad un 

luogo terzo. 

Interne , ed Esterne , secondo che V una resti nel 
mezzo , e V altra agli estremi di una tegione più gran*^ 
de . Interna dicesi pure ona regione posta dentro terra^ 
in distanaa dal marci 

Superiori , ed Inferiori \ ovvero Alle^ e Basse \ se- 
condo che r una resti yerso la parte alta , e V altra ver* 
so la bassa di un fiume \ o che V una sia discosto , e 
r altra vicino al mare : ed in quest^ ultimo caso diconsi 
anco Mediterranee , o Marittime * Alte , e Basse pure 
diconsi delle regioni che abbiano rispettivamente un suo* 
lo r una elevato , e V altra basso . . 

Maggiori , e Minori ; ovvero t/Qrandi , e Piccole j 
secondo che Y una sia più , o meno, estesa deir altra . 
Vecchie j e Nuoi^e , secondochè Tuna sia posseduta 



(i) n volgo confonde Acvente paeàe con piUaggio^ di cui sarà or 
ora data la definizione 9 nelle Nozioni Elementari di Geografia Politica» 
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dm una n^ziona im piU , o meno teii4>o AeìY altra ^ oy^r 
vero che V ana sìa suta BCorettJt pili , o meno reeen^ 
temente deir altra. 

D. Cosa iotendesi per Isola ? 

R. Per /fo& s'intende nn^ estensione di terra , anài piU 
piccola del continente , circondata perfettamente dal-* 
r acqaa . 

D. Cosa intendesi .per Penisola ? 

il. Per Penisola s' intende una considerevole estensione di 
terra , che s' innoltri molto nell* acqaa , si che ne resti 
circondata, meno che da un canto, donc(e attacca col 
continente , spesse volte per mezso di un istmo • Anti- 
camente la penisola chiama vasi ChersoneéOm 

2>. Cosa intendesi per Istmo ? 

M. Per Istmo $* intende una lingua di terra , che , stenden- 
do si in mezzo all'acqua, unisce la penisola al continente. 

D. Cosa intendesi per Capo^ o Promontorio? 

R. Per Capo ^ o Promontorio , ti* intende V estremiti di una 
terra, che sporga neir acqua , con considerevoli alture. 

D. Cosa intendesi per Punta? 

R. Per Punta s'intende T estremi tk di una terra, che spor^ 
gè neir acqua , o piana del tutto , o appena con pie-* 
ciole alture. "^ 

Z>. Cosa intendesi per Terra Marittima , Costa , o Litlorajcf 

R. Per Terra Marittima y Costa y o Littorale , s'intende la 
parte esteriore di una terra , quella cioè vicino al mare. 

D, Cosa intendesi per Cratere? 

JR. Per Cratere s'intende una porzione di costa, che ripie- 
ghi quasi circolartneote intorno ad un golfo, o ad una 
haja: e s'intende anco l'orifizio della bocca di un vulcano: 
D. Còsa intendesi per /i/Va , o Ripa ? 
R* Per Riifaj o Ripa^ s'intende l'estrema parte di una co- 
sta , quella cioè che tocca l' acqua , precisamente de' la* 
ghi : ed alle volte a' intende la sponda di un fiume . *. 
De Cosa intendesi, per Sponda? 
«A* Per Sponda s'intendi? uiia delle due estremiti^ della terra. 



64 

die fiancheggiano un fiume, elevandosi al di sopri del 

livello delle sue acque. 
D. Cosa intendesi per Lido ^ o Spiaggia? 
H. Vet*Lido^ Spiaggia^ sMoteode tanto T estremiti Sì 

una costa , bagnata dal mare ; quanto V estremità del 

mare , che bagna urta costa . 
D, Cosa intendesi per Duna? 
R, Per Duna s'intende un ammasso di arene, fatto dal maro 

, su di una costa . 
D. Cosa intendesi per Arena? 
R* Ver' Arena s'intende quella parte arenosa del lido, cbtf 

il mare copre , e discopre alternamente , col Ansio y e 

riflusso . 
J?. Di quante differenti qualità sona le terre? 
R. Le terre sono di due differenti qualità : fertili , e sterilì* 
Fertile si dice una terra , che coltivata produce 

molto, e non coltivata produce spontaneamente varie cose. 
Sterile , ^r Y opposto , dicesi una terra , che quasi 

nulla produce spontaneamente ^ e coltivata produce a 

stenti poche cose. 
D» Cosa intendesi per Deserto? 
R. Per Deserto s' intende una considerevole estensione di 

terra , presso che tutta sterile , e disabitata • 
D* Di quante specie sono i Deserti? 
R, I Deserti sono di due specie: sabbiosi y e pietrosi, secon« 

dochè il suolo sia coverto dissabbia, o di pietra . 
7). Cosa intendesi per Selva, o Foresta? 
R. Per Selva y o Foresta, 5' intende una considerevole esten^ 

sione di terra , foltamente coverta di alberi selvatici. 
2). Cosa intendesi per Bosco ? ) 

R, Per Bosco s' intende uno spazio di terra y non molto va- 
sto , tutto coperto di alberi selvatici y meno foltamente 

però della selva. - 
Z7. Di quante differenti forme è la superfìcie delle terre ? 
R. La superficie delle terre è di tre differenti forme t piana^ 

elevata^ e concapa ^ 
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t), tn quali 16 guise distinguonsi le parti piane della terra ? 
it. Le parti piane delta terra si distinguono in Campagne^ 
e Pianure . 

Per Campagna propriamente sMotend^un paese 
xfua^i tutto in piano; sebbene, comunemente parlando^ 
intendasi qualsivoglia luogo fuori T abitato. 

Per Pianura s^ intende un^ estensione di terra, gran« 
de , o piccola che aia , perfetta meo l.e piana . 
D, In quante guise disti nguonsi le parti elettale della terra? 
H» Le p«rti ei&v&te della terra distinguonsi in Mont^ ^ o 

Montagne ^ in Colli \ ed in Monticelli ^ o Colline . 
Ì>. Cosa intendesi per Monte ^ o Montagna ? 
ifi. Per Monte , o Montagna , s'intende una grande elevazio* 
se di' terra, che sorpassi in altetza ogni altra cosa: ed 
alle volte per Monte s'intende una continuazione di 
.montagne, strettamente unite le une alle altre, 
i). Cosa intendesi per Catena di Monti} 
R. Per Catena di Monti s' intende una numerosa serie di 
montagne , le une contigue alle altre 9 di maniera che 
le loro basi si tocchino . 
D, Cosa intendesi per Sistema di Monti ? 
M. Per Sistema di Monti s'intende una gran catena, di mon« 

tagne, che dirami in più bande delle catene minori. 
jD. Cosa intendesi per Colle ? 

A. Per Colle s'itìtende un monte di mezzana grandezza. 
Z?. Cosa intendesi per P^ulcano ? 

R. Per Vulcano s* intende un monte , ovvero un colle , che 
gitti , o che abbia gittato fuoco: ed, a seconda di qiie«* 
ali due casi , distinguonsi i vulcani in ardenti j ed estinti. 
jD. Cosa intendesi per Monticello , o Collina ? 
a. Per Monticello , o CoHina , s^intende una piccola eleva- 
zione di terra , inferiore al colle • 
D, Cosa intendesi per Rupe ? 

R, Fevflupe «intende una di quelle grandi, scabrose, e 
spesso acuminale nriasse di pietra 9 di cui veggonsi ordi- 
nariamente sparse le montagne. 
£1. di Geogr. I - 5 
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7>. Cosa ìnteoclesi per Piaggia? 

H, Per Piaggia a^ intende, o il pendio di ad monte; o la 
dolce discesa di una costa, in verso il mare. 

J). Cosa ìntendesi per Altipiano? 

jR, Per Altipiano »* intende un^estensione di paese, quasi tat- 
to in pianura , sovrapposto ad alti monti ; in guisa da 
rappresentare nn piano , considerevolmente elevato ol^ 
tre il livello del mare , e de' piani ordinar] . 

7). Cosa Ìntendesi per Pialle/ 

R, Per F^alle s" intende la parte concava di una terra ; e per 
lo più la parte bassa , che resta in fondo tra due mon- 
ti, o due colli, ordinariamente bagnata dalle acque fluenti, 

D, Cosa Ìntendesi per Bacino ? 

R. Siccome in senso comune per Bacino s* intende mi re* 
cipiente per acqua, od altro tale; cosi in Geografia 
ìntendesi una estensione di paese, cinto da monti, ed 
inclinato verso il centro, ove vanno a ragunarsi le 
acque delle piogge , e de^ fiumi , che scendono dalle 
montagne, formandovi de^ laghi: ed alle volte s^ inten- 
de uno spazio di mare , cinto quaai circolarmente da terre. 

Z>. Cosa ìntendesi per Burrone? 

R, Per Burrone s* intende una specie di avvallamento , o 
precipizio , ne' monti . 

D. Cosa Ìntendesi per Passo y Gola, o Stretto? 

R. Per Passo y Gola , o Stretto, s'intende un angusto pas- 
saggio tra due monti* 

27. Cosa ìntendesi per Bc^nco , o Sirte? 

R. Per Banco, o Sirie, s^ intende' una ri voltura di arene, 
ammonticchiate sotto la superficie del mare, in cui fa- 
cilmente possono urtare i navigli . 

D. Cosa ìntendesi per Secca, o Basso Fondo? 

/?. Per Secca , o Basso Fondo , s' intende una parte del 
fondo del mare , scarsamente coverta dall' acqua , per- 
niciosa alle navi , al pari di un banco d' arena , cui alU 
volte se n'estende il significato. 

D, Cosa Ìntendesi per Scoglio? 
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JR. Per Scoglio sMntende una rupe in mare, coverta in tut* 
to , o in parte daìr acqua ] e contro Cai urtando posso- 
no fracassarsi i vascelli • 

27. Cosa intendesi per Curiosità Naturali? 

il. Per Curiosità Naturali «'intendono tutte quelle opere 
della Natura , le quali , uscendo dalP ordinaifio , ci de- 
stano meravìglia , e richiamano la nostra attenzione ; co* 
aie una caverna intrigata , od ornata di stalattiti ; un 
monte che presenti da lungi delle biaiarre figure , Qua 
superba cascata, ec. ,'eo. 

A it T. ni* 

Idrografia . 

Jb. Di quante diverse specie sono le Acque ? 
M. Le Acque sono di due specie \ dolci , ed amare ; oltre 
air essere o fresche , o calde . 

Dolci per lo più sogliono essere le acque de* la« 
gbi , de* fiumi , e de' fonti . 

- Amare sono in generale tutte le acque del mare ; 
ed alle volte anche quelle di alcuni laghi , e di qual« 
che fiume, o fonte. 

Fresche generalmente, sono tutte le acque del ma- 
re , de* laghi , e de' fiumi . 

Calde y per ultimo , sogliono essere le acque di al- 
cune fonti , in luoghi vulcanici • 
Z). In quante guise principalmente distinguesi la superficie 

delle acque ? 
R' La superficie delle acque distinguesi principalmente in 

MarCy Laghi y e Fiumi. 
ì). Cosa intendesi per Mare ? 

R, Per Mare intendesi quella si vasta adunanza di acque , 
che , senza alcuna interruzione , circonda tutte le terre; 
e non cresce mai in volume , ad onta degP infiniti fiu- 
mi che vi sboccano, attesoché le acque elidessi vi me* 
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V. Donde derivano , e dove hanno il loro scoto te acque 

de" Laghi ? 
R, Le acque de^ Laghi derivano ordiDanamente da^ fiomì , 
che vi si scaricano ; ed alle volte sorgono dalia terr^ 
stessa , che serve loro di fondo . Il loro scolo ordina** 
rio poi suole essere ia mare , mediante qualche fiume \ 
ed alcune volte, oltre T evaporazione j comune a tutte 
le acque , vengono in parte assorbite dalla stessa terra 
sii cui poggiano. 
D. A quali Laghi suole darsi il nome di Mare ? 
R. Suole darsi il nome di Mare a qualche Lago assai graiH 
de, e uavigabile, formato per lo più di acque amare ^ 
D, Cosa inteodesi per Slagno ? 

R. Per Slagno s' intende un^ adunanza di aeque , di poca 
estensione , senza scolo naturale , ma che potrebbero 
non per tanto essere diseccate \ sebbene cotesta adunane 
za di acque sia alle volte fatta ad arte • 
X). Cosa intendesi per Palude ? 

'ii. Per Palude s* intende un ristagno di acque , «opra na 
suolo limaccioso , e poco profondo ; senza scolo natura* 
le; ma che potrebbero pur tuttavia essere diseccate. 
D.,Co89: intendesi per Fiume? 

R. Per Fiume s'intende un^ adunanza di acque correnti, per 
lo più dolci j che derivano da laghi , da rnsoelii , o da. 
torrenti; e che vanno a perdersi o nel mare, p in qual- 
che lago . 
J). Cosa intendesi per Sorgente ; e cosa per Bocca , od Im^ 

hoccatura di un fiume ? 

i?. Per Sorgente di un Fiume sentendo il luogo preciso ove 

esso ha la sua prima origine; e per Bocca ^ od Imbocm 

calura^ quello ove sbocca o nel mare , o in qualche lago* 

D. Cosa intendesi per Foce? 

R. Per Foce s'intende la parte più larga di un Fhime , 

presso la sua imboccatura. 
J9. QuaF è la parie Alfa , e quale la Bassa di un Fiume ? 
R, La parte Aita di un Fiume è quella donde ^rorvengo- 



no le acqae: e la Bassa quella verso cui le acque 
acorrono . 

D. QuaPè ÌA'^^Xe Destra ^ cqaale U Sinistra di un Ftumeì 

R. La parte Destra di un Fiume è quella che resta verso 
la mano destra*, e la Sinistra quella verso la mano si- 
nistra di ehi^'lo riguarda a seconda della corrènte, cioè 
con la faccia volta verso la parte bassa del fiume istesso. 

D, Cosa intendésì per Corrente ? 

jR. Per Corrente^ o>^e trattisi di Fiume y sMntende il cor- 
so naturale delle sue acque, dalla parte alta alla bassa: 
ed ove' si tratti di Mare, s* intende un lungo tratto del 
mare istesso, in cui le aeque, per effetto forse deVarj 
generali) e parziali movimenti dell' Oceano , e degli 
ostacoli di terre, seoverte, o coverte, eh' essi incontra-' 
no, mirabilmente corrono d^ una in un'altra banda, co- 
me quelle de'fiami , intanto che tutto il resto della gran 
massa delle acque rimane immobile ne' due lati, o ap- 
pena ondeggia in se stessa, senza cambiare di sito. 

X>, Cosa intendesi per Braccia di 'Fiume? 

/l. Per Braccia di Fiume s'intèndono* i varj rami, in che 
^ ì maggiori fiumi sogliono 'dividersi, per lo piìi presso 
la loro imboccatura . 

J9. Cosa intendesi per Influente ? ' 

R, Per Influente iirtendesi un fiume mint>re , che s'incorpo- 
ra in uno «laggiore. 

J9. Cosa intendesi per Confluente"} 

R. Per Confluente s'intende il luogo, ove due fiumi si u- 
niscono insieme • 

D. Cosa intendesi per Guado ? 

jR. Per Guado s* intende quella parte di un fiume, ove le 
acque sieno tanto basse, da potervisi passare senza pon- 
te , o scafa. ) 

J9. Cosa intendesi per Cateratta, o Cascata? 

R. Per Cateratta , o Cascata , •5*tTnFnde quella parte di un 
fiume , ove le acque si precìpitaiab ad un tratto , da un 
più allo ad un più basso livello, a cagione- Aitt' ine- 
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guagliai|za del fondo . A cateratte dttalfiitta suole dar^ 
si anche il nome di Cascale Naturali^ a differenza di 
quelle fatte ad arte, ordina riamente per vaghezza , le 
quali dicoDsi artefatte* 

D. Cosa intendesi per Canale? 

/?• Per Canale propriamente sSotende una apecie difi'ume> 
fatto ad arte , onde aprire una comunicaeidne tra due 
mari, due laghi , due fiumi, ad oggetto per lo più di 
facilitare il commercio , con la navigazione , od anco 
dì diseccare una palude: ed alle volte s'intende un 
angusto spazio di mare, po$k> tra due terre. 

JD. Cosa intendasi per Ruscello? 

/?. Per Ruscello s^ intende una piccola adunanza di acqtie 
correnti , per Io più dolci , che ordinariamente deriva- 
no da fonti , e vanno a confondersi co" fiumi , ovvero a 
perdersi in qualche lago, o nel mare. 

JD. Cosa intendesi per FQnte? 

R, Per Fonte s* intende una aorgeiite viva di acque, ordina- 
riamente dolci, per lo più ne' monti, che o rientrano 
tosto nella terra , o , continuando a acorrere per la sua 
superficie, formano de' ruscelli. 

J). Cosa intendesi per Torrente? 

R, Per Torrente sMntende un'adunanza di acque, correnti 
impetuosamente, che nascono da dirotte piogge, o da 
nevi sciolte , e che svaniscono , tostochè ne cessano lo 
cagioni produttrici. 

ART. IV. 

Geogriifia Storico- Naturale . 

7>. In quanti Rami principali si divide la Geografia Stori- 
co-Naturale (i)? 



(i) La definizione della Geogrtifia Stortco-NaturaU è stata data 
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il. La Geografia Storico* Naturale si divide la tre Rami prin- 
cipali, detti i tre Regni della Natura ^ cioè: 

i.*" Regno Aninmle (i), che tratta di totti gli ef» 
seri «uiioati , ond' è meravigliosamente popolato il no. 
atro Globo. 

2.® Regno Fegetabile (3) , che riguarda quante mai 
diverse specie di piante abbelliscono la superficie del- 
la terra. 

S."" Regno Minerale (3), che concerne le varie u- 

tili sostanze, di cui le viscere della terra sono arricchite. 

I>. A quante classi generali riduconsi gli Esseri Animati del 

nostro Globo ? 
'J2. Gli Esseri Animati tutti del nostro Globo riduconsi a 
due classi generali, cio^ di Ragionevoli^ e à"" Irragionetfoli* 
La prima comprende il solo Uomo , cut la Drvina 
Provvidenza si è compiaciuta fare il preaioso dono del- 
la ragione ^ mercè la quale egli elevasi al di sopra di 
tutte le altre creature viventi della Terra. 

La seconda abbraccia tutto il resto deli'infinita achie* 
ra degli esseri animati, .sforniti di ciò che noi precisa- 
mente appelliamo ragione , detti propriamente Animali^ 
ovvero Bruii. 
Z>. Gli Uonuni sono eglino affatto simili da per tutto gli 

uni agli altri in sembianze ? 
R. Sebbene gli Uomini abbiano da per lutto la stessa strut- 
tura di membra, la diversità non per tanto de' climi ^ 
in cui essi nascono, dli loro, in preferenza di altre par- 
ticolari cagioni , varie modificazioni di sembianze , onde 
. derivano tante differenti Rafze. 



(i) Zoologia (Trattato degli Amm^ ) , o Zoografia (Deserizio- 
ne degli Animali ) . 

(2) Fitognosia^ o Filologia (Cognizione, o Trattato delle Piante); 
od anco Botanica CScit*nza dell'Erbe, delle Piante), 

(3) Orittogìwsia ( Cognizione de'Fodsili ) i.o Mineralogia ( Trat- 
tato d^' Minerali, de' Sd^etalii)* 
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D. In dbe conistono le principali varietà dijlgura negli 
Uomini? 

A Le principali varietà di figura negli Uomini consistono 
nella statura alta^ e betssai^e nel colore bianco, e ne" 
ro: lo che costituisce altrettante razze principali, da 
€toi ne derivano delle altre iatemiedie, a misura chele 
differenti varietà di figura Tanno gradatamente a livel- 
larsi , secondochè si avvicinino fra loro i diversi climi | 
onde tai differenze primieramente drpendono (i). 

Z>. A qnantedassì principali riduconsi gli Animali propriamente? 

A. Gli jénimali propriamente riduconat a quattro classi prin« 

cipaìi : Terrestri', Aquatici', Aerei ^ o F'oLatili', ed An^ 

fihj, ciaè che rivono si dentro, t^e fuori dell'acqua» 

Z). A quante classi ridvconsi glit Animali Terrestri? 

& i^li Animali Terrestri riduconsi atre grandi classi: Qua" 
drupedi^ o via a ifuattro piedi | come il cane , il caval- 
lo , ee. ^ Rettili , cioè seqEa piedi ^ come ii serpe , 
la vìpera, ee. ; ed Insei^i , i^iie tono gli ammali più 
piccioli della Terra , incluai gii aerei , come lo seorpio^ 
ne , la Jormìca , la mosca . 

2). Quale particolare distin£iene si fa xxsl* Quadrupedi? 

R» I Quadrupedi distìnguonsi particolarmente in domestici j 
e seli^aggii e questi secondi in mansueti, e feroci. 



(i) Prescindendo dalla causa generale , e primitiva del clima , altre 
private cagioni debbono avere influito alle tante diversità di sembianze^ 
dacché veggi amo il Calmucco giallognolo allato al bianco Circasso , neììti, 
stessa latitudine ; 'ed' i Qutnios dell' adusta isola Madagascar , in Africa , 
pareggiare nella bassa statura gK agghiacciati Pigmei del Nord, Forse 
ciò sarà dipeso ^ fra l'altro, da particolari emigrazioni ^ che han potuto 
•naturalizzare in certo modo in un clima popoli originar] di un altro, com^ 
appunto veggi amo avvenire fra noi delle piante esotiche, e com'è avvenu- 
to in America de* Bianchi , e de* Negri: ma che diremo degli alti Po» 
tagoni^ abitanti l'estremità australe del nuovo Continente, i quali, se 
prestar deesi fede ad accreditati viaggiatori, non hanno gli eguali neflte 
colossali lor forme, quantunque numerosissimi sicno i popoli detrtmo j e 
f altro Mondo soggiacenti a consimile clima» n^r opposto emisfero? 
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f Quadrupedi JDoniesiwi dicoDH q^Mi che vivono ia 

dimestichezza con rUo«io, cwaie il cavallo ^ il wulo ^ 
V asino; il cammMo^ il bue, la rerma^ la capra j la 
pecora , il porco , il cane , il gatto , il coniglio . 

Quadrupedi Selvaggi Mansueti diconsà quelli , che 
vivono loiUaiii dal giogo ^eir Uomo , in libera campa- 
gna, senza offendere alcuno , come H cervo y ì\arm€Uinm^ 
la lepre j ec. 

Quadrupedi Selvaggi Feroci •diconsi qtielli, che 
abitano ordinariamente le selve, ed esercitano la lo- 
ro naturale ferocia sopra altri animali , del pari chn 
sopra r Uomo , come H leone , la tigre , V orso , il /u- 
pò , il cinghiale , ee. 
D. Quale particolare distinzione si fa 1X9^ Volatili (i)? 
R, 1 Folatìliy detti anche generalmente Uccelli^ distipguon* 
^ si , come i quadrupedi , io domestici , e selvaggi -, e que- 
sti in innocenti , e di rapina . 

Volatili Domestici sono \\ g&ttinaccio ^ ^ìsl gallina^ 
compresi entrambi sotto il nome generico di Polli \ il 
colombo y il pavone^ Voca^ ec. 

Volatili Selvaggi Innocenti sono V usignolo , il mer^ 
lo , la starna ec. 

Volatili di Rapinai c»o^ che vivono rapinando al- 
tri animali, onde diconsi anche carnivori j sono fo^iiz- 
/a, Vavoltojoy lo sparviere j ec. 
J). Cosa iùtendesi per Selvaggiume ? 

R. Sotto il nome generico di Selvaggiume van comprese tut* 
te le specie di quadrupedi, e di volatili, che si pren* 
dono alla caccia , buoni a mangiare . 
J). Quale distinzione principale si fa de* Vegetali? 
R. I Vegetali distinguonsi principalmente in piante arbo* 
ree, ed erbacee, 

1 I I I II II iir 

(i) L4 classificazione particolare de* Rettili, àe^VLisetti, de* Pesci, 
e degli Anfilfj non interessa gran fatto la Geografia; ond*è che sarà 
sufficiente ci6 che di essi yerrà href emenfe detto , ne' luoghi oye ca4er4 
in ^c9bncio , nella jseconda parte • 
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Tra le Piante Arboree distingoonsl partìcolarmen* 
te \e fruttifere \ le aromatiche \ e quelle di legni pre- 
ziosi^ coloranti^ da lavoro ^ e da costruzione^ ciò* da 
co9lroir naTÌ . 

Tra le Piante Erbacee distingaonsi in primo luo- 
go le biade , i legumi ^ e V erbe medicinali . 
X). Quale distinzione priocipale si fa èe^ Minerali? 
/?. I Minerali distioguonsi principalmente in : 

Gemme y come diamanti^ rubini^ smeraldi^ ec« 

Pietre dure , come diaspro , corniola , agata , ec. 

Metalli^ distinti in: preziosi^ come oro, edargen^* 
to) ed utili , come rame , /erro , stagno^ piombo^ ec. 

Marmi , come porfido , alabastro , granito , ec. 

Cristalli , iS'a// , Carbon fossile , ec. ec. 

CAPITOLO V. 

Nozioni Elementari di Geografia Politica^ 
e Geografia Sacra. 



ART. 1. 

Geografia Politica . ' 

I?. Come si divide politicamente il Globo Terrestre (i) ? 

& Il Globo Terrestre dividesi politicamente per Stati So- 
vrani . 

/>. Cosa intendesi per Stato Sovrano? 

B, Per Stato Sovrano s* intende una estensione di paese ^ 
i cui abitanti siensi rianiti sotto un medesimo partico* 
lare Governo. 



(i) La de6iiizione della Geografià^ Politica è stata data nella pa- 
gina 37« 
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D, Di quante forme soao ordiDariamenle i Governi f 
R, I Governi ordìnarianaenle sono di tre differeoU forme ; 

Monarchici^ Repubblicani ^ e Misti» 
D. Cosa ìnteadesi per Governo Monarchico ? 
R, Per Governo Monarchico y detto anco lemplicemente iR/o* 

narchia^ s'intende uno Stato governato da un sol Capo. 

E questo , per consenso generale dì tutt' i Savj , è il* 

miglior de' Governi (i)% M 

1>. Cosa tlntendesi per Governo Repubblicano ? 
R. Per Governo Repubblicano , detto anco semplicemente 

Repubblica^ sMntende uno Stato governato da molti • 
27. Cosa intendesi per Governo Misto ? 
R, Per Governo Misto s' intende uno Stato che partecipi 

della Monarchia , e cjelU Repubblica ^ cioè cke abbia 

un Capo y dipendente però in parte da permanenti Rap« 

presentanti del Popolo , ed ordinariamente elettivo • 
JD. In quante differenti guise distinguonsi le Monarclùe ? 
R. Le Monarchie si distinguono in : temperate , ed assola* 

te'y dipèndenti y ed indipendenti '^ ereditarie ^ ed elettive •, 
D. Cosa intendesi per Monarchia Temperata ? 
/i. Per Monarchia Temperata s'intende uno Stato , il cui 

Capo governi i suoi popoli con provvide , e stabili le^ 

gì , che ne regolano i poteri • 
Z>. Cosa intendesi per Monarchia Assoluta? 
R. Per Monarchia Assoluta s' intende uno Stato , in cui tut« 

ta r autorità sia riposta, con assoluto potere, nelle ma« 

ni del Capo, che pur con provvide, e stabili lèggi 

lo regge. 
J}. Cosa intendesi per Monarchia Dipendente? 
R. Per Monarchia Dipendente a* intende uno Staio snbordi* 



(i) Ove un sol non impera*, onde i giudid 
Pendan poi de' premj , e delle p«ie , 
Onde sian compartite opre, ed uffici, 
Ivi errante il goyemo esser conyiene. 
(Tasso) 
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nato aé una Potenza maggiore , ò come feadalé , o co- 
mìd tributario • 
J), Cosa iotendesi per Manarcfùm Indipendente ? 
R, Per Monarchia Indipendente s^ in tende uno Stato asso* 
lutamcAte libero , cioè che non dipenda in modo alcu- 
no da veron" altra Potenza^. 
J), Cosa intendesi per Monarchia Ereditaria ? 
Jt. Per Monarchia Ereditaria s^ intende uno Stato ^icbe pas^^ 
si sempre , da erede ìà erede , sotto il domii|io''de^ di- 
scendenti della famiglia regnante . 
1>. Cosa inlendesi per Monarchia EletHva? 
R, Per Monarchia Elettis^a s^ intende nno Stato, il cui Ca- 
po yesga eletto dal popolo, in tutt^i casi di vacanza* ' 
D. In ffumnte guise distinguonsi le Repubbliche ? 
A. Le Repubbliche si distinguono in Aristocratiche y e De- 
mocratiche . 
/>. Cosa intèndasi per Repubblica Aristocratica? 
R. Per Repubblica Aristocratica s* intende ano Stato goveN 
nato da persone di distinzione ^ ond^ è che Aristocrazia 
vuol dire Governo degli Ottimati , o sia de' grandi , de* 
migliori , de* più sav} . 
JD. Cosa intendasi per Repubblica Democratica ? 
R, Per Repubblica Democratica^ s* intende nno Stato gover-» 
nato da persone di ogni ceto , ed in numero assai signi- 
ficante j ond* è che Democrazia yool dire Governo Po^ 
polare . 
2). Come chiamasi, generalmente parlando, il Capo di una 

Monarchia ? 
£• Il Capo di una Monarchia suole, chiamarsi contermini ge- 
nerici- di Monarca , Principe , Sovrano . 
J), Quali sono comunemente i titoli particolari de* Sovrani? 
R, I titoli particolari de* Sovrani sonò comunemente quelli 
d* Imperadore , e di iRe ^ ed in Europa anche di Arci-* 
duca , Grandiica , Duca , e Principe . 
D. Quale distinzione si fa tra Sovrani di dit^erso titolo? 
R. Tra Sovrani di diverso titolo non si fa distinzione di su^ 
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periorita > ma di semplice onorificenia , « giandezza } 
poiché r ImpeTadoriB suole avere uno stato ^iii vasto di 
quello di un He ; il Re uno più esteso di quello di un 
Arciduca , ec 

19* Quali particolari d^nonùnazioni si danno alle diversa 
Monarchie ? 

R. Le particolari denominazioni delle diverse Mooafcchie so- 
no conformi al titolo del rispettivo Sovrano; sicché di- 
cesi Impero lo Stato di un Imperadore ; Regno quello di 
uo E.e ; Arciducato quello di un Arciduca 9 ec. 

JD. Quale distiniione auol farsi tra gli Stati di maggior coJu 
siderazione ? 

R, Gli Stati di maggioc conSideraaione sogliono distinguersi 
^m in : Potenze dì Prim^ Ordine^ quali sono ordinariamen- 
te gr Imperi \ e Potenze di Secon£ Ordine y che sona 
comunemonte i grandi .Regni • y * 

D. In ohe precisa nwmei.GbQsiste la Grandezza, e Possanza 
di uno Stalo ? 

R, La Grandezza , e Possanza di uno Stato consiste , noa 
tanto neir estensione del paese, quando nel numero ^ 
valore f e riccheua degli abitanti. 

D. In che principalmente consiste la Ricchezza de^ Popoli? 

R, La Ricchezza de' Popoli consiste principalmente nella lo- 
ro industria , nel commercio 9 e nella fertilità del paese 
che abitano • 

D, Come ordinariamente si dividono gli Suiti Sovrani ? 

R. Gli Stati Sovrani dividonst ordinariamente per Provin-- 
eie , cui da' diverse nazioni si danno diverse particolari 
denominazioni , come Governi y Circoli , Contee , Dipar^ 
iimenti. Cantoni j Baliaggi y ec. : te ciò dicesi Di^isio^ 
ne Politica , 

2>. Oltre alla divisione politica per provincie, quale altra 
divisione suole farsi negli Stati Cristiani ? 

R, Oltre alla divisione politica per provincie , negli Stati 
Cristiani suole farsene uq^ altra per Biocesi , detta Di" 
visione Ecclesiastica : e le Piocesi di^tioguonsi comune- 
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ibente ia ^rcivescoiHiti , e Veicopaii , ^ecoiidochè alla 
loro t^sta siavi , per ia cara delle amine | uà ArcwC" 
$coOo , ovvero un F'eso^po . 
JD. Cosa inteadesi per Città? 

R* Per Città s*ioteiide uà aggregato di tzée y cinto di ma* 
ra , con porte > strade lastricate , ed altri essenziaU co- 
modi della vita ^ ed i cui abitanti godano di alcuni par^^ 
ticolari privilegi^ intorno air uso di taloni de* «osi delti 
diritti di cittadinanza é 

2>. Quali citt^ dt^onii Capitali ? 

sS. Bicesi Capitale di una Stalo quella fra le sue pili rag^ 
guardevoli ciltk , in cui sia fissata la sede del Gover- 
no ; e Capitale di una Provincia quella , in cui sia sta-» 
bilita r Amministrazione della provincia istèssa : ^ 

D. Cosa intendesi per Città Libera? 

X. Per Città Libera s' intende una Citta , che , quantunque 
faccia parte di ano Stato , abbia non di meno la prero-^ 
gativa di go.vernarsi particolarmente , a modo di Re« 
pubblica. 

J). Cosa intendesi per Sorgo , o Suborgo ? 

a. Per Borgo y o Suborgo ^ intendesi «comunemente un ac-^ 
cr^cimento di case, fuori le mufa di una città : ed aU 
le volte per Borgo sMntende un piccolo villaggio* 

V' Cosa intendesi per Villaggio ? 

R. Per Villaggio s" intende un aggregato di case in campa- 
gna j non circondato da mura . 

Z). Cosa intendesi per Terra? 

R. Per Terra sentendo un poco considerabile aggregato dt 
case 9 cinto di meschine n^ura , ed i cui abitanti non ab* 
bian dritto di cittadinanza: ed alle volte s'intendo atx 
semplice villaggio . 

D. Cosa intendesi per Castello ? 

R. Per Castello propjriamente s'intende, un edifizio , fortifi- 
cato ad uso di guerra ; ed alle volte s' intende lo stes-« 
so che una terra. 

JD. Cosa intendesi per CiUadelia ? 
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B. Per Citladella s^ intende un angolo di cittk, manito di 
fortificazioni ad uso di guerra . 

D. €osa intendasi pej: Piazza Forte ^ o Fortezza? 

R. Per Piazza Forte ^ o Fortezza y s^ intende tanto una cit- 
. tk , le cui mura sieno tutte fortificate ad uso di guerra ^ 
quanto un vasto edifizit» fortificato del pari ad uao di 
guerra % 

jy. Cosa intendesi per Piazza Marittima ^ o Mercantile ? 

jR. Per Piazza Marittima ^ o Mercantile ^ ik intende ordina- 
riamente una cittk , posta a jido del mafe , o su le 
sponde di qualche fiume navigabile , la quale eserciti 
un asterso commercio . Marittime propriamente pero nou 
possono dirsi , che quelle poste in lido al mare • 

Ì>. Cosa iniendesi per Scala ? 

ìR. ir nome di Scala d assi propriamente a quella tra le citta 
commercianti deir Asia , e dell' Africa , che hanno un 
. porto sul mare Mediterraneo , ove sogliono depositarsi 
le merci provvenienti dall' interno delle stesse due prin- 
cipali parti deir antico Continente , ond' essere permu- 
tate con quelle , che vi recano per mare gli Europei ; 
sì cV es$e formano upa specie di scala , par Y esecuzio- 
ne di siffatto commercio . Molti però chiamaqo Scala 
qualsivoglia eitlk mercantile , ch^ eserciti un commer- 
ciò di simil fatta ) in qualunque siasi. patte del Mondo. 

JD. Cosa iniendesi per Porto Franco ? 

A. Per Porto Franco s^ intende un porto , in cui i navigli 
mercantili , che vi approdano , sono e^nti dal pagare 
i dazj doganali , solici ad esigersi in altri porti. • 

/>. Cosa intendesi per Coionia? 

A, Per Colonia s* intende un picei ol popolo , andato ^ o man* 
dato a stabilirsi io paese straniero. 
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ART. II. 

Geografia Sacra . 

27. Cosa intendesi per Religione (i)? 

R, Per Religione %" iotende queirioumo sentimento dr rene- 
razione , ed amore , che tatti gli aomioi debbono are- 
rà per queir Essere Supremo , chie ha creato , e reg- 
ge rUnirerso; congiunto agii esterni atti di adorazione, 
e di ricenoscenza « che costituiscono il CiUio Religioso • 

D. Vi è distinzione reale di Religione? 

R. Sebbene la^ Religione non possa in realtk essere' che una 
sola , poiché upo solo è Iddio , molti nomini , pur non 
di meno , o per ignoranza « o per malvaggitk , han de- 
viato dal retto sentiero , ed istituito de' culti religiosi 
fallaci , ed impari . Quindi e che alla Vera Religione 
se ne forano, presso alcuni popoli, sventaratamente 
sostituite delle false : e ta(te si riducono al Monoteismo^ 
ed al Politeismo . ^ 

2>. Cosa intendesi per Monoteismo? 

R. Per Monoteismo a* iotende una Religione , che ricono- 
sca 9* ed ammetta resistenza di un solo Dio , com^ è di 
piena rerita . 

D, Cosa intendesi per Politeismo ? 

R. Per Politeismo sMntende una Religione 9 che scioccamente, 
ed assurdamente ammetta l' esistenza di più Dei f o sie* 
no Idoli y che vai qaanto dire falsi Dii , 

D. In quanti rami principali si distingue il Monoteismo? 

R. Il Monoteismo si dislingue in tre rami principali: Cri* 
stianesimo , o' sia Religione Cristiana ^ Giudaismo , o 
sia Religione Giudaica '^ e Maomettismo^ o $ìk Religio- 
ne Maomettana. 

D. Quar è la Fera Religione ? ^ 



(1) La defioizioae deViaL Geografia Sacra è stata data nelk pag. 27 • 



83 

it. La P'era Religione \ la Cristiana Catiotica^ qaella éoh 
A piamente islìiiiita dallo fteno Gbsv' Cristo , Signor 
nostro 5 meroè la quale* reodesì al vere Dio un culto 
religioso pertettameota puro, e che trovasi divulgata 
per tutta la Terra ^ ond^ è che Cattolica vuol dire J^e^ 
ra , ed Unìi^ersale : ed è iu perfetta armonia con la Leg« 
gè di Natura, scolpita nel onore di tutti gli uomini , 
donde siamo portati a rìconoacere, ed adorare nn Dio 
Creatore H ed amare il nostro simile^ aiccome appunto 
il Vangelo c'insegna. 
2>. Quale distinzione in qìtanto al Rito ai fa, nella fteligio^ 

ne 'Cristiana Cattolica ? 
%. La Religione Cristiana Cattolica ha due differenti Riti ; 
vaie a dire due differenti maniere di esercitare le ceri* 
monie religiose : V uno fi;reco , V allro latino • Quindi 
essa distioguesi in Chiesa Greca ^ ovvero Orientale^ 
detta anco €treco^Cattolica\ e Chiesa Latina ^ ovvero 
Occideniaiey detta anco Catiolico^Rqmana , 
D. Quali sono le Palse Religioni ? 

JR. False Religioni sono tanto il Politeismo^ che ignorante-» 
mente ammette pih Dei, lo che non puà essere; quan- 
to le Religioni Giudaica j e Maomettana^ che, sebbe- 
ne ammettano un solo Dio, gii rendono non di meno 
ttn culto religioso imperfetto , ed impuro , mischiato dì 
assurde massime. 
2). Cosa ìotendesi per Paganesimi ^ ovvero Idolatria? 
R, Per Paganesimo^ ovvero Idolatria y a* intende lo stesse.' 

che il Politeisn\o • 
!>.> Quale distinzione politica di Religione si fa ne^ diversi .. 
Stati Sovrani ? " " ' -'' 

R, La^distinaione politica di Religione, ehe ai fa ne' diversi 
Stati Sovrani , consiste in Dominante , Protetta , e Tol- 
lerata . 
i7. Quale Religione dicesi Dominante? 
R. Dicesi Dominante uuf Religione^rofessata dal maggior no* 
mero degli abitanti di uno Stato , e garentita dal Gorerno. 



.84 
JD. Quale Religione dicesi Protetta? < 

R. .Dicesi Protetta una Religione professata dal minor na* 

mero degli abitanti di ano Slato, ma garentita dal Go- 
verno, al pari della dominante. 
X>. Quale Religione dicesi Tollerala? 
R, Dicesi Tollerata una Religione professata da una porzio^ 

ne degli abitanti di uno Stato , e non garentita, neper- 

^guitata dal Governo . 
D* Quali sona le principali Divisioni Territoriali Eccle- 

siasticìie tra Cristiani? 
A. Le principali Divisioni Territoriali Ecclesiastiche tra? 

Cristiani sono quelle di Arcivescovadi^ F'escotnidif e 

Parrocchie (i) . 

CAPITOLO VL 

V^o delle Carte (-2). 

/>. Cosa intendesi per Carta Geografica ? 

R, Per Carta Geografica. sMntende una parta ^ la quale,, 
con diversi segni 9 rappresenti le diverse parti della su- 
perficie del Globo . 

D. Di quante specie sono le Carte Geografiche ? 

R. Le Carte Geografiche sono di due specie: Geografiche 
propriamente, ed Idrografiche. 

D. Quali SODO le Carte Geografiche propriamente ? 

R. Le Carte Geografiche propriamente, dette anco Carte^ 
Terrestri:, sono quelle che rappresentano precisamente 
le terre, di unita ammari che le bagnano , o circondano» 

25. Quali sono le Carte Idrografiche? 



(i) Vedi Tart. precedente, pag. 80 • 

(a) Non si parla paranco dell'uso della Sfera Armillare^ poiché 
dessa Interesia •più l'Astronomia, che la Geografia, per la quale sembra - 
Boificiente quanto si é detto nel Gap. Ili , sotto il titolo dì Nozioni £le^ -. 
ìiusntari di G^ognifia Matematica • 
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R.' L« Carie Idrografiche y dette anco Carte Nautiche, o Ma- 
rine y tono quelle che rappresentano propriamente i ma- 
ri , corrispettivi loro lidi ^ ovvero de^ laghi, e de^fiumi, 
particolarmente • 

D. Dì quante guise sono le Carte Geografiche propriamente? 

R, Le Carte Geografiche propriamente sono di due guise : 
generali , e particolari ^ quali ultime distinguonsi in Co- 
rogra fiche , e Topografidie . 

27. Cosa inteudesi per Carta Generale? 

R. Per Carta Generale s* intende una carta , la quale rap. 
presenti in ristretto o Tintcro Globo, od una delle sue 
principali parti, od anco una regione ^ con la indicazio- 
ne delle sole cose più essenziali. Le carte di questa 
specie diconsi propriamente Geografiche. 

D, Cosa intendesi per Carta Particolare? 

R. Per Carta Particolare s'intende una carta t che rappre- 
scQti in dettaglio uno Stato, o una Provincia ; e nellk 
quale, oltre i villaggi di mediocre considerazione, sie- 
no indicate pur anco delle cose non molto interessagli • 
Le carte propriamente di questa specie diconsi besan* 
Co Corogrctfiche . , ' 

J9. Cosa intendesi per Carta Topografica? 

R, Per Carta Topografica sMotende una carta che rappre- 
senti con precisione un piccolo luogo particolare della 
terra, come una citta, un villaggio, una. fortezza. 

JD. Cosa intendesi per Atlante ? 

R. Per Atlante s" intende una sèrie di carte geografiche, ge- 
nerali, o particolari che «ieno , destinate a rappresen- 
tare partitamente o Finterò Globo, od una particolare 
regione , o paese . Nel primo caso V Atlante dicesi uni- 
versale , nel secondo particolare . 

Z>. Quale particolare denominazione si dà alla Carta Gene- 
rale del Globo ? 

R, Alla Carta Generale del Globo, detta anco Carta Uni- 
^ versale y si dk la particolare denominazione di Mappa- 
mondo 9 che vai quanto dire Tovaglia del Mondo , o 
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pib propriamente Figura del Mondo in pian» ^i) ; del 
pari che quella dì Planisfero , diaotante sfera in pia^ 
ao (2). Lo stesso nome di Mappamondo dassi pi^re 
ad uo piccolo globo artificiale^ rappresentante la Ter» 
ra in rotondo convesso. 

D» Come viene rappresentato il Globo Terrestre dalla swb^ 
carta Generale , o sia Mappamondo ? 

il. Il Globo Terrestre viene ordinariamente rappresentato 
dalla sua Carta Generale, o sia Mappamondo , in dao 
circoli, Funo allato delF altro, i quali figurano due emi- 
sferi , orientale , ed occidentale , limitati alF intorno dal 
primo meridiano : ed intanto distinguesi in due emisfe* 
ri , quasi una sfera segata per lo mezzo , in quanto che 
non si potrebbe, su la carta, cb'è piana, diversamen- 
te rappresentare la superficie del Globo, cb* è roton- 
do convesso, 

O, Di che forma ordinariamente sono le Carte , die rappre** 
sentano una Regione , od un Paese ? 

R. Le Carte che rappresentano una Regione, od anPaesen 
sono comuaemeote quadrate. 

D* Dove vengono considerati su le oarte i quattro Punti 
Cardinali ? 

i7. I quattro Punti Cardinali vengono considerati su le caro- 
te nel seguente modo: il Settentrione nella metk del 
Iato superiore-, il- Mezzogiorno nella metk del lato in- 
feriore ^ r Oriente nella met^ del lato destro ^ e V Oc- 
cidente nella meÀ del Iato sinistro : ben inleso cke per 



(i) La Terra veramente non è rappresentata dalla sua Carta Gè» 
nerale del Globo in piano , come la carta conciterebbe ; né in conves- 
so 9 quale in realtà essa è; ma àbene io concavo, conforme le regola 
dell' Ottica esigono • 

(a) II Planisfero di cui si parla suole avere l'aggiuntivo di terre- 
stre ^ a distinzione àeXéeleste , il quale , per gli usi precisameote di A:$tro- 
nom*a, ci dà la rappresentazione del Cielo, con le sue Costellazioni . Dì* 
casi lo stesso àt^ globi artificiali^ di cui, oltre quello rappresentante la 
Terrai avvene una ohe rappescnta il Cielo • 
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•iato destro s'ìatende quello che corrup.onde alla maino 
destra , e per sinistro quello che corrisponde alla raaiio 
siaistra di chi riguarda la carta « Il dirsi però che cta^ 
SCUDO de^ quattro puati cardinali vieo coasiderato nella 
meta di ciascheduno de^ quattro lati della carta , è uni- 
canieate in ordiue a tutta intera la caria istessa ^ che 
in quanto a^ luoghi particolari* in lessa descritti , riguar- 
dati Tuno dair altro isolat9 niente « cadauno de' quattro 

' punti cardinali considerasi in quel punto del corrispon- 
dente lato della carta , che più. in linea retta è vicino 

«al luogo di cui si tratta: convenendo sapersi ch^ sem- 
pre quando trattasi di luoghi in particolare , e non dèi 
Globo in generale , V Oriente y e V Occidente vengono 
rispettivamente riguardati in direzionne del paralello che 
passa pel luogo di cui si tiene proposito , come il Set- 
tentrione , e 1 Mexzogiorno lo sono 'sempre in direzio- 
ne rispettivamente del suo meridiano^ ed io conformi- 
ti si regola ancora la Rosa de^ Venti. In alcune carte 
poi , per designare con maggior chiarezza la precisa di- 
rezione de' punti cardinali in generale » suole scriversi 
nel mezzo di ciascuna delle quattro linee , che termi- 
nano- ne' rispettivi quatfro lati la carta, il nome del cor- 
rispondente punto car<iinale . Taluni in Vece fanno ad 
un qualche luogo della carta un piccolo cerchio , ov- 
vero uua piccola bussola, avente ad un canto un giglio, 
la cui punta indica il Settentrione ^ ond^ è facile cono- 
scere ove corrispondano i rimanenti tre punti cardinali: 
ed alle volte in un altro canto del cerchio, o della 
bussola, avvi anche una stelletta, che indica l'Oriente. 

, Come sono segnati i Gradi sulla Carta Generale del 
Globo? 

Sulla Carta Generale del Globo i Gradi di Longiiudi^ 
uè sono segnati su V Equatore , nell' intero numero di 
360 , o ad uno ad uno , 1' uno biauco , e T altro nero ; 
o 91 due a due ^ e numerati di dieci in dieci , con linee 
verticUi > che vanno tutte a .ricoticeutrarsi ne' poli. 1 
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Gradi di Latitudine poi sono segnati snl Primo Meri* 
diano, o sia sai circolo che limita i due emisferi, egaal- 
mente ad uno ad uno , o a due a due \ e numerati di 
dieci in dieci , con linee orizzontali , titrate in corriepoa* 
denza dall^ uno air altro de^ due archi , ebe formanu 
ciascuno de' semicerchi , in che lo stesso primo meri:- 
diano è diviso dair Equatore , in ognuno de* due emi- 
sferi : ben vero però , il totale de^ 36o Gradi di Lati* 
tudine resta diviso in quattro eguali porzioni , non con«* 
tandosene che 90 per cadauno de* quattro mentovati 
archi, componenti il ridetto primo meridiano, il quale 
debb^ essere sempre considerato come uno solo , e me- 
desimo cerchio , quantunque faccia la figura di due , 
nel circonscrivere i due emisferi . 

D, Come sono segnati , distinti , numerati , e dittisi i Gra^ 
di , nelle diverse specie di Carte , tranne quella gene- 
rale del Globo ? 

/?. In qualsivoglia Carta , trgnne * quella generale del Glo- 
bo, i Gradi sono segnati su le linee, che limitano i quat- 
tro lati della carta istessà : cioè, i Gradi di Longilu^ 
dine su la linea superiore , e corrispondentemente an- 
che in quella inferiore ; ed i Gradi di Latitudine nel- 
le due linee laterali , destra , e sinistra , in reciproca 
corrispondenza . Secondochè poi una Carta sia generale, 
ovvero particolare , e per conseguenza più , o meoo ri- 
stretta , avrà i gradi, sì di longitudine, che di latitu- 
dine , distinti , e numerati a dieci a dieci , ovvero a cinque 
a cinque , o finalmente ad uno ad uno : ed in quest'ulti^ 
mo caso ciascun grado sarà diviso in più , o meno por- 
zioni eguali , di cui ognuna conterra un corrispondente 
numero ^di minuti, che sogliono essere contrassegnati 
con numeri arabi , più piccoli di que' de' gradì . 

Z>. Quali Segni particolari sogliono farsi annumeri de* Gra- 
di , de'' Minuti ^ e de"* Secondi ? 

A, Nella parte alta seguente al numero, io quella cioè do- 
ve situasi r apostrofo nelle lettere y suole apporsi un 
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pìccolo zero % se il numero indica Gradi; una piccola 
' pìrgola , se dinota Minuti ; e due consimili virgole Ite , 
' se atiioente a Secondi : come , p. e. , nel dirsi di es« 
ser Napoli a 3i gradi, 56 minutf, e 53 secondi di 
longitudine orientale, che scrivesi Napoli è a 3i° 56* 
53^' di longitudine oùentale . 
U. Con quali cifre sogliono indicarsi le posizioni relative 
de" luoghi , ovvero la direzione di una strada , di ut$ 
fiume , ec. ? 
JR. Le posizioni relative de^ luoghi , ovvero la diretione di 
una strada , di un fiume , ec. , sogliono essere indica- 
te , ordinariamente però ne^ soli libri , con lettere ma* 
jascole puntate, corrispondenti a quelle iniaiali del pri« 
mo nome del vento, che marca la posizione , o dire^ 
zione . €osì per indicare il Nord , si fa una N. ; pel 
Nord-Est , N. E.', pel Nord-Nord-Est. , N. N, E. 
JD. Come sono segnati su le carte i Tropici^ i Cerchi' Po», 
lari , e r Equatore ? » 

R. Ove una carta rappresenti una regione , o un paese, per 
cai passi un Tropico , un Cerchio Polare , o 1' Equa-^ 
tore j vi sarh esso segnato o con una linea piii doppia 
' delle altre, o con due linee sottili*, e par^lelle, molto 
Ticino fra loro , tirate da sinistra a destra della carta : 
ed a lato di esse vi si suole scrivere la denominazione 
particolare del cerchio che rappresentano ; sebben egli 
sia da per se stesso manifesto, attesa la latitudine, in 
cui vedesi segnato • 
17. Come si conosce qual^ Latitudine sia quella chp porta 

una Carta ? . 
/{« Siccome le due diverse latitudini s^ incominciano egual- 
mente a misurare dair Equatore , avanzando rispettiva- 
mente verso Tuno, o T altro polo; cosi laddove i nu- 
meri de' gradi di latitudine, segnati ne' lati di una car- 
ta ,* progrediscano dal basso air alto , sarà chiaro che- 
r Equatore corrisponda al basso di essa carta , e che la 
latitudine in conseguenza sia Boreale j e laddove i nu-> 
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wam progrtdiscano dair allo al basso , sari por ragione 
inversa palose che la latitadioe sia Australe • Nel casoi 
poi che la ^egioIl^ , o il paese rappresentato dalla car- 
ta fowe attraversato dair Equatore , partecipando di 
ambedue le latiludioi , vi si vedrà una doppia oume- 
razione , che , avendo per comune principio il punto 
ove corrisponde V Equatore , progrediranno V una verso 
il basso , r altra verso Y alto dellaf carta . 

Z). Come sono indicate su le Carte le Regioni y o ì Paesi 
cK esse rappresentano ? 

/I. In ogni Carta vedesi ordinariamente scritto ad no canto 
la Regione, o il Paese ch^ essa rappresenta; e nel mez- 
ao di ciascuna delle interne divisioni è in oltre .scritta 
la sua particolare denominazione, con caratteri più, o 
meno grandi ^ secondo che sia una divisione principale) 
ovvero una suddivisione . 

J?. Come sono segnate su le Carte i particolari Confini? 

fi. I Confini deir intera Regione , o deir intero Paese rap- 
presentato da una Carta, e quelli ancora 'delle loro pria» 
cipali divisioni , sono segnati con linee di grossi punti ; 
come con linee di piccioli punti sono seguati i Gonfia 
ni delle particolari suddivisioni. Vi ha poi delle Carte 
(dolorale , in cui la diversità de* colori serve a marca- 
rè Qon maggior chiarezza i Coofini di una Regione, di 
un Paese, di. uno Stato, di una Provincia, ec. ; del 
pari che a far conoscere quali delle terre poste fuori 
de'confiui di uno Stato, ad esso appartengaju) ^ preci- 
saipeute per dritto di dominio, dappoiché lo steifsoco^^ 
loro dinota la stessa pertinenza . 

D, Come sono rappresentate le Città su le diverse Carte ? 

jR, Sulla Carta Generale del Globo . sono rappresentate le 
Città pili ragguardi^voli , mediante un picciolissimo cer- 
chio : e nelle altre Carte , a proporzione ch^ esse sieuo 
più, o meno ristrette, e le Cittk più, o meno rimar» 
clievoli, sono queste rappresentate o per mezzo del mi« 
nato disegno in rilievo di i^n fabbricato , munito di una, 



9» 

41 plb, tdrriy sa eai taolé farsi una pioeoh croce, sein*^ 
plice •« la Cittìi è Vescovile , doppia se Arci iresco vii e, 
quante volte si tratti di un paese cristiano ; ovvero me- 
diante una doppia linea y circolare , ò quadrata ^ piti ^ 
o meno estesa , e fornita esteriormente di angoli., che 
figurano de' baluardi , più spessi , e raddoppiati , qualo- 
ra la Cittk sia al tempo stesso una Piazza Forte . Ac- 
costo a ciascuno* di siffatti segni è poi sempre scritto il 
nome della citta che rappresenta p 

D» Oome sono rappresentati su te Carte i Villaggi 

R. I Villaggi sono rappresentati sulle direrse Carte ordina* 
riamente con un picciolissimo cerchio: ma quelli piti 
rimarchevoli sono rappresentati tu le Carte Particolari, 
col minuto disegno in rilievo di una torre, o di ute cam- 
panile . Accosto poi a ciascono di lai segni è sempre 
scritto il nome del viUaggio che rappresenta. 

X>. Come sono rappresentate su le Carte le Grandi Strade} 

R* Le Grandi Strade sono per lo pili rappresentate su le 
Carte mediante dde linee a lungo, alcun poco serpeg- 
giate, e sempre egualmente vicine fra loro ; ed allo 
volte con una sola linea a sigcag • 

D. Come sono rappresentati au le Carte i Monti ^ precisa* 
mente i Vulcani f 

R. I Mónti sono rappresentati sit le Carte eoi aainuto dise- 
gno ia rilievo di una piceiola montagna: e quante vol- 
te sia un Vulcano^ vi si vede su la cima disegnata una 
picéiola fiamma .A lato poi delle più famose montagne 
vedesi in oltre scritta ia sua particolare denomiiiazione^ 
preceduta da una M» , che vuol dire Monte . . 

2>. Come ' sono rappresentate su le Carte le Foreste , ed i 
* tìotehi ? 

R. Le Foreste, ed i Boschi sono rappresentati su le Carte 
mediante molti piccioli alborettt , disegnati it^ rilievo. 

J). Come sono rappresentati sti le Carte i Decerti? 

R, I Deserti sogliono essere rappresentati su le Carte con 
una mollitudtne di puntini, in luogo dj terra: ma molr 



tè Tolte SODO semplieemeote iodicad eoa la pitela De* 
serio j seguita per lo più dalla particolare denomioazio- 
ne del deserto che indica . 

JD, Come sono rappresentate sa le Carle le Coste. 

JR. Le Coste sono rappresentate sa le Carte mediante un pic- 
colo continuato ombreggiamento, che figura il flusso » 
e riflusso del contiguo mare . 

J9. Come sodo indicati su h^Chne l FKomontorj , o siano Capi? 

Rm I Capi , o Promou^rj , sono indicati su le Carte con la 
ìorp, particolare denominazione in iscritto , preceduta da. 
un C» , che vuol dire Capo . 

J). Come sono indicate su le Carte le Punte? 

Jì. Le Punte sono indicate su le Carte con la loro partico- 
lare denominaaione in iscritto ^ preceduta da un P., che 
vuol dire Punta • ' 

D. Come sono rappresentate su le Carte le Isole ? 

A. Le Isole sono rappresentate su le Car^e con un piccolo 
ombreggiamento tutto air intorno , in luogo di mare , 
simile a quello delle coste ; oltre ali* esservi ordinaria- 
nente scritta ad un canto , ovvero nel meazo , la par- 
ticolare denominazione , preceduta quasi sempre , o se- 
. guita da un /. y che vuol dire Isola . 

D, Come sono rappresentati su le Carte gP Istmi ? 

R. oristmi sono rappresentati su le Carte col disegno di 
una lingua di terra , che , passando tra due mari , uni- 
sce una penisola alla terra ferma > come in fatti egli è. 

D. Come sono indicati su te Carte i Golfi , e le Baje ? 

A. I Golfi, e le Baje sono indicati su le Carte con la pa- 
rola esprimente la loro particolare denominazione , pre- 
ceduta per i primi dalP altra Golfo , o in suo luogo da 
un semplice ' G. ^ e per lo seconde da quella Bàja , o 
in sua vece da un puro B. 

Z>. Com^ sono rappresentati su le carte gli Strettì? 

a. Gli Stretti sono rappresentati su le Carte da una lingua 
di mare , che passa tra due terre , come realmente egli 
è y aggiungendovisi la sua particolare denominazione ki 
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kcritto , preceduta da un S. , che vuol dira Siretlo -, 

J5. Come sono rappresentati su le Carte ilrag/iì? 

H. I Laghi sono rappresentati Su le Carle con uu piccioU 
ombreggtamenlo tutto air intorno, in luogo di terra, si- 
mile a quello delle isole : ed olire a ciò leggesi ordi. 
nariamente , o nel mezzo ^ o ad un canto del lago , la 
sua particolare denominazione.^ spesse volte proceduta 
da una Z. ,' che vuol dire Lago . 

JD* Come sono rappresentate su le Carte le Paludi ? 

JB. te Paludi sono rappresentate su le Carte c^on una mol- 
titudine di picciole onde , frammischiate di minutissime 
macchie , rappresenlauti il lime della' terra , che serve 
loro di fondo . 

2>. Come sono rappresentati su le Carte i Fiumi ? 

H. 1 Fiumi sono d'ordinario rappresentati su. le Carte con 
linee a luogo, tortuose, ed oscure, che figurano le 
acque correnti , e che veggonsi raddoppiate , a misura 
che il fiume diviene più largo : ma se la ristrettezza 
' della Carla , o la pìcciolezza del fiume non comporr 
tasse questa moUiplicitk di linee, se ne vedrk in vece. 
uua sola . la ogui caso , a fianco, di queste linee , ov-»^ 
vero do v^ esse vanno a terminare su la cosu ,, leggesi 
per lo più. la particolare denominazione, del fiume , se-^ 
guita da una F. , che vuol dire Fiwm<? ; o da una A.^ 
che sigaifìca /J/o, o'^Riviera^ e vale lo stesso che Fiume. 

D. Come sogliono esser rappresentati su le Carte i Camdi? 

/[. I Canali cogliono esser rappresentati su le Carte con li- 
nee semplici a zigzag , e con V iscrizione ad uu Iato 
Canale • . > 

jD. Come sono rappresentati sn le Cartp i Ponti? 

jR. I Ponti sono rappresentati su le Carte con due brevi 
lineette trasversali, Tuna accosto dell' altra , paralel- 
lamente • 

D, Come sono indicati su le Carte i Guadi ? 

Jt 1 Guadi sono indicati sa Carte mediaute alcuni puntini, 
segnati in dritta linea attraverso uà fiume. 
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1>. Cttine sogliono esser rappresentate^ sa le Carte le Ca* 

tercUie ? 
it. Le Cateratte sogliono èsser rappreseotate sa le Garttf 
oon dae brevi lineette trasversali y V uoa accosto àe\^ 
V altra , paraìellamente , come per ì ponti \ acgaite pe«' 
rò dalla parola Cateratta . 
JE>. Come sono rappresenuti sa le Carte i Banchi ^ e le 

Secche ? 
R. I Banchi 9 e le Secche sono iadistintamente rappresen** 
lati sa le Carte mediante una moltitudine di pantioi f 
in luogo di mare. 
1>. Come sono rappresentati, o indicati sa le Carte f^M Scogli? 
A. Sa le Carte particolari gli Scogli scoverti sono rappre- 
sentati col disegno in rilievo di ona picciola punta dt 
rupe ; e que' coiferti sono indicati con una picciola croc- 
ce • Su le Carte Generali poi , coverti , o scoverti che 
si^no , gli Scogli sono qaasi sempre indicati con la pic« 
ciola croce. 
1>. Come suol essere indicata su le Carte la varia altezza 

delle acque di una Rada f 
il. La varia altetza delle acque di una Rada viene ordina^ 
riamente indicata su le Carte con numeri arabi ^ che 
dinotano altrettai>te braccia di profondi tk . 
D. Come si fa per misurare sopra di una Carta uno spa^Ì0 

qualunque ? 
R. Per misurare sopra di una Carta uno spazio qualun* 
qne , come a dire V estensione di aa paese , o la di- 
stanza geografica, cioè la vera distanza in linea retta, 
d^ uno ad un altro luogo ^ converrà , secondo la diver- 
sità de* casi, attenersi alle seguenti regole. 

1. Qualora lo spazio da misurarsi estendasi direte 
tamente dal'N, al S. , vale a dire sopra uno stesso hie* 
ridiano , non si dovrà far altro che numerare i gradi , 
e minuti di latitudine, che intercedono tra Tnoo, e. 
Taltio de* due punti estremi dello spazio misurabile; 
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« qabdi farà il computo dello miglia , ^la ragiono di 
60 a grado (1) . ( 

a. Laddove lo spazio da mitorarsi ettondasi direte 
ianienie dalt E. alV O. , cioè a dire su P Eifuaiore , 
o scopra uno stesso paraUUo , fa d' uopo numerare ì gra- 
di, e minuti di longitudine, che intercedono tra^ due 
suoi punti estremi , e marcare quale ne sia la laiitudi* 
ne : indi si passerà i fare il computo delle miglia , giù* 
sta il valore che siffatti gradi poriaoo in quella tale 
latitudine (2) . 

3. Ove lo spazio da misurarsi non si estenda nella 
precisa direzione del N. al S., o dell' E. air O. ; ma un 
poco obbliquamente , come dal JYl al S* S, E* , o dalFE* 
air O. N. O, ; dopo avere numerati , e calcolati' i gra- 
di , come ne' due precedenti casi , dovrk vedersi quante 
altre miglia di pik importi V obbtiquitk della linea di 
direzione : lo che si otterrà alla meglio col seguente 
facile metodo meccanico . Si tendono due fili , uno dal- 
l' alto al basso, T altro da sinistra a destra della carta » 
in modo che ciascuno passi per uno de' due punti estre- 
mi dello spazio da misurarsi, e tocchi ne' due corrispon- 
denti lati della Carta due eguali numeri di grado , o 
di minuto , secondo che occorra , intersecandosi scam- 
bievolmente ad angoli retti . Così disposti i fili , si adat* 
teranno le punte di un compasso sopra i due punti estre- 
mi dello spazio che si vuol misurare \ e , senza alterar* 
ne l'apertura, tenendo ferma quella delle due pnnfe 
fissata sopra quello di tai due punti estremi , che pivi 



(i) La varietà de*gradi di latitudine , o sìa del mondiano , derìyan- 
te dafi' ellitticità della Terra / è si tenue , da potersi tralasciare di mette- 
re a calcolo, quando non voglia co^isegoirsi nelle misure l'ultima possibi* 
le periézione. ' 

(a) Vedi la pa(. 37 ; e fa .corrisponde0te tavola |^ in fine di questa 
, l^riiDaui parta. 
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dlrettametite riguarda uno de^ punti *cardiiiali , ai porte* 
ra r altra sul filo che passa per lo stesso punto , sul 
quale poggia la punta del compasso non ipossa . Quan- 
to essa audta a cadere più in Ik del punto d^oterse* 
ftione de' due fili , tanto , ridotto a conto di miglia ^ sa- 
rà il di più da aggiungersi alla somma in principale f 
per r obbliquita della linea di direzione . 

4* Sempre quando j per ultimo , lo spazio da mi- 
surarsi abbia una direzione mollo obbliffua^ come dal 
JV. E. al S. O.] o che la Carta rappresenti il paese 
non già in piano, ma in concavo (i)^ essendo difficol* 
toso il ridurre ad esatto calcolo il numero, e 1 valore 
de* gradi , si misurerk per approssimazione^ e più op- 
portunamente sopra un globo artifiziale (ta) . 

Da queste regole non pertanto .potrà dipartirsi alle 
• volte alcun poco, misurando semplicemente col compas- 
so , di cui r uso è uoto ad ognuno *, in particolare al- 
lorché nella Carta evvi la così detta Scala da Misure^ 
in vece della quale , quando non vi sia , converrà av- 
valersi de^ gradi di latitudine , segnati ne^due lati) de* 
atro, e sinistro, della Carta istessa (3): e tutte le voi- 



(i) Vedi la nota n.** i alla pag. 8^. 

(2) A conseguire l* esattezza della misura , in questo ^ e nel caso pr^ 
cedente, converrebbe ricorrere alla Trigonometrìa Sferica; ma tanto non 
paò pretendersi da fanciulli * 

(3) Ciò però non potrà csegiuirsi laddote la Cai^ sta tina di quel- 
le che diconsi ridotte , imperciocché in esse cresce sempre V intervallo tra 
uno , ed un altro paralello , a misura che si avanzi verso i poli , co» 
quella stessa proporzione con che si avvicinano fra loro i meridiani ; e 
ciò affinché i gradi de* primi serbino ognora in faccia a qae' de* secondi il 
vero loro rapporto di estensione , in tutte le latitudini . £ misurando su di 
UQ globo artìQzìale, jpLOu può, attesa la sua convessità, farsi uso del com- 
passo t ma in sua vece si servirà di un fìlo , che dopo aver determinato 
r estensione dello spazio misurabile, si trasporterà su l'Equatore, onde 
conoscere il numero de' gradi che vi occupa, e far su di essi il c^mput^ 
delle miglia . 
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te clie ia <}uesta trovi osi tirate ìe linee de'' gfadi ^ potrk 
risparmiarsi T operazione de^ (ìli , onde calcolare V ob- 
bliqùita; essendo quelle safficienti a fare le veci di 
§ questi . 

In quanto poi alle Distanze Itinerarie^ cioè di 
cammino , non possono esser es$e mai esattamente cal« 
colate, meno che su le Carte Topografiche^ a motivo 
tlella tortuosilk delle strade, soprattutto nelle salite, e 
discese de^ monti . 

J), Come si fa per trovare su la Carta Generale del Globo 
la Longitudine t^ e la Latitudine dì un dato luogo ? 

Jl> Per trovare su la Carta Generale del Globo la Longitu* 
dine di un dato luogo , dee vedersi il numero che por- 
ta su r Equatore il meridiano che passa per lo luogo 
proposto ; e questo numero sark quello appunto del 
grado della ricercata longitudine . Del pari corrisponde- 
rà a quello del grado di Latitudine il numero , che por- 
ta sul primo mreridiano il paralello che passa per lo 
medesimo proposto luogo. 

/). Com« si fa per ritrovare in una Carta qualunque^ tran- 
ne quella Generale del Globo , la Longitudine , e la 
Latitudine di un dato luogo ? 

À. Quante volte in una Carta qualunque sieno tirate delle 
linee dair alto al basso , onde tracciare i gradi di lon- 
gitudine ; e da sinistra a destra, onde segnar queMi la- 
titudine ^ a fin di ritrovare la Longitudine , e la Lati- 
tudine di un dato luogo , dovrà tenersi lo stesso meto« 
do stabilito per eseguire la stessa operazione su la Car- 
ta Generale del Globo , ricercando il numero del grado 
di Longitudine nelP estreniitk superiore , od inferiore 
della Carta ; e quello del grado di Latitudine nelF estre- 
mità destra , o sinistra . Laddovp poi tifFatte - linee non 
vi siétio tirate, bisognerà tendere un filp dall'alto al 
basso della Carta , in modo che passi per lo luogo 
proposto , e tocchi nella linea finale inferiore un nume- 
ro , eguale a quello che tocca nella linea finale supe- 
EL di Geogr, l 7 



. riora (i) ; e questo numero sarV quello appuntò del 
grado della ricercata Longitudine z mentre tendendolo 
colla stessa norma dalla sinistra alla destra, il nameri> 
che toccherà nelle due linee finali laterali sarà quell<# 
del grado della ricercata Latitudine • 

D» Come si fa per rinvenire in una Carta un luogo qualwv 
que , di cui gik si sappia la longitudine , e la latitudine? 

il* Per rinvenire in una Carta un luogo qualunque, di cui 
gik si sappia la longitudine , e la latitudine 9 si tendo- 
no due fili, r uno dalP alto al basso, F altro da sinistra 
a destra della Carta , in modo che tocchino co* loro 
estremi il primo il grado, o il minuto della gi^ nota 
longitudine , « '1 secondo il grado , o il minuto della 
cognita latitudine: ove i due fili sMntersecheranno scam« 
bievolmente , ivi sark il ricercato luogo . Sempre quan- 
do poi sieno nella Carta tirate le linee de' gradi ^ come 
spezialmente verificasi in quella generale del Globo , po- 
trk farsi a meno de* fili , poiché il punto d* intersesio* 
ne delle due linee corrispondenti alla longitudine , e la- 
titudine dol luogo cl^e si cerca , sarà costantemente 
quello dei luogo istesso (2) . 



(1) Si avverta che i numeri non in tutte le carte corrìspondoiio apv 
pareutcmeate fra loro; iinpercìocdiè in alcune i gradi sono segnati in un 
lato con uno, in un altro con altro sistema metrico ; in altre que' di lon- 
gitudine han per princìpio di numerazione per un lato uno, e per l'altro 
un altro meridiano . In questi casi farà d' uopo esaminare la precisa reci- 
proca corrispondenza de' numeri . 

(a) Sì questa, che la precedente operazione de' fili sono più propria- 
mente praticabili su le due spiecic di carte piane , e ridotte , in cui i me- 
ridiani,* del pari che i paralelli, vengono rappresentati come linee rette 
par<tleUe . 
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OSSERVAZIONI 



Essendo irisilterabile il MomcfO 
de*'6o minuti , in cui si divide un 
grado I e dfi*6o secori*, in che si 
suddivide un minato 5 altro qui non' 
s'intende, se non' di far conoscere 
a quanti minuti, e secondi di un 
grado dell'Equatore, ch'é sempre 
di 60 miglia geografiche, corri- 
spondano i gradi del Meridiano , 
e de' Paralelli , nelle diverse lati- 
tudini . 
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P A R T E SECONDA 

DESCRIZIOlfl GBlfERALI . 



CAPITOLO I. 

Descrizione Generale del Globo, 
t 



A E T. X. 

Posto nel Sistema Planetario ^ Figura^ Ampiezza ^ Ometti 

principali della Superfìcie^ ed Istoria in 

compendio del Globo m 

D. Quale Posto dèi nostro Sistema Planetario occupa il GIo* 
bo Terrestre» 

ti. Il Globo Terrestre occupa il terzo luogo tra^pianeti pri** 
mar} del nostro Sistema, se non in ordine di grandez-» 
za , in ordine almeno di prossimità al • Sole , da cui è 
lontano poco più cbe 8i milioni ^ e meteo di miglia 
geografiche (i) . Mercuria j tra gf indicati primarj pia* 
neti, h UDO de^ più piccoli, ed insiememente il più pros- 
simo al Sole , da cui dista oltre a trentuno milioni , e 
mezzo di miglia . Dopo di esso vien tenere ^ e quindi 
. la Terra ^ cui gira air intorno, come satellite, la Za- 
na, Della distanza di poco più che dugenloseimila mi-i 
glia. Seguono successivamente alla Terra Marte -^ F'e» 
sta \ Giunone \ Cerere \ Pullade ; Giope , H maggiore 
di tutti , cui girano intorno 4 satelliti \ Saturno , cui 



(i) Quante Tolte parlerani di ang^* s'intenderà sempre di quelle 
geografiche» di 60 a grado. 
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ne girano 7, oltre air essere circondato da nn grande ^ 
e duplice anello , che gli riflette la luce del Sole ] ed 
Urano ^ il' più lontano di quanti fin ora se ne cooosco- 
no, essendo discosto dal Sole oltre a mille cinquecen- 
to sessaotasei milioni di miglia , ed a cui fan corteggio 
6 satelliti . 

D- Qoal^è la precisa Figura della Terra? 

R. La precisa figora della Terra è quella di una sferoide 
alquanto appianata : vale a dire ch^ essa è quasi perfet- 
tamente rotonda , se non se picciolissima cosa compressa 
ne^poli^ ed appena un poco elevata neir Equatore (x). 

D. Di che ampiezza è il Globo Terrestre? 

jR. L'ampiezza del Globo Terrestre è tale , che 

La sua circonferenza , presa sopra uno de* cerchi 
màssimi , precisamente su TEqualore, è dì ai, 600 n^igliar 
Il suo maggiore diametro , quello cioè dell* Equa- 
tore, è di 7, 300 miglia: e 

LMntera sua superficie ammonta a 148 milioni, e 
mesto circa di miglia quadrate : di cui 4^ presso a po« 
co appartengono alla terra, e le rimanenti tutte al- 
V acqua • 



(1) L' aj^ianameDto della Terra ne' poli, e la sua eleTsdone nell'E* 
qaatore sono di sì poco momento , die il diametro onde sono tra loro 
congiunti i due primi sta a quello del secondo come 367 a a58 ; talché 
la differenza tra funo, e l'altro si riduce a i/àSS parte dell' intero asse 
del Globo; vale a dire a miglia 28, e passi i4o circa, in tutto.* lo 
che dicesi ElUtticità della Terra. Ma siccome la conoscenza precisa di 
essa dipende da difEcoltosissime osservazioni matematiche , praticabili so- 
pra differenti punti della superficie del Globo Terrestre ; ne segue die 
molti la portino variamente , secondo il vario risultamento delle ope- 
razioni di diversi osservatori, fino a volerla alcuni di 1/178, ed altri 
di ^5oo; mentre i Signori Biot , Delamhre , Bode , e qualche altro 
si uniformano a dirla di iy3o9. Avendo però la maggior parte de'Geo-i 
grafi travagliato , precisamente nella costruzione 'de'globì, e delle carte geo- 
grafiche , sul dato di esser essa di i/à58 , ho creduto di bene il rapportar- 
mivi ( pag. 98 * ) , per non trovarmi in opposizione colle loro opere / tanto 
più cbe il divario ne' parziali risultamenti del calcolo è quasi insensibile» 
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D. Quali SODO i Principali €^ggettij di cui vedesi sparsa 

la superficie del Globo (i) ? 
ìR. I principali oggetti di cui vedesi sparsa la superficie del 
Globo sono acque y e terre j mi rabil mente commiste le 
une alle altre, e distinte primieramente in mare, laghi, 
fiumi , isole , e continenti . 
D» QuaPè V Istoria in compendio del Globo? 
a* Noi siamo dalle sacre carte istruiti di avere Iddio crea- 
to il Globo Terrestre, e con esso i nostri primi pro- 
. jgenitorì Adamo , ed Eva, da cui tutto il Genere Uma- 
no è disceso , 4 ) 0^4 AQni avanti la nativitìi^ di nostro 
Signor Gesù" GaiSTO . Da troppo evidenti segni poi si rac- 
coglie essere cotesto Globo stato soggetto a grandi, ed 
orrende catastrofi , che ne ban cambiato la faccia , sino 
a far divenir mare ciò che una volta era terra , e vi- 
ceversa ^ Io che viene fra V altro m particolar modo 
indicato da quelle grandi congrezioni di animali mariui 
pietrificati , le quali rinvengonsi nelle viscere di mon- 
tagne , che assai lungi da' lidi ergono in alto le superbe 
lor cime . La più terribile di tai catastrofi , che sia a 
notizia deir uòmo , si è stata quella del Diluvio Univer^ 
sale , avvenuto V anno i656 della creazione di Adamo , 
e da cui rimase interamente inondata la Terra, fino a 
ricoprire le pili sublimi vette de' monti ; talché , fatta 
tutta un pelago eslerminato , altro essa più non sembra* 
va , che un immenso globo di acqua • Ed allora proba- 
bilmente fu che le acque appunto, le quali cadevano 
a torrenti , e sboccavam> precipitose per luti' i lati , do- 
vettero dove rompere , nel loro impela , delle catene 
di monti , e delle coste , che aervian di argini al mare; 
e dove , trascinando furiose, non pure alberi , e rupi , ma 
diremo financo intere montagne , scardinato dal suolo ^ 
attraversare il corso a' fiumi , e riempile de^ luoghi ve- 



(i) Noi conosciamo appena , ed anco imperfettamente , la filtiperfide 
ad nostro Globo \ e nuUa affatto ci è noto il suo interao . 



•^v ? /; !. 



tij A che, cassato Torreodo disastro, e ritirandosi man 
mano le aoque cadute , fa forza che il mare prendea- 
«e , almeno in gran parte , nn duoto , e dall' antico di- 
verso letto (i) . Gli uomini tutti quindi , ond^ era po- 
polata la Terra , poiché estremamente malv^aggi , rima- 
sero, per divino volere, fatalmente sommersi nel tre- 
mendo diluvio , ad eccezione del giusto Noè , miracolo, 
samente salvatosi neir Arca , o sia in una specie di grao« 
de nave coperta, da lui a bella posta, per comando 4i 
Dio , preventivamente costruita , e nella quale ei rinr 
serrossi con la propria famìglia ( di unita ad ana cop- 
pia ^i ciascuna specie d^ animali , terrestri , e pennuti ); 
donde r Uman Genere ripullulò, di bel nuovo . Eransi 
gik io qualche guisa, quattro secoli olrca dopo * siCTatto 
esterminatore flagello , incominciati nuovamente a mol'r 
tiplicare gli nomini , quando , pensando eui al modo 
onde salvarsi, in caso di un secondo dijuvio, stolida- 
mente si avvisarono d "innalzare oltca ie nubi una torre 
grandissima , denominata indi poi di Bahel ! nia nel bel 
meglio deir esecuzione di si temeri^io , e folle proget-t 
to , rimasero, a loro confusione, prodigiosamente coq^ 



(i) Molte , e varie sono state le opinioni de' dotti su la formaziona 
delle coDgrezioqi $ o pietrificazioni di corpi n^arini , in seno di terre assai 
lontane dal mare . La più plausibile sembra essere qqella di aver tMG an 
Tuta la loro origine , e '1 loro ìncreniento , per opera di secoli , in grembo 
al mare , ritiratosi poscia altrove , a cagione di grandi rivoluzióni . Quelle 
in fatti fra tai coogrezioni composte interamente di conchiglie 4i una istes- 
sa famiglia , non poteano diversan^ente aver luogo , se non per effetto di 
quell'abitudine, connaturale a qu^ta specie di crostacei, di vivere in fami- 
glia , accumulandosi gli uni su gli altri , sino a formare , collo scorrere 
de' secoli , de' grandi massi , in fondo del mare , a guisa di colli . La ca- 
tastrofe poi che ha potuto fare in gran parte cambiar di letto al mare istes* 
so , lasciando in secco cotesti niassi , pietrificati in seguito , io penso essere 
Stata quella del diluvio ; sembrandomi consentaneo alla ragione non rivpl* 
^ere la niente ad altre ignote catastrofi, quando ne sa]nptaq|o una, che 
)ia potato b^nissiiiio dar luogo al gran ienomeno • 
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' fuse le loro lingue ; onde dovettero , loro malgrado ^ di- 
«unirsi , e disperdersi per diverse parti dei Mondo . Eg% 
co come si vide novellamente popolata da per ogni do- 
ve la Terra ; e come , formatesi poco a poco delle gran- 
di nazioni , sorsero degl* Imperi , tra' più famosi de^ qua- 
li annoverare si debbono que" degli Assiri , de* Persia- 
ni^ de' Grecia e Ae Romani \ quale ultimo è alato il 
più vasto 9 e *1 più possente di tutti . 

JL R T. II. 

Continenti , e loro Principali Parti : Mondo noto 
agli Antichi . 

D, Quanti Continenti veggonsi su la superficie del ftlobo? 

R. Su la superficie del Globo veggonsi due grandi Conti- 
nenti , detti r uno Continente Antico , ovvero Mondo 
Antico \ e T altro Continente Nuo\fo ^ o Mondo Nuof^o . 
Oltre ad essi poi vedesi un' altro gran pezzo di terra , 
tutta unita , denominata Notasia , ovvero Nuova Ollan- 
da 9 che generalmente riguardasi come un picciolo con- 
tinente \ sebbene alcuni lo consideriùo con^ noa gran- 
dissima isola . 

J9. QuaFè V Antico Continente ì 

R, h* Antico Continente è quello cui noi abitiamo, posto 
quasi tutto nell' emisfero orientale , eccetto la sua estre- 
mità N. E. 9 che si spinge alquanto neir oocidentaìe ; 
trai 78 paralello boreale, el grado 35 di latitudine 
australe^ non che trai gr. o ra. 7, e 1 gr. 20S m« 
So di longitudine (1) . Desso chianMsi Antico^ polche 



(i) A scansare la minima confusione , saranno contate le loi^itndini 
«empre dal meridiano deli' /50/a del Ferro, come quello (issato dal con- 
denso generale de' migliori Geografi pel Primo Meridiano Universale , co- 
mune a tutte le nazioni della Terra . Che se -piacessi ad alcuno. negolani 
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da tempo immemorabile à aoi noto , non però compie* 
tamente, essendo fra Taltro stato affatto ignoto agli An* 
lichi r intero canto N. E. dell' Asia , costituente oggidì 
la Siberia Orientale ; e quasi pienamente sconosciuta 
tutta la parte australe dell' Africa . 

X>. Quarè ii Nuof^o Continente? 

fi, B Nuovo Continente e quello posto qaasi tutto nel!' e- 
mìsfero occidentale , meno la sua estremitìi N. E. , che 
j'innoltra un poco nell^ orientale ^ in direzione «in parte 
opposta al Continente Antico ; tra V 8a** paralello bo- 
reale (i), el 54'' di latitudine australe: non che trai 
XJ? di longitudine orientale, e'I i5o* 35* di longìtudi^ 
ne occidentale > corrispondente al ^o^*' ik-S di longitudi- 
ne in sano. 



cod mendlano di Londra , o di Greenwich , giusta il castame degi' Tnglc^ 
» ) ovvero con quello di Parigi , conforme all' uso de' Francesi -, gli b.^ 
sterà sapere che il primo ( S, Paolo di l^ondra ) corrisponde a i?** 34* 
i5", il secondo a 17° Scj' 45", e '1 ter^o a ^o^ 4i longitudine orienta-, 
le da quello summentoyato dcU' Isola del Ferro . 

(1) l precisi limiti del Nuovo Continente, dalla parte dì Borea, non 
Sono por anco abbastanza conosciuti , non potendo dirsi ancora sciolta 
il problema se la Groelandia , cbc si sa di avanzarsi* fino ali* da*^ para* 
lello C sebbene alcuni vogliono cbc non vada in là dell' 80^ ) , sia uni- 
ta , o staccata dal continente istesso. Il Capitano ipglcse Giovanni Ross ^ 
spedito dal Governo Britannico l'anno 1818) riferì di auer verificato 
(^e la gran Baj'a di Bajfin è tutta chiusa per tre lati da (erre emi- 
nenti^ e contigue^ $enza ulcun passaggio verso il polo , avendo co' 
steggiatQ il littorale in tutta la sua estensione : e per l'opposto l' altro 
Capitano inglese Guglielmo Eduardo Parry , spedito dallo stesso Governo, 
Dc' seguenti anni 18 19, e 1820 si è consi derabilmente innoltrato , per 
io stretto di Lancaster , all'O. della suddetta baja , in un )::anale , che non 
potette superare ; e quindi vi è tornato di bel nuovo , pqr ritentarne il 
passaggio, l'anno 1821 , senza che fino al momento in cui scriviamo 
siansene avuti riscontri. In questa incertezza, noi continueremo a consi», 
derare la Groenlandia come unita alla terra ferma, quale nelle carte vie-.'- 
ne rappresentata , in sino a che non sia pienamente dimostrato il contra- 
rio ; potendo il supposto passaggio esecra un ampio golfo, od anco uà 
laarc interno , cl^uso al N 0« 
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Desso chiamasi Nuovo , per non essere stato a noi 
noto , se non dopo averlo la prima volta scoperto , Taa- 
no 149B (1) , l'immortal Cristoforo Colombo^ nativo del 
Piemonte (a) , in Italia, sotto gli auspicj di Ferdinando, 
ed Isabella , Sovrani dì Castiglia \ sebbene abbiansi del« 
le notizie storiche d* essere state molto innanzi cono- 
iciute alcune delle sue terre poste al N. E. -, precisa- 
niente 1^ Groenlandia , visitala nel 982 da un tal Eri- 
co Roux , ovvero il Rossa , nativo di Norvegia , il quale 
vi passò àtAV Islanda \ ed una non piccola isola, quel- 
la forse attualmente- detia Terranova^ scoperta Tanno 
aoo:> da Leiffo , figlio dello stesso Erico , che la deno« 
minò Finlandia , e riconosciuta poi , per avventura , 
Tanno 1491 > da taluni pescatori biscagliesi : oltre del 
Brasile^ che si vuole veduto, l'anno i46o, dal no- 
rimberghese Martino Behaim . A tutto ciò si aggiunga, 
ehe molti dotti opinano di èssere , in tempi i più remb- 
ii, stato noto tutto intero agli Amichi, sotto il nome 
A^ Isola Atlantide (3) . Chiamasi ancora da' taluni que- 
sto Nuovo Continente India Occidentale , dacché il suo 
scopritore Colombo credette di essere giunto , per la via 
d' Occidente , alle vere Indie , dette di poi , per distin- 
zione , orientali ; ma la denominazione propriamente dV/i- 
flie Occidentali si ò da' Geografi limitata a quel gran 



(i) $i sa bene che Golcxiibo, nel suo primo viaggio del 1499, non 
{scoprì che alcune isole del Nuovo Mondo 5 né venne a capo di discoprire 
fa terra ferma propriamente, se non nel terzo suo viaggio, l'anno i49^« 
. (a) JVapione , nel suo trattato della patria di Cristoforo Cor 
lombo , fa conoscere che questo grande uomo , di cui ignoravasi il pre- 
teso luogo di nascita, ma che supponevasi nella Liguria, abbia avuta 
la cuUa in Ci^caroy nel Piemonte , . ' 

(3) Le ragioni che si presentano a far supporre esser l' America X an* 
tica Isola Atlantide , saranno brevemente esposte per nota , a miglior luo- 
go , netta Descrizione Generale delle due Americhe ; quando cioè , per 
la già seguita descrizione delle altre principali x^arti del Globo , potrà riii-» 
scile più ageyok a'glovani^t^ rilcvariie il giusta v4ore« 
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grappo d^isola , cbe giacciono t Levante della parte di 
mezso del Continente ittesso. Il nome che poi piìi 
comnoemeqte dassi a cotesto Nuovo Continente si è quel, 
lo di America , originato da una bella y e dilettevole de- 
scrizione di alcune sue regioni , pubblicata in Ispagna 
dal fiorentino Americo Vespucci , il quale vi si era re- 
cato poco dopo di Colombo, precisamente nel i499> ^^ 
unita allo spagnuolo Alonzo d'Ojeda \ e che , sparsa ra- 
pidamente da per tutto, fece sì che non più si parlas- 
se in Europa , se non d^ Americo ^ e di America . 

D. Quar è la Notasia ? 

R. La Notasia è quella gran terra posta nella parte austra- 
le dell* emisfero orientale, trai io* 4©' , e '1 Sg" io* 
di latitudine 5. \ non che tra 1 iSo"* ^o\ el 171'' 20* 
di longitudine orientale. Dessa fa denominata Nuova 
OUanda da' primi OlUndesi^ che vi approdarono T an- 
so 1616 y sotto la scorta di Teodorico Hertoge\ sebbene 
si creda che ne avessero avuto anteriormente contezza 
i Portoghesi, e forse anco il veneziano Marco Polo j 
che viaggiò por terra in Asia , nel XIII secolo . Poste- 
riormente è stata appellata Notasia , vale a dire Asia 
Spuria , falsa ; o piuttosto di Noto , del Sud • 

P, Quant* è V estensione di ciascuno de' due Grandi Conti" 
nenUy del pari che della Notosia? 

it. L^ Antico Continente ha 8 , 980 miglia' circa di massima 
lunghezza , dal Capo di Buona Speranza , nella punta 
australe dell* Africa 3 in sino al Capo Orientale j su lo 
stretto di Beering, nell* estremiti N. E. dell* Asia (1): 
6 y 3i4 miglia di maggior larghezza , dal Capo Nardy sa 
la costa settentrionale dell* Europa ; in sino al Capo di 
Buona Speranza , nella punu più australe <^ir Africa: 
e 23 milioni circa di miglia quadrate di superficie . 



(1) Una tal lunghezza risulta presso a poco eguale presa dal Capo 
Verde al Capo Orientale, seguendo la linea di estensione deUe terre , di vci^ 
|;ente alquanto dall'arco di cgxhio massimo che passa per gli stessi doe Capi» 
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ti Nuovo Continente , per quel che fia ora se no 
conosce, ha 8, 160 miglia di maMÌnu lungheisa, dal* 
r 8a^ paralello boreale y nelV Amerioa Settentrionale ; 
£ao al Capo Froward^ sa lo stretto di Magellano, nella 
punta più australe dell' America Meridionale: 3 , 810 
miglia di maggior larghezza, dai Proni^niorìo àiAlatska^ 
au rOceaiio Pacifioo \ in sino al Qapo Carli , su V At- 
lantico ; ambidne neir America Settentrionale : ed ap- 
prossimativamente i3 milioni di miglia quadrate di su- 
perficie . 

La Notasia ha a, 176 miglia di massima langbesca, 
dalla Punta Scoscesa {^Pointe JEscarpée) ^ su la costa 
occidentale; fino al Capo Byrom^ sa la costa orientale: 
1,710 miglia di maggior largbetza., dal Capo York ^ 
su lo stretto di Torres , nella cosU boreale ; in sino al 
Promontorio di Wilson ^ |tt lo stretto di Bass , nella co- 
sta anstrale : e 2, soo, 000 miglia quadrate di superficie, 

p. Qual' è la redprooa fertilità , ricchezza ^ e temperatura 
de'* due Grandi Continenti , del pari che della Notasia? 

A I due Grandi Continenti si uguagliano quasi in rie- 
chesza di meuUi preziosi, dì gemme, e di otill pian* 
te; non che in fertilità di snolo, venendo incerto mo- 
do i vasti deserti arenosi dell' Antico oompensati dalle 
agghiacciate regioni del Nuovo , nel quale per altro, ge- 
neralmente padando , la vegetazione è più rigogliosa , 
e robusta : e per quel che riguarda la temperatura del- 
raria , il Nuovo Continente è generalmente più deir An- 
tico predominato dal freddo. 

La Notasia poi , per la conoscenza che fin ora se 
ne ha , par che ceda di molto ai due Grandi Continen- 
ti in fertilitk , e ricchezza : ma è di essi pili temperata, 
non essendo .che in parte soggetta alla sona torrida , ed 
in tutto il dìppia sottoposta alla zona temperata au- 
strale. 

JP. In quante Parti Principali si divide ciascuno de* due 
Grandi Continenti? 
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il. V Antico Continente ti divide in tre Parli Priacipali : 
Europa al N. O. , Asia a Xevante , ed Africa al S. O* 
Il Nuovo Continente si divide in due Parli Princi- 
pali: America Settentrionale al JNf. , ed America Meri^ 
dionale al S. 

Le tre parti principali indistinto delPAntico^'ele 
due prese insieme del Nnovo Continente formano le co- 
sì dette Qucutro Parti del Mondo , cioè Europa^ Asia^ 
Africa , ed America . 

D. Quafè la posizione rispettiva delle tre Parti Principali 
deir Antico Continente? 

R. V Europa è posta al N. dell' Africa, ed airo. delKA- 

• sia: VAsia ali£. deU^Buropa , ed al N. E. dell'Africa: 

V Africa al S, O. dell'Asia, ed al S. dell' Europa. 

/>• Qnal' è la reciproca posizione delle due Parti Principali 
del Nuovo Continente? 

R* L* America Settentrionale ò posta al N. O. della Jft/m- 
dionale ^ e questa al S. E. di qadla . 

D. QuaCè la reciproca vastità , ricchezza ^ fertilità , e tempe^ 
ratura delle tre Parti Principali dell'Antico Continente? 

it. L* Europa h meno ricca in metalli pf eaiosi , gemme, ed 
ntili piante , s\ delF Asia , che delT Africa \ ma in gè* 
aerale pih fertile dell* una , e dell' altra , che sebbene 
abbiano delle terre di sorprendente fertilità, sono pur 
non di medb sparse di orridi deserti di sabbia . È più 
temperata aofcora di entrambe « non essendo in veruna 
parte soggetta ad estremi calori ; e non avendo cbe po- 
che terre sottoposte a freddi eccessivi : ma è la pi^ pic- 
cola delle tre parti principali dell' Antico Mondo . 

L'Asia è più vasta, e più ricca , tanto dell'Europa , 
quanto dell'Africa; ohe anzi uguaglia quasi in vastità 
ambedue , prese insieme : piìi fertile , e più temperata 
dell' Africana vendo in proporzione meno deserti di essa, 
e la mag^r parte delle sue terre sottoposte alla Zona tem- 
pera ta^boreale : ma in generale è meno fertile , e meno 
temperata del^£^ropa \ poiché ingombra di molti nudi dor 
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serti, che oscnMiO m certo modo il vanto di alcune 
sue regioni meravigliosamente fertili ; e partecipante dì 
tuttH climi , che vi fanno in taluni luoghi regnare un cal- 
do adustivo , ed in taluni altri un freddo agghiacciante • 
L* Africa è pili vasta , e piti ricca dell'Europa , di 
cui è .presso a poco il triplo; ma meno vasta, e meno 
ricca deirAsia , che la supera di circa un quarto in gran- 
dezza . E pure in generale meno fertile delF una , e del- 
r altra, essendo per la maggior parte ingombra di va- 
sti, ed aridi deserti arenosi, scarsamente compensati da 
uluni tratti di terre di stupenda fertilitli • E per ultimo 
anche meno temperata dì entrambe, essendo quasi tutta 
soggetta al caldo piti ardente. 
D. Quarè la reciproca vastità , ricchezza , /ertiliià , e tem- 
peratura delle due Parti Principali del Nuovo Conti-' 
nente ? 
A. Ke due Americhe si ngagliano quasi in ricchesxa • La 
Settentrionale poi è più vasta, ma meno fertile, ema- 
no temperata della Meridionale ^ essendo più di ezsm 
. aoggetta da una banéa ad acutissimo freddo <, neir atto 
che dalP altra partecipa come quella de^ calori della 
zona torrida , non per altro ioìofFribìlì . 
JD. In che ridaceasi il Mondo noto agli Antichi ? 
A. BaMumi che ci fornisce la Storia noi ricaviamo, che gli 
Aotichi non ebbero mai contezza alcuna della Notasia; 
e che, dopo avere probabilissimamente avuto una volta 
scienza delle due Americhe , sotto V aspetto d'Isola At- 
lantide, caddero eB$e poscia presso loro in piena dimen- 
ticanza. Il Mondo dunque noto agli Antichi riduceasi 
alle sole tre parli principali deirAntico Continente , delle 
quali per altro neppure avean essi una cognizione per- 
fetta ; poiché nulla quasi sapeano delle' terre australi 
dell'Africa} ignoravano affatto tutto il canto N. £. del- 
l' Asia ; e scarse per fino erano le notizie chie aveano 
dell'estreme regioni settentrionali dell'Europa. 
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A H T. tlt. 

Oceani , e Terre che ne resiano circondaie : Isole • 

XX Io quante principali parti si divide il Mare ? 
Jt. Il Mare si divide in cinque principali parti , a ctaicQOii 
delle quali dasai indistintamente il nome genetico di 
UarCj o di Oceano ^ oltre a diverse particolari deno« 
minaaiooi. Desse sono; 

1. Oceano Glaciale, detto anco Oceano Artico^ 
od Oceano Glaciale Artico , ed Oceano Settenirionale. 

3. Oceano Ailanticoy detto ancora Oceano Occi» 
dentale j e Mar del Nord, 

3. Oceano Pacifico , detto pure Oceano Orientale^ 
Grande Oceano, e Mar del Sud. 

4* Oceano Indiano , o Meridionale , ovvero Mar 
dar Indie . 

5. Oceano Australe, od anco Oceano Antartico. 
D. Qaarè V Oceano Glaciale Artico ì 
R. L^ Oceano Glaciale Artico è quello posto a Settentrione 
de^due Glandi Continenti , dal che dicesi anco Settentrio* 
naie . Desso poi chiamasi Glaciale , perchè quasi eterna- 
mente coperto di enormi massi di gelo , che quando ven« 
gon. rotti , ed in parte sciolti dal Sole , formano una specie 
d*isoIe fluttuanti, di pitk miglia di perimetro, o sia giro»* 
che il mare agitato spinge con orribil fragore or qnk^ 
or ì^'j e*n cui le nevi, in Varia guisa ammonticchiate 
da' venti, e congelate poscia dal freddo, rappresenta- 
no de* piccioli monti, e delle valli, per le quali reg* 
f;onsi , per colmo di meraviglia , errare diverse spe- 
cie di quadrupedi , come orsi bianchi , lupi , volpi , ec. » 
passativi anteriormente da qualche vicina terra ; e svo- 
lazzare una quautitk considerevole di uccelli di rapina; 
dandosi a vicenda la caccia . Ù aggiuntivo finalmente di 
Artico deriva dall* essere compreso nel cerchio polare 
Àrtico. 
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2J. Qaarè V Oceano Atlantico? 

A. L' Oceano Atlantico è quello il quale , giacdnilo tra IV 
no 9 e r altro de^ due Grandi Coutineoti , bagna le coste 
occidentali delF Antico , e le orientali del Nuovo. De«* 
so dicesi Atlantico j dal monte Atlante, che sMnnahft 
falla costa N. O. dell' Africa , e che la bizzarra fantasia 
de* Poeti ha rappresentato come un* nomo gigantesco, 
in atto di sostenere salle spalle il Cielo, dacché Atlan- 
te , cui deve il nome , antico Re della Mauritania , ver- 
sato neir Astronomia , soleva ascendere su la sua vetta, 
onde farvi delle osservazioni astronemiche . Dicesi an- 
cora Occidentale , perchè posto ad Occidente dell' Ab* 
tico Continente . E ohiantasi in fine 3iar del Nord, dap« 
poiché i primi Spagnuoli che scoprirono V istmo di Da- 
rien, sotto la scorta di F'asco Nugnez di Balhoa^ es- 
ìsendò ascesi, Fanno i5i3 , nel sito che presentemente 
rimane tra Panama , e Porto«>Bello , sopra una delle su- 
blimi montagne delle Andi , vid^ix> dall* opposta banda 
un ahro vastissimo àiare, denominato poscia Pacifico: 
e per distinguerlo da quello dond' essi prov veni vano , 
chiamarono F Atlantico Mar del Nord y poiché in quella 
posizione rimaneva per lo appunto al loro Nord \ e Mar 
del Sud F altra adlora scoperto , che riguardava il lo« 
ro Saà» 

D. QuaF è F Oceano Pacifico ? 

R. ìa Oceano Pacifico è quello che dalle coste orientali 
delPAntico Continente, e della Nuova Ollanda , si esten- 
de fino alle occidentali del Continente Nuovo. Desso 
fu denominato Pacifico dal portoghese Ferdinando Ma^ 
ghalhaens , detto in seguito Magellano , che lo trové 
quasi sempre in calma, allora quando lo solcò prima 
di ogni altro Fanno i52o, nell'essere il primo ad aver 
la gloria d' imprendere , sotto gli auspicj delF Imperador 
Carlo y , sedente allora sul trono di Spagna , a fare if 
^ giro intorno al Globo : giro compito nello spazio totale 
di anni 3 , e giorni 28, in cui si percorsero 34) 700 
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miglia ( 1494^0 leghe) ÌD tnir» (i)^ da on Ul O-^ 
do€u-d , che assunse il comando della flotta , poi chVgli 
ìi Magellano 9 e *1 suo Luogotenente Duarle-Barbosa rU 
masero estinti ( come a suo luogo dirassi ) nelle Isole 
Filippine. Viene in oltre chiamato Grande Oceano^ a 
motivo della sua somma vastitk : ed Orientale j perchè 
posto ad Oriente delfAntico Continente . La denomina- 
'itone 9 Ooalmente , di Mar del Sud la ricevette dagli 
Spagnuoli seguaci di Fiasco Nugnea di Balhoa^ che Io 
•coprirono. Tanno i5i3, dalla cima d'una deireccel-' 
se montagne delle Andi ^ neir Istmo di Darien , nel 
Nuovo Continente , dond* essi lo riguardavano verso il 
Sud , per V opposto deir Oceano Atlantico , che di Ih 
vedeasi verso il Nord . 

/>. Qual' è V Oceano Indiano ? 

S» L' Oceoìio Indiano è quello posto a Mezzogiorno del^ 
r Antico Continente , ond' h che dicesi anco Meridiond" 
le\ e 1 quale propriamente bagna le coste orientali 
deir Africa ; quelle australi deir Asia , ove sono le In- 
die , da cni prende il nome \ e le boreali , occidentali ^ 
ed australi della Nuova Ollanda « 

JD. Quar è r Oceano Australe ? 

B. L^ Oceano Australe e quello che giace ad austro delFAt- 
lantico , deir Indiano , e del Pacifico y occupando tutta 
la parte più australe del Glob<>; circostanza da cui ri- 
conosce il nome che porta. Dicesi esso in oltre An* 
tarticoj perchè compreso nel circolo polare antartico r 
e potrebbe denominarsi ancora Oceano Glaciale Antat" 
tico y poiché , come V Artico y qa'4si eternamente co<* 
perto d' immensi ghiacci . (2) 



(i) Se questo numero di miglia eccede quello della circonfererlza del 
Qlobo , ciò deriva dal non potersene fare il giro per mare ( a motivo delie 
terre che vi à. frappongono } direttamente su 1* Equatore $ e quindi dal 
dorer tenere un sentiero abbastanza tortuoso chiunque parta dall'Europa» 

(a) Taluni dividouQ il mare in quattro sole principali parti, incorpq- 
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^. QoflV è U, teciprcefisVaHità dt" cln^' Oc^eap,i ? 
R, V Oceano Artico è il mepo,/e$mo di tal ti > 

V Antartico j per T idea che or* se pe h^f>. piìi 
grande dell'Artico (i). • 

; L' Indiano è più ampio dclF Antartico ♦ 

V Atlantico è «Iquanlo maggiore^ dell' Indiano . 
Il Pacifico è il più vaslo di lUtU . . . 

U. .9^*a/^ Ocemi circ^ywfl.mo ri$petià^an%0jitfi i due Grandi 
Continenti , e la Nuopa Ollanda ? t 

a. V Antico Contenente ha V Oteana Artico al N. ; il Pa- 
cifico ali' E»; r Indiano al S> ^ « T Atlantico all' A. 

li. Nuova Continente ha 1* Oceano Artico , per cpian- 
to sembra, al 1^. v T Atlantico all' E. ^ Q H Pacifico 
airO. Al S.i vi ha lo stretto di Magellano. 

La NiiotHi Ollarida ha l' Oéeano Indiano al N., 
V airO., ed al S. ; e '1 Paerficp all'È.» 

t). Ak^uade ik^ Continenti^ generalrtiente parUtido , oeu^t- 
deransi appartenere le Isole ? 

a. Le ìsole ) generalmente parlando ^ « eottlidefansi apparte^ 
nere ri spetti v^menèe a quello de^ Continenti > cui resta- 
no più vicine , o imraediataénente v o: mediente la fi-ap- 
pòsisione di altre isole \ «hceettuate quelle che sono in 
mezeo al Grande Oceano , le quali formano un corpo 
a parte , indipendente da qualsivoglia continente . 

jfy. Quali sono i maggiori Gruppi d* Isole della Terra ? 

a. 1 maggiori Groppi d^ Isole dél]a 'Terra sano: quello del 

, Grande Arcipelago delle Indie Orientali , tra i due 

Oceani, Indiano, e ^Pacifico, al S. E. delPAsia^ e 



k-abdo i' Oceano Glaciale Antartico rìspettìyameBtc ai tre Oceani 9 Adan- 
licoy Indiano, e Pacìfico, cui e ìimitrofo; ma la notabili saìma differen- 
za del clima, ili cui è posto, parmì fayprir §Qpra tHtto 1^ divi^,Qne da 
me adottata, riguardandone come limiti gli eterni suoi geli.. 

(.1) Potrebbe darsi che 1* Oceano Antartico racchiudesse nel suo ag- 
ghìacòiato seno qualche gran pezzo di terra ; e che quindi fosse uguale , 
o meno vasto ancora- delU Artico . 

EL di Geogr. I 8 
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qaeHo àtlV Jreipetag9 delle Indie OeeidetUali ^ tKtìVO^ 
cean^ Adantico, a Levante della parte di meno del 
Nuoto Continente • 
D. Quali sono le pia grandi Isole della Terra ? 
il. Prescindendo dalla Nuova OUanda , che deesi rignardac 
piuttosto come un pioeolo Continente y le più grandi Iso« 
le della Terra, fra quelle almeno fin'ora conosciute, sono: 

Borneo , nel Mar Pacifico , • propriamente nel mez- 
zo del Grande Arcipelago delle Indie Orientali ; la 
maggiore di tutte le itole fin* ora note , avendo 700 bì« 
glia di Inoghessa, sopra 600 di comune larghezza. 

Papua y detta ancora Nuwa Guinea , uri Grande 
Oceano , al N. della Notuia , la quale ha 1 , oao mi* 
glia circa di lunghezza y aopra iSo di larghezza media • 

Sumatra^ nel canto S. O. del Grande Arcipelago 
delle Indie Orientali , tra T Oceano Pacifico , e V India- 
no \ la quale ha 870 miglia di lunghezza , sopra 180 
di maggior larghezza . 

JUad4»gatear , neir Ooeano Indiano , d* incontro la 
costa orieAtale dell* Africa ; la quale ha 84o miglia di 
lunghezza , sopra 180 di larghezza media . 

Cuba^ la maggiore, e piift occidentale deirArcU 
pelago delle Indie Occidentdi , all'entrata del gran Gol* 
fo del Messico , tra V una , e V altra America , nel- 
V Oceano Atlantico ; la quale ha 606 miglia di lun* 
ghezza , sopra 90 di larghezta media • 

La Gran Brettagna , lai maggiore delle Isole Bri- 
tanniche , presso la costa Occidentale dell'Europa ^ che 
anzi la più grande di quante ne comprende V Oceano 
Atlantico , in cuif^ è posta , avendo 5 10 miglia di lunghez- 
za , sopra 284 di massima larghezza • 

La Nuova Zembla^ presso la parte pih Orientale 
delle coste settentrionali dell' Europa ^ la maggiore di 
tutte le isole fin' ora conosciute dell' Ooeano Glaciale 
Artico , in cui giace , avendo 5oo miglia circa di Ins- 
ghczza, • 180 di maggior larghezza. 



itìphon , la ttlaggiore àelìe Isole (Giapponesi , rim- 
petto la cotta oi^ieatale deir Asia , nel Grande ' Ocea- 
no ] h qnale ba 65o oii^ia di longhesaa , sopra 70 di 
largheata media ^ 

k A t* IT. 

ÀUs&alasia , PoìineHa , Oceania , 'terre Artiche , terf^e pia 
avànMie per io i Poliy e Terre seopribili. 

D» Quali terre sono comprese sotto il home generieo di 
Australasia f 

H. ^otio il nonte geheticò di Ausìràlasià y che vai qaanto 
dire Asia Australe , vien compresa la ìfuora Ollanda % 
una colle Isole tutte che la bìroondano • 

a, A quali terre si dk il nome generico di Polinesia? 

i?. Il nome generico di Polinesia j esprimente Ìlfo/ee Isole^ 
si àk a tutte le Isole prese insieme ^ che trovansi in 
grandissimo numìero jparse nel vasto seno del Orando 
Q^eano Pacifico . 

£>. Quali terre sogliono essere comprese sotto la denomina- 
tione geàerica di Ocea/iìa ? 

/t. Sotto la denojninàtiokie generica di Oceania , che vale 
il dire Terre delV Oceano , sogliono da taluni essere 
còipprese V Àiistraìasia , la Polinesia , e tutte le Isole 
del brande Arcipelago delle Indie Orientali (i). 

D» Qaali terre sono comprese sotto. la denomioaaione gene- 
rica di teh'e Artiche ? 

JH. Sotto la denominaaione generica di Terre Artiche , o, P<y 
lari, sono comprese tutte le terre poste dentro.il cer* 



(i) Alami Geografi hanno inteso lare ddl* Oceania ana quinta par- 
te del Mondo, che denoonnano anche Mondo Marittimo ; ma il loro si* 
«cerna non è stato da tatti abbracciato, eneodo fra l'altro sembrato di- 
fettoso il non considerart cooie asiatiche le isole dd Grande Arcipelago 
delle Indie Orientali | che tanto sono yiÓM alle oosle dell'Asia. 
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chlo polare Artico , ó che iiei)o isole ^ o che facciane^ 
parte della terra ferma, d*. alcuno de' due grandi esenti- 
nenti; sebbene alooni ne riatringaao il significato alle 
sole terre del T America Settentrionalo-^- poste al di Ik 
del mentovato cerchio polare . 

D, Quali sono le Terre pia avanitale rispettivamente verso 
i Poli? 

R. La Terra pili avan^^ta verso il Polp Artico y per qudL 
che fin* ora $i sa i . è la costa boreale della Groenlan-- 
dia , neir America Settentrionale , estesa fino ali* 82'' 
paralello , e vÌ8Ìt,ata. P^auno 1607, .per quanto si vuo- 
le, dair inglese Enrico Hudson (1). 

Qaella poi più avanzata verso il Polo Antartico^ 
parimente per quai^ito. fin* ora è n^to^ è la Nuova Shet- 
land , non piccola isola al S. dell' America Meridio- 
nale , estesa fin oltre il 62° di latitudine australe , ^ 
scoperta Tanno 1819 dall' iogles:e i^mìth*, ., , 

Z?. OJtre i due Grandi Continenti , la Notasia , e tutte le 
Isole fin* ora note^ possono esservi delie altre Terre a 
scoprirsi ? 

R, Non è totalmepte improbabile potersi scoprire, delle nuo- 
ve terre nell* Oceano Glaciale Artico , ^ghe i grandi , 
e quasi eterni, geli non hanno fin\ora permesso visitarlo 
tutto , precisamente verso il -N^ del Nuovo Continente^ 
di cui no|i sono ancora da q;:iel lato hen noti i confi- 
ni ^ non ostante che ppssa dirsi essere cotesto Oceano 
stato percorso fin quasi al polq,,. .dacqhè , si vi|ole coa 
asseveranza che, verso la meta d^l secolo XVII. , il 
. Capitano di un vascello oUaudese , spedito a caricar ilei- 
r olio di pesce in.Seìverenberge, 9 Smeerenberg , nello 
Spitzberg , trovando il passo libero , navigò direttamente 
al N. , fino alla distanza di due gradi dal polo , di cui 
fece replicatamente il giro : e due altra navi oUandesi , 



(i) V. la Storia. Cronologica de F'iaggi al Polo Artico y .4i 
BaìTow • 
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come il Capitano inglese Gcmldj- o Goulden'^ iittestò 
a Garle II dMiighiUérra , ed air aUf o Capitano iflj^lese 
€^iovanni fFood , ionollraronsi , intoroo alla stessa epo- 
ca>^ propHameme Tanna i655, fino^ ad 88^ 56*' di la- 
titudine 'boreale y ad un < «ol grado , e qaa«lro minuti 
cioè di distansa dal polo, ore riferirono diioon aver 
veduto né terrei, <nè ghiadi (èr^ che non è senza pro- 
babilità ne' sei mesi in cui il Sole pereoBemeote riful- 
ge sopra queir orizzonte ) \ ma solo un mare altamen- 
te agitato , e profoddo (i) ;' 

Potrebbesi forse pure col tempo scoprir delle nuo- 
ve isole nell'ampio seno Aéi^ Grande Oceano Pacifico ^^ 
che non è stato ancora minatamente scorso in tutta la 
sua enorme vastitk ; prescindendo da quelle che i alla 
giornata può dirsi , veggohsi sorgere dalP ondoso suo 
«eno , per. accumnlasione di coralli , madi;epore , ed 
altri aoofiti . 

Altre isole , e forse ancora qualche piccolo conti- 
nente , potrebbe pure giacere tutt' ora occaho in mezzo 
air Oceano Glaciale Antartico ] iroperciocohè , dopo 
essere stato, dal 1778 al 1775, inutilmente percorso, 
tutto airintoroo , fino al 71^ paraleMo australe, dal cele- 
bre inglese CooA , ^Cuui) , nelFidea appunto dt rintrac- 
ciarvi un preteso continente y niu no fin'dggi ha osato in- 
noltrarsi più addentro, attraverso gì* immensi indisso- 
lubili 1 ghiacci che vi^ galleggiano (fi)% > ^ 
wIn quanto «poi a' due rimanenti Oceani, Atlantico^ 



(r) Zorgdrager , Pesca della Balena nella Groenlandia ^ in te- 
desco , voU 'II r Cap. .-xo.^^Be ia fifarpè,^ Abrégé' de\ t'ffiitàire Gè- 
Tiérale ^de/^, f^gfages ^Parif 1 7§p , , j^^ XKH- , pag, 53. — Barrow^ 
Storia Cronologica dtt Vidjggi al Poh Artico f Milana i^^o,^ uoL 
II, pa^. 5i a 55. 

(a) 11 freddb nelle regioni australi è assai . più intenso , e più solle- 
cito che non in quelle boreali, in eguali latitudini j e ciò probabll mentre 
perché i mari vi sono più aperti , e 1* inverno vi segup quando la Terra 
trovasi nel suo afelio » o sh nella maggiore distanza dal Sole . 



f 4 ludiofèQ , navigtù « per coti dire , a palmo , • ptU 
ino, fembra qoii dovervi eiisiere ultra terra , airìnfaoii 
di qoelle %ik Qote ; salvo il caso di alcuna di quelle 
Ticisiitudini 9 coi di tempo ia teippo suole il mare as-^ 
foggettùre le torvo » co' suoi incessanli movimenti, disco« 
prendo talvolta alcuno di quelle sepolte so|io le sue 
^cquo 9 ed ingoiando aHm» volto parto di quello $ che 
fono in lecco • 

A i^ T. ▼, 

ftari biUrni^ Jivipeìaghi^ Golfi ^ Maje^ Porii^ Streiii ^ 
fianchi^ r Scogli. • 

P* Quali 1000 i principali Mwi Interni del Globo? 

/t, Di tutt' i Mari loterni del Globo il più vasto , il piU 
opportuno al commercio « e 1 più vagamente diversifi^ 
cato, si è 9 Atar€ àfediierraneo propriamente, cosi 
detto per eccellen^ t U quale lungamente $* interna fra 
}e tre parti principali deir Antico Contineote « Seguo* 
no dopo di esso; 

Il Mare Baliico , fra la Scandinavia , la Russia , 
la Prussia, e la Danimarca, nel canto N. O. dell* j^uropa. 
Il Mar Mosso , delio anco Golfi) strabico , tra V A-» 
aia , e r A^nea , il quale aoticaraeqte cbiamavasi Mare 
JSritreo , dal nome di EriAra , Friucipe cbe regnava 
pelle vicine cpn|rade \ estendendosene la denominazio- 
ne ancbe alla parte più contigua del prossimo Oceano 
Indiano . E poicbè la voce eritreo , in lingua greca , 
vale lo «tosco cbe rosso ^ vt h avvenuto d'essere in se- 
guito stato chiamato Mar fiosso \ non cbe le sue acque, 
o le sue arene fossero di sipkuo colore . ' 

Il Mare | o Qolfq del Messico , . tra Tuna , e T ai<e 
tra America . 

jD. Quali sono i principali Arcipelaghi del Globo ? 

R. I principali Arcij^elagbi del Globo fono: 
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n Grande Arcipelago delle Indie Orientali y al S« 
E. deir Asia , tra V Oceano ladiano , e 1 Pacifioo . 

V Arcipelago delle Indie Occidentali ^ a Levante 
della parte di mezzo del Nuovo CootioeDle, propria- 
mente airiingreito del Gran Golfo del Metticp ^ nel- 
r Oceano Atlantìoo • 
D, Quali iono i maggiori Gblji della Terra ? 
H. l maggiori Golfi della Terra sono : 

Nel Mar Baltico 

Il Golfo di Botnia , tra la Rusaia y e la Svezia y 
io Europa. 

Nel Mare Mediterraneo 

Il Golfo di Venezia y ovvero Mare Adriatico y tra 
r Italia y e la Torchia , parimente io Europa . 

NeW Oceano Atlantico 

lì Golfo y ù- Mare del Messico y tra Tunai e Tal- 
fra America. 

Neir Oceano Indiano 

n Golfo y o Seno Arabico y ovvero Mar Rosso y tra 
TAsia, e T Africa • 

Il Golfo y Seno Persico y tra T Arabia, e la Per- 
sia , in Asia. 

Il Golfo di Bengala y tta Teina, e Tal tra delle due 
penisole indiane , del pari in Asia • 

Il Golfo Carpentario , tra le terre dello stesso no- 
me , nelU Notasia . 



NèltVceano Pacifico^ 

Il Gotft» di California , detto anebra Mare Ver^ 
mìglio^ tra U petiisolaf dèlia Galiforoia, e la terra fer« 
mU del' Nuovo IH essioA , nelP America Seùentrìooale , 

D. Qadii sono le più considerevoli Baje della 'Terra? 

J(n Le più coDèidenevolì Ba|e della Terra tono quelle di 
Bctffln ,• e dì Hudson , nelP Oceaoo AllatAieo , sul cana- 
to N. £. deir America Settentrionale ; la prima tra la 
Groenlandia f e le Tc^re del Principe di Guillaume; e 
la seconda tra '1 Labrador , la Nuova Galles Meridiona-* 
le , e la Nuova' Danimarca : ambe sì v^ste , da poter 
passare per grandi golfi, ed ancbe per mari interna, an-^ 
zi che ba)e . 

La Baja di Geehiìiche ^neìlsL grande isola di Pa^ 
pua, neirAustralasìa, su T Oceano Orientale ^ è ancbe 
essa una delle maggiori del Globo, sebbene inferiore, 
alle due prime • 

2). Quali sono i più famosi Porti della Terra? 

R. I più famosi Porti della Terra sono; 

Jn EuroptK 

Il Porio di Londra y sul fiume Tamigi, il quale 
sbocca neir Oceano Atlantico \ nella Gran Brettagna • 

Il Porlo di Lisbona^ su lo stesso Oceai^o Atlanti^ 
co; nel Portogallo. 

Il Porto di fiadic^ t parimente su l'Oceano Atlan-^ 
tico; nella Spagna 

Il Por^o di Tolone , sul mare Mediterraneo ; nella 
Francia. 

W. Porto di Costantinopoli^ su lo stesso Mediter- 
raneo j nella Torchia. .... 
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11 Porto di Smirne f sul Mediterraneo ; nella Tur- 
chia Asiatioa. 

Il Porto di Manilla y sul Grande Arcipelago deUe 
1 Indie Orienuli v nelle Isole Eilippine ; 

Il Porto di Coupon, sul fiume Ta-ho,- Uquale^sboc* 
ca nel grande Occaso) nella Cina. -i 

Il Porto di Bata^Wj su V anzidetto Grande Area- 
|>elago delle Indie Orientali , neir isola di Giava , tra 
quelle, della Sonda . x 

il Porto di G9(hy auT Oceano Indiano.^ neirin- 
dostan. 

.11 Porto di Trinquenuda ^ su lo stesso Oceano In- 
diano ) neir Ì8ola\fli Geylan ?• . 
;..»./-.,. 'j . 

L • . In^Afriem 

,.t *. ..1 .. f I . .• '..-• -■ -, •; 

: .11 Parvo di ^%ei«» sul Mare Mediterraneo v nella 
JBarl»aria«, . 

r 
. . t . . «- i » . ♦. \ i ... ^ . 

NtWAmeriea SeUentrìonaUi ^^i - v .. 
'• } .1 ) » I > . • ■ • w ...,-(>. ti . 

• •' Il Poréo di Quebec y ani fiume 5. K«oreftso, il qua- 
le mette foce nelF Oceano Atlìintieo^ net Canada, 

... * Il Porto di Ai^ana , «sul gran Golfo, del Itfessico { 
neir isola di Cuba , la maggiore^ delle «AntiUe, . 

^ P&ffto di Acapuico i* «ul Mar delSui} Ael Yec« 
eliiaMefi)^. «* • ' . e • ^ :- 



- • NeW America Mèridipnah'' - 



-'^ H Parlo di Cartagena\ lui gran -Golfo* del Messi- 
-ee; nel regno- di Terraferma. '•-,_. 

Il P^oTto di-Lima .f detlo* propriamente ^Cattaa , sul 
Mar delJSmi} ttel Ferita - . i . » . 
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Il P«rra di FaìdiHm , m lo «tSMO Mar del Sud ; 

m1 Gun. 

Kelìa Notasia 

Porto Jatson , sol Grtnde OoeMO Orientale -, nella 
Contea di Cumberlaod. 
J7. Qaali sono i pA eelebri Stretti del Globo . 
Jl. I più celebri Stretti del Olobo fono : 

Lo Stretto di Beerin^j o Bekring^ tra T estremità 
N. E. deirAsia, e Teatremiik N. O. delF America Set* 
tentrionale , il quale ba 35 miglia di largbeua \ divide 
Il Nuovo dair Antico Continente; apre il paesaggio dal* 
r Oceano Pacifico al Glaciale Artico 3 e porta il noma 
del celebre danese Beeringy o Befiring, cb* essendo al 
aerviaio della Eussia , sotto il Regno di Pietro il Gran- 
de, e per costai ordine , vi naYJfi il primo 9 Tanno 1728, 

Lo Stretto di GibMerray largo da 7 a 10 miglia^ 
tfa i due monti Ahilai, o Culpe ^ il primo su la costa 
Jf. O. deir Africa , el secondo aopra quella S. O. del- 
l' Europa, detti le Colonne di Ercole^ poicbè si fio* 
ae da* Poeti essere stati qui^i da queir Eroe * collocati , 
allorcbè separò la Spagna dalla Libia, come limiti del-' 
r umano ardire de* naviganti , con riseriaioné Non pik 
dtre] dalle quali fioaìoni siffatto stretto chiamoisi an- 
ticamente Stretto Erculeo} conile pure Gaditano , dal* 
r antica vicina cittk di Gade ^ cui forse è suecedutj^ 
' Gibilterra , che gli A, il nome odierno . Divide esso 
r Europa dall* Africa, ed apre il passaggio dalT Ocea- 
no Atlantico al Mare Mediterraneo . 

Lo Streuo di ^fagéUano^ il quale tortuosamente 
sì estende , con molte intrigate sinuositii , e molte iso- 
lette nel mezao , per ben 33o miglia , daH' E. ali* Q. , 
tra la punta pib australe deir America Bferidionsìle , e 
le isole della Terra del Fuoco , con ao biglia di mag« 
ISior larghezza verso Lovute > e 3 di larghezza minore 
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^•raò Polente ; apre il passaggio dair Oceano Adaotiea 
al Pacifico; • perla il nome del «celebra portoghese 
Ferdinando Magellana^ che lo scoprii Tanno iSao. 

Lo Stretto di hMtUre ( V Mer ) i Uà le isole della 
Terra del Fuoco « al S. dell' eiireaiiili aastrale dell' A- 
tnerica Meridionale» e quella degli Stati» a Levante del- 
le precedenti ; il qnale ha venti miglia circa , sì di lun* 
gbexia» che di JarghesM) porta il nome dell' oUaodese 
Jacopo le Maire ^ die lo scopri T anoo i6i5 ; e viene 
preferito a quello di Magellano 9 di cui è meno perico- 
loso» per passare dall'Oceano Atlantioo al Pacifico» 

Lo Stretto di B^h-el-niandel » anticamente Aralite^ 
all'ingresso del Golfo Arabico» tra l'Asia» e l'Africa» 
il quale ha |5 miglia di largheaaaì apre il passaggio 
dall' Oceano Indiano al Mar l&osso ; ed è stato detto di 
Bab-el'-mandel n ohe in lingua araba saona Porta dei 
periglip^ a motivo di alcune isolette 9 che lo attraver^ 
sano, cinte di pericolosi scogli» spesso fatali a'navigan-* 
ti » e delle tante sini che ingonibrano la maggior par- 
te del mare , cui dk adito , . 
P. Qttal'è il pi)i gran Banco di arene del Globo? 
/!• n pih gran Banco c|i arene del Globo è quello coupscin- 
to sotto il nome di Gran Banco di Temu^va » nell' O- 
ceaao Atlantico » presso le poste dell'America Settenuio- 
naie» il quale si estende a Levante delPiàola di Terra- 
nova» da cui ha ricevuto il nome, niente di meno che 
5oo miglia circa dalN. al S. , e 260 circa dair£. ali O. 
È desso come una grande montagna sottomarina , piena 
di conchiglie ; e che può dirsi il vivajo de' merlu^i» di 
cui vi si fa sì ricca pesca » da caricarsene molte cen- 
tinaja di navi T anno » che ne spargono 1' abbondanti 
in quasi tutta Tfuropa. 
J). Qual' è la più gran catena di Scogli del Globo ? 
fi. La pih gran catena di Scogli del Globo è quella detta 
degli ^&fo(Aos»oeirOceano Atlantico» la quale incomincia 
aotto il 17"* pardello avurale» presso, le custe orientali 
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del BrMik ^' neir Afnerica- Meridionale,* « ti eitaoie per 
pia oeaiioaja di miglia in mare , eoa le cime dove sco- 
perte , e dove coperte ; talché , venendo . ad eiftere il 
terrore de^ naviganti , è statat denominata Abrolhos ^ va- 
le a dire apri gli occhi» 

:-;..->' ;, • ' • ' -i ' • v j . • 

A. R T. VI. ' 
. • . -Il . » t ■ ',:'.. 

71 » . ioghi f Fiumi y Canali % e: Cascate. 

2>. Qttali sono i maggiori l4(kghi d^Ua Tisriia ? , 
R. n maggipi;ip di tuti'i Laghi della T^rfa Qa' ora conoscia- 
ti è quello detto. Jlfar Caq^itk %, antifVMnei3t?..^ar« Irca-- 
no, pos.to qaas;i .al ceatro. d^ill^^Antico Coi^iipote, tra 
r Jp^ojropfi V e r A^ f' al. quale «i,,^ d^t^ il4|om^.,di Ma-- 
rcy pdmieicamenle ,a riguardo ^d^lla sua.iiaf^itk.y aven« 
do 6qo miglia circa di langh^tard^l l^.^al.^^^ sopra 
170 di coi|iaoe Iarghez«a^, daU'Er air.Q.^ sebbene ab- 
hiansi, delle forti. «agioni. a supporre^ d' essere jstaVo per 
lo addietro assai più ampio ,> fino a icomimeari^ o^ji lago 
di Arai 9 nella Tar^trift .Indipendeete^ ÌQ.A^a,,e ool 
BJar Nero^ ia.£uropa. («i fcjrse fowe.i?qco.<:ojBL l' amico 
MajTQ Iperboreo , oggi X><:eao)> Artico ) , . che pjrofeabil- 
jUCi^te^ allora noa a-v^a cpmunic^zioiie . ^Iciipa 4)01 Me- 
;di(errineo, di.cui ora f^ pari^^ ed ctv^ idoveuere. traboc- 
xsare le acqu^, tostopbfe aprissi. queUajdelCana^^-di Co- 
stantinopoli (1): secondariamente ^(tefa |,\.amarczza del- 
lo Wft fPgue, h quali P«r ailtfo 19.01^ sono taM c^e nel 



(1) Le vicìi^^spAaiose lande,, o pianure, b^c^|. acepose^ .s^)ate ; i 
rialti che coronano coteste lande, portaod l'impronta del flusso, e riflus- 
so, coti segpi di strati orizzontali ) secondo la varia altezza, delle pnde^ 
i corpi di animali marini , che' rinyèngonsi nel seno ai sifTatte terre, deT- 
la specie istessa df'qué'die vfvono nel CaSpCo^'èò?, tutto' fa chiaramente 
conoscere^ «fafessa dovette afta '^c6aeé9él<eMssai|Nè^«sto,'come desumesi 
in ój^« da qvalclie pasao' 4i Stana Antica . I ' u . -i 



4f mes£o , mentre, tau^ .«ir imofvo) pftóo f»?ffjva9 «ono 
dolci ,; ammali vo forse ^c! lauti fiumi^i che vi aboocano^ 
fin'o^al QiHsiero dì aoo»-. ih ciò cfte forma il.piit me- 
raviglioso di queste fgvae la§0'ai.è ilriieo'>aver eeto il 
^ntiiiifiH^.fScolo' .appAiéDtQ ,; e 1. noni crescer mai inr toIu- 
m^t^cad.oiita 4eU|i pro4igiesa eopia di acquei eb» pe- 
.r^^i^enter' vi.|»oti|tiio,.cta|ti e<^lesii fieni ^t tut'quiU il 
Volga ,: il) maggiore' .^ quanti, oe.ba r»Europa. -E se 
lipii;è ideebile die fti egravi. >di taata abbondaiiza^diamo" 
riy imicjimeiae.per. ^veporaaioni, uopo è supporrei che 
tisi «bUaQO .aD^aaoita oocnha,* per meati sotterranei. 

. . {)iifaiù.pe|Ila sea p^ste. più; meridionale i propriamente 
nel^ GqIJò di. Ghilan , esistono due grandi gorghi j nei 
quali .preoipitansii^ fremendo f' le acque ^iogofando tutto 
ciò iGhe loeo ù- psesenta. in ima >datardistanèa . E di 
qua probabilmente r^ono ^'per vie sotterraneie , 'trascinato 
le.{pgli« di sttleio^ che in. gran qttaalitkiyeggonsi'gal- 
lèggianeir AtttnnBe-jpec'la sttperfioie> del 4arolfo 'Persico; 
mentrf nelle »vicie«liae dl>questo igaLfo^ non creseouo af- 
fslto tdi tai piante , e per V opposto, ne sdno .coperte I9 
iponiliieAd^I'jCsiffpioc^ fihp noe jeetè^mg^no dt^^^ «sglia 

discosto. , "i I O '» = .:" *ii . 

^ . iw il\ l4<^so iSuf^nxir^ ì^i ^ nellìiAoierieè Settentriona- 
le 4., viene jtig^r4ftte cerne U pivi grande' de' 'laghi di 
aoq^a dolce^ , avendo 1^ ». Scoi miglia roiroa eli perimetro. 
I . .U J[^^o i :0( Mareudi Soudan i, fiaalmtobe y "nel cen- 
. tr(>! . MA ^ Aff iaa v • aemlva , pier le , relazioni ohe : se ne 
b(ana«i,:di>'potiefe( ad nei dipresso paveggiare in vastità 
i(,^L|igOj Supenoré dVAmerica ^ ma. ignorasi ^^er anco se 
ktSue.|K)quecSÌenoi>dfiki<>, •ovvero. amare:; . -t >- 
D . Quali , ^of»i> i .p^Qcipalt dFtaeii della ilerrii ?i » '> ^ i '.> 
R. Il .Jkfarftgnone y ovvejro Fiwme delle : Amasszom , ncir A- 
r , merica Meridionale • il quale sboce», sosto la Linea, 
neir Oceano Ailanlico , è riguardato come, il Re de* 
£umi della Terra, avendo oltre a 2 , 4^0 miglia di 
corso >, e 200 circa di larghezza nella sua' focej .con 
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Héa ^refoa^^ naggi^e éiltòù fi^Ai^ cìie lo t<ncU 
juarigakile V pilk gratt Tàteelli . DesfO fa detto delU 
JnuuMoni f dacehè Io tpagnaolo Francesco Orellana f 
nel oarìgarlo il primo ranno iS4oy dopo tnere stato 
giìi rodato , 4^ anni avaoti , dair altro spagnnolo^ PlH" 
cento Tane* Pinson , areodo ossecrato sopra ooa della 
•ae sponde no piooolo drappello dì domiè aleniate; ed 
essendo stato altrove avrertito da un Cacicco , o sta 
Capo di Selvaggi , di guardarsi d4 somigliaoti donne ; 
farolosamente spaeciè che le tastiisinie terre da a&o 
bagnate eran generalmente popolate di belle JmaMsonij 
vale a dire di donne guerriere , che sdegnano la com- 
pagnia cotunte degli nomini « e delle quali pretenf-« 
desi esìstervi realmente ona nttmerosa naaieneé 

Gli altri principali FiitnU del Globo sono: 

n ilio della Piala , parimente noli* America Meri'» 
dionale , il qazU sbocca nelF Oceano Atlantico , sottd 
il 36' paralelio anatrale, per ima foce larga oltre at, 
180 miglia ; e dì etti è tate la larghetta intema , che^ 
veleggtandost con nn vascello per lo mezto del sad» 
ampio letto ,^ non »i ginnge , in alconi «iti ^ a rarvìsarna 
coir occhio le sponde « 

VOnnocQ^ od Otenocóy chilrmato da* nattiràli del 
paese Tunpati^ benaneo neir America Meridionale , si 
rapido , e sì copioso di amori , che , respingendo con 
rabbia V Oceano Atlantico , in cai pure si scarica sotto 
rS** paralelio boreale, faperiiiohe miglia notabilmen* 
to gonfiarne le ac(|ae , dinand te ano sedici bocche . 

O Missùsipi , e 1 Fiume S, Lorenzo y neìV Ameri- 
ca Settentrionale 9 il primo de* quali si perde nel Gran 
Grolfo del Messico , dopo 1 , 700 miglia di tortuoso éorso^ 
senxa mettema a calcolo gP innnmerovoli giri ; e 1 se* 
eondo sbocca nella Baja S. Lorenzo , neir Oceano At- 
lantico , d* incontro V isola di Terranova $ per nna fo« 
ce larga 90 miglia circa. 
D. Qual^è il pih maestoso deCanaii arlefaili dotta Terra? 
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Hf II più maetloso de* Gwalt «riatti della Terra i quéi' 
lo di TunrLean , o f ia Canale Imperiale , nella Cina , 
io Asia, il quale attrareraa, da S^Uentrione a Meiio« 
giorno , quasi ioteranente il ?afto Impero Cineie ; e , 
mediante la riunione di varj fiumi , favonsee la naviga^ 
zione 9 e 1 eommereio per lo meu e della terra ferme^ 
dalla cìxik di Quang^tcheou , detta dagli Earopei Can^ 
ioti , presso la costa S. E. ; in fiop alla capitale Pe« 
King^ posta nella parte pili settentrionale della Cina 
propria \ con nn eorso di i « 5oo miglia ciroa^, di cui 
nna metk sua propria, e l'altra, de' fiumi che riunisce* 

V. Qual'è la più merarigliosa delle Ca$eaU naturali, della 
Terra? 

JS* La più merariglioaa di tutte le cascate naturali della 
Terra è quella del fiume S. Lorenso , neir America 
Settentrionale , tra i due grandi lagbi Eriè , ed On/n* 
rio^ ov« aMume la particolare denominatione di Piuma 
Niagara , da cui essa ha ricevuto il nome di Gran Cam 
teraita di Niagara ; e dove le acque , precipitandosi per- 
pendicolarmente , ad un tratto, da on'alteiaa maggiO'* 
re di i5o piedi, dMnIome nnMsoletta, che aor^e^ net 
metao del fiume , sul punto della •disceta , preodono di 
lontano r aspetto di grande, e lucido specchio, conca- 
vamente ricurvo a ferro di cavallo, e largo oltre ad nn 
miglio , dinanii a cui tutto il giorno rifulge un maesto- 
so brillante arcobaleno, prodotto dalla rifiraaione, e ri- 
verberazione insieme de* raggi solari , in faccia alle stU:* 
le , che la violensa della caduta disperge neir aria , ri-* 
dotte a vapori , quasi candida stabile nube , che Unto 
soblimemente s' innalsa a piramide inversa , da poterla 
ne* giorni sereni dìicernere fino a 4of e pih miglia in 
distanu • 



Penisole'^ Istmi ^ ^Pròmóftiory ^ 'Sfofiftì ^ e f^uicahi , 
•'"'••'<' .-t " • -A 

Z>r QtiaH' sbDo lemagfiori /'^mso/^.dellm «Teinir?. 

R. Le* maggiori Pettis^le doUa Teisa^ jono T. pirica, it 
V Amerie» 'Meridionale ,i. .«,• 

D. .Quali lotKyi'pib' famosi l$^m» della Terra? 

il. i più famosi .Tsfmi della Terra .sotto: 

- -^h* Istmo- di Dàrien^ o di Panama y , O0Ì ISaoYò 
' GonhirèDte'^' tra-PGeeahe AtlaDtioo^ e '1 Pacifico, il 
quale ha 1, Soò biglia dica^di kingheuai sopra 4^oi 
di maggiore , e 60 di minore larghezza ; unisoe V Ame- 
rica Meridiattale talU Settontrìoai^ev ed ha ricevuto il 
primo' de^ suoi nomi dlil ìD4vrìanì>-\ il maggiore de*iuoi 
fiumi 9 come il' seeosdo daUa citta ài Panama ^ * s\\,sk 

* nèlla-saa pitt angusta parte ^ sa tlidi delr Mar Baci £co. 
lì' istmo di AS'tt£«^*j]ell* Antico Contineme , tra 1 
Mare Meditersanreo^^ . e^l ìNm Apiso , 41. quale ■ sembra 
•ssere stato formalo 9 sooli^deijorè^ Afi^ secali ). dialle>fire-> 
' • ne .^ che Je.oade- de^ dur^Mtfiri- quivi taftogiorno spin- 
gono , ed* a mmooticahiano , riunendo alla terraferma 
gnalohe iaala ,.. che- giacer forse on ten|po dorea tr^ le 
diie. vicine parti, principali dal Mondo Y«ecfaio , donde 
probabilmente è -nata la piccala penisola dell' Arabia 
P^<rea,'i0 grazia di cui .^so viene ades^re piti largo 
che lungo 9 avendo- 425 m-iglia diJunghazca, sopra 180 
di nMggiordf e 70 di minore larghezza. Gongiunge co- 
testo istmo r Africa alP' Asia ^ e. prende il iiome che 
porta dalla- Imitili di Suez^ posta in riva al Mar Rasso, 
sul eanto-^ ciecidentale d«lla piccola penisola . 

D. Quar è il più celebre de' Promontorj della Terra ? 

JR. Il più celebre de^ Promontorj della Terra è quello del- 
la punta australe delF Africa , per coi si passa dall' O^ 
ceano Atlàntico alP Indiano, noto sotto il nome di Ca* 
pò di Buona Speranza ^ nome che ricevette da Gio-^ 



tfahni It dì Portogallo 9 figlio del Re Alfonso -, per le 
speranze concepite di potersi aprire una strada m aritti* 
ma per le Indie Orientali , dopo di essere stato di suo 
t)rdine scoperto T anno i493 dal portoghese Bartolomeo 
Diaz , che lo aVea denominato Capo Tormentoso « a 
4 ìttotivo delle grandi tempeste , che gli aveano impedito 
di raddoppiarlo , come poi fece , T anno 1 497 ' ^' àltt^ 
portoghese fiasco Gama ^ o F'aiquez de Gama, apren- 
do finalmente la bramata strada per le Indie Orienta- 
li (i). È fama però nella Storia d^ esser esso gik stato, 
iti remoti tempi, raddoppiato più volte, in particolara 
un secolo , e pochi anni avanti V era cristiana dal gre* 
co Eudosso , il quale , fuggendo V ira di Tolomeo La- 
luro , girò per mare Y Africa , dal seno Arabico a Ga- 
d« ; sebbene altri pretenda che tal viaggio seguisse , 
un mez£0 secolo circa innanzi , d^ ordine di Tolomeo 
Evergete II : Tanno 5^0 circa avanti la stessa era dal 
cartaginese Annone , che dicesi aver navigato dallo 
Stretto di Gibilterra al Mar Bosso: intorno Tanno 6o4 
avanti V era medesima da una flotta fenicia , che Neco^ 
o Nechao , Re d^ Egitto , fece a bella posta allestire 
in uno de^ porti del Mar Rosso; e la quale, dopo tre 
anni di navigazione , rientrò , per lo Stretto di Gibilter- 
ra , nelle foci del Nilo : e per fino dieci secoli circa 
avanti la prefata era dalle flotte , che Salomone trien- 
nalmente spediva dal Mar Rosso a Tharsis^ città ma- 
rittima una volta della Betica , oggi Andalusia , nel 
canto meridionale della Spagna . 

D. Quali sono i principali Promontorj di ciascuno de* due 
Grandi Continenti ? 

«R. I principali Promontorj del F'ecckio Continente sono : 
U Capo Verde ^ su T Oceano Atlantico , nelle co- 
ste occidentali delT Africa ; il più avanzato verso Po- 



(i) Vogliono alcuni che Diaz avesse passato anch'esso cotesto fa- 
moso Capo 9 più in là del t^uale fu dalle procelle astretto a reHocedcre . 
EL di Gffcfgr^ 1 9 
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neiite 9 sotto il grado o , min. 7 di longitudine orientale^ 
Il Capo di Buona Speranza , e per esso il Capo delle 
^guglie (1), sul mare che unisce P Atlantico air In- 
diano , neir estremità australe dell' Africa ^ il più avan- 
' z^tt> verso il S. ^ sotto il 35^ di latitudine meridionale. 

f lì Capo Orientale , o 'Capo Est , su lo stretto di 

l Beering , neir estremiti N. E. dell' Asia y il più avan- 

; tato verso Levante , sotto il 208^ 3o* fiì longitudine ^ 

* Il Capo Cervero-Veslochnoi , ovvero Taimur , su 
r Oceano Glaciale Artico , nelle coste setletUrionali del- 
TAsia *, il più avanzstto verso Borea , sotto il 78"" di lati- 
tudine Nord . 

I principali Promontorj poi del Nuovo Continen^ 
te Bono : ' . 

n Capo Principe di Galles , su lo stretto di Bee- 
ring , neir estremitk N. O. dell' America Settentriona- 
le, il più avanzato verso Ponente, sotto il 209*^ 25^ 
di longitudine . 

II Capo Froward , o Capo Avanzato , su lo stret* 
to di Magellano, nella punta più australe delT Ameri- 
ca Meridionale ; il più avanzato verso Austro , sotto il 
54"* di latitudine Sud (2). 

7>. QuaPè la più ^rdLu* Catena di Monti della Terra ? 

R, La più gran Catena di Monti della Terra è quella del- 
le Andi ^ ovvero Cordigliere ^ nel Nuovo Continente , 
la quale , costeggiando quasi sempre il Mar Pacifico , ed 
attraversando V Istmo di Darien , si estende per circa 



(i) 1(1 gran promontorio denominato Capo di Buona Speranza fat 
Tarj Capi minori , tra' quali quello delle Aguglie é il più australe . 

(rz) Non si è per anco determinato quale sia il punto del Nuovo 
Continente il più avanzato verso il Nord ; e solo si sa che le coste bo- 
reali della Groenlandia , nell' America Settentrionale , che credesi ne fac- 
clan parte , si estendono per lo meno fino all' 8a® paralello . Per punto poi 
il più avanzato verso Levante si prende il promontorio di Hold JVith 
Jlope ( Ferma Speranza ) , che si vuole posto al la** di lopgitudixte 
Of iental? » 



i3i 

8, (^00 miglia dalla parte più australe dell' America Me- 
ridionale , fin presso V estremila N. O. delF America 
Settentrionale ^ con le cime prodigiosamente elevate , 
in proporzione della sua lunghezza. Ma ciò che rende 
più grandiosa la scena di questa maestosa catena , si è 
il vedervi di tratto in tratto orrìbilmente fiammeggiar 
de* vulcani , fin« al numero di 54) di mezzo alle per- 
petue nevi , che ne ricoprono , presso che general- 
mente , le sublimi vette *, mentre dalle spaziose scre- 
polate lor faide scendono romoreggiando infiniti fiumi . 
Sembra poi che co testa eccelsa catena vada , per la 
stretto di Beering , a congiungersì a quelle di Stavo^ 
noi ^ o Jablonnoi ^ degli Altaici^ del Tibet (queste due 
nltime ligate fra loro dalle due minori catene de'monti 
^iol/ci j e di Belur ) , e del Tauro ,• in Asia , le quali 
succedonsi V una all'altra senza interruzione ^ e par che, 
per lo stretto di Bab-el-mandel , vadano ad unirsi in 
Africa alle montagne 6e\V Abissini a ^ ai Monti della Lu" 
na , ed alla così detta Spina del Mondo , che va a 
. tnettet capo neir estremiti australe dell' Africa istessa . 
Ed in questa guisa i due grandi continenti trovansi , 
per così dire , tenacemente concatenati fra loro y dall' u- 
no all' altro estremo , mediante una portentosa non in- 
tetrotta serie di altissimi monli , di cui costituisce il 
i^aggior sistema y estesa per 18^^000 miglia circa, in 
forma ^ presso a poco , di un' immenso ferro di cavallo. 

j>. Quali sono le più sublimi Montagne della Terra ? 

^^. Sopra tutte le mootagne della Terra , di cui .fio ora è 
nota r altezza , la cosi detta Montagna Bianca , tra la 
sublime catena dell' Himalaya , od Himalayah , uno dei 
principali rami meridionali della gran catena del Tibetf 
liei paese di questo istesso nome, nell'Asia Centrale, 
maestosamente elevasi fino a 29 , 000 piedi perpendico- 
lari al di sopra del livello del mare (1) . 



(i) tn siné a che non si ioonosciuta l'altezza di questa eccelsa mo»- 
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Le altre pili sublimi montagne i dopo queUa , sonq: 

Il Chimborazo, o Chimboraso ^ fra la gran catena 
delle Andi, nel Regno diQaìto, neir America Meridio- 
nale ^ avente ao, 208 piedi di altezza perpendicolare 
sul livello del mare ; e che da varj sicuri segni si racco- 
., glie aver dovuto un tempo ardere ^ come uno de' più 
spaventosi vulcani del Mondo (i). 

Il Monna Koah^ eU Mouna^Roàh^ nelP isola di 
Owhyhee, tra le Sandwich, nella Polinesia Boreale, a 
ciascuno de' quali si danno 16,000 piedi di elevazione 
perpendicolare- sul livello del Mare. 

Monte Bianco , fra la catena delle Alpi , in Europa^ 
tra r Italia, e la Svizzera, il quale ne ha \^yG']&» 

Il Picco , o Pico di Tenerrffa , nelT isola di que- 
sto nome, tra le Canarie, rimpetlo la costa occidentale 
deir Africa, il quale ne ha i3, 178. 
D. Quali sono i più terribili P^idcani della Terra? 
R. I più terribili Vulcani della Terra sono : 



tagna , il raoate Chimhorazo ( in seguito citato ) passava pel più subli- 
me del Globo . Ma V inglese Webb , UfHzialc Ingegnere dell* Armata di 
Bengala, spedito 1' anno 1807 ad iscoprire le sorgenti del Gange ^ deter- 
minò con varie osservaiioni l'altezza della Montagna Bianca^ quale noi 
l'abbiamo riportata.* come pure quella ingenerale dell'eccelsa catena del- 
l' Himalaya , tra cui essa si estolle , fissata per 20 , 000 piedi , al di so« 
pra de' piani di Rohilkand. E se questa^ catena , che pur non è la piìi 
louincntemente posta ne' varj altipiani meridionali dell'Asia, è si sublime; 
quale sarà l'altezza di quella di Mus-Tag ^ cbe, fornendo il ramo più 
settentrionale della gran catena del Tibet, sovrasta al gran rialto dell'Asia 
Centrale ? Dessa dee probabilmente giungere a 3o , eoo piedi , al di sopra 
del livello del mare: vale a dire, a 6 miglia perpendicolari; poiché ogni 
5 piedi formano un passo geometrico , e 1 , 000 di questi passi un miglio> 
Gom' é ben noto . 

(1) Nella stessa catena delle Andi avvi diverse altre cime di monti 
che di poco la cedono in altezza al Chimboraso > oltrepassando i 16, 000 
piedi , 
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lu Europa 

L' Etna^ ò Mongibelloj e'i Vesuvio^ nel Regno 
delle due Sicilie , ia Italia . 

ÌS Hekla^ e'I Krasle y nelP isola d'Islanda, dipen- 
dente dalla Danimarca , neir Oceano Atlantico « 

^ In Asia 

Il Kloutchefskoi ^ nel Kamtschatka , nella Siberia 
Orientale . 

It'Aso^ nelPisola di Saikokf, tra quelle del Giappone. 

L' Mbai j neir isola Manilla , la principale delle 
Filippine : ^ 

Il Guanapuj nel r isola dello stesso nome, tra le 
Molo oche : 

Il Gere , nell' isola di Giara ; e 1 Tomboro , nel- 
r altra di Samba va ; ambe tra quelle della Sonda : tut- 
te nel Grande Arcipelago delle Indie Orientali • 

In Africa 

lì Vulcano àeW Isola di Borbone^ .nell'Oceano 
Indiano. 

Il Vulcano delF Isola del Fuego , o Fuoco , tra le 
Capo Verde , nel!' Oceano Atlantico . 

Il Pic§ di Temriffa , nelP isola di questo nome , 
Ira le ijl^^narie , parimente nelF Oceano Atlantico . 

In Americc^ 

Il Vulcano Vecchio. y e quelli di Guati malit^ e di 
Nicaragua^ nella Naova Spagna, su T istmo di Darien, 
Aeir America Settentrionale. 

Il Cotopascif e 1 Sangay^ o Macas ^ nel Régno di 
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Quito *, ed i Vulcani delle Isole della Terra del Fuù-k 
co : neir America Meridionale . 



NelV Auslralasia 



Il Vulcano di Tanna \ ona dell» isole delle Nuo-* 
ve Ebridi • 

Il Vulcano di Santa Crocea, aaa delle isole di 
Salomone . 

Nella Polinesia 

\\ Vulcano di Tofna , uoa delle isole degli Amicr^ 
nella Polinesia Australe . 



Art. vnu 

Pianure , ed Altipiani \ Bacini \ Foreste \ I)eserti -, Città j 
e Fortezze . 

p. Quali sono le più estese Pianure della Terra ? 

/?. La più estesa di tutte le Pianure della Te^rra è quella 
di Saliara , in Africa , detta anticamente della Libia , 
la quale ha oltre a 3, ooo mif^lia di lunghezza, sopra 8oq 
circa di comune larghezza^ e costituisce tutta intera aa 
gran deserto arenoso , noto ««ito lo st/esso nome di 
Sahara . 

Seguono dopo essa: 

h^ Amazzonlay nell'America Meridionale, cui si dan- 
no 1 , 200 miglia circa in lunghezza , e 900 iu larghez-. 
za ^ per la maggior parte ingombra di maestosi alberi ,, 
che vi formano una esterminata foresta . 

Il Grande Altipiano della Tartaria^ o delVAsia 
Centrale^ in Asia, poggiato, per cos\ dire, sopra due 
grandi catena di monll , de^li Altaici y cioè , e del Ti-* 
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hei 'y pianura la quale ha presto a i , 4^o miglia i\ luo- 
ghezza, sopra 600 circa di larghezza ^ forma, nella sua 
maggior parue , un vasto deserto, detto di Kohy ^ di 
Shamo j e costitaisce al tempo stesso il maggioro , e 
più sublime degli Altipiani della Terra, alzandosi i5, ooa 
piedi per lo meno, secondo un calcolo di approssima* 
zione > al dì sopra del livello del mare . 

Lo Step di Barabin y tra i due fiorai Irtish^ ed 
O&i, nell'Asia Settentrionale; cui si danno 600 miglia, 
in hinghezza , e 180 in larghezza . 

D, Quali sono i maggiori Bacini del Mondo ? 

R. I maggiori Bacini del Mondo sono : quello del Soudany 
o Nigrizia y in luogo di terra, nel centro del P Africa, 
per quanto si vuole j eU Bacino Eusino y o Mar NerOf 
in luogo di mare, tra T Europa , e TAsìa. 

D, Quali sono le maggiori Foreste della Terra ? 

jR. Le maggiori Foreste della Terra sono quelle deWAmaz- 
zonia y neir America Meridionale, aventi 1,200 miglia 
circa in lunghezza , e 900 in larghezza : quelle delia 
Siberia y nel lato settentrionale ddPAsia, cìic tutte 
unite, poiché T una accosto deir altra , hanno 2, 5oo 
miglia circa di lunghezza , sopra 3po di larghezza me- 
dia : e quelle àe\ Canada y nelP America Settentrionale, 
cui si danno circa 1 , 000 miglia io lunghezza , e 5oo 
in larghezza; ma che si vanno tutto giorno sboscando* 

j>. Quali sono i più v asti' Deserti della Terra? 

R. I più vasti Deserti della Terra sono: 

Il Saìiaray in Africa, detto anticamente Deserto 
della Libia y il quale ha oltre a 3, 000 miglia di lun- 
ghezza , sopra ^00 circa di comune larghezza . 

11 Deserto di Nedgiedy nelP Arabia , in Asia, il 
quale ha 1 , 3oo miglia circa di lunghezza , e 5oo di 
larghezza . 

Il Deserio y dì Coby y odi Sciamo y nell'Amia Cen- 
trale , il quale ha presso che 1 , 3oo m-gìia di iMn- 
ghezza y e 4^0 di larghezza . 



. i36 
V, Quali sono le più famose CiUh della Terra? 
R. Le più famose Cittk della Terra sono : 

hi Europa 

Roma^ in Italia, capitale dello Stato Ponlificio, e 
di tutto il Mondo Cattolico, riguardata come ^la Regina 
delle ciltk , non tanto a motivo della sua grande esteo- 
sione, e de' suoi superbi edifizj , quanto per gV innume-> 
revoli capidopera delle più belle arti, di cui è fasto- 
samente rioca\ soprattutto in architettura j scultura ^ 
mosaico , e pittura . 

Napoli y parimente in Italia, capitale del Regino 
delle due Sicilie • 

Parigi, capitale della Francia. 

Londra , capitale dell' Inghilterra . 

Pietroburgo , capitale della Russia • 

Costantinopoli^ capitale della Turchia • 

Vienna y capitale dell' Austria. 

In Asia 

Jedo, prima capitale del Giappone (i) , la più va- 
sta di tutte le città attuali della Terra, avendo", per 
quel che si dice , niente di meno che 55 miglia di giro. 

Pe-King 9 capitale attuale , e 

Nan-King^ antica capitale della Cina. 

Ispahan , capitale della Persia propia • 

Jn Africa 
Cairo , capitale dell' £gitto . , 



(i) Il Giappone ha dae capitali, come yerrà a suo luogo specificato 
nella Descrizione Generale dell* Asia . 
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lu America 

Messico^ capitale della Nuova Spagna 9 neir Ame- 
rica SeCteotrìoDaìe . 

i). QuaPè la più ragguardevole Fortezza ibi Globo? 

R. La più ragguardevole di tutte le Fortezze del Globo h 
quella di Gibilterra^ presso lo stretto dello stesso no- 
)ne , su le coste meridioDali della Spagna , in Europa : 
fortissima per mare , e per terra -, per natura , e per 
arte ^ essendo quasi tutta tagliata nel tìvo masso del 
monte Calpe , che quivi forma una picciolissima peni- 
aola . Dessa fu creduta inespugnabile per forca umana , 
in fino a quando gP Inglesi, che tuttora la posseggono, 
non se ne impossessarono , per una fortunata combina- 
zione , Tanno 1704. 

A. K T. tX. 

Terre comprese nelle diverse Zone : loro differenti Stagioni: 

e Paesi pia , o meno caldi ; più , o meno freddi j 

e pia , o meno temperati . 

Z). Quali Terre , generalmente parlando , sono comprese 

nella Zona Torrida ? 
B, Le Terre comprese nella Zona Torrida, generalmente 
parlando ^ sono : ' 

Quasi tutta V Africa , ad eccezione del lato setten- 
trionale , e deir estremiti australe . 

La parte più meridionale di tutto ì\ Iato australe 
deir Asia \ uTia con le isole delf Oceano Indiano , e del 
Grande Arci pelago delle Indie Orientali. 

Tutta la parte boreale della Notasia ; unitamente 
alle isole, che le appartengono da quel lato. 

Tutta quasi la Polinesia . 

L'estremità australe dell' America Settentrionale ; 
di unita alleisele dell'Arcipelago delle Indie Occidentali.. 
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Tutto il canto boriale dell' America Meridionale . 
Z>. Quali Terre , generalmente parlando , sono comprese 

nelle due Zone Frigide . ' : f* 
R. Le Terre comprese nella Zoha Frigida Boreaie , gene- 
raioiente parlando, sono tutte quelle dell' es tremitìi 
deir Europa, dell'Asia, e del F America Settentrionale, 
rivohe al N. : come pure tutte le isole deirOceano Artico. 
In quanto poi alla Zoìia Frigida jiusirale , igno- 
rasi per anco se vi esistano delle terre . 
7). Quali Terre , generalmente parlando , sono comprese 

nelle due Zone Temperate . 
Jl, Le Terre comprese nella Zona Temperata Boreale ^ 
generalmente parlando , sono : 

Quasi tutta l'Europa, con le corrispondenti isole; 
ad eccezione della sua estremiti boreale . 
Tutto il lato settentrionale dell' Africa . 
La pia gran* parte delF Asia , con le corrispondenti 
isole; all'in fuori delle due sue estremitli, boreale, ed 
australe • 

La maggior parte dell'America Settentrioniile ; tran- 
ne tutto il lato boreale , e V estremiti' meridionale . 

Le Terre poi site nella Zona Temperata Australe 
sono: tanto T estremiti dell'America Meridionale, quan- 
to quella dell* Airica , rivolte al S. : come pure tutta la 
parte australe della Notasia, con le corrispondenti isole. 
D. Quali differenze , generalmente parbndo , si banno nel- 
le Stagioni delle diverse Zone ? 
R, Nella Zona Torrida , ove regna un' eterna ardentissima 
State, nop si bando, generalmente parlando, che due 
sole Stagioni, di sei mesi T una : VUrnida^ e 1^ Secca. 
Durante la prima, cadono per lo più tutto giorno di- 
*T i- rottissime piogge, che, in Africa precisamente, sono 
spesso. scottanti; accompagnate da una quantità spaven* 
tevole di fulmini, e di fragorosissimi tuoni: ed allora, 
animandosi celeremente la vegetazione , ricopronsi le 
campagne ad tm trattp del più ridente ^^ràp . McUa se- 
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conda , per V opposto , tutte le piante s^ laandisconp , 
ad eccezione degli alberi » che restan sempre verdi ; e 
la terra presenta da per ogni dove il tristo spettacolo 
di un suolo quasi combusto • 

Nella Zona Frigida Boreale , del pari , p resso a 
poco ) che neir Australe 9 può dirsi regnare uu perpe-* 
tuo rigorosissimo Inverno^ poiché mai non giungono 
pienamente a dileguarsi i geli , quantunque il Sole sia 
molto scottante , allorché fa lungo tempo permanenza 
sopra queir orizzonte. Quindi, a rigore parlando , tran- 
ne pochi mesi di S late j sensibile per« lo rapido passag^ 
gio dal freddo al caldo , e ^n cui celeremente sbuccia- 
no delle piccole piante ^ in tutto il resto dell- anno il 
Iberno più rigido ricopre la terra ,. e U mare di nevi , 
e di gìbiiacci , orribilmente ammonticchiati gli uni su gli 
altri ^ sì che , dovunque il guardo si volga » non s' of- 
fre alla vista , che il tremendo spettacolo di una geli- 
da desolazione . Ma per quanto orrendo sia quivi ì) 
Inouolono quadro della Terra agghiacciata , altrettanto 
variato, e ridente si è quello dei Ciclo, ove il Sole, 
mentre dura su V orizzonte , ora apparisce accerchiato 
da varj anelli luminosi ( Aloni ) , vagamente adorni di 
tutt' i colori dall* Irid^ ^ ed ora si mostra col brillante 
corteggio di uno , due , ed anche tre Parelj , vale a 
dire risplendenti immagini di se medesimo , che gli stes- 
si sfolgoranti sani raggi sogliono al vivo improntare nei 
vapori sollevati in aria ; e quando esso trovasi sotto 
X orizzonte 9 la Luna , che lo rimpiazza , mostrasi sol- 
vente , a sua imitazione , accompagnata anch^ essa da 
una, o più Paraseleni^ o sieno rilucenti immagini di 
se medesima,^ e cinta , come quello , talvolta di vaghis- 
simi Aloni , pur dal riverberato suo lume ne* sollevati 
vapori scolpiti . Ciò che poi più di tc^o sorprendente- 
mente abbellisce il Cielo in quelle fredde regioni , e 
nipstra fino a qual segno la provvida Natura sa com- 
pensare idifetùj si è V4urora Soreah^ cbe» d^^ 
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rame le lunghissime notti dì quegli agghiacciati paesi , 
quasi seùipre maestosamente rifulge su T orizzonte ^ e 
che f per quanto da taluni si crede , vien prodotta dal 
fluido elettrico: quel fluido cioè, invisibilmente sparso 
ueir aria, onde creasi il fulmine ^ e 1 quale 9 piomban- 
do ivi su i ghiacci isolanti della terra, rimbalza in aria,^ 
manifestaudosi sotto aspetto d' una specie di grande nu- 
be luminosa, a larghe strisce, ed ampi cerchi di va- 
riati colori , che spesso s^ agitano in diversi sensi , ema* 
nando una luce si viva , da rimanerne per fino vinto , 
ed , eclissato il chiaròr della Luna, anco quand'essa 
è piena . 

Nelle due Zone Temperate , per ultimo , le Star 
gioni sono generalmente quattro , della durata di tre 
mesi ognuna ; cioè : 

1* La Primai^era , che susseguendo V mverno , e 
precedendo la slate , tiene il luogo di mezzo tra 1 fred- 
do che fugge , e 1 caldo che si avanza ^ e f a , per co- 
sì dire , rivivere ia Natura , rivestendo gajameotc la 
terra di verzura , e di fiori -, ed invitando gli augettetti 
a spargere le lodi delCsBATO^E, co'melodiosi lor canti. 

a. La State , in cui un caldo moderato arricchisce 
ì popoli, portando alla maturità tutt' i frutti, e facendo 
ondeggiare su ì campi le dorate spighe . 

3. U* Autunno ^ che, seguendo la state, e prece- 
dendo rinverno, fa insensibilmente svanire il caldo, ed 
appressare il freddo, dopo aver riempito di nettare le uve. 

4* Il F'erno^ in cui gli alberi , come per riposarsi, 

depongono , quafi tutti , le verdi lor fronde \ e le nevi) 

non soverchiamente copiose, scendono ad ingrassar* le 

terre , onde prepararle a nuova ubertosa raccolta . 

17. Quali , generalmente parlando , sono i piU 9 ed i meno 

caldi Paesi della Zona Torrida ? 
R^ I Paesi della Zona Torrida in cui , generalmente parlan- 
do, il caldo è pili intenso ^ e di maggior durata^ sono 
quelli più viQini ai tropici , ove il Sole si aggira lua^ 
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gameute intorno al Zenit, in tempo de'solstizj: e per 
r opposto hanno un cfildo meno veemente j e meno du^ 
redole quelli che occupano la parte di mezzo della stes- 
sa zona, che più si accostano cioè all'Equatore, ove 
il Sole non fa che di passaggio trascorrere per lo Ze- 
nit . Ij Africa poi, per diverse particolari circostanze» 
precisamente de* suoi immensi arenosi piani, è la pia 
ardenle di tutte le regioni comprese nella zona torri- 
da : come per lo contrario il Perà , neir Araeriòa Me- 
ridionale , è il meno caldo di tutt* i paesi della mede- 
sima zona, a riguardo sopra tutto delf elevatezza del 
suolo, che s^ innalza io, ooo piedi circa sopra il livel- 
lo del mare \ ed in grazia di una specie di perpetua ten* 
da, che vi formano le nubi, la quale, senza toglierò 
a* raggi del Soie la loro animatrice virtù , ne tempera 
solo gli ardori . 

Z>. Quali sono , generalmente parlando , i pia , ed i meno 
freddi Paesi della Zona Frigida Boreale? 

R, I Paesi pia freddi della Zona Frigida Boreale , gene* 
ralniente parlando, sono quelli più avanzati verso il po- 
lo , come risola delio Spitzberg ^ nel mezzo dell' Ocea«- 
no Glaciale Artico (i): i meno freddi quelli più pros- 
simi al cerchio polare, come la Lapponia ^ ncir estre- 
miti N. 0« della terra ferma , in Europa . 

/>. Quali tra' Paesi delle due Zone Temperate , generalmen- 
te parlando , hanno un clima meno dolce ? , 

i?. Tra' Paesi delle due Zone Temperate , generalmente par- 
landò;, hanno un clima meno dolce tutti quelli che più 
si accostano alla zona torrida, ovvero ad una delle due 
frigide \ poiché , nel primo caso , risentiranno del gran 
caldo , come quelli delle due estremità boreale , ed 



(i) Sembra ragionevole per altro il supporre, che sotto il pòlo prò* 
priaiucnte, ove il Sole permane sei mesi continui su l'orizzonte, ilfred* 
<lo sia meno intenso che non in alquanti gradi di distanza da esso, oyo 
quell'astro yiviiicatore mostrasi per più breye tempo. 



australe deir Africa ; non che della parte pili* 'adstrale 
del lato meridionale deir Asia : e nel secendo parteci- 
peranno del gran freddo f come quelli pili boreali deN 
r Europa ) delPAsia, e dell'America Settentrionale ; 
egualmente che i più australi deir America Meridiona- 
le . Sogliooo in oltre esser» soggetti al freddo tutti 
quelli che hanno un suolo molto elevato, e montuoso, 
come il Tibei nelFAsia Centrale, e V Elvezia in Europa. 

' A R T. i. 

Minerali y F'egetali, ed jénimali patticolafi 
t di ciascuna Zona, 

ly. Quali regioni , generalmente parlando , abbondano pih m 
Metalli preziosi , ed in Gemme ^ e quali in Metalli utili ? 

i?. I Metalli preziosi , e le Gemme , generalmeute parlan->> 
do, trovaosi in maggior copia, e di più perfetta qua- 
lità, nelle regioni più vicine alla Linea: in quelita 
poi più vicine al circolo polare Artico trovami più ab-» 
bondantemente i Metalli utili, 

D, Quali sono i più slimati Vegetali della Zoiia Torrida? 

R, Potendo la Zona Torrida esser riguardata come V empo- 
reo di tutte le ricchezze del Regno Vegetabile , aenza 
molto dilungarci , diremo solamente ch^ ivi trovausi : 

Gli Alberi del Legno più prezioso , ed odorifero ^ 
come 1' Aloe , V Ebano , il Sandal , ec. 

I Fruiti più salubri , e più squisiti ^ come il Cocco^ 
V Ananas , il Banano , ec. 
La Canna da Zuccaro . 

Le più utili Piante Aromatiche^ e Medicinali '^ co- 
me la Vainiglia^ la Cannella^ il Garofalo^ il Pepe ^ 
il Cacao ^ il Caffè ^ la Canfora^ la Nocemoscada ^ la 
Cassia ^'Ì9L Sena^ il Tamarindo ^ la China ^ la Salsa- 
pariglia y ec. ; di cui le due ultime sono particolari della. 
Zona Torrida Americana 3 come lo sono ancora 



I Legni per tintura detti Campeggio^ terzino ^ eC/ 

J). Qaali sono i VegetcUi più rimarchevoli della Zona Fri" 
gida Boreale ? 

R. Povera com* è in vegetali , può appena la Zona Frigi- 
da Boreale vantarsi di avere V Abete , il Salcio , il Pi" 
/to , e la Betulla , alberi che per altro restan tempre 
nani : oltre ar qualche arbusto fruttifero , di cui il pia 
comune e il Ginepro ; poche radici , e pochi cavoli ; 
ed alcune piantoline striscianti , precisamente il Muschio. 

jD. Quali sono , generalmente parlando , i più pregevoli 
Vegetali delle due Zone Temperate ? 

R, I più pregevoli yegetali della Zona Temperata Boreale^ 
generalmente parlando, sono: il Cedro ^ il Platano ^ 
il Cipresso^ Y Abete ^ la Quercia^ il Pino ^ V Olivo ^ 
la Palma f il Gelso ^ il Melograno^ V Arancio, i\ Fico^ 
il Ciliegio , r Albicocco , il Pero , il Pesco , la Noce , 
il Cocomero^ la Fragola j il Grano, il i?i5o, la A^ag- 
gi'na , r Or<zo , V Avena , i Legumi, il Cotone , il Zi- 
no , la Canapa , il Zafferano , il Tabacco , la Genxiu'* 
na , la Salvia , la Valeriana , ec. ec. 5 piante tutte che 
prosperano dove più , dove meno , secondo là maggio- 
ra , o minor vicinanza del tropico , o del cerchio po- 
lare -, oltre il Te, WRabarbero, e'I Ginseng^ partico* 
lari del lato orientale delP Asia . 

In quinto poi alla Zozza Temperata Australe , sic- 
come il clima influisce più che altro su la vegetazione, 
così le terre deir America Meridionale più avanzate 
verso il S. , essendo soggette a gran freddo , non haa 
da far pompa di molte piante ; per T opposto deir estre- 
miti australe dell* Africa , presso a poco arricchita dì 
quante ne ha la zona torrida, di cui risente quasi gli 
stessi ardori: mentre nella Nuova OUanda incominciano 
ad aversi la maggior parte de^'nostri vegetali , trapianta-* 
tivi d' Europa . 

J), Quali sono gli Animali più rimarchevoli della Zona 
Torrida ? 
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if. Gli ammali pia rimarchevoli dèlia Zoaa; Torrida sono* 
Neir Antico Continente 

U* Orang'Otango ^ ovvero Uomo de'' boschi (i), co» 
sì detto per essere 1* animale che più ali* Uomo somi-* 
gli : sia nella statura , e nella struttura delle membra , 
per altro ' molto irsute , e poco proporzionate : sia per 
le abitudini di agire , poiché marcia per lo più ritto su 
due piedi ^ si accende il fuoco, soffiandovi con la boc- 
ca ; si arrostisce il pesce j fa bollirsi il riso , ec. 

lu Elefante y il più grande > avendo (ino a iS pi»- 
di di altezza , il pili forte , e M più sensibile di tutti gli 
animali terrestri , facile ad e$se re addestrato alia guer- 
ra (a). 

Il Rinoceronte , il più grande , e i più forte dei 
quadrupedi , dopo V elefante y con un corno conico sul 
naso ^ e ferocissimo . 

La Giraffa (3} ^ che , laddove si misuri dalla som- 
mila della testa, posta sopra nn lungo, ed erto collo, 
sorpassa in altezza lo stesso elefante . ^ 

Il Cammello^ grande, vigoroso,, e mansueto qua-* 
drupedo , utilissimo per lo trasporto delle mercanzie , e 
de* viveri , attraverso i deserti privi di acqaa , poiché 
dura naturalmente molti giorni a non l«ere. 

II Leone , riguardato come il Re degli animali , > 



(i) La Simia Satfrus di Linneo . 

(j) È tale la sensibilità dell'elefante, che i Be dell'India, i quali 
ne han sempre molti , ed assai pregiano, volendo punire in alcuno di es- 
si qualche impertinenza , non faono che scemar di numero , e vestire me- 
schinamente le persone destinate a custodirlo ; ed allora V animale s' im- 
merge . in una profonda mestizia . Per premiarlo all' opposto di qualche, 
importante servigio reso in occasione 'di cacce, combattimenti , ce, aumen- 
tano , e vestono a gala le indicate persone j ed io questo caso V dofaotc 
tutto si allegra , e riempie di brio . 

O) l4xnitata nella sola 4Aica. 
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Motivo della loa {^articolar gagliatdia, del sao eitremo 
coraggio , e della saa ammirabile generosìtk . 

La Tigre ^ la Jena ^ la Paniera^ il Leopardo^ U 
léoma (i)^, ec. ec. , animali luui ferocitilmi. 

Nel Nuovo Continente 

II Coguàr y detto anòora 9 male però a proposito 9 
Leohe americano , il quale ha il corpo di Lapo , la 
testa di pardo , e la timidezza della lepre . 

Il Jaguar , ovvero Tigre Americana , che somiglia 
la lonza nella forma ^ e graodeaza del corpo ; la pante- 
ra nel pelo \ e la vera tigre nella ferocia ^ se non nel- 
la velocità . , ^^ , 

ti Cond^ , vCH? ^is^i f! i^rimat^ sc^Va *tuhdr la vo- 
lante Antigua dèi Nuovo Mondo , per gràtìdezza , Tòrza, 
e coraggio, avendo fino a i|i*|^ie4i di estensione, daU 
1^ Vètì*emiÀ deir àna ali* altra ala . 

Comuni a^ du€ Mondi 

Il Coccodrillo j e V Ippopotamo (2), i più' formi- 
dabili degli anfibj , che spesso escono dal seno de^ gran- 
di fiumi , pel' fare la guerra air nomo \ e ^1 primo de* 
quali ha la figura di uba enorme lucertola* 

Serpenti mostruosi ^ di smisurata grandezza , e di 
dii^erse forme . »^ 

Scimntie di cento specie differenti. 

ìa Aiy il pili pigro , de* quadrupedi , che impiega 



(i) Taluni fanno della Pantera ^ del Leopardo^ e della Lonza ^ un 
solo, e medesimo animale, dacché molto si somigliano; ma in realtà essi 
sono tre , ben diversi . 

(a) L' Ippopotamo , o Cavallo ^iumario\ così detto dalla sua for- 
ma quadrupeda, è alquanto raro in America, ma nulla affatto in Asia; 
che che ne abbia asserito in contrario un moderno scrittore. 

EL di Geogr. I 10 , 
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^varj glorili per passare , orriUImente urlando , d' ano 
ad uo altro alberò, delle cui foglie si pasce; ed alle 
volte muore d'inedia pria che vi giunga : donde è staCo 
denominato anco Pigro (i). 

isolatili di vaghissime piume y che abbaglian quasi 
la vista con la gaja varietà decoro brillanti colori; tra* 
quali, oltre il maestosissimo Paone, ed una diversifica- 
ta quantità di loquaci Pappagalli^ disti nguonsi per la 
loro sorprendente belleua T Uccello del Paradiso , VA- 
rat, eì Canide , che passano per le meraviglie del Mon- 
do , in quésto genere ; e di cui il primo propriamente 
è particolare deirAntico Continente, come i secondi lo 
^no del Nuovo. 

Insetti molesti, ed anche nocivi, di mille variate 
specie , ed in prodigioèissimo numero • 
D. Quali sono gli Animali più rimarchevoli della Zona Fri^ 

gida Boreale? 
R, Gli animali più rimarchevoli della Zona Frìgida Boreale 
sono : 

La Renna , specie di grosso , e forte cervo , con 
larghe, lunghe, e villose corna, inna'rcate sul capo , e 
soggette ogni anno alla muda : che parcamente si pasce 
r inverno del tenero muschio vegetante sotto la neve , 
donde sa da per se stessa scavarlo : che ad una nitidez* 
zk estrema accoppia una velocita sorprendente , per cui 
ha meritato il nome di Renna y che in lingua svedese 
vuol dire netto-corrente : e che si rende utilissima agli 
abitaton delle terre più settentrionali deMue grandi con- 
tinenti, i quali se ne avvalgono come animale da tiro; 
. nutrisconsi del suo latte , e della squisita sua carne \ 
si vestono della sua pelle, ec. ec. 

L' Orso Bianco , ovvero Orso Polare , grande co- 
munemente quanto un toro , e spesso anco di più ; ga- 
gliardissimo , e ferocissimo. 



(i) Il Bradfpus di Limi. 
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VJlcej b Gran Bestia, quadrupede cornuto 9 del- 
la grandezza di un cavallo . 

ti Lincee 9 o Lupo Cerviero j V acutezza della cui 
vista sorpassa quella dì ogui animale terrestre (1). 

La Folpe Polare f di cui alcune rosse, altre nere, 
ed altre turchine. 

Lo Scojattolo Piotante ^ pìccolo quadrupede, cosi 
detto perchè slanciasi a grandi salti, quasi volasse, fi- 
nanco d* albero in albero (1). 

Immensi stórmi di p'olatili sopra tutto di Fagiani^ 
Permei, Anitre, Aironi ^ Cigni (3),ec., che compen^ 
sano in gran parte la scarsezza de' vegetali. 
JD.. Quali sono gli Animali pih rimarchevoli delle due Zo^ 

ne Temperate? 
H. Poco , o nulla essendovi da dire dì particolare circa gli 
animali della Zona Temperata Australe, ci restringe- 
remo a fare soltanto parola di que'della Zona Tempe^ 
rata Boreale, di cui i piti rimarchevoli sono: 

Fra' Terrestri Selvaggi *-L' Orso, il CìngJuale^ 
il Daino , la Lepre , V Armellino , il Castoro , limitato 
nelle parli più settentrionali, ec. e.q. 

Fra' Quadrupedi .Dom£stici— - Il Cavallo^ -il Bue^ 
V Asino, il Mulo, il Poroo , la Capra, la Pecora y il 
Gatto, ec. ec. 

Fra gli Uccelli di RAPiifA-^L'^yu/Za, riguarda* 
ta come la Regina de'Yolatili , a motivo della somma sua 
grandezza , avendo oltre a 18 piedi di estensione ad ali 
aperte (4); della straordinaria sua forza; del suo alto 
coraggio \ e della sublimitk del rapido suo volo : il ììib- 
Ho , lo Sparviere , il Falcone , ec* 

(1) Il Lince trovasi ancora nella zona torrida americana . 

(2) Ecco un bel controposto (x>n VAi^ o Pigro ^ pa|f. i45.' 

(3) La maggior parte di tal volatili sono comuni a tutte le zòne. 

(4) Vi son9 varììi specie di Aquile , di differente grandezza , e di- 
moranti in regioni diverse . Quella di cui qui si fa cenno i V aquila 
Grande } od Aquila Reale, 
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Fra' Volatili Selvaggi Ihhocsiiti — VUsignua* 
lo ^ che sebbco piccioiissimo, ha il primato sopra ogni 
altro aereo ani male 9 io quanto a* suoi flebili melodiosi 
concenti : la Starna 9 la Beccaccia 9 ce. 

Tra'PEKHUTi DoMBSTiGi— n Gallo , il Gallinaccio^ 
VOcUy il Colombo^ ec. 
J)' Quali sono i più rimarcheToli Ae* Quadrupedi sparsi per 

tutto il Globo? 
H. De'quadrupedi sparsi per tutto il Globo i più rimarche- 
voli sono : il Cane , che verso i poli , e presso la Li- 
nea non latra: il Lupoj la f^Qlpé j il Cervo, il Co^ 
niglio, ec. 
i>. Quali tra gli Animali Marini sono i più rìmarcheroli? 
R. I più rimarchevoli tra gli animali marini sono : 

La Balena , il più grande di quanti animali sap- 
piamo avere Iddio creato sui nostro Globo , avendo fi- 
no a i3o piedi di lunghezza , ed alle volte anche di 
più ; con una proporzionata larghezza • 

li Kraken^ mostro marino poco meno grande del- 
la balena , della figura , presso a poco , di un granchio^ 
armato di luoghe antenne , quasi alberi di nave . 

Il Serpente Marino , lungo ad un dipresso nulla me- 
no che cento braccia , e della circonferenza di quindi- 
ci a diciotto piedi. 

Il Leone , T Orso , il Fitell'o , il Cane ( Murimi )y 
. ec. , ec. : mostri tutti , che fanno il loro ordinario sog- 
giorno ne^ mari più vicini ai poli , stendendosi ancora 
fino al So"" paraiello » e qualche volta anche più verso 
1' Equatore • ' 

4 K T. XI. 

Principali Razze di Uomini 5 Popoli più , o meno colti ; 

Popolazione delC intero Globo . 

/ 
2>. Quali sono le Principali Razze di Uomini sparse su la 

Terra? 
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R. Le p]:ÌDcipaIi Raue di Uomini sparse sa la Terra sooot 
i Pigmei i i Neri , i Bianchi . 

I primi, delti propriamente Pigmei del Nord (1)5 
sono gli abitatori delle Terre Artiche , ù bassi di statu- 
ra 9 che di rado qualcuno fra loro eccede i quattro pie- 
di di altezza^ e si deformi di aspetto, che T irsuto lor 
volto , con lunghissimo muso ^ sembra d' orso piutto- 
sto , che d* uomo • Oltre a ciò , la durezza stessa del 
clima , ond' è quasi del tutto repressa la vegetazione , 
ed jmpeditò il regolare sviluppo del corpo , tiene an* 
Cora in certo modo inceppate le facoltà dello spirito } 
in guisa che il loro intelletto non è abbastanza svegliato • 
I iVm , così detti dal colore della pelle, sono sparsi 
pier la più gran parte della zona torrida dell* Antico 
Contipente , e deli' Aostralasla \ ed alquanto ancora iu 
quella del Continente Nuòvo . Essi hanno grosse » e ri- 
levate le labbra^ il naso largo, e schiacciajyo ; ^ ulta 
specie di lana riccia sul capo , in vece dì capelli : ma 
bellissimi , e bianchissimi denti ; e regolare statura • Le 
loro intellettuali facoltà poi sono vivacemente dissipa- 
te , conforme al clima infuocato , che anima ad un tem- 

» po , e dissolve . 

I Bianchi^ per ultimo , generalmente parlando, so- 
no gli abitatori di tutfi paesi delle due zone tempe- 
rate , non molto prossimi ai tropici , ed a* cerchi pola- 
ri . Sotto i favori quivi di un clima il più confacente 
alla perfezione della macchina umana, poiché né mol- 
to caldo , ne molto freddo , godono essi ampiamente di 
tutt' i doni della Natura \ talché ad un corpo alto , vi- 
goroso , ben fatto , bianco , colorito , accoppiasi una 
mente viva, solida, elevata, capace de' maggióri sforzi. 

D» Quali sono ì più. , ed i meno colti Popoli della Terra ? 

(1) Gli Antichi dettero il nome di Pigmei ^ o Spitamiani ad alcu- 
ni popoli di assai bassa statura » che supposero abitare talune parti moa- 
tuose deir India . A di loro distiozione 1 i ipoderni ban chiamato i nuo- 
vi Pigmei del NoH* 
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R\ Gli Europei distìdguonsi attaalmenttt i» coltura sopra 
tutt" i Popoli della Terra , essendo ira essoloro le scìen* . 
a&e , e le arti giante air apice deir umana perCezioDe . 

Gli Asiatici presentemente acne assai meno colti 
degli Europei . 

Gli Africani , di cui un tempo que^ che abitavano 
le parti piii boreali del loro paese facevano una lumi* 
uosa figura nel Mondo , vivono oggidì più , o i^eno se<- 
polti neir ignoranaa , • nella barbarie . 

Gli Americani , in generale , poco differiscono da- 
gli Africani ; eccetto alcune particolari nazioni , tra cui 
principiano a rifulgere le utili cogni^oni diffuse vi da** 
gli Europei . 

I Notasi^ finalmente, o Steno gli abitatori delta 
Nuova OUanda , sono i più rozzi di quanti popoli tro^ 
'vansi sparsi sul Globo ^ in guisa che appena lasciano di* 
slyieuersi da^ bruti . 
2>. QuanCè la Popolazione delV intero Clobo? 
R. La popolazione deir intero Globo ascende , approssima^ 
tivamentè , a 660 milioni di Uomini , ripartiti , presso 
a pocO| nel seguente modo. 

i Asia 4oo ì Milioni 

Antico Continente \ Europa 180. \ 6aa 

f Africa.'. .••..,.. 4o ) 

•KT ^ -r. . I America Settentrionale. 18 è 9^ 

«uavo Continente { j %m j- , ^ \ 34 

I America meridionale. . 16 | 

..41 



Ausiralasia. • • • 
Polinesia^ • • • . 



6 



660. 660, 
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Xlainàl V Europa viene ad essere ^ in proporzione , 
la parte più popolata del Mondo ; dappoiché , mentre 
in vaftitk non corrisponde che alla quarta parte presso 
a poco deir Asia , coolieae poi assai più del terzo, an- 
%ì accostasi alla meta della sua popolazione . JJ* Asia è 
^i gran lunga più popolata deir .^^ica : e questa, in 
proporzione^ molto più d\amlM> le Americhe^ prese 
insieme « 

ART. «II. 

Potenze principali \ Governi differenti \ Religione . 

jD. Quali sono le principali Potenze della Terra 7 
/{. L^ Impero flusso , la cui sede è neir Europa Settentrio- 
nale , è la più vasta Monarchia della Terra , avendo , 
senza interruzione alcuna, 4)^^^ miglia circa di esten- 
sione , dal Òolfo di Riga , sul Mar Baltico , nel canto 
79. O. deir Europa ^ fino allo Stretto di Beering , nel- 
r estremità N. E. dell' Asia (i) ; sopra i, 5oo di co- 
mune larghezza : con una superficie di 5 , aoo , ooo mi- 
glia quadrate , clie fanno quasi il do ppio delP intera 
Europa • Desso però , in generale , è poco fertile , po- 
co ricco , .e poco popolato , precisamente nella parte 
«he si estende lungo V Asia Settentrionale ; sebbene la 
scarsezza del numero degli abitanti venga in qualche 
modo compensata dal valor marziale della maggior' par- 
. te di essi • 

L' Impero Cinese , nelP Asia Orientale , è meno va- 
sto del Russo ^ ma di gran lunga più fertile , più picco, 
e più popolato, contando circa 220 milioni di uomini^ 



(i) Avuta preselle la divergenza dall'arco di cerchio massimo, che 
.ps#i>enta l' astensione delle terre della Siberia . 
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vale a dire niente meno che il terzo di tatto il Gene-* 
re Umano . Questo strabocchevole nnrnero dì abitaot, 
però è , in qualche guisa , controbilanciato dalla lora 
poca espertezza nelP arte della guerra • 

L' Impero Britannico poi , nelle isole Britanniche > 
d* incontro le coste occidentali delP Enropa , è la Po- 
tenza più formidabile per mare , di cai è rìgaardatSa co- 
me la dominatrice , potendo mettere alla vela oltre a 
a6o vascelli da guerra,' un numero' quasi eguale di fre- 
gate , ed. una iofioita di legni minori ; montati tutti da 
geoti le più intrepide insiememente , e le più abili nel- 
la Nautica . 
D. Quali dìfTerenti Forme di Governo , generalmente par- 
lando , regnino nelle diverse parti del Globo ? 
R. La forma di Governo generalmente regnante in Europa 
si è quella di dolce Monarchia Ereditaria ; meno nella 
Turchia , e nelP Elvezia , che costitoisce una Repubbli" 
ca Federativa . 

In j^sia ,' ed in Àfrica domina per lo più il C<>- 
i^erno Monarchico ; oltre a qualche forma di Governo 
Misto 9 esistente nel lato boreale delf Africa • 

Io America , tranne la Repubblica Federativa de- 
gli Stati Uniti , il Governo Monarchico vige in tait' i 
paesi occupati dagli Europei . Tanto però in America y 
quanto in Asia , ed in Africa , v^ ha de* popoli selvag- 
gi , divisi in Tribù , ovvero in Orde , i quali vi me^ 
nano una vita pastorale errante , governandosi , presso 
a poco , alla repubblicana maniera , o piuttosto a mo- 
do di governo misto . 

Nella Polinesia sono d^ ordinarlo comuni i piccioli 
Governi Monàrchici dispotici . 

'NeìV Australasia y finalmente, può dirsi non esiste- 
re peranco forma alcuna di governo ^ se se n* eccettui 
quella monarchica della colonia inglese . 
D. QuaPè la Religione più diffusa sul Globo? 



il. La Eeligione piii cliffitsa sai Globo è la Cristiana CaU 
tolicaj di cui può dirsi .non esservi aogolo della Ter-* 
ra, il più recondilo, ove noo sia giunto, e peuetrat» 
il salutare suo lume. 

CAPITOLO IL 

Descrizione Generale delV Europa. 



ART. I. 



Posizione Geografica*^ Confini^ Estensione \ Fasti nella S to'* 

ria'^ Clima 'j Fertilità^ e Riochezza*^ Regioni^ prin^ 

cipali , ed ordinarie \ Mari Interni . 

D. QuaP è la Posizione Geografica delFEuropa? 
jR. L* Europa è posta nelP emisfero orientale, trai 36^ m. 
5 9 eU 71^ paralello boreale m. 6; non che trai gr* 
8 m» 31, el gr. 8a di longitudine orientale. 
17 i Quali sono i Confini Naturali delF Europa? 
R, L^ Europa è limitata per tre lati dal mare ; e per un 
altro lato dal mare , e dalle terre dell' Asia : ed eccone 
i pre(5isi confini naturali* 

Al JNord , V Oceano Glaciale Artico . 
K\\ Ovest y V Oceano Atlantico n 
Al Sud , il Mare Mediterraneo . 
KWEst^ Y Arcipelago y il Mar di Marmerà y, e "^X 
Mar Nero , che sono altrettante parti dello stesso Me- 
dilerraneo; la Catena del Caucaso^ tra 1 M^ir Nero, 
el Mar Caspio ; Io stesso Caspio^ dalla catena del Cau- 
caso ali O. , fino a quella dell' Obschei-Siri al N. E.; 
questa stessa catena , fiaairnente , e quella de' monti 
Uraliy o Poyas , cui essa congiungesi , fino allo strei- 
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to di ìVaigatz^ sa T Oceano Glaciale Artico (i) • 

i>. Qiiai'è V Estensione delP Europa? 

il. L^ Europa ha 3, 85o. miglia circa di massima looghezza^ 
dal Capo S» Vincenzo^ suTOceano Atlantico,, ncirestre- 
mita S. O. del Portogallo ; fino allo Stretto di ìVai- 
gatz , su r Oceano Glaciale Artico , nella Russia Setten- 
trionale : 1 9 0B6 miglia di massima larghezza , dal Ca» 
pò Nordy su lo stesso Oceano Artico, nella Lapponia 
Svedese; fino al Capo Matapan^ sul Mediterraneo, 
nella Morea, in Turchia: e 2, 870, 000 miglia qaa- 
drate di superficie. 

D. Quale posto occupa l'Europa ue^ Fasti della Storia? 

R, L^ Europa occupa uno de' primi posti ne^ fasti della Sto- 
ria, non tanto pe'due grandi Imperi, Romano, e Gre* 
co , che vi fiorirono un tempo , quanto pe' molti subii* 
mi ingegni in diverse epoche prodotti, quasi fanti la- 
minari di scienze , onde sono state da per ogni dove 
diffuse le più utili cognizioni ; e sopra tutto per esser 
la sede del Capo visibile della Chiesa Cattolica . 

J}, Quarè, generalmente parlando, il Clima dell'Europa? 

R. Essendo l'Europa compresa quasi pienamente nella Zo- 
na Temperata Boreale^ tranne una piccola porzione , 
che s'immette nella vicina Zona Frìgida; meno verso 
questo lato, ove il* freddo è acutissimo, gode in tutto 
il resto di un' ari$i dolce , e salutifera , che sommamen- 
te favorisce lo sviluppo delle forze fisiche , e morali 
deirUomo . E se le stagioni vi sono alquanto incostanti, 
a cagione de' tanti mari che la cingono , e penetrano ^ 
e delle tante catene di monti che la ingombrano ; ciò 
non fa che rendere la fisica costituzione degli abitanti 
più energica , e vigorosa . 



(1) A luogo della bassa catena AeìV Obsckei-Sirt y riguardata come 
«n prolungamento degli Uralì) taluni segnano il fiume Jaik^ il quale 
scende dagli stessi Urali, e «i gitta nel Caspio, presso laCiUa di Guritfl 
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27. QuaPè il grado oomp arativo di Fertilità y e Ricdhez^a 
del suolo d' Europa ? . 

A, L' Europa I in vero, non ha alcun tratto' diserra, tran-* 
ne l' Italia , paragonabile a taluni di quo' d«ir Asia , 
deir Àfrica , e dell' America , ove la vegetasione è sta- 
ta dalla Natura portata al più alto grado di meraviglia, 
forza 9 e bellesza: ma d'altra parte il suo suolo è, più, 
o meno, fertile da per tutto ^ estendo quasi perfetta- 
mente sgombro di deserti sabbiosi , ed infecondi , comu* 
nissimi nelle rimanenti -regioni del Globo. Se. non ha 
quindi a dovizia i legni preziosi , ed odoriferi \ i frutti 
equisiti \ la canna da zncchero \ e le pregevoli piante 
laromatiche , e medicinali della zona torrida \ di nulla 
manca per altro :• che anzi abbonda di legnami da co- 
struzione \ di frumento , e legumi di ogni specie ; di 
aranci , e frutta ecoelleati ^ di piante salutifere , ed er- 
l^^ggi 9 ®c. eq. In quanto poi a' minerali , V Europa è 
men ricca di ogni altra parte del Mondo in gemme , 
oro , ed argento \ senza esserne però priva del tutto : 
ma superiormente provveduta di ramo , ferro , stagno , 
piombo , carbon fossile , sale , marmo , pietre dure , ec. 

J). In quante Regioni Principal^ si divido T Europa?. 

R* L'Europa dividesi in tre Regioni Principali: Europa 
Settentrionale^ Europa Meridionale^ ed Europa CentraU. 

J). In quante Regioni Ordinarie si divide ciascuna delle prin-< 
cìpali regioni^ di Europa? 

R, h* Europa Settentrionale si divide in tre Regioni Ordi- 
narie: 1. Danipfurca\ 3. Scandinavia \ 3. Russia (i).^ 
'VEuropa Meridionale p^LTÌmente in tre, costituen- 
ti altrettante vaste penisole ; i. Spagna (i)^ il. Italia'^ 
3. Turchia, 

'VEuropa Centrale in sette t i^ Francia \ a. Pae^- 



(i) VlnghiUerra verrà compresa fra le Isole, come par di ragione* 
(2) S! intende Tilitera PmooU Spapuotii induco il' Portogallo. 
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4i Bassi \ 3. Allemagna\ 4* Prussia 'y 5. Polonia '^ 6.Au^ 
stria 'y 7. Elvezia. 

Z>. Quanti Mari Interni vi sono io Europa ? 

JS. lu Europa vi sono due grandi Mari Interni, formati en- 
trambi dair Oceano Atlantico, cioè: 

Il Mare Baltico ^ anticamente Mare Svet^y e Seno 
Godano y al N. O. , tra la Scandinavia, la Russia, la 
Prussia, e la Danimarca. 

Il Mare Mediterraneo , al S. , e S. E. , tra le tre 
parti principiali deirAntico Continente; il più vasto, il 
più meravigliosamente diversificato , e^l più utile diquau* 
ti mari interni ha la Terra, facilitando oltremedo le 
comunicazioni, fp\ commercio, non so lo^ fra tutt^i pae- 
si delFEuropa Meridionale, e della Russia pur anco Me« 
ridionale; ma bensì con le regioni occidentali dell'Asia^ 
e quelle lettentrioliali dell'Africa , di oiù bagna le coste. 

ART. II. 

Divisione Politica. 

2>. QuaFè Tattuale Divisione Politica dell' Europa ? 

H. fattuale Pivisione P<>liti9a dell'Europa è la seguente . 
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Sezione I. 

Europa Settentrionale (i). 

Paragrafo I. 

Danimarca (a). 

La DAmMARcA costituisce il Regno di Danimarea 
propriamente , composto della penisola del Jutland^ che 
da una parte sì stende verso \\ N. tra TOceano Atlan- 
tico , el Mare Baltico; e dair altra confina verso il S. 
con la Germania: e delle Isole Danesi ^ poste nello 
«tesso Baltico, di cui le principali sono Seeland^ e Fio* 
ma\ oltre le Feroer^ e la grande isola à" Islanda. 

Coppenaghen , popolata di go , eoo abitanti , è la 
capitale y edificata sulla eosta orientale delF isola di 
Seeland . 

Il clima è amido ; e Tinverno , per Io pili , assai 
rigido • 

lu Eydar^ od Eyder^ è T unico fiume che meriti 
esservi ricordato , oltre VElba , che ne segna i confini 
colla Germania (3) . 



(i) La maggior parte de'Geografi incominciano l'ordine delle descrì- 
yloni dalla lor patria , donde poi son portati a fare de'circoli viziosi ; e 
•ovente sbalzano dall'Europa alla Cina • Ma col metodo analitico un Geo-> 
grafo dee trasportarsi col pensiero sopra le nubi ; gittare di là imo sguar- 
do sul Globo intero ; e scegliere in esso un punto on<^e partire , il piìk 
regolare in Geografia , si che non abbia mai (per quanto si possa) in- 
dietro a tornare ; e noi , prefiggendoci di progredir sempre continuatamente, 
a seconda delle particolari circostanze delvogbi, d'uno in altro opposto 
de^quattro punti cardinali; principìeremo daU'£uropa Settentrionale, dia 
. il canto N. £. costituisce dell'Antico, e maggiore de'Gondnenti . 

(a) Sarà cura del saggio Maestro di adattare a ciascuno di questi 
paragrafi , ed , «v'ei lo stimi , a cadauna puranco delle parti che li com- 
pongono, una speciale dimanda.. 

(3) Quante yolt^ in alauna di queste soòciiite descrìaioni di Stati 
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$. n. 

Scandinavia • 

La ScAimiNAviA e una vasta penìsola , clie si esten- 
de tra ^Oceano Atlantico , el Mare Baltico ] forma Te- 
stremita N. O. dell^Europa ; e , di nolta ad uoa porzio* 
ne della Lapponia, compone il Régno Unito di Stfezia^ 
e di Norvegia^ cinto per tre lati dal mare, cioè 3al- 
rOceaoo Glaciale al N. , dairAtlantico alPO. , e dal 
Mar Baltico alFE. ^ e confinato al N. £. dalla Russia. 

Stokolm , capitale della Svezia , e di tutta la Mo- 
narchia , ed abitata da 80 , 000 persone , vedesi bizzar- 
ramente edificata , d'incontro il golfo di Finlandia , so- 
pra sette isolette y poste tra due picciole penisole ^ e 
tra *1 lago di Meler , ed il Baltico . 

Bergen , con nna popolazione di 16, 000 anime , 
è riguardata come la capitale della Norvegia , sebbene 
il Viceré risegga piii comunemente in Cristiania • 

I Dofrini y detti ancora Alpi Scandinave , tra la 
Svezia , e la Norvegia ^ ed i Felici , tra la Scandina- 
via propriamente , ^ e la Lappouia , sono le principali 
catene di monti di questa Monarchia • 

Tra* suoi moltissimi laghi contansi pe^ più rimarphe- 
voli ì\ Wener , il fVeter , e '1 Meler , o Molar , nelU 
Svezia propriamente; el bel lago Enaria ^ nella Lap- 
ponia, di figura presso ehe circolare, e tutto sparso di 
graziose isolette. 

II Dahl è il più considerevole de' molti suoi fiumi • 



SoTrani non vengasi fatto menzione di monti, laghi « fiumi, ec.; gara sca- 
gno di non esisteryene di tali, ^a meritare particolare attenzione, avuto 
preàsamente riguardo aUa brevità dell* opuscolo. Se si passerà poi sopra 
alla Topografia' di ciascuno Stat« , ciò seguirà perché dessa. non debbc 
aver luogo in una instìtuzione di puri Elementi , per le ragioni addotta 
ad piano del}' opera, contenuto neUa prefazicnie • 



. 1^9^ 

Vi Sì trovan ^ fra V altro , iLbondanti miolere di 
rame , e di ferro , di cui te ne veggon per jSqo intere 
montagne ^ e talune , n^a iscarse , di argento . 

Nelle parti piii boreali di queata Monarchia , for- 
mate da una porzione della Lapponia , il Sole la sta- 
te dura due mesi continui suH^ Orizzonte i apportandoTt 
un caldo insopportabile , che fa celeremente sviluppar» 
i vegetali 3 e per altrettanto tempo non comparisce af«. 
fatto neir opposta stagione • Quivi il verno » in conse- 
guenza ^ è lunghissimo, e rigido a segno , che mari, la- 
ghi, fiumi ,* divenuti un sòl pezzo di gelo, rassembrano 
immensi solidi cristalli) su cui spesso rifulgono le pìh 
brillanti aurore boreali . 

I Lapponi menano nella fredda lor patria una vita 
pastorale errante , cangiando di sito a misura che han 
coìisumato i pochi vegetali che trovano ^ ed attendan* 
dosi ovunque si fermano • 

Non molto lungi dalle coste occidentali della Lap-» 
ponia , al aS** di longitudine orientale , e 68"* di latitu- 
dine boreale , evvi in mare una tremenda voragine , la 
quale ingoja non solamente i vascelli , ma le balena, 
pur anco , che han la sventura di passarvi da presso ^ 
allorché le acque vi si abbissano con rapidi giri ; solen- 
do alternare nelP assorbire , con orribile fragore, e ri^ 
mandar fuori le onde • I naviganti chiamano questa or- 
renda voragine Ombelico del Mare : ma U vero suo no- 
me è quello dì Malesirom , o Mael-Siroom , od anco» 
JHosAoestruni ] quale ultimo è stato preso dalla vicina 
isola di Moskoe (1) . 



(i) Pi-etendon taluni non esser già questa propriamente una vora^- 
nt , ma si bene una corrente , rìsospinta da contrarj yentt , netto stretto^ tra 
isola , ed isola . Ma io dimando loro .* un tal fenomeno ha uogo in lutti 
gli strttti y doV eyyi conflitto di T^nli , « di wntoA ? 
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La RiTSSiA io Europa costituisce la t>trte piit itt-^ 
tieressante , se non la più ampia , del vastissimo Int' 
pero Russo ; il quale , stendendosi luogo tutta V Asia 
Settentrionale, oltre alcune beile provincie poste nel-» 
r Asia Occidentale ^ si divide primieramente in Russia 
Europea , e Russia Asiatica ^ 

La Russia Europea , di cui ora oecorre far parola^ 
ed in cui è la sede dell* Impero » comprende poco me* 
no della metk deiritìtera Europa, avendo oltre i^Soo^ooo 
miglia Quadrate di superficie. Essa dividesi principale 
mente in Russia Settentrionale , anticamente Scizia 
Europea ; e Russia MtricUonale (i) , di cui la parte orien- 
tale era anch'essa compresa un tempo sotto il nome di 
Scizia Europèa^ come la occidentale sotto quello di Sar- 
maùa éC Europa* Isuoi limiti attuali sono: a Tramontana 
r Oceano Artico : a Ponente il Regno di Svezia , e *1 
Mar Baltico: a Libeceio'i Regni di Prussia, e dr Po* 
Ionia , quale ultimo le appartiene ; e gF imperi Austria* 
co , e Torco : ad Austro il Mar Nero ^ ti U Mar dì 
Azof : ed in tutto il lato orientale gli stessi limiti de- 
signati tra r Europa , e T Asia (a) . 

Pietroburgo , detta anco S. Peteresbourg , è la ca- 
pitale di tutto r Impero, fatta edificare, Tanno 1703 ^ 
dair Impera dorè Pietro il Grande , in fondo al golfo 
di Finlandia , nel Baltico , sopra nove isolette , formate 
dalla diverse braccia del fiume Ifeva^ provveniente dal 
lago di Ladoga, e due altri pili piccioli fiumi. Desifk 



(i) K<H abbiamo portato la Russia nell' Eoropa Settentrionale-, ove 
fra r altro la sua capitale giace ; ma è di bene avvertire che la sua par- 
ti meridionale , riguardata staocatanàcnte , corrispopde all'Europa Centrale^ 

(a) y«di la pag. |53. 
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è una {grande » ma può dirsi ancora nascente ciuk , in 
tui sì contano 280 , 000 abitanti « in circa « 

Mosca , che prende il nome dal fiume Moskwa , 
presso a cin->K.iace y in una rAsta pianura , era per Io 
innanzi la capitale della Monarchia . I naturali stessi del 
paese la incendiarono, Tanno 181 2 , mentr^ era occu- 
pata da^ Francesi , che, sotto la scorta del tf^ùi loro Im- 
peradore Napoieohe Bonaparte , aveaoo inconsiderata- 
mente invaso la Hussia \ e che , campati à pena dalie 
sue fiamme , timasei-o indi a poco , in fuggendo , per 
la maggior parte miseramente gelati nelle campagne . 
Costando pei è essa nella sua maggiore estensione di ca^ 
se di legno , venne in brevissimo tempo rifatta meglio 
di prima : e presèntemente vi si numerano circa 260,000 
abitami • Da siffatta antica capitale Mosca , la Russia 
dicesi anco Moscovia. 

Nelle parti più settentrionali di questo vastissimo 
Impero , a similitudine della Svezia , il Sole non fa mai 
vedersi , V inverno ^ per due mesi continui , come per 
altrettanti non tramonta mai la state; ond'è che ad uu 
lunghissimo , ed oltremodo rigido inverno , rapidamente 
quivi succede una breve, ma sensibilissima state: nelle 
parti di mezzo il clima non lascia di essere abbastanza 
freddo : e solo belle più meridionali può dirsi piutto* 
sto dolce , ed ameho • 

Il suolo della Russia si estende per lo più in vaste 
pianure , di ctii le centrali , e meridionali sono incredi- 
bilmente fertili in frumento . . 

Olire ie due catene degli Urali , e del Caucaso , 
che s'innalzano a'confiui della Russia con TAsìa , i suoi 
più rinomati monti sono quelli di Olonetz , posti nel- 
.r estremità più settentrionale dellMmpero . 

Tra' numerosi , e grandi suoi fiumi , hanno il pri- 
mo luogo : il Folga , che sbocca nel Caspio 5 e 'n cui 
pescasi la Belluga^ il più grande de' pesci di acqua dol • 
ce , giungendo ad avere fino a 56 piedi di luughezza , 
EL di Geogr, l n 
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il qnale pus» per naa ipecie di storione 9 e delle evi 
uova fassi il caviale , che si vende poscia nelle più lon- 
tane regioni : il Don , o Tanai , che si scarica nel 
Mar di Aiof: e'I Dnìeper y ovvero Nieper^ o Boriste* 
ne , che va a perdersi nel Mar Nero . 

Prescindendo del Caspio , che bagna in parte i con« 
fini di questo Impero , i suoi, più considerabili laghi 
SODO quelli di Ladoga j ed Onega y nella Russia Set- 
tentrionale * 

n rame , il ferro , il piombo , il carbon fossile , el 
sale, sono, fra T altro, abbondantissimi' neUa Russia. 

sbz. n. 

Europa Centrale. 



SI 

Francia • 



La FraivciA , anticamente GalUa Transalpina , • 
Gallia propria ^ occupa la parte più occidentale del- 
l' Europa Centrale . Dessa , dopo aver per 26 anni con- 
tinui riempito di orrori , ed allagato di sangue V Euro- 
pa intera , per sostener prima , eretta in Repubbfica , 
una male immaginata libèrtìi ^ e piegar poi , ben du« 
volte , volontaria il collo al giogo di uno straniero (i), 
ond'elevarsi al rango d'Imperio \ è finalmente tornata a 



(1) Napoleone Sonaparte nacque in Ajaccio , capitale della Corsica, 
taluni pretendono a' 5 Febbrajo 1 768 , ed altri a' 1 3 Agosto del seguente 
anno , quando cioè quell' isola era da due mesi passata sotto il dominio 
della Francia . Senza però entrare in siffatta quistiooe di epoca , e di di- 
pcndtnza, s'egli era nativo di Corsica, egli èra certamente un'Italiano. 
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cttWiiairé, corte pm io innanzi, m gran Regno, dello 
«tesso sao nome, arente per contini: ai N. E. 1' Ol- 
landa: aU'E. la Germania, da cui lo diride il fieno ; 
i Elveaia; e l' Italia, ond'è divisa dalle Alpi: al S 
.1 Mare Mediterraneo 5 e la Spagna , da cui lo separa 
la catena de' Pifeoei : all'O. il Mar di Guascogna: ai 
W. 0_ il Canal della Manica-, *'l Passo di Calais (Calè). 
La sua capitale Parigi, vagamente edificata su le 
sponde della Seuna, con circa 600,000 abitanti, è una 
delle piì, gratìdi, e piìi belle citU d' Europa, rinomaU 
l>ei brillante lasso che vi regna . 

I principali suoi fiumi sono : la Senna, la Loira, 
la Garonna , e '1 Hodano . 

Oltre i Pirenei, e le Jlpi , ohe ,' innalzano a' con- 
bni di queita Monarchia , la principale sua catena di 
monti è quella delle Settenne . 

II cLma è .uflicicntemeate temperato; l'aria gè- 
feralmente «lubre» quantunque in alcune parti nebulo- 
»« j e I suolo abbastanza fertile , 

Vi sono varie miniere di rame, éì ferro, di sta- 
gno e di piombo; cottie pure alcune cave di marmi, 
di diaspro , e di turchesi . * 

S- li- 
Paesi Bassi. 

I Paesi Bassi , di cui f. pa«e It „tica GalUa BeU 

ti. À'nt V*»""" •«»» -^^^ -o'i beaanco sotto 
nome d. OUa^ che ne costituisce il canto sctten- 

d ^ ^*'»« Pancia. Desso ha per confini: i Mar 

ai Germania a Greco ; M All#.m5>«na ¥ 

Francia , Libeccio ^ * a. Levante ; e 1. 

La sua capitale Amsterdam, posta sul fiume Y-Het-Y • 
.1 confluente deH-.^,«.,e/,, ingrazia della iadustrios; 
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energia dt* suoi abitanti , il coi namero si fa ascendere 
a eirca 2i5, eoo , è una delle piU commercianti cittk. 
d'Europa, ad onta della sua poco felice situazione. 

I principali suoi fiumi sono: il Beno, uno de'roag-. 
giorì deir£uropa; la ilosa\ la Schelda^ od Escaut-^ e 
la Fecht. 

n clima è piuttosto freddo , ed umido ; V aria per 
lo più nebbiosa^ el suolo generalmente paludoso /e 
poco fertile. 

Sorprendenti sono le famose Dighe , o siano argini, 
che gV industriosi , e laboriosi abitanti han saputo , eoa 
arte meravigliosa , elevare contro i procellosi flutti del- 
rOceano, che minacciava d'ingojare ad ora ad ora il 
loro basso paese. 

Allemagna. 

L'Allemagka, ovvero Gernumia^^ costituisce una 
confederazione di molti piccioli Stati Sovrani , contenu* 
ti nel territorio Allemanno j conosciuta sotto il nome 
di Confederazione Germanica \ oltre d'alcune Potenze 
più ragguardevoli , che sebben quasi interamente poste 
fuori di tal territorio , entrano pur tuttavia a-parte della 
Coofed erazione, perchè vi posseggono qualche tratto di 
paese. Tali sono: V Austria , il cui'Imperadgre è rigunir- 
dato come Capo della Confederazione, e chiamato per- 
ciò da alcuni anco Imperador d'AUemagna , o di Ger- 
mania^ la Prussia-^ ìst, Danimarca '^ e VOllanda. 

L'Ali emagna propriamente ha per confini: al N. il 
Mar di Germania, e la Danimarca-, all'È, la Prussia , 
e l'Austria; al S. l'Italia, e l'Elvezia; all'O. la Fran- 
cia , e rOllanda . ' 

I Principali suoi fiumi sono: A Danubio ^ o Do- 
naw , nome che dinota romor^giante in prato , uno de^ 
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piit grandi , e1 pm bello de'fianiT europei ; il Peno , che 
U divide dalFElvezia, e dalla Francia-, VOder-^ aU fVeser. 

Tra^molti suoi laghi , il più considerabile è qaello 
di Costanza i nella Baviera, toccante 1* Elvezia . 

Oltre \eAlpi^ che la separano dair Italia, la prin* 
cipale delle sue catene di monti è quella detta del- 
r Ercinia . 

La famosa foresta di Ercinia , ond^era anticamente 
ingombrata quasi tutta la Germania, è presentemente 
molto scemata . 

U clima , in generale , è piuttosto freddo ; e 1 
suolo abbastanza fertile . 

. Non poche sono in AUemagna le miniere di me- 
talli di ogni sorte, non escluso Toro, e Targeato', egual- 
mente che le cave di marmo , dì diaspro , d'ametisti , di 
corniole , ec. 

Fra le tante sorgenti di acque minerali saluberri- 
me y meritano di essere particolarmente rammentate 
quelle di Pyrmout . 

Di tuttU piccioli $tatì compresi nel territorio ger- 
manico! qne^ di maggiore importanza sono : 

1. Il Regno di Baviera 9 al N. dell' Italia — Capi- 
tale Monaco ^ popolata di 60 ^ 000 anime circa • 

!i. Il Begno DI WuRTEMBERG, airO. della Baviera— 
Capitale Stutgard^ in cui non si contano che circa . 
30 , 000 anime . 

3, 11 Regno di Sassonia, al N. O. della Boemia, 
in Austria — - Capitale Dresda , con 55 , 000 abitanti 
in circa . 

4. Il Regno di Hannover , al N.E, delFOllanda (1) — 
Capitale Hannover^ avente circa 25,ooo abitanti. 

La ciltk libera di Francforte , posta in riva al Me- 
no , cou^ ^o , 000 abitanti in circa , può passare per la 



(i) n -Regno di Hannover è attualmente sotto il particolar dominio 
dd Re d'Inghilteira . 
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^pilale deirAUemagoa , lenendovisì U Dieta Generah 
ddU CooC^erJtxiope, sotto lapretiden^a dell' Aiulfia (\)., 

Prussia , 

\jm Prv^JSIA, la quale fa parte delP antica cootrada 
^''TTandali , costituisce^ il Regno di Prussia propriameo^ 
te 9 i cui coafiai sono: al N. il Mare Baltica, e la Ras-^ 
Sia 3 air E. la Polonia , di cui abbraccia una parte ; al 
$. , e airO. r Austria, e la Germania > nella quale ulti-» 
ma molto si estende (a). 

Capitale di questa Monarchia h Berlino ^ vagamente 
edificata sul fiume Sprey ^o $prea^ con circa i^o» ooq 
labitanti . 

Il clima vi è piuttosto freddo, ed umido ^ el suo^ 
)o, ingombro in gran parte di laghi, e di paludi» eoa 
lascia dì essere sufficientemeate fertile . 
, l.a catena de'moQti Su4eti^ che diramasi da quellii 

de'Carpazj in XJi^gberia , è Tunica nel Kegiio • 

Vl^lba^ V Oderà ^ il Pregel j el Memel^ o Nie-^ 
men , sopo I principali suoi fiumi • 

Oltire ad ogni sorta di metalli , dalPoro in fuori ; ed 
oltre a molti bei marmi, agate, diaspri, corniole, ec.^ 
vi si trova il Succino^ ovvero Ambra Gialfaj che si 
suppone essere stato in origine un vegetale, in seguitQ 
mineralizzato • 



(i) )1 breve cenno che ai é fitto dell^ Germania, CQrrispoD4e al suo. 
stato attuale, non poco ristretto a fronte dell'antico; senza però comprenn 
derv'i paesi che fanno integralmente parte dell'Impero Austriaco, e de'Ae-- 
gol di Prussia, di Danimarca, e de' Paesi Bassi. 

('i) Confinanti con la Francia, tra la Mosa, e'I Reno, giacciono gK 
^tati ultimamente aggregati alla Monarchia Prussiana , benché da essa dis<-L 
giunti , precisamente i| Gran Ducato dèi Sasso Keiio . 
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$. V. 
Polonia • 

Li PoLoniA , o per meglio dire una parte deiran- 
fica PoloDÌa , compresa una volta sotto il nome di Sar* 
mazia Europea , campando alfieri turbini di guerra 9 che 
1^ hanno lungo tempo agitata , forma V attuale Regno 
dì Polonia j il quale ha per confini : a Settentrione , ed 
Oriente la Russia , al cui Impero è riunito ^ a Mezto- 
giorno l'Austria; e ad Occidente la Prussia. 

F'arsapiay sua capitale, con circa 100, 000 abitan- 
ti, giace in una vasta pianura, su le sponde della Vi* 
stola ^ ed ha de^suborghi più belli della cltt^ istessa • 

Il suolo di questo Regno è la maggior parte piano, 
ed ingombro di foreste , di laghi , e di paludi : ma non 
per questo lascia di essere abbastanza fertile. Il clima 
è freddo , ed umido . 

La F'istola , e 1 Pregel , sono i principali suoi fiu- 
mi • Il pili considerabile tra' laghi è quello di Golpo . 

S- VI. 

Austria, 

L^ Austri A propriamente, di unita ad akri contigui 
paesi , alcuni de^qnali portano il titolo di Regno', forma 
r Impero Austriaco , cui sono aggregati i due limitrofi 
maggiori Regni di Boemia y e d'Ungheria] oltre il Re- 
gno Lombardo-Veneto , in Italia • 

I confini di questo Impero , indussi due Regni di 
Boemia , e d*Ungheria , sono : al N. la Prussia , e la 
Polonia; al N. £• la Russia^ alPE. , e S. E. la Tur- 
chia; al 5. O. il Mare Adriatico; alPO. Tltalia ; al 
N. O. la Germania . 

Vienna^ capitale delPAustria propriamente, e di 



. ^ 
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tallo r Impero , è fabbricata sul Game dello ttesio neh- 
ine , e sopra ao braccio del Danubio , con una popola-» 
^ione di 360 , 000 aniine circa . 

Praga ^ edificata sul fiume Bfoldava, ed abitata da 
80 9 000 anime circa , è la capitale della Boemia ; come 
Buda^ sai Danubio 4 alla qoale si danno circa aS, ooa 
abitanti, lo è dell' Ungheria (1). 

1^ Austria propriamente, di cui fa parte T antica 
Pannonìa , è come nna gran valle , chiosa da montagne, 
che in varie parti vi s^internano — La Boemia j antica- 
mente Boiohemo , al N. Q. deirAostria , ha , presso a 
poco, la forma di ana gran oonoa elevata , cinta d^ognì 
intorno d^alte montagne »— V 27itg^eria , Fantica Dacia ^ 
a Levante deirAustria, è arida, e montuosa verso il 
N. ^ piana, e pantanosa verso il S. — Il suolo, non per 
tanto , iri questa^ Monarchia è per lo pia da per tutto 
sufficientemente fertile. 

Il clima tende generalmente piuttosto al freddo -, e 
Taria è da per ogni dove salubre, meno che nelle pa- 
ludose pianure dell* Ungheria Meridionale . 

Le principali catene di monti sono : i Carpazj nel* 
l'Ungheria , ed i Sudcti nella Boemia . 

I principali fiumi dell'Impero Austriaco sono: il 
Vanuhio^ che maestosamente attraversa T Austria, ^ 
r Ungheria, accogliendo, fra gli altri, la Morai^a y il 
Tihisc4j(y la Drava^ e h Sawi: e VElka^ nella Boemia, 
^ui si uniscono la Maldaf^c^^ VSger^ e Vlser. 

II maggiore de'siioi laghi è quello di Balatoìiy q 
Platlensee^ in Ungheria. 

Non vi è paese in Europa» che al par di questo 
sia stato copiosamente arricchito dalla Natura di ogni 
sorte di minerali , IS Ungheria abbonda particolarmente 
d'oro p^rissinlo , ^ di rame : V Austria d'argento , e d^ 



(i) Presb^r^o ^r^ per lo i]u^nzi ìsi, ca|>itale dell' Ungheria n 
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ferro della miglior guatiti : la Boemia di marmi ) e di 
criitalli beliìsiimi • 

Il ponte di Essec/^ , neirUngfaerìa , solidamente fa- 
bricato sai Panobio , òhe quivi ha poco meno di due 
miglia in larghezza ; e munito di tratto in tratto di for- 
ti torri ; passa per una delle merariglie deìF Impero « 
peiratto stesso che forma nn posto interessantissimo 
in tempo di guerra. 

J. vn. 

Ehezia . ^ 

L^Elvezia ^ piU comunemente nota sotto il nome 
di Svizzera^ forma presentemente 11 piccole Republi- 
che, dotte Cantoni ^ saldamente confederate fra loro, • 
con>prese tutte sotto il titolo comulativo di Confede^ 
razione Elvetica ; -sì ohe può dirsi di non . costituire che 
una sola , e medesima Republica , di cui sono confini : 
la Germania al N. , e all'È ^ TUalia al S.9 e la Fran- 
cia air O. 

Il suolo y molto elevato , vedesi iparso di sublimi, 
e maestose montagne, formanti il centro della gran ca- 
tena delle Alpi , di cui il ramo ohe pih s^ioterna nel 
paese prende il nome particolare di jflpi Emetiche . 

Molti sono i fiumi ehe scendono romoreggiando 
dagli alti monti deirElyeaia^ ma tra^principali si con- 
tano il Heno ,, e'i Rodano . ' 

Numerosi sono anche ì laghi deirElvesia , e meri** 
tano tra essi il primo luogo quelli di Ginetn^ay o j^a- 
piano ; di Costanza ; di Neufchatel \ di Zurigo \ e di 
fiucerna . 

Il clima è generalmente assai freddo ^ Taria pura , 
p salubre^ e'I suolo, abbondante di ottimi pascoli, me- 
diocremente fertile « 

Oltre al rame , al fprro , al piombo , di non molta 

V 
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buona qualitk per altro; ed oltre armarmi, a^crisulli 
di rocca , alle agate , a* diaspri , ec ; trorasi nell^Elve- 
zia Y Amiamo, specie dì pietra filameotosa iocombosti- 
bile, che resiste al fuoco più violento, seusa bra- 
ciarsi , o caiciuarsi ; e di cui può farsi della tela , 
che per imbiancarla, quante volte sia lorda, non deesì 
che gittarla tra le fiaióine , d^onde poi si estrae per- 
fettamente netta. 

Tra le meravigliose scene , che da per tutto pre- 
sentano all'occhio deirattonito contemplatore le mae- 
stose montagne deirElveaia , sovrapposte per lo piii te 
une alle altre , e ricoperte le sublimi vette di perpetue 
nevi ; meritano essere particolarmente rammentati que* 
grandi massi di etemi geli 9 noti sotto il nome di Ghiac^ 
ciaje della Svizzera, Ed è sorprendente in fatti il ve- 
dere 9 nel bel mezzo della zona temperata » una quan- 
tità prodigiosa di nevi , onde sono state riempite ^le 
ampie valli , congelate in guisa , da non dileguarsi giam- 
mai ; e rappresentanti de' vasti piani inclinati, lungo le 
faide de'mont;i , deU*estensione di 3o in 4<^ miglia , che, 
quasi tersi cristalli , abbaglian di lontano la vista « con 
la sfolgorante ^riverberazioue de' raggi del sole: mentre 
a fianco a loro pomposamente alternano , nella più ri- 
dente, e pittoresca maniera, de'bioudi campi, su cui 
ondeggiano le dorate spighe; e deVerdi prati, smaluti 
di vaghi, ed olezzanti fiori (1). 



(1) L'Elvezia non ha capitale fissa, solendo la Dieta Generatt ^ 
sia Assemblea de' Deputali di tati* i Cantoni , tenersi alternativa- 
jnente , anno per anno , in diverse delle sue città , a tal uopo dette : e 
quindi in ciascun anno rì£;uardasi per capitale quella in coi siffatta Dieta 
fi tiene . 



Sez. Ili, 
JSuropa Meridianah^ 



Spagna^ 



'La Spàgka , detta anticamente Esperia , ed Iherìa^ 
\ nna vasta penisola , bagnata dlairOceano Atlantico , e 
dal Mare Mediterraneo ^ divisa dalla Francia mediante 
la catena de* Pirenei ; e costituente il canto occidentale 
deirEuropa Meridionale. Dessa contiene due Stati So^ 
vrani: l. il Re^m ài Portogallo'^ 2 e'I Regno di Spa-- 
gna propriamente. 
I. Il &EGIÌO DI Portogallo, detto antioamenle Lnsita-* 
BÌa» occupa il lato S. O. della penisola Spagnuola, 
Quindi al S. , e alFO. è limitato dairOceano Atlantico: 
al N. , e ali*E. confina col Regno di Spagna • Oltre a 
ciò questa Monarchia possiede , fra Taltro , Testesissimo, 
e ricco Stato del Brasile , nell* America Meridionale . 

La sua capitale Lisbona ^ oittk di circa 100, 000 
«nime, vedesi edificata sa la foce del bel fiume Tago,- 
che le dk un vasto , e sicuro porto • 

li suo clima e dolce , e Paria pura, e salubre « 

I principali suoi fiumi sono : il Vago , il Douro , o 
Duero , il Minho , e la Guadiana ) provveuienti tutù 
dal Regno di Spagna • 

II suolo è in gran parte montuoso \ ed ha delle mi*» 
niere d^ oro , d' argento , e di pietre preziose • 

9, Il Regino di "Spagina , tranne il lato occupato dal Por- 
togallo, si estende sopra tutto il resto della vasta 
penisola Spagnuola . I suoi confini sono : al N. il mar 
di Ri$cagKa ; al N. £. la Francia ^ da cui la dividooa 
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i monti Pirenei , «ir E. il Mare Mediterraneo ; al S. lo 
atesso Mediterraneo, lo stretto di Gibilterra , e TOcea* 
DO Allantico j air O. , finalmente , il Regnò di Porto- 
gallo , e lo slesso Oceano Atlantico . 

Questa Monarchia abbraccia i4 grandi provincie, 
ad ognuna delle quali dassi ordinariamente il titolo di 
Begno , dacché quasi tutte un tempo formavano altret- 
tanti Regni separati , ridotti poscia alle due corone di 
C astigli a y e di Aragona ^ costituente in oggi la princi- 
pale divisione della Monarchia istessa . Possiede in ol- 
tre immensi , e ricckissimi stati nel Nuovo Mondo , tra' 
quali particolarmente distingnonsì il Perii j nelP Ame* 
lica Meridionale ; e 1 Messico , nella Settentrionale . 

La sna capitale Madrid trovasi infelicemente fab- 
bricata nel mezzo di ona quasi deserta , ed elevata pia- 
nura ; con nna popolazione di 160,000 anime, in circa. 
II snolo di questo Regno è intermezzato da varie 
catene di monti , che lungo sarebbe V enumerare , pre- 
cisamente nelle parti settentrionali , meridionali , e cen« 
trali 'j e sparso al tempo stesso di vaste pianare , sopra- 
ttttto nel canto orientale* 

I principali suoi fiumi sono : il Tàgo^^ ìi maggiore 
di tutti ; il Douro , o Duero ^ la Guadiana \ e 1 Gua- 
dalquivir ^ che shoccano neirOceano Atlantico, dopo e»* 
sere i primi tre passati pel Portogallo : e Y Ebro^ an- 
ticamente Ibero , il quale si scarica nel Mediterraneo . 

Nelle Provincie più boreali \ì clin^a è piuttosto dol- 
ce: ma nelle centrali, ed australi il caldo fa abbastan- 
za sentirsi ; e V aria vi è in diversi luoghi mal saoa , a 
motivo delle acque stagnanti , che vi si lascian sussistere. 
Trovansi nel Regno di Spagna varie sorti di pietre 
preziose; del pari che rame, ferro, piombo, argento vivo. 
Neika Catalogna , una dell« provincie di questa Mo- 
narchia , evvi luia montagna , unica in Europa , detta di 
Cardona^ e cooipo&ta tutta di sale. Bello è il mirarla 
di loiHaoo 9 allorché vi b«ittoao i raggi del SoIq , i «jua* 
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li , rifrattl quasi da innumerevoli priimi , la fan oooipe* 
rire-come se fosse tutta di sfavillanti gemme. 

Fra la catena de'Piienei vedesi il cosi detto Circo 
di Martore , consistente in una gran vasca , cinta di un 
muro verticale di eccelse rupi , che vi tormano ona spe- 
cie di superbo anfiteati^o , e dalla cui sommiU precipi* 
tasi uu torrente 9 il quale vi costituisce la più subii* 
me di tutte le cascale dell' Antico Goatineote 9 avendo 
iia66 piedi di altezza perpendicolare. 

S- II. 

Italia • 

L* Italia » che credesi estere stata cosi denomina- 
ta , a motivo della prodigiosa sua feraci tìi in armenti , 
sopra tutto bovini , detti anticamente , per derivazione 
dal greco, italoi y (1)^ sebbene altri supponga di ave- 
re assunto V attuale suo nome .da quello d' Italo , di- 
scendente di Enotrioy antico condottiero di nna colonia 
arcadese : che i Greci chiamarono già Esperia , dalla 
stella Espero (2), la quale, seguendo nel iramoniaro 
il Sole , parca ad essi vederla su la medesima Italia , 
posta al loro occidente \ con V aggiuntivo di piccola ^ 



(i) Questa idea trovasi aspramente rampognata di scio'ccfaerìa neUa 
liOgica di Genovesi • Io rispetto assai la memori^ di sì grand' uomo * 
ma , in buona pace delle sue ceneri , ei s'ingannò quando poggiò la sua te- 
si sul principio, di non essere a' Greci sco nociuti i buoi, allorché vide- 
ro essi la prima volta queste terre . Le isole Renards ( delle volpi ) , tra 
le Aleuti , ncir America Settentrionale ^ e le Gallapagos ( delle Tartaru- 
ghe ) , nella Meridionale , sono state dagli Europei denominate in tal gui. 
sa , non perchè non avessero essi cognizione di siffatti animali , ma per- 
chè mai non avean veduto paesi, che tanto ne abbondassero. Né sor 
già questi i soli esempj di simil natura , che la moderna Geografia ci oC* 
Ire: se ne potrebber citare ben molti . 

(a) Il pianeta F'enere . 
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à ditlÌQU0M JelU grande Esperln 9 ^àale appellavati la 
Spagna : e che i Latini , per diverse ragioni , intitolarono 
Enotria y Saturnia , ed Ausonia : V Italia , dico , è una 
grande penisola , della figura , presso a poco , di uno stL 
▼ale ; eslesa per 680 miglia circa (i) dal N. O. ai S. 
B. , nel mezzo del Mare Mediterraneo ^ con 3ao di mag- 
giore, i3o di media, e 18 di minore lar^eiza ; chiu- 
sa Terso Borea dalla catena delle Alpi , che la separa 
dalla Francia , dair Elvezia , dalla Germania , e dal- 
r Austria ; attraversata in tutta la sua lunghezza dalla 
catena degli Appennini \ e formante la parte media deU 
r Europa Meridionale « 

£ dessa la piti temperata, la pih fertile, e la pilt 
deliziosa di tutte le regioni , non solo d''£uropa , ma 
forse ancora del Mondo intero . 

I Mari che la bagnano sono: il Ligustico y il 2Vr« 
re/10, e lo Stretto del Faro al S. 0« ^ il Ionio al S.. 
E. ^ e r Adriatico al BT. E. * / 

II maggiore de^snoi JPtumi è il Po, anticamente 
Pado , ed Eridan , avente 1 ^ 000 piedi di larghezza , il 
quale si scarica , per sette bocche ^ ueir Adriatico : ó 
dopo di esso meritano una qualche considerazione , VA-^ 
dige , che pur neW Adriatico si versa ; VArno , il Teve-^ 
re , eU F^olturno , i quali sboccaoo nel Mar Tirreno . 

I prinqipali suoi Laghi sono : il Lago Maggiore ^ 
e quelli di Lugano , à*Iséo , di Garda , e di Como ^ 
nelle parti settentrionali ] il Trasimeno , ovvero Lago 
di Perugia j verso il centro; e'I Fucino ^ o sia Lago 
di Celano y sul canto meridionale. 

Le sue pih estese Pianure sono quelle della Lom-^ 
bardia , nel canto settentrionale ^ e delle Puglie nel 
meridionale. 



(i) Dalle alpi alla punta delle Calabne. La sua lunghezza però id ì 
linea retta si calcola per $70 mig;lia , dal Monte Kosa , nel Piemonte , fino 
al Capo di Leuca , in Terra d' Otranto . 
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Le più coàpicae fra le tante sae belle Città ioaot 
Romaj la Regina delle cittk, capitale dello Stato Pon- 
tificio ) Napoiij capitale del Regno delle due Sicilie; 
Palermo j capitale dellMsola di Sicilia ; Milano y capì« 
tale del Regno Lombardo - Veneto ; F'enezia , capitale 
dello Stato Veneto ; Torino capitale del Regno di Sar« 
degna ; Genova , antica capitale della Liguria , Firenze ^ 
capitale del Gran Ducato di Toscana • 

Le sue piU ragguardevoli Fortezze sono : Mantova^ 
nel Regno Lombardo- Veneto ; Alessandria , nella terra 
ferma del Regno di Sardegna \ la Pialletta , nelP Isola 
di Malta; e Gaeta ^ nel Regno delle due Sicilie. 

I suoi più famosi Porti sono : quello di Genova , 
nella terra ferma del Regno di Sardegna ; quello di <7a- 
glieri , neir Isola di Sardegna ; quello di Livorno , nel 
Gran Ducato di Toscana ; e quello di Messina, nel- 
r Isola di Sicilia ; tutti sul Mar Tirreno : il porto di 
Ancona , nello Stalo Pontificio ^ e quello di Venezia ^ 
nel Regno Lombardo -Veneto ; suir Adriatico . 

Nella maggior parte delle sue montagne trovansi 
pietre dure 9 e marmi bellissimi , come alabastro , por^ 
fido, lapislazzuli 9 diaspro, agata, corniole, ec. : e tra* 
metalli evvi del ferro in, abbondanza; rame, e piom« 
bo , in poca qnantitk sebbene 5 oro , ed argento , per 
altro scarsissimo . • 

La Popolazione di tutta V Italia , comprese le iso* 
le , arcende a circa 19 milioni di Uomini . 

La Forma di Governo , che generalmente vi regna, 
si è la Monarchica , se se n^ecceitui la meschinissima Re- 
pubblichetta di S. Marino . 

Và^ Religione dominante, anzi Tunica che vi si. 
professa , è la Cristiana Cattolica ; eccetto pochi Ebrei, 
rinserrati in un^ angolo di Roma , in Livorno , e qual- 
che altra cittk • 

La penisola italiana dividesi principalmente in AU 
ta j e Bassa Italia ; di cui la prin^a dicesi anco Seiten^ 
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trionaU , siccome U secondi Meridionale : 1^ couliedlf 
in t Juo nove Suii Sovrani , teloni de' quali molto pic- 
cioli . Essi sono: 1 il Regno delle due Sicilie ^ a lo Sta-^ 
io Pontificio 5 3 il Regno Lombardo - Veneto \ 4 *^ ^^"* 
gno di Sardegna ; 5 il Gran Ducato di Toscana ^ 6 il 
Ducato di Parma \ 7 quello di Modena -, 8 V altro di 
Lucca ; 9 la picciolissima Repubblica di S. Marino . 
1. Il Regho delle due Sicilie, il maggiore di talli gli Sta- 
ti Sovrani d^ Italia , comprende tutta quanta V estre-» 
milk meridionale della terra ferma della penisola ita- 
liana , denominata Sicilia di qua dtU Faro ; e la Sici-^ 
Ha propriamente, o sia Isola di Sicilia^ detta Sicilia 
di là dal Far^ ^ che si ha ragione a supporre di essere 
stata , in epoca assai remota , distaccata, dalla punta del- 
le Calabrie ) o in forza de* progressi del Mare, o in vir^ 
tu di grandi tremaoti ^ derivati probabilmeote da espio- 
sioni del prossimo tremendo Mongibello ^ e de* vicini 
Vulcani delle Isole Eolie « 

La Sicilia di qua* ^al faào è. posta tra *1 ^. 37 
m. 56, e*l gr- 4^ m. 55 di latitudine boreale; non che 
trai gr. 3o m. 55, el gr^ 36 min« t| di longitudine 
orientale (i) . 

I suoi confini sono : al ]^. O. lo Stato Pontificio , 
dalla foce del Tronto , sul Mare Adriatico ^ in Abruz* 
20 Ulteriore Primo; fino a quella deìVU/ente, sul Mar 
Tirreno , tra Fondi , e Terracina , in Terra di Lavoi or 
al S. O. il Mar Tirreno, e lo stretto del Faro: al S^ 
E." il Mare Jonio : al N. E. il Mare Adriatico . 

La sua Estensione si è: 32o miglia di massima lun- 
ghezza, dalla foce del Tronto, in Abruzzo Ulteriore 
Primo \ in sino al Capo Spartiyento , anticamente Pro* 



(1) Queste clrcDnscrizìom matematioo- geografiche, dell' una , e del- 
l' altra Sicilia , sono , io mi lusingo , le più esatte che si possono deside« 
rarej imperoochè c»nfoniiì alle accuratÌ8SÌBi« verifiche, che reoentemeote 
H w son fatte di B«al ordine • 



*77 
^tiiomorio a Ercole, nella punta delle Calabrie (i) : i3o 
miglia di massima larghezza, dal Promontorio Gargano , 
in Capitanata , fino alla punta della Campanella , d* io* 
contro risola di Capri, in^Proviacia di Napoli ; e iB 
.di minore largkezaa , dal -Golfo di Squillace , a quello 
di S. Eufemia, nelle Calabrie: i,o4o miglia circa di 
perimetro : «e ^ , loo miglia quadrate circa di superfieie* 

La sua Popola%ione oltrepasia i 5 milioni di uo« 

•mini, corriapondenti a a 18 per mìglio quadrato: scarsa 

per veritk in paragone di quel eh* era una volta ; non 

^che a fronte della jomma ubertk del suolo , dell' ame- 

«nilà del clima, della salubrità doiraere, e della posi* 

Eione tanlo favorevole al commercio. 

La Sicilia di là* dal Faro , cosi detta perchè , ri-> 

capetto a Napoli , ^ace al di là dello Stretto del Faro, 

è posta tra 1 gr. 36 m. 37 , e '1 gr. 38 m. 19 di lati-' 

tudine boreale ; non che tra'l gr. 3o m. a ; el gr. 33 

•m. 19 di longitudine orientale . 

.Dessa è una grande isola di figura triangolare', eia* 
.acnno demoni angoli termina in un .promontorio ; e que- 
ati tre capi sono : il Pelare ^ ovvero Punta del Faro , 
•Volto al N. E. \ lì Pachino^ o Capo Passaro^ al S. £.; 
e^ìLUibeo ^ o pure Beo^ al S. O. Da siffatta confor- 
fonazione quindi fu anticamente detta Trinacria^ o. Tri" 
*nace^ e Triquetra : come in seguito fu denominata Sica^ 
nia^ isUSicani^ popolo passatovi dall*Iberia, o Spagna; 
e finalmente Sicilia , dai Siculi « trasferitivisi dal La- 
,zio, in Italia; sebbene .altri creda che il nome di Si- 
cilia derivasse dalla voce latina secessum, esprimente 
ritirata j a motivo di aver^riaola servito di ricovero, 
in diverse epoche , a varj piccioli popoli , espulsi dal 
>€ontinente da altri popoli pili poteirti. 

I Mari che la circondano sono : a Settentrione , ed 



Xi) Tanno probabìlmenle errati coloro che portano questa lunghezza 
a 400 , ed anco 4^0 niig;lia . 

El.diGeogr, 1 ii 
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Oceideote il Mar Tirreno', o di Toictna : a Mettogioni# 
il Mare Libico, ovvero ACrìcano : ad Oriente il Mare 
Siculo , e lo Stretto dd Faro • 

La saa Estensione fi è : 160 miglia di maisinift 
lunghessa, dalla Paota del Faro, in Val di Messina; 
firjo al Capo Lilibeo , in Val di Trapani : 102 di mag- 
gior larghesza , dalla Fonti di Melaxzo , in Val di Mes- 
sina ; fino al Capo Passare , io Val di Siracosa : 5io circa 
di perimetro: e 7, 4<'o ìniglia quadrate circa di super- 
ficie , non comprese le isole minori circónjaceoti . 

La $udi Popolazione ammonta ad 1, 65o, 000 uomi- 
ni circa , di cui 32, 000 incirca appartenenti alle isole 
minori che ne dipendono -, end* essi ricadono a ragione 
di 220 per miglio quadrato . ^ 

L*lNTEao Ri^ifo quindi ha 3o , 5oo miglia quadrate 
circa di superficie ^ ed oltre a 6 , 65o , 000 abitanti • 

TìTapoli, capitale della Sicilia di qo^ dal Faro, ed 
al tempo stesso di tutto il Regno, è una delle pinco* 
•piene cilta d'Europa, avente oltre a 10 miglia di cir- 
cuito (1) ; popolata di 44^9 o<^ anime circa (2) ; e super- 
bissi maineaie edificata ad anfiteatro , io forma , presso 
a poco ( verso il mare ) , di due concavi semieerchi , 
che loccansì a vicenda nel messo con uno de^ rispettivi 
estremi , nella più bella situazione che' idear mai si pos- 
sa, alio falde di alcune apriche rìdenti collinette, pres- 



(1) Non veqgiooo in questo spazio compresi i tre g;randi ankenissìim 
borgLi di «9. Giovanni a Teducdo , Portici , e Resina , estesi , senza 
alcuna intemizione v P^ ^ miglia circa in lunghezza , a Levante della cit- 
tà I di cui non andrà forse guarì faran parte integrante . 

(a) li Censimento civico di Napoli porta, egli è vero, la popolazio* ' 
ne di questa bella metropoli ad un numero assai minore a quello da me 
(issato ; ma fra le altre ragioni che mi hanno indotto a seguire in questo 
rincontro il mio giudizio , non é da tacer quella di non essere nel Censi- 
mento istesso compreso né la Guarnigione della città , né 1 grandissimo 
numero di Forestieri , si esteri , che nazionali , che , Mnza avervi fiisat* 
la loro dimora , perennemente ondeggiano in andare i e venire . 
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so r amenissima spiaggia del Tirreno , io un (Ulizio- 
sissimo cratere , sotto il 40** 5o' ST' di lalitudìae boreale, / 
el Si** 56\ 53'* di loogitudiae orientale (i). Nella sua 
prima origine esàa chiarnosii Fulcro (2) , ovvero Torre 
di Faterò (3) , dal nome di Mno degli Eroi Argonauti , 
ateniese (4) « che , di ritorno dalla famosa conquista del 
Vello d' oro (5) , ne gittò le prima fondamenta , di 
unita probabilmente al fenicio E amelo (6) , cinque se^ 
coli circa innanzi la fondazione di Roma « t» sia dodici 
secoli , e mezzo , approssimativamente , avanti V era 
cristiana . Tre secoli circa dopo un altro Eumelo , Re 



(0 È questa la longitadine dd meridiano cbè passa pe' Reali Pa* 
lazzo , e Museo , dividendo quasi per mezzo la città 9 dal N. al 3. , cal- 
colata so le ultime osservazioni astronoraicli<Mpraticate nella vecchia spe- 
cula di «$*. GeuuiiosQ^ posta a 3i^ -5^' o" di longitudine orientale j e 40** 
5i' 10** di latitudine bordale; dalla quale latitudine è stata pur dedotta 
qu«Ua di sopra indicata, fissata per lo Palazzo Angri (Doria)'^ il qua- 
le, giacendo, in contrada Toledo, d'incontro la chiesa delio Spìrito San" 
td , sotto Ilndicato meridiano , in punto quasi intermedio a*meutovatI Rea- 
li Musco, e Palazzo , offre l'opportunità che un parolello tirato attraverso 
di esso divide egualmente in due la città, dui E. aU'O. Il nuovo Heale 
Ossen/atorìo in Capodimonte poi resta a 3i* 57* i5" di longitudine 
( salvo che da un maggior numero di osservazioni non abbia a risultarne 
una correzione ai secondi), e 4^° 5i' 47*' di latitudine. 

(2) Celano ,> Notizie della Città di. Napoli „ Napoli 1 724 » P^- 3* 

(3) I^j co;iAronù „ Gtalcidensis Alexandra ,^ Oxonii 1697, vers. 717- 
— Sigriorelli „ Coltura delle due Sicilie „ Napoli 1784 „ t. i pag. 167. 

(4) Cetano: pag. a— SignoreUi: t. i p. 167 -»— Ljrcophronis : 
▼ers. 717-/ 

(5) Sotto il simbolico nome di F'ello d'oro intendono i Poeti par- 
larci di un tesoro ben grande, che taluni intrepidi Principi delia Grecia^ 
detti Argonauti , dal vascello Argo , su cui imbarcaronsi > andarono a 
conquistar nella Cokhide^ in Asia, mezzo secolo circa avanti 1 incendio 
di Xroja , ridotta in cenere dodici secoli , presso a poco , innanzi il Messia. 

(6) SignoreUii t. i p. 1 63 — ^ar^as Macciucca^^ Delle Antiche 
Colonie v^^nute in Napoli,, Napoli 1764,, voi. 1 p. 32i. 



*"iilPer9L in Tenaglia (i) , venendo ad anpltarla , «e 
oambiò il nome, sostitnendo airaatico quello di JPar^ 
tenope^ Temutissima, e. padicissima «aa figlia ;(>)^ che 
'lo segttk forse , o 'Ohe fu élla slessa T ampliatrice dell* 
citta, cui con le sue aTTeneoti maniera., coogiuate alle 
naturali attrattive éeiramenita del sito, allettava a sta- 
i bilirsi gran numero <di forestieri ; oo^' èche venne fa- 

voleggiata per sirena (3). Continuando poi sempre ^a ve- 
^ nir nuove genti, precisamente -dall^Eolide , dalPiEubea, 

e dalla Grecia propria ^ creU>6ro gli edifici , ed accosto 
f air antica venne a Xonnarsi una novella tittk .Perdistin- 

I guerle allora , sébben non facessero che nnsel corpo di 

popolasieno , la prima , eh* era la più orientale , e piìfe 
[ vicina al mare , fu detta Palmpolis , cioi Città Fecchia^ 

«^e la seconda-, la più occidentale, e pu -interna , Tfea^^ 
polis , vale « dire Città Nuova (ì{) : e di qua , tinitesi 
collo scorrer degli anni, e fattasene una sola, Pè de- 
privato il nome di -Napoli, che tuttavia conserva \ sen- 
V essere andato totalmante .in obBlio quello |>iaeevoIis« 
^simo di Partenqpe . 

'PALEaMO , cittli di i6o<,'oeo anime circa, vagameak» 
^te edificata in riva al mare , sul lato N. O. dell'Isola 
di^Sicilia, sotto il SS"" 6* 44'' ^i latitudine boreale ^ 



(i) Summonte ,j istoria dcUa Città , e Benno di lYapali,, llapdift 
i6oa, t. I p. 4^ 6* ' 

(a) Summonte^ *.t* i p. 6 «- Celano.: p. a «- SignoralU^ Jt. < 
p. 17^2 -1- LfcophronU : v. 719 , e .jao . 

(3) 'SìgnoretU-i 't. 1 p. 172 — Pretendono dimostrare alami , «ola 
ingegnose etimologiche investigazioni, che i dueantioki nomi di JPalero^ 
« Partenope sien derivati da tocì orientali di cose , e i^on di persona. 
Ciò ha fotiito par essere ; ma se un tal passibile abbia foi-za di far che 
non abbiano, esistito , come essi pretendono , apesio.per altro contraddicen- 
do se stessi, né VEroe Argonauta Falera^ né la Jteàl Greca Parte^ 
nope y da tanti, e si yarj scrittori d'ogni età mentovati (lungo saribb* 
9 rammentarli tutti ) , il lascio ài savio discernimento altrui . 

(4) Siga^r9Uii U i,p. I7a-** Fargas; prefaz. «1 1 ral. 
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•^TSì* i^3o^ di lóDgìtadme orientile 9 • divìA a. 
<}uaUro eguali parti da dae grandi strade, che tagliami 
scambievoJfnenie nei mezto , ad angoli retti ^ è la ca- 
pitale della SiciUa di Ik dal Paro , edificata in origine, 
per quattro si vuole, dà* Caldei , e Damasceni , chea* 
tempi dlsacco, figliuolo di Atra mot, il quale visse trai 
XVIII-, e'I'XIX seeolo «vanti Fera- oristi^aioa , reca- 
ronsi dàiridumea in Sicilia (i), denominandole' PanoTV 
ma j e detta in seguito anche Litobello • 

Provihcie , B Distretti — Tutto il Regno dividesi 
in 22 Provincie ^ chiamate anco Intendenza ^ cifscuna*^ 
delle quali suddìvidesi in. piìi.Z2i'5lre^<i; e di cui i5 ap^ 
parteogono alla Sicilia di qua, e 7^ a quelta di li. dal. 
Faro; quali ultime diconsi pare F'àtti. 

Le *5 Provincie detta- Sicilia di: (fuà\ dèi Faro ^ 
aeguendo il lóro ordine geografiòo dèi Ii^ al S^, sono: 

Tre deglf Abruxsi , cioè : 

1. Abruzzo Ulteriore I\ bagnato dal Mare Adriatico} 
a confinante al N. O. con la Marca di Fermo , dello 
Stato Pontificio •— Capitala Teramo -*-DisUetlì ; .Z>ra« 
mo^ 9 Penne. j 

a. Abruzzo Ulteriore 1I\ mediterraneo; confidante 
*airO. con le due proyìncie dello Stato Pouiifiéio , rXIm* 
bria , e la Sabina — Capitale Aquila — « D. stretti : Aqui* 
b, Civitaducale j Avvezzano^ e Solmona. 

3: Abruzzo Citeriore ^ bagnato dal Mare Adriatico— •- 
Capitale Chieti — Distretti: Chieti j Lanciano^' e Inasto, 

Una del Sannio , detta 

4. Contadi^ di Molise , bagnata in piécoltl parte dal 
Mare Adriatico --^ Capitale Càmpobaaso -^ Distretti :. 
Campobasso , I^nia , e Lurino . 

Queste ^attro Provincie sono ia p|rticolar modo. 



(t) Questa piccola partróol^kre emig;razione , riportata da^ JPazeìlo >.. 
sarebbe intermedia alle due grandi emigra^om orientali •, di eoi sarà laltc!^ 
ira paco parola • 
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cclfbrì « per essere sute la patm de' valoroii Sanniti , 
che sì gloriéf aaeoCe f e per «i lango tempo* lottarono 
cernirò i eooqaiftalori del Moado , I bellicosi Romani : 
« nella qoarta è famoso ancora il vallo denominato For^ 
dte Caudine, (i) <»ggi S irei io di Arpala , o Fa/ di 
Gargano , ove gli stessi Sanniti , sotto la scorta di Ca- 
JQ Ponzio, Tanno 319 avanti Q. C. , compiiitamente 
sconfissero nn doppio esercito consolare romano , e lo 
fecero totfo intero passar ondo sotto il giogo , 

Doe di Coira/Hi^a ^e/ice ( Tantica Campania), ba-? 
gnate entrambe dal Mar Tirreno ; e sono : 

5. Terra di Lavoróy denominata in tal guisa dagU an- 
tidii eelebratissimi Campi Lebor ini, che rinchindeaì confi- 
nante airo. con la Campagna di Roma, dello Sfato Pon- 
tifìcio ; e la cui p:irte occidentale .corrisponde al cos) 
detto auticamente Nuovo Lazio rr' Capitale Caserta , ore 
il Re ha una Reggia 9 che passa per la più cospicua 
deir Europa; Non ha guari capitale era Capua, locai 
volnttuose delìaie ammollirono la gì^ Unto formidabile^ 
armata dell' Eroe cartaginese jinnibale , che vi svernò 
Vanno 316 avanti Fera cristiana, preparandone la di- 
sfatta — Distretti: Caserta, Nola, Piedimonle, Sora, 
e Gaela^^Pantecorpo, «ul Garigliauo , è una città con 
titolo di Ducato, appartenente alla Sapta Sede. 

6. Provincia di Napoli — Capitale ffapoli — ^Distretti: 
Napoli '-i Pozzuoli, ove y edesi . debolmente fiammeggiare 
un vulcano «emiestiotj) , detto la Solfatara^ Castella" 
mare 5 e Casoria • 

Due di Principato, propria niente : 
'j* Principato Meridionale, ovverp Ci7erior«^ bagnato 
dal Mar Tirreno^ faciente un tempo parto delP antica 
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(i) Apparteneva per lo ÌQDaqzi il Vallo jCaudÌDo alla Provinciji di 
principato Settentrionale 5 ina, per nuova divisione ^rritoriale) trovasi or^ 
ìncardioato a quella di Molise . 
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Lucania \ e nel qcuile ^ propriamente neHa terra dt Pasi-* 
tariQy sortì i suoi natali Flavio Gioja^ cui Unto ilMon- ^ 
do devCf per la felice quanto grande invenzione della 
bussola^ mercè la quale han potuto, e ponno spiegar 
le navi a'piik arditi yoli le antenne *— Capitale Saler^ 
no — Distretti : Salerno ^ Campagna y Sala^ e piallo. 

8. Principato SeUentrionale^ ovvero Ulteriore^ medi- 
terraneo ; compreso in parte una volta neirantico Sannio^ 
ed abitato precisamente dagP /rp/ni •«— Capitale Ai^elli^ 
no — Distretti : Avellino y Ariano ^ e Santangelo de'* 
Lombardi ^^ Benevento y al confluente d^l fia'ne Sabato 
col Calore, è uqa cittk con titolo di Ducato, appar- 
tenente alla Sede Apostolica . 

Tre delle Puglie ^ vale a dire : 

9. Capiianaioj anticamente i7armia, bagnata dal Mare 
Adriatico — Capitale Fog^gra -^ Distretti : Foggia^ San" 
severo , e Bovino . ^ 

10. Terra di Bari ^ anticamente Peucezia^ bagnata 
dal Mare Adriatico — Capitale Bar/ -*- Distretti: Bari ^ 
Barletta^ ed Altamura , 

Nel piano che quivi resta tra Andria , e Córato 
ebbe luogo, Tanno i5o3, il famoso singolarissimo duello, 
per prova di valore nazionale, fra i3 Francesi, scelti 
nelFarmata della loro nazione , ond'era stato in pSrte in- 
vaso il&egno di Napoli ; e i3 Italiani , nativi per la mag- 
gior parte delle due Sicilie, eletti nel campo degli Spa- 
gnuoli, venuti in soccorso de^Napolitani : tutti a cavallo, 
armati aireroica ^ e di cui i secondi* nobilmente , e com- 
piutamente trionfarono de* primi, ài cospetto de*du« 
eserciti , e di un* immensa esultante popolazione . 

11. Terra d^ Otranto , anticamente Japigia^ Messapia^ 
e Paese de'Salentini : bagnata daMue mari Adriatico , e 
Jonio — Capitale Zecce — Distretti : Lecce ^ Gallipoli y 
Taranto , e Brindisi . 

Una di Lucania , detta presentemenre 

12. Basilicata j bagnata ist picciolissima parte dai ' 
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Mare Jonio -^ Capitale Pottnta -^ Dhtretti : Poiensa^f 
Maiala ^ Melfi ^ e Lagonegro. 

Tre delle Calabrie^ aQlìctmenie Magna Grecia (i}^ 
e Paese de^ Bruzj^ cioè : 

i3. Calabria Citeriore ^ ba^atrdaMae mtiri ^nio^ 
e Tirreno -^Gapiuk Cosenza ^^Dhìfem: Cosenza ^ Ca^ 
slrovillafi ^ Rossano , e Paola . 

i'4*v Calabria Ulteriore II ^ bagnala da* dite mari 
Ionio , e Tirreno-—^ Capitale CaHmzaro -a>Distrel^ : Ca* 
tanzaroy Monteleone^ Colrone^ e Nicastro, 

t'S. Calabria Ulteriore /, bagnata- da' due mari Io- 
nio, e Tirreno, e dallo Scretto del Faro -^ Capitale ^ 
Reggio -^ Distrétti : Reggio , Palmi , e Gerace . 

Le 7 Provincie, a Frulli j della Sicilia di là da( 
Faro poi , patrteiulo daHa pi& pi'ossinm alle Calabrie , 
e facendo il giro dell^'solapel suo lato settentrionale^ sono: 

1. f^al di Messina j bagnau dal Mare Siculo y dallo' 
stretto del Faro , e dal Alar Tirreno -^* Capitale Messi-^ 
na -i- Distretti : Messina , Casiroréale , Mistrelta , ePattL 

3. F'al di Palermo j bagnata dal mar Tirreno — ^ 
Capitale Pa/ermo «^ Disjtretu : Palermo y Corleone , Ce- 
fality e Termini. 

3. Val di Trapmiij bagnata daMne mari Tirreno^» 
ed Africano -*• Capitale Trapani -» Distretti : Trapani y 
Alcamo j e Mozzar a. 

4* ^^ di Girgeniiy bagnala dal Mare Africano--' 
Capitale Girgenti ■*- Distretti : Girgenti , JBivona , e 
S ciacca* 

5. F'al di CaltamsseUa , bagnata dal Mare Libico •— ' 
Capitale Caltamssetta'^'D\sXxt%\i\ Caltanissetta ^ Ter^ 
r anova y e Piazza. 

6. P'al di Siracusa , bagnata da^ dne mari Africa-' 



(i) 6ltre le Gaìd!>rie , cui propriamente h ^enokniiiìuioDé 8i0^ ne. rf 
•tringe, U Magna Grecia abbracciava axtticaueDlte f' secondo skevaif I« 
maggior parte detta Lucania, e delie Puglie # 
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tao, e Ionio ^-* Capitale Siracusa j UmoèitòiùÉ ff^mrer 
dato la culla al celeberrimo Matematico Archintede , il 
qaale mera'vìgliosamente la difese tre anni continui , 
dal ai4 ai aia avanti Fera cristiana , contro tutti gli sfor- 
zi della Potenza Itomana, le cui numerose armate, di 
terra ^ e di mare , egli esterminava da lungi , mediante 
orarie formidabili macchine , da lui a bella posta rnventate, 
tra cui dittinguevansi gli specchi ustorj ^ co^quaH incen* 
diata di lomuno (i), in un subito, quasi rapido baleno, 
le nemiche navi : tanto valer puote ijin ingegno ben col- 
tivalo 1 — Distretti : Siracusa , Modica , e Noto . 

7. Fa/ di Catania j bagnata dal Mare Siculo -^ Ca- 
pitale Ca<an/a-^ Distretti: Catania^ Caliagirone ^ e 
Nicosia • 

IsoijB — te principali Isole della Sicilia di qua 
del Faro sono : 

Nel Mar Tirreno 

Ponxa , o Ponxia ; Palmarola , o Palmarim ; Pan^ 
daterìa , o Pandana , orvero Pianosa i le Botte ^ Kén- 
totiene*'^ e Santo Stefano^ rimpetto il golfo di Gaeta, 
dipendenti dalla 'provincia di Terra di Lavoro. 

Procida ; Ischia , anticamente Pitecusa , Enaria « 
ed Inarime ^ in cai avvi nn vulcano, che può dirsi 
estinto I imperciocché ti tace fin dalPanno i3oo circa ; 
e Capri f T antica Caprea^ sa T ingresso del Golfo di 
Napoli , alla eoi provincia appartengono ^ come vi ap- 



(i) Questo fatto degli tpeccfai vìen da taluni oppugnato, su Fidea 
che 1* Ottica non ce ne dimoatrì la possibilità. Ha oofeesta adenza non 
che d dimostri YimpossibiUtà di fare degli speochi ustorj di una sola len- 
te (giacché Buffon ha saputo farli di molte riumte)^ che brucino ad 
Ima considerevole dlstanaa; essa non ci addita il modo di concentrare 
all'uopo, assai più di qatì che sappiamo, i raggi launa leme:el gra»* 
da Axchimsde^ potette beDisiiBio saperne più di noi. 
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partiene aiieora Nisìda, piccioUssima isoletlt in yìcì- 
nansa della dita di Napoli • 

Nel Mare Joma 

Ogrgia^ picciolissima isoletta presso quella' parte 
delle coste orientali della Calabria Uheriore II , cui ap- 
partiene , la quale resu tra^ due capi delle Colonne al 
N. , anticamente Promontorio Lacinio ; e Rixsuto al 
S. , già Promontorio Japìgio ; famosa per la lunga di- 
mora che vi fece UIbse, ritenutovi da Calipsoy di cui 
Tisoletta portava una vol^i il nome (i) . 

Nel Stare Jdriatico 

Le Isole di Tremiti , anticamente Diomedee , al 
nnmero di tre, propriamente Tremiti ^ detta anco S. 
Domino , o iS^. Domenico ; Capperara , o Caprara ; e 
S' Nicola , o iS. Nicolò ; al N. O. del Promontorio 
Gargano , dipendenti dalla provincia di Capitanata • / 

Le principali Ifole - della Sicilia, di là dal Faro 
poi sono : - 

Nel Mar Tirrèno 

Le Isole Liparie^ ovvero Eolie ^ al numero dì io, 
dette anco Vulcanie ^ per avervi arso diversi vulcani , 
che anzi ve ne arde tuttora uno, sel>bene scarsamente 9 
in quella di Stromboli : poste d* incontro 9 presso a po- 
co , al capo Polero , dipendenti da Val di Messina . 

Ustica^ a ponente delie Liparié, in una i^uàlcbe 
distanza da Palermo , dalla cui Provincia dipende . 



(0 Non ntanca qudcttoo , il quak, opponendosi afi* avviso di niol« 
lì, presume^ mali forse a proposito*, non ano» qucsu T antica JsoU 

fft* Caìipso . 
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Nel Mare Libico 

he Isole Egadi, f o aleno Fai^ignana^ L€9anzo ^ % 
Maretimo 9 dipendenti da Val di Trapani . 

Pantellarìay anticamente Cos$ira\ Lampedusa y ^'^ 
benusa , e Scola ^ non molto lungi dal Capo Bon , in 
Africa , dipendenti da Val di Girgenti • 

Nel Mare Siculo 

Ortigia jieiisi paranco Nasso « picciolistima i<olet<- 
ta , in cui yedesi la celebre fonte Aretusa , giacente di- 
nanzi lacittk di Siracusa, dalla quale Provincia dipende. 

Monti , e Vulca^ii — I principali Monti della Si- 
cilia di qua dal Faro , attraversata in tutta la sua esten- 
sione dalla gran catena degli Appennini , sono : il Gran 
Sasso , detto anche Monte Como , tra F uno , e V àU 
Ito Abrusxo Ulteriore , il più alto de' monti di questa 
parte del Regno, avendo 9, 677 piedi di alevasione per« 
pendioolare sul livello 4^1 mare : la Maiella , in Abruz- 
zo Citerioro , rinomata per la riccheua dell^ eccellenti 
sne erbe medicinali : il Matese , nel Sannio : il Garga* 
no^ in Capitanata: eU F'esuìfioy in Campagna Felice, 
famoso vulcano ardente , nelle vicinana^e di Napoli , non 
più per fdtrp che 3 , 780 piedi perpendicolari elavato 
sul livello, del mare • 

Sopra tutt^ i Monti della Sicilia di là dal Faro 
poi , compresi sotto la denominasione generale di Monti 
Nettunei > e riguardali come un prolungamento degli 
Appennini , distinguesi T Etna , o Mongibelh \ ovvero 
Monte Gibello , famosissimo tfulcano ardente , in Val di 
Catania , più terribile del Vesuvio , e più sublime del 
Oran Sasso, avendo io,63o piedi di altezza perpendi- 
colare . Il Macaluba , in Val di Girgenti , è un vulcano 
straordifurìQ, che potrebbe dirsi aere-terri^omof foU 
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die caccit ttpori r € growe bolfo di ark , come par#- 
limo, e creta (i) • 

Fiumi -^ Tra* namerosr, ma non grandi flami, oih . 
d^ è piacevolmente irrigato «pieato Eegoo ^ meritano il* 
primo luogo*: 

ffelfa SialiA di ^uà dal Fàrtr 

Il Gariglianoj anticamente itW, c'I Foliurna^ in- 
Terra di Lavoro; il Sete ^ in Principato Citeriore: qna- 
li scaricansi nel Mar Tirreno . L' Jtemo , detto anco W 
Fescera j in Abrucz»; il' Forate \^ iV Candeloro ^ e VO^ 
'fanto^ anticamente Aufido ^ in Paglia: qnali sboccano^ 
nel Mare Adriatico . Il Erodano , in Basilicata \ e'I Cror-^ 
te y in Calabria : quali vanno à perdersi nel Mare Ionio.- 

Nella Sicilia di là dal Faro 

Il Simeto , ovvero FaUi^ in Val di Mesainar, if'qoa- 
!e soarioasi nel Mar Tirreno (a) : il Salso , anticamen- 
te Imeray in Val di Girgenli, il qnale ha tratto To- 
dierno ano ^ nome d^alP amarezza' delle sne acque; e '1? 
quale perdeft nel Mare ^Africano : il Jaretta , in Val di 
Catania , che sbocca: nel Mar di Sicilia . 

Laghi — Tra' laghi sono da citarsi — N^Uii Sici- 
iia di qua dal Faro ; il Lago di Cetano , ovvero» Fu- 
eino , io Abruzzo Ulteriore II ^ il maggiore di tntt^'i la- 
ghi del Regno , avendo attualmente oltre a 5o miglia 
di perimetro ; con la singolare proprietìi di crescere , • 
decrescere alternativamente^ per anni continui, a moti- > 
▼ò probabilmente di meaCi sotterranei ( giaeidhè privo 



(i) Qualche altro simile se np vede nel B^g^po di QoiCo ^ neU* Ame- 
rica Meridionale , ndla cui descrizione se ne farà espressa canno . 

(a) Altro fiume chiamato amticamente Simèio.^ oggi di S. Pachi •" 
Samtta , scout jer Val di Gatawa» gittandosi nd liai» Sicolei 



«flimiolo 'appurante ), i quali forse, per ignote cagioni ^ 
'«quando si apriranno , e quando oblitereranno ^ trovan- 
dosi però sempre in capo a tempo cresciuto: quelli di 
Salpi ^ dì Piarono ^ e ditZesina, in Capitanata^NelU 
Sicilia di là dal Faro il 'Lago Beveria , detto per lo 
innanzi Nafìia , '>e piii anticamente Palici , inr Val di 
Catania . 

Acque ,MiNEiALi.-— Tra le molte sorgenti di acque 
minerali salutarissime , si calde , che fredde , onde ve^ 
„£onsi felicemente arricchite Fune, e T altra Sicilia, so- 
no oUremodo rinomate quelle deir isola d* ijcAia , nelle 
Ticinanze di Napoli, del pari che Je sue stufe, opera- 
trici , per cosi dir ,. di prodigj , nella guarigione di .mil- 
le mali diversi.. 

(jrOLFi — . I principali .Goffi 4^Ua Sicilia .di qua 
'^dal Faro sono : 

Nel Mar 'Tirreno 

n Golfo di Gaeta ^ in Terra di Lavoro :. il ^o(/ò 

-di Napoli , nella provincia dello stesso nome : il «<ro/<-* 

fo di Salerno^ in. Principato Citeriore: il Golfo di Po» 

licaétrp , nella Calabria Citeriore : il Golfo di S. ,Eu- 

Jenùa , nella Calabria Ulteriore > IL* 

Nel Mare (forno \ 

^n Golfo di Squillace , nella Calabria Tllteriore II; 
'«e* quello di Taranto , tra Ja Calabria Citeriore., ìèl Ba- 
«ailicata^'O Terra d' Otranto • 

Nel Mòre iàdriatico 

O Golfo di Manfredonia , nella Capitanata . 
^I principali Golfi dèlia Sicilia di là dal Faro poi 
iooo : il Golfo di Melaxxo , e quel di Patti , in Val 
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di Meirina; iìGoifi} di Palefmò , liella Tall&* dell* istes- 
fo nome ; e ^1 Golfb di Castellamare y tra questa Val- 
le, e quella di Trapani: tatti nel Mar Tirreno . Il Golfo 
di Catania j nella Valle del medesimo nome, nel Ma^ 
re Sieolo . 

Porti— I pili rinomati porti del Regno sono:quel« 
lo ^i Napoli^ sol Mar Tirreno*^ e quello di Taranto^ 
aul Mare Ionio : nella Sicilia di quk dal Faro -*- Quel- 
lo di Palermo f sol Mar Tirreno ^ e quello di Messina^ 
porto franco sa lo Stretto del Faro: nella Sicilia di la 
da questo sti>»tto* 

FonTezzE -^ Le sne pili ragguardevoli fortezze so* 
no: Gaeta y r«ntica Cajeta^ sol golfo dello stesso suo 
nome, nel Mar Tirreno, fortissima per fnare , e per 
terrar, ' p^ natvta , e per arte , poiehè posta sopra ano 
scoglio alto, e dirupato, che si avanza in penisola in 
'mezzo air acque, e nel cai rivo masso è in gran parte 
cavata (i)^ e Capfoa sul Volturno: ambedue in Terra 
di Lavoro , nella Sicilia di quìi dal Faro . -«^ La Cilta-' 
della di Messina ^ su lo Stretto del Faro, in Val di 
Messina , nella Sicilia di 111 di tale stfetto • 

Il CLIMA è genrralmetite dalce nella Sicilia di qua,, 
e piuttosto taldo in quella dr Ik dal Faro . L^ aria è 
presso che da per tntto pura , e setetìà . 

Il Suolo , nella Sicilia di qua dal Faro , attraver- 
sato dalla catena degli Appennini, che negli Abruzzi 
formano nn gruppo maestoso, è diversificatamente ove 
coperto di «ublióii montagne , tra le quali scorgonsi dei- 
te piacevoli^ vaJJi, ed ove sparso di vaste, ed amene 
pianoro , di cui le più eslese sono quelle delle Puglie, 
come le più feraci quelle di Terra di Lavoro \ mentre 
nella Sicilia di là dal Fasrn ^edesi quasi da per tutto 



(ly Quanto Gaeta sia forte, e per mare) e per terra, si é ben ve* 
duto a replicate prove negli ultimi avvenimenti politici d' £aropa . Quin- 
di a ragione (alcuni U chiamano U Piccola CibiUerra. 



iagombro da* monti Nettane! , cbe però non maneantf di 
rimanervi delle ampie 9 o deliùose vallate , la piiHeste*» 
ta, e più piana delle quali è quella di Catania. Des- 
so poi non lascia di essere da per ogni dove della più 
stupenda fertilità; in modo che nella Sicilia di Ik dal 
Faro si è fin anco coltivata un témpQ, con felice suc- 
cesso , la canna da zucchero • 

Produzioni — Le principali} e piti dovisiose suo 
produaioni consistono in : biade , e legumi d'ogni specie; 
olj ,' e vini eccellenli ; agrumi » e fruiti squisiti ; man- 
dorle, e pistacchi; mele, e gomme diverse ; aafferano, 
tabacco, erbe medicinali, e regoliaia^ setr, cotone, et* 
napa, e lino; legname da.oostrnaione, e da lavoro; 
oro, ed argento, sebbene in poc» copia; corniole, aga- 
te , diaspra , ed altre simili pietre , non iscarse- parti- 
.ooUrmente nella Sicilie di là da) Favo ;, marmi bellis- 
simi; raine , ainco, ferro, piombo, sale , solfo, salni- 
tro, allume, cimbro, arsenico, feldspato ,. ec ; quale 
ultimo, pelavAri di smalto^ e di.pprcellaua,, equivale^ 
presso a poco , al tanto decantato petuml de* Cinesi . 

, AifiMAU -* Tra gii ammali, selvaggi contaosi par^ 
ticolarmente V orso , il .lupo , il cinghiale , la volpe, il 
daino, la lepre, raqiiila^ il falcone, T usignuolo , il 
merlò, vii fagiano, la pernice^ la starna, T anitra, la 
beccaccia , ec. -— Tra? domestici , numescse mandre di 
vacche, di bufoli (1),. di caipre, e di pecore; molti, e 
bei cai^alli ; asini, e porci ia gran, numero, ee. <-« l'ra* 
reitili^ ed i>25em',se(pi,. vipere^ soerpioni, botte >( ros- 
pi ) , tarantole , ec • 

MANiFAq^TURE •— Tra.le manifatture hanno il pri- 
mo pregio le seterie di Sb T^eucio, in Terra di Lavo- 
ro: e le faM)riche di porcellana,^ di Napoli, emula, e 
forse anco vincitrice, della sassone, e della cinese; di- 



(i) Annoveriamo i bufoli tra gli animati domestici del Regno delle 
du« Sicilie , percàè quìti domcsti^wneate tenuti in mmàst . 



eoralli, di Torre deì Greco; e d^àrmi, di Torre del* 
rAnnanùaU ; in provincia dì Naptrfi . 

Antichità^ —- Ovunque rocchio si volga, o il pie- 
«de si posi, nelPana, ò nel 1* altra Sicilia , non si vede^ 
« non si calpésta , per così dire , che una terra degna 
di ammirazione , coverta da per tatto di preziosi monu- 
menti della più remota , e cospicua ^antichità , tra cui 
^ono in particolar modo celebri que* : ^Ercolano , e di 
Pompei , in provincia di Napoli , antichissime citlk se- 
polte , la prima sotto la Iwra , la seconda sotto le cene- 
ri vomitate, dal Vicino Vesuvio , nella prima delle sue 
conte eruzioni , seguita V anno 79 della nostra era : di 
Pesto , l!antica Posidonia , in Principato Citeriore , fa- 
me sa oittli proditoriamente incendiata da'* Saraceni , circa 
ranno 980 dell* era istessa : e del grande Emissario di 
Claudio j in Abruzzo Ulteriore II , così detto dairimpe- 
rador Claudio Nerone, che lo fece cavare, su la metli 
del primo secolo delia medesima era , onde tentar di 
dare uno scolo «Ile acque del lago Fucino , incanàlan* 
dòlo nel fiume Liri , facendo con mirabil arte , e eoa 
immense braccia, e fatiche forare il vivo masso della 
viscere di un monte, della spessezza di tre miglia circa, 
al lago frapposto, ed al fiume. 

Uomini Illustri -*• Patria feconda di sublimi in- 
gegni, ha in ogni etk il Regno delle due Sicilie arric« 
chito il Mondo di uomini veramente sommi nelle scien- 
ze, e nelle belle arti, come ( pltre i rammentati Poiz- 
xio , Archimede , e Gioja ) : un della Porta , di Napo- 
li, ed un Archita^ di Taranto, in Terra d'Otranto» 
profondi Matematici, al primo de*quali deesi la stupea-* 
da invenzione del telescopio , niercè di cui F uomo si 
avvicina in certo modo ai Cieli , a contemplarne 1(3 me* 
raviglie ; mentre il secondo seppe costruire Y inimita- 
bile colomba di legno, che volava, quasi ver^, e vi- 
va : un Parmenide , ed un Zenone , insigni Filosofi 
( se se xC eccettuino gli currori > in coi miseramente lui o- 
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iBO clal pafganeslmo trascinaci ) , nativi ieìV antica cittk 
di Elea, o Velia, in Principato Citeriore^ ed un M^' 
'cmeone , di Cotrone ( V antica Crotona ) , nella Calabria 
Ulteriore H, Filosofo anch' egli di eccelsa reputazione, 
^ cui ^iam tensti della salutare invenzione deir Anoto* 
mia , base fondamentale su la quale ha potuto ergersi la 
IVIedicina all'alto grado di eccellenza cui giunta la veg- 
liamo, in sollievo déiregra umaoitk : un Cicerone ^ il 
più grande degli Oratori ktini, che sortì i natali nella 
*ciitk di Arpino , in Terra di Lavoro : un San Tomma^ 
so^ di Koccasecca, diocesi di Aquino, neiristessa Terra 
di Lavoro, sublimissimo Dottor di S. Chiesa, dalla cui 
«Somma Teologia tanta raggiante luce venne a diffon* 
dersi in tutto Torbe cattolico, a segno di meritargli di 
essere antonomasticamente detto P Angelico: un Tasso ^ 
'il Principe de^Poeti , ch'ebbe per patria la cittk di Sor- 
Trento, in provincia di Napoli*, ed un Orazio, di Veno- 
sa, i n Basilicata , il maggiore de^Lirici latini, e'i so- 
vrano legislatore della Poesia : un Zeusi , voluto nati- 
^o^ deir antica Eraclea, in Basilicata, Pittore sì egregio, 
che seppe ingannar gli uccelli, facendoli gire a beccar 
de'gra pp oli d'uva , da lui. al naturale dipinti in una tela. 
Gli Abitaitti dell' una , e dell' ahra Sicilia , gene- 
ralmente 1>en fatti , e vigorosi , distinguonsi per lo sguar- 
do , in particolar modo animato , e pieno d' inlelligen« 
9a, che nelle donne precisamente, piuttosto belle, e 
vezzose , appalesa fra 1' altro la loro costituzione amo-' 
-rosa . 'Giulivi , ed ameni nella conversazione , come serj, 
-e riflessivi, in altri riucontri^,^ tendono il-mezzo perfetto 
tra la leggerezza francese , e la gravita spagnuola . Sen- 
»4ibili agli affronti, sono facili alla vendetta , benché prò- 
•clivi alla pietà . La lunga pace , di cui hanoo , in sino 
al declinare dell'ultimo secolo-, tranquillamente godu-* 
to, fra le delizie della bella, -e doviziosa lor patria, 
sembra di avere in qualche m,odo snervato il loro 
maschio coraggio: ma ( ripeteremo con Guthria) vi- 
El. di Geogr, I ' i3 



*Ve ccrumeiite ancora ne' loro pelli una scìotilla i]àq;iM9 
foco marciale, che tanto formidabili un tempo li rese 
agr invitti dominatori del Mondo (i) ^ e reaerciEio, « 
la disciplina ne rianimerebbero ben tosto le fiamme , ci 
valore. Hanno un talento meraviglioso per r imita- 
sione; e non lo avrebbero inferiore per T invenzione^ 
come ben lo ebbero per lo innanzi, se fossero meglio 
incoraggiati da'ricchi proprietarj , la maggior parte de* 
quali, abbagliati dalla naturale feracità delle terre^ tra- 
scurano financo , e quasi sdegnano di consultare V utile 
Agricoltura ) per T acorescimento , e miglioramento del- 
le belle produKÌoni del suolo. La caccia, la danza, la 
mnsica, la poesia , e la scherma hanno mai sempre for- 
mato la loro principale passipne ; talché le tre ultime^ 
portate da essi al più alto grado di umana perfezione^ 
bau loro conciliato T ammirazione, e la «tima delle più 
colte Nazioni. La numerosa Nobihli soprabbonda in av- 
^veuenza : la classe di mezzo >è meno della prima ma- 
'Aierosa ; ma la sorpassa comunemente in letteratura r 
il minuto popolo, per ultimo , è laborioso , e sagace^ 
altrettanto che povero , ed -incolto ; e «quello soprattat- 
^to della capitale , -quantunque industrioso., ed arguto pìk 
che altri, non lascia di essere rozzissimo . In tutte tr« 
le classi poi 9 precisamente neirultima, mm mancano del- 
le persone fatalmente predominate dalla più sciocca , e 
cieca crecJenza alle larve, agli augurj., al fascino, alle 
malie, ec. : e^arebbe sommamente desiderabile , che tut- 
ti coloro, acquali è afSdata l'.'cducazione della gioventù 
d' entrambo i sessi , prendessero altamebte a cuore di 
^svellere dalle loro ancor tenere menti ^ ove già radicate 
vi fossero, sì ridicole, anzi vergognose, e pregiudìzie- 



(i) In sostegno di questa yemà possonsi fra T altro citare, la cam- 
pagna di Lombardia, del 1794» quella di Spagna, del i8o8j e l'altra di 
Bussla, del 181 a; in ciascuna delle quali, precisamente nella prima, hi 
^iù alta reputazione acquistaroasi di .prodi guerrieri. 
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mAì fole. I Siciliani propriamente, in fine, osienogli 
abitanti della Sicilia di ]\ dal Faro , hanno in generale 
fantasia pili viva , e maniere più scaltre de'Siciliani di 
<4}ua dal Faro , detti comunemenie Napolitani , o Napo- 
letani , dal nome della capitale. La Nobihk fra loro è 
più splendida , e pia magnifica , poiché più ricca ; il 
Ì>asso popolo più saperstizioso \ e le donne più amorose. 
IsTO&iÀ — I primi popoli, di cui, trai buio della 
più remota antichitk, si abbia una qualche contezza di 
avere antichissimamente abitato Tuna^ e T altra Sicilia, 
sono: i Lestrigoni i ì Clnunerj ^ gli Arunei ^ec. ^ nella 
Sicilia di quk dal Faìro , i quali, sebbene rinniti in al- 
cun modo in rozza società, albergavano pur tuttavia 
sotto informi casucce , somiglianti piuttosto a spelonche; 
« viveano di caccia ^ e di rapina , facendosi la guerra 
a vicenda: ed i Ciclopi ^ neMz iSicilia di Ik dal Faro, 
'Uomini feroci , e selvaggi, ohe abitavano ]« caverne de^ 
monti ; e che la feconda fantasia de^ Poeti ha saputo 
trasformare in giganti monocoli : e tutti potettero pro- 
:i)abilmente provvenire in origine dalFAsia in Italia, in 
.seguito della famosa dispersione de' Babilonesi , avve- 
nuta diciannove secoli ^ e mezzo circa innanzi il Mes* 
4iia , in conseguenza della confusione t delle lingue, na- 
ta fra loro mentre tentavano di effettuare V audace , 
e folle progetto della superba torre di Babel . I Cana- 
nei' in seguito , discacciati da Oiosuè dal loro suolo na« 
tìvo, quattordici secoli, e mezzo, presso a poco , avan- 
ti r era cristiana , e detti poscia Fenicj , recaronsi per 
avventura anch'essi in Italia, apportandovi i primi ger- 
mi di civiltà . L' origine quindi , e 1- incremento della 
popolazione delle varie italiche contrade , incluse le si- 
culo , sembra potersi rapportare a due grandi emigrazio- 
ni orientali : de'Babilonesi la prima , e de'FenicJL la se- 
conda. Intorno poi air epoca della guerra diTroja, se* 
guita dodici secoli circa^innanzi la nostra era, incomin- 
ciarono ad approdare ai lidi dell'una, e dell'i^ltra Si- 



^ilim Tirie greche colonie, precisanientè ^^ Aienièà^ 
Subóici^ Spartani, Cretesi, ce. ; ^enli tutte colte, tfà 
umane, mrate di bellicosa ^ferocia, onde Tennero vi^ 
maggiormente d ffun i ^urai di civ^^ta . «Sorto "in seguito 
il potentissimo Impero Romano , non iafdarono i diver- 
si popoli di questa, e quella Sicilia , ornai numerosi, ^ 
cÌTÌlhizati abbastanza , a far TÌfulgire le loro utili tsogni^ 
zioni , e *i loro marziale valore , ora come tremendi ni^^ 
mici j ed ora come potenti alleati de^ guerrieii iRoma- 
ni, cui finalmente, cèdendo al fato universale, ri- 
masero soggetti. Non per questo però testò hi Idr glo- 
ria eclissata: che anzi, divenendo la loro ptftrìa illuo» 
^o di delizie de^ fastosissimi Imperadori Romani, per«. 
vennero essi airapice deir umano splendore. Ma «queU 
l' esterminato colosso del Romano impero dovea anch^es^ 
so cedere al proprio fato : cadde in fatti trascinandosi 
niietro ^la Tovina de^ popoli circonvicini . Tutta T Italia 
sdlora, e con essa quella "parte ohe oggi forma V una ^ 
^ ralira^Sicilia , rimase 4>en toeto , per eoa dire , inon-^ 
data da miile ìfupetuosi borrenti di successive armate 
>>3tramere . C4>ti , Piandoli , 'Longobardi , Saraceni, NoT" 
manni, ec., lacctaodowe le viscere , e facendole, per mo*- 
do di esprimere, a bramii, ia divisero in tamte picciole - 
porziotfi , xhe distribuirono V più prodi de' loro "Capi ^ 
sotlo i titoli di 'Ducati , Contee, Principati , ec. , inlro* 
ducendo per tad guisa tina specie di anarchia feudale: 
"e solo al sublime, e -guerriero genio di Ruggiero I^ nor- 
manno , Conte di Sicilia , deesì la gloria di aver eleva^ 
to al Tango di Regni ambedue le Sicilie. Dopo aver ei 
riuniti al sao dominio lutt"* i piccioli Stati , in che tro*^ 
vavasi allora divisa T attuale Cicilia di quk dal Faro , 
volle, e di essi, e della Sicilia propriamente, formarim 
due Regni ^ e ne ottenne T investitura , secondo V uso 
di que' tempi , T anno t i3o , dall' Antipapa Anacleto ^ 
confermata indi poi dal Pontefice Innocenzo II , 1^ an- 
co tiSg. Furono essi allora intitolati T ano Regno di 
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ffuglidj e r altro di Sicilia : ma Papa: Clemente IV, 
nella bolla spedita Tanno ia65, a favore di Carlo d^An-* 
giò, per la investitura- de' due Regni, amò' di riunirgli 
entrambi sotto una soki , e medesima denominazione ^ 
intitolandolo Re delle due Sicilie^ di quk^^o dr 111 dal 
Baro. Ed ecco donde è derivato che 1^ estrema parte 
meridionale delP Italia fosse chiamata Siùilia di qua 
dal JFbro; sebbene- moki la chiamassero benanco Regno 
dì Napok ^ dal nome della sua bella capitale : e che 
. sul < capo de^suoi Sovrani splendesse pur anco, la corona 
dr Sicilia propriamente. L'anno in fifte 1816, in virtU 
del famoso congresso di Vienna^ tenuto da tutt* i gran 
di Potentati di Europa, cui essi aveano ridonato la 
paca, furono i due- Regni riuniti in un solo, sotto la 
denominazione di Regno delle due Sicilie , in favore 
ài Ferdinando /:■, dell'Augusta Casa Borbone^ il qua- 
le fin dal 1769 imperava sopra T una , e l'altra Sicilia, 
eoi titolo di IV per quella di quk , e di Ili per quel^^ 
la di Ik ; e tuttavia felicemente siede- suL trono del no- 
vello Regno delle due Sicilie - 

La sua Armata , in tempo di pace , è fissata a 
6p, 000 soldati : di ogni arma ^ considerabilmente aumen- 
tabile io caso di guerra . 

La Rendita- dello Stato ammonta a circa venti mi- 
lioni di ducati air anno . 

La Forma di Governo è- di Monarchia , ereditaria^ 
indipendente >( 

La Religione, unica per esclusione di ognir.altra , 
che si professa in- tutto il Regno , è la Gattolioa> Apo- 
stolica Romana (i) ^ . 
!»• Lo Stato Pontificio si estende su lafMrte centrale del- 



(i) M si condonerà di buon grado, io speror, 1* essermi , nella de- 
scrizione der Regno deUe due Sicilie , dipartito alcun poco da' prefissi È^ 
miti dì brevità; dappoiché, trattandosi dd paese nostro nativo, l^bo cr««^. 
doto indispemabil dovere^ 
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r Italia j dal N. O. del Regno delle due Sicilie , fidcr 
all^ imboccatura del Goro , uno de^ rami del Po • 

Tra le belle proviacie che lo compongono sono» 
f ammentabili : la Campagna di Roma j costituente VaB- 
fico Lazio : V Umbria ^ e la Sabina , rinomate per la* sem- 
plicità de* costumi de^ loro abitanti : la Marca di An^ 
eona , corrispondente ali* antico Piceno : la Ihmagna , 
che non deesi confondete con V intero Stato , detto da 
taluni Stato Romano j dal nome della fastosissima sub 
eapitale Roma , la Biegina delle cittk y- e . la metropoli 
'di tutto il Mondo Cattolico, avendovi Taugusta sua se- 
de il Capo visibile della Chiesa Cattolica , il Vicario^ 
di Cristo-; superbamente edificata sopra sette colli ,. 
d^ambo le sponde' del Tevere , con la scarsa popolazio^ 
ne* però di non più che i4o', ooo* anime . , 

DalP essere cotesto Stato governato oal Sommo' 
Pontefice , Stato- Pontificio vien^ detto . 

3, Il Regno Lombaium>-¥kneto , corrispondente in gran par- 

te ali'antìca GtdlicC Cisalpina^ ed aggregato airiiupero^ 
Austriaco , si estende , al N*. dello Stato Pontificio , so- 
pra tutto il canto N. E. della penisola italiana ; ed è 
principalmente ^composto dì due Stati , Milanese^ e F^e-^ 
neto ^ il primo de^quali , che racchiude i due antichi Bus- 
cati di Milano^ e di Mantova ,. ha per capitale Milano^ 
grande, e bella cittk, abitata da i35, ooo anime ^irca , 
capitale al tempo stesso di tutto il Regno, e fabbricata 
nel centro di una vasta amenissima pianura , ove van- 
no a riunirsi varj deliziosi fiumicelli , tra^ quali distin- 
guesi r Olona , che ne bagn» le mura : mentre il se-^ 
condo ha per capitale Venezia , meravigliosamente edi- 
ficata in mezzo alle acque deir Adriatico , sopra 72 iso« 
lette, congiunte fra loro mediante 4^0 nKiestosi ponti ;. 
e popolata di circa i*S6, 000 abitanti • 

4. Il Regno di Sardegna occupa , ad Occidente del tombar- 
/ do-Venefo, tutto il canto N. O. della penisola italiana, 

faciente pure nn* tempo parte deirantica GaUia Cisalpina-^ 
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«ompnnideDdo priucipa] mente il Piemonte ; qaasi V inr- 
ter»' Sa90Ja , tanto mil^inese , che propria , quantunq uè 
questa si estenda fuori il tenimento italiano , ai confini 
della Francia^ e 1 Genovesato ^ anticamente Liguria \ 
oltre V Isola di Sardegna. •, che ne fa parie integrante. 
La sua capitale Torino^ vaghissima cittk di So, ooo 
anime circa , vantata per la simmetria delle sue fabbrichot^ 
sorg£ in riva al Po , al confluente del Dora • 

5- Il Gran Ducato di Toscana, anticamente £!rrarm, ha per> 
capitele Firenze, una delle pili belle cittìi dMtalia,. 
edificata su V Arno , con circa t^o , ooo abitanti •. 

6. Il Ducato di Pariia prende il neme dalla sua capitale- 
Parma ^ la quale conta 36^ ooo abitanti, in eirca •. 

7.. Il Ducato di Modena ha la capitale dello stessa uajne^. 
popolata dT circa 20 j ooo anione ^ 

8. lì Ducato di Lucca ha per capitale Lucca ,. ciltV di cii^ 
Ca 24 1 000 viventi . 

Tutti quattro questi piccioli Stati giaceièno ,,1' una 
accosto deir ahro , tra lo Stato Pontifìcio , ed i Regni 
Lombardo- Veneto , e di Sardegna . 

9« La picciolissima Rbpubblica di S. MAfiiRo , che non conta 
più di 7, 000 abitanti in tutto, è posta nel mezzo del 
Ducato di Urbino , una delle proyincie dello Stato Pon- 
tificio , in poca distanza dall' Adriatico . Iti grazia della 
aua spregevole meschinezza ^ essa si è. mantenuta salda^ 
ed illesa , in mezzo a' tremendi Vortici di guerra , che 
tanto fatalmente, e per sì lungo tempo, hanno a dV 
aostci sconvolto, e riempito di calamitai T Europa: co^ 
tanto egli è vero che le umane grandezze trovano meno 
jEaeiluentd scampo^ fca le tempeste politiche del Alondo l 
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sur. 

Thirchia . 

La TvHCinA è una grande penisola , bagnata d^H'e> 
acque àeì Mediterraneo , in mezzo a cui s^ innoltra ; » 
precisamente al S. O. dal Mare Adriatico , e dal Jo« 
dìo ; al^ S". dal Mediterraneo «propriamente ^ al* S. E. ^ 
e all' E. dttir Arcipelago ^ dal Mar dì Marmora , e^dal 
Mar Nero. Dessa forma il canto orientale dbll^Earop» 
Meridionale ^ e* eostitntsce , qaasi tutta intera ^ Iti par- 
te piU interessante deiP Impero Turco ^ il quale sten»-^ 
desi in oltre considerabilmeete nelF Asia- Occidentale ^ 
• neir Africa Settentrionale , distingui* ndost in conseguen^ 
za primieramente is THrchihs^Buropea , Asiatica ,, ed 
Africana • 

La> Turchia Europea , a Turchia propria ^ di ca£ 
•ra occorre parkre , e che comprende la sede delP Im- 
pero-, confina al N. con la Russia , e con V Austria : in^ 
tutto il resto è limYtaèa dal Mare Mediterraneo . 

Tra le belle provincie ohe la compongono, meri«« 
tano esser Tammentate le seguenti ^ come quelle dS cui» 
sono più chiari i fasti nella Storia . 

K La Morea , amenissima penisola neir estremità* 
meridionale della terra' ferma , coi la congiunge T ist-. 
mo di Corinto 5 chiamata anticamente Pelopormesa , da 
Pelope , figliuolo di Tantalo , che vi si stabilì , in tem-^ 
pi assai remoti. Oggi dicesi Mbreo'j a motivo dieli'ab<- 
bondanza che vi è di gelsi mori ; e più ancora perchè 
ha , presso a poco , la ^gura di una fògl ia di taì piante ^ 
Quivi gik furono le due celebri Repubbliche di sSpartUy 
e di Corima-y del pari che i Regni di Argo^ e di Si-^ 
Clone ; oltre la Messenìa , la Laconia y V Arcadia ,. 
V Elide y e YAcaja. Celebre io questa prorincia à it 
lago Stinfalio y in coi fi^nsero. i Poeti la dimora dell^ 
Arpie 'y del pari cbiQ lo Sii^e y rappreteat^at.o, 4ft ^^>^ 
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loro come uno do^ fiumi delF Inferno . L* Brasino ^or , 
atiticameote Àlfeo , al dir della Favola , era un Semi- 
deo , trasformato in fiume , onde gire , per vie sotter- 
ranee, a mescolare le sue con le limpide acque dc^la 
Kinfa Àretusa , trasformata anch^ essa in fonte , nella 
picciola isola Ortìgia , d* incontro Siracusa ; e ciò per- 
chè rimpetto questa cittli sbocca un^ altro picciolo fiu- 
me , dello stesso nome Àlfeo . 

2. La Livadia , T antica Grecia propriamente , a 
Settentrione della Morea , comprendeva anticamente , 
r Attica , la Beozia , la Focide , la Locride , la Dori- 
de ^ e r Etolia . Vi si veggono i monti Parnaso , ed 
Elicona , di cui fanno i Poeti il soggiorno delle Muse . 
1j Ippocrene'<f e V Aganippe sono due fbpti', alle cui 
acque , che scaricansi nel picciolo fiume Permesso , at-« 
tribuivan gli Antichi la virtù dMnspirare T estro poeti- 
co . L" Acidalia è un^ altra più famosa fonte , ove sup- 
ponevasi andassero le Grazie a lavarsi : e quella di Gar- 
nafia è rinomata per avervi Io sventurato Atteone sor- 
presa ignuda Diana , da cui , in pena del suo ardire , 
fu , si favoleggia , trasformato in cervo . Evvi in oltre 
il famoso stretto delle Termopile^ detto in oggi Bocca 
di Lupo , ove 3oo giovani Spartani , comandati da Leo- 
nida y V anno 4^0 avanti Y era cristiana » meraviglio- 
samente si opposero al passaggio di Serse, Re di Per- 
sia , che vi fu fermato , con due in tre milioni di Ar- 
mati • L' antica capitale dell' Attica , la famosa Atene , 
madre feconda di Sapienti , e di Eroi , denominata ih 
erigine Cecropia , dall' egizio suo fondatore Cecrope j 
ed indi Atene dalla Dea Minerva ; vedesi presentemen- 
te ridotta a meschinissima cosa , sotto il nome di Ati^ 
vi , o Setines . 

3. La Tessaglia , chiamata da^Turchi Jannina , o Ja- 
niah^ alN. della Livadia , rinchiùde fra T altro il mon- 
te Olimpo y presentemente Lacha , favoleggiato per la 
fede de^Numi : quello di Pelia y oggi Petra j ove si fin- 



ie edocfifo Achille ^zt cttaaatv Ckìrone : Taltro <U O- 
M, aiiaalroente O^itHi i rÌDOinato per U poetica finzio* 
ne de" Gigaotì, che io fovrapposero a Pelia, cnule au- 
dacemeole tentare^ di' scalare il Cielo , e detronizxar 
Giove , da cui riai^sera faliBÌoatl : e la deliziosa valle 
di Tempe , riguardata' cerne i4 giardic o degli Dei , e * 
delle Muse ; ed irrigata dal fiume Penèo y odiernamen- 
te Salàmpria , presso le cut* rive si favoleggia essero^ 
SUU la Ninfa Dafne trasformau io lauro, dalla casU* 
Diana , onde sottrarla alle impormait^ di Apollo . Vi 
si vede per ultimo la cit(k dt Foloy antit:amen(è Pegor^ 
sa , donde si mossero gli Argooaati , per gir nella Gol* 
chide 9 alla famosa conquista del Tello d* Oro • 

4. V Albania , al N. O. della Tessaglia , conteneva 
uo tempo VlUirio Greco y e V Epiro . Il Cocìio ^ e VA- 
cheronie , cbe scorrono per le sue amene campagne ^ 
sono due fiumicelli, descrìtti nella Favola come fiumi* 
dell' inferno, a motivo del tempio di Platone « ch^ er« 
geasi in riva propriamente al secondo . 

5. La Macedonia j al N. E. delP^lbaoia , ed al N% 
della Tessaglia , è rinomata fra T altro per avervi avuto 
la cuna Filippo , e 4 suo figlio Alessandro , tanto fa^ 
mesi nella Storia . 

Noi\ vi è angolo, per cosi dire^ di terra 9 nelle 
sopra indicate provinde , che non ^esti V attenzione , 
e la meraviglia dello straniero 9 per le preziose reliquie 
che vi si ammirano deir antica superbissima Grecia 9^ ' 
sotto il cui nome eran tutte comprese • 

Costantinopoli , chiamata da^ Turchi Stambul , ca- 
pitale di tutto r Impero , e posta nell" antica Tracia , 
a Levante della Macedonia , vedesi edificata ad anfitea- 
tro sopra sette piccioli colli , in forma di triangolo , 
di cui la base riguarda T interno del paese » e i due la- 
ti stendonsi uno lungo la spiaggia del Bosforo , o sia 
Stretto di Costantinopoli , e V altro lungo quella della 
Proponiide 9 o Mar di Marmora } eoa ubo de" piìi vasti 



pGtiì ^Ila Terra • Dessa è debitrice del none > • del» 
r esistenza, air Imperador Costantino ^ che la fondc^v 
Tanno Ssg ? su le rovine deir antica Bisanzio, onde 
farne la sede delFImpero Romano in Oriente , chiaman- 
dola Nuova Roma , dal che V intera provincia dicesi in 
oggi /Romania, o Romelia . Non v* è cittìt nel Mondo , 
che come questa si mostri tanto maestosa al di fuori ^ 
• aopra tutto a chi vi giunge per mare; fino a produrre 
il meraviglioso effetto di sembrare , a misura che vi si 
arppressa , che tre grandi cittk y piene di torri , e di cu- 
pole , sorgano successivamente Tuna dietro delP altra : 
ma non ve n' è una neppure t che al par di essa , fa« 
eendo ad un tratto cadere il magico velo della sua il- 
lusoria esterior prospettiva , presenti al di dentro , al« 
r occhio del poc'anzi attonito straniero, tranne alcune 
belle , e spaziose piaxze , il tristo apetiacolo d' informi 
baracche : di grandi edjfìzj , chiusi d'ogni intorno d^al- 
te,. e nude mura ; e di strade anguste, tortuose , e ma* 
tamente , o nulla affatto lastricate . Il numero' degli abi- 
tanti , compresi que' de^ suoi vasti, e popolati «ubor- 
ghi, ammonta a 5oo, ooo circa. 

Questa Monarchia , dicesi propriamente Impero OttOm 
mano , dal turco Othman, che ne^*ttò le prime fondamen- 
ta Fanno i^oo. Le si dk puranco la denominazione di Porta 
Ottomana y o Sublime Porta , derivata dalPingresso prin- 
cipale del Gran Serraglio , o sia del maggiore de^ tre 
palagi imperiali di Costantinopoli , distinto per eccel* 
lenza col nome di Porta j appropriato in seguito alla 
Corte Ottomana. L' Impef adoro vi prende il titolo di 
Gran Signore . 

Il maggiore de' fiumi della Turchia Europea è il 
Danubio^^ il quale provviene disila Germania , attraver- 
sando r Austria ', e si scarica , per sette bocche , nel 
Mar Nero . 

La principale catena di montagne A è quella de^ 
JSIonti Emo . > 
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Il clima è dolce ; T aria natnralmeDte salubre : e^ 
se repidemie non vi soa rare, ciò dipende piattosta 
dalla ignorante scioperatena degli abitami • 

Il suolo è fertilissimo in tatto ; e v^ ha | fra V aU 
tro y delle cave di mauii di^ rara bellezza « 

Jt K Ti lUi 

Mari^ Gol/ty e- Stretti .. 

J9. Qaali . particolari» démoimìiaziòhr si- danno alle diversa 
parti de* Mari y die bagnano- le coste deir Europa? 

X, Le particolari danominazroni delle diverse parti de^ Ma- 
ri^ cbe bagnano» ]3e^eoste^del^£uropa-| sono leseguentiv: 

€l&eun(y GlacialB^ Artico. - 

Mar* diMòscovia dicesi quel tratto dL acque del^ 
P Oceaso^ Glsk^iale Artico , che si estende dalla Nuova 
Zembla alla Lapponia , lungo le coste aettentdoualL 
della Moscovia . 

Mar^ Bianco , ovvero Golfo di. Arkangel , od Ar^^ 
congelo y deoonl^asì quella porzione del Mar di Mo-- 
scovia, la quale sHnterna tra la Eassia Settentrionale^ 
e la Lapponia . 

Golfo di Dwnskaiaj.o della Duina \. 

Golfo d Onegskaia,y o di Onega ; e 

Golfo di Candalasiia , cbiamansi tre golfi del Mar 
Bianco; il primo alFE. ^ il secondo al &} el.terza^ 
all'O. del suo fondo V 



Mare Baltico 

V 

S%ager'Rak appellasi qael tratto di mare del Bai* 
%»co, che, provvenendo dallOceano Atlantico , s'immet* 
te tra la Norvegia, e 1 Jutland. 

Cattegat sì dice ^uel tratto di acqne d«Iinare BtI* 
nico , che Ila lo S'ka^er-Rai a Settenlrione; laGotia ii 
elevante; le. isole di Fir^nia^ e di Seeland a Mezzogiorno; 
«1 Jutland a Ponente. 

Golfo di Danzica (i) chiamasi qael golfo del Bai* 
tico, che giace dinanzi la fortezza di Danzica, sa le co- 
ste della Prussia . 

Goljo di Rigtty o di Liponia^ ffi appella quel golf» 
del Baltico posto tra laLivonia, la Curlandia, e Tisola 
'di Osel \ e 'n fondo al quale vedesi la fortezza di Bjga> 
'«he gli dk il nome , su le «oste della Russia . 

Golf e di Finlandia òicesì quei gran golfo del Bai-* 
fico, che, dalle vicinanze deirisola di Dager, sMnnol-^i 
tra verso Levante , tra 1 Revel, e la Finlandia. 

Golfo di Botnia chiamasi il maggiore de^ golfi del 
'baltico 9 e propriamente quello , che , dair isola di 
Aland , si estende verso Settentrione^^ tra la due Sot- 
'ìxìe , orientale , ed occidentale • 

Oceano .AdantioQ 

Mar del Nord ^Ovvero Mar di Jillemagna^ o di 
Germania , denominasi quel tratto di acque deir Ocea* 
no A t hi litico , che resta tra la Gran Brettagna, rOllan- 
^da, la Danimarca , e la Norvegia .^ 

Mar di Scozia^ anticamente .Deuoa/Zt^^omo , chia* 
'ma&i quella p^rte del Mar del Nord , che bagna le co- 
ite più settentrionali della Gran Brettaguj^. 



X^ì). Di GoiB, ài Baje, e di Stretti ^ non saranno mai sempre citati 
^he i .più iutere;ssaati> e I>iù fiQliXi%, 
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Zuider-^Zee, o Mar del Sud, appellasi qneltraN 
to di acque dell' Oceano Atlantico, il qaale s'innoltra, 
a Mezzogiorno del Mar di Germania , fra le terre de* 
Paesi Bassi , formandovi im considerevole golfo (i).. 

Canal della Manica , anticamente Oceano Britan^ 
nico^ dicesi quell'angusto tratto di mare delPAtlantico, 
dbe ha la Gran Brettagna a Settentrione , e la Francia 
a Messogiorno . 

Canal dì S^ Giorgio , o Mar d'Irlanda » appellasi 
^aeir angusto tratto di mare dell* Atlantico posto tra la 
-Gran Brettagna, ellrlanda. Anticamente la parte este- 
riore di questo canale ^ quella cioè al :S. dell' Irlanda^ 
chiamavasi Oceano Virginio \ e la interna, 4ra Tlrlaa- 
da , e la Gran Brettagna , Mare Ibernico • 

Mar di Guascogna, o di Biscaglia, anticamente 
Celfo A€[uUamco , dìeesi qudla parte dell'Oceano Atlan- 
tic» , che hagna le coste occidentali deUa Francia , ei 
ie settentrionali della Spagna « 

Mare Mediterraneo 

Mare Mediterraneo propriamente «i dice quel grati 
tratto di mare del Mediterraneo , che si estende dallo 
Stretto di Gibilterra fino alla Siria, per a , 800 miglia 
circa . 

Mar di Spagna dicesi quella parte del Mediterra- 
neo, che bagna le coste S. E. della Spagna, dallo 
Stretto di Gibilterra alla Gatalogna . 

Mar di Francia chiamasi quella parte del Mediter- 
raneo, che bagna le coste della Linguadoea, e della 
Proyeowi , in Francia . 

Mare Ligustico^ o Mare di Genopa , appellasi quella 



(1) È chiaro che qlieste due piccole porzioni di mare dette del Nord^ 
e ddSudj sono diverse da'due grandi mari dello jstewo nome, pi^ 1 1 1^ « 1 1 a* 
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^arte Sei Mediterraneo , che bagna le coste della LigcH 
«ia , o sia Genovesato , ia Italia. 

Mar Tirreno , o di Toscana , ovvero Ir^eriore , chia» 
^«nasi quella ^arte del Mediterraneo , che bagna le cotte 
-meridioBali dell' Italia, dalla Toscana inclusivamente ^ 
nilla punta delle Calabrie. 

Mar di Sardegna dicesi quella parte del Meditemh* 
«leOy che bagna le coste occidentali dell'isola di Sardegna. 

Mare Lih'coy ovvero Africano^ denominasi quella 
|)arte del Mediterraneo , che si estende al S. delle dua 
isole di Sardegna , e di Cicilia , in sino alle coste deU 
4* Africa • 

Mare Siaulo^ o di Sitih'a^ diceti quella parte del 
mediterraneo, che bagna le coste orientali dellSsoh 
^4i Sicilia • 

Mare Som^ si appella ^ps'lla parte del Mediterra-» 
tieo posta tra le Calabrie, TEpiro, e la Morea. 

Mare Adriatico , o Superiore , ovvero Golfo di 
'Venezia y dicesi qnel tratto di mare del Mediterraneo , 
•che lungamente sMnterna tra T Italia, eia Turchia^ 
•dal Capo di Leùea, io Terra d'Otranto, inaino a Trieste. 

Arcipelago propriamente , una volta Mare Egeo , de» 
nominasi qnella parte del Mediterraneo posta tra laMo« 
srea , la Romania, la Natòlia, e T isola di Candia. 

Mar di Marmora , anticamente Propontide , appel« 
lasi quella parte del Mediterraneo posta al N. £. del- 
r Arcipelago, tra la Romania, e la Natòlia. 

Mar Nero^ anticamente Ponto Eusino ^ chiamasi 
«quella parte del Mediterraneo, che, in forma di un 
gran bacino, onde Bacino Eusino potrebbe pur dirsi ^ 
e senza veruna isola nel mezzo , resta al N. £. del Mar 
^i Marmora , tra là Bnlgaria , la Cnmea\) la Circassia, 
la Georgia, .-e la Natòlia. Desso è stato detto neroj non 
perchè nere fossero le sue acque , ma perchè tali sem- 
bravano un tempo presso il lido , a motivo della folta 
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cimbra che vi spandevano le alte foreste ^ di coi ertad 
le sue sponde coperte. 

Mar di Azof^ ovvero PcUude Meoiide y dicesi quel-* 
la parte del Mediterraneo posta ai N. E. del Mar Ne- 
ro, tra la Piccola Tartaria, e laCircassia. «Desso vien 
detto palude , per avere un fondo assai limaccioso . 

27. Quali sono i OAaggiorì Golfi dell' Europa ? 

R. I maggiori Golfi deir Europa sono quelli di Boiniaj o 
•di Finlandia^ nel Baltico^ e di y efesia ^ nel Medi<« 
terraneo • 

D. Quali sono i principali Stretti de^mari che bagnano le 
coste d^ Europa? 

R. I principali Stretti de^mari che bagnano le coste del^ 
r Europa sono : 

NeW Oceano Glaciale Artico 

Lo Stretto di PFaigatz^ o FFeigatSy ovvero di 
Nassau , tra la Russia Seuentrionale , e la Nuova Zembla*. 

Nel Mare Baltico 

Lo Stretto del Sundy tra, la Schonlandia» eTiso* 
la di Seeland. 

Lo Stretto del Gran Beli y tra le due isole di See* 
land , e di Fionia 4 

Lo Stretto del Piccolo Belt^ tra Pisola di Fionia^ 
eU Jutland. 

NeW Oceano Atlantico 

Lo Stretto j ovvero Passo di Calais( Calè)^ tra la 
Gran Brettagna, e la Francia, il quale f^ comunicare 
il Mar di Germania col Canal della Manica . 

Lo Stretto di Gibilterra , tra la Spagna , e la Bar* 
baria , il quale apre il passaggio dair Oceano Atlantico 
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ri Mare Mediterraneo^ dmdeado r Europa ddl' Africa. 

Nel Mare Medkerraneo 

Lo Stretto di Bonifaxio , o Bonifacio ^ tra le due 
isole di Corsica , e di Sardegna • 

li Faro di Messina , o , come altri dicono , Io 
Stretto del Faro , o semplicemente il Faro , anticamente 
Freto Sìculo , tra la punta d^lle Calabrie , e T isola di 
Sicilia ; il quale fa comunicare il Mar Tirreno col Jo- 
t IMO ; ed in cui le acque , ritorte alternativamente in 
giro y formano un pericoloso gorgo , detto di Carìddi . 

Lo Stretto \ d^ Dardanelli , anticamente Sllespon" 
to y fra r estremitìi meridionale della Romania , e ia 
Natòlia ; il quale apre il passaggio dall' Arcipelago al 
Mar di Marmerà . 

Lo Stretto , o Canale di Costantinopoli , antica- 
mente Bosforo Tracio y tra T estremitV orientale della 
Komanìa , e la Natòlia ; il quale apre il passaggio dal 
Mar di Marmova al Mar Nero. 

• Lo Stretto di Kaffa^ anticamente Bosforo Cim" 
merioy tra la Crimea ^ e la Circassia; il quale apre il 
passaggio dal Mar Nero al Mar di Azof • ^ 

ART. IV. 

Penisole , Istmi , Promontorj , Monti , p^ulcani , Pianure , 

Foreste , Deserti^ Fiumi, Canali^ Cascate y Laghi , 

Paludi y e Bassi Fondi. 

D. Quali sono le principali Penisole delF Europa? 

/{. Le principali Penisole del T Europa sono: la Scàndinch 
via, tra F Oceano Atlantico, el Mar Baltico; rime- 
ria, o Spagna y tra TOqeano Atlantico, e U Mare Me. 
diterraneo ^ Y Italia y e la Turchia y nel mezzo dello 
stesso Mediterraneo : ed oltre ad GS%t sono rinomate an^ 
EL di Geogr. I i4 
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«ora il Jutland, anticamente Chersoneso Cimbrieay fra 
rOceano Atlantico, .el Mar Baltico; la Marea y trai 
Mare Ionio , e Y Arcipelago ; e la Crimea , anticamente 
Chersoneso Taurica , ovvero Scìtica , o Cimmerica , 
trai Mar Nero, e quel di Azof, la quale fa parte del- 
la Picciola Tartaria ( eoa detta a distinzione ddla Gran- 
de Tarlarla in Asia ), o Tartaria Precopita^ cni è 
congiunta mediante 1* istmo di Precop. 

J). Quali SODO i principali Istmi d'Enrapa? 

/t. I principali Istmi d'Europa sono: quello di Corinto^ 
il quale unisce la picciola penisola' della Morea aliai 
' grande penisola della Turchia; e quello di Precop, on* 
de la Crimea vien congiunta alla Piccola Tartaria • 

D, Quali SODO i principali Promontori dell'Europa? 

Jft. I principali Promotttor j deir Europa sono : 

Il Capo Nord, su T Oceano Glaciale Artico, nella 
Lapponia; il più avanzato verso Borea, sotto il 71^6^ 
di latitudiue settentrionale (i). 

Il Capo Finisterre, so T Oceano Atlantico ,^ nel* 
r estremiti N. O. della Spagna ; il più avanzato verso 
Ponente, sotto il gr. 8. m. 2it di longitudine orientale: 
che anzi gli Antichi lo tenevano pel più occidentale di 
tutto il Montlo da essoloro conosciuto , s*^ che gli deC^ 
tero il nome che tuttora porta • 

Il Capo S. Vincenzo , su lo stesso Oceano Atlan* 
tico> neir estremiti S. O. del Portogallo. 

La Punta d* Europa , su lo Stretto di Gibilterra , 
nel canto meridionale della Spagna : la più avanzata 
verso Austro , sotto il 36"" 5' di latitudine N. (a) • 



(i) S'intende parlare del Gapo Nord (^Nord Kin) sa la terra fer* 
ma f nella Lapponia Svedese ( che della terra ferma si tratta ) ; non di 
quello che vedcsi nella vicioa isola di Maggeroe, io' più al N» del pri- 
mo, e dt cui taluni tengono conto. 

(2) In alcune carte il Capo Cabrerà , su lo slesso Stretto di Gibil- 
terra, é posto qualche minuto più verso il S. » che non la Punta di 
Europa . 
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Il Capo Matàptm^ sul MediteiTaneo, cella Mofea (i). 

27. Quali sono le principali Catene di Monti 4eU^ Europa ? 

R. Le principali Catene di Monti disirEuropa #oqo quelle: 
ié* Pirenei , ira la Spagna , e la Francia \ delle Alpi^ 
tra r Italia, ed i paesi confinanti, de* iponti Emo ^ in 
Turdbia \ de' Carpazj , neir Anslria ; e de* Dofrini , ov- 
vero Alpi Scandinave ^ tra b Sveaa , e la Norvegia . 
Oltre poi a qnecte cinque catene , appartenenti piena- 
;mente air Europa, ve ne ha due altre comuni coli* A- 
sìa , di cui segnano in parte i confini : quella cioè de- 
^li Uraliy a Settentrione del Mar Caspio; e quella dal 
« Caucaso ^ tra lo stesso Caspio , e *1 Mar Nero ^ 

J9. Qnali sono i più tremendi Vulcani d* Europa ? 

a, I più tremendi Vulcani d* Europa sono: V Etna ^ ci 
Fesui^io , nel Regno delle due Sicilie , in Italia : V He^ 
Ma , « U JCrasle , netr isola d' Islanda . 

Z7« -Q^ali fsono le più estese Pianure d* Europa ? 

A. Le.più estese Fianune d'Europa sono quelle della Russia. 

2>. Quali de* paesi europei aouo i più ingombri di Foreste? 

R. I>i tute i paesi europei la Oermania , e V Irlanda sono 
i più ingombri di Foreste . 

D. Quali. Pevera' trovansi in Europa? 

J7. Air infuori delle isole delF Oceano Glaciale Artico , de- 
aerie a motivo deireccessiva rigidezta del dima , V Eu- 
ropa , /a rigof.e parlando , non ha altri Deserti che quel^ 
lo di Astracan , nella Russia Meridionale , lungo la 
Volga , nelle vicinanze del Caspio : deserto non molto 
per altro vasto, non avendo che 3oo iniglia circa' di 
lunghezza , sopra i^^o presso a poco di largheza^ ; ma 
che rasserobca un letto di mare , sparso di sal^ , e di 
laghi salati , senz^ acqua dolce , e senza vegetali » 

X>, Quali sono i maggiori Fimni dvEuropa? 



(i) Il punto d'Europa il più avanzato yerso Levante è queHa par- 
te della catena degli XJrali « <^e , alla.htitujjme del 56^ paraleflo borea- 
le , curvando y si spinge fin «otto il grado Si di longitudine onentale . 
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iK. I maggiori Ffuìni di Éaropa sono: il Danubio ^ ttitici^ 
niente Istro , il quale nasce in Germania , e , dopo ave- 
te attraversato V Aostria , e ia Torchia , con un corso 
Ai circa 1 Y 3^0 iMiglia , 'sl>occa per «ette foci nel Mar 
Nero; e la Volga ^ ^o come altri dicono il Volga , an- 
ticamente, iR/uz , cbe si perde nel Caspio, e che ap-> 
partiene Cbtto intero '^Ua Russia , malgrado il lungo suo 
-corso di 1 , 53o -miglia in circa ; ciascotio de* '<|iiaU h4 
due miglia di estensione nella sua 'maggior larghezza > 

2>. Quar è il principale àe^ Canali artefatti 'd' Europa ? 

^. Il principale dè^'Gànali artefatti d* Europa è Quello di 
TVischnei'PVolet^chok , nella Kussia, il quale , riunendo 
diversi 'fiumi , dalla Neva alla Volga , - apre una coma- 
nicazioi/e , lunga T>er altro , e difficile , tra T Mare Bal- 

< tico , e l 'Caspio . 

I>. "fJuaPè la più superba dette Ca^ca/é naturali d'Europa? 

R, La più sdperba ài tutte le Cascate naturali d' Europa h 
quella del cos\ detto Circo di Marborè^in Ispagna. (i) 

Z>. Quali sono i maggiori Laghi d* Europa ? 

R. Oltre il Caspio y dfppartenente solo in parte air'£aropa> 
i suoi maggiori Laghi sono quelli di Ladoga^ e di One- 
^a , nella Russia Settentrionale , T lino a Levatile del- 
l' altro , ad Oriente di Pieltoburgo 5. e de' qurfi il prr- 
mo, o ^ia quello di Ladoga,ha ilS miglia circa di lua« 
ghezza , sopra ^60 di comune larghezza . 

D. Qua^i traVpaesi europei abbondano più, o scarseggiano 
di Laghi, 

R. 1 paesi europei che *più abbondano di Laghi soao la 
Russia, eia Scandinavia : quelli che più ne scarseg-- 
giano , la 'Francia , la Spagna , e i^ Inghilterra . 

2). Quali tra' paesi «europei, sono i più ingombri di Paludi? 

R, Di tutt'i paesi . europei , i pm ingombri ^ paludi sonor 
la Finlandia , in Russia ^ la Polonia ^ la bassa Unghe- 
ria, in Austria j la Vestfalia, in AUemagna j e TOllanda. 



(i) Tedila pag. 173» 
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J^. Qttati sono i maggiori Bassi Fóndi d'Europa? 

JBi^ I maggiori Bassi Fondi d'Iluropa sono quelli ond'è ab- 
bondantemente disseniinato il Mar di Germania, soprat- 
Hitto presso le coste deir Qllanda ; e fra essi merita il 
primo luogo ilxost detto Bree V^eeriìùen.^ o Banco de* 
Cani, cui si danno loo miglia circa di langhetza, e 
aS di maggiore larghezza .^ 

Città f © Porti ; Potenze principali , Governo , e. Religione. 

2>. Quali sono le pth famose Città d* Europa ? 

R. Xàt piil famose Cittk d* Europa sono: Roma^ capitale 
dello Stalo Pontificio^ e di tutto T orbe cattolico ^ Nai» 
poli^ capitale del Regno delle due Sicilia ^ Parigi^ ca- 
pitale della Francia; Londra ^ capitale deiringhilter- 
ra; Pietroburgo, capitale della Russia ; Còstttniinopoliy 
capitale della Turchia^ e F'ienna\ capitale <Ieir Austria. 

P. Quali sono i piii rinomati- Porti d'Europa? 

JB, I più rinomati Porti d' Europa sono : 

'NeW Oceano Artico, 

n Porta di Arkangel, od Arcangelo j sul golfo del* 
lo. stesso nome , o Mar. Bianco , nella Russia • 

Ifel Mare Baltico, 

Q Porto di Stokolm^ nella Svezia. 

Il Porto di Riga , nella Russia • 

Vl Porto di Coppenagken^ nella Danimarca* 



3rr4' 
NeW Oceano Atlafìtióo^ 

II Porto di' Amsterdtim , nelF Ollanda . 

B Porto di Londra , sul Tamigi , in loghiltemr . 

H Porto di Lisbona , in Portogallo . 

Si Porto di Cadice , nella Spagna . 

Nel Mare Msditerranea* 

i 
Il Porto Maone , nell' isola Minorca , tara le Baliea^ 
vi, HeUa Spagna . 

Il Porto di Marsiglia'^ e 'I* 
Porto di Tolone , nella Franeia . 
• i II Parto di Caglieri, neir isola* di Sardegna. 

11 Porto di Genova y nella iersà> ferma, del Regna» 
a Sardegna . ^ . . 
I «• : Il Porlo •JM^'c^omo', nella* Xoflcanor. 
<.>..> U Por^o di. Messina ^^ neir isola di Sicilia^. 
.M . . .14 Porlo- di Trieste'^ nella Dalmaeia, in Austria .> 

Il Porto di Costuniiriopoli j nella Tunchia . 
i). Qdali sono te pwncipali Potenze dH Eoropa ? 
A. te principali Potenase d* Europa sono : gP Imperi Rus^ 
so , Austriaco ,. e- Turco ; ed i llegni d' InghilUrra ^ 
di Francia , di' Prussiw^ e di Spagna ^ 
i). Quar e* la Forma di Goi^erno più generale in» Europa P' 
Jl. Tranne le piceìole' Repubbliche dell' Elveaia , delle* Sette 
Isole, e di S. Marino^ come pure le Gittk Libere di 
Cracoi^ia in PoIx>nia , dì» Amburgo , Lubecca , Brema , 
e Francforte nella Germania -, io tutta il sesto dell^Eu^-^^ 
ropa regna il Go¥erno Monarchico • 
77. QuaPè la Religione pih genefabiiente professata ìb Europa? 
R. Air infuori della Turchia, ove sventurameme la Re- 
ligione dominante è la Maemettana ; ed alF infuori di 
pochi Ebrei , dispersi in alcuni paesi \ in tutto il resta 
deir Europa generalukenle si professa la Re lìgiome Cwi^ 



stiantt'y <^-aiizi non manóaii^ di mplci Grislianiv n^elk 
Hesaa Turchia . 

Ai »- T, VI-, 

lìolù é . 

27* Qàali làolè , generalmente parlando y appanengono al^ 

P Europa ? 
M. Le Isole che appartengono . all' Europa .» g4?aeralmeute ^ 

parlando.». sono le segmenti : 

&E z. L 

Isoie delPf Oceano Olaciah. Aetico < 

Ika JNhtTOVA Zbi»bla> o Zbmi-A^ lo che ia lingua Rnsaa vald^ 
. Nuovu-Tefra^ è itoa grande isola, che dalle vicinanse, 
della parte pjh orieiilale delle coste settentriofiali del-* 
l'Enropa^, da cnt hi divide Io stretto di^Waigatz, si 
estender fiào al 77'' paradello boreale, eòa Soo miglia 
cùrca di ìungfaezzfa, e 180 di maggior larghezza; sì che 
ijguardast come- la maggiore di. tutte le isole finWa up« 
te deir Oceano Artico; se pure non «sia, siccome alca- . 
ni opinano , un gruppo di divèrse isolei , o alméno due, 
separate da canali eternamente gelati. Quivi il freddo. 
è sV acnto, che non vi sono affatto atìrìtantt, alF' infuo- 
ri ^ orsi branchi , lupi , yolpi ec. : e solo la state so-r 
gBono passarvi fie^ Samojediy popolo che abita la par-t 
te ivi piU prossima del' nostro continente . Yenne sco- 
perta dagP Inglesi, sotto la scorta di Stefano StsrroWf 
o Bureugh^ Tannò i556; sebbene gik nota aiAussi: e 
credesi esser la. stessa che T antica Tàzata, Appartiene 
non» per tanto alla Russia, a' cui dominj è prossiqfia . 
Ita picciola idiola di Nassau ^ o PVaigatZy pi^ra su 
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Io stretto il questo stesso nome, ^ptxiàt diarlta Nao\ra 
Zembla, cui resta presso le sae coste al S. 

K.ALGUEW, e KAm)ENoss, sono due piuttosto piccole isole, 
giacenti Ira la Russia Settenfcrìooale , cui apparteugoaoy 
e la Lnpponia . 

Le Isole Lapponesi^ sparse in gran numero intorno le coste 
della Lapponia , sono poco connderabili , ed alcune anzi 
affatto deserte ; sì che meritano appena esservi citate 
r Isola Maggiore , e qtiella di Suroj . Desse apparten* 
gono parte alla Hassia , e parte alla Svezia, secondo 
che la costa presso cui giacciono sia inclusa nella Lap^ 
ponia Moscovita, o nella Sweiese^ 

"Lo SpiTZBERGy o Spits-Berg, è Una grande isola , che ni esten- 
de, direttamente al N. della Norvegia, fino alPSo"* pa- 
ralello boreale, con una lunghezza di 110 miglia cir- 
ca ; e che , quantunque più prossinra afte coste dell' A- 
merica Settentrionale, che non a cpieUe delT Europa, 
considerasi pur tuttavia di app^artenere a qneat' ulti ma , 
l^oichè posseduta da' Bussi, che sogliono recarvisi per 
la pesca delle balene, e de'vitelli mariiM. Una quan- 
tità dMsole. minori ci rcondana quest'isola principale, 
ehe per avventura puà essa stessa, costare di diverse di- 
stinte parti f congiunte fra loro da angusti canali, eter- 
namente ghiacciati. Fra le cennate isola che circon- 
dano lo Spitzberg distinguono : la Terra ^ o Isola del 
Nord'Esi^ a-l cui N. redesi it. picciolo gruppo delle 
COSI dette Sette Isole ^ o Sette Sorelle ,. poste sotto 
rSi*» paralelloj e V Isola del Sud-E^t ] ciascuna delle * 
quali due ha circa qo miglia di lunghezza . Lo Spitz- 
berg, à somiglianza della Nuora Zembla, pon è affat- 
to abitato da uomini , a cag.ione dell'eccessivo rigor del 
freddo^ e solo vi si veggono delle renne, delle volpi, 
degli orsi bianchi, e de' v<Dlatili . Si vuole che abbia' 
tratto il nome dall' acumina tezza de' suoi monti , di cui 
alcuni interamente di ghiaccio : e se ne attribuisce l'o- 
nore della scoperta, l'anno 1596, agli oUandesi Cor- 
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nelio RyPì Guglielmo Barentt^ o BarenUen^ e Giaco^ 
mo de Heertiskerke \ abbenchè altri , senza buone ragio- 
ni , io riporti airiafelice inglese Cavaliere Ugo Willoi»^ 
hy y cbe navigò a quella volta Tanno i553 , e che 
indi poi fu rinvenuto morto deLfreddo, e delia fame, 
con tutto r equipaggio di due navi , su le coste del- 
la Lapponia . 

Edge, al S. £. dello Spitzberg: 

HoFE, al S. E. di £dge: 

Seeren, al S. O. di Hope: 

Mayen, al S. Q. di Beeren: sono altrettante piccole isole, 
che si stimano dipendenti dalFEuropa , sebben più pros^ 
sime air America } imperciocché sogliono essere trafica- 
te, d^li Europei, 

S E z. n. 

Isole del Mare 'Baltico . 

Le Isole Danesi, nel Cattegat, sono le più considerevoli di 
tutte le isole del Baltico . Le maggiori fra esse sono : 
Seelandj a Ponente della Gotia ^ la quale La- 66 
miglia circa di lunghezza, sopra altrettante, presso a 
poco, di massima larghezza. 

Fionia , o Funen , ad Occidente di Seeland . 
Langelandj al S. della stessa Seeland. 
OelAnd, e Gothi4js(Ò^, appartenenti alla Svezia, presso le 

cui coste si veggona: 
Obei., Dager, ed Alais^b^^) oAllA^td, dipendenti daUa Rus- 
sia: sono le soìe^ ra^itlRientabili fra le diverse picciolo 
isole sparse pel BalUcO, oltre le Isole Danesi . 



he fsoLB Sckfsùmxyt veggmust dhsemtinite in gran tnimen»^ 
lango le coste ifelU Norvegia: ma tutte poco eonsi*^ 
derabilì , che anzi* alcune afhtto deserte ; sì che ftppe» 
na vi si possooo^ meotov^are Ilìtierenj e Fìnàtun\ quale 
ultima rappresenta, in certo mòdo, la Skilift in piccolo.* 
L'Islanda è una grande isola, che ha 3io migUa circa div 
massima lunghezza, e 180 di larghezsia media. Da nna^ 
parte essa si estende verso il N. fino al Circolo Pola* 
te Artico; e daB' altra vie« segnata qitasi-^ per^mezto 
dal Primo Bfferidiano. Stsbbene pia pro^èiiM alP Ame- 
rica Settentrionale, ohe non aliXuropa-, considerasi par. 
tuttavia di appartenere » questa ulthna , poiché di do- 
minio della^ Danimarca • E fredda , ma por fertile k-. 
sufficienza^, e *l Sole f inverno vi si lascia- appena ve- 
dere una breve ora dèr giorno ^ Vi ardono molti vul- 
cani , i pia strepitosi de^ quali sono 1^ Hecla , od' He-- 
klaj el Krasle j 9 Krafh , AnUcamente era chiamala 
Thule ^ ma dopo esser caduta in dimenticanza , fu di- 
nuovo, Tanno 861, fortuitamente scoperta dai Norve- 
gi, che vi piantarono la prima eolonia 0011^874» 
Le Isole Fero£ , o Feroer j di cui la ppincipale e Stromoe^. 
formano un picciolo gruppo al S. E. deR* Islanda , ap* 
partenente come questa alU Damimarca. 
Le IsoLB Baitahhicbe compongono uno de"" maggiori gruppi 
deir Europa, il quale dalle vicinanze delle coste N. O* 
della Francia, si estende vèrso Borea fino al S. E*, 
delle Feroè ; comprendendo fra V altro i piccioli grnp* 
pi delle isole Schellandj o Shetland^ e delle Orcadi^ 
«IN.; delle ÌVesteme , o Ebridi , al N. O, Le prin- 
cipali sono: 

La Gran Bretagna , o Erettala , ad Oriente , an- 
ticamente Briiawùa Maggiore , od Albione ; la pia gran* 
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ie non solo di qaeslo grappo > e di fatte le isole en* 
ropee , ma di quante ne cfaiade in seno V Oceano Atlan- 
tico, avendo 5 io miglia di langheCza, sopra a84 di 
màssima larghezza . 

U Irlanda^ ad Occidente, anticamente Britannia 
Minore , od Ibemia , la qaal« ha a6o miglia di lua« 
ghezza , sopra 90 di comane larghezza . 

Costituiscono eo teste isole ana gran Monardiia , 
intitolata Regno Unito detta Gran Brettagna^ ed Ir'- 
landa \ e più comunemente nota sotto il semplice no- 
me d^ Inghilterra ; mentre taluni le danno anche la de- 
nominazione d^ Impera Britarmieo . Dessa è precisamen- 
te composta di tre Regni , quelli cioè d^ Inghilterra , è 
di Scozia , nella Gran Brettagna ; e quello d^ Irlanda , 
ne ir ìsola di questo stesso nome : oltre le immense pos-< 
sessioni che ha in tutte le altre parti del Globo ^ pre* 
cisamente jielle Indie Orientali • 

Londra , capitale dell' Inghilterra , e di tutta la 
Monarchia , è la maggiore di tutte le cittk d* Europa ^ 
piena di opulenza \ abitala da 900 , 000 anime circa \ ed 
edificata lungo le sponde del Tamigi, il primo de' fiu- 
mi della Gran Brettagna , navigabile alle piili alte navi^ 
il quale le da un ampio, e sicuro porto. 

Dublino 9 sul fiume Liffey , in -fondo alla Baja di 
Dublino , popolata di circa aoo , 000 abitanti , è la ca- 
pitale deir Irlanda : come Edimburgo , posta in una 
amena campagna, in vicinanza del mate-) presso la fo- 
ce del fiume Forth, ed, a coi si danno 100,000 abi» 
tanti , Io e della Scozia . - 

Il Tamigi j V Humber ^ e la Sà^erna, nella Gran 
Brettagna ; non che ' il Shannon nelF Irlanda ; sono i 
principali fiumi di questa Monarchia . 

I maggiori suoi laghi sono : il Lomond nella Sco« 
zia \ e quelli di Eam , e di Neagh ^ ndV Irlanda • . 

II clima vi è incostante , ed umido : e l' inyonio 
Ti dura otto mesi deir anno j ia circa • 
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Tra^ molti mioenli che ti si troyana , iletrboafos- 
•He, e lo sUgao sodo io estrema «bbondansa. 

La Grotta di F.ngalj la cai gran toIu è soste* 
nata da migliaia dicolomie di basalto , neir isola di Stai* 
la ; e la coti detta Strada d^^ Giganti , neU^ Irlanda ^ 
consistente in una oontinnazione di simiK colonne ; for*^ 
mano le due principali ci»iositk natarali di questi laogU. 

Le Isole QjllAkdesi giacciono luogo le coste de' Paesi Bas* 
si. La maggiore, sebbea tutte assai piccole, si è quel- 
la di Gorea: eie più meridionali , posterie foci della 
Schelda , formano un. grnpp^^ pajcticolare , che porta it; 
nome di Contea di Zelanda . 

liO Isole àzobidi, o Terzere, formano un picciolo gmppo^. 
di nove isolette, oltr» di alcune picciolissime, tra cab 
qaelle dette le^ Fòrmiche^ nel mezzo deir Oceano At- 
lantica , rimpetto le co^te del Portogallo , cui appar- 
tengona, trai Z'f y e'I 4^*^ paralella boreale, ed igra-- 
di 346., e 353 di lungi Wdine . li portoghese Gonzalvez,^ 
Vello le scopri Tantto 1^4 4^-9 ùi. seguito di notizie aoi- y 
teriprmente avutene per a caso . 

Id Isola del Pico^y e quelle di Terzera y e S. Mi--. 
chele y sono le maggiom deli' intero gruppo ; ben inteso- 
che r ultima 9. qaantu;n<|ue la piìk estesa, di tutte y noo^ 
ha più che 4^ migli» in lunghezza- : 

Ii^ Isola Leoke ,. presso le coste meudionali delta Spagna , cu|. 
ap|>artieQe, e cui è congiunta mercédi un ponte forti^ 
ficato , è assai piccola -, ma famosa per la cittk» £p£k 
lessa y e porta dk Cadice y^ che contiene .. 



S E z. IV. 

Isole del Mare Mediterranee 
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Isole Spagnuole. 

liC Isole Baleari , amicamente Ginnesie , formano iin pic- 
colo gruppo rimpctto le coste orientali della Spagna y 
cui appartengono , su'ddiviso in due gruppi minori : il 
pia occidentale^ e più piccolo, detto Aéiì^ Pitiuse \ ìa 
cui la maggiore èf Ipica : il più orientale , e meu piccQ^ 
lo , delle Baleari proprie *, tra le quali Majorca , o 
Mallorcaj è la principale di tutte ^ e Minorca è ram^ 
menfabile per esservi U citta forte di Porto Maone , con 
un celebre porto. . 

s. «. 

Isole Italiane • 

12 Elba è tina picciolà isola presso le coste della Toscana , 
cui appartiene ; come vi appartengono altresì le vicine, 
e più piccole ancora di Gorgona^ Giglio^ e Gianuti\ 
resa famosa per esservi stato confinato, nel 18149 il già 
tanto celebre Imperador de' Francesi Napoleone Bona* 
parie , il quale , fuggendone V anno seguente , corse a 
ridestare con maggior veemenza in Francia T incèndio 
' di guerra: donde T ultima marziale esplosione in Eu- 
ropa , terminata con la di lui seconda ; più stretta , e 
final prigionia. 

La Corsica e una non piccola isola, avente 100 miglia circa 
di lunghezza, sopra 4^ di cornane larghezza. Appartie- 
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ne alia Francia, qaaatuoqae pocU d* incontro le coite 
(^eila Toscana . Ajaccio y patria .del fa due vohe Im- 
perator de' Francesi Wap&teome JStmaparte ^ e la capi- 
tale delf isola. 

La Sardegna , giaceele al S. della CorMca ^ da cut la separa 
lo StreUo di Bonifazio, Jia i34 «aiglìa lo lunghezza , 
ed 80 io ma^ìore largheua; e la parie del. Regno di 
Sardegna . Caglieri , o Cagiiari , <i'^ la capitale . 

La SiauA, che vedesi presso la punta delle Calabrie; e 
che fa parte del Regno delle dae Sicilie ; ^ la pia gran* 
de, e la pia fertile di tutte le aaole del Kediterraoeo ^ 
avente Sto miglia circa di perioietro^ 

Malta, aeticameote Méiiia^ al S. della Sicilia, poiiedtUa 
presentemente dagP Inglesi, è «na piccola isola, rag- 
guardevole per la ama famosa fortezza denominata Fal^ 
letta j o Citte JNuopa, die n*è al tempo stesso la capi- 
tale; e pik piccde ancora sono quelle di Gommo ^ di Co- 
■tiiio, « di Cominot€ùy Ae r-avyìdnaao • Quivi ùmì 
un' abboadante pesca di coraHo« 

$. m. 

Isole Dalmaline^ jpd Austrìache* 

Le IsoLB DàLMATUTE, sparsc in gran numero presso le coste 
della Dalmazia, al N. O. della Turchia, nel Golfo di 
Venezia, appartengono alP Impero Austriaco. Le mag- 
giori, sebben generalmente tutte poco considerevoli, so- 
no: yeglia\ Cherso^ P(igo\ Isola Longa, o Lunga i 
BraMM(i\ Lesena \ e Curzola» 

$. IV. 

Isole Greche « 

Le Isole Greche ^ oda dell'antica Grecia , dislinguonsi 
primieramente in Ionie ^ e deW Arcipelago', e queste ia 
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Europee , ed Asiadtìie ; qaalì«altime vengono ad esfere 
le più prossime alla Katolia , od Asia Minore (i) • 
Le Isole Jonie , al oumero di tette , e poco considerabili , 
giacciono presso le coste occidentali della Tarcbia , nel 
Mare Jonio , da cui prendono il nome \ e costituiscono 
la picciola Repubblica delle sette Isole , cui si dk benaa« 
co la denominazione di Stati Uniti delle Isole Jonie ^ 
attualmente sotto' la protezione dell' Inghilterra • 

La principale di cotesto isole, non avente.più che i30 
miglia di giro^ e. detta anticamente Isola de* Feaci^ fu 
celebrata da Ornerà pe' voluttuosi giardini del Re Alcinoo. 
Dessa venne in seguito chiamata Corcira , dond* è poi 
derivato l'attuale suo noipie Cor/u — Alquanto maggio- 
re di questa però , ansi la più grande di tutte ^ è Cefalonia^ 

L' isola di iS*. Waura è T antica Leucade 9 rinoma- 
ta pel promontorio detto il Salto di Leucade , donde 
sole ansi gittare spontaneamente in mare gli amatiti di- 
sperati 9 a fin di spegnere nelle sftlse onde le amorose 
lor fiamme, come fece la celebre , ma sventurata poe- 
' t^^sa Saffo , miseramente tradita dallo sconoscente , e 
spergiuro Faone . 

L'isola di Thiaqui^o TeoAz' « anticamente liaca^h 
famosa per essere stata la patria di Ulisse^ che tanto penò 
a ritornarvi, dopo Tassodio, e la distruzione, di Troja. 

Cerilo è T antica Citerà , onde i Poeti bau dato 
il nome di Citerea a Venere , cui era sacra • Quivi 
trovasi in molta abbondanza il porfido . 

L' intera popolazione di questa picciola Republica 
ascende appena a 180, 000 uomini . 

Sua capitale è Corfii^ nell'isola dello stesso nome. 

Le Isole dell'Arcipelago, quelle cioè nell' Arcipelago site: 

che faceano gloriosamente un tempo non poca parte 



(i) Vedremo nella descrizione generale dell'Asia quali tra le isole del 
Mediterraneo^, é segnatamente dell'Arcipelago , appartengono a quella par» 
te dell' Antico Continente . 
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^eirmtiea faomsa Grecia: e cha presentemante tro* 
vaosi fottoposte all'Impero Ottomano: oltro alla dislia^ 
^ xione ìd Earopee , e^i Asiatiche , divìdonsi ia Cicladi ^ 

vale a dire circolari -, e Sporadi^ o sta sparse. 

deludi drconsi tatto «pielle formanti una specie di 
cerchio intorno alla piccola isola di Delo ^ ove crede- 
vano anticamente i Oreci essere nato Apollo , che vi 
UVeft un Oracolo , rinomato in tatto il Mondo • 

Sporadi son dette tatfe le altre sparse lungi da Deh* 
Sì queste, che quelle sono per la maggior parta 
picciolissime; e varie di esse si son vedute, in diverse 
epoche » sorgere dal seno del pelago , per eruzioni dt 
vulcani sottomarini, le cai hitaminose vomiute mate- 
rie , raffreddandosi nel messo delle acque , si sono con- 
vertite in picciole isole. Cosi precisamente avvenne fra 
r dtro in Novembre del 1 707 , quando attraverso i flut- 
ti agitati apparvero €0 bocche vomitanti, con orribil 
fragore, gran qnantitìi di fiioco, onde formossi unMso-' 
letta , che in capo indi poi a 4o giorni si sommerso 
nelPonde , ripiombando probabilmente in fondo a quegli 
stessi abissi dond^ era sorta • 

Tutte, generalmente parlando , abbondano , fra Y al- 
tro, di bellissimi marmi; ed una vplta eran ricche di 
miniere d* orp , e d" argento . 

Le più famose fra 1* earopee sono : 
Candia^ che chiude verso il S. T Arcipelago , di 
cui h la maggiore delle isole , avendo 1 56 miglia circa 
di lunghezza,' sopra 5o di larghezza ; chiamavasi antt^ 
camente Creta y ed anco Ecaionìpoli , onde alludere alle 
cento cittk che racchiudea. Dessa è sopra tutto rino- 
mata per la saviezza delle leggi deirantico suo Re Mi* 
nos . Vi si vede il monte Ida , oggi Psiloriti , celebre 
pe' favolosi natali di Giove; el tanto favoleggiato fiu- 
me Lete , ovvero delP Obhlii^ione , detto presentemente 
Malogniti. Un yasto sotterraneo, che lungamente sMn* 
terna I con mille intrigate giravolte , n(;)ile viscere dinne 
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collina, appiè del suddetto Ida, la sospettare^ esser des- 
so il famoso Laberinto di Creta . 

Nasso, o Naxia^ la più fertile, e più deliziosa del- 
le Cicladi, cai resta quasi nel mezEO, al S. £. di De* 
lo , era celebre neir amichila , per essere sacra al Dio 
Bacco , che vi sposò la bella Arianna , ingratamente ab- 
bandonatavi da Teseo. 

Paro, o ParoSy ad Occidente di Nasso , è rinoma- 
ta non meno per la bellezza de^ suoi bianchi marmi , 
che per la famosa Cronica di Paro ^ consistente in una 
serie di tavole diiniarmo, su cui veggonsi scolpite, fino 
a 264 anni aventi Pera cristiana, l'epoche de' principa. 
li avvenimenti della^ Gdrecia , per lo spiuio di oltre a 1, 3oo 
anni. Questo prezioso monamento deir antichità , qui- 
vi rinvenuto j conservasi presentcfmente nelf Universitk 
di Oxford, in Inighilterra . , .. 

jintiparos y all' O. di Parps , sebben picciòlissima, 
richiama > r attenzione de^ forestieri , per, una vasta grot- 
ta sotterranea, tutta interiormente coverta di stalattiti ^ 
specie di cristalli i^zasione , o congreziooe terrep-aquea y 
quasi marmo congelato , di estrema bianchezza , e tra- 
sparente come cristallo ,* che la Natura sembra di aver- 
si preso diletto in disporre intorno le interne pareti, in 
mille scherzevoli , e bizzarre guise, rapj^resentanti dellei. 
colonne, .delle aste, e de^ festoni ^ oltre ad una pira- 
mide isolata nel i^ezzo , tutta scannellata , ed adorna' 
di fogliami, e mazzettioi , di meravigliosa struttura.. 

Delo j o Delos ^^ Sono due di questo nome, Tuna 
accosto deir altra , nel centro presso a poco delle Ci-> 
cladi , al N. di Paros \ sì che diconsi in plurale Deli : 
ambo picciolissime , altrettanto che celebri nel!" opinio- 
ne degli Antichi , i quali supponevano essere nella mag- 
giore delle due nata la vérgine ■ cacciatrice Diana ^ co- 
me nella minore il Nume apportatore del giorno Apollo* 
Stalimene , T^linfif^ Lenno ^ o^Lemnoy verso la 
parte più boreale dell' Arcipelago j rimpetto lo Stretto 
JELdiGeagr, l i5 
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>de'Bardaiiellt^ & (^reifto gli aotidU Greci «ict« a VA' 
•caoa, il Dio delle {ìu^ae , « n^ÌTo forte di -un vid- 
caoo che vi ardea , ìs di cui vedest UiUorm Uà ^pavent»« 
.sa yoragìoe. l^rarati ^«ivìabbondanteiiiente una «pecie 
di minerale, di cui fo molto uae la Medicina ^ v per 
morsicaivre di animali velenosi, per piagfae, e per iQas- 
^ si sanguigni ; chiamato Terra di Lenno , deverò Ter-* 
ra SigìUala , poictuB suòle dalP isoia jìgttlata spedirsi . 

Negroponte,^ anticamente Eubeu.j lapin vgrande 
dopo Candia , avendo loo -miglia >eìrtn di lunghezza^ 
sopra 3o di maggior larf^ecza ; ed una delle più fertili^ 
e pVk famose fra tutte le isola dell' Arcipelago -, è na« 
turalmente div4aa< dalla - Li vadràr, tncdìante «un'angusto 
braccio di mare, non piii largo di So.pasai, denomi- 
nato anticameine. Stretto dì Euriptr^ ed oggi di Negra^ 
ponte : ma T arte V ha congiunta iJla terra ferma , met-* 
éè di nn magnifico poute. K -antica 5 e irieomata citdt 
di C aloide s capitale deir isola ^ ^chiamasi anch^ esja 
presentemei^e NegropotHe . 'NeUa montagna 4li Qitristm 
-qwi trevasi in- i^oadanza V ienaiante • 

Moie del Mar Nero 5 e Principati Gruppi d'Isole Europe^* 

Tej^ra, -al S. della foce del Dnieper, ed appartenente 
aIV a 'Aussi^t , è runica isòletta che ^ossa citarsi , fra le 
pochissime, e picciolissime che veggonsi presso àlcun^i 
parte da'* lidi del Mat Nero 9 <cai non ve ne ha veruna 
niel mezzo. 

Sa quanto si è nel j^resente articolo detto risulta che ìPrin* 
cìpali Gruppi d* Isole Europee sono quelli delle Isolm 
Britanniche^ e deU^ Isole deW Arcipelago -^ — 

lìNE 331X. Pltmo TOMO* 
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Copia • 

A SUA ECCELLÈNZA 

, IL SIGNOR PRINCIPE DI CABDITO 

PREStBEHTE DELLA GIUNTA DI 8CRTTTISII0 PER LÀ 
PUBBLICA ISTRUZIOHB • 



ECCELLENZA 

Ijriafeppe Bifuloo , d^ A^iU , desiderofo di pubblicar 
4COQ le stampe uoa naova institazione geografica y sotto il ti* . 
^plo di Elementi di Creoffrafia Universale , Amica , e Mo^ 
,^erna , da lui compilata neW iatensìonie di far cosa utile al- 
ia gioventù studiosa del bel nostro Regno , umiliandone al* 
T £. V. il manoscritto , la supplica a volersi benignare ac«- 
4:ordargli , previa' la revisione opportana , il necessario per- 
messo di stampa , e pubblicasione -^ Giuseppe £i/ulcoy 
,<r Aquila , aupplica come sopra • 

A dì io Luglio tSii <— Per delegazione a me fatta 
dalla Giunta di .Scrutinio per la' Pubblica Istruzione » con 
appuntamento del di 39 Maggio 1821 , il Signor P. Mae- 
.atro Fra Luigi Vincenzo Gassìtto si compiaccia rivedere la 
aoprascritta Opera, ed osservare se vi è cosa contro la Re- 
ligione , ed i dritti della Sovranità ; e se dalla pubblicazio- 
ne di essa ne risulti decoro , e vantaggio al Pubblico — - Il 
Membro della Giunta Deputato «--> firmato f^ Gaetahq Par- 

>SOCO GlANSATTASIO • 
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A SUA ECCELLENZA 

IL SICNOR PRINCIPE DI CARDITO 
Presidente della giunta di scbutinio per £à 

J>UBBL1GA istruzione. 



ECCELLENZA. 

rio Ietto , ed esaminato il M. S. intitolato «^ Ett" 
ynentì di Geografia Unwersale , Antica , e ModerrDa , di 
Giuseppe Sifulco , d? Aqmla — Questa è un' Opera Ele- 
mentare utilissima • Il saggio Autore ha saputo così bene , e 
con tal chiarezza procedere, «he io giudico poter essa darsi 
in modello di siffatte Opere Elementari , e potersene giova- 
re le Scuole con profitto; tantoppiù che non mi sono im« 
battuto , leggendola , in alcuna proposizione , cfae offenda I^ 
Hèligioite , e la Sovranitli . Sottometto al purgatissimo gin-* 
dizio di V. E. questo mio debole parere , mentte con prow 
fondo rispetto mi dichiaro — - Di Y. E. -— Napoli, S. Do« 
noenico Maggiore 4 Agosto i8ai i— firmato,, *P. MAESTae 
praLuigi Vincenzo GassittodeTredicatorf, Regio Revisohe. 

' ^apoU IO Agosto i8 a i^ 

GIUNTA DI SCRUTINIO 

PER LA PUBBLICA ISTRUZrONE. 

Vista la domanda dì*^ Giuseppe Bifulco di volere stam- 
pare r Opera intitolata — Elementi di Geografia Universa^ 
le , Antica , e Moderna — Visto il rapporto del Regio Re* 
vifiore P. Maestro Fra Luigi Vincenzo Cassitto , per 450iBa- 
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messa fattagliene dalla GiuDta -«.«.La Giunta stabilisce 9 ed 
ordina , che si stampi T anzidetta Opera, colla riferita forma 
della domanda del ricorrente Giuseppe Bifulco , e delP ap« 
provazione del'cennato Regio Kevisore P. Maestro Fra Lui- 
gi Vincenzo Cassitto ; pero non si pubblichi , se non , colla- 
zionata di nuovo dallo stesso Revisore V Opera stampata ^ 
venga eglt a contestare , che concorda con T originale \la es- 
so approvato — Il Presidente ,, firmato — Il Principe di Car- 
DITO — Il Segretario Generale , e Membro della Giunta ,, 
firmato -— Loreto Apruzzese , 



A SUA EMINENZA REVERENDISSIMA , 

HL CARDINALE ARCIVESCOVO DI NAPOLI 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA PERMANENTE PER hk ^ 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

EMINENZA REVERENDISSIMA 



Vjriuseppe Bifulco , d* Aquila , risoluto^ di dare senz^ al^ 
tro indugio alle stampe i suoi Elementi di Geografia Uni' 
oersale , Antica , e Moderna , supplica V Eminenza Vostra , 
pet sua scrupolosa esattezza ^ av volersi benignare disporre y 
ohe, per effètto deir ultima approvazione del Regio, Revi- 
sore Geografo D. Lorenzo Giustiniani , gli si rinnovi 9 eoa 
t inserta forma delP approvazione istessa 9 il permesso di stam- 
pa gik accordatogli fin da^ 10 Agosto deir ultimo scorso an- 
no 1821 \ avuto sopratutto riguardo alPora inadempibile clan- 
tola in esso opposta » dì non doversi pubblicar V opera , se^ 
non collazionata dallo stesso Regio Revisore di allora, non 
più tra vivi esistente — Napoli 19 Agosto \8t2 '^^ Giuseppet^ 
Mi/ulco^ d'Aquila j supplica come sopra.. 



s3(r 
EMIUBl^TISSialO StGNOBB 

la adempimento de^ vostri ordini ho lètta T opera déP 
Signor Bifolco coì titolo : JSlemenii di Geografia Wnis^er$a*- 
Icj Antica^ e Moderna , e T ho ritroYata traile tante Geo^ 
grafie di questi ultjml tempi assai ben condotta , scritta eoa 
proprietà, e chiarezza, sema avervi tralasciato' cosa, onde' 
rimaner là gioventii bene istruita della Scienza- in tutta In 
«ila estensione , che riguarda tanto V antico , che il moderno » 
So a noi non ci s^ imponesse brevitli , e' corto dire , là miir 
approvazione avrebbe dovuto corrispondere al merito del- 
V opera ^ ma suppliranno le lodi del Pubblico . Niente vi è 
poi che offenda la nostra Sacrosanta Religione , o i sacri' 
dritti del Re : il degno Aainre mostra moralità somma , o- 
iSommo rispetto da onestissimo suddito . Si potrebbe perciò" 
compiacere V Eminenza Vostra non solo di permetterne ite 
pubblicazione per mezzo' deHe stampe , che farla anzi inse-- 
gnare nelle Scuole' dì Napoli , e RegdO , a preferenza di< 
qualche altra -^ Napoli 29 Maggio iS'12 -^ ìt Ref^o Revi-^ 
sore 99 firmato ->- I^orekzó GiusvNOicUffiv 
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Napol! ^4 Ag^osto iSaa* 

GIUNTA PERMANENTE 
PER LA ipBBLIGA ISTRUZIONE. 

La Giunta Permanente per -la Pubblica InruzLone-<-Ve- 
data la domauda del Signor D. Giuseppe Bifulco di Aquila, 
per dare alle stampe i suoi Elementi di Geografia Univer-- 
sale , Antica , e Moderna 5 -^ Veduto il .favorevx)le ritpporto 
del Regio Revisore Signor O. Lorenzo Gmstiniaui \ — Fer.^ 
Biette ohe gli accennati Elementi di Geografia si stampino,. 
GoUa domanda del detto Signor Blfulco, e col rapporto del; 
detto Regio Revisore; ma ordina che non si pubbiichioo ^ . 
•e prima lo stesso Regio Revisore non attesti > di aver nel> 
eonfronto riconosciuta la impressione uniforme air originale : 
approvato \ e non siasi eseguita la consegna ad essa Giunta - 
delle sedici copie ordrnate con Real Decreto de^ a4 Picem-r 
bre 1817 •— Il Presidente „ firmato -— L. Cardinal Arci- 
vescovo -— Il Segretario Generale , e Membro della Gian- 
ta,, firmato ~ F£Ri>uiAin)o Caitokico Panicp« 
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posizione Geografiga \ Confini y EsjLen^Ume \ I&tona\ Fisica 

Conformazione del Suolo \ Regioni Principali y 

e loro Clima '^ Regioni Ordinarie. 

Z>. i^uarè la 'Posizione Geografica delFAsia? 

R, L^Asia è posta quasi tutu neir emisfero orientale (tran** 
ne la sua estremiti N. £• , che si spinge alquanto' nel- 
r occidentale ), irai i", e '1 ^iì^ paraleilo boreale; Doa 
che tra'l 4^* 5o', e 1 208° 3o' Ìì longitudine. 

jD. Quali sono a Confini Naiuraii deir Asia ? 

R. L'Asia è limitata a tre Iati dal mare, e ad un lato dal 
mare , e dalle terre deir Europa y e deir Africa . I suoi 
precisi Confini naturali sono : al N. V Oceano Glaciale 
Artico : al JH. E. lo Stretto di Beering , che la divide 
dair America Settentrionale : alP'E. il Grai^e Oceano :' 
al S. r Oceano Indiano : ed alF O. il Mar Rosso ^ V Ist-« 
mo di Sues, in cui una linea tirata obbliquamente dalla 
citta di Suezj posta sul lido del Mar Bosso, in sino al- 
l' Occidente eli quella di Gaz0^ in riva al Mediterraneo, 
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xndret i precisi limiti con 1* Africa ; il Marn MedStcrrt* 
neo ; il Mar Caspio :) e le terre deli' Europa (i) . 

V. Quan^' è r Estensione deli' Asia ? 

A. L' Asia ha 5 , 83o miglia circa di massima Iiioghezza , 
dal Capo Jrrahmerah , o S. Antonio , oeir Arabia , su. 
lo Stretto di Bab-el-Maodel ; fino al Capo Orientale « 
in Siberia , su lo Stretto di Beering : 4 9 680 miglia di 
mag^or larghetsa , dal Capo Ceivero-f^estochnoi j pari- 
ÉHente in Siberia , sa T Oceano Artico ;' in fino al Cip- 
po Romania , nella ponta più meridionale di Malacca , 
neir India di ìk dal Gange « sul Grande Oceano : ed un- 
' dici milioni , e messo circa di miglia <{aadrate di saperficiev 

ìD. Gom' è famosa V Asia nella Storia ? 

Jl« L* Asia è famosissima- nella Storia , precisamente in quel-* 
la Sacra , sopra tutte le altre regioni del Globo ^ poì« 
che in essa fo collocato il Giardino di Eden , o sia 
Paradiso Terrestre ; è yi furon creati il primo UomO| 
e la prima Donna , da cui poscia è sortito tutto il Ge- 
nere Umano • Essa , dopo il dilurio , divenne per la 
aeconda volta la nutrice degli Uomini : in essa eleva- 
ronsi i primi edifisj j. e stabilìronsi i primi Imperi , qaan« 
do le rimanenti parti delia Terra ooq eran che vasti de« 
serti, abitati soltanto da bel ve. feroci : e da essa i di- 
scendeuti di Noè dispersero le loro colonie in tutte le 
parti del Mondo. L'Asia dette la cuna, e k tomba 
air Uomo -Dio, nostro Divin Redentore: vide sorgere 
le prime Chiese Cristiane *, e dìffòndei'si dal suo seno ^ 
per tutti gli angoli della Terra^ il salutare lume dei 
Vangelo • 

P* QuaPè la Fisica Conformazione del Suòlo delVAsia? 

/{. Nel mezzo quasi deli' Asia vedesi una vasta pianura , 
poggiata , per così dire , svl V erte cime di due grandi 
^tene di monti , degli Altaici cioè verso il N. ^ e del 



(0 V«|;gasi la dt^gnazione deXoofim tra l'Europa, ^ l' AiU» t. l 
?*€• t^5* 



Hdet\ tiitie«mente Caucaso (ì)\ veno il S:\ Da qu#-^ 
9Ce clae grandi catene- se ne diramano in più band'e di- 
verse altre : e dae in particolare , quella propriamente . 
de^ Monti Siolii verso Levante , e Falera de' Mt>ntt Be^- 
lur verso Ponente , chiudono per; questi due Iati V alta 
pianura-, riguardata come la pi^ elevata di quante n' esi« 
stono sur la Terra , aupponendost di alzarsi i5 , ooo pie* 
ik perJe meno oltre il livello deb mare; d^enominata 
Plalò-( Platau ) delta Thrtariày o meglto Gran Rralto^ 
od Altipiano delta Tartarea^ ovvero deW Asia Cerir 
tralè \ estesa per- 1 ^ 4Sa miglia cirea da Iicvaote a" Po- 
nente , eòa 6oe- di hrghezca d$ Settentrione a» Met^. 
aogiofDO \ e costituente nella'* sua maggior parte aa r 
gran deserto arenoso detto di Kohy ^ o di Shamo * 
'Intorno a cotesto sublime piano centrale se ne veg- 
gon degli altri meno elevati, in forma di terrazzi, 
-poggiati sopra me» erte montagne ; e degli altrt^ piik^ 
inferiori ancora*, a guisa di scaglioni : tutti rispettiva* 
mente voki' ai.qaattro punti cilirdinaK; In fine itsuo-' 
lo va gradatamente a terminare presso il .mare , petr 
ciascuno de^ quattro lati 9 ìa estese j e basse pianure ; 
fermando per tal modo quattro grandi pendenze , ciascun . 
na delle quali guarda uno de* mentovati punti cardinali». 

J9- la quante Regioni Principati si divide V Aeia ? , ^ 

JL L'Alia, giusta la naturale conformazioue del suolo , di^ . 
. videsi, ib . cinque Principali Regioni: Asia Setlenirionan^ 
hi Asia Meridionale , Asia^ OticMUale f Asia Oceiden-* 
tuie , ed Asia Centrale ^ 

J). Qual'è ìì%Climay e-'l- grado di PértHità'^^ di ciascuna, 
della Principali Regioni dell**Asfa? 

H^ V Asia SettentrionaU.^ formata-dalia pendenza voka al^ 
]¥• , è> sommamente fredda 9 non solo perchè si avanza 
fin dentro il Cerebio l^lare Artica; maben^co perchè. 



(1) Diversa dal Caiieasù ti»'Mfar IHerp, e1 Mar Caspio, ai con^, 
a^deirEeropa*. 
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esposta agfi tggliiaccitnti. soffi di Borea ^ e priva affatto 
de* tiepidi fiati di Àustro • Il suolo quiri , quasi gene- 
^ralmente ingombro di foreste ^ e paludi y è presso che 
aCerile del tutto . , 

CoDtròposta,. alla Settentrionale h 17 Asia Meridie^ 
naie , che la gran catena del Tibet garentisce da* fred- 
di venti del N. . L* aria yi è molto e»lda , e 'l terreno 
estremamente fertile. 

TJ Asia Orientale ba im snolo men basso delfe al* 
tre , e sufeientemente fertile . il dima , 4b generale , 
i temperato ; ma umido, nebbioso , e soggetto a venti 
yariabiH ; incUaaodo piuttosto al freddo nelle parti bo- 
jeali , ed al caldo nelle sMStrali . , . 

1^ Asia Occidentale y in oppone della Orientale^ 
]» un clima ealdo, e secco ^ con. venti cottanti, e pe* 
nodici • n suolo , per lo più arido , e sparso di areno* 
ei deserti , non è i^uahuenfte fertile da per tutto • 

h* Asia Centrale, per nltimo^. sebben posta nel 
aiezxo della sona temperata ,. è soggetta a gran fred- 
do , a meiivo della somma sua elevatezza ; non che 
delle alte j nude, e dirupate iqontagne che la cingono, 
quasi perpetaanaente coperte di neve .^ Il suolo , per 
Gonsegnenaa , è piuttosto sterile • 

D. In quante Regioni Ordinarie si divide ciascuna delle 
Principali Regioni delP Asia ? 

J(» JJ Asia Settentrionale^ .dai Monti tirali, sui confini 
deir Europa > fino allo Stretto di Beeriog , non forma 
che tutta intera la Russia Asiatica propria , o Tartaria 
Russa j detta generalmente Siberia '^ e distinta in Si-- 
heria propriamente , t» Siberia Occidentale \ e Siberia 
Orientale^ secondo la divisione che ne fa il fiume Enissei. 
VAsia Orientale comprende : la Mancusia ^ la Co* 
rea ; e la Cina , o China, propria . . 

"VAsia Meridionale , tutta quanta „ eostitnisce Vln^ 
diay consistente in dite grandi penisole , Tuna dal* 
V altra divisa dal fiooae Gange ^ e ehiamate la pi& oriei^ 
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tale Inditt^ éU Ih dal Gange ; ht pi^ occidentale tn^ 
dia di qua dal Gange , ovvero Indostan , poiché limi-* 
tata verso Ponente dal fiame Indo , che ha dato il no^ 
me d* India a tatto il paese (i) . 

Li^ Asia Occidentale abbraccia: la Persia , distinta^ 
in Orientale i ed Occidentale '^ V Arabia} la Turchia 
Asiatica ; la Caucasia , o Russia Asiatica del Cauca^ 
9t> ; e la Tàrtaria Indipendente • 

lélAsi» Centrale y finalmente, nnchiade la Ji^ogol^^ 
Ua^ e'I Tibett. 

Divisione Peìitica^ 

j&r. Qual'* r attuale Dinsione P^litifea dell'^Asia?' * 
jB. V attuale I>tW>iofte FoZùica. dell' Aiia ìi la seguente t: 

' ' ^^/a Setlerdrionale-» 

lia ScBERfÀ, o sia Russia Asiatica propna , o Tdrtaria Rus-' 
sa\ eh* è quanto dire Finterà Asia Settentrionale, non. 
isL che parte del vastissimo Impero Russo d' Europa , 

h^ Siberia prppriamente , o Siberia Occidentale ^ 
quivi è quasi affiittp priva di montagne ; e verso il mare- 
sopra tutto non termina, che in grandi, ed orAinaria- 



(i) Essendo Vlndostfln rinserrato tra' due g;randi fiumi Vlndo^ e'l> 
iBronge , 8ju*eÌ>be forse più esprìmente il chiamarlo Indogangia ; non gi4 . 
India Occidentale , come qualcuno ha recentemi^nte pensato , essendo 
«bidente che per tal modo esso Confonderebhesi con le J^idie Occidentale 
d'America. La penìsola poi di là dal Gange potrebb* esser detta India- 
OrientaU propria^ dacché forma la parte orientale delle yere Indie, di-», 
jjtinte da- qfiell^ deL Nuoyo M^dp coli' aggiiuitiyo. di Orientali*, 
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aent» deserte pianare , coverte per ìò più di agghiac*^ 
ciate paladi , e chiamate da* Russi S^tep , Io che equi- 
Yale a Deserto y attraverio le quali scorrono de^ grandi 
finmi f che nelle parti pili settentrionali prosiegaono il 
taciturno lo^ corso , sotto sterminati ^as^i di gelo . La 
piii estese di tai pianure sono : lo Sttp d^Issinij tra i 
Monti Urali , e 1 fiume Irtisch \ e quello di Barabin y 
tra questo , e 1 fiume Obi ; al quale ultimo si danna 
6oo miglia di hinghesia, e i8o circa di larghezza. Gio- 
Bon ostante il suolo di questa parte della Russia Asia- 
lica è meno sterile della orientale , e sparso di selve • 

La Siberia OrientaZt poi ka varie catene di mou*- 
ti, ed it lago Baikat^ che taluni presumono essere ia 
l«moti tempi suicto dallo sprofondamento- di alcune moi»> 
tagnef talché ia certi siti, ov^ esistono de* gorghi , noa 
ai è trovato- fondo-, con una scandaglio- di I^où braccia. 
Pessa termina; verso il S. in itna vasta' pemsola, dettsi 
del Kamischatiaf a KanUchaikay od anco Kamschalk^ 
#ve ardono diversi vulcani ,. tra* quali oM^rita il prima 
luogo il KJoutcheJskoi y ed ove trovanst de^ Castori di 
etraordinaria grandezza • E qiiestoy ona specie di anfibia 
a quattro piedi ^ fornito, di larga , e squamosa coda ^ 
«he nella sua' ordinaria grandezza pareggia ,. presso a 
poco, un bracco^ oche vive riunito ia società, al na- 
mero di quattro , o cinquecento individui , sotto capan-* 
ne ovali , ovvero tonde , della circonferenza ,^ approssi- 
spAtivamente , di 3a piedi Puna; formate dirami d*aK 
bere, bene intrecciati,, e commessi di creta ; e tappez-- 
atate interiormente di verde muschio. : capanne eh* essi 
sanno indastremente , ed in beli* ordine costruirsi , eoa 
la più semplice, ma regolase architettura,, alh riva 
de* laghi , o de* fiumi , luogo i qnatr innalzan prima una 
apecie di solida diga, onde far argina alle inondazioni,^ 
che potrebbero devastare la loro, piccola città . 

In tutto il canta wejpidioaale , runa), e L*adtra Sl« 
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ìberia non presentano che una ipiasi conliauata foreitt 
di pini , abeti , larici > ec» 

Tobolskj o Tobolsjtoij anticamente Sibir^ nella 
Siberia Occidenule , al confluènte delP Irlisch ^ o /r- 
tjsx^f o4 anco ITrtis ^ col Tobol ^ dae de' principali ra- 
mi delr Obi , è riguardata come la capitale di tutta I^ 
Russia Asiatica ; sebbene in se stessa picciolissimà co*- 
#a ) e composta in gran parte di case di legno • 

La scoperta , e la conquista di questo ampissimo 
pafese viene attribuita al cosacco GermcLùco y o 3 erma 
Timc^tew , o Timafewiu , il quale , esercitando la pi- 
^ dateria, el ladk^on^eccio sul Volga 9 e le vicine campa* 
gnb , alla testa di picciio! branco' di Cosaai|hi , suoi ade- 
renti 1 fa da* Russi battuto, e fugato *, e , guidato dal 
caso nella Siberia, Fanno x583 (secondo altri 1 58 1) ^ 
fece una scorreria fino alla capitale Tobolsk , di cui 
a* impadroni facilmente , poiché sorpresa 'ali* impensata. 
Indi , per ottenere il perdono , ed assicurarsi il posses-^ 
ao di' quanto avea acquistato , mandò ad offerire la so<* 
rranitk de* paesi da Ini conquistati al Monarca di 'Rus- 
sia ; e questi , accettando volentieri V offerta , gli coq« 
ferì il titolo di Principe di Siberia, e gli spedi del- 
le truppe , per basare vie meglio , ed estender piU 
oltre le incominciate conquiste: sebbene, fin dal i555y 
Edi^Gieriy Sovrano d^una parte della Siberia Occiden- 
tale, richiedendo la protezioni; dello stesso Monarca ^ 
erasi dichiarato suo tributario • 

La Siberia generalmente abbonda di miniere di ra- 
me i e di ferro : ne ha pure talune di argento , e qual- 
cuna di oro: e non manca di pietre preziose \ di cri- 
stallo di rocca bianco ^ con vene capillari di variati co- 
lori ; di calamita ; e di amianto : ma la véra ricchezza 
de* Siberiani coesiste nelle preziose pellicce di linci ^ 
di. volpi 'nere , di lontre , di zibellini , ec. , di cui essi 
veUonsi 9 Cvm<> couuBercio ^ e danno per imposta alla 



IO 

Corte di Roiiia . Vi si mreugofoo forenteniente 
oltre addenti di elefante^ dì alisi denti , o coma tha^ 
nano , della natara dell* airorìo ; di saaisnrataT grandez- 
za , fino ad.asrere $, ed anco io piedi di longhesza, e^ 
j^o libre ^i peso, ricordi a spira ^ e snppostì 4ppor- 
tenere ad nn^ animale grandissin» 9 aconofcioO^ , che si 
crede vilra eternameoto sotterra ^ come ad^a dipresso 
la talpa \ e che , senza essere stato nui veduto, almeno^ 
▼ivo^y ha ricevuto il nome di lUanunouty o Mam-* 
^npunt (i) . 

Questo immenso paese , c&^r adonta deira^Vac- 
ciante sao dima , potenti ragipni persuadono di essere 
stato nna Tolta asss^ ben poppato (a) « in oggi è .qnasL 
deserto , non Teggendosi , che sc^rfissimamente abitato 
da yarj roazi , altretUnto che ristretti popoli ; di cui al- 
cnni trpyansi rinniti fa picciole citt^ di legno , ed in 
pih piccioli villaggi ancora di meschine capanne^ altr£ 
vi menano nna vita erraoHe, sotto tende ; e iJiluni , pep 
ultimo, intanansi , a modo di dire , come belve , setter^ 
fa^ ore scavansi ddle stanze ,^,chr indi coprono- di legni^ 



(i) Pensano akum ebe il 3fammoiUj lungi désf vivere "presetìbemat^ 
te. sotterra 9 non essendosi mal rinvenuto vivenlr, avesse solo esistito in- 
tempi remotissimi^ come tante altre specie di anima E, del tutto in oggi- 
sconosciuti \ che spesso r^yengonsi fòssilìzzàti nef seno de&e terre : ma. 
più di nn viaggiatore ei assicura d*^ esserne sta^ rìtrovaH de' denti, fitti 
a grandi pezzi di scheletro non per anco beR> diseccati ^ 

(a) Gli antichissimi 9 e grandi sepolcri, che ad ogni passo, per co>. 
al dire , vi si scavano ; le molte , e belle amù , che spesso rinvengonsi 
sotterra ; le tracce di vasti, e regolari campi trincerati / i denti , eie os^ 
aa di elefante , che da per ogni dove trovassi nel suolo , ec. ec. ; so- 
no tutte cose che assai bene ei convincono^ dì essere stata la , Siberia , in: 
remoti tempi, abitata da un popolo numeroso , guerriero , ed intelligente 
« segno , d' aver saputo fhr vivere in *Un dima si gelido animali nativi 
dalla tona torrida , quali sono gli elefanti ; se pure i denti , e le ossa, 
supposti appartenere a q[aesto , noa ayesssro in yec% appartenuto^ ad aìtrav^ 
ara ignoto animale . 



II 

e di caoja » od altro sìmìlfs . I f^riacipali di ta! popoli so** 
no : i Saniojedi , gli Ostiaki ^ i Tungusi , i Jakuti , ì 
KamtschadaU , i Koriaki , od i 'TchuUki . 

La Religione dominante io tatta la Siberia % la 
Cristiana; quantunque vatj de^ suoi selvaggi popidi sie- 
DO Idolatri , o Lamisti (i) . 

S E z. II. 

Asia Omntale. 



Mancusia. 

I4a M Ancusia % un vasto paese ^ libitato da'* Mancust , ton*^ 
quistaiorì della. Cina, cui presentemente è soggetto^ sk 
che vjen corajpreso sotto il nome generico di Tarlarla 
Cinese ] e corrisponde in gran parte all' antica Regione 
Serica , o Paese de Serres.. 

CfUn-yangj o Magden , n'è riguardata come la ca- 
pitale presente ', siccome Camh(Uu (a) , probabilmente la 
Sera Metropolis degli Antichi , lo era per lo innanzi . 
Il Ginseng^ ovvero Gins-Eng^ o Gen^-^Eng^ chia- 
mato da* naturali del p;aese Orhota , cioè la Regina deU 
le piante , forma la principale ricchezza de* Mancasi , 
vendendosi a carissimo prezzo , dacché la sua radice è 
sommamente vantata in Medicina ) sopratutto per risto- 
rare le forze della vita , per quanto almen si pretende. 



(i) Lamisti. diconsi que' popoli che depamente credono alle assurde 
nassiiiie del Dalaf'Lama , come dìrassi in parlando del Tibet . 

(a) Alcuni confondono Cambaìu con Pe-Kìng , capitale della Gina» 
fer la somiglianza forse della loro struttura 9 ed ampiezza » 
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Corea. 

jLa CoiasA è uni Tasts peniapfai «l> S. <X della Màncasià-^ 
GOStìtueDio; an RegDO, il cai Somno^ tribotarìo- del» 
rimpera<for della Cina, fa la sua resideuza in King.'^ 
JUi-iaoy grande 9 e bella ciuk, edificata verso il cen» 
tro^ della penisola , sa le spondo del fiame Li \ in cai, 
del pari che in var) altri de^mohi suoi fiumi , trovasi iK 
Kainum , specie di grossa coccodrillo^^, tuoga fina a ^ 
piedi. 

f IIL 

Cina jfTopria » 

%èZ. jpiNA propria ) posta nel canto piU^meridionaìe dell! Asia. 
Orientale , e della ([^oale il solo lajto australe era aoti- 
camènte noto sotto il nomo di Raese de* Sinesi ) fornufc^ 
la parte pili interessante del vasto Impero Cinese 9 die 
cui vi si vede la sede , ed a, cui sono riuniti : 

La Iflancusia, al N. della Clìia propria. > nella ttea% 
aa Asia Orientale \ ^ \ 

La Sfdngqllia^ zìVOr. della Manousia^ nelPAsia Cea*- 
trale ). comprese entrambe sotto la denominazione genei^ 
rica di iTartaria Cinese : 

Il Tibet ^ al & della -MongolIia,garImeiile neU 
If JJLsia Centrale •. 

Bipendon poi dallo stesso Impero^ cu^ pagan tributo:: 

Il Regno della Corea ^ al N. E. della Ciua pro^ 
pria, nella medesima Asia Orientale: 

U Regno di Lieou^KìeoUy formato dallo isole del«:^ 
lo stesso nome,, giacenti oel^ Grande Oceano ^ d'incon» 
Uo le coste orientali della Cina propria * 

Pe-Kingy nome che dinota Corte àel'Stttenirio>* 
m% « r ojilenia capitate dell' Impero ^ posta in meucr 



ii^dk vasta pitmtra, nella partt pih. Mientriona]* 
della CÌQ9 propria, in non iiMdta diitanza dal cwk del» 
to Mar Giallp: grande cittk, con lunghe 9 dritte, e spa« 
zìote itrade . 

NanrKingj che vuol dire Corte del Sfezxogiefn^ ^ 
e ciò ' perchè sita presso il canto più meridionale dellii 
Cina propria , è la più grande di tolte le cittk delPIm-f 
pero y dì cui pen lo innanai era la capitale . Desse avea 
%ìk un triplice recioto di mura, il più esteriore de^qna** 
li contava 4^ miglia di giro : in oggi è molto decaduta 
dal suo antico splendore ; ma pure non lascia di esse^ 
jr« assai ragguardevole. 

Quang-^cheou y detta da noi^ Canion^ è una eittìi^ 
rinomata pel suo commercio , edificata su le sponde del 
Ta-ho y fiume navigabile a grandi navi , in poca di* 
stanza dalle coste meridionali della Cina propria. Et 
d'essa F unico porto dell'Impero Cikiese, aperto agli 
Europei . 

Neir esIremiUi settentrionale della Cina propria ve^ 
desi il Zagan-Krim , o la Gran Muraj^i^ , fatta jnoal* 
zare dairimperadore CtU-oang-ti ^ aoo anni circa avanti 
r era cristiana, onde far argine alle continue incursioni 
de' Tartari, da' quali, non ostante, è rimasta alla fino 
soggiogata la Cina . Questa |;rande muraglia , munita di 
tr^atto jn tratto di torri ; si solida , da resistere ancora 
•He vicissitudini di tanti secoli ^ e che si estende , d'O- 
riente in Occidente, per i,aoo miglia, attraverso val- 
li , monti , e pianure ^ non fu che 1' opera di cinqu» 
anni , cui venne per altro adoperato , per quanto si vuo- 
le^ niente meno che il terzo della popolazione di tutt% 
la Cina . 

L' Boang'ho , o sia Fiume Giallo , è uno de' mag« 
^ori , non solo delia Cina , ma, dell' Asia istessa ; ed ha 
ricevuto il nome di' giallo , perchè a siffatto colore teu-> 
dono le sue arene , a motivo de^ granelli d' oro , on4ii 
«ono copiosat^ente mischiate • 
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La Cina propria è piena di canali artefatti V cavati 
dalla mano degl* industriosi abitanti , a fine di favorire 
V agricoltura , in cui inolio valgono ( per la parte però 
^he riguarda la coltura de* campi , non quella de^giar- 
dini ) 9 ed agevolare Finterno commercio . ti Tun-Lean^ 
ovvero Canale Imperiale , che apre una comunicazione 
tra Pe-Kiug , e Canton , è il maggiore di tutti . 

Il primo degli Europei che visitasse questa gran 
parte del sì vasto Impero Cinese fu il veneziano Marco 
Polo , che vi penetrò , per quanto pretendesi « per ter- 
ra , sul declinare del secolo XIII ; e ce ne diede con- 
tezza , sotto il nome di Gran Catai . 

La Nazione ' Cinése , che incongruentemente vantasi 
di una antichitli superiore ancora 9 per quanto sappiamo, 
alla creazione istessa dèi Globo , passa per la più civi- 
lizzata dell^Asia ; Sebbene poco , o nulla avanzata nell# 
Science , precisamente nella Medicina , di cui , fuori o- 
gni ragione , le si attribuisce una sognata perfezione. Gli 
abitanti hanno comunemente largo il viso , spaziosa la fron- 
te , corto il naso , piccioli gli occhi , grandi le orecchie, 
el colorito olivastro , tendente alquanto al giallognolo. 

Pregiatissime tra le manifatture della Cina sono le 
sue soperbe porcellane , e le leggerissime sue seterie • 
Tra le produzioni del suolo Conviene annoverare fra le 
più rimarcabili il TV , e 1 Betel ^ quale ultimo è una 
pianta , di cui i. Cinesi , di ogni condizione , ed ogni ses« 
so , fanno sommo uso in~ inasticarne assiduamente le mi- 
nute diseccate foglie , più che noi assiduamente non pai 
sciamo di tabacco il naso , 

Quésto grande Impero è sì popolato , cbo se ne fa 
ascendere il numero degli abitanti , indussi Regni tribu- 
/tarj , a 220 milioni , di cui 180 circa appartenenti alla 
aola Cina propria: e tiene costantemente in armi , per 
quanto si' pretende, un milione di fanti, ed 800, 000 ca« 
, valli \ poco per altro valorosi > e Hieno periti neir art» 
dcUil guerra • 
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Asia MérìdionaJe • 



s I. 

ìndia Ut Cenerate^ 



V IkdiA tutta ) nel generale 9 è oltremodo doviziosai , tanto m 

gemme 9 ed oro , oltre alla calamita ,* ed altri diversi . 

ìnetalli y quanto in vegetali i più pregevoli della zonm 

torrida |; ma non lascia al tempo stesso di avere dé^grandi 

tratti di terre sterili, e disabitate , come V A^ìmire ^ 

cV è un deserto arenoso, esteso, lungo iì fiume Indo per 

'più di fy}o miglia, sopra 100 iti larghezza. Giovai^ 

di Coifìllanj portoghese, passa pel primo europeo che 

aia andato alle Indie : spedito ^ sul cadere del XY» se^ 

colo , da Giovanni II. di Portogallo , per V Egitto andò 

; ad imbarcarsi nel Golfo Arabico, e di la approdò alle 

eoste occidentali dell' Indostan » " * ' '' 

Come V Italia in Europa , V India in Asia è stata 
in diverse epprhe'l'a principale mira de^ conquistatori 9 
e q nindi soggètta a varie straniere incursioni , tra le 
più rinomate, e più antiche delle quali noverasi quella 
del famoso Sacco ^ e per esso forse deir egizio Seso^ 
;strif di cui credesi aver, voluto la Mitologia, sotto quel 
finto n ome , rammeptarci |e imprese • 

Cr Indiani , in generale , sono di un color bruno 
rossiccio , e di mediocre statura ^ hanno ritonde , e fé* 
minee le forme dèi corpo / ordiuarianiente snello^ ne« 
ri, e foHi i capelli; lo sguardò languido; il naso schiao- 
ciato , con le narici molto aperte \ larga la bocca , eoa 
labbra pallide , e rilevate ; oscuri i denti ; e le orec« 
^iis^ natttxaliiìente larghe > le faxmo ad arte aUangani 
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fin quaii alle ipalle , gravandole ^ notami 9 e clomie ^ 
di grossi pendenti. Veggenti in oltre nella maggior par* 
te delle contrade deirindia^ non escluse le isole , mol- 
tissimi Neri • 

Barbate al maggior ségno h ù costume , non appie- 
no ancora cessato fra le donne indiane, di gittarsi spon^ 
taneamente, e tatto liete, allorcliè rimangono vedove» 
tra le fiamme del rogo , ove arde il cadavere del mor- 
to sposo, onde aver aécolui mia medesima sotte. Or- 
ribile nsaoftì ^ derivata da nn^ antica , atrocissima , ed 
improvvida legge, ehe spietaumenle condannava aqoe» 
ita specie di supplicio qualsivoglia donna sopravviver 
al niaTito : e ciò per metter freno , pensossi , . al loro 
crudel ritrovato» di avvelenare un consorte mat gradi- 
to , a fin di pbtet' poi liberamente seguire gPimpulsi del 
cuore; daccbè ne^ matrimoni , Tuomo avea abusivamen- 
te il dritto di scégliere una sposa y e questa il dorerà 
di non ricusarsi . 

Formano poi un perfetto eoìitrapposto alla enundata 
barbara costumanza, ed nn^oggetto di curiosi tli per |;li stra- 
nieri, gli Ùspedaìi de* Bruti ^ eretti in diverse citta del- 
r India > onde dar ricovero a tutti gli animali domestici, 
cbo per veccliieiaa , o malattia , ai sona resi inutili al- 
r uomo : stabilimenti , i quali , per quanto ridicoli pos- 
•ano a prima vista sembrare. ad alcuno ^ dicendo Telo* 
gio della pietìi degli abitanti , fanno ad un tempo la 
.«cuoia a noi altri europei , che laute ci picchiamo di 
gentilezza di costumi , mentre soventi ìBate fra noi veg- 
gODsi di coloro , i quali , per più che brutale diletto ^ 
inveiscono contro innocenti , ed anco (](omeatid animalr, 
di cui dovremmo in vece , per così dire , essere i Numi 
tutelari ; senfea riflettere , che un A strano ^ ed abbomi- 
nevole procedere non fa che appalesare la crudeltà del 
loro cuore. 



n 

$. II. 

India di là dal Gange. 

V IifDiA DI la' bAL Gange , od Iirou Orientale Propria » 
limitata verso Levaute dal fiume Songkoy , è divisa qua- 
si per metS, da Borea ad Àustro, da aoa luogti cateoa 
di monti , fiancheggiata da altre catene minori . 

Nella parte orientale veggonsi : T Impero Anamiti-' 
co^ ovvero di An^nam, od Ay-nam^ avente per capi- 
tale la picòolii , ma graziosa cittk di Ke^Hoa \ e for« 
mate dagli antichi Regni di Stampa , del Tonchin 9 e 
della (Jochincfuna ^ gik tributar) delFImpero Cinese: ed 
i Regni di Qamboja^ o Cambodia\ di Laos{o Laho'si 
e dì Siam. . 

Nella parte occidentale evvi V Impero Birmano ^ 
che ha per capitale Ummerapura , grande 9 e ben pò* 
pelala cilt^ ; e che si è recentemente formato me-« 
diante la riunione de* Regni di Ava^ del J^egù^ e di Ar* 
racan , od Arraian , compresi una volta sotto il nome 
di Regione Aurea , derivato dalla gran copia ch^ oravi 
di oro, di cui per altro non sono ancora esauste le sue 
miniere,' né stanchi i fiumi di trascinarne abbondante* 
mente de^ lucidi granelli , misti alle arene • 

Nella parte meridionale, finalmente, vedesi la pe- 
nisola di Malacca^ Malaca^ contenente diversi, ma 
molto piccioli Stati , tra' quali si citano i meschini Re- 
gni di Patemi^ Tranganauj Pahang^ Johor^ Pera^ e 
Quedaye chiamata anticamente Chersoneso Aurea. 

S- MI- - ^ 

India di qua dal Gange 9 

L'India di qua' dal Gange, od Indostan, ovvero Indogan- 
GiA , che viene ad essere T India propriamente detta , 
contiene : 
EL di Geegr, II 3 
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Gli Stati de'Seikì, nel canto N. O. : 

Gli Siati Britannici^ nel canto N. C, ^ citi ^ 
capitale Calcutta^ graDde, ei opnlenU citta; vi è ilfo-^ 
dras , che di poco le cede neir uno ,«e neir altro pre- 
gio, 6 da cai a noi pervengono le belle stoffe che ner 
portano il nome; e vi sono Agra^ e Delhi, già iamose 
capitali dello spento Impero del Mogol , che non bagnari 
abbracciava tutto qaasì intero V ludostan : 

Gli Stati di Oude , nel lato orientale : 

Gli Siali di Nìzam , o Decaa^ ovvero di Fisapur^ 
nel canto S. E.: 

Gli Siad de^JUaraitij o del Paishwa^ ndJato 
occidentale : 

Oltre a var j altri piccioli ^tati , dipei^denti per lo 
pia da qae^ di maggior considerazione, cui sono contigoi. 

Nella parte pia settentrionale, inclinando verso Po- 
nente, vedesi la Cascemiriaj o sia il Paese di Casce* 
nUr (Kachemirej o Cachemire)^ patria degli antichi 
Capireanij chiuso d^ogni intorno da alpestri montagne^ 
ma che nel mezxo poi sembra tutto intero un deliziosa 
giardino , irrigato da diverse rivière , talune delle qua- 
li sortono, ed altre s^ immettono in un bel lago, inrivn 
a cui sorge la cittk di Cascemiray o Cascemir (Ka^ 
chemircy o Cachemire )j ove, con certa lana finissima^ 
d'una specie di capra particolare del paese > e della 
provincia di Undès , nel piccolo Tibet , lavoransi qae* 
bellissimi fazzolettoni intessuti a ricamo , noti sotto ilno-^ 
me di Scialli di Cascemir ( Chales de Cachemire ) ; 
tanto pregiati dalle nostre Dame^ di tanto alto prezzo» 
da pagarsi fino a mille ducati V uno \ e tanto debolmen- 
te sin ora imitati in Europa \ sperandosi pero Ai potervi 
essere in brève assai migliorati, dacché la Compagnia 
Inglese dell' Indostau nel 1813, e la Russia nel 18189 
bau saputo rispettivamente provvedersi d'una picciola 
mandra di tai capre. 

La costa orientale delFIndostan diiamasi Cositi 



di Coromandel) quella occidentale Costa di Ulalabar^ 
e la punta più meridionale Capo Comcrino. 

Tra le ricche prodazioni delP Indostan , si da il 
primo vanto a* diamanti, stimati pe* migliori del Mon- 
do, poiché pih perfetti di quo* del Brasile, iu Ameri- 
ca, ch^è r altro unico paese in tutto il Globo, che ne 
produca : e ne sono particolarmente famose le miniere 
di Gólconda, e di Visapur, 

Tra le belve poi meritano esservi rammentate la 
tigri , di cui , oltre quelle comuni , dalla grandezza di 
nn montone, ve ne ha delle picciolo al par d*una le- 
pide, dannose solo appelli, cui danno la caccia ; e delle 
^andi quanto un cavallo, distin^te col nome di Tigra* 
Reale^ o Gangeiica, sommamente feroci* 

S E z. IV. 
Asia Occideninle. 
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Persia» 



La Persia Orientale , quasi tutta , con alcune provincie L- 
mitrofe, forma attualmente il così dello jéfganistan ^ od 
Impero degli Afgani^ esteso da' lidi S. E. del Mar Ca- 
spio, fino air Oceano Indiano, ad Occidente delPIn- 
dostan, in cui partipolarraente possiede il bel paese di 
Kachemire'^ e contenente, fra P altro, le antiche Ge^ 
drosia^ Battriana^ ed Ir conia » 

Cabul y capitale deir Impero , è una piccola , ma 
vaga cittk . 

Beleutchistàn chiamasi un piccolo Regno al S. O. dell'AC 
ganistan , tra questo Impero , e la Persia Occidentale , 
lungo i lidi del JVItf dell* Indie. U suo suolo, visitate 
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Tanno 181 e dalF inglese PoUinger^ cbe ce ne kà dato 
)» distìnti ragguagli, è tutto ingombro di dirupate montagne, 

i II Ke prende il titolo di Ka/i , e fa la «residenza in K/- 

jl /a<, riguardata perciò come capitale dello Stato, il qua- 

li Io credesi corrispondere alP antica Indo-Scizia (i). 

L La Persia Occidentale , o Persia Propria , anticamente Ter» 

\ ra dìElam^ forma un gran Regno, detto per loappuu- 

I to di Persia , il cui Sovrano prende attnalmente il ti- 

tolo di Chah^ o Schah^ come per rinnanù prendeva 
quello di Sofi^ e'I quale si estende, a Ponente deU 
rimpero degli Afgani, e del Beleatchistan , dal Mar 
Caspio, ove confina con la Russia Asiatica del Cauca- 
co, in sino al Golfo Persico, ed alF Oceano Indiano; 
avendo verso TOccidente TArabia , e la Turchia Asiatica. 
Fra le antiche provincie che comprende sono parti- 
colarmente ràmmentabili la Caramama \ la Partia , o 
Regno de^ Partì 'j e la Media, 

La capitale Ispahan^ posta in una gran pianura » 
presso il fiume Zenderud^ è rinomata per la sua va- 
stità, e pe^suoi superbi edifizj. Le principali sue stra- 
de sono vagamente^ e piacevolmente ombreggiate da 
duplice fila di platani . La Corte però fa T inverno, da 
poco in quii, la sua residenza in Teheram y riguardata 
perciò come la capitale moderna. 

Il suolo della Persia è per Io più arido a segno , 
che i suoi pochi fiumi , lungi dall* ingrossarsi nel cor« 
so, vengono d^ ordinario assorbiti dalle arene, tra le 
quali finalmente si perdono : ed è da citarvisi in parti- 
colare il cosi detto Gran Deserto di Sale^ nella pro- 
^* vincia d^Jrakagemiy od Ir ah- Agemi .. L^ industria però 
degli abitanti ha in molti luoghi supplito alla naturale 



(i) Il Beleutchistan é dimenticato quasi in tutte le carte come Stato 
Sbrano, portandosi le provincie che Io compongono quali riunite aU*A^ 
ganistan , e quali alla Persia propria : ben vero die il nome di Bdeutchi^ 
fitarh lo ha ricevuto nel 18 io da Pottìn§er. 
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penuria dèir aequa, con gran numero di canali, di ae* 
f aedotti , e di serbatoi . 

Famosisdime sono le Rovine di Persepoli , nella pro-« 
yincìa del Farsislan^ UAxa» ammiransi con istupore i 
preziosi . avanzi di un meraviglioso edifizio , noto sotto 
il nome di Reggia di Persepoli ^ supponendosi essere 
«tato una cospicua reggia , fatta costruire in tempi remo- 
tissimi^ da: £^oma/, o ILhamani^ Kegina. di Persia . Qae-; 
sto superbissime^ ediiizi.o , aveoie tre ordini dijlabbrichey , 
r uno superiore all' altro, sorge, con maestosa .arcUitet^ 
tura, nell'alto di una gi'ande montagna., sp^anaU nella : 
cima;,, sopra. sX onuste , e spaaiose. mura^ che le pietre « 
onde sono, conteste., di un <.ner elucido come marmo 9 , 
non han meno di 3o piedi Tuna di. f ronte ». Sorprendono 
ti ne sono le scalinate, i «porticati ,. i celonnati , i fre- 
gai , e le scolture a bassorilievo , cbe sembrano rappre« 
sentare in dct^glio le gesta di. un. Eroe ,..cen^ talune fir 
gare gigantesche , di uomini , e di animali emblematici* . 
Sotto le fondamenta poi. di questa portentosa fabbrica 
eyvi un. laberiuto sottéraneo,^ . intrigatissimo , le cui av- 
viluppate, strade tortuosamenle si aggirano nel sena deL 
monte, per oltre a dieci miglia: ed è comune opinio- 
ne di trovarsi celati in sì difficili ravvolgùnenti.de'graa- 
di tesori^ precisamente in.upa torre di solido nìjii;mo , 
o come altrii vogliono di bronco, che vi si è scoverta; 
e che non mostra ài avere altra apertura , alF in fuori 
di un angusta inaccessibile finestrino, nella sua sommiti». 

Nella, provincia del Khusistan, o Ckusistan y nome 
attinto da^ discendenti di Chus, nipote di Noè, cb,e' vi 
si stabili il primo*, e detta anco Susiana-^ evvi per ca- 
pitale Suster^ r antica famosissima Su&a ^ in cni Ales- 
sandro rinvenne un tesoro inestimabile: e nella quale il 
Re Assuero aveva anteriormente dato il più lauto ban- 
chetto che siasi mai inteso al Mondo, continuato, sen-- 
za interruzione alcuna, per ]83 giorni, ed altrettante- 
notti j duraùte qual tempo, i convitati, in grandissimo^ 
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ceri 9 o di riposo* 
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Arabia, 

I/ÈMAKiX è aoa vasta penisola , areote il GM» Persico al- 
TE. ; I^Ooeano Indiano al S. E. ; il Mar Rosso al 5. 
O: meatre attacca TOf«> il N. O. con T Africa , me- 
diante r ìstaao di Soex ; e rerso il N. E. con la Tar< 
dna Asiatica, e con la Ptersia. Essa diYÌdesi in tre par- 
ticolari regioni : jiroBia Deserta f Arabia Petrea ^ ed 
Arabia Felice (i) ^ 

lé Arabia Deserta y la ^nale ooenpa Tintero canto 
orientale, el centro della penis<4a f sorpassa in esten- 
sione le altre dne prese ioMoaie ; formando fotta intera 
un vasto , e spesso piano deserto di arene , che i Tenti 
xmpetoosi, spesso ancora soffocanti^ aitano ^ e scon- 
▼oigoflo come onde tempestose, intanto die il Sole vi 
lancia a piombo gli ardenti saoi raggi • In À sparento- 
so deserto, denominato iVìp^^/eif, non mancan per altro 
de^ pezsi di terre feracissime , sparsi in varie bande ^ 
quasi verdi isotette ^ nel meno di nn mare d^ arida co- 
cente sabbia^ si che vengon detti Oasis ^ o sia Isole 
Fertili, Qaivi sopra tatto gli Arabi, contraddistintivi 
col nome particolare di Beduini , o 3iidowis , meoa- 
DO per lo piii ona vita errante, passando, secondo il 
bisogno , d* una in altra oasis , ed assaltando , quando 



(i) CotesU divisione <feQ^ Arabia , oonfonne alla diversa natura dei 
suo suolo , conosciau già da' Grt«ci , a da' Romani ,. ' ed adottata a' di no- 
stri da tatti gli Europei , è affatto- ignota agli Arabi j i quali dividono il 
loro paese in cinque prlodpali parti: V Emer-, V Hsdjaz; il Tfieama\ il 
Neuged , o Nedgied ,«e V Yemen , od Vamtma j od anco^ in due «oI<) 
r Hejaz y t r Yemen , 
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loro rìeicè, le éiro^ne de* msreauat! . QaeHo geneiH 
éi vka vagiate' ha fatto si che , dojf eplclo cootalcare di 
notte le Stelle , per guida nei loro cammino , siéiio el- 
ei stati ì primi a eoooscere V Astronoiìiia . 

L* Arabia Felice , cosV detu perche meno delle aU 
tre due sterile « e deserta , costhuisce il lato S. E. del- 
la peDÌsola . MeikA ^ o Meeea , V antica Macoraba , ri« 
guardata come la capitale di tatla P Arabia*; e Medi'* 
na ; tono due eitt^ famose: la prima per arere V anno 
569 deir era cristiana dato la culla , la aecoiida per 
avere nel 64 1 fornito la tomba al celebfè Mouhham^ 
med , o Maometto , da cui ricevettero la loro legge i 
Musulmani , nel libro detto iCoran , od Alcorano . lu 
ciascuna di queste due rinomate citta evvi una moschea^ 
o sia tempio , di straordinaria magni ficenia , e riccUea* 
sa , che vi attira dalle più remote parti 9 ove il mao- 
mettismo è sparso , una folla immensa di pellegrini. 

L' Arabia Pelrea , anticamente Madianite , forma 
il canto N. O. della gran penisola , occupando la mag^ 
gior parte dell* istmo di Suez; e stendendosi essa stes- 
sa in una minore penisola , fra le acqne del Mar Rosso « 
Le si è dato T aggiuntivo di petrea , dacché , air in fuo« 
ri di alcune terre fertilissime , non Vedesi che coperta 
di sterili arene , di nude balze , e di scabrose monts^- 
gne . La capitale Herach , 6 ^arak > era aoch^ essa per 
lo innanzi chiamata Petra j per essere situata tra mol- 
te rupi : e taluni pretendono , che dalP antico nome di 
cotesta cittk sia unicamente derivato quello di tutto il 
paese . In questa parte dell' Arabia , tanto famosa nelle 
sacre carte » evvi un luogo detto Elim^ ove il popolo 
Ebreo si attenda , '* nella sua settima stazione, dopo il 
miracoloso passaggio del Mar Rosso ; e vi si veggono, 
ancora i fonti , che Mosè convertì in acque dolci , le 
quali hanno in oggi ripresa la loro antica amarezza • 
'Evvi ancora il deserto dì Sin , ove lo stesso popolo 
niitricossi della manna celeste : e v* è per uUixno il 
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monte Sinai ^ in cui l^enuneial# Moie ribefeiie le ta- 
vole della legge . Suez , antìcameote. Heroum t Cit- 
tà degli Eroi, in riva al Mar Bos«o> neU^ estremità 
N. O. delfó piccola penispla , ha d^tm ì}. acme all' ist- 
n^, sa cai è posta ; ed è rammentfibile per la linea di 
demarcatiooe tea V Asia , e V Africa , tirata de essa > at* 
traverso T istoio istesso , 6ao al Mediterraneo. Sa lo 
stesso Mar Rosso, ma neir opposto canto N. E. delU 
piccola penisola , sono gli avanzi dell' antica ^iiorega- 
ber , donde partian triennalmente le flotte di Salomone, 
per recei^i in Tharsìs, , e toccai V O/ir , facendo il gt- 
ro deir Africa . 

L'Arabia iq generale contiene p^olti piccioli Suti : 
U più considerUile de' quali ^ il Regno d^ Yemen ^ nel- 
r Arabia Felice • 

Gli Arabi , generalmente parl^indo , sono di mezza- 
na statura: ma di robusta complessione ; e vivaci, ed 
attivi sopni ogni altro popolo della Zona Torrida , in- 
tanto che la loro voce è fievole j e feminea . Dessi 
hanno snello il corpo , fosca la carnagione , brano il 
pelo , neri , e scintillanti gli occhi • 

I cavalli arabi sono i più bell^ , i più vigorosi , ed 
i più velpci del Inondo . 

Anche i cammelli nell'Arabia sono i migliori della 
Terra: ed è da rimarcarsi che la Provvidenza ha quivi 
opportunamente creato qqesto animale , onde agevolare 
r ioterno commercio , in uq paese sii arido , e deserto ; 
poiché desso , forte , ed instancabile nella fatica , ol- 
tre al contentarsi per cibo del cardo più secco. , e del- 
)a spiqa più acuta , che mangia camniin facendo , senza 
fermarsi un distante \ h organizsato in modo , da non be- 
re che per ogni otto, o dieci giorni una volta , avendo 
una specie di particolar serbatojo nel ventre, ove con- 
servai r acgu^ bevuta , che quindi fa ^ secondo il bi- 
^o^^o , r^^irsi alls^ gpla , e di quk ricalare al veltri- 
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«olo . iene jn cofltegiieiìsa a ragimie ^i Arabi , e gli 
Africani sogliono chiamarlo la naiw del deserto • 

. Tra ie prodazioni d' Arabia , il caffè ( noto eoma- 
i^eiiienle sotto il nome d^ oaffè di Lev^ante ) passa pel 
piÌL squisito della Terra.; com^ lo perle che peacansi 
intorno Pisola di Balirein^ nel OolCp Persico (i) , io-» 
DQ le più stimate ip tutto il Olobo » 

j. in. 

Turchìa Asiatica, 



EMATICA ha la persia a Levante \ V Arabia , e 1 
IO a Mezzogiorno ; V Africa , e 1 Mediterraneo 



La TcjicHiA As 
Mar Rosso 

a Ponepte j il Mar Nero 9 9 la Jli^ssia Asiatica del Cau« 
caso a Settentrione . 

Tra le belle provincie ond^ è composta , quelle che 
più ipcritaqo di essere con particolari tk rammentate sono : 

L^ Irak' Arabi , V antica Caldea , rinserrata tra^ due 
grandi fiumi V Eufrate , e '1 Tigri . Secondo Y opinione 
di molli dotti uomini , quivi furono da Dio creati i no- 
stri primi progenitori Adamo , ed E^a : quivi nacque 
pure Àbramo : e quivi torreggio Babilonia , la più va- 
sta , la più fainosa , e la più superba di quante cìttadi 
ba mai costruite V uomo in Terra : e della quale , a 
confusione del di lui folle orgoglio 9 rimangono appena 
de' miserabili incerti vestigi , sepolti sqtto il suolo , lun- 
go l'Eufrate, presso Hillah , non molto lungi dalla cit- 
ta di Bagdad y capitale della provincia, posta al loro 
Oriente , in riva al Tigri • 

Il Kurdistan 9 o Curdistan , corrisponde all' antica 
Assiria propria, la cui oltremodo vasta, o faziosa ca- 



(1) Dì quest'isola,- rinomata fra T altro per le sue pregiatissime 
perle , sarà, fatto espressa menzione neU* art. IV , sez. Ili , del presente 
capitolo . 



"TT^ 



fMUle Nim9e WM» *%kera pr«M5 U pule piii alla del 
Tic;ri , o¥* oim Tedtti la cittk di Mossul , che si suppo- 
ne edificata sopra no canto delle di' lei roFÌoe . 

• Il Diarbàk , od Albgenurà ^ h V antica Mesopota-* 
mia . Singolare ' è qnivi per* la sua sitnatiooe la cittk 
di Jthanous , edificata nel concave di un" ampia mpe , 
che le forma tutto all^ intorno un muro naturiile ; e che 
nel mezzo poi spicca in alto ^ quasi eccelsa piramide ^ 
una punta isolata • 

Nella Turcomamia , o sia Armenia Turca , ^he fé 
parte delF Armenia Superiore , innalzasi maestoso , pres- 
so i confini della *Persia , il monte Arar al , su la cui 
altissima vetia si vuole essersi posata T arca di Noè r 
dopo il diluvio • 

La Siria , o «S'orla , suddividesi ae^ seguenti tre 
grandi 9 ed interessanti governi : 

1 . Damasco , e la Fenicia del Libano , al S. ( co- 
sì detta dalla catena del Libano^ che la cinge alP in- 
torno ) , corrisponde air antica Jdumea . Veggonsi quivi 
Balbek , anticamente Sliopoli , o sia Città del Sole y 
denominata in cai guisa da un superbissimo tempio eret- 
to per lo appunto al Sole ; e Tadmor , anticamente 
Palmira: P una , e T altra fanfosissime un 'tempo . Da- 
ma^co n*è la capitale , in cui ammirasi la fonte batte- 
simale , e la prigione di S. Paolo ; non che la tomba 
di Anania . Il monte Carmelo è celebre per la longa 
dimora fattavi dal Profeta £lia: e più ancora lo è il 
monte Tabor-^ per la trasfigurazione di N. S. Gesù Cristo, 

La Palestina , faciente parte del governo di Dama* 
SCO , fu ne* tempi più remoti detta Terra di Canaan y 
da Canaan y nipote di Noè, il primo che andò a sta- 
bilirvi si con sua famiglia . Venne in seguito chiamata 
Terra Promessa , dappoiché fu occupata dagP Israeliti, 
m conseguenza d* essere stata da Dio promessa alla po- 
sterità di Abramo. Indi poi fu denominata Giudea ^ dal- 
la Tribù di Giuia , che > di unita a quella di Benia- 
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ihitio, andì ad occuparla, fondandovi um Ketme dello 
stesso suo pome: ed in ultimo Terra Santa ^ per esser- 
vi nato , morto ^ e risorto V Uomo-Dio , nostro Divin 
Hedentore Gbsù Cripto. Qqìvì vedeai acorrere il cele- 
bre fiume Giordana , che ^ scendendo dal Libano , va 
a gittarsì, nei Lago Asfuliite ^ detto anco Mar Morto. 
Questo lago , ove non vìv'e alcun essere animato , né ve- 
, geta alcuba pianU, e che trae il sao primo nome dal- 
la gran quantità di asfalto j specie di bitume nero^ 
ond'è coperto;* è quello che sorse ove ergeansi Sodo- 
ma ^ e le altre con vicine eitth, bruciate dal fuoco del 
Cielo, a motivo della somma depravauone di costumi 
degli abitanti . Gerusalenwie ^ già tanto vasta» e possente, 
•ebbene io se stessa attualmente meschinissima cosa, non 
lascia pur tuttavia di essere sempre ragguardevolissima, 
3B grazia del S, Sepolcro , in cui giacque il Corpo di 
N. S. Gesu^ Cristo , sul monte Calvario , ove si è 
ìunaUata una magnifica chiesa , servita da Religiosi 
Cristiani , la quale vi attira un numero assai grande di 
pellegrini credenti , che vanno ad adorarlo . La terra di 
Betlenmie , o Bettelemme , dove, in altra , del pari magni- 
fica chiesa , pur servita da Religiosi Cristiani , si venera 
il Presepe^ che servì di cull^ al Redentore; il Monte 
Oliveio , appiè di cui , orando nelP orto di Getsemani , 
lo stesso Redentore sudè sàngue ; e la Falle di Glo» 
sqffiuio^ indicate dalle sacre carte pel luogo deli* uni- 
versale giudizio, sono altrettanti luoghi, ne* dintorni 
di Gerusalemme', che richiamano del pari la divozione 
de'fedeli. Gaza^ su ilidi del Mediterraneo, è una cit- 
ta mentovabile per la linea di demarcazione tra TAsia, 
e r Àfrica, tirata dal suo Occidente , attraverso T istmo 
di Suez , in fino al Mar Rosso . 

2. Tripoli , o la Fenicia Marittima , nel mezzo ; 
a^cui antichi abitanti si attribuisce , fra T altro, T inven- 
zione della scrittura', e della nautica ^ quantunque il 
vanto della prim^ navigazione lontana veoga dagli sto* 
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nei accordato ad an greco, a Jambohy il qaalé, par^ 
tendo dair Etiopia, alquanto prima della famosa spedi- 
spione degli Argonauti , solcò il mar delF Indie , in sia<y 
air isola di Cejlan ; ovvero ad una di quelle della Son- 
da (i). Seida ^ o Sejd, trovasi edificata io essa» su le* 
rovine deiraotica rinomata Sidone-^ conte il picciolo bor« 
go di Sur lo h sopra quelle del rantica famosissima Tiro. 
Capitale del governo- è Tripoli^ nonre derivante dakcon-* 
tenere una volta tre cittadì io nna .. 

3. Aleppo y o la Siria propria , al N. . Trovasi 
quivi Laodicea^ presentemente Latiìde y e Seleucia^ 
ora Solidi^ citt^ già molto illustri . Antaihie y sul fiu-r 
me Oronie y oggi Farsaro, è Fantiea', vasta, e possente 
Antiochia . Aleppo , 1^ antica Beraea , è la capitala del 
governo (a) . 

La Natòlia y ovvero Asia Minore y 8 una grande- 
penisola, che, dalla sponda destra delUEuf rate 9 si avan- 
za nel Mare Mediterraneo, di cui precisamente' -la ba- 
gnano le acque def MediterraneoM proprio ,. delP Arcipe- 
lago , del Mar di: Marmora , e del' Mar Nero • Gontenea 
anticamente questa- vasta provincia molti floridi , quan- 
tunque piccioli R^ami, come: la Cilicia y Vlsaurioy W 
Licaonia y .ÌSL Pisidia^y la Panfliiay la Licia y la Caria^. 
ì* Ionia y o la fonia y ^ Lidia y V Bolide y la iifma, la- 
Troadcy WSitiniayì^ Frigia y hk Galaziay la Paffla^ 
goniay il Ponto y la Cappadocia . Tra le molte, e. su- 
perbe citla di tutti cotesti ristretti Regni eran dissemina- 
ti , non sono da passar sotto silenzio : V antica Efeso ^. 
oggi Ayasaluc , nella Ionia , ov^ergeasi il famoso tem- 



(•i) Taluni' credono fissar Tqpoca del yiag^o di Jàmbolo- a»ii85 
anni avanti la venuta del Messia: ma essi facilmente s'iogannano , dacché 
un tal viaggio viene raccontato da Diodoro Siculo , nel libro II. ddla - 
sua Biblioteca Isterica , in cui trattasi di avvenimenti anteriori alla guer- 
ra di Troja , seguita dodici secoli circa innanzi G. C. 

(a) Un forte tremuoto, l'anno 1822, ha nella sua maggior parte 
distrutto cotesta città di Aleppo, e molto danneggiata Antiochia. 
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pio di Diana, che passava pernoa delle meraviglie del 
IVfondo: Gnido yneWn Caria, rÌDomata per un altro ma- 
"gnificoi tempio , sacro a Venere \ ed al suo figlio Amo- 
re: e la sventurata Troja^ nella Troade, le cuidivo- 
Tatrici fiamme riscaldarono si vivamente il sublime estro 
^i Omero , e di Virgilio ; e della quale non rimangonc» 
presentemente che pochi calcinati rottami, in riva al 
Mar di Marmora, non lungi da* Dardanelli, d^ incontro* 
risola di Tenedo« Celebri tra i fiumi in queste bel- 
le contrade sono: il piccolo Xanio^ oggidì Sirbis \ il 
tortuoso Meandro y al presente Meinder\ e F aureo 
Paitolò: del pari che tra i monti V Olimpo ^ attualmen- 
te Geschi-DagCj nella Bitima\ la Chimera^ nella Li- 
cia , che per avere una volta arso ^ detle luogo alla fa« 
vola AA mostro vomitante turbini di: fiamme, neciso 
da Béllerofonte , il quale fu il primo ad appretiarvisi, 
ed abitarvi: ì\ Latmo^ detto ora Patatchia^ cdebra 
pe^ favolosi occulti amori ^ Diana, con Endimioae; e 
V Ida (i) ndla Tcoade, presso al luogo ove giacciano 
le ceneri di Troja , sul quale il Real Pas'torello 'Paride 
aggiudicò a Venere, conie la più bella delle Dee, il 
fiomo d^ oro , a lei conteso da Pallade , e Giunone , 
^al premio dovuto alla bellezza ; e ciò dopo aver ei 
di tutte tre contemplato , aenza alcun velo , le leggiadra 
fattezze . Smime riguardata come capitale della prò* 
vincia, e prima scala del Levante, è debitrice della 
floridezza che gode , alFeccellenza del suo porto , il spia- 
le fa esserla una delle più grandi , più belle , più 
^commercianti , -e più ricche cittìi della Turchia . 



<i) Diverso da quello df 11' Isola 4i ^andia , ia Europa, tom. L 
fug* 334. 
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5. IV. 

Caueaiia , o Russia Asiatica del Caucaso • 

La Caucasia , o Russia Asutica d^l Caucaso , Tieo formaM 
da talone belle provìnde , poste trai Mar Nero 9 e ^1 
Mar Caspio; fra le quali distìognonsi » oltre il Daghe^ 
stanj e lo ShirwaUy la Georgia ^ e la Circàssia (4}, 
ond* era eomposta V antiee Albania (a) , fliinòse per la 
belleiza drile loro donue , che i genitori hanno il bar- 
baro costume di vendere alle convicine nazioni, dopo 
averle fatto educare quanto più gentilmente possono ^ 
onde ri trarne nn prezzo più alto . Il Guriel , la Min." 
greha^ e Ylmeretéa^ unite insieme , corrispondono qui^ 
vi airantica Colchide , ove Giasone 9 co'suoi segnaci Ar^ 
gooauti, recossi , dodici seeoH» e mezio circa avanti Tem 
cristiana , a conquistare il tesoro dwgnato sotto il favo- 
loso nome di f^eUo d'oro. Le così dette Porta Cauca^ 
iia^ e Poria Caspia sono dne angusti passaggi attraverso 
le montagne del Caucaso • . 

S- V. . 

i 

Tartaria Ihdipendentè » 

La Tartaru iNDiPEHDEirrE , così detta dacché non dipender 
da verun' altra Potenza maggiore , come la Tartaria Rus- 
sa dalla Russia , e la Cinese dalla Cina : che corrispoa- 
de in gran parte air antica Scizia propria : e eh' è 
posta tra U Mar Caspio , e i monti Belur ; comprende 
principalmente la Kalmukia^ o Calmucchiaf vale a di* 

(1) La Gircassìa propriampDte resta nel tenimento europeo, ma di- 
pende , per divisione politica , dalla Caucasia • 

(2) Diversa ààìV Albania d'Europa, t. I9 pag« 303, con cui ha pò* ^ 
tuto avere una comune orìgine,. 
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ire fl paese ie^Kalmuii^ o Calmucchi y ovvero Càtmv^ 
chiy soggetli per lo ionaiizi alla Cina (i) ; quello dei 
Kirguisi\ e la. Gran Bùharia^ o Bucarla ^ patria degli 
aotichi Messagèti : e forma quasi tolta intera i cou delia 
Siati del Contaischy o Gran Kart de* Calnmchi (a)» 

Il suolo y nelle parti settentrionali è spano di sahl 
deserri \ ma nelle meridionali è fertile , e vagameiHA 
diveirsifieato . Gli abitanti però non si addicono affatto 
air agricoltota , vivendo, oome tutti gli altfri Tartari , 
sotto tender ed errando » divisi in Orde, per la maggior 
parte a cavallo , sotto la scorta de* rispettivi loro Kan , 
o Capi , or quìi, or lìi, secondo che trovano de^ pingui 
pascoli, pe* numerosi armenti, che formano laloroprin^r 
cipale ricchezza : ed è rimarcabile che le donne marda*- 
no a&ch*esse, d* ordinario, armate come gli aomim*, 
pronte a> guerreggiare , quante volte se ne presenti Too- 
casione \ onde si deduce aver ben potuto non essere an^ 
data priva di storico fondamento la favola de)Ie belli-* 
cose Amazzoni , collocate dagli^ Antichi nella Sanna- 
sia , verso il Caspio . V ha pur tuttavia , ad onta di 
qubsto genere di vita generalmente . errante , qualche 
eittk stabile, ove talune Orde passano il verno, come 
Cialis y Bocara^ e Sartiarcandai quale ultima fa gi)i 
capitale del vasto Impero del gran Tamerlanoy che 
in origine chiaroavasi TimurS^gy vale a dire Signor 
di Ferro y nome 'probabilmente datogli per la sua gran» 
de energia; indi fu détto Timur^Langy óoh Signor Zop^ 
poy a motivo d* essere effettivamente zoppo divenuto, 
per una ferita riportata in guerra; e finalmente da Ti* 
mur-Lang, per corruzione forse di voce, derivò il no- 
me di Tamerlano . £i fu che con un immenso sciame 
di armati inondò gran parte dell'Europa, come fra Tal* 



(i) Alcanì vog^ooo che ve lo sian tattora. 
Oì-Gro/i Kan equivale a Gran il^,. 



.4S)^ 
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tro ci ricorda la Piccola Tariaria 9 aUtata daMticenJen- 
ti iti* Tartari suoi seguaci . 

HarcaSy od Urga, sul fiume Ilì^ è un semplice , 
ma grande accampamento, ore ordinariamente risiede 
il Contaisch ; e , per conseguenza , può essere riguarda- 
to come la capitale de^ suoi Stati . 
La Religione dominante in« quasi tqtta V Asia Occidentale è 
la Maomettana , senza mancarvi de^ Cristiani > e de^ 
Laraisti . 

S E B. V. 

^ ■ ]As£a Cerùrale. 



MongoUia • 



La MokgolltA , o Mogollia , si estende sopra tutta la par- 
te piana, e la montuosa settentrionale delPÀsia Centra- 
le 5 e va pur^essa sotto il nome generico di Tartaria^ 
come anticamente lo era , in unione ^ella Tartaria Indi- 
pendente, sotto quello di Scìxia propria. I popoli che 
Tahitano , ad esempio degli altri Tartari , vivono del pa- 
ri sotto Tende , di cui quelle de^ ricchi sono fastosamen- 
te parate di seta , col pavimento coperto di bei tappeti, 
ed ornati di superbi vasi di argento , e di porcellana» 
HaoDO non di meno deUe cittk permanenti ^ traleqna** 
li passa per capitale Kyra , in cui risiede il Viceré della 
Cina -, ma non d^altro composte che di semplici Capanne, 
o al più case di lesino : uè vi soggiornano che T inverno, 
vagando la state d^ uno in altro sito . Ogni Orda ha il 
suo Kan particolare, molti de^ quali sono poi soggetti 
ad aluo Kan maggiore 9 sobordioato anch'esso all'Ita- 
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f erador della Cina . Quindi la MongoUia è compreja , 
unitamente alla Mancusia , sotto la denominazione genè- 
rica di Tartaria Cinese ; come ambedae , di unita alla 
Cartaria Indipendente , ed alla Tartaria Rassa , lo sono 
Slatto quella di -Gran Tartaria^ a distinEione della Pìc^ 
<:óla Tartaria y in Europa. Oli abitanti, ìb conseguen- 
ca^chiamansi in generale Tartari^ anticamente Tatari (i). 

il gran deserio dello' da' Tartari Koby , o Cofy , 
lo che corrisponde precisamente a Gran Deserte ; q 
da^ Cinesi Shamo , od anco Xamo , o Scianto ; è per 
lo appunto nella MongoUia , esteso 4al N. £. al S. O. 
in tutta la sua parte più australe : come nella più oc«» 
cidentale retta Ut Piccola Bucaria^ ehe ni certot mo- 
do ne dipende « ti • 

La Mongellìa batata ne* secoli remoti il- teatro de* 
più strepitosi larvenimetti f>alitici , e la patria del fa- 
mosissimo Gengis'Kofi ( il piii Gran Kan) , le cui 
innumerevoli armate cambiarono il destino de^ primi Po* 
tentati deir Asia • -Oggidì si stenterebbe si credere dbei 
le Arti , e le Scienze vi ebbero una vdta sede felice^ 
e aono financo caduti in dimenticanza ì Aomi "delle tau-* 
te possenti città , che vi <fioriroBO (i) . in simil guisa t 
tutto ha il suo periodo , tutto eambia nel Mondo ! 

I Tartari in generale hanno il colorito giallognolo ; 
muscoloso il corpo ; largo il capo ; presso che triango- 
lare f ed imberbe il viso \ vivi |;li occhi ^ e T im 4al- 
r altro discosto. 



(i) Gli Aiìatid chiamano tuttora Tatari i popoli cbc noi diciamo 
Tartari . 

(a) Si erede per altro che non fossero stale cottratte cbe di legno. 
ELdiGeop. Il 3 
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Tibet. 

il Ti^IST , d^tto anche Boudi - Stan , o Budistan , ti. ap^ 
parieneaie alF Impero Cinese , è posto al S. delk Mon- 

, gollia', abbracciando tutta la parte laootaofa mfridioDa^ 
le deir Asia Centrale « Di vi desi in Grande , e Ficcolo 
Tibet ; di cui il primo saddiyidesi in Alto , e Basso » 

. ' non che Tibet di mezzo \ e 1 lecoudo cbiamati anco , 
in lingua patria , Cotcar . 

Xotco il paese è ingombro di montagne altissime^ 
piene di orrìbili precipi/j , attraverso i quali precipitane 
si roraioreggiando de* grandi fiumi , e torrenti , che tra* 

. acinané in molta copia dell' oro , di coi trovansi abbon- 
danti, mtnierb nel seno de* monti; talché uno di tai fiu« 
mi ha ricevuto il nome di Altan-Kol^ cioè Fiume d^ Oro» 
]Ve* luoghi pih alpestri quivi trovasi una. specie di 
zibetto^, o gazella, neir esterno dèi cui ventre suola 
formarai, ne' soli maschi, una certa vescica, o tumore^ 
che contiene il miglior muschio del «Mondo ^ ond* è , 
che Tanimale chiamasi comunemente Animale del Muschio» 
La Religione de' Tibetiani, che taluni non lasciano 
di noverare tra* Tartari , è in essenziale la stessa^ che 
quella de* Cinesi , degl* Indiani , de* Calmucchi , e de* 
Mongoli i • vale a dire lo Scàmanismo , che si confon- 
de eoa la Religione di Fo , o Fot , ovvero Fohe : Re- 
ligione la quale, sebben rimonti ad un* epoca anteriore 
alla venuta del Messia , e contenga una quantità di as- 
surde favole , sembra pur tuttavia di avere , su var^ 
punti , non poca correlazione con la Crijitiana , recata 
già nel centro delF Asia da* Missionarj Nestorìani , sotto 
il Regno di Carlo Magno ^ e poi guasta quivi, e corrot- 
ta col decorso degli a^ni . 

Lassa ^ anticamente J9arflfn/o/<x , detla in lingua del 
paese lììchong ^ capitale di tutto il Tibet, è una rag- 



guardevole cillk, iabbrìcatd in nVa al fiume Kaltyn, 
l>rcsso le falde del monte Pouta4a , vaici a dire Mon- 
tagna Saniai nome derivacele dacché «ella sua som- 
mità elevasi UQ palagio, o convento che sia, maestoso 
per vastità , e ricchezza , risplendeodovi da per oeni 
dove Toro, e le gemme ^, in cui eternamenie soggior- 
na il Dalay-Lama^ o Cran-Lama ^ io che corrisponde 
9: Sommo Sacerdote \ servito da più migliàja fìi Grh 
imgj oGUonghi^ specie di monaci. Cotesto />a/ay-Za- 
ma, eh' è il Capo Supremo della Religione, delta pro- 
priamente da lui Lamismoy viene assurdamente suppo*- 
sto immortale, o almeno rinascente come la favolosa 
fenice \ dappoicchè si ha cura di farlo rarissime volte 
vedere al popolo , e di* creare occultamente , in sua 
ttiorte^ un successore , che gli somigli quanto più sia 
possibile 5 ovvero fargli- aire anzi che spiri, confórme- 
mente alla fclle idea della metempsicosi , tra essoloro 
Affusa, ch'ei rinascerà in corpo al tale de' fanciulli 
iniziati a' loro strani misteri , cui gli detta il capriccio 
di nominare, e'I quale, inconseguenza, seguita ^ppe- 
i^a- la di lui morte, viene innalzato alla dignità di 
Grtfn Lama, suherdioato però, durante la sua minorità 
ad un Lama Reggente . 

La scoperta del Tibet, della Mongollìa, e della 
Tarlarla Indipendente $ì attribuisce all'ebreo spagnuo- 
lo Beniamino di Tudela y. che attraversò tutte cotesto 
regioni tra gli anni 1162, e 1170: meglio poi visitate, 
un secolo circa dopo , dal Padre Guglielmo Ruhnquis, 
Francescano, native francese, speditovi in Missione dal 
Re 'S. Luigi '^ preceduto pochi anni prima dall'altro 
Francescano Giovanni di Plano Carpini, spedito allo 
stesso oggetto dal Pontefice Innocenzo ly . 
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*ÌUari, Stretti^ Laghi ^ Fiumi^ Penisole yMonU ^ 
e Promontorf . 

.3>. Quali parlicoUri denominazienì si danno alle dìv^erse par- 
ti de' Mari , che bagnano le coste delP Asia? 

JL Le particolari denominazioni delle diverse parti de^ Ma- 
ri > che bagnano le coste deirAsia^ sono le segucnli: 

Oceano Artico 

Mare dì Tariaria appellasi tatto quel gran tratto 
di acque dell' Oceano Artico , che bagna le coste del- 
r Asia Settentrionale , o Tartaria Russa 9 della Nuora 
^mbla allo Stretto di Behriog • 

Mare , ovvero Golfo di JLara , o Karskoè y dicesi 1 
quella porzione del Mare di Tartaria posta tra la Nuova 
Zembla^ e la parte asiatica del paese de^Samojedi. 

Golfo delt Obi vien detto quel golfo , che il Mare 
di Tartaria- forma « a Levante del Mar di Kara , fra le 
terre della Samojedia Asiatica y diaanai la fece 4Ìell'ÒbÌ9 
*da cui prende il nome • ^ 

, Grande Oceano 

Bacino del Nord chiamasi quel tratto di Mare del 
Grande Oceano rinserrato hu V estremiti N. E. dell' A* 
eia , r estremitk N. O. deU" Amerii»a Settentrionale , a 
le isole Eleuti della stessa America . Dicesi accora Ma^ 
re di Kamtschatka y dacché bagna le coste crientali del- 
la penisola di tal nome • 

Golfo di Anadir appellasi quella parte del Mara 
•di Kamtschatka , che resta al S. della punta più orien- 
tale della Siberia . 

Mare d^Okhotsky o di Lama^ chi amasi x quel trattA 



dl-BMre dèirOceaDO Orientate posto tra U penfaobl^ del* 
Kaoìtsehatl;» , e la terra • ferma . 

Mar^di Jeso y o di Ohicha^ dìcesi quel tratto di, 
mare' del Grande Oceano, che giaee tra~k p0ni$o]a del 
Kamtscbatka 9 e le due isole di Segalien^ fi dr Qhicha. 

Manica di Tartaria chiamasi quel tratto dì acque 
4èir Oceano Pacifico, ch^ resta tra le cosie della Man- 
«aisia , e le due isole di Segalien, e di Chicha (i) • 

MUr* del Giappone denominasi qMel- tratto di mare 
AA Grande Oceano posto tra le ìsole Giapponesi , e 1». 
coste d^la Maneusial e della Corea . 

Hoan-Hay ^ o Mare Giallo ^ chiamasi quel* tratto 
di acque deir Oaeano Orientale ristretto ira la peniso* 
la della Corea, e le- cesie N< E. delia Cina propria. 

Mare di Lieukieu chiamasi > quel tratto di acque 
deir Oceano Pacifico, che resta tra^ le isole Lieukieu , 
• le coste orientali della Cina propria • 

Canal di Formosa iìce»\ quel tratto dì mare del 
oprando Oceano posto tra l' isola Formota ^ e • 1^ costo 
orientali della Cina propria • 

Grande Arcipelago, delle Indie. Orientali deoomi- 
masi quel tratto dt mare dell* Oceano Pacifico , sparso 
di on prodigioso numero di grandi , e piccole isole , al S. 
E. della terra ferma dcirA^ia, tra la Cina propria , 
e r Australasia • 

Jlfar della Cina dicesi quel tratto' di acque del- 
r Oceano Pacifico , che giace tra *1 Grande Arcipelago 
delle Indiò Orientali^ e le coste orientali delia Cina, 
propria , e dell' India di Ik dal Gange . 

Golfo, del Tonkin^ o Tonckin ^ antioameoie Gran, 
S^nQ^ chiamasi quella parte del. Mar della Gina, che 



(i) È probabile che questa parte di mare non ùa propriamente 
«bfUB golfo, so8pettan4osi cliie S«sgalien sia una penisola, ligati^.alla tei^a^^ 
ffria^ dflb TfU-t^ria, 
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r«»u ^ii rÌ3ofa di Hay-nan, la costa meridioiuile del- 
la Gina , propria , e quella orientale del Xoukin • 

Golfo di Siam appellasi quella parte de! Mar del- 
la Cina che resta a Lavante delPIodia di là dal G^nge^ 
.tra la. grande penisola indiana , e k penìsola di Malacca. 

Oceano Indiami 

Golfo <f o piuttosto Mar di Bengala j anticamente 
Seno Gangetico y chiamasi quel vasto tratto di mare 
deir Oceano Indiano posto tua V una , e 1* altra delle 
due grandi penisole dell* India . 

Golfo di Mariaban dicesi quella parte del gran golfo 
di Bengala y che rimane tra le coste de* due antichi Be- 
gni del Pegù , e di Sìvat , neir India di Ut dal Gange. 

Golfo di Cambaya , e 

Golfo di Guzaraie vengoir detti qaé* due golfi del- 
rOceauo Indiano , che restano il primo al S. , e^l secco- 
do al N. della piccola penisola di Guxarate , nella par- 
te più settentrionale delle coste occidentali deirindéstan. 

Golfo j o Sena Pèrsica dicesi quel tratto dj mare 
deir Oceano Indiano , che s' interna tsa la Persia , e 
l'Arabia. 

Mar Rossa 

Golfo di Akaha , anticamente Elamtico , dìcesi qarf- 
la parte del Mar Bosso , che resta a Levante ; e 

Golfo di Suez , anticamente Heropolito , qaeUa 
che resta a Ponente della piccola penisola dell' Ara- 
tia Petrea . 

Mare lUediierraneo 

Il Mare Mediterraneo propriamente bagna le coste 
della Siria , e le coste meridionali della Natòlia • 
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V Arcipelago bagna le coste oecid^null deirAim 
Minore . 

Il Mar di Mormora haf^nsL le coste N, O. della 
If atolia . 

U Mar Nere bagna le coste seltentrionalì della Na-« 
tolia; nonché le coste della Geocgia, e della Gìrcassia.^ 
il Mar di jizcfhagnh le coste pik . seitentrionalt 
della Circassia (i). 
Jfé Qaalì SODO i principali Stretti dell' Asia ? 
X> I principali Stretti dell- Asi^ sono : 

NeW Oceano Orientale 

Tjo Stretto di Beeringj dello benanco *yfre«o del 
Nordy tra P estremitk N^ E. delPAsia, e T estremiti 
V. O. deir America Seltentrionale , dividendo V Antico 
dal Nuovo Continente . 

Lo Stretto di la Pèrouse , tra V iffola di Segalien^ 
• quella di Ghicha-. ' 

Lo Stretto della Sonda ^ tra le due isole di Giava^ 
e di Sumatra . 

Lo Stretto di Malacca ^ tra la penisola di tal no« 
me 9 e r isola di Sumatra « 

Neir Oceano Meridionale 

Lo Stretto di Chilao ^ tra T eslremitk. S. E. dèl- 
Klndostan, e T isola di Geylan . 

Lo Stretto di Ornius y air ingresso del Golfo Persi- 
co , tra la Persia , e V Arabia . 

(iO stretto di Bab^el-mandel , air ingresso del Gol* 
fo Arabico, tra T Arabia^ e T Etiopia in Africa • 



(i) Tolte queste diverse parti del Mediterraneo sono fiate più prc- 
««smeate indicate, oeDa dijcrizionc |;enerale dell* Europa . 
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Sfet Mate Mediterraneo 

Lo Stretto de' Dardanelli ^ Crat le cdMe Occidentali 
cTella Natòlia 9 e la Romania . 

Lo Stretto y'O Canate di CoUdrainopoU ^ tra \m eo^* 
' ste N. O. deir Asia Minore 9 e la Romania • 
X). Quali sono i maggiori Laghi dell' Asia R 
R. I Maggiori l<agbi delFAsìa sono: 

Il £afo r o Mure Cccspio^ il pim grande de^ fagEi 
iSn ora conosciuti della Terra ^ aelF Asia Oceidemale , I 
presso i confini deir Europa . 

/ n Lago^ o Ma^e di Arat^ ad oriente del Caspio^ | 
AeÙa Tartaria Indipendente , puranco neirAsia Occiden» 
tale^ il quale ha a4o miglia - di lung.bea£a 9^ e i5o dr I 
maggior larghezsa . 

Il Lago Saikalj o Éaicaì^ liei canto ST. Ó. della \ 
Siberia Orientale, nelFAsìa Settentrionale; il q^ale ha 
oltre a 3'4^ miglia di lunghezza ^ ma noot più ciie ^o 
di larghezza . 
2>. Quali 90D0 i principali Fiumi delP Asia ? 
A. I principali ("lumi deir Asia , provrenienti tutti dal Gran 
Rialta deir Asia Centrale , cdn un corso diretto verso 
guelfo de^puoti' cardin'ali, cui volge la pendenza onde 
rispettivamente discendono, sono: 

L'O*, o OW, ovvero Oby yV Enissei ^ o Jenis- 
iei^oA auco f'enìssey^ e ìtkLenaj che sboccano neirO- 
ceano Glaciale Artico, dopo avere attraversato TAsia 
SeUentriqnale / 

Jj^Amurj o Segalìen, òvve/d Seghatien\ Vlìoang- 
tioi eU KOn-Kù-y ì quali, scorrendo per TAsia Orien^ 
tale , vanno a perderai nel Grande -Oceano • 

Il Meinati^ il Fiume del Pegu^ il Burramputer ^ il 
GcCnge (1), e Y Indo^ o Sind^ che si scaricano neirO- 



(t) Le ultime .osservazioni praticate l'anno i&j2da*due ìa^^Moor^ 
mrèìì^ tà Htarsay ^ aossi aU* uopo dall' IndoHan» portaik) a credere cher 
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^eano ladiftnor, jopo di Avete opporiunaQieDftf iriigaio' 
TAsia Meridionale. 

là Eufrate^ finalmente, il quale, attrayersaodo TA- 
sia Occidentale , va a gittarsi nel Golfo Persico • 

2^. Quali iono le principali Penisole dell* Asia? 

Ré Le principali Penisole delP Asia sono : il Kamtschaika , 
iseir Asia Settentrionale ; la Corta , nelF Asia Orienta- 
le; V India di M, e V India di qua dai Gange ^ nel- 
TAsia Meridionale;, V Arabia^ e là Natòlia^ nell'Asia 
Occidentale . 

jD. Quali sono le principali Cattne di Monti dell* Asia? 

R. Oltre il Caucaso , e gli Urali , eh* elevansi su i confinì 
deir Europa , le principali Catene di .Monti dell* Asia 
sono : gli Stavonoi^ o Jablonai^ nell'Asia Settentriona- 
le ; gli Altaici al N. , e le montagne del Tibet al S. 
dell* Asia Centrale; e *1 Tauro nelPAsia Occidentale. 

X). Quali sono i principali Promontarj dell' Asia ? 

R. I principali Promontori dell' Asia sono : 

Il Capo Ceruero-F'estochnoi , o Capo S evero- Ve- 
stockhnoij 'ovvero Taimur^ su 1* Oceano Artico , nella 
Siberia Orientale; il più avanzato' verso Borea, non 
solo deir Asia , ma dell'intero Antico Continente , sotto 
il 78*" paralello boreale. 

Il Capo Orientale j o Capo Est , su lo Stretto di 
Beering, nella stessa Siberia Orientale; il pib avanzato 
verso Levante , non scio dell* Asia , ma di tutto 1* An- 
tico Continente , sotto il 208'' 3o* di longitudine . 

Il Capo Romania^ sul Grande Oceano, nella pun- 
ta più meridionale di Malacca, nell* India di là dal 



il Gange ^ il Re de^fiumi indiani, abbia le sue sorgenti ndle sublimi mon- 
tagne deir^ima/afa; non già , come supponevasi , nel \a%c^ Manasarovar^ 
o Mapang^ posto nel Tibet, al N- dell'accennata catena: lago per akro 
in cui pure ha potuto forse averle una voka^ come i conyicini abitanti pre« 
tendono, sparite poi per le ricissitudiiu de' tempi . 



Gange; il pia aT^nut^ Teno . Austro-^ Mito il i»* pt- - 
ralello boreale. 

Il Cap^' Cémormof sa- V Oceani lodtano, nellft: 
puma più australe ^U' lodostan-. 

Il Capo S. AiUanioyf sa lo Stretto di. Bab-el-mao* 
del, io Arabia • 

il Capo Uardaneltiy wa T icrcipehgo , nftlPAsi*. 
Minore; il più occideotale di tutti, sotto. il 4^."^ 5o' di- 
tlMigitadiiie orientale . 

art: nr.. 
Itole 

ID. Quali Isole y generalmente- parlando 9 appartengono 9l^ 

l'Asia? 
K. Le bole che appartengono all'Alia, geaeralmente parr 

landò , sono {t) : v 

S E £• L 

T^ole delV Oceano Settentrionale ^. 

Nuova Siberia cbiamasi una gran terra- giacente nell^ O^'ean^i 
Artico, rimpetto la foce del Lena , dal 76* paralello bo* 
reale in Ta ;' e scoperta Panno i^j^ dal negoziante rus&o^ 
Liakhov ^ o Laikhofj onde Terra di Li.Mov anco dì» 
cesi. Un fiume non piccolo cbe vi scorre la fa credere 
molto estesa . Malte-Brun dice (nella sua memoria sul^ 



(1) Nel determinare quali isole appartengono all'Asia , se|;oirò il siste«^ 
ma generale, senza aver riguardo alla nuova ripartizione escogitala data* 
luni Geografi, che hanno inteso fare una quinta parte del Mondo, aottt» 
Bonift di Oceania i includendoyi il maggior numero delle isole asiatichey 
quantunque vicinissime alle coste dell'Antico Continente: ripartiùone 
da tutti adottata 9 poiichè riconosciuta non eseote da difetti • 
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ie scoperle geografiche che xlmaogono a farsi ) di are^ 
re il celebre viaggiatore moscovita ELrusenster riferito 
iu una sua lettera , di essasi non ha guari verificato da 
taluni Ufiziali Russi emessa costituisca un gruppo di 
tre grandi isole. Il lego^ pietrificato vi si trova astra- 
ti immensi , e regolari » tra la sabbia , e V argilla ; le 
ossa di elefante vi sono in gran copia ^ e si è creduto 
acorgervi delle tracce di uomini ) passativi probabilmen- 
te dalla vicina Siberia,' per oggetto di caccia, od altro 
cimile . 

Isola Prima j ed Isola Seconda appellansi due iso- 
lette , che restano al S. della Nuova Siberia , cui si 
giudicano appartenere . 

S. Diomede, al S. dell'Isola Seconda: 

Le Isole de&li Orsi , al numero di cinque « e scoperte nel 
i^Gt dal russo Schalaurof: 

TuMACKOi , ed Omoloweja : tutte per la maggior parte ben 
piccole ; veggoDsi poste, in differenti distaaie , a Le- 
vanto della Muova Siberia (i) . 



(i) Non essendo m tutis;, le carte segnate tutte le isole, non dee Ì9t 
aieraviglia se qualcuna di quelle che no^ dtiamo non rinvengasi in qual- 
che carta ; come non debbe neppor fiurlé se ne passiamo sotto siteniio 
taluna delle meno interessanti • 
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ClaU\ Care-; TdoSarr ^ SegaEm'^ Clùeha,. 
• j£ss^^ Cunh .. 

Cleske, e GoflB fOo<r Jae fnbnoitD picdolè isole poste nei:. 
Mare di Kamtsciatle , Fona al S. deir aleni, a Ma- 
togiorno dello- Sfinetco^ di Beerìng. La prinia , detta pa-> 
re S. Lorenzo^ ìt maggiore della seeooda ( eoi dassì ait*- 
eo il oome di- «91 BtaUeo ) , e molur moataota. Ambedue, 
dipendono ^Ha^ Siberia • 

ToorA, o SrcicnEir crim*isolì: coasidènAilè , arente 4^»^^ 
glia dr Ino^iezaa ^ sopn roo circa A larghezza , posta*- 
rìmpetlo le coste della Mancasi», coi appartiene (i). 

SLuvAscHiR , TscHiscrrixi., ed Imaup sono tre isolette poste- 
al N. E. di Segalie», e dipendenti dal Giappone, sco« 
perte Tanno 179T dal rouo Laxmanni 

Chicha è una non picciola isola^ appartenente -al Giappone», 
sebben fuori del tenimento giapponese; e credesi esseri 
quella stessa , coi in differenti epoche si soo dati i di-^ 
versi nomi àiJesogusimaj lesso ^ Matmay ^ o Matsumai^^ 
Isola degli Siali y Terra della Compagnia. Dessa resta-, 
al S. di'Segalien, da cai la separa ano stretto, il qaa^ 
le porta il nome del celebre naTÌgatore francese laP^' 
rouscy o ìe Pelouse , che lo passò il primo Tanno 1787» 



(i) Preienden da q^ualcmio non esser questa fpsai^aiiienlie ui^*ìsqU« 
«sa una penisola , cui un istmo oongiuqce t dal canto N* O. , alla.teiTa 
Intta ddUa Tartaiia^ llaoouaia. 



%te Isole Curili , o Subiu, al namero di io io circa (i) 
formano una lunga catena , dalla punta più meridional 
le della penìsola del Kamtschatka , fino ali* isola di 
Chicha . Desse sono tutte montuose , e sparse di vul- 
cani « tra* <|uali distinguesi quello di Arraoumakoulan f 
o Jrraùmahdian* Alcune sono sterili, e deserte : altre 
abbastanza fertili , e popolate . Le più settentrionali ap- 
partengono* alla Russia : le più meridionali al Giappone* 
Sckamascfìur ^ posta quasi al centro della catena f 
e posseduta da' ILussi » è di tutte la maggiore • 

5. IL 

isole iriappaneiim 

Le Isole OunpomBsi formano ud eonriderevole gruppo al S. 
di Chicha • Le principali sono : Nìphon , o Nifon , od 
•nco Ifipon ^ di tutte 1^ più settentrionale , e più gran* 
de , adendo 65o miglia di lunghezza , sopra 70 di lar« 
^lecza media i Sikoìif^ Xicoco] e Kiusiuj o B&ngo^ 
detta altresì* «Sai^oÀ/*, la più meridionale. ];>esse foxono. 
accidentalmente «coperte , V anno i54o 1 da' portoghesi 
demonio de Mota , Francesco Zeimoto ^ ed Antonio ife 
Peùùoto^ gittativi dalla tempesta (a); sebbene credaci 
averne Marco Polo avuto contezza , nel declinare AA 
XIII secolo 9 sotto la denominazione d* Isola Zìpamgri ; 
« sar^ forse anche vero essere state conosciute dagli 
Antichi col nome di Jahadio , 

Tutte unite oostitniscono V Impero del Giappone ^ 
potentissimo non tanto perchè sommamente popolato, 
guanto per essere tutto cinto da un mare basso , teni* 



<i) TUtmì portsDo nu^ più inlS questo annero 9 coaipreBdendofi 
,ldcoBÌ «GogH piuttosto 9 che piccole isole . 

(3) fieoùtido altri Ja scoperta dd Giappone si attribuisce al porlo^^ 
m Ferdinando Mendo% Pinso^ sàs ^t ftcs aaufr«|^o l'aBao i^i* 



|»e4lofD , « pieno dì scogli , che rende diffioiBsnnio 9 «d 
«Itremodo perifilioso V appressarsi alle molto elevato 
tae coste (1) . 

Questa Monarchia ha il singolare sistema pò li t io o 
^ arete dve Iniperadori : V nno secolare , detto il dx- 
hoj o EjAoj nelle cai mani è riposto il piik illituita- 
lo potere ; Taltror ehiesartico , chiamato il Daìriy la cai 
sovranità propriamente non consiste che nel titolo • 
Quindi ha benanoo dne capitali . 

Jedo , fabbricata in fondo ad nn golfo , nella parte 
pitt orientale della costa meridionale deir isola di liì" 
phon , su la foce della Tongawa , è la prima capiule 
dell^ Impero , sede del Cubo ^ rigoardata come la più 
ampia di tntte le citta attuali della Terra, pretenden- 
dosi che abbia niente meno che 55 miglia di circuito. 
Ciò che si sk con accerto si è, che tra* grandiosi edi- 
&j di cui abbonda, il palagio* imperiale, tutto air in- 
tomo fortificato ad nso di guerra , può esfo sole essere 
considerato come noa grande !cifttk^ avend» la miglia 
di giro ; in cui soo fra ÌS altro comprese le abitazioni 
de^ Principi Imperiali , e di tutt' i Gmndl UjEEziali della 
Corona , con giardini , parchi , e lagÌKttii» 

Mcaco y o Mlaco , edificata anch^eisa neU* isola di 
Ni phon , in mttxo ad una* piutfostb amena , e vasta pia« 
nura , è b seconda capitale, rdel Giappone , residenza 
del Dairi . 

Nagasaki^ o Nangasahi ^ nell'isola di Kinsiày è 
r unico poito , in cui sia per grazia concesso appiedare 
a qualche légno ollandese , sola. ,> per così dire , privi- 
legiata fra tntte le nazioni europee ; sotto però la più 
rigorosa sorvegliai»a , fino ad essere. V intero equipaggio 

(i) Ed ecco che due Tronsìdercvoli groppi d'isole, FiiDo a Ponente, 
l'altro a Levante deltAntico Continente, fottean» dae grandi 'Imperi, il 
Brhtanno^ e*] Giapponese y Tono più dell'altro potente, a motiro dd 
mare, in mezzo a cui sorgono i il primo perche Io domina, il secondo 
perché n*i difeso. 
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titenoto servrametite prigione » durante la saa dimora 
cola , io una picciolisMina isoletta , formata ad arie in 
mezzo af porto , denominata Desima , o Detima . Nà 
il sospettoso , ed altiero Governo soffre cbe altri si ap- 
pressi a commerciare co^ suoi sudditi , tranne i Cinesi y 
ed i Corei ; soggetti per altro anch^ essi a mille restri* 
zioùì , ed alla più au$tera sorveglianza • 

I Giapponesi sono in generale molto bratti: hanno 
il colore olivastro ^ gli occhi piocioli , ed incavati , il 
sopracciglio folto , il naso schiacciato , -la testa grossa , 
le gambe corte , & la statura al di sotto della mediocre; 
ed in veggendr>gr involti in ampio mantello di carta o^ 
gliata , con largo cappello di vimini , o di paglia in 
testa 9 e gran ventaglio alla mano , facendo profondissi* * 
mi inchini ad ogni passo , con mille strani , ed affetta- 
ti contorci memi di corpo , si prenderebbero per vere 
figure grottefcbe: le donne per altro passano per belle. 
I loro costumi poi , e '1 loxovcarattere morale sarebbe- 
ro per natura eccellenti , polche dotati di ottima indo- 
le , e di un cuor nobile ) beneficente^, intrepido ; ma 
la vendetta, e Ti^ooo lingua, portate alF estremo, gua- 
stano, e corrompono tutto . Ueasi fanno, più fantastica** 
mrente ancora de'Cinesi, rimontare T origine di loro na- 
zione a milioni di anni \ spacciando al proposito mille 
insipide fole • Ciò. peto che di meno incerto al propo- 
. aito sappiamo si è^ di essere stato anliehissimameote po-> 
pelato il Giappone da diverse colonie cinesi « tra cui 
, noverasene upa com.posta di 3oo gtoi^anetti , ed altret- 
tante donzelle , del più vago aspetto, e della più* illi- 
bata innocenza , che il medico d' uno dfgF Imperatòri 
della Cina , onde sottrarsi alle di costui importunità, 
pretendendo follemente una bevanda cbe 1 rendesse im- 
mortale « gli dette a supporre di abbisognarvi , per gi- 
re a, cogliere le necessarie piante in alcune non molto 
lontane isole; ma chey non sì losto^ affidati gli furono, 
laitosene condòttiere > andò, o^on essoloro a sta^biliisi nel 
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territorio giapponese • La loro AeligioBe è in sostanza 
. quella di Fo , o Poe . 

Le isole del Giappone , sebben poste alla stessa la- 
titudine quasi del Regno delle due Sicilie , hanno un 
clima assai rigido l' inverno , e cocentissimo la state • 
"Sono tutte sparse di vulcani ardenti, il più strepitoso 
de* quali è quello di jiso , nell* isola di Saikokf ^ doa- 
de probabilmente derivano i frequenti tremuoti > cui vaia 
aoggette : ed abbondan cotanto di metalli preziosi « pre- 
cisamente di oro , che non se ne permette lo scavo , so 
non sotto varie limitazioni , acciò non perda il suo va* 
lore, divenendo troppo comune. 

S- ni- 

Jsole Lieou'''K.ieou^ o Idquejo : Arcipelago di Corea : 

Tay»ouan , od Isola Formosa j ed Hày^nan : 

Isole de'* Ladroni i Macao: Paracele ^ 

he Isole LiEotr-KiEoti , o Lieu-K.ieu , dette anco Likejo , e . 
Liquejo y formano una catena di picciole , ma fertili > 
e ben popolate isolette , al numero di 36 circa , estesa 
dal S. di ELiusiu, fino ajl^ Isola Formosa , d'incontro la 
coste orientali della Gina propria . 

LMsola Lieou-Kieou^ o La^TsciU^ che ha dato il 
nome ali* intero gruppo 9 di eui è la maggiore , chiama^ 
vasi una volta V Isola de^ tre Rè , perchè vi risiédeva- 
fib tre piccioli Sovrani. In oggi non compongono che 
tutte unite un Regno solo y tributario della Cina • La 
ciltk di Kifìt-àhing ^ nella stessa isola , è la capitale del 
Regno. 

Il' ÀRap]à.AGo DI Corea è composto di un immenso numero 
di minutissime isolette , sparse * intomo le coste S. 0« 
della Corea, da cui dipendono; e spesso distinte in grup- 
pi minori , tra* quali sono mentovabili quelli di Am^ 
herst , e di James-Hail • Men pipcola poi di tutte è 



t^uelpert , la pm mericlìonffle . L' inglese Capitano Mut- 
*ray Maxwell scoprì qaesto uameroso' arcipelago Tan^ 
no 1816 .' 
f isola di Tay-ouaw , ovvero Isola Formosa^ al S. O. del- 
le Liquejo , presso le coste ortentali ^ella Cina pro-< 
pria \ e quella di ' 

HAV-iTAiff , presso 1« coste meridionali della Cina istessa ; so- 
no dae non molto grosse isole ) appartenentt ttllHImpe' 
ro Cinese . * y 

Le Isole de' Ladroni formano nn piccolo groppo presso le 
-coste S. E. della Cina , cui appartengono , dinanzi là 
foce del Ta-ho : e 1 denigrante nome che portano lo 
faan meritato per essere un covile di corsali cinesi • 

Macao è una piccala isc^la al N. delie Ladroni, posseduta 
apparentemente da' Portoghesi. , ma realmente d agi' In- 
glesi ; e rammentabi4e per servir come di scala al com- 
mercio europeo concinosi, trovandosi vicinissima a Canton. 

tie Isole Paracele , tra c«i probabilmente sono comprese le 
antiche Mamole , formano una specie di laberinto di 
pìcciolissime isole , o piuttosto pericolosi scogli , nel 
Mar della Cina, al cui Impero appartengono, d'incon- 
tro le coste della Cochinchàna • 

$ IV. 

Grande Arcipelago delle Indie Orientali» 

Il Grande Arcipelago delle Indie Orientali ^ alPE. , e al S. 
della Cina propria, è composto di una quasi ìnfioitìi di 
grandi , e picciole isole , estremamente abbondanti dì 
tutte le ricche produzioni della zona torrida , in cui giac. 
<^iono , sì vegetali, cho minerali^ e distinte primiera- 
mente in Filippine , Mò Iucche , Gelehes , Borneo , e del- 
la Solida . 

Le Isole Filippine , o Manille , al numero* di 1 , 000 cir* 
ca , e tra le quali si vuole esser comprese le antiche 
El. di Geogr. II ' 4 
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^ebadihe, formmot «1 S. deirifoU Formoli, nn^ aro. 
fiio ^arcipelago , il pia boreale dì quelli che compon- 
gono il Grande Arcipelago ^ scoperto Tanno i5ai dal 
•celebre navigatore portoghese Ferdinando Magellano , 
che lo denominò Arcipelago di S. Lazzaro , e dbe vi 
rimase , con motti de' snoi XJffiziali , miseramente trn- 
cidafo dagl* bolani , in nn convito proditorianiente ap« 
prestatogli dal Re del paese , nell^ isola di «S'ito , o Se^ 
bà^ orvero Zebà^ o Zubui^ onde iniquamente disfarsi, 
per gelosia , di nomini , che , combattendo , come tuoi al. 
leati, contro isnoi stessi nemici, eransi mostrati tanto 
loro superiori in armi , e Talora : se pure non sta to- 
TOyCome altri pretende, ch^ei fosse gik perito in nnV 
zione avuta contro gli abitanti della Tìdna isola di Ma* 
thar j o Matan ; e che tra 1 numero delle vittime di s\ 
nera trama vi fa in vece il sao saccessore, e conglnn* 
to Duarte-Barboia . 

, Il nome di Filippine lo ricevettero in onore di Fi-* 
lippo II. , Re di Spagna , sotto il cui regno furono con- 
quistate dagli Spagnuoli , a* quali nel maggior numero 
appartengono tuttora. Quello poi di Manille è derivato 
loro dair isola Manilla y delta altrimenti Lusson^ o Zu- 
zon^ od anco Lucania ^ la principale di qtiestp arcipe- 
lago , cui resta verso il canto» più boreale , ed alla qua- 
le si danno 38ó miglia circa di lunghezza, sopra lao 
di larghezza . 

La cittk di Manilla , in cotesta isola , fornita di 
un porto , e di un cantiere considerabile , viene riguar- 
data come la capitale delie Filippine ; e come V empo- 
reo del commercio spagnnolo tra essa , e V America , 
ov^ è fissata per piazza di corrispondenza la città di Aca** 
pulco , su le coste del Vecchio Messico , nella Nuova 
Spagna . 

L^ Albai è un gran vulcano , che arde nella stessa 

ìsola Manilla , e che serve come di fanale a^ vascelli 

' provveiiienti d^ America , veggendosi fiammeggiare assai 
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a ìùnttLìiò . Altri Tolcani i6iiiiòri àrdono in diverse altre 
^ dì queste ifole . 

Mindanao , sai canto più meridionale delP Arcipe^ 
lago , verso TE., è, dopo Manilla , la più graode del» 
le Filippine . Coraunisfìmo in essa è il Salangan , pie* 
* ciolo uccelletto , del genere degli Alcioni , i cui nidi ^ 
simili nella strattura a que' della rondinella , cui esso 
Stesso somiglia (t) , sono ricercatissimi nelle tavole de* 
ricchi Orientali , come un condimento squisito , ed un 
cordiale eccellente ; poiché si vuole formato di picco- 
li pescfcoli , e minate sostanze aromatiche y Commesse 
con ispuma di mare. 

L* isola Palawan j o Parago ; e quella di Bahao ^ 
o Samar , chiudono questo arcipelago , la prima verso 
Ponente, la seconda verso Levante. 

Trovasi in queste isole una specie di gatto rarissi- 
mo , cui si da il nome di Taguano ; della grandezza 
della lepre, e del color della volpe; e fornito dalla 
Natura di ali membranose , come quelle de* pipistrelli » 
ma coverte di pelo, mediante le quali slanciasi a. volo 
d* albero , in alberò , fino alla distanza di una trentina 
di palmi; s\ che chiamarlo anco potremmo Gatto Piotante. 
Le MoLuccHE , ovvero Isole delle Spezierle , scoperte T an- , 
no 1 5 1 5 dal portoghese Francesco de Serra , uno de' 
compagni di Alfonso d^ Albuquerque ; formano un con- 
siderevole arcipelago , posto sotto la Linea , al S. E. 
delle Filippine ; chiudendo verso Levante, donde si av- 
vicina air Australasia , il Grande Arcipelago delle In- 
die Orientali . 

La denominazione d* Isole delle Spezierie è deriva- 
ta loro dalla grande abbondanza che, fra T altro , vi è 
di piante aromatiche, precisamente di garofalo , e noce- 
moscada . Il nome poi di Molucche , ristretto in prima 



(i) Da siffatta rassomiglianza , e dal trovarsi , fra V altro , nel terrl- 
rorìo cinese , yicne c[Qesto uccelletto chiamato anco Rondine della Cina. 



'^ cioqne sole picciole isole , cioè Ternate y Tidòr 9 Mo^ 
tior y Mahian y o Machicin , e Bakian y o Bachian y tro- 
vasi in oggi esteso a molte altre più grandi y fra le qua* 
li distìnguonsi Morotay , Gilolo y Burro , Ceram , Salo- 
lo y o Mixoalo , Amboine y e Banda ^ circondata que- 
sta ultima da altre minori , che vi formano nn piccole^ 
particolare arcipelago , sotto la stessa sua denominazione . 

Gilolo'y cui si donno 180 miglia circa di lunghezza, 
sopra 60 di larghezza ^ e Ceram y grande quasi del pa- 
ri , sono le maggiori di questo arcipelago . Morotay è 
la più boreale di tutte, come Geram la più australe. 

Nella maggior parte di tali isole ardono diversi vai- 
cani , di cui . i principali sono : la Rotaja di Mahian ^ 
che si aprì la prima volta , per quanto si sa , V anncr 
i546 , neir isola di Makian ; e quelli di Guanapa , di 
Ternate , di Banda y di Lambatte , e di Gilolo , nelltf 
isole degli stessi nomi . 

Yarj Sultani , alleati , o tributar] in oggi degli Ot-> 
landesi , tengono divise in più Stati coteste isole . Il piìa 
potente tra. essi è quello di Ternate. 

Il così detto Uccello del Paradiso è comuDissimof 
nelle Molucche . La sorprendente vaghezza delle sutf 
piume gli ha fatto acquistare questo superbissimo nome. 
Ha una coda, del più bello, e graduale giallo dorato^ 
fastosamente lunga \ sebben esso non sia più grande dì 
una rondinella: e due superbe ciocche^ di penne di e- 
^fial colore, partendo una per fianco dal disotto delle 
ali , e dirigendosi indietro , vanno elegantissimamente a 
confondersi con la coda istessa. I dintorni della base 
del becco sono di nero vellutato, cangiante in verde; 
le guance , e la gola dì nero vellutato assoluto : la par* 
te superiore della testa , e la posteriore del collo di 
delicatissimo giallo pallido ; T anteriore del collo di un 
meraviglioso verde dorato cangiante, assai fulgido: il 
petto , e '1 principio del ventre di marone porporino \ 
tutto il resto della piuma di gentil marone chiaro . Yi 
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«; trova in oltre V Eme.^ aoiflialò rarisstnìo della figura 
di un'uccello*^ due volle più grande di un cigno : e tut- 
to coverto di piarne nere , meno su la testa,, ove hac 
una* scaglia durissima , sirnile , ad. un- dipressa , a quel^ 
la della testaggine. Le sue gambe lunghe, e nerborii«- 
te, terminano in jgrossi piedi,, co' quali tira de' calci , 
come cavallo. Ma cieche veramente è singolare 9. non 
ha negali, ne coda , nò lingua (fr) . 
tfktSBEs ,. o Matassar , posta anch'essa sotto laTanea, ad Oc- 
cidente delle Molucche , ed a Mezzogiorno delle Filip- 
pine , nel centro del Grande Arcipelago delle Indie Orien- 
tali , è una grande isola , avente 54o miglia di lunghez- 
za , sopra i6o di larghezza media. La sua irregolaro fi'- 
gura somiglia alcun poeo a quelHt di un giglio*, forman- 
do tre considerabili penisole (a). Il suolo sorpaMa in 
fertilitli, e vaghezsa quello di tutte le altre isole< del 
mentovato Grande Arcipelago ; abbondando , fra. V al* 
tro, cotanto di legni preziosi, ed * odoriferi , che le ca- 
se ordinariamente non sono che di essi costruite ^ ed in 
particolare di ebano-: vi v<egeta. iL miglior oppio della 
Terra : e tra 'L grandissimo numero di scimmie, .che vi 
vivono ,. avvenne di talune nelle» cui viscere rinviensi il 
più stimato belzuar del Mondo ^ spezie dì pietra assai 
pregiata in Medicina, precisamente co#i! antidoto con-< 
irò i veleni » L' isola forma varj piccoli Stati confede- 
rati insieme , sotto la protezione degli OUandesi : e cre*^ 
desi esser una- delle antiche Barasse \ cui si rapportano 
benanco Gilolo, e Geram , tra le Molucche. Venne sco- 
perta da! Portoghesi , sul finire del XYI secolo.. 

Molte isole minori , tra cai- distinguonsi quellli di 
Jiouian^ oButan^ e V Blirei. di. Saleyer ^ circondano. 



(ì) Uno di questi rarissimi animali fu recato in Ollànda, Vanno iSqS^ 
dal: navigatore oUandese SchelUnger^ e regalato agli Stati.. 

(2> Gitolo , tra le MòluccLt , rappresenta neJla figura Celeb€s. in. 
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qaesta grande itola ^ e tutte vanno coinprefe sotto Ut 
denominazione generale d* Isole Celehti . 

BoRifEO , posta parimt^nte sotto la Linea , d Ponènte dì Ce- 
lebes , ed a^ S. O. delle Filippine, nel canto occiden- 
tale del Grande Arcipelago delle Indie Orientali , è la- 
maggiore non solo di tale arcipelago, e dv tutte le iso- 
le asiatiche', ma di qiia^te fin^ ora se ne eoooseono sul 
Globo , avendo 700 miglia circa dì Ittnghezza^ e 600 di 
comune larghezza^ Fu scoperta da' Portoghesi, T an- 
no 1626 . 

Grandi sono^ le ricchezze y sì vegetali , che mine- 
rali , di quesr isola , in^ cui Ift canfora precisamente ò 
della più stimata qualità . 

Tra gli animali che in' essa viron^ m^ita dfi e^se* 
re con ispezialiia' rammentato V Otang^oluìigo , ovvero' 
Uomo de^ boschi y il quale non' vi è affatto- raro ,r poi-* 
che 4;redutovi originario . 

I.' interno def paese Covarsi diyiiiò' ia dfifierenli pic- 
cioli Stati 9 governati rispettivamente da im Prineipe na* 
rionale , che Vi assume il titolo di Sultano" ,* e Ai cui 
il più possente è quello de^selvaggi Biayos , iiel< centro^ 
Le coste poi sono possedute atlualmente dagringlesi. 

Varj' piccioli gruppi d^ isole m-inorl sono sparsi in- 
torno questa grande isok ; e tra essi distinguesi quello^ 
di Suluy o Surula, ove fassi una doviziosa pesca di perle. 

i^ Isole veujl Sonda, ad Austro di Boroeo,. e dì Cetebes, 
formano una lunga catena , la quale si prolunga dal N^ 
O. al S. E. ,' chiudendo al S. , ed airO. il Grande 
Arcipelago delle Indie Orientali . "Resse fasono scoper- 
te , verso il i522-, dal portoghese Odoardj eompagno, 
e successore del celebre Magellano, nel compire il pri- 
mo de^ giri* intorno al Grlobo . Le principali di tali iso« 
le sono (i)t ' * 



(r) Taluni noverano puranca Borneo, e Celebes tra le U^ìs delia 
Sonda • 
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, S^mettra-^tùtse T antica Jàbad^ ^ al S^ O. di Bor- 
Beo, e delia penisola di Malacca, da oui la separa uno 
tiretto di questo istesso nome, si estende ia liingo, in 
direzione del N« O» al S^ £. , intcr$ecando obbliqua- 
nente T equatore, per 870 miglia,, sopra ido di mag- 
gior larghezza • Uns^ catena di monti , in cui fiammeg** 
giano varj vnlcani >, precisamente quella di fa^o/a/ii, o 
JBalatam^ F attraversa in tutta la sua. lunghezza . 

GiawLj o Java ^ al S. B« del r estremi ik australe 
di Sumatra, da cui ia separa lo stretto della Sonda, è 
éo» miglia lunga ,, e 120 larga . Una catena dt alte mon- 
tagne,' sparsa di vulcani ardent», tra^^uali distinguesi 
^ello di 6&re, attraversa anche quest\isola, in tutta 
tà Stt'a lautezza.. Come nella piii graa parte delle iso-« 
le del Grande Arcipelago delle Indie Orientali , qui tro- 
vausi tutte 1« specie dt animali feroci della zona torri- 
da ; e F Omng-otango in oltre non vi è sconosciuto . 
JldtfaWa, grande, ed opulenta citta, metropoli di tutti 
^ Stati Ollandesi nelle Indie , sta fabricata , su le ro- 
vine deir antica G/acafra, alP imboccatura del fìum* 
di questo istesso nome, in (ondo ad un golfo, che qui-* 
¥Ì forma un ampio, e sicuro porto, coronato da diver- 
se isolette, assai ben fortificate, e riguardato come uno 
de* migliori del Globo. Era dessa, non ha gran tqmpo, 
una delle più commercianti, città del Mondo , sebben 
sottoposta ad un aere assai malsano: in oggi non è piti 
così flòrido il suo commercio. Le dotine giavanesi sono 
di unendole guerrièra; e si afferma che i Sovrani del 
paese ne abbiano una numerosa. guardia, cui esclusiva- 
E|»eBte affidano 1^ custodia della propria persona . 

E opinione di molti che coleste due grandi isole, 
di unita a quella di Borneo,. corrispóndano alle auti-^ 
«he Sinde . 

Sumbava^ o Cumbapa^ in cui arde uno spaventose 
-^cano, detto TómbonQ-^ Flores^ o Ende\ e Timor ^ 
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tutte abÌMftanzIk consideràbili, sucoedoaiìy l^uaa a I-c- 
▼ante dell* aUra-, ad Orìeote di Gtava . . 

Molte altre isole minori ▼eggonsi sparse mforoD 
queste piii grandi, come: Banca ^ BOUlon^ Làngem ^ 
Enganno^ Nassau (i) , e V Isola iieUa Buona Vortiuia^ 
intorno Sumatra ; Maduraj e Bali^ presso Giaìr»^ Z^om- 
hocy presso Sumba^a , ec. 

Tutte ooteste isole formano* varj pidbic^i Sta ti* , pe' 
pììi ragguardevoli de' quali passano. i-^À Begni di jichem^ 
^ di Mènangcabo ^ nell* isola diSiimatra, il Suitaoo dei 
cui uliimo' qualificasi per Cirino del Sole y e d^lia Lu-' 
na\ oltre alouue possessioni v che vi^ hanno griìiglesi: 
eU meschinissimo - Impero di' Suriearlè y neU^ isola di 
^iava , la quale in tatto ik resto.è totlo ildomiiHe de-* 
UU Ollaodcsi. 

. .. $ t'z. Bflf. 

/sole dclC Oceano Meridionale. 

j^ERACH chiamasi una piccola isola , di 180 miglia circa di 
perimetro, giacente presso la parte media delle cosle 
occidentali della penisola di IVfalacca. 

JuwKSEYLON , ovvero Jutisalamry o Salanga j vi en delta un'iso- 
Ja presso a poco della stessa grandezza di Perach , al 
cui N. resta , presso la parte di mezzo delle coste oc« 
cidentali dell' istmo che urtiisce la penisola di Malacca 
alla grande penisola àeirindia d'i là dal Gange. 

té fsoLE DI Tehàsserim , o Tawasserim , ovvero di Mergw\ 
molte 9 ma piccole , veggonsi sparse lungo le coste oc- 
cidentali deirindia di la dal Gange y nel gran golfo di 
Bengala . Tenasserini , che a' è la principale y se non la 
maggiore, ha dato il nome air intero gruppo. 



(i) Diversa da ^udla in Europa , t. 1^ p. 2i5« 



tèe hoLE NiCOBAii form«po> nn piccole grufipor al S. Ó. d'ef^- 
le Teoasserim, ed al N. O. di Sumatra, oel gran gol^ 
. . $p di Bengala. La'^iì^ grande deoomiaata Carnicohar ^ 
o Kar/sM^o&or r ' Aoji ha più che 2^ ipigUa di luBghez- 
■aa. Sono, molto fejrtili, ma scarsamente «^popolate . 
Le. Isole ANDikM4K formanor au altro piccolo gruppo al N. 
delle Nicobar , d' incontro le coste occidentali dell' In- 
dia d)i là dal Gang^ ^ nel gran golfo di Bedgala . Dialin- 
gttonsi ìm Grandi^ e Piccole Andaman. La maggiore di 
tuHe, posta. Ira le prime, e denominata [>recisa.n:^eate 
> Grandj^. Andaman^ ha.,i3o mi^Ha circa di lunghezza ^ 
> »a /ooa piìi ch«: 30 di larghezza . Sono per la più gran 
parte coperte :4ii)?05chi d'alberi preziosi • 
CIeylaii, probabilmente TaiiCica, Taprobwct^ ^ una grande 
.,», isola, posta ali! ingresso del golfo di 3engala, presso 
.^ • r estrenr^ita S, fi. dell' Indostan, .da cui la separa lo 
Stretto di Chilvo..^ La sua lunghezza è di a^o, m^iglia v 
. e la mfiggior, larghezza di 179. H^ la figura di .una pe** 
ra, il cui apice,' rivolto .al N., non rimane . piì; che 4o 
^^iglia' distante^. dafUa costa di Coromandcl . ...^ .^ 

I naturali d^l paes^ «h(i,arn^i)o questVi$pla JPa/*a^Mo 
Terrestre y .noj^e, per verità, qon moll9 male .appro- 
priato, axoto riguardo alla vaghezza , e fertilità del suo- 
lo , g^i^r^ep^f -diversificata. di montagne, valli , pianu- 
re, fiumi, praterie, e boschetti^ quali ultimi sono 
.. présso^ié .tutti djì cannella, della più squisita qualità, 
' le cui od^^ere e^alazipni Jmbals^imano , per cosi dire, 
r aere 4 .fi. iannd. gaiamente sentici io mare a' navigan- 
ti a^sai prima di appressarsi allp sue coste. Ma gV i- 
ariani. crc;dono jre^menl^ che Adaqio , ed. Eva fossero 
Aitati creati sa, la, cin^a sptiai^ata di un moate, denomi- 
..,.;»ata Han^lelx^y, QiSfwj^vo Ans^ia^^ o ^Pico £ Adamq^^ ch« 
a* inqalza fiQ^festoso al di sopra di tutt| gì j altri, .quasi 
ài centro deir isola ; affermando che le lagrime versate 
dalla nostra prima, madre, per la morte di Abele, for« 
trassero unìlsigo^ cjUe tutt^ vìa esiste su la sua rètta, 
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é dfa cai deriva il Ma9elagongae , il maggiore de' fiumi 
' deir isola. 

Oltre alle doviziose prodànoDi vegetali , ed ar' rie-* 
ehi metalli di cnt abbonda , tro?asn^ in questuisela de> 
liziósa perle assai 9tiinate> r^ubiei belHuimì, aaffivi ,. 
topaz) 9 ametiste ec; « Gli defilati \|~ di cai vi ^gnandé- 
il nomerò , sono i più pvegtatr dìelle^ ledie • 

Colombo^ aa la eostfr occidenCìilè , ed astfai ben for- 
tificata , è Fa capita te dèlF'isola , poasedata o^idì tutta- 
ioter» dagP Inglesi , che net i9ì& th ìmpossessaf odo del^ 
pìcciol Regno di' Candy ,. ^* Càndiuda-y { Paese Eiepoè. 
io ) , che manteneir^asì indipendènfr- Bfol' mene ; aebbe- 
ne scoperta , V anno- 1607,. dfr! Sbnegbesi, sotte gli oc» 
dini di Lorenzo^ d'jtìhieyda'^ , 

Trinquemaikj. mt lato orìemalè^ d%iriae1li, e unii» 
piazza forte, munita^ di vaste > e stcuro porto, che pasr- 
sa per nno doppiò' belli del Monde .^ 
ìéC KotE BftALbiVB,- aK nomerodi i^, 000^ oiroe (i),fbraanno^ 
* nna Innga' eavenav aftrarersatadair Equatore , ed^este^ 
sa quasi nr ^nea^ vetta , diri TS% al^ £k'^^ per 5oo ciniglia ,. 
approssimativamente 9 al Sk O; dèi Capo^ Comorino , seK 
F Indostan-; cbstit'aendb il- gruppo- d^ isole piU^nameroso , 
tra quanti fib^ ora se ne conoscono^. Ea^ loro acoperta sL^ 
attribuisce a^ Portoghési,', che vi pervennero verso )a« 
fine del XVI secolo . , - . ! . 

Esse d' ordinario altre non^ sonO', ehe piccioli am- 
massi di arene , e di scogli , per Io piti sterili , e de- 
aera . La Natura le ha divise' in tredici presso ehe eguali- 
porzioni , o sieno gruppi particolari y. di figura ovale ^^ 
ovvero tonda, chiamati dagl^'isolani Aitólons^ o Aiol'- 
tons : De^ canali che dividono T une dair altro cotesti 
attolons, quattro soli sarebbero capaci d* èssere attra« 
versati da navi di alto bordo , atteso ì% loiTo largheua; 



(i) Alcuni dicono 12,000, supponendo che fra queste isole 
erroneamente numerate apche le Laquedit^e ^ di od or or parlerarai 
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VOl gli scogli , i bassi fondi , e le correnti irregolari , 
ne rendono pericolosissimo il passaggio : . gli stretti poi 
ehe separano tra loro le quasi contigue i solette , sono si 
angusti y da ricevere appena d^' battelli . Ogni attolon 
forma una provincia ^ e tattt^ insien^ un Regno t 

La maggiore di questo formi cajp di minutissime iso- 
le^ denominata Male\ onde tutte dicohsi Maldive y non 
ba più che quattro miglia d^ circuito , e trovasi rinchiu- 
sa io grembo air attoloa d^llo stesso nome, il quale co- 
stituisce la parte di mezzo, presso a poco, della ca le- 
sa , di. cui conseguentemente essa è centro . Il Ae del 
paese , che prende il titolo di Rasquan , o ReK delle 
Tredieimila Isole , vi fa la sua residenza , in una citta 
chiamata parimente Male , estesa sopra V intera isola • 
Xe Laquedive sonò in minor numero , ma più grandi delle 
Maldive , al N. di Cui giacciono ^ rimpetto la costa di 
Malabar , neli' Indostan . Acfuelaon all' E. , e Perinra- 
par air O. , ne sono le maggiori ^ mentre Lacondy nei 
mezzo òe passa per la principale » 

jL^ ISOLA DI Ormxjz , ovvero Ormus ^ picciolissima , e qua- 
si deserta, air ingresso del i&olfo Persico, ha proba* 
bilmente dato il nome allo stretto che quivi divide 
V Arabia dalla Persia , cui èssa appartiene *. se pure non 
glielo abbia dato la citta di Ormuz , o Jrmùsiu , sul 
vicino lido della Persia istessa. 

XLiSMicHE , ovvero 'Kìsmis , o "Eiisma , a Ponente di Ormus, 
di cui è men piccola, e menò sterile, dipende anch' es« 
sa dalla Persia . . 

Ìa Bola di ^Bahreiiy , o BahaìvEm , nel Golfo Persico , presso 
le coste deir Arabia , da cni dipende , è celebre per la 
pésca che vi si fa delle più stimate perle^ e credesi 
esser la stessa che V antica Tìlo , rinomata per la tonfi? 
ha di Eriihra . 
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Isole det Màp'Kosso^^ 

CàmAràit e r Qoica ehe possr vppena^ mentovarsi tra le mei- 
te, altrettanto oW picciòFo violette giacenti, lungo ir 
coste deir Arabia* ,> Aell Nbr Bosso.. 

Sì E a.- V^ 

Mole de£ mare Mediterraneo . * 

Cipro, io poca* disl^cs^ dàtlè coste dèlia Sìria, nei Màrer 
Mediterraneo* pnDpnriàmcnte , è la più grande delle isole: 
asiktieW JeB NfediVerraneo , avendo 1 46 mig^a ' circa ài 
lunghezza',, er ^' Jt larghezza . 

Délìuoso n^è il clima, e sorprendèntemenle fertile- 
il suolo-, prodàcendo financo laccherò , nocemos^adà , e- 
rabflii>erO'. Squisitissimi sono i suoi vini : e vi si tro^ 
vano meufli, « pietre preziose^ marmi pregevolissimi; 
amianto , ec- 

Bello è il vedere i numerosi suoi monti , di cui il pia- 
sublime è V Olimpo (i), attualmente TroohodoSy o Tro* 
podos'^ tutti coverti di verzura,. e amaltalì' de^ più va* 
ghi , ed olezzanti fiori spontanei , eome . rose , ligustri y 
anemoni-, viole ^ ec. A ragione quindi gli Antichi avea- 
no di quest^ amenissima isola fatto il soggiorno delia 
bella Madre di AnM)re , in cui v Poeti convertirono unar 
venustissima donna signoreggia n te neirantioa cittk di Ci-- 
tera, detta in oggi Conculia., o Couelia , ovvero Co* 
nucha , onde la stessa* Dea fu poscia Citar ea chiamata. 
Ella in oltre v^ ebbe due auperbissimi tempj y uno in^ 



<i) Diverso da cpielH della Tessaglia, « ddla Natòlia, in Europa: 
t i, pag. aoi; et. ii, pag. 39. 



Vttfoy T)r«eti t eifteme JBaffa, o Baffo \ Faltro in ^iTia^ 
iunta y oggidì Limassol^^ Limisso (i). 
S.OBI , a Ponente di Cipro ^ nell'Arcipelago , poco lungi dal- 
le coste della NaAolia ^ chiamavasi anticamente Asteria^ 
Etrea^ e Corirubia. 

La sua capitale Rodi ka un triplice porto , il mag- 
giore deV^uali è difeso da due^ forti, costruiti aMne la* 
ti deir ingres^so ^ la cui apertura è di So tese , nel <JÌ-> 
to ove posavano un tempo i piedi della famosa statua 
colossale di bronzo rappresentante il Dio del giorno ^ 
«ota satto il nome di Colosso di Rodi i e che passava 
per una delle meraviglie idei Mondo • Avea essa i3S 
piedi di altezza ; ed era destinata a far lume di notte 
a^ naviganti , i quali poteano liberamente passare colo* 
ro legni 9 a vele aperte, tra le sue gambe. IJn tremuo- 
to r abbattè 56 anni appena dopo essere stata innalzata; 
e giacque distesa al suolo nove secoli in circa, fino 
«iranno 673 , quando alcuni mercadanti asiatici , aven- 
done fatto acquisto , la ridussero in pezzi , e ne tra- 
sportarono altr^ove ì rottami ( recati prima sulla terra 
fernvi peir mare ), sopra la schiena di 900 cammelli • 

SgArpìuto 9 . al S. O. di Rodi, è una piccola isola, in cui 
credevano gli Antichi esser nata là Dea Pallade . 

Stasco , o Stanchio , anticamente Cos , al N. di Scarpan- 
to , è celebre per aver dato ì natali ad Jppocrate , il 
Icigislatore , per così dire , e padre della Medicina , al 
cui Dio, ad Esculapio cioè , essa era sacra. 

Patiko ^ r antica Pathmos , al N. O. di Stanco , è famosa 
per una grotta, entro cui credesi avere V Evangelista 
,S. Giovanni scritto la sua divina Apocalisse. 

NiCARiA, al if. di Patimo, fu anticamente chiamata Icaria^ 



(1) È opinione di alcuno che due sieuo state le Sovrane dì questl- 
fola, di cui i Poeti fecero in diverse epoche l'apoteosi come Aphroditi^ 
ùa F'eneri : la prima, anteriore all'epoca istorìca, che regimava ia Pa« 
fo ; r altra posteriore , in Citercs , té, Idalia , confusa con la prima • 



fer avere -nel vietilo mare, denomiiiato Mdi'eno Icm^ 
rio , fatto fiaafragio V incaiito Icaro , ia fuggendo d« 
CreU y eoo suo padre Dedalo , eke areva «11^ «opo i^^ 
ireatato il prÌMo le vele , ricordato da^ Poeti come aix ì 
artefatte • 

Sialo 9 air E. di Nicaria, è famosa per aver dato la cull« 
al celebre filotofo Pittagora ^ e per essere stata antica* 
meato sacra aUa Dea Gtonone , che si finse avenri sor- 
tito i natali . 

fido, anticamente CUos, al N. di Nicuria, passa per la ' 
pik fertile, opiàdeKciosa di tatto le isole deirArcIpe- , 
lago , talché viene da taluni indicau sotto il lusinghie- 
ro nome dì Paradiso detta Grecia « I saoi vini &a 
r altro sono sì squisiti, che gli Antichi li qualificavano 
per nettare, cio>^ per la bevanda (a dir de' Mitologi) 
degli Dei. È/ttata patria di Teocrito^ e come *gli aiu- 
tanti pretendono , pur anco di Omero , additandosi tut- 
tora il sito ov'egli istruiva la gioventù, chiamato la 
Scuola di Omero (i) • 

Mbtsuho, r antica Lesbo ^ al N. di Scio, ha tratto Todier- 
no soo nome dalF antica sua capitale Mytilene , detta 
anch* essa oggidì MeteUno , la quale , oltre de^ grandi 
nomini che ha prodotto, tra quali P iliaco ^ uno de'Sa- 
pienti della Grecia, ha il vanto d'essere stata la pa-* 
tria della giovanetu Saffo , coUnto egregia Poetessa , 
d* aver meritato il nome di decima Musa . 

Tenedo, anticamente Leucofri^ al N. di Meiellno, è cele- 
bre per essersi dietro le sue allure pelata la flotta de* 
Grreci, quando essi finsero di togliere Tassodio allama^ 
le avventurosa Troja , che d'incontro sorgeale, aduna 
lega circa di distanza 5 e ch'indi sorpresero di notte , ed 
incendiarono . 

Mar^ara, o Maemora , ha dato il nome al Mar di Marmo- 



(i) Son note le pretensioni , e le oonteee, non ancor risolute, 
tomo ai yero luogo dì nascita di Omc^ , 



il»- 



« ra 9 OV0- f laee ; -efl essa steisa lo ha prese da un marmo 
bianco , venato di bigio ^ e di turchino, che vi si sca- 
va in abbondanza^ 
Tatte ooteste isole del fiCeditenraneo appartengeoo alla Tor- 
chia Asiatica . 

C A P. IV. 

Descrizione ^i^neraU delV Afriett^ 



A. R T. f • 



Posizione Geografica \ Confini \ Estensione \ Religione ^ 
Clima i Regioni^ principali y ed ordinarie m 

D^ Qaar è la Posizione Geografica AelV Africa ? 

R, L^ Africa è posta neir emisfero orientale, tral'S^^ pa** 
ralello boreale min.* 5 ; eU 35* australe : iion che trai 
gr. o m. 7, «^1 68^ i5^ di longitudine orientale. 

Dm Quali sono i Confini Naturali AelV Africa f 

R, |^*Africa è una immensa penisola , terminata in punta Ter- 
so il S. , e bagnata al N. , e N. O. dal mare Mediter«> 
ranco , e dalV Oceano Atlantico ; alP O. dallo stesso 
Atlantico; ed air E. dalP Oceano Indiano, e dal Got 
fo Arabico: e solo verso il N. E. attacca con TAsia^ 
mediante T istmo di Suez (i). 

JD. Qasinx^ h V Estensione dell' Africa? 

R. V Africa ha 4 9 4^0 miglia di màssima lunghezza , dal 
Capo Sparici , su lo Stretto di Gibilterra ; fino al Ca- 



(i) P^ella descrìzione ^n^ale dcirAaia si é designata la linea dide« 
marcaziene tirala attraverso l'istmo di Suez, per determinare i preda 
«onfìnì dell'Asia istessa con T Àfrica: pag, 3 del presente tomo • 
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pò delle jlguglie^ nella panfa pili australe éel conti- 
nente africano* 3, 990 miglia -di mars»ima larghezza , 
dal Capo Ferdc , su V Oceaoe Atlantico ^ fino al CVz- 
po Guardafili j su T Oceano Indiane: «d otto milioni ^ 
e mezzo circa di miglia quadrate di superficie . 

2). Quale rÌDomaDca ha T Africa «dia Storiai 

il.' Tranne il lato settentrionale., ove in particolare signo* 
roggio la doviziosa Cartagine \ e tranne la parte più bo- 
reale del lato orientale , costituente il già tanto famo- 
so Egitto ; tutto quasi il resto dell' Africa è oscuro nel- 
la Storia 9 poco y -o nulla essendo stato conoscinto da- 
gli Antichi , i 4{uali lo credevano un paese : in parte 
scarsissimamente abitato, ed iu parte inabitabile affatto 
dairXJomo, a mfHtivo deir«stremo caldo che vi regna: 
aenaa averne per altro essi ignoralo Y estensione , e la 
figura , dacché le flotte , fra T altro di Salomone , dt 
Nechao , di Annone^ e di Eudosso , ne fecero, in di- 
verse remotissime epoche , per quanlo T Istoria ci La 
in alcnn modo tramandato , compitamente il giro • 

Z>. Qoal'è la Religione più diffusa neli* Africa*? 

A. Il Maomettismo , e V Idolatria sono sparsi per la più 
gran parte delF Africa \ il primo sopra tutto ne' due Ia- 
ti settentrionale, ed orientale, ed io alcuno de' paesi 
centrali^ il secondo nel resto del continente Africano r 
ma pur non vi mancano in diverse parti de' popoli con- 
vertiti alla vera Fede . 

J9. Qual'è, generalmente parlando, il Clima delP Africa? 

A. ÌS Africa è la parte del Mondo la più calda , non solo 
perchè segnata quasi per mezzo dall'Equatore , e posta 
in gran parte, so.tto i tropici^ ma perchè ancora le are- 
ne delle immense sue deserte pianure , affatto nude dt 
piante, ardendo ognora, per così dire, sotto gì' infiam- 
mati raggi , che il Sòie vi saetta a perpendicolo , riem- 
piono r atmosfera d' ignifere esalazioni , sì che i venti 
infuocati , che di la muovonsi , apportano nelle vicine 
contrade , bruciando nel loro passaggio quanto mai in^ 



65 

contranOfUncalor suffocaale : ne i venti boreali vi arre- 
cano alcun refrigerio , essendosi in parte gik riscaldati 
in attraversando 'le regioni più meridionali dell'Europa, 
e la maggior parte delle calde terre dell* Asia Occiden- 
tale. L'Africa inconseguenza potrebb^ essere riguardata 
piuttosto come un covile di fiere, che come una patria 
di Uomini : ed in fatti vedesi da per tutto infesta di 
elefanti, leoni, tigri, jene ,< pantere, leopardi, rino- 
I caronti , coccodrilli , ippopotami , scimmie , ec. 

J>. In quante Regioni Principali si divide V Africa ? 
a. Avendo F Africa , presso a poco , la figura di una pira- 
^ mide , coÀ la, base verso il N. , e T apice verso il S. , 

essa dividesi in quattro principali regioni, di cui tre 
corrispondono a* suoi tre lati , ed una alla parie di mez- 
zo , denominate Africa Settentrionale ^ Àfrica Orien" 
tale , Àfrica Occidentale , ed Africa Centrale . 
jy. In quante Regioni Ordinarie si divide ciascuna delle 

principali regioni dell' Africa ? 
R. L' Africa Settentrionale , nota particolarmente agli An- 
^ fichi sotto il nome generico di Libia ^ onde solcasi au* 
co r intera Africa chiamare , non forma che una sola 
grande regione , denominata Barharia , e distinta in Bar^ 
haria propriamente al N», e* Biledtdgerid ^ o Biled-uU 
ierid\ al S. . 

\2 Africa Orientale comprènde V Egitto ^ V Etiopia 
propria , la Cafreria , e '1 Paese degli Ottentoti . 

IS Africa Occidentale contiene la così detta Costa De* 
serta^ il Paese de" Cimbebas^ la Guinea^ e la Senegatnbia. 
U Africa Centrale , in ultimo , rinchiude il Saha-' 
ra , la Nigrixia , e V Etiopia Interiore . 



El.diGeogn II 
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ART. II. 
Dmsiofte Politica > 

P/QuaFè Tattaale Dif^isione Politica ddr Africa? 

R. L' Africa ci è poco nota , soprattutto nelle parti centra- 
li, ore alcuno fra i taoti viaggiatori europei ^ che vi 
ti lODO provali, non ha per anco potuto penetrare « re- 
sistendo a^ generosi loro sforzi Y ardentissimo dima , ì 
deserti privi di acqua, le belve ferooì , e la selvafict 
fierezza di alcuni popoli . A non oader quindi , per quan- 
to si possa, in errore, noi trattin'emo della sua attua- 
le politica divisione con non molta minutezza , ma con 
la meno incertezsa possibile , nel seguente modo : 

5 £ z. L 

Africa Settentrionale • 

là Africa Settentrionale ^ in cai un tempo fiorirono tanti Be- 
gni , e Repubbliche illustri , non contiene in oggi che 
pochi oscuri Stati , quali sono V Impero di Marocco , 
ed i Regni d^ Algeri , di Tunisi , e di Tripoli . 

$. I. 

Impero di Marocco. 

L^ Impero di Marocco, che taluni qualificano per un sem- 
. plico Regno, occupa il canto N. O. delP Africa , o sia 
la parte più occidentale della Barbarla , ond^ era anti- 
camente formata la Mauritania Tingitana , uno de' cui 
Sovilini , a nome Nettuno , padre di Atlante , venne fa- 
volosa mente riguardato come il Dio del mare a motivo 
della sua particolare espertezza nella Nautica. Anteo y 
altro di lui figlio , fu luogo tempo in guerra con ErcO' 
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le , da CQi finalménte fa fatto prigioniero , ed ucciio ^ 
dopo di essere più volte risorto dalle sue disfatte , con 
nuove leve : donde la favola di esser ei uno (gigante ^ 
c^e indarno Ercole avea più volte tentato dì abbattere, 
atrs^mazzandolo al suolo , imperciocché riergeasi sempre 
con nuove , e maggiori forze , somministrategli dalla 
Terra , sua madre ; né riuscì a torgli la vita , cbe sol- 
levandolo in aria , e suffocandolo stretto fra le braccia. 

Questo Impero 9 il cui Monarca prende indifFeren- 
teinente il titolo di Sultano ^ e di Sceriffi) j compren- 
de quattro piccioli Regni , quello cioè di Marocco pro- 
priamente , e quelli di Fez , di Tafilei , e di Sus , o- 
gnuno de^ quali ha la capitale dello stesso nome , ad ec- 
cezione deir ultimo , la cui capitale è Tarudant . La 
città di Marocco , o Marràhsch ,* è al tempo stesso la 
capitale odierna di tutto V Impero (2) . 

Ceuta , anticamente Exilissa , piazza assai forte su 
lo stretto di Gibilterra , alle falde del monte Abila , è 
attualmente posseduta dalla Spagna . 

Fra le diverse razze di Uomiui cbe popolano que- 
sti , del pari che tutti gli altri Regni delP Africa Set- 
tentrionale, come Arabi y Neri ^ Mori, [ Mauri )^ Mu^ 
latti 'j molti de^ quali vi menano una vita pastorale er- 
rante , distinguonsi i Berberi^ popolo antichissimo , e for- 
se aborigino , il quale ha dato il nome di Barbarla a 
tutto il paese . 



(i) Scerifynól dire discendente di Maometto • 

(2). L*Imperator Marocchino suole a piacimento cambiar sovente di sog- 
giomo , per le principali città de'suoi Stati : quindi la discordanza de'Geo- 
grafi in fissarne la capitale , voluta non ha guari Fez , ed altre volte Me- 
quinez, Ciò che però sappiamo di certo, si è cb'egli fa presentemente 
U sua residenza in Marocco , ove pur la facea prima di Fez . 
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S. n. 

Regno di Algeri. 

lì Kegno di Algeri si estende a Levante deirimpero di %• 
rocco , da cui lo divide la catena de^ monti Trara y so- 
pra una parte delF antica Nwnidia , e della Mauritania 
Cesarea . Il suo suolo è sparso da per tutto delle ro- 
vine di antiche , e famose cittk distrutte . 

^Igeri 9 anticamente Cesarea , capitale del Regno , 
confta buon porto sul Mediterraneo , era non ba ga^ 
ri munita per ogni lato di ottime fortificazioni ; ma gufi- 
le che riguardavano il mare furono in pochissiioe orf 
distrutte dagl'Inglesi , con la famosa spedisione del 1816, 
«1 grande oggetto di metter fine al barbaro costarne <li 
condannare alla schiavitù tutt* i Cristiani , che aveano 
la sventura di cader nelle mani de^ pirati algerini . Co- 
teste opere distrutte però sono poi state rialzate alla meglio. 1 

Il Governo di questo Regno è Misto , con on Ci- 
pò elettivo , che preude il titolo di Dey , corrispoDdeih 
te a quello di Re , subordinato ad un Consìglio Nazio- 
nale 9 composto di 4oo persone \ e con un Bey , o sia 
Governatore , per ogni provincia • 

i in. 

Regno di Tunisi. 

Il Regno di Tuinsi , il quale prende il nome dalla soa ca- 
pitale , si estende a Levante di quello di Algeri , da 
cui lo separa il fiume Zana , sopra una parte deir Afri- 
ca propria degli Antichi, in cui era compresa la Numidia. 
Tra i tanti segni di rovine di antiche cittk distrat- 
te ^ che ad ogni passo quasi incontransi in questo Re- 
gno , sono degni di p articolar menzione quelli delT e- 
mula di Ro^a, Falta Cartagine ^ ch'elevavasi altera sul 



Kdo det mare 9 presso la foce del fiume Majerdah ; an- 
ticameote Bagrada , sopra uqo spazia di 23 miglia ia 
giro. 

L* antic» Utica ^ riaomata* per la votdatariK morte 
di Catone^ eredest di aver esistito net luogo delP at« 
tuale Biserta , otvcro in quello di Porto-Farine . 

Quivi il Governo e Misto, come in Algeri^ se non 
che ti Capo ha il titolo di Bey\ el Bey , detto, anche 
Boleti , noa e che- il Generale dell' armi . 

Regno dii Tripoli • 

SL Eegno di Tripoli , cosi detto dalla capitale dello stesso 
nome (1) , chiamata dagli abitanti Tarahla , si estende 
a Levante di quello di Tunisi , in sino all'Egitto, da 
cui lo separa il deserto di Thab\ occupando le tre an- 
tiche regioni della Libia denominate la Sinica ^ la Ci" 
renaica , e la Marmarica . ' 

La Sinica era cosi detta dalla Gran Sirte ^ o sia 
gran banco di arene , sparso di perieolosi scogli , che 
rimaoea presso le sue coste, e che oggidì è nota, uni- 
tainente ikìÌA' Piccola Sirte , sotto il nome di Secche , 
o Banchi dèlia Barharia, Il golfo quivi della Sidre ha 
preso la sua denominazione dalla maggiore di tài sirti . 
* La Cirenàica traeva \f suo «ómé da Cireiie'^ Fa 
principale d^Ue cinque rinomate eittk che conteneva, 
'onde fu dpha'anco PentapoW\ e di ciù le altre ^ùat- 
' tVo erano Arsione , Berenice ; Afjollonià ; é ^Ttolemai- 
de , Cattile non- conserva' 'in oggi èhé poéhe cKé, in- 
'' nalzate sopra, un mucchio di* rovino, col nome dì Co- 

co Diversa dalla, città di Tripoli nella Turchia Asiatica C pag> 28 
cfcl presente tomo ) ; onde questa per' distinzione dicesi Tri poh di 
J^arbaria^ e quella 4i ^oHu . «ìì 
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ne di Vóitnof. Di A superba cittvde sì nrvVi^aiio in 
oggi afpena (piieM<y il borgo di Luxor) i colossali avan- 
zi; fra i taoti, e tanti ^ altre antiche eìttk distrutte ; 
onde tutta- hi provindf« è-*pieiia . 

Frtr gli ' ankiìÀli^ partieelari del)' Egitto è - da meiitO' 
Tarsi la Cerasta^, (ly^^ specie di vipera eomilta, eon cui 
si crede aversi datd*'la morte la bella , jed akera Cteo- 
paira. fi paese abbonda di pregevoIUsìmv' perfidi , gra- 
niti , dhispri , basalti , lapistazzoii , onici , aMfpiste , ec. 
L' E^tio , e i Sre Regni di THpoli , di Algeri , e di Tunisi, 
neir Africa Setteniriaoale ^ cooipesgea» U eo» detta 
Turchia Jf riama » 

111 . • * • . t V' .. ^ 

V *■ f. '». • ••■■ 

Biiopia''Pròpriet^ ' '-^ ' 

X''Et1omì ifrorpriaménte , od Etiòpia Eitériote (2), a Mer- 
zogiorn'è delPEgltto', che gli Atftlcbi , per "essere ad es- 
so coittìgua'^ chiamavano Etiopia Bgixiaka y éiyìèesi 
principalmente '2dr '>^/^b, e Sassa ^ * 

La Bassa Etiopia , èbsìi dc^tà per avere nà^'sùòlo iaen& eie- 

"^ vate deir altra, mi in gran parte s^terìlè'^ e deserto, 
* è la più prossima air Egitto . Dessa eilfanuttst anco Sen- 
nar ^ dal nome della stia capitale , consistente in no 
Goasiderévole ahiihasso'di'^éàpanné : ed è sopra lotto co- 
nosciuta' sotto Tantino àémè di Nubicf. Nella sua mag- 
gior parte forma pféSentèmenté un gran ftejjno^ come 
antichissimamente formava il celebre* Impero^ di Meroe. 

U Alta Etiòpia , posta ad Austro dèlia precedente , costi- 
tuisce nella sua pitt gran parte ti» Icttpere , néto sotto 
il nome òì'AbissiHiay' et ctit sono tributar} Varj piccioli 



(i) V j4nguis Cerastis di Linneo. 

(1) Ciò a distinzione all'Etiopia IràeHor^i'^gèaK yotrà f specificalo 
liei Vgcicnte S^'/ in parlando dilia^Cs£tl^ >>' 



/ 
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' Stati. II suo snolo è quasi tatto coretto dì mooftdgiio' 
altissime , talché rigoardasi come la regione pia eleva- 
ta deir Africa. Datante qaivi la stagione umida, ca-^ 
dono periodieameate ogni gìorna direttissime piogge y 
• che fanno» traboccar tait' i fiumi , e producono le inon- 
' -dkiEionè del Nilo, il quale ha le sae sorgenti appunto 
. IP .*^^i 3„|^||i,^ monti et queste eleraiS contrade (i) ; che 
die nedtct qualcuno, che fa derivarlo dagrintèmiJM!on- 
•' *>tt della Luna, no* ancor visitati da alcun viaggiatore 

europeo. Gondar è la etpitale deir Alnssinia . 
Abbl chianilist nn Regno di qualche considerazione ^ al 5. E* 

deir Abissinia / cui era una volta aggregato. 
Costa d" Abesp appellasi tutta la costa delFuna, e P altra 
* Etiopia , bagnata dal GoUo Arabico : e ^^to if^/a/i quel* 
' la occidentale di Adel . 

' Tra gii antinali particolari ddi- Etiopia ateeka es« 

«: ser citata la Torpedine ^ specie di petoe > d^ acqua dolce^ 

' •' il- qualc^, 'toccate' appena, produce in -chi lo.toooa una 

'li' '^ Tioilenta' Sdossa eieurica,' in seguito delia quale vesta il 

t. li. di' lui braccio per qùsrlohe tempo in torpore « 

..i ; \t , .:■ x <•......•. . . , . 

.; '. ... : .$. IH. 

..,,.; ;. , , ■'. o ^o, e Cafreria.^ 

Ìi2L Cafreria, al i. deir Etiopia, è un paese n(ioIto esteso,, 
precisamente verso I^onente , ove considerabilìnente sMu- 
Doltra neirinterno dell' Africa , senza aversene per altro 



(i) Coteste sorgenti, al numero di dueV ^a^bbero , secondo le re* 
lazioni de' due Crctuiti P. P. Pafs , e Lobo , celebri per le loro Missioni 
in Etiopia, e che le visitaroófo personalmente; sarebbero ,"dicevaind , Siel-» 
là pi'ovll&da di Sacala^ yicìnissime tra lore, d«nd<^'liMgi aUtt'Ibrmazio" 
A6*'dél*^!Kiby'cke gli Abissini chiamano Aba*fi^% o àa. Padre kie* MiUmis 
e che, dopo ayere attraversato il Sennar $ entra nell'Egitto ( Marcy , t. 
XVi }<. N<^f| si ^occulta, per attr^ , che y' é tanto chi sostiene , quant.o chi 
ofiMigoa la realtà 4«l fattoi d'.ess^i: l' Abavi l» ^^^ ^^ % ^^^^ 
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per quesU pirto yemn^eiatu cogoisione : qiiiiidi gli Axk- 
tichi lo chiamarono Etiopia Interiore ^ o Grande Etiopia. 
"Sol p«rà, restringendo i si|oi limiti dalla vìa dell'* CX ^ 
aerberemo il nomo ^Etiopia Interiore per la parte 
più mj^ridionale dell^ Africa Centrale, ohe, rimanendo 
al suo OccideatOy. n/a abbraccia i luoghi più interni^ 
dopo avere , nel precedente 5* y dato per distinzioiieJtag« 
. giuDti^o di propria, od esteriori^ airutlaale Etiopia. 

Contiene la Gafreria «unonnerp sigmficaatiiéino di 
piccioli Staii , per lo più poco aoti . La co^ta orientale^ 
lungo l'Oceano Indiano, detta anticaaaOile Barb^aj 
o Azania , dividesi attualmeole io Cc^ta di Zjanguebar^ 
o Melinda \ e Costo «fi MonzabioOjO SqfQla. 

U Mùnomoiapat^. a Macaragna^ ^ uno de^Regoi 
della Catreria , che taluni qualificano anco per impera^ 
famoso perle ribelli ^sime miniere d* oro del monte OJiir, 
probabilmeste i' Ofir degli Antichi , dopda Salomone^ per 
measo della Regina Saba, traevi^, con le Aotto triennali che 
apediva in Tharsis , osa immensità di ano ^ sebbene al- 
tri pretendano che T antico O&r e^i&iMae^ «ella contra- 
da dì Sofola, o Sofala. ZiamJbo ^ o. Zintbaofiy n.- è la 
capitale, tenuta per una grande citt^ (i)^ 

Tra gli animali particolari della Galireria ,. oltre al 
Liocorno, convieao mentovare* lo Gnu ,, a Gnià , il qua- 
le ha un corso velocissima, e partecÌDa. della figura d^l 
toro^ del cavalla^ e del cervo ^ • • •« ? 

■' • i S. iv. 

^^ Pae&e degli Ottenioti , 



TX Paese beou Óxtentoti y al S. dell^ Ga&eria , da cui lo 
divide il fiume Unnica ^ o dello Spirito «S'an/o ^ fbbrac- 
bia lotta il canto anatrale ddUl'Africi^) dall' upa 4tUVal-e 



(i) Id parlando cpi appresso del Paese degli (9cMfitoft% *«& far» 
menzione dell'estensione mag^j^ore che da taluni si accordfa alla Cttfréria. 
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tra costai vale a dire dall'Oceano Indiano air Atlanti* 
co . Gii abitanti sono annoverati tra^ più rozzi , ma non 
più fieri deir Africa. Essi vivono pastoralmente erran- 
do, divisi in* Tribù: ed hanno per lo più il barbaro 
costume di uccidere spietalaiùente tuttM vecchi diveoa- 
ti inabili al travaglio , ed aWiaggi ^ e cA come un atto 
di raffinata pletìi . 

Il Capo di Buona Speranza , formante V estremiti 
australe tanto del Paese degli Ottentoti , di coi fa par- 
te , quanto del Continente Africano , costituisce la coti 
detta Colonia d^l Capa^ posseduta attualmente dagrin*» 
glesi . Io uno spazio, di 4do miglia in lunghesza, e aoo- 
in larghezza, coperto da triplice catena di monti, essa 
rinchiude de' luoghi affatto deserti , e delle terre al tem« 
pò stesso di sorprendente ^ ed inesprimibile fertilitk * 
Ita citiìi dp\ Capo, ii*è la capitale. 

Terfck 4i Natale appellasi la costa orientale , e Co- 
sto Deserta quella occidentale del Paese degli Ottentoti; 
la prima al N. E. , la seconda al N. O. della Coloni^ 
del Capo • L' ulti^ia diceaii d^^ria , perchè tutta arida , 
e sabbiosia , 
Alcuni fanno del ipaese degli Ottentoti /e della Cafreria 
un paese solo , compreso «otto il nome generale di Ca-* 
freria , e distinto in Cafreria l^ra , e' Cafreria Mi^a \ 
di cui la prima viene s^ddivis*a in Settentrionale , Me" 
Tjdionale , r%d Orien/ale . Quest^ ultima y e la Cafreria 
Mista j dmspondonQ alla Gaflreria propriamente . La 
denominaiiione poi di Cafr^g, è derivata dalla voce 
fiafero , eaprimente Infedele , con che gli Arabi soglio* 
no chiamar tutt' i popoli della parte an$trale deir Afri- 
^^ che Qon «fgaono la lor« ^uredena^., 
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s E z. HI. 

Africa Occidentale^ 



Paest^ dé^ Cìnibebas • 

li Paese de' Cimbebas si estende al N. della Costa Deserta 
/<^fì Paese degli Otteototi , lungo i lidi dell' Oceano Oc 
cidentale , fico al Capo Negro \ formando un Regna , ii 
coi Sovrano prende il titolo di Mataman.^ 

$.IL 

Guinea. 

ti. 

Guinea dìcesi attaalnaente tutto il runghissimo tratto di pae- 
se , che si estende dal Capo Negro al S. , in fino a 
Rio Grande al N. : per lo innanzi le «i assegnavano, 
più 2uigusti confini* Dividesi principalmente in Guinea 
Meridionale , e SéUentrionale . 

Xa ^Guinea Meridionale, ^condo T 'estensione ebe le si^ dk 
attuai ipente, è circonscrilta Uà "ì Capo Negi^o\ e'*ì fiu- 
me Cross. Contiene un gran numero di piccioli Slati , 
tra' quali sono di qualche considerazione i Regni di Ben- 
. guela y di angola , di Congo , e di Loango j il Re del 
quale ultimo prende il titolo di Panga , vale a dire Di- 
' frinita , dando ad intendere agi' ignoranti suoi sudditi 
eh' ei abbia la potesti di comandar gli elementi , preci- 
samente i venti, le procelle, i fulmini. 

La Guinea Settentrionale, o Guinea Propria , giusta Te* 
stensioue che le viene presentemente assegnata , ha per 
limiti il fiume Cross al S. « e Rio Grande al N. . As- 
sai grande è il numero de^ piccioli Stati che contiene: 
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e solo i Regni di Benin\ di Dàhomay ^ o Dabomef^ 
di Amina \ e di Amante , od Ashaniee , la cui capitale 
Comazzi dicesi molto vasta, e popolata; sono di qual- 
che e oqsi derazione. Ita costa dividesi primieramente in : 

Costa degli Schiai^i ^ coìi delia pel detestabile com- 
mercio di schiavi f che non ha lungo tempo grande- 
mente vi si facea ; e che , quantunque recentemente 
vietato dalle maggiori Potenze d^ Europa , non è per 
anco, per obbrobrio dell' umanità, del tutto scomparso. 

Costa cT oro , denominata in tal guisa per la prò* 
digiosa quantità di arene d' oro , che vi trascinano i fiu- 
xni ; sì che vi sono corsi a gara Inglesi , Francesi , Por* 
toghesi y Ollandesi , ed altri molti Europei , onde spe- 
gnere r avida sete di cotesto fatale metallo, nulla ca- 
lando i micidiali effetti del clima , ove V aria è infuo* 
cata a segno, che le acque delle piogge, le quali vi 
cadono a torrenti nella stagione umida , sono scottanti 
quasi scaldate al fuoco (i). 

Costa d^ Avolio , cui si è data tale denominazione ^ 
a motivò deir abbondante commercio che vi si fa di 
denti di elefiinte , onde V avorio si trae . 

Costa di Malaghetta , o del Pepe , ove raccoglie- 
ai gran quantità di siffatto aromo .. 

Sierra Leona , o Leone , è uno stabilimento fon- 
dato dagr Inglesi , presso il fiume dello stesso nome , 
col lodevolissimo disegno di far penetrare nelFintetno 
deir Africa la luce delle più utili cognizioni . 
I molti , e numerosi popoli delF nna , e T altra Guinea so- 



(i) La Previdenza ha fatto che gli abitanti di si ardenti reg;ipni non 
risentano tutto il potere del sommo caldo in cui nascono; che anzi, sen- 
■ibìKssimì ad ogni minima alterazione dell' atmosfera , al più lieve rìnfire- 
scamento d' aria grìdan freddo , ed accendon de' fuochi per riscaldarsi 
( MungO'Park nel Regno di H^ulli ) . Oltre a ciò , le fresche , rugiado-» 
#e, e non mai molto brevi notti ', ristorano mirabilmente il corpo delle 
forze perdute durairte gli ecoessiyi ardori del giorno • 
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no comunemente di an nero taddo , moho pregiato ; e 
per Io pio barbari , e feroci ali estremo « sopra tutto 
qoe^ dì Dahomey , ì qaali giangoDo , per f|aaiito si vuo. 
le j air abbomÌDcvoI segoo Òr mangiare , e rendere al« 
r oggetto ne* pubblici merc^ù , la carne umana de* pri- 
giooierì ; ond*è che Tengono caratterizzati per veri aniro» 
pofagi^ o fU mangiaiori dì uomini: ai aggiunge che in 
morte de* loro Re , o grao Signori , sogliono ciadelisai- 
mamente uccìdere molti schiavi , d* eotrambo i sessi , e 
sepellirli, sovente ancora affatto vivi, allato ai cada- 
vere dei loro estinto padrone , onde poterlo servire « es- 
si dicono, neir altra vita. Ma (ripeteremo col filantro- 
pico nostro Signor Galanti )• cessiamo di parlare di uo- 
mini , che, dimentichi del loro alto destino, gareggia- 
no ( ansi , aggiungeremo , sorpassano } in ferocia » e stu- 
pidi tk colle belve ! 

La vegetazione di tutta la Guinea , verso le eoste 
precisamente , e lungo le sponde de* fiumi , è di una 
magnificenza che sorprende , spezialmente nella stagio- 
ne umida ; poiché nella secca tutte le piccole piante 
idaridisconsi y e solo gli alberi non si spogliano mai de! 
loro verde . Quivi fra V altro vedesi 1* immenso albero 
Baobab (i) , che può giustamente passare pel gigante 
del Regno Vegetabile , essendovene di tali che , secondo 
alcuni , giungono ad avere fino a 4oo piedi , ed anche 
più 9 di circonferenza nel tronco (i) , ordinariamente 
cavernoso in modo , che spesso sék-ve di abitazione a di- 
verse famiglie, ed anche di tempio ad un'intera bor- 
gata: la sua altezza però non è in corrispondenza della 
sua doppiezza • 

Tra gii animali particolari della Guinea , oltre VO- 
rang-otango , che vi è comunissimo , è rammentabile 
la Salamandra , specie di lucertola , favoleggiata già 



(l) li* Adansonia Digitata di Lin. 

(a) Comunemente questa circonfei-enza e di circa loo piedi. 



79 
un tempo per incombnttibile , dacché regge per ittanti 
ali* azione del faoco, in grazia di^ Un copioso amore che 
in tal rincontro stilla attraverso i pori della sua pelle. 
£ nel fiume Zaira j uno de^ maggiori di queste contrae 
de , trovasi il Lamentino i spezie di pesce di straordi- 
narissime forme, imperciocché ha la testa somigliante 
a quella di un vitello ; h fornito di due forti pinne , o 
diremo piuttosto corte^ braccia , ciascuna delle quali fi- 
nisce in una specie di mano , onde taluni Io chiamano 
Manali i ed ha al luogo del seno du6 ben formate mam- 
melle, simili perfettamente a quelle di uoa donna (i). 
I Quest* ultima circostanza , che lo ha fatto denominare 

pui^anco Pesce Femina^ o pih propriamente Pesce Don^ 
n<t , somministrò forse agli antichi Poeti la favolosa idea 
delle Sirène: che alnzi con siffatto nome viene tuttora 
da qualcuno indicato il pesce istesso; il quale, nella sua 
grandezza ordinaria , ha da otto a dodici piedi di lun- 
ghezza , inclusa una lunga , e fioccuta coda , in che il 
ano corpo si termina (i) • 

S III. 

Senegamhia • 

La SenegAmbia è una non piccola contrada al N. della Gui« 
nea , sotto il cui nome è stata alcune^ volte compresa ; 
come alcune altre lo è stato sotto quello di Nigrizia . 
L* attuale sua denominazione è derivata* dall* esser ba- 
gnata da* due grandi fiumi Senegal^ e Cambia (3). Con- 



(i) Ciò però nelle sole fenùne di tale specie di pesce ^ impercioochè 
viyipere ; non- già ne' maschi . - 

(a) Questo pesce meraviglioso trovasi anco neUe Isole Celebes , e Fi^ 
lippine , in Asia , ove giunge ad avere fino a 20 piedi in lunghezza j ed 
in qualche luogo della zona torrida Americana ; indifferentemente in fiu- 
mi , od in mare . 

(3) La scoperta di tutto T immenso tratto di costa dell' Africa esien» 
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tiene molti y altrettanto che piccioli Stalin tra^ qaali pos* 
sono rigaardarsi come alqaant^ considerevoli il Regno 
degli pu<Uojfij ovvero Tolof^ o J aloffi -^ quello de^ /^w^ 
lai y o FuUias ; e T altro di Galala . Il Bambouk poi , 
picciolo J&egno della parte più interna , è famoso per 
le ricchiisime sue miniere di oro , che lo han fatto ri- 
guardare da molti. come il Perà delV Àfrica*, ma è 
desso evitabile e per V ardeatitsimo suo clima , e per 
la perfidia , e crndelt^ degli abitanti . Abbonda pare di 
. ottimo ferro , come var| altri de* piccioli Stati di que- 
sta parte delF Africa . 

Tra le piante merita particolar meaaione il Teli^ 
grande rarissimo albero (unico della sua specie veduto 
da Mollien nel piano di Timboy capitale del piociol Rea- 
me del Fouta-Diallon ) , che gareggia in maestosità di 
ampiezsa con V immenso baobab y di cui V interno del- 
la Senegambia abbonda al pari della Guinea » I suoi ro- 
busti , e fronzuti rami sono di sì prodigiosa lunghezza y 
che si estendono tntto all' intorno del non per altro in 
proporzione onusto, ed alto tronco, fino a 120 piedi 
lungi da esso , ricurvi eogli estremi in verso il suolo , 
ove han posto radice , e mandato fuori de* nuovi arbo- 
scelli 'y formando per tal modo una specie di vastissima 



di qua in sino alla Cafrerìa inclusivaonente 9 è dovuta a' Portoghesi , che 
suocessivamente Io percorsero tra gli anni 14^0 , e i499' 

In quanto poi a' due prineipali fiumi della Senegambia , il Senegal , 
e la Cambia ^ giova il sapere di esser rimasto verificato dal francese G, 
Mollien ^ il quale viaggiò in quel paese Tanno 1818, ch'essi hanno nel 
bel metzQ del loro corso una instabile comunicazione fra loro y mediante 
due torrenti, navigabili a piccioli legni) i qi^aii nella stagione piovosa 
sboccano per due lati dal picciol lago Tiali , o Nerico , posto presso 
Dondoudè-TiaU , ultimo villaggio del cosi detto Stato del Foutatoro , 
lalla vìa dì Levante; e vanno a gittarsi l'uno nel Senegal-) sotto Kou^ 
gnem-i e l'altro nella Gamhia, presso Kamhia; diseccandosi poscia nel- 
la stagione asciutta .* comunicazione che , resa forse un giprno stabile dal» 
1' arte , potrà molto fayoiìre T intemo commercio • 
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Terdefgìante capanna , o galleria circolare , di oltre a 
70Ò piedi di*giro^ poggiìita' ésterioitai'eiite sopra , se cot 
A lice chiamarlo , tm porticato vaghissimo , di* cai gli 
estremi de^ grandi rami fitti nel «nolo tengon luògo di 
pilastri, mentre i rami minori 'fra loro intrecciati ad 
una. certa altesza fan le reci di ' archi ^ sustenata inte- 
riormente nel messo , quasi eccelsa colonna , ' dal gran 
tronco ] e einu al di fuòri d' on delizioso boschetto di 
ttovdli teneri ^li : sommamente opportuna ia sì -arden* 
te , e scoperto paese a^ viandanti , che tutti , anche le 
pih numerose carovane , sogliono Ticoveraryisi , onde ri* 
sturarsi ali* ameoissina preaiasa sua ombra . 

Africa CemrìUe. 
» ' ' ■ .... 

Se scarse^ ed imperfette sono le cognizioni geografiche che 
alziamo della maggior parte delle coste dell' africa , 
possiam ben dire esser quasi del tutto al bujo delle sue 
immenie centrali regioni , che riguardar potremmo co« 
me.» un novello. Mondo a scoprire. Ciò non ostante noi 
cenner^mo le poche cose che se ne sanno.) per rela- 
zioni avu^ per lo più da* popoli circonvicini ^ nella mir 
^iorf y e men £iUace maniera possibile • 

• 'i . •• • J» !• . 

Sahara-. 

SàhabI, Sànmktik^ pec derivaaione dal vocabolo arabo 
SaUirko ,• esprimente deéerio , chiamasi T immenso trat* 
to di passe , che si estende, al 5. della Bavharia , per 
3) 000 9 e più miglia in lunghezza 9 da Ponente a Le- 
vante , dall' Oceano Atlantico , in sino ali' Egitto , ed 
^ alla Nabia \ e per 800 circa in larghezza , da JBorea ad 
EU di Geogr. H 6 
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Aailro ; noto tnticaneDte sotto il none di Deserio deU 
la Libia. DeMO è, per quanto «i vuole « totto piane 
.( meno qualche jrnpe isolata , e qualche piccola conca- 
'vilk)f sabbioso^ ed arido; e può somigliarsi ad un ma- 
re di/ cocenti, e mobili arene , che i venti agitano, e 
scenvol|(ooQ , . sollevandole , e* spin^dole innanzi , a 
guisa di furiosi ca^Uoai, sotto cui rimangono spesso 
miseramente sepolte intere,^ e numerose carovane, che 
non altrimenti sogliono, attraversarlo-, se non eciht goi- 
de. della bussola , oome precisamente ri pratica in mi- 
ye \ che ansi vi è luogo a credere d'essere redmenit 
statò mare una volta : a oipqne secoli ^ e quaidhe anno 
circa avanti la natìvitk del MbssiA , yi rimase per fino 
aepellita tutta quanta nn*. aimata di cinquantamila no- 
mini , spedita da Cambise contro gli Ammpnj . 

Quasi unte isole verdi 9 reggonsi non per tante 
per quest* oceano di ardente sabbia sparsi Sverai peui 
di terre feraci^ delti Oasis, abitali da var^ popoli, pei 
Io pili Arabi , o Mori , che spesso cambiano di soggior- 
no , abbandonando una terra , di cni han eonsnma'io tet- 
te le produzioni , per passate in un' altra più ubertosa, 
senza darsi la pena ^i ookivame atcnna • La maggiors 
di tali oasis è quella di Feszan^ al S. del canto orien- 
tale della Barbaria • 

' Tutto il gran deserlo dividasi in cinque patti ^ or* 
vero deserti minori , che succedonsi V un T altro , da 
Levante a Ponente , nel seguente ordine , cioè ^ DeacT' 
to di Berdoa , di Lenita , di Terga , di Zuenziga , e 
di Zanhaga. I due eat^Btifardor ^ e Bianco ^ su rO« 
ceano Occidentale , appartengono a queste due ultime 
divisioni del gran deserlo, poste propriamente l'una al 
Ss dell* altra 9 id>bracciando tutta la* cpsta die si esten- 
do tra la Sèaegambìa , e T Impero di Marocco • 

Gelidi chiamavansi anticamente que^ de* popoli del 
Sahara , che ne abitavano la parte occidentale 9 e Ga- 
ramanti gli altri, che soggiornavano in quella orientale. 
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y IL V 

Nigrizia , o fiudan ,' ' 

NiGRUiA 9 detU iàgìi «bitanli Sudan ^ o Soudan^ è ao 
paese ifi grtta Ittaga esteso al S. d«l Sahara , tra la Se. 
negambia ( dw uloni Geogra^ hanno «faticato alle vol- 
te di appartenerle), è la Gnin*ea Set^ntrionaìe, airO. , 
e S. O. ; là Nabta, e T Abtisinia^^airE* . La deDomi- 
nacione -dì Ufigrisia Ve derivala* dà^ color nero degli 
abitanti ^ o piuttosto dal Nìger , ò Negro , detto 'anche 
Joliba^ o Dialfi'Bé (il gninjkime)^ e iVi/o ^&iV2, o 
Nilo de^ Negri {i), gfotso fiume che la' bagna, scorren- 
do pel suo «nesfeo da Pónente a £evaot« ; e che , secco* 
do le pih recenti notivie , va a perdersi , del pari che 
molti altri fiumi ^ in nn vasto lago , posto , per qaan- 
to si afferma , al centro quasi del continente africano , 
e denominato Bàhhar Soudan 9 cioè Mare di Soudan j 
o della Nigrizia^ in cui i Negri sogliono, con le loro 
grosse , ma rozze , e pigre barche , navigare , radendo 
da un lato la eosta , fino a 4^ giorni continui , sempre 
nella stessa direzione, e senza mai scorgere la terra 
deir opposto Iato; talché può somigliarsi al Caspio, tra 
TEtiropa, e T Asia: e si vuole che tra gli altri fiaqii , 
a quali mettono foce in cotesto gran lago , siavene uno 
che comunichi col Nilo- d* Egitto (a) ; lo che j vero es- 



(i) yè chi rìvoca in dubbio, contro le reUzioni de' più accreditati 
viaggiatori , essere il Nilo de'Negri lo stesso cLe il Nìger . Non sì con- 
fonda questo' «odi Baffihg ^ o Fàune Nero^ principale ramo del Senegal| 
che, flcorrendo, in opposizione del Nigcr , dalFE. alfO., va a metter 
foce nell* Oceano Atlantico. 

(a) Viaggi dì jtli Bey eU- Abbassi ^tom, H. —-È rìmarcabile che a 
questi ragguagli trasmessici non ha molto dal viaggiatore turco ( o piut- 
tosto finto turco) , coincidono esattamente le più ristrette sì, ma più re- 
centi ancora notizie acquistate per altra via dal francese MoUinn , su 
V imokenso lago che riceva d|i una parte le acque dd Niger » e codionica 
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sendo, offrirebbe una doppia eomonicanoiie , preparafa 
dalla stessa Natora , per questa parte deiriatemo de[- 
r Africa , mediaote i dae Nili , T Egiaiaoo dalla via 
d'Orieote, e TAbìdo da quella d'Occidente. 

•Questo vasto paese rinchiode moUissimi piccioli 
Stati^, i quali :portaiio ordinariameate ii titolo di Kegoo, 
e di eoi passano -po' più significanti tp»é* di Bambarra , 
o Bumbara \ 4i ^Tonòoui , o Tùniboudoo , -ovvero Tomr 
butani , o 'T<>mbu0ià ; e di Goaga , e Kajoaga , aU'O.: 
fdi HQussà^, odHoussa] e di^orHii, o Bìrmi ^ nel cea- 
tro! degli Scilluk , all' E. • 

Darjfur cbiamasi an* altro , ben rero piecolo Be- 
gno^ posto, nel canto pik arieotale della N igrizia , ad 
Occidente deirAbissioia > *e scoperto Ì9k Brawne: noa 
per altro rammentabile , se non per essere il paaae pia 
inuoltrato verso il centro deir .Africa, sopra quanti ne 
sono stati fin ora visitati da viaggiatori europei . 

Si vuole in oltre che presso alcune delle. sponde 
del Bahhar Soudan abiti una oazione bianca j che dico- 
no di Cristiani Nazareni : e non lungi da essa una trilùi 
di Giudei . Gii Arabi^oi , per lo piii erranti , sono spar- 
si per la maggior parte deir Africa Centrale . 

Tombout f Houssà y e Bornu sono.» per quanto' à 
dice., tre grandi , opulente , commercianti , e sufficien- 
temente colte cittk (ì) , capitali de' tre Hegni che nt 
portano rispettivamente il nome • 



dall'altra oollfito 'Egiziana: con la sola differensa^ che una tale tx>mtt- 
nioatìone dioesi operata per metzo di un fiume dbe sbocca dal gran lago» 
e non che vi si getti . 

(i) Dioesi che la città di Tonibouti o Tombuctùy od anco Tonh 
boìictou , àhhia ^ fra 1* altro, una biblioteca, noca di manoscritti arabi, 
caldei, ed ébrùci ; che » a da tempo immemorabile l'empoceo del com- 
mercio in questa parte deirAfrìca Centrale, recandovisì annoaln^ente deik 
carovane da tutfi ^nti della Barbana, eguahnente che dalla Seocgam- 
bia 2 e dall' Ifgitto ^ e die *1 tabacco » il sale , e 1 rame lavorata vi si 



«5> 
L^oro^ nella N'igrizia dev^eiservi, saeondo tolte I« 
qppareiiafi , e^ r«lasi<mi , .iur^uii' abttQndansa indicibile . 

Mihpia^Inieriifre * 

1/ ETIOPI A«.niTE]|ioRE (i) viea formata daqual;SQmn 
maiueote và&t^ tratto* di paese posto ad Au&iro della 
N^grizia ] e limitato . dalla Guiaea Meridionale 9 e^ dal 
Paese deVGtmbebaf» all' O. ) dal Baese degltOttentoti 
al S. ; e della Gafreria all' E; . 

DeVarj popolr spaisi per qaesl^éslesissime contrade 
lengonsi pe'priDcipali : ^li Jyeos ^ od Eyeos , ovvero Joos] 
gU ÀHiik^s ; egl\7&W, od i9&Aoe$ , costituenti altrettanti, 
dicesi, noa piccioli Regni, dalla, parte di Setcentrione, 
ed Occidente : i Bororos , i Barrolus ( se pure non sie- 
DO una medesima nazione ) ^ ed i nomadi. QalUis , dalla 
via a Oriente. \^ ove. son. pure i due> Regni dL Mono £<* 



cambino con tignai peso d* oro • Or come veruno de' nostri yiaggiatori ha 
aapato associarsi ad una di cotoste carovane ? La stessa quistione elevasi, 
io qaanCo a' jaesL centrali dell' Africa in generale, per le altre carovane, 
che si {HTctende vi , penetrano periodicapiente tutti gì i> anni., da. diverse 
bande; se pur sia vero che vadan tant'oltre: come quelle che diccsi tra- 
sferirsi, soprattutto da Tunisi, in JBomu 3 o.JS/rm , detta altrimenti ui- 
kwnbo } quelle che si affermji discendere dall'isola Quilao n^Ua vicina Ca- 
freria*4 ed attraversare l'interno deU'AfHca., in sino alla costa occi dentar 
le , donde poi tornano per la. medfrsim^ via , ec. ec. Ci' auguriamo che 
ibMa un esito felice la 8t>ediaiione per Tombotn , fatea lo scorso anno 
1833 dal Governo Britannico , di alcuni abili viaggiatori inglesi , sotto 
la malleveria del Pascià di Tripoli ( che probabilmente gli avrà per lo 
appunto' faUi associare a qualche carovana); i quali trovavaiisi nel Fez- 
zan al cader di queir anno : e che quindi essi ci rechino de' lumi più 
chiari sopra cotanto vaste del pari che intiercssanti contrade. 

(i) In trattando della .Cafreria , pag. 74» >i ^PQ pennate le ragioni 
, per cui si-è dMo il^.nome ^Etiopia Intericfre a questa parte dell' Afri(:a 
Centrale. * 



fnugi j o Mou-Nìmigi ^ 6 di BtUua ^ . che psssatio per at^ 
sai ricchi io oro (i): i Baisciuani^ dalla banda di Mez* 
togiorno ; ed i /agàs ^ ovvero Gagas , od Agagh£ , er- 
ranci pel centro. Questi ultimi, e gli Anzikos ci ven- 
gooo dipinti I co^ pia orrendi colori , come nomini d* i- 
uaudiu ferocia, e deteacabiliisimi aniropofagi: per Top- 
posto de* BaUciuani , cito ci vengono rappresentati d'un 
carattere assai dolce , conforme a* vieint Olteatoti , nel- 
le Otti terre il loro paeke s* iimcAtra ^ come i Barroliu 
sufficientemente civitiasati é . 

Parlasi di no deserto detto drilfocarttn^a , posto Ye^ 
so le parti centrali ^ e di un lago , denominato Muravi^ 
assai' «steso in lunghe sta , ma poco in larghezza , pres» 
so il canto orientale . 

Di tutta V Africa Genii^ale i paesi pih iutemì riti- 
tati fin ora da viaggiatori europei sono i seguenU- : 

Il Fezzan , al K. -, 

Il Regno di Darfi^ , s^tV È. ; 

Il Paese de'* Batsciuani , a) &« ;• 

Il Regno di Bambarra , ali* (X. 

k ti t. \n. 

lUarìy Strettì^ l'aghi. Fiumi ^ Monti, € Ptomùnloff . 

ZX. Quali particolati denomlnadoni si danno alle diverse par- 
ti de"* Mari , che bagnano le cosCe delF Africa ? 
R, Le particolari denominazioni delie diverse parti de*Ma- 
. ri che bagnano le coste dell* Africa soao le seguenti * 



(i) Nel Reg^DQ di Èutua si (userisce essere stali osserra^ aksoi aa< 
tidà cdilQ^j ) con ddk iscrizloiù ^ iu una liii|;ua affatto x2;Bo(a * 
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Mane Mediterraneo 

Mère Afric€mj(>^cìmm9a\ qael grai>4railQ del Medi ter- 
saneo-^ che si etlendelonga tutte le coste della Barbaria • 

li Golfo di Cabès hr uo gfifUo . del Mediterraneo , 
sei Regno di Tanisi. 

lì Gel/o della Sidi^-h im.golfo del Mediterrtneo, 
nel Regno di Tripoli •. 

Obean^ Indiano. 

Mar Sbsso^^ ov-vero Golfo , o Seno Afapico , dìce- 
ai quel gran golfo delF Oceano^. Indiano , il quale s' in- 
terna tra r Egitto, e la Nubia in Africa^ e T Arabia in. 
Asia . 

Canale di Mónzambico appellasi quel tratto dì ac- 
que dell' Oceano lodiano posto tra la grande isola di 
Madagascar , e le coste della Cafreria . 

Mar d^ Cafri dicesi quel tratto di mare che ba- 
gna le coste della punta piùr australe delPAfiica, fa- 
cendo parte de' dtie oceani. Indiano, ed' Atlantico . 

Oceano Aiianlico 

Mare , o Golfo di Guinea , chiamasi quella parte 
dèir Oceano OccidenUle che bagna le coste della Gui- 
nea Settentrionale . Anticamente era detto Seno Espe^ 
rico ; e davasi il nome di Oceano Etiopica a tutta la 
parte deir Oceano Atlantico , in cui esso seno è com- 
preso, che si estende ad Óccìdeate detP Africa, dal 
Tropico di Canoro in ìk , verso il S. 
C Quali tono i principali Stretti dell' Africa ? 
fi. I prificipali Stretti deir Africa sono : 

Lo Stretto, di Gibilterra^ tra la Barbarla ,. e la 
Spagna ; il quale divide V Africa dall' Europa • 

Lo Stretto di Bab^el-mandet ^ tra T Etiopia in Afri- 
• ta , e r Arabia in A^a • 



8S 
2>« Quali sono i mag^^iori Laghi dell* Afric« ? 
R, Il maggiore di touM laghi africani, per quante mi sa, 
è il così detto Mar £ S'oudaH^ e dtolh NigirizÌA j che 
dìcesi per lo appunto nella Nigrìtia posto , e«ih airere 
una vastith tale , dtt navigarvisi^ letitameme per aJcro, 
fino a 48 giorni con ti noi , sempre nella stessa direzio- 
ne ; e senza mai ravviìare colf oechio y dalle vicinanse 
di una costa , V opposta riva- (i)' . 

II Dibbi , o Bibbio , ovvero Lagiy Negro » pan- 
mente nella Nigrizia , occQpa il secondo luogo tra^ la- 
ghi d<;ir Africa , solendo le canòe , che vogliono attra- 
versarlo', perdere d"* ógni parte dì vista la terra, per 
una intera giornita: se pare esso , el Soudan, ad Oc- 
cidente di cui dicesi postp , non sieilo che od solo , e 
medesimo lago , variamente indicato a divevsi Tiaggia- 
. tori europei da differenti abitami di convìciai paesi; 
non altrimenti avendosi d^arnbidne contezza . Che anzi 
può darsi che la Palude Nigrite , k quale Corser coni- 
sponde precisamente al Dibbi, ed i laghi di Libia ^ 
Colonia , Nuba , ec. , che gli Antichi collocavano nel 
centro del^ Africa y non fossero che golfi , o parti del 
Soadan ^ come la Palude Meoiide , il Mar Mero, TA- 
driatico ec. lo sono del Mediterraneo . 

Il Lago Maratn , eeir Eliopfa Interiore , è per 
quanto si dice , come un gran fiume, assai lungo, ma 
poco largo . 

Il Lago di Tzana , ovvero di Dambef , od Ambea^ 
neir Abissiaia , passa per ruliiiao de' grandi laglii del- 
1* Africa , sebbcD poca vasto • 

11 Lago de" Segnali poi , verso il canto N. E. del 
Sahara , non ha pik che 6o miglia in lunghezza \ ma 
è rammentabile per essere stalo detto dé'Segfhaliy a mo^ 
tivo d' al cani tronchi d'albero, che si ha cura di tener 
piantati lungo le sue rive, onde maxcare alle carevane 



(i) Viaggi di Ah Bey el' Abbassi y x. U. 
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U yifl J« tenere. AnUeamente cbiaiatvai! Palude Tri^ 
iònica f ìq grazia di una donoa guerriera, a nome Tri" 
ionia , che regnava nelle vicine contrade^ e che , alla 
^esta di akre bellicose doone di sua dip^ndenzar f. re- 
cossi eon Sesostri a gaerreggiat u^irAsìa. 
D» Quali sono t priocipeli Fiumi deW Africa ?. 
A. I principati Fiumi dell' Africa sono : 

Il Nilo propriacneote y ovvero Nih Egiziano , che 
sbocca Del Mediterraneo . 

Il fiamie Manica y o «dello Spirito Santo ^ e I» 
Cuania , a Zanibeze , che acaricansi neir Oceano In- 
diana. 

II ZàkÌTi o Zaira\ il Se^gal'^ Rio Grande-^ e 
la Cambia , cb«( mettono foce' nell] Oceano Occiden- 
tale (i). 

Il Niger, o Negro, ovvero Nilo Ahid^ ohe va a 
perdersi verso il eentro deU* Africa, dicesi nel lago, o 
mar di Soudan {p^)^ 
2). Quali sono le principali Catene di Monti di^IF Africa? 

(i) Le sorgenti èà Smwgai^ che i naturali deBe terre per cui pas- 
sa ftoglion chiamare Bd-.Fing^eBaie't la che suona in ambo i casi jPiir 
me-jSerof come pure quelle della Gtimbia , che i Negri chiamano Bd-Di" 
ma^ cioè il Fiume Incessante: e le altre di Mio Grande^ detto sul 
«uo nascere ComBà ; indi KaBou , dopo over ricevuto le ac^e del To- 
mino^ o Danzo ^ onde con quèsf* ultimo nome é stato da taluni indicato/ 
sono state H soggetto del viaggio effettuato Tanno 1818, nell'imiemo del- 
la Senegambia, dal francese G* MoUien^ il quale ha verificato esser tut- 
te poste , le une vidno aite altre , in un gruppo di montagne , spettanti 
alla catena de' monti B^det^ alN* O. y ed in piccola distanza da Timhoy 
capitale del picciolo Stato detto dd Fouta-Diallon , 

(a) Il viaggiatore Mollien riseppe nell'interno della Scnegambia y che 
le sorgenti del Niger sieno in un punto intermedio ai due piccioli Stati 
del KouraneKof e del Setimans non giè nel Sangarari^ eom' erasi da 
altri anteriormente riferito. 

Questa, e più le altre recenti notìzie riportate neHa preeedjente noto* , 
non saranno oeitamente superflue > Coiisid^ale come nuove scoperte , sera- 
le interessanti in Geografia.. 



9^ 
Hr Le prineipafi CaHeiie di MiMili déirAfnca toiurr 

L^ AtlarUè ^ oelT Afrioa Setleotrioaafe , ehe Ahri^er- 
fi ia due nmì principali ^ dalli il Crande ,. e *1 I^icco* 
lo jttlànie y i quali si estendono dk Ponente a lavante, 
qnasi paralellamenle , il primo in Ttcìn^nu del ScJiara , 
e *l secondo hingo^ qaasi i lidi' àtì MiMlitèrraneo . 
Le àknlagne^ delP\Missima y tutW ahsL Etiopia • 
I Monti Ai'Quemar^ o- delta Luna , nella parte 
piìk interna deir Etiopia; cos» denominati dacché , oltre 
all'essere disposti, pèr^qaaoto- sidice-, sérailiioar mente | 
in tempa delle lanazioni sogliono*, ia faccia a*'ra^ lo- 
Bari , mostrarsi di notte ,, in cerm distanza , v^irianfeen- 
te colorati,, ptess^a poco- come nn^ iride y o piattosto 
che le iridi lunari tì appariscon sovente . 

I monti- Lapata , detti anc&^ la Spina del Mbmloj 
nel Paese degli Ouentbti {i)« 

Le mont^agne di Kong , cbe dalla Senegambia* s? in- 
noltrano versor T inieroodelP Africa (a) • 
17. QQali sono i principali t^omoniorj delP A&tca ? 
K. I principali Promontori' delF Africa sono :. 

II Capo Serrai y sol Bfare Mediterranee , nella Kir- 
baria , propriamente nel Regno di Tunisi ; il pia avan* 
sato verso Borea, sotto* il 37** Sh di latitudine R. . 

B Capo Ferde , sa V Ok^ano Atlantico , nella Se- 
negambia y il più avanaato verso Ponente , non solo del- 
TAfrioa, ma deirintero Antico Gmtinente, sotto il gr. e 
m. 7 di longitttdiae orientde .. 

H^Capo delle Agu^ie, o degli Aghi ^ Sciente par- 
te del famoso Capo di Buona Spetanxa ^ sul ponto 
in cui rOcean» Atlantico si eongiunge all'Indiano ^ nei* 



(i) Aleimi dubitano dell' eoi tteo»^ di qu^sfa- speciosa catena. 

(2) In quanto a' monti che possano essere nell' Afinca Centrale , non 
si sono fift'ora Ibrmaté cbe T^fibc eemetluft} tebgA aycrse^o venma certa 
notizia • 



Paese dtfgli Ottentoti ; il pìb aranaHo Terso Aastr<r^ 

Bòtto il 35"* di latitadioe S. (i) « 

Il Capa- Guardafui , sa T Oceano Indiano 9 presfo 
>o stretto di Bab-el-mandel, nelF Etiopia ; il pin aran- 
zato verso Levaale , soUo il 68^ iS* di loogiludine 

erieaiale ^ 

A R T. ly. 

Isole * 

If. Quali Isole , generalmente parlando , appartengono «(-« 
r Africa? 

R. 1.6 Isole cbe appartengono aVAfriài, generalmente par- 
lando > MAO le seguenti • 

S £ a. I." 

Jsùle del JUediterranea ^ 

Tabekga , 

Chercakà, e 

Gebbss , apparlenentt fotte tre al Regno di Tunisi , sono 
ie sole die possono essere appena mentovate 9 tra le 
poche , e picciolissìmé ìscie giacenti presso le eoste 
della Baibaria, nel Mediterraneo.. 



(1) Capo di Buona Speranza chiamasi camuiiemeofa tutto il g;raa 
ffoitkoiitorio, die termina l'Africa in punta verso il S. , e che in se con- 
tiene diversi Capi minori . Tra ouesCi il pia australe é ^ello d^ •^gt'^ 
gUe^ verso il S. E. ; lùentre ^ellò propriamente detto Ct^ di Buona 
Speranza no» res^ dw id 9^ Oa , sott» il Vf 3o' di iatiiudinc i^ri* 
dionak^ 



\ 



9^ 
Sei. Hi 

Isole del Man Rossa . . 

SkmcESE , presto le eostìB iTeirUgitto , a cui appartiene ; e 

DiBLAK.9 o DAHA11&, preMO quelle della Nubia , dà cui dì« 

pende, sono^ le iolè ette mertiiiio estere appooa norai- 

Bate^tra le molte , ma piccioRssime isole dissenùiuite 

huge le coste jdeH^ Africa ^ nel Mar Rosso*. 

s E £., mu 

Ikole^^^W Oceano Indiana . 

SocoTORA 9 rimpeito al Capo Gaardafai , è una pièoioh y 
ma fertilissima isolai sooperfa L'anoo iSoi dagli Spa- 
gnooli , i qjitU ne sono tuttora in possesso , sotto la 
guida di Ferdinando Pevera \ sebben si voglia essere 
stata anticamente nota , sotto il nome di DioAcoride . 

Pemba , 

Zajnzibar ^ 

MONFIA , e 

QniLAo, con altre più piccole isole ^veggonsi presso. la4M)9ti 
di Zanguebar y nella Cafreria , Ak cui dipendono . 

Le Isole dell'Ammiragliato, deUe anco Sechellesytormt- 
. no un ristretto , ma numeroso gruppo , air £. di Zan- 
zibar . ]0ahe n! è la principale , fornita di ottimo por- 
to . or Inglesi ne sono attualmente in possesso « 

I Sette Germani , e le isole di^ 

Diego Gargia , é di 

DoQXJEPiA , con talune altre più piccole j restano , in varie 
distanze, all'È. , ed al S-. £. di quelle deir Ammiragliato. 

Le Ssole Ammiranti , tra cui le maggiori sono quelle, li 
* Giovan de Nova , e di iS*. Pietro*'^ formano un pieeelo 
gruppo al S. delle Sechelles • 

Le Isole Gohore 9 al S. O. delle Ammiranti , ed air O. 
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^ir eslremiik lH>reale dejla grande isola di Mtdaga- 
#Dar 9 compongotto ud altro piccolo grappo j di cai quat- 
tro 9 sebbeo di pochissimo rilievo , passano per le mag- 
giori) poiché le meno piccole-, e tra esse Camora^ che 
ha dato il nome air intero gruppo , è riguardata come 
la principale di tatle • 
Hadagascar , o , come gli abitanti la chiamano , Madecasse^ 
al S. E. dell« Comore ) d^ incontro le coste della Ca- 
frèria 9 in distanza di aSo miglia circa dalla terra fer* 
ma, è la maggiore, di tutte le isole africane , anzi una 
delle pih grandi del Globo , avendo 84o miglia di lun- 
ghezza , dal N* al S. , sopra i8o di larghezza mèdia... 
Il veneziano Marco Polo fo, il primo a darne noliiia , 
sul declinare deirXIII secolo , quantunque si voglia ea« 
• $eré già stata nota agli Antich^v sotto il nome di JUe-* 
nuzia ^ come in seguito il primo a scoprirla , t anno 
i5o6, fu il portoghesa Fincenno d! Almeyda . Una ca-^ 
tona di alpestri montagne ,. da cui discendono mormo- 
rando molti fiumi , Tattraversa quasi per mezzo , da Bo« 
rea ad Austro . 11 suolo è sommamente fertile , e pia^ 
cevolmente diversificato \ ma T aere non v^ è gran fa^ 
to s^iIujNre. Abbonda di oro , topasj , smeraldi, ec. ; 
e non vi sono affatto bestie feroci . È popolata da varie 
razze di uomini , tra eui distìngoonsi i Quimos , o KimoSy 
pigmei di molto coraggio , i qiuiU abitano le più alto 
montagne del centro dell' isola , e non eccedono i qual« 
tro piedi di altezza , con braccia sproporzionatamente 
si lunghe , che , senza piegare la vita , t;adono penzolo* 
ni al di Ik del gioocchio (i)-. 

Tutta r isola dividesi in molti piccioli Stati » go« 



(i) A distinzioDe di que* del Nord , sarebbero questi ( ricordati , fra 
gli altri, da PinkertoD ) i nuovi Pigmei del Sud; derivanti forse da* 
JPigmeiy Q Spiteuniani y che gli Antichi collocarono, se pure mai esistet- 
tero « verso il centro dell' India; o più vcriÀmilnienle dagli antichi Pe- 
chinj della vicina Etiopia* 



^remati iti Prìacipì naziontli ^ ^aii 8em|we m guerra 
IJrii loro • 

Varie picciolissiine isolette Teggonrì «parse io tomo 
le coste di qnesia grande ìsola , tra le qaali qaella ^ 
S. Maria è la maggiore . 

L' Isola di Sabbia , all' E. d^a parte pia boreale di Ma- 
dagascar ; le doe isole 

Augasat , al S. £. di qaella dì Sabbia ; e 

L' Isola RobaiGtnBZ « al S. E. delle Angasay , sone altret* 
tante piccole ìsolette , peste in una qnalcbe distsjui 
fra loro . 

L^IsdiiA IH FaAiiaA , al Sé O. di quella Rodrìgnez , ed al 
S. delle Agasaj , r impatto il centro delle coste orien- 
tali di Madagascar ) trae il suo nome dalia Francia , cai 
appaneneva prima di passare sotto il dominio degFlo- 
glesi)' da cai oggi è posseduta • Gii Ollandesi , che vi 
' approdarono i primi Tanno iSgjS, Taveand denonnoata 
Mauriùo ; in onore del- Principe Maurizio , loro Sta- 
tolder, che anai con qnesf ultimo nome taluni tornano 
oggigiorno a chiamarla. È piccola. A, ma fertilisaima, 
e provveduta di sicuri porti . 

V Isola di Bourbon , b Bokbone , al Si O*. di quella dì 
Francia ^ yenne in principto dettominala Màscarenhas ^ 
d^ ìiome del portoghese che la scòpr) Tanno iSoS ; 
piosteriormente ftt detta Isola della Riunione: in segui- 
to Isola di Borbone ; e poscia di Bónapafté : finalmen- 
te ha tornato ad assumere il nome d'Isola di Borbone, 
in onore della famiglia Borbone , regnante nella Fran« 
eia 9 cui appartiene . Non ha piik che 1 20 miglia di gi- 
ro: ma è fertilissima ; e vi arde uno spaventoso vulcano. 

L^ Isola di Giovan di Lisbona, al S. dì quella di Borbone: 

L'Isola Nuova, al S. E. dì quella di Giovan di Lisbona: 
e le due bole di 

Amsterdam 9 e di 

S. Paolo , F una al S. dell'altra, al S. E. dell' Isola Naova. 
SoQO altrettante picciolissime isolette , poste in moK 
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u diftamui -dalle eoste orientali délP enreiHit^ auitrale 
deir Africa.» 
Terra di R£BGif£i.Bff , o Isola' deliIa . Dtsoi^àziotiB , dicesi 
una meschiaa itola al S. di quella di» Sé Paolo , «cito 
il 5o^ paralello australe, ove, presso- a poco , re ne 
ha talune altre più piccole ancora • 

S E Z. TV. , , ., : • 

Isàle^ dtW Oceano Atlantico^ • » n 

tà^ Isola Alvaaes è una piccola isola ffaeente «1 S. O; , ed 
in molta distanza V della punta piìi siustraile dell' Africa , 
aotto il 39"* di latitudine S. . > : > 

L^ Isola Df Trista» d'Acuviu, con due più pieoiole vicino^ 
> al N. O. di quella di AWaves; e T altra di 

SAXEMBOTRQ^.al'N. E. di TustÉR, seno due assai piccole isole» 

S. Elena, al N. Oi delF isola di Sax€lDÌM>offgs rroipetto il 
Capo Negro , a 1 , 000 miglia circa di distanza dalle co» 
ste occidentali deir Africa, e a, eoo ad un di presso 
da quelle delP America . Meridionale 9 sotto il 16® para^ 
Ielle australe, e Tu** grado di . loojgitndine orientale , 
non ^ precisamente che uno scoglio, alto, e dirupato» 
avente appena 36 miglia di circuito* Il suolo non per 
tanto n^ è fertilissimo , e vagamene diveraìfiealO' dir col- 
' linette , e pianure , irrigate da moki piccioli rnscelli 
di purissime acque. L'aere vi è salubre inguine, che» 
discesovi appena nn infermo , orditaarìameote guarisce ; 
'e glir abitanti , il coi numero non eccede i 3 1 000, van- 
no generalmente esenti dalle malattie piìk comuni. Il 
nome che porta lo ricevette dal portoghese Gioponni 
de Nova^ che la scopri nel giórno di S. Elena , V an« 
no i5ofl. 

QuesO isola , la qnale serve di punto d* appoggio 
a^ vascelli provvenienti dalle Indie- Orientali , appartie- 
ne da lungo tempo agP Inglesi , che r han resa cele- 
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4bre, rilegandoTi , P^imo iSiS^ il taato famoso KaptK 
leone Bonaparte t il quale si rese loro prigioniero, 
allorché la Gran Lega deir Europa lo sbalzi , per la 
* seconda velia , dal trono della Pk^aocia , su cui era asce- 
io mediante una rapida serie di ardite , e sanguinose 
imprese ; mortovi poscia V anno i{$ai ; ^ si eh* è ve- 
nuta per tal modo a servirgli pria di prigione ^ e poi 
di tomba : e quindi potrebbe per antonomasia ckiamar- 
si la Tomba di Napoleone • 

L^ AscENSioms è 4ina piccola isola, posta al N; O. di S. E- 
leoa , sotto TS® paralello australe • Desse è sterile , e 
disabitatla , nanne alcune famiglie inglesi trasferitevia 
da S. Elena, Tanno 1816; ma fornita di un comodo, 
e sicuro porto , formatovi dalla Natura , oto sogliono 
dar fondò 4 navigli , cbe fanno la rotta delle Indie Orien- 
tali , onde provvedersi di testuggini molto grosse , cbe 
vi si pescano in abbondanza , e che vengono riguardate 
come un:;anttdoto contro lo scorbuto • 

S* Matteo-, 

ìLhnaboh , 1 • • •• - .r- . . ■ -^t - 

S- Tommaso ^ " •!.'..• 

L^ISOLA PEL PaiKQIPE ,0 - • 

L* Isola di Fbrnaiid-Po , detta anticamente delle 60/gom, 
sono altrettante picciole isole, poste al N. E. del- 
r Aseensione , nel Oolfo di Guinea t m non molta di- 
stansa dalla costa • 

Le Isole Bisagos > al numero di 23 , formano un piccolo 
groppo ' dinanzi la foce di Rio Grande, al S. del Capo 
yetét.'Bisagù^ la maggiore di tutte ^sebben non abbia 
okre a 100 miglia di giro , ha dato il ^ome air intero 
groppo. ' 

Sì queste 9 che le precedenti , a contare da S. Mat- 
teo , dipendono dalla vicina Guinea , eccetto qualcnoa 
posseduta da Europei , in particotare S. Toninioso y riso- 
la del Principe , e Bisago da* Portoghesi . 

Le IsoLG DI Ga>o Terdb , al N. delle Bisagos , giaoQiono 
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d^ Incontro il Capo Verde , da cai prendono il nome i 
tra 1 iS"" , e 17'' paralello boreale ; non che tra 1 5** , 
e rS® grado di longiludioe orientale w La maggiore di 
tutte, che non eccedono il nomAco di dieci, è quella 
di si Jago ^ cui si danno aoo miglia circa di perime- 
tro . S. Filippo 9 . od Isola del Fuego , o Fuoco , non 
è che UDO spaventoso vulcano ardeMe . Appartengono 
a' Portoghesi , da^ quali furono scoperte la prima volta, 
sotto la scorta del genovese Antonio Nelli ^ V anno i4499 
sebbene si" sappia M esse erano antioamente note sotto 
il nome d* Isole Gorgadi. 
Le Isoi^E Canarie, al numero di i3> oltre alctine altre che 
possono riguardarsi come semplici scogli, sono situate 
trai 37"* 35\ e/i 19° a5' di latitudine boreale, rimpet- 
to la parte più australe delle coste occidentali dell* Im- 
pero di Marocco . 

Canaria , se non la più grande , la più ubertosa , 
ha dato il nome air intero gruppo . 

. In Teneriffu^ la maggiore di tutte, quantunque 
avente sole i5o miglia 'di giro, arde un vulcano terri- 
bile, detto. TVjr^te, e più comunemente Pico , o Picco 
di Teneriffa , il quale ha niente meno che i3, 17B pie- 
di di elevatone perpendicolare sul livello del mare • 

L^ Isola del Ferro , la più occidentale delle 12 , è 
famosa pel Primo Meridiano , fissato nella sua estro- 
mitli occidentale , in virtù di un' ordinanza di Luigi 
XIII t Re di Francia^ data Tanno i634, nelP assem- 
blea de' più insigni Geografi, e Matematici di que' tempi. 
Queste isole , per la maggior parte fertilissime , 
producono , fra V altro , in abbondanza gli squisiti vini 
che ne portano il nome : e vi si vede signoreggiare so- 
ì pra ogni altro vegetale V albero che dalla sua ruvida 

I corteccia , rassomigliante alla squamosa pelle del ser- 

pe , è stato probabilmente detto Dragone ; e dal cui 
ampio tronco distilla una gomma limpida vermiglia , 
i chiamata Sangue di Drago • Sono in oltre piene di 

El,diGeogr. TI, 7 
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qoeWaghi , e canori occelletti, che pur, da C9Se 
goa detti Canarini , o Canavf ; e che quivi , nella li- 
bertìiyC nel ìùvb clima nativo^ cantano assai più melo- 
diosameole , c^e ^chioai in gabbia «ott' altro cielo . 

Appartengono alla Spagna , dacché Airone scoperà 
. te 9 Tanno i334 ^ dallo apagnuolo Luigi della Cedra. 
Anticamente .perà • èrano state conoaciute sotto la deno- 
minazione d* Isole Fortunale. 
Le Isole Madide , ^1 N. delle 'CaDarie^, isono -al numero di 
tre 9 ed han ricevuto il nome che poetano duNa^mag- 
giore di esse, chiamata 'iftfai^ra ^ laqoale non ha pie 
di i5o miglia di circuito . Dessa è però ^raolto fertile ^ 
e produce de' vi dì assai squisiti . 

Son possedute da* Pòrtogheai » ^che 4e scoprirono 
r anoo 1421 ( o i4'20 ) , sotto la guida di Ciof^anrd 
Gonzahfez Zarco , che dall' isola di Porto ^ Santo ( di 
cui andremo a far parròla ) la ravvisò, quasi picciola 
macchia fissa nélt' oriazonte \ ed ia seguito di notizie 
che se n* erano .anteriormente aNmte da taluni Inglesi^ 
sospintivi dalla tempesta , Tanno itS/f > seguendo due 
fuggitivi amanti 9 Roberto Uacham , ed Jenna Dorset « 
che vi rimasero le mortali specie , discesivi appena • 

Porto-Santo , 60 miglia circa ai N. E. di Madera^ 
di cui è alquanto . minore , e da cui si fa dipendere , 
oltre le tre che ne costituiscono proprianiente il picciol 
gruppo, fu scoperta, Tanno i4*di dà' portoghesi -4«- 
tonio Gonzalvez , e Nanna Ih'ismn . 
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C A P I T O L O V. 

Descrhìone Generale delle due Americhe . 



▲ R T. I. 

Clima , ed Aere \ Fertiiilà ; Origine , Figura , e Cifriti zza^ 

^ione degli Abitanti ; Religione ; e Divisione in 

principale di tutta V America (i) . 

Z>. Qual è , geaeral^nente parlando , il Clima di tifila V A- 
merica ? . 

A. ^stendendosi 1? America dalle vicinanze del Polo Artico ^ 
un verso il Cerchio Polare Antartico ^ abbraccia tutt' i 
climi 9 e rimane conseguentemente soggetta a grandi ca- 
lori t del pari che al freddo il più acuto • Quest^ ultimo 
però, relativamente alle terre del Vecchio Continente, 
vi predomina assai più del caldo *, ed eccone j presso a 
poco , le principali cagioni. 

I venti che lunga pezza soffiano incessantemente 
dal N. , e si estetidono. su Tintero Continente America- 
no , in passando sopra altissimi monti , coverti eterna* 
mente di nevi , e di ghiacci , sempre più si raffredda- 
no , e portau poi di necessita il raffreddamento bielle 
terre su le quali si spandono ; mentre que' che prov- 
vengono dagl' infuocati deserti deir Africa, deponendo 
sul vasto oceano che debbono attraversare le ardenti 
particelle ch'ivi avean raccolte, pervengono nelle re^ 
gioni americane comprese nella zona torrida somma* 
mente rinfrescati . Le immense foltissime foreste , che 



(i) Ciò che dirassi in quest'articolo, in ordine aQa civilizzazione de- 
gli Americani , e ciò che si e detto , intorno alla scoperta del Nuoto Con- 
tinente , nell'Art. II della Descrizione Generale del Globo , t. I. pag. io5, 
può tener luogo di Cenno Istorico su 1^ America, 



ingombrano d^ altro lato la pivi gran parte 3é1 s«h 
lo d' America , impediscono al Sole di esercitare sa di 
esso tutta la saa possanza . Le straordiuarìamente subli- 
mi moótagne ; i grandi , e mimerosi fiumi , laghi , e sta- 
gni , sembrano essere altrettante cagioni defi freddo pre- 
dominante nel Continente Americano • E per ^ael che 
riguarda la parte più* australe del continente stesso , che 
sebben posta nella zona temperata, è non ostante sog- 
getta a rigorosissimo freddo , il quale vi si fa in oltre 
sentire più presto che ne^luoghi vicini al N. , in egoale 
latitudine ; «i aggiunge di poter de probabilmente di* 
pendere dalla conformazione appunto del continente , che, 
resiriogendosi quivi sempre nel discostarsi daiir Equa- 
tore, rimane circondato per tre lati da immensi mari^ 
che non lasciano spirarvi , se non freddi venti ^ prescìn- 
dendo dair influenza de* somriii freddi del S. , verso cai 
si avanza (i). 

JJ Aere poi "vi è' generalmente mals&no : e "le ram- 
mentate estermiuate foreste ; le vaite , e spesse paludi-, 
i fiumi traboccanti da^'loro lètti , sono probabiintente 
le principali cagioni di quella insaliibritìi di aria ^ cbo 
vi produce ferali malattie ; e contribuisce 'forse a reo-* 
dere meno fecoiidi , e meno gagliardi la maggior parte 
de^ quadrupedi ; ed estremamente prolifici i rettili, e 
gP insètti' di ogni specie^ ondVè quasi coverta la terra, 
ed ammorbata Paria. 

D. QuaP è , generalmente ^paHaoldo , la Ferltliìà dèi suolo 
<!' America ? 

R, Il suòlo d^ America , genersflmente parlando, è -per saa 
natura fertilissimo ; e ne fa pruova convincerne T enor- 
me altezza, «la rigogliosità degli alberi, éhe mostraa 
quivi una forza straordinaria di lussureggiante vegetazio- 
ne . ^Secondata in 'fatti la provvida Natura dall' arte , < 



(O'Vedi la nòU ».* a siila pag. 117, t. I. 



roi- 
poste a colCara le terre, addiventan esse estremamente 
ubertose . 

jDv Dónde han» potato provvenire in orìgine gli Ahitanti in 
America f ' 

H*^ Gli abitanti. in America han potata probabilmente prov- 
vem're in origine dal N« E. dell' Asia , che lo Stretto 
di Beering: brevemente separa dal N. O. del Continente 
Americano, non altrimenti che pel corto spatio di 35 
miglia , intermezzato da due isolette , che ne agevolano 
T^e più il passaggio . Anzi è indubitato essersi , ali* epo- 
ca della scoperta delle ultime terre della Siberia, trovar 
to che i Tckutsjci y o come altri dicono Tzuklzi^, pò* 
polo- selvaggio, abitante la parte più^ orientale del N, 
dell'Asia, presso riudicato stretto, soventi fiate lo 
attraversavano , come tuttavia lo attraversano , col loro 
haidar , o sieno battelli , per recarsi alla caccia su le 
vicine contrarie coste del N. O. d'America, a*cui ahi* 
tanti molto somigliano : lo che convincer ci dee , che 
per questa facile strada siesi potuto popolare il Nuovo 
Continente ; oltre a quella delle Isole Eleuti , che forse 
un tempo foriKiavano un lungo istmo , da cui veniyan 
probabilmente congiunti i due grandi continenti \ oltre 
ancora a' pochi Europei , che si sa, di essere , per la 
via del N. O. , passai una volta per mare in alcune 
terre del N. E. d'America, da' quali è presumibile es- 
sere discesa le razza degli Bskimaua>^ ovvero Eskimesij 
od Eschimesi , che abitano le vicine contradis , e che di- 
stinguonsi dagli altri Americani , per la barba sopra 
tutto, di cui sono particolarmente forniti.^ ed oltre, in 
ultimo, a' naviganti che la tempesta, od altro fortuito 
.avvenimento ha potuto sbalzare su quelle coste • In 
quanto poi all' epoca in <^i potette incominciare ad es- 
ser popolata r America , non è improbabile che lo fos« 
se ne' tempi più remoti ; quando cioè furono popolale 
té rimanenti parti del Mondo , in seguito delta famosa 
dispersione de' Babilonesi : maggiormente s' egli e vero , 
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Creoli ; i secondi ve gli bau* ti^spiytlall gli Euk-opei dal- 
l' Africa , onde addirli alla coltura delle terre • Coloro 
che nascono da un Europeo , ed' un* Indiatili , o' sia Anie- 
rìcana , e' viceversa , vengon detti Meticci ; mentre que' 
• derivanti da' genitori T uno' bianco , e F alur'o nero , por- 
tano , cbme in ogni altro paese ove q[uesta miscelk ab- 
*^^ bla luogo y il nome' dì Mìdalti^ ed una tinta Braaa fosca. 
^ Mèllo stato di rozza selvatlchezìa', in che gli Ame- 

ricadi primitivi!, fiitono qnasi geUeralmeute trovati ', ai- 
r epoca della scoveru del' loro' paese , sono' essi* stati 
lungo tempo sopposti' incapaci di poter acquistare le 
più miti cognizioni 9 neanco per prevenire in alcan mo- 
do i bisogni della fame, e del freddo^ sembra odo di 
èssere uria razta di uomini degenerati', e simili piutto- 
sto a^ bruti : e solo poteansene; in qualcbe modo eccek* 
,. . Jtuare ,gli abitanti del Messico, e 4^1 Perù', oad'eraQ 
A.t formati due grandi, e, relRti«.akneiit«,,,^ floridr, e po- 
( ! tenti Imperi, anùieiitat/ in un^haleliO'. da piocol branco 
. r di aVveoturierf euk^ei , tratti* in'Hfttel4i^ remote^ regio^ 
■ i ni , tosto che ascoperte esse* fu^diibv dÉlìa fatalissimà 
sete deir oro . Or molti tra i ^D^if>Il clie non sì sodo 
per anco potuti eStrarre dal seno delle foreste, ove si 
àonldauo , gemoniò tuttavia nell^ stesso deplorabile sl^- 
. to di selvatica rustichezza : ma \afj altri , precisamente 
„. ,gli A.mj^iciini deglj; Statii, Uniti >^* a forza di specchiarsi 
nelle gesta* de^i Euvapei y h%xw>imtl^* de' progressi tali 
'^ nelk oivibróazioDi»y^ofaey'icatitb4«lldo> quasr nattar^, son 
diventtti «aheratasente- emuH- delle' più' edite bazieni di 
Europa. Tanto po'nnb^T e9ùcazi1òné , é ì* esèmpio f 
Jt)\ Qual' e la Religione <ìominante *in America ?' /" 
R, La Keligione dominante in tutta T America è {a Cristia- 
p^, eccetto;, tra' p9poU ancora selyagj^.y, J' quali sono 
miseramente in preda air Idolatria . ' r. . , . 

li. Quale Divhi&me iri: parHieìfufUe sé & di tatlto 1^ Jltaic^ica ? 
R, Tutta quanta T A-mvrlisa* viene riguardata ceèieveoslitQefr* 
te una sola delle* eoa dette Parli del Mondo ^ % diffs- 
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rènza del Continente Antico , òhe' si còhsidìsra* formar^' 
ile tre : ma veramente la Natura' istesla , mediante V Ist- 
mo dì Darien , ha distinto anche il' Continente Alberi- 
cariò ib delie parti principali, quali sono V America Set- 
iehtriontìlé , e V America Meridionale ^ i" pt^ecisi confini 
tra Tuntf, e T altra dr cui, sono stati determinali eoa 
una lìnea tirata attraverso la parte pih australe, e più 
augusta dell' istmp istesso , dalla citik di Porto^ Bello ^ 
sul Gran Golfo del Messico , nel Mar del Nord ,• in si- 
no a quella di Panama , sa k ba^a dello stesso %\Jto 
ib^e', Bèi Mar del Sud^ 

' 'ART. n. 

America SettentrionaU • 
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Posizione Geografica^ Coftfim y Estensione y Uarf ^ S ir etti ^ 
Laghi ^ e Fiumi (i). 

J9. QaaVè la Posizione Qeagrtxfica de}r America .Setten- 
trionale ? ^ 

jR. L' America Settentrionale ò posta , per ciò che si A , 
qnasi tutta neir emisfero occidentale ( ali* in fuori della 
sua estremiti N. E. , la quale s' innoltra un poco neK- 
Porientale ) t tm 1 9** min. 3o , e 4 Ha* paraleUo borea- 
le \ noà che Ira 1 1 ai® di longiiodine orientale (3) , e 1 

CO 'P«r r una , e fier V àìtm Ameribà ; li à^soirxiioiie de* ibaiK ^ la- 
ghi i « Iniini lift dorato ;' «^iHtrb • il nortvo- siittma , preceder i{iiel]» delle 
te|re< e(>iitliieBUU , perchè la maggiofr parte- di* queste >iMa potèas eswip 
con precisione designate , senza citare siniidtaDeamente . le acque onde so^ 
no bagnate^ e spesso dfconécrìite « ' 

(3) Salve le retti^che chc'l Sgtwr Seerssèy a gJoviéne,:' Capitano 
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iSo* 3y di roDfptudliiie oeoi JènCaRr^ «mispondeikte ai^ 
209^ !i5- di- loDgiCndiiie in Mmo .. 

1^^ QiuU «ODO i Confini deli' America Sett^niarionale ? 

M* L' America Sclteaarìonale ha V Oteàno. Glaciale Artici^ 
al N. £ y ed* al« N. O; ,. e fcrta «oco- uh I^. propria- 
mente ^ rOceaDO Atlantico ali' £. \ iìf Vkre , o Golfo del 
Messico, e DMrno. di Darieti-, oiid% attacca aU^ Anaeria- 
Meridionale (1), al 9..; KOcean» Pacifico al S. CK . 

D.. Quanf è r^5<eitf/o/te deir America Settentrionale?. 

M. U America Settentrionale , per. ^el che fio! ora se do 
conosce , ha 4> ^^ miglia^ cipc» di mi^sima lunghezza, 
dai Capo Principe' di Galles^, tu lo Strette di Beering^ 
fino alla Punta di Mariato-^ ueìV Intmo di Darien , sa 
la Baj.a di Panama: 3^, Bio miglia di maggior larghezza, 
dal Promontorio di Aiaishi , aa V Oceano Pacìfico 9 in 
sino al Capo Carli y nel Labrador., sa P Atlantico: » 
sette milioni , e nfezzo> arca di miglia quadrate di su* 
perficie , inclusa 1^ Groenlandia .. 

Z). Quali particolari denominaiieei si danne alle diTerse•pa^ 
ti de^ Miri , clie bagnane le eoste déll^ America^ Settea- 
* trionale ? 

£. Le particolari' dei^ominanons d^He diverse pafti de' Mi- 
ri j che bagnano le coste delT America SeUienUionals 
sono le seguenti: / ' 
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eli una nmfi baleniera inglese ,- éaet «ver fatto r l'anno iBao^, sopra una 
|karte AeUe mO» orientali drilav. Groadaadia « eoi^yiendo lar fa^orevak oc- 
casione di potervisi: appmstere y atteso lo soiee^imeBbo aweauto /A^' grandi 
gbiacci che le Uaiiiwio t e che d» bu^ÌMÌmo «empoi non «T«aO' peimcs- 
so ad alcuDo di approssimarvivlr 

(i) I precisi limiti tra qtusstk ,. e I* allra Apeiìca > s^no ststi desi- 
gnati ndl' Articola preccdenle ;^ ' % 



*07 

Oceaìio. Ailantìco (\) 

Mare , e secoodo altri Stretto , o Passo di Dapis ^ 
cSiiamasi quel tmtto di acque d^eìY Oceano Allaniico , 
posto tra la Groenlandia , e 1 Labrador • 

Baja di Boffici dicesi quel tratto di mare dell'Atlanti- 
co , che connideraBilmente s^Mngolfo tra le Terre , al N*. 
del Mar di Davis • 

Mare di Hudson ^ dienomìnasi quel trattò di acque* 
deir Atlantico, giacente trai Labrador, e le Terre del 
Principe di Guillaume (a) • 

Mare Cristiam> dicesi qwel tratto dt acque dell'At- 
lantico , il quale propriamente iMn ferma che un caua^ 
le al N. O. del Mar di Hudson , tra le Terre del Prin- 
cipe di Guillaume, e T isola Southampton. 

Baja di Hudson appellasi quel tratto di mare del^ 
r Atlantico, che considerabil mente sMugolfe trai Labra- 
dor, la Nuova Danimarca , e la Nuova Galles Meridionale. 

Bnja di Jaìnes dicesi una baja , che resta in fondo 
aHa gran baja di Hudson, dalla parte del S. . 

Baja , o Co//» di S. Lorenzo cliiamasi q.uella par* 
le deir Atlantico , la quale ferma un golfo dinanzi la 
fece del 6ume S^. Lorenzo , trai Labrador , TAcadìa, 
e risola di Terranova. 

Baja di Funday , o Baja Francese , dicesi quella 
parte delV Oceano Atlantico , che s' ingolfa tra la Nuo* 
Ta Inghilterra ; e la picciola penisdia dtU* Aoadia . 

Baja di Chesapeali , o Cheasepeàk , appellasi queli- 
ta parte dell'Oceano Atlantico, chesÙngolCa tra le ter» 
re deHa Virginia y e del Mariland« 



(i> N<m 81 fa parola Mk diverse parti dell' Oceano SettentrìonaFe , 
tiie bag;nano le coste d'America > dacché nulla fio ora se ne sa di positi- 
,Vo , ed tnteresaaBte . 

(a) Bssea^. questo. «tare sparso £ varie, quasi deserte, ma. non 
fecole isole , ^%«Um; ^m ai«EO Jn^f^^fii ék JtUtdfon • 



Cblfaj <f Mare del Messfcò' dentmihnl qeteV vtLStO' 
DpiUo d'i aoqar deir Oteano- A^Iaotico ^ ch« resta tra^ 
r ana , e V atera* America , al' N. £.^ ifell^Istino di Da- 
rien ; sebbene* alcunp nelimitibo la denominazipae al- 
la sola parte più occidenttilè , a eomincrare dalla pira- 
fé della Florida a¥ Ni , e qaèlla àti Yacatin ai S. . 
La Bàja di Campeggio^ e" 
^ La Baja^ o Golfo di Honduras fónno amBedue. 
parte del Gra& Cblfo dèf Messico ; e rimaogoo la pri- 
ma a Pooeeté , Ik seconda a Leraole' dèlia penisola del- 
Yucatan , nelF Istmo di DSirìen<. 

V 

Oceano- Pacifico 

£aja di Panama o&iamasi quella bajà , clie U Mar 
del Sad forpia dinanù la cittk di Panama , nella parte 
più ^leridionale, e più- angusta deiristmo di Darien . 

[ (^olfo ^ California^ ovvero Mare Vermiglio.^ 2Lf-^ 

pollasi quel tratto di acqii^ del Grande Oceano , che 
lungamenie , € interna- tra la penisola della California , 
e la. terra ferma del Nuovo Messico,. 

Baja di Beering dicesi- una piccola baja^ deir Ocea-- 
na Pacifico^ presso, le coste deUa Nuova Norfolk 9 ram- 
montabile pel nome che porta del celebre danese , sco- 
pritore dello stretta chf divide il Nuovo daU^ Antico 
Ckinlinente .. 

Golfo , o Boja di Bristol denominasi quella parte 
del Qrande Oceano , ótiq, s^ ingol£ai alquanto tra le ter* 
ve « al N.» dfl premo ntorijo di Alatska .• 

I>. Quali sono i principali Stretti deìT America Settentrionale? 

R. I principali Stretti dell* America Settentrionale sono : 

Neir Oceano Adantipo 

Lo Stretto di Davis^ tra la Gh:oen]audia> e'I Lai>rador, 

Lo Stretto di Hudson^ nel mare di qaesto istesso 

nome , tra 1 Labrador 9 e le isole che ti fono più prossime*. 



M9 

Lo Strem M Bellìsle, tra la punta pik orientala 
•del Labrador ., le P isola di Terranova . 

Lo Stretto , o Canale di Bahamà , tra V isola di 
questo isleaso nome ( «na bielle Locaje ) , e la penisok 
della I^lorida. ^ 

Neir Oceano Pacifico 

Lo Stretto .di Beering , tra V estremi tk N. Ó. del-* 
r America Settentrionale , e T e;8treaiitk N. £• dall^ Asia^ 
r un dair altro dividendo i due grandi oontin^nti • 

Ut. Quali sono i principali Laghi deir America Setteotrionale? 

B. L' America Settentrionale è la parte del MoAdo , che piii 
di ogni altra ^bonda di grandi laghi • Se ne contano 
fino a aoo di oon«idei:evole estensione ; • tra queiti me- 
ritano il primo luogo i seguenti: 

n Lago Superiore , riguardato , dopo il Caspio , pel 
più grande de* laghi della Terra ; che anzi è positiva* 
mente il maggiore di tutt" i laghi di acqua dolce fin ora 
conosciuti , avendo i , . 5oo miglia circa di perimetro . 
Desso racchiude varie belle isolette , tra le quali quel- 
Ja detta Isola ReaU non ha meno di 5o mi((lia di lu»- 
^hezza , e 4^ di larghezza . 

Il Lago Urone \ e quelli di Michigan , o degl'iVxn0>- 
jii -, Eriè , o di Conti ; ed Ontario , o di jPr.on/enac , Funo 
a Levante delValtro , e tutti ad Oriente del Lago Supe- 
riore , con cui formano, al. S. della gran baja di Hudson, 
una catena di cinque grandi li^ghi , che comunicano fra 
loro mediante varj canali naturali , -e si scaricano delle 
loro aoque mercè il gran .fiume S. Lorenzo . Il lago 
Eriè passa per lo pih bello del Mondo , a riguardo del- 
le vaghe prospettive j che d^ ogni parte presenta ; e del* 
. le moUe amene isolette che contiene , .quasi tanti ver- 
di , e fiorili giardini , pieni di squisite fruita . 

Il Lago di fVinnipeg , od Omnipek , al S* 0* del- 
la gran baja di Hudson . 



H Lago detto Schiavo ^ntìlu parte pi& interna» e 
settentrionale del continente^ .all^O. della grau baja 
di Hudson • 
D. Quali sono i principali Fiumi dcfir America Cettentriotiale? 
Sm Come di laghi « V America .Settentrionale abbonda anco* 
ra di grandi fiumi , i quali , comunicando co' primi , e 
dirigendo il loro corso per tntf i lati , poù-anno forse 
on giorno sommamente favorire 1* intemo , del pari cbe 
l^estemo commercio , atìórchè gli abitanti si saran me* 
f;iio moltiplicati, e civilizzai. I principali di tai fiumi aonor 

il Mississipi y oWero il Missuri , che ne forma il 
ramo principale ; il faale . va a perdersi nel Gran Gol- 
fo del Messico . 

Il Fiume S, Lorenzo , cke prevvìene dalla catena 
Aé" cinqne laghi , é si scarica nelF Oceano Atlantico ^ 
rimpetto F isola di Terranova. 

Sez. il 

Regioni y e Divisione Politica» 

D. Dividesi,^a ao T America Settentriottde io Regioni 
Principali ? 

JI« Venendo tutto il vasto Continente Americano riguardato 
come una sola delle cosi dette Parti del Mondo , le due 
Americhe non rappresentane che due sue principali Re- 
gioni *, « <{uindi ciascuna di esse non può avere che- 
delle regioni ordinarie . 

2). Quali Regioni Ordinarie Comprende V America Setten- 
trionale , e quale n' è V attuale Divisione Politica ? 

Jl. Nel descrivere le B.egioni Ordinarie deli' America Set- 
teatrionale , una con Fattuale loro divisione politica » 
percorreremo in prima il lato orientale, dal N. al S. ^ 
iodi passeremo al lato occidentale, dal S. al N. ; e fa- 
remo in nhimo un breve cenno de' paesi interni; nel 
seguente modo: 



Lato Orientale deir America Settentrionale • 

La GROEnLAKinÀ , o o«me altri dicono il Groenland , nel- 
r^^stremhk N. E. dell' America Setteouionale , è, per 
quanto fin ora se ne «a y una vasta penisola (i) , estesa 
dai N. O. al S. E. per i ^ 5oo miglia in circa, tra TO- 
ceano Glaciale Artico , FOceano Ail antico , il Mar dì 
Davis , e la gran Baja di Baffin . Fa scoperta la prima 
volta 9 V anno gSi , da un tale Erico Roux , ovvero 
il Rosso j figlio di certo Torwald , o Torwaldo , e nor- 
vegio di nazione , il quale vi passò dair (slanda , .dontlei 
fuggiva , per un omicidio commesso ; e la denominò 
Groenlandia , vale a dire Paese Verde , a motivo del** 

' la^verzura che vi trovò air epoca del suo arrivo . Ila 

tal nome però mal corrisponde alla veritk del fatto , es«" 
4endo quasi interamente coverto il paese di enormi mas- 
si di ghiaccio , precisamente negli alt?, e dirupati moa« 
ti y che da per tutto lo ingombrano ; che anzi vi ha 
deUe grandi montagne interamente di ghiaccio^ traspa* 
rente come, cristallo , e di color verde pallido , o cero* 
leo 9 le quali veggonsi assai di lontano variamente fiam- 
meggiare 9 e rifulgere , in faccia a^ raggi solari , e luna- 
ri : e solo nelle valli , e nei Itttorale germogliano deU 
le piceiole piante . Il Sole per altro , iMlla lunga laa 
perpianenca su V orizzonte , fioanoo di qnattro mesi con» 
tinui 9 è caldissimo , e luminosissinlo ; ed i parel) 9 le 
paraseleni , e le anrore boreali abbelliscono oltremo- 
do il cielo 9 e dissipalo le tenebre delle lunghissime 
notti. Gli abitanti, di scarsissimo numero, e della raz« 

^ za de* Pigmei del Norii (a),, vivono miseramente di 



(1) V. U nota n.^ i aHa pag. 104 ctel i tomo . 
(3) Ecco il loro preciso ritratto : statura non eccedente i quattro pie» 
di \ colorito oli?astro cupo \ tesU grande , con neri , e Usci capelli 3 viso 
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caecia , e di pet et , aDaidandosi lotto una -specie di mi. 
aerabili casoppole , o piuttosto infelicissime tane , ligater 
insieme di terra ^ e schiuma , non più alte delle loro 
persone > ed infossate in parte nel suolo : ed isolato ia 
mea^o agli eterni geli della parte piU interna , e aetten* 
trionale , tra 1 j6° , e *l ^8^ paralello propriamente > 
cvvi un popolo particolare y scoperto T aono 1818 dal- 
r inglese Capitano Giof^anni Ross , cbe lo dipinge somi* 
gliante in parte agli Eschimesi. La Danimarca vanU il 
dritto di dominio sopra questo agghiacciato- paese , in 
cui , fra gli animali , distioguonsi 1^ orso bianco , la vol- 
pe , e la renna \ tra^ minerali y evvi gran qnantitk d^ a- 
1 mianto, e non poco ferro (1):; e traWegetali , vi si 

trova in abbondanza V ivi gustosa ^ e salutarissima Co- 
clearia . 

Le Terre del Principe di Guillaume , 

La Nuova Danimarca, e 

La Nuova Galles Meridionale (1) , poste ^ V una al Ì5. del- 
r altra , lungo i lidi occidentali della gran Baja di Baf^ 
fin , non che del Mare , e ideila Baja di Hudson y ap- 
partengono agr Inglesi . 

n Labrador , detto ancora Nuopa 'Brettagna , e Nuova Gal- 
les Settentrionale , ò una vasta penisola , della figura 
presso a poco di an ventaglio , avente la gran Baja di 



largo 9 con le gote rilevale all' eccesso 4 naso schiacciato ; V iride ddi' oc- 
chio di uo giallo nerìccio , e le palpebre ritirate Ferso te tempia \ la boc- 
ca ampissima , con grosse , e. rilevate l^tbbra ; esile la voce ; ed ( a dif- 
ferenza del resto de^Pigmei del Nord , ma conformo alla generalità degli 
Amerìcani ) imberbe il mento . 

(1) II Capitano Ross rinvenne Tanno 1818 su la superficie del luo- 
go ove scopri i nuovi ' Eschimesi , una massa ^nonne di ferro nativo , 
in cui si vuole trovarsi misto dei Nikel^ forse meteorico, come quello di 
certo ferro di Siberia recato da PaUas . 

(a) A distinzione della Nuoua Galles Meridionale della Notasia» 
di cui sarà tenuto a suQ luogo proposito «.potrebbe questa, chiamarsi 2Vao- 
i^a Galles Meridionale del Nord. 
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HaJs^a a Panante; il. Mar di Davis, e F Oceano, A t- ^ 
lamico .a Tramontana ; e 1 Golfo S. Lorenzo a Levan- 
te . Il nome di Labrador , quasi dir si volesse Terra 
dck Lavoro , ripugna al fatto j per esser questo un pae- 
se orribile, poco dissimile dalla Groenlandia. Monta- 
gne dirupate , e sassi di enorme grandezza , coperti d'im- 
mensi diaccioni ^ sospesi V uno su V altro , e vicini a 
cadere , formano il meraviglioso , ma funesto spettacolo^ 
ch^. quivi d^ogtti dove contemplasi, precisamente sul* 
caQtOr orientale y e che rappresentar sembra il quadro 
delle rovinò della Natura. Si vuole «cbe Jacopo Car^ 
tierj Pilota di S. Malo, abbia il primo percorso le co- 
ste di questo orrendo paese, Tanno i534) sebbene al- 
tri pretenda che. il primo a scoprirla. Tanno i5oi , 
fosse il portoghese Gaspare di Cortereal : anzi si crede 
cbp i veneziani Antonino , e Nicolò Zeni avessero nei 
i38i navigato presso le sue spiagge, su le quali aapea- 
ai essere 4^ ^^^^ avanti discesi alcuni pescatori frigio- 
ni . Gli abitanti sono dell%,irazza degli Eschimesi , che , 
a differènza degli altri Americani , han barba y e ai ha 
luogo a sospettare d' avervi potuto passare io origine 
d'Europa, per mare, come i Norvegi eran passati nel 
Groenland . Il Labrador attualmente è sotto il dominio 
delT Inghilterra • 

II. Cahadà' , e 

La Nuova Scozia, Tuna a Levante delT altro, ed ambedue 
al S. del Labrador, e della gran Baja di Hudson; non 
, che al N. della catena de* cinque laghi , e del fiume 
S. Lorenzo, di. cui verso T£. prendono anche la spon- 
da destra ; formano la cosi detta America Inglese , ov-< 
veto i Dominj Britannici deW America Settentrionale^ 
limitati dal lago Winnipeg a Ponente , e dall' Oceano 
Atlantico a Levante . 

n Canada ^ jc!ìi9 tutto intero sembra un'annosa fo^ 
festa ', dividesi in Alto , e Basso . ^ 

La Nuova Scozia abbraccia il Nuovo Brimswich f 
EL di Geogr. II ti 



e * la Nuooa Scosta propria , la qaale forma traa pie 
cola penisola al S. del Golfo S. Lorenzo, detta altre 
Acadia . 

Quebec , edifioata sul fiume * S, Lorenzo , al coi 
fluente del fiame i^. Carlo , con un vasto , e profondi 
porto , è la capitale del Gaaadk 9 e di tutta V Ameiioi 
Inglese • 
Gli Stati uniti s^ Askerìca costitniscono un corpo di molti 
piccioli Stati , eretti in Repubbliche , saldamente €o^ 
federate fra loro 3 ed estesi* al S. d^r Amerit^a Inglese, 
in sino al gran Golfo del Messico . I principali fra eà 
sono : la Nuova fnghiUerra , la Pensihania , la Fu- 
ffinia^ la Carolina ^ la Georgia (i) , la Florida^ eh 
Luigiana \ quale ultima , che si estende lungo la spon- 
da occidentale del Mississipi , era . per lo innanzi , sui- 
tamente al Canada 9 ed alla Nuova Scozia , compresi 
sotto la denominazione generica di Nuova Francia. 

La Florida^ così denominata dallo spagnuolo /er- 
dinando de Solo , o perihè vi approdò y V anno i53|, 
nel dì della Pentecoste , detta comunemente PasfiA 
de' Fiori j dopo essere stata scoperta, fin dal i5n, 
dair altro' èpagnuolo Giocarmi Ponce de Leon (2): 
perchè gli parve un, paese florido , ed ameno 5 dividesi 
in Orientale , ed Occidentale : e non prima del 1818 
e stata dalla Spagna , cui si apparteneva , ceduta agli 
Stali Uniti • La Orientale , o Florida propriamente , si 
estende in penisola tra V Oceano Atlantico , e 1 gran 
Golfo del Messico : la Occidentale resta a Ponente del- 



(i) A differenza dell* antica Georgia dell'Asia, questa d'Amerìei 
potrébb' esser detta nuova $ ed a di^erensm ancora dell' altra posta so le 
coste occidentali di questa stessa America , come or ora yedrassi , potitb- 
be ricevere anco l' aggiuntivo di orientale : quindi Nuova Georpi 
Orientale . 

(2) Vogliono alcuni cbe De Leon dasse il primo il nome di Fion- 
da a questa contrada. 
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la prima 9 lungo la parte settentrionale dello stesso 
gran golfo . 

ÌVashingion 9 naova , e ben disegnata citta ^ al con- 
fluente del fiume Orientate col Potomak , ove ha un 
comodo , e profondo pqrto , è la capitale di questi Sta- 
ti ^ il "suolo de^ quali è quasi tutto coverto , come nel 
Canada , di alberi ^ antichi qnasi qnanto la terra che li 
sostiene , e per conseguenza di prodigiosa altezza . Essi 
però vengono tuttogiorno tagliati , onde mettere a col- 
tura il terreno . 

Tra le molte curiosila naturali di questi luoghi so- 
no particolarmente ammirabili: il così detto Ponte Na- 
turale , nella Virginia , consìstente in un grande arco 
ad ellisse allungata di solido masso , poggiato sopra am- 
bo le sponde del picciol fiume Cedro ; ed avente 4<> 
piedi circa di larghezza, oltre a 60 di lunghezza, e 370 
di altezza : e la Grotta di TVarren , nella provincia di 
Kentucky , la quale passa per la più vasta dì tutte le 
caverne conosciute del Mondo', internandosi sotterra per 
molte, e molte miglia, con diverse ampissime gallerie, 
entro una delle quali vedesi una bella cascata, formata 
da un ruscello, che precipitasi dalPaltezza di 80 piedi ^ 
e si nasconde poi nel suolo . 

E questa la prima Potenza indipendente , che sie- 
si veduta sorgere nel Continente Americano , dopo V ab* 
battimento de^ due antichi famosi Imperi del Messico , 
e del Perù *, e che , mentre le prime fondamenta non 
ne furono gittate avanti il 1776, mostra di volersi a 
gran passi avanzare al suo incremento . 

* . 

Lato Occidentale dell' America SMentrionale . 

ISTuov^ Spagna dicesi comunemente tutto quel tratto di pae» 
se 2 che , da^ confini dell' America Meridionale , su T ist- 



no di Darien , li estende nella Settentrionale j Inngt 
la spiaggia del Mar del Sad, fino al di Vk del Golfo 
di California ^ comprendendo il Vecchio , e 1 Kuo^% 
Messico ; e formando nn gran Regno , di pertinenza dei- 
la Spagna , come dalla sua stessa denomioaaioae è ma- 
nifesto . 

Il Vecchio Messico , o la Nuoi^ Spagna propria- 
mente , si estende , da' confini dell' America Meridiona- 
le , nella parte più orientale dell' istmo di Darien , o 
Panama , sopra tutto il resto dell^ istmo istesso , ver» 
il N. O. , abbracciando fra V altro il Messico propri», 
la penisola del Vucatan, la Nuova Galizia j la Nuova 
Biscaglia , e '1 Nuovo Leone . 

Air epoca della scoverta d'America, il Vecchi» 
Messipo formava un vasto, ricco, e possente Impero; 
e i varj popoli che lo abiuvano erano i soli in tatù 
"T America Settentrionale , che avessero incominciata ai 
acquistare delle utili cognitioni , senza essere però pas- 
to ancora sortiti dalla barbarie . Portavano delle resti 
di cotone j ed aveauo delle citta , e de' villaggi , «n 
case , e tempj , fabricati ( sebbene in generale roza- 
mente } di pietre . Quest" ultima circostanza fece ù , 
che gli Spagnuoli sotto gli ordini di Gioponni di Gir 
TLJalva ^ nel visitare Tanno i5i8 questo ricco paese) 
scoperto Fanno precedente da Francesco Gernandes 
Cordova , e conquistato in seguito da Ferdinando Cor- 
tes , o Cortei , lo chiamassero Nuova Spagna 5 imper- 
ciocché , riguardato da mare , avea una certa somigliso- 
za colle coste della loro patria • 

La ciltk di Messico , capitale presentemente di tol- 
ta la Nuova Spagna , lo fa ancora dell' antico Impero 
del Messico ,^ della cui relativa grandezza formava il 
più Bel moDumeuto • Edificata, in un canto del lago 
dello stesso suo nome, che la cingeva, e penetrava) 
come , presso a poco , Venezia vien cinta , e penetrau 
dal Mare 3 commugava con la terrà ferma per meazo di 
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%tH9L%e , o sieno grandi , e langhe strade , costruite at« 
traverso le acque , di modo che la rendevano una piaz- 
za quasi inespugnabile . Era in oltre ammirata per le 
botteghe , piene d* oro , e di argento ^ per le piazze j 
e pe' mercati , di cui uno precbamente conteneva , in 
tempi di fiera , fino a loo, eoo persone . Le case del 
comune del popolo , per veritk , erano molto spregé- 
voli ; ma quelle de' Grandi .non lasciavano di essere 
tnagnifiche . Mo}ti , e sontuosi erano ì palagi deir Im« 
peradore, fabbricati per. lo più d* ijaspide , di porfido, 
e <li altre scelte pietre t di variati colori ; ciascuno eoa 
diversi portoni , e cortili ^ superbe logge , sostenute da 
grandi colonne ; giardini , bagni , e fontane ; e le mura 
delle stanze impellicciate interiormente d* odoroso legno 
di cedro , ed ornate di tappezzerie , dì figure d'animali 
in rilievo , e di quadri industremente eseguiti a forza di 
combinare insieme delle minute piume di uccello , di 
differenti colori , ignoto essendo V uso del pennello : a 
tanto può giunger T ingegno deir Uomo , anco tra po- 
poli incolti ! Bistingaevjnsi fra gli altri il Palazzo del* 
le Meraviglie , e quel del Lutto . Nel primo , varia- 
mente ripartito , vedeansi dove svolaz^re i piii vaghi ^ 
e piU canori uccelli ^ dove strisciar sibilando diverse 
specie di rettili mostruosi , alimentati col sangue degli 
uomini sacrificati agi' Idoli ^ e dove far da buffoni zop- 
pi , nani , gobbi , ed altri ittfelici uomini , fatalmente 
aortiti difettosi •dalle mani della Natura • Il secondo ^ 
che veramente spirava da per ogni dove mestizia t aven- 
do financo le mura di pietra nera , serviva , per breve 
tempo , di solitario ritiro air Imperadore , sempre quan- 
do rapivagli la morte qualche congiunte , avvero alcuna 
delle più amate sue donne ; del pari che in casi di 
pubbliche calamitk* 

Questa superba cittìi , eh' era fiti d' aligera , come 
adesso , la piìi ragguardevole del Nuovo Mondo , fa 
quasi interameat^ distrutta dagli Spagnuoli » che ìova^ 
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aero il . Messico sotto ^li ordioi di Cortei , allorché 
se ne impossessarono V anno i5ai , dopo essere stata 
65 giorni validamente difesa dallo sventurato Impera- 
dorè Guatitnozin , che , cadendo in fine , n^ da £lroe , 
prigioniero degli assedianti , divenne miseramento la vit- 
ti n^a del loro esacerbato furore ^ a malgrado le oppo- 
aìiioni di Cortes . Essi però la riedificarono , nelP istes^ 
so sito , ed in più beir ordine , il seguente anno 1 622; 
ed ora vi si contano sopra a i5o, 000 abitanti y ì quali 
nuotano , per così dire , tutti nella pisi scialosa opulenza. 

Acnpidco , sul Grand {B Oceano , è una citta rioo- 
mata per V eccellenza del suo porto , in grazia di cai 
^ssa è r emporeo del commercio spagnnolo con le In- 
die Orientali , in Asia , ov^ è fissata per piazza di cor- 
rispondenza la cittk di Manilla, nelle Isole Filippine. 

L^ hlmo di Darien , o Panama , è attraversato io 
tutta la sua lunghezza dalla gran catena delle Andi, 
su r eccelso cui dorso rimane elevata nn' immensa pia- 
nura f lunga 1 , 5oo miglia in circa : e vi si veggooo 
fiammeggiar di continuo diiigrsi vulcani, tra^quali nove* 
ransi pe^ più terribili il Falcano Secchio , e cpielli di 
{xuatìmala , e di Nicaragua ; quale ultimo resta in 
ìnezzo di un non piccolo lago , dello stesso nome . 

Il Vecchio Messico pas^a per uno de^ paesi più fer- 
tili , e più ricchi del Mondo \ ma di aria cassai malsa- 
na . L' oro , e V argento vi si trova in on^ abbondanza 
indicibile \ e la raccolta delle biade yi si fa sino a tre 
Tolte V anno . Tra le sue particolari prodiizioni y oltre 
tutte quelle comuni alla Zona Torrida , in cui è posto , 
contasi la Coccinìglia , tanto vantata per la tinta rossa, 
la quale altro non è , se non un insettolino , prolifican- 
te nel frutto di uà arboscello chiamato Tana , del cui 
succo s^ imbeve ; e che dopo morto , e diseccato , ac- 
quista il più bel color porporino . Tra gli animali poi 
sono da rammentarsi V Uccello Cardinale , così detto 
pel bel colore scarlatto delle penne » il quale dia sua 
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, gaja figura 9 accoppia od canto assai melodioso : e H Vin 
oicilij il più piccolo di tutti gU uccelli, non essendo 
«. il suo corpo più grande di un mezzo pollice , vale a 
dire presso a poco quanto un^ ape , sebben^|,dal cap^ 
air estccmitk delia coda abbia un pollice ^ e mezzo di 
Iniigbezza^. con \à zampf sottili al par di ila ago. Ha 
rosso il collo j bianco il ventre ; e verde dorato il dor- 
Bo , le . ali , e la coda \ con una lanugine n)inutissima 9 
che ne accresce la vaghezza^ ed un piccolo pennac- 
4:bietto nero ) ondeggiante sul capo. Desso è al tempo 
stesso il più vivace di tutt' i volatili ^ non facendo che 
perennemente svolazzare , con una celerità incredibile f 
ioiorno a' Oori , del cui semplice odore par che si pa« 
3ca , e della rugiada che li bagna . Si vuole non per 
tanto che dorma in tutt' i mesi , io cui non v* ha sulla 
terra de^ fiori a se omogenei; destandosi poi al giunge- 
re della ,&tagkoi;L9, che fa sbocciarli : e da questa circo*- 
fitanza ha ricevuto il Uome di Vicicili ^ significante r/- 
sorto . Altri lo chiamano Uccello Mosca ,' a motivq^del- 
la sua estrema picciolezza . 

Il Nuovo Messico si estende al N. O. del Vecchia 
Messico , comprendendo fra V altro la Nuova Navarra , 
la Nuova Estremadura j e la California ^ quale ultima 
forma una ^ considerevole penisola , lungamente innoir 
Irata tra V Oceano Pacifico , e U Mar Vermiglio , o sia 
Golfo di California ) scoperta iu origine, Tanno i535,| 
dal celebre spagnuolo Cortes • 

La Nuova Axbiose 

Jia Nuova Georgia (i) 

La Nuova Uaivivovre , 

La Nuova Cornowall , e 

La if^uovA Norfolk , si estendono, Tuna al N! O. dell'al- 
tra , e tutte al N. O. del nuovo Messico , e propria* 



(i) A distinzioi^ deUa Kuova Georgia Orientale degli Stati ViàA 
(pag, u4) > pQtrelibc ^uesU dir&i iV^ipva Oeorgid Oecid^ntale ^ 
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mente della CalSfornia , lungo i Udì del Grande Oca 
no . L* Inghilterra ranta de* dritti di domiaio sa di tu 
té , che per ora sono di poca importanza , sebbene gà 
ficieotemente estete ; e in la prima li yanta benuici 
la Spagna . 
Russu AmÉricaha dioesi latta l'esiremitk N. O. delFAn» 
rìca Settentrionale, dai confini della Nuovs HorfoIL, 
fino al di 111 dello Stretto di Beering. E chiavo dalli 
sua stessa denominazione che questo lango tratto di p»- 
se, nulla quasi in yero per ora interessante » apparuc 
ne alla Ausata • 

$. IH. 

Paesi Interni deW America Settentrionaie , 

I Paesi interni delP America Settentrionale sono per anco 

pochissimo noti , né altro può dirsi di sapersi fin' on 

*di e$si , ali* in fuori de* nomi di alcuni glandi laghi , e 

fiumi } e di taluni popoli ^ che , io iscarsissimo numero, 

uri vivono da selvaggi . 

Tra' Laghi , il pih vasto iè il cosi detto ZéOgo Sia- 
re , ovvero di Afhapusow . 

Tra' Fiumi , i pih ragguardevoli sono : il Fium 
Slave , o Athapuscow , il quale ha due miglia di lar- 
ghezza , e va a perdersi nel gran lago dello atesso oo- 
. me : r Unjiga , ovvero Fiume della Pace 5 e '1 Fiume 
della Miniera di Rame , che shoccano j si vuole » nel- 
r Oceano Artico (1) ^ e di cui il secondo ha ricevuto 



(1) L'inglése Capitano Franklin^ q^q^ito con altri valenti soggetti 
dal Governa della sua nazione , ha Tanno i8ai verificato che il Fiume 
della Miniera di Rame mette foce nel mare ( sia V Oceano Ardoo 9 od 
an mare interno ) , sotto il 67^ 48' di latitudine ( quattro gradi meno di 
quel che credeasi ) ; e che il mare quivi sia sparso di moltissime boleti 
tt 9 io poca distanza dalla costa • 



il nome che porta ^ a rigaardo del molto rame ^ mas* 
si che yi si trora • 

Tra' diversi Popoli , o per meglio dire meichine 
tribù di selvaggi ^ soao ramraentabiH gli Eschimesi , gli 
Irochesi , e gli tlroni \ quali ultimi ahi lavano per lo 
innanzi presso le rive del gran lago , che porta tutto* 
ra il loro nomee i 

S E z. III. 

Penisole^ Monti y e PromoHtorf. 

D. Quali sono le principali Penisole delF America Setten- 
trionale ? 
R» Le principali penisole deir America Settentrionale sono ; 
La Groenlandia , tra V Oceano Glaciale Artico » 
r Oceano Atlantico , il Mar di Davis 9 e la gran Baja 
di BafSn . * 

Il Labrador , tra la gran Baja di Hudson , il Mar 
4i Davis, r Oceano Atlantico, eU Golfo S. Lorenzo.- 
L^ Acadia , tra 1 Golfo S. Lorenao , e V Oceano 
Atlantico > 

La Florida , Ira V Oceano Atlantico , e U gran 
Golfo del Messico • 

li Yucaian , tra le due baje di Campeggio , e di 
Honduras , nel gran Golfo del Messico . 
D. Quali sono le principali Catene di Monti delF America 

Settentrionale ? 
R, Le principali Catene di Monti deir America Setfentrio^ 
naie sono : la gran catena delle Andi , verso Occidente, 
la quale provviene dalF America Meridionale ; la cate- 
na delle cosi dette Montagne Pietrose , verso Settentrio« 
ne \ e quella de' Monti Apalachi , o Allegueny , verso 
Oriente • 
P. Quali sono ì principali Pronwntorj delF America Settea« 
trionale ? 
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A. I priooipali Proflvuita^j deir America Settentrionale sono: 

Il Capo Principe di Galles ^ gu lo Stretto ;,di Bee- 
ring 9 nella Eas&ia Americana ; il . più avanzato verso 
Ponente, no» solo deli' America Settentrionale , ma 
deir intero Nuovo Continente , «otto il 209"* !i5^ di 
longitudine . 

II Promontorio di Alalska , ovvcvTO Alaska ^ o Ala- 
fila j sui Grande Oceano 9 nella Russia Americana • 

La Pania di Marialo , o Punta Mala , detta anco 
Capo S, Maria ^ sul Mar del Sud 9 presso li^ baja di 
Panama 9 /nel Vecclijo Messico, la pia avanzata verso 
Austro, sotto il 7^ 3o* di latitudine N. . 

U Capo Carli , #u V Oceano Atlantico , nel La« 
brador (1) . 

S E z. IV. 

Isole • 

Z>. Qaali Isole , generalmeate parlando 9 appartengono al« 

r America Settentrionale ? 
Jl. Le Isole che appartengono air America Settentrionale 9 

generalmente parlando , sono le seguenti : 

$. I. 

Isole deW Oceano Atlantico . 

Isole Parry noi intitoleremo le diverse 9 e non piccole iso- 
le scoperte, r 4nno 1819, dair intrepido Capitano in- 
glese Guglielmo Eduardo Parry , al di li dello Slrel- 



(1) Il promontorio di Hold fpith Hope ( Ferma Speranza } , che 
si porta al la^ di longitudine orieotak} SII TOc^iDO A^^^; À tifiBf ia 

ora pel più avutti^tp Tcuo Lfivaute. 
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to di Laocaster, iito nel canto N. 0. della Gran B^ 
ja di Baffia (i) . 

"V Isola Melville , per quanto fin ora se ne cono- 
sce , passa per la principale di tutte • Pessa , posta al 
^S"* di latitudine N. , ai è stimato essere uno de' punti 
più freddi deir emisfero boreale w Durante Y inverno 
non creatura vivente, non vegetale di sorte alcuna vi 
si fa per poco vedere: ma nella men rigida stagione vi 
passaoo ia maggior parte de' quadrupedi , e volatili del- 
la zona frigida ; ed una celere vegetaaione ricopre i 
campi di un bel verde tappeto , smaltato di vaghi fiori 
di differenti vivacissimi colori • Ciò che poi pia importa 
rilevare di quest' isola si è ; che dalle accurate osser- 
vazioni del suo abile scopritore su la deolinaiione del- 
l' ago calamitato, si ha luogo a credere che nel meri- 
diano che passa per essa, rSS"* di longitudine occideur 
t^le .( loo^ da Greenwich , senza tener ^ conto de'minuti }, 
e nella latitudine presio a poco dell' isola stessa , tro- 
visi uno de' tanto ricercati due Poli Magnetici , 

L' isola NoruGeorgia , e quelle di Bathurst , e di 

Byam^Marlin meritai|o il primo luogo dopo Melville • 

In niuua di queste isole si è scorto umano, vestigio, 

Southampton nomasi una grande isola giacente nella parte 
settentrionale della Gran Baja di Hudson • 

Isole GuiiBERLAiyD chiamansi le diverse , non piccole , ma pò-» 
co abitata isole, sparse pel Mare di Hudson. Cumberlandy 
che ha dato il nome airiotcro gruppo , n^è la maggiore : e 
dopaessa sono mentovabili Janus^e lai Buona Fortuna (2), 
V loghilierrsi yant^. dritto, di dominio su di tutte . 



(i) Non essendoà per anco avuti riscontri della seconda spedizione dei 
C.ipitaDo Parry , noi riguarderemo il tratto di mare in cui queste ìsole 
son poste come parte dell' Atlantico , con cui fuor di dubbio comunica » 
poiché da esso* vi' si passa ( v* il fine della nota n^. 1 alla pag. 104 
del t. I ) . 

(:») Piv^rsa d^U' isola della Buona JFQrUim 3 tra quelle dcUa Sonda, 
ia Asia ; pagi 56 del preiwte toia9 • 
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TerrAitota , gvande isola di figura triangolare , con 370 a 
glia di langhesza , e i4o circa di larghezza ; posta ; 
S. E. /della panta più orienUle del Labrador | e dipa 
deste dagringlesi ^ eredesi esser quella scoverta Vu 
no loos da Leiffoy che la denominò Vinlandia, vale i 
dire Paese del Vino » sul riflesso di averla trovaU ver 
deggiante di yiti selvatiche , di cui per altro preseo 
temente non se ne vede alcuna . Comunque ^ essa fiz 
per avventura' scoperta da alconi pescatori biscaglieir 
r anno i49l ^ quello cioè precedente alia grande sco- 
perta del Nuovo Mondo , cui servai , per così dire , <iì 
annunzio : ed è probabile che 27 anni prima , circa, 
fosse stata conosciuta dal portoghese d'osanni Waz Co- 
sta di Cortereal , sotto il nome di T^ra di BaccllhoQi 
( Paese del Baccalà ) . 

L* Isola Kegale , o di Capo Brbttorb, lunga 100 miglia 

circft ) giace slF ingresso del Golfo S. Lorenzo , presso 

* r estremiti N. E. delF Acadia . Varie isole minori le 

sono intomo *, preciaameate le Jsok Remate , al nuae* 

ro di sette . 

L* Isola S. GiovANm, nel Golfo S. Lorenzo, ha 180 mi- 
glia di perimetro^ e la figura^ presso a poco ^ di aaa 
mezzaluna • \ 

AirricosTi , detta da* naturali del paese Natiscotee , è un* al' 
tra isola giacente nello stesso Golfo S. Lorenzo , avanti 
la foce del fiume di questo nome \ e poca cosa più grao* 
de di quella S. Giovanni . 

Long Island , od Isola Lonoa ^ o Lunga (1) , chiamasi un'iso- 
la che giace presso le coste S. E. della Nuova I0- 
ghilterra, negli Stati Uniti ; avente 100 miglia circa di 
lunghezza , ma non più che 10 di larghes&za ^ e la figu- 
ra di una forbice di scorpione , 

Le Bebmxjdi , o Isole pi Summer , formano an piccolo grop* 



(1) Diversa dalT Jiok Longa, tra le paloiattOfis in £aro] 
t I , pag. ?aa. 



pò in cerchio , rimpetto le coste della Carolioa 9 Degli 
Stati Uniti , alla distanza di 760 miglia circa • 

àono in namero di 3oo , o presso a poco ; ma 
picciolisaìme : e solo quelle di S. Giorgio , di S. Da- 
viddey e di Cooper ^ hanno ana sessantina di miglia per 
cadauna di perimetro . |1 suolo però vi è assai fertile > 
e r aria s^ubre . 

Il primo loro nome Io devono al Capitano Spa- 
gnnolo Giof^anni Bemtude y che le scoprì sul principio 
del XYI secolo : il secondo lo ricevettero dagr Inglesi , 
cui ora appartengono , in onore del virtuoso loro com- 
patriotto Giorgio Summer , che vi morì di vecchiaja . 
iJCfDiE OccmEivTALi — Sotto questa denominacione > propria- 
mente sono comprese tutle le isole , che 9 ali* ingresso 
del gran Golfo del Messico , formano un^ assai lunga f 
e numerosa catena , la quale dal S. , e dair £. della 
penisola della Florida , neir America Settentrionale , si 
estende verso il S. E. 9 e piega al S. , formando un ar« 
co , che va quasi a poggiare su le coste boreali del- 
V America Meridionale , al N. della foce dell* Orinoco ; 
donde poi si rivolge verso V O. , rappresentando in cer- 
to modo un semicerchio^ allungato , o piuttosto una se- 
miellisse • Sono tutte oltremodo ricche di metalli pre- 
ziosi , e de' più stimati vegetali della Zona Torrida ia 
cui giacciono ; appartengono per la maggior parte alla 
Spagna ^ e distinguonsi primieramente in Lucaje , ed 
Antille . 

Le LucATE , dette anco Isole Bahama , incominciano 
dalle vicinanze dell' estremità australe delia penisola del- 
la Florida , e si avanzano , descrivendo una curva , ver- 
so il S. £< 9 fio presso V estremità orientale della gran- 
de isola di Cuba , la prima delle Antille da questo can- 
to • Esse traggono il nome di Bahama da quello della 
più occidentale tra le più settentrionali delie molte iso- 
le che ne formano il gruppo ^ e quello di Lucaje dal« 
4' isola Lucaya 9 9 iMcayoneca » ali' £« di Bahama « 
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Ja intero Dumeto delle Lacajè »i fa ascendere a 5oo 
circa , per la maggior parte però limili a scogli . Tali 
precisameote sono ^elle denominate i Martiri , al S. 
della penisola della Florida^ tra cni avvene tre disposte 
a triangolo y chiamate le Mira-por-f^os , cioè Badale a 
F'oi : tanto sono pericolose ! 

L' Isola Guanahami 9 nel bel mezzo del groppo y e 
la prima terra scoperta da Colombo nel Naovo Mondo ^ 
nel suo primo viaggio, il venerdì 12 Ottobre i49^ ) ^ 
da lui denominata S. Sahadore . 

Jnaguei .h la pia meridionale 9 tra le più orientali 
delle Lucaje . 

Le Autille sì dividono in Grandi , e Piccole ^ e 
queste ultime in 7so/e Sopra Vento ^ ed Isole Sotto Vento. 

Le Graudi Antille, al numero di quattro, giac- 
ciono al S. , e S. E. delle Lucaje , di cui per questo 
lato prosteguono in certo modo la curva \ e souo le 
seguenti : 

1. Cuba ^ la maggiore, non solo delle Grandi An« 
tiUe , ma di tutte le Indie Occidentali , ha 606 miglia 
di lunghezza , sopra 90 di larghezza media ; e la figura, 
presso a poco , di un vomere d^ aratro . Essa in oltre 
può riguardarsi come la più occidentale di tutta la gran 
catena , dappoiché si estende , con una delle sue estre- 
mità , al S. della penisola della Florida , alquanto più 
air O. delle Lucaje ; mentre-con V altra va a termina^ 
re al S. delle più orientali delle Lucaje istesse. Fu 
scoperta da Colombo, nel i49^ ? ed è tuttora sotto il 
dominio della Spagna . La città di Avana , capitale del- 
l' isola , ha un porto vasto , ben difeso , e sicuro , che 
passa per uno de^ migliori del M_ondo , potendo conte- 
nere fino a mille vascelli . Il famoso U'bacco i^ avana y 
che si vende in Ispagna , provviene da questa grande 
isola , cirtondata da un* infinità di minutissime isolette , 
gran numero delle quali riempiono , per così dire , un 
bel golfo , che resta H S. d^U* isola i$tess« > forman- 
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dovi in certo nodo un arcipelago panitolara , detto il ' 
Giardino della Regina . 

Questa grande isola dèbV esser famosa per «n fat- 
to , che nel piti luminoso modo fa cònosc^erci trovarsi 
1^ idea deir immortalità deir animai del pari che quel- 
la del premio , e della penti risérbati nella vita futura , 
connaturalmente radicate nelle menti de^ selvaggi . — 
Mentre un giorno , air epoca della sua scoperta , il gran 
Colombo assisteva a* misteri di nostra S. Religione 9 
ch^ ei facea celebrar ati la spiaggia , un Cacicco ( Capo 
degr isolani ) venne ad offrirgli modestamente alcune 
frutta in dono ; e quindi , sedutosi a terra, col mento 
poggiato su le ginocchia, gP indirizzò, con tuono di 
voce assai patetico, il seguente discorso, che TEroe 
italiano si fece tantosto spiegare da^ suoi interpetrì , cioè 
da altri selvaggi , di cui egli aveasi air oggetto accatti- 
vato r animo (in dal suo primo arrivo nel Nuovo Moil- 
do ; e che merita essere eternamente rammentato , co-< 
me il più irrefragabile monumento dell' idea di un^ al- 
tra vita (prescindendo da^ lumi della Rivelazione ) , non 
certamente invano scolpita dalla Natura nel cuore di 
tutti gli Uomini (i)*„ Tu sei venuto in queste terre ^ 
che non avevi mai veduto , con forze che spandono fra 
noi il terrore . Sappi purtuttavia che noi riconosciamo 
neir altra vita due luoghi , ove debbono andare le ani* 
me : V uno spaventevole , e pieno di tenebre , il quale 
è il retaggio degli empi-, T altro buono, e dilettevole, 
in cui riposano coloro , i quali amano la pace , e la fe- 
licita degli Uomini . Se tu credi di morire -, se credi che 
il bene , o 1 male che avrai fatto ti sark reso ^ io spe* 
To che tu non farai alcun male a coloro , che punto 
non te ne fanno . Tutto ciò che tu hai fatto in sino a 



( 



(i) Abblam già veduto de' popoli barbari » e selvaggi ( come tutti 
de!lo stesso genere )'"dar sepoltura a* cadaveri , con grande apparato di 
manifesta credenza alla vita futura . / 
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quarto momento k sensa rimprovero , poiché mi seo 
bra che i tuoi disviti non tendano che a render gra^ 
a Dio,, — Breve, ma grande arìoga , che 1 maggioi 
degli Oratori filosofi delP Antico Mondo sorpassar boi 
saprebbe^ e*n cui, con pregevolissima semplici tk , min 
hUmente rifalge la più para , e la più santa morale (i .1 

X La Gioifiaica , o Ciammaica , al S. della pii< 
te più orientale di Cuba, ha i5o miglia di lunghezza, 
e 60 di maggior larghezza • Fu scoperta da Colombo , 
r anno i494 9 «^ <»^a appartiene air Inghilterra • Fra le 
altre sue ricche produzioni contasi il pepe , della mi- 
giior qualità . 

3« S. Domm^o » chiamata gik dagFisoIaai Hayti, 
a Levante di Coba , e della Giammaica , ha 4oo miglit 
di lunghezza , ed 80 di larghezza : Colombo , che h 
acoprì nel 149^.9 aveala denominata Spugnuolay od S- 
spaniola ( Piccola Spagna ) . É circondata da molte iso- 
le minori \ appartiene parte alla Spagna , e parte alli 
.Francia \ e passa j>er la più ricca d^lie Antille . 

4. Porto-Rico , o Porto Ricco , all' E. di S. Do- 
mingo , ha 100 migHa di lunghezza, e 4o di larghezza. 
Fu scoperta da Colombo , V anno \^ì \ ed è tuttavia 
posseduta dalla Spagna. 

Le Isole Sopra Yeitto , o del Vento , così dette 
perchè ricevono il vento d* E. superiormente , rispetto 
alle Sotto Vento , si estendono al S. E. delle Grandi 
Aolillp , pròsieguendone la curva *, e piegano per gradi 
al S. I descrivendo esattamente un arco di cerchio . Es- 
se fan parte della Piccole Antille \ e sono da citarse- 
ne particolarmente : 

Le Vergini y al numero di 12, a Levante dì Porto 
Ricco . La maggiore ha nome la Gran Vergine . 

L' Anguilla , al S. E. delle Vergi^i , è stata cosi 



ge$ 



(i) De hi Harpe — Abrégé de t Histoire Génémk des Vùya- . 
— Pam 1780 — fottio S , pag, 78» , 1 
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denominata dalla sua oblonga figura , avendo 3ó miglia 
circa di lunghezza y sopra 9 di larghezza . 

ItuBarbuda^ X Antiqua, Mari-Galante , e la Gua^ 
dalupa , giacciono V una al S. £. deir altra , e tutte 
quattro al S. E. dell' Anguilla . In Mari-Galante , o , 
come altri dicono, M aria- Galante , una truppa di don- 
ne armate tentò d^ i«pedire lo sbarco a Colombo , 
quando ei la scopn T anno \^^^* 

La Domenica , e la Martinicca ^ restano T una al 
S. E. deir altra ^ ed ambedue al S. E. della Guada- 
lupa . La Martinicca , che gU isolani chiamano Mada- 
nifia , è rinomata pel suo eccellente caffè. 

S. Lucia , e S, Vincenzo son poste T una al S. 
deir altra , ed entrambe al S. della Martinicca . 

La Barbada , a Levante di S. Lueia ,.e di S. Vin- 
cenzo , è la più orientale sì delle Antille , che di tut- 
te le Indie Occidentali . 

La Granala , al S. di S. Vincenzo , è circondata 
da molte isolette minori , cui si dk il nome di Grana-- 
line . Distinguesi tra eB%e la Piccola Martinicca . 

Tabago f e la Trinità j T una al S. dell' altra, ed 
ambedue al S. della Granata , terminano da questa ban- 
da il gruppo delle Isole Sopra Vento : e la Triniti , 
eh* è r ultima , e la maggiore di tutte, rimane assai 
vicina alle costa boreali delT America Meridionale , al 
N. della foce dell' Orinoco . Dessa fu scoperta da Co- 
lombo , nel suo terzo viaggio , V anuo 149^ ; quando 
propriameute scoprì la terra ferma del Nuovo Mondo : 
ed ora appartiene alT Inghilterra . 

Le Isole Sotto Vekto , così dette perchè ricevo- 
no^ il vento d* E. inferiormente , rispetto alle Sopra Ven- 
to , compongono un gruppo a lungo, che d air isola del* 
la Trinità , si rivolgono verso T O. , in vicinanza delle 
toste boreali delP America Meridionale , dando a tutta 
la gran catena delle Indie . Occidentali la figura , presso 
a poco , di un semicerchio allungato, o piuttosto di 
ELdiGeogr. Il 9 



ona semiellisse . Es$e formano il resto delle Piccale An 
lille ; e chiamansi anco Caraibe , dal nome del popoU 
che anticamente le abitav^a : anzi talaoi so Ilo tale de- 
nomìnasione comprendono tutte le Piccole Antilie . Lr 
principali di cotesto Isole Sotto Vento sono : 

Le Tartarughe , air O. dell' isola della Trinità . 

La Margherita , rinomata per la pèsca delle perle, 
onde ha tratto il suo nome y air O. delle Tartarughe 

I Sette Angeli, o le Sette Isole (i) , air 0« del- 
la Margherita . 

Orchilla , la Buoitaria , e Curacao , V una a Po- 
nente deir altra , e tutte tre a Ponente de' Sette Angeli. 

Oruba , o Aruha , ad Occidente di Curacao y chia* 
de da questo canto V estesissima catena delle Indie 
Occideutali . 

S- n. 

Isole del Grande Oceano . 

L^ Isola degli Uccelli è la meno piccola tra le molte spar- 
se intorno la penisola della California , presso la coi co- 
sta occidentale essa resta . 

S. Clememe, S. Caterina, e,S. Croce, presso le coste 
della Nuova Albione ^ appartenenti alla Spagna ; 

L^ Isola Quadra , o Yancouer ^ e le isole 

Della Regina Carlotta , 

Del Re Giorgio , e 

Del Duca di York \ le maggiori di altreltanti arcipelaghi 
degli stessi nomi , posti dinanzi le coste che dalla 
Nuova Georgia Occidentale si estendono fino alla Nuo> 
ya Norfolk ; ed appartenenti alF Inghilterra : 

Sono le principali fra le moltissime, ma poco in 



(i) Diverse , come yedesi ; dalle Sett^ Isole dello Spitzbeig , in Eu- 
ropa ; t X 9 pai;. ax6. 
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reto interessanti isole ^ sparse lango le coste occideo- 
tali deir America Settentrionale , dal N. della Califor- 
nia y fino al promontorio di Alatska . 
Le Isole Schumagin formano un piccolo gruppo al S. del 
promontorio di Alatska , ove se ne veggono sparse di- 
verse altre , tra cui distinguesi quella di Kilclak . 
Le Isole Aleuti , od Eleuti , ovvero Alessiàne \ note be- 
nanco sotto il nome di Arcipelago del Nord , ed ap- 
partenenti alla Kussia ; formano una lunga catena , este* 
sa in semicerchio dall' estremità occidentale del pro- 
montorio di Alatska , in sino alle vicinanze della peni- 
sola del Kamtschatka , in Asia. 

Sembra eh* esse sieno una continuazione del citato 
promontorio di Alatska , il quale considerabil mente s* in- 
noltra nel mare verso Ponente , e di cui in certo modo 
seguono la direzione : ne fia strano il siipporre che 9 
formando una volta un lungo istmo , congi ungessero in- 
sieme i due grandi continenti \ e che qualche orrenda 
catastrofe , precisamente per esplosioni vulcaniche , poi- 
ché v' ha tuttora de* varj monti che vpmitan fuoco , le 
avesse di' poi divise in più parti . 

Distinguonsi in tre gruppi principali , di cui le più 
orientali , o sia più prossime al promontorio di Alat- 
ska , portano il nome à^ Isole Eenards ^ o delle F^olpi^ 
quelle di mezzo diconsi Isole Andreanovski \ e le più 
occidentali , vale a dire le più vicine air Asia , Isole 
Aleoutskìes ^ donde tutte sono stale denominate Aleuti . 

Oonalashka , od Unalashha , tra le più orientaH , 
è la più rinomata , se non la maggiore di questo Arci- 
pelago . I suoi abitanti , sopra tutto ì guerrieri , soglio- 
no indossarsi delle pelli di animali 9 e rinserrare il ca- 
po in i}na ' specie di grossa maschera , rappresentante 
la testa di altro diverso animale ; si che ognuno , a pri- 
ma vista , li prenderebbe per mostri di nuova specie (1). 



(1) Usi di ùnùl fattale quella tale accensione di fantasia 9 che suo- 
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L' Isola di Beering , tra le pia occidentali , m 
einanza del Kamlschatka , e rammeiitabile pel mome i 
porla del celebre danese Beering , il quale vi perì 
miserie, facendovi infelicemente naufragio, dopo hi 
mosa scoperta , o passaggio , dello stretto clie diridf 
due grandi continenti. 

A. R T. Ili- • 

America Meridionale* 



S E 2. I. 



Posizione Geografica, Confini , Estensione^ Mari^ 

Stretti, Laghi, Fiumi, Monti y 

e PromoìUorj . 

D. Qual' è la Posizione Geografica dell' America Meilfc 

naie (i) ? 
R, L'America Meridionale è posta interamente neirem- 

sfarò occidentale , tra '1 12** paralello boreale, e '1 5 

australe j non che tra i 296"* 3o' , e 342" 3o' di loogitadiBC* 
2>. Quali sono i Confini dell* America Meridionale ? 
/!• L* America Meridiona le è un* immensa penisola , tens^ 

nata in punta verso il S. , presso a p4ico come V Afri- 



le » in vista di somiglianti stranissimi oggetti , destarsi negU animi pa^'| 
forti , hanno spesso illuso i viaggiatori meno accorti ; onde poi di sof, 
sì son veduti ripieni i loro racconti . 

(0 II chiarissimo nostro Geografo D. Luigi Galanti ha creduto, ik=* 
]a quarta edizione delle sue Instituzioni di Geografia Fisica , e Politica. ^ 
ai>propriaFe all' America Meridionale il nome di Columbia , onde riyeoi" 
care il torto fin' ora fatto al suo scopritore Colombo. Ma se questa 9 
nobile idea debb' esser ricevuta , e seguita ( potendosi confondere cod ^ 
nascente lUpubblica di Columbia m Terra-Ferma , € con la città dc^^ 
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ca;. e bagnata al N. , e alFE. dàir Oceano Atlautico ; 
al S. dallo Stretto di Magellano ; ed. air O. dall' Ocea- 
no Pacifico: e solo verso il N. O. attacca con T Ame- 
rica Settentrionale, per mezzo delF Istmo di Darien (i). 

D. Quanf è T Estensione dell' America Meridionale ? 

R. ìu America Meridionale ha 3 , 960 miglia di massima lun- 
ghezza, dal Capo della Vela ^ sul gran Golfo del Mes« 
4Ìco *, fino al Capo Froward , su lo Stretto di Magel- 
lano : 2 , 760 miglia- di maggior larghezza , dal Capo 
Bianco , su F Oceano Pacifico \ fino al Capo S. Roc- 
co j su l'Atlantico: e cinque milioni , e mez^o circa di 
miglia quadrate di superfìcie . 

2?. Quali particolari denominazioni si danno alle diverso 
. parti de' Mari , che bagnano le coste deir America 
Meridionale ? 

/2. Le particolari denominazioni delle diverse parti de* Ma- 
ri , che bagnano le coste dell' America Meridionale , 
sono le seguenti: 

Oceano Atlantico 

Golfo, di Darien dicesi un golfo , che resta presso 
r estremità orientale dell' istmo . dello stesso nome , fa- 
cendo parte del gran Golfo del Messico . 

Mar delle Caraihe chiamasi tutta la parte orienta-- 
le del gran Golfo del Messico, limitata a Levante dal- 
le Antiile , e chiusa a Mez^giorno dal lato più occi^ 
dentale delle coste boreali dell' America Meridionale . 

Il Golfo di S. Giorgio è una piccola porzione del- 
r Oceano Atlantico, la quale s' ingolfa tra le coste orien-* 



stesso nome negli Stati Uniti ) , perchè mai la novella denominazione di 
Columbia non dovrassi estendere all'intero Nuoyo Continente , di cui tut- 
to riguardiamo come vero scopritore lo stesso grand' uomo ? 

(i) Per la linea di démarcaziooe tr^ le due Ameridbe , vedi U 
ipag* xo5 del Fr«s«ntQ tomo • 



\ 
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tali della Patagonia, nell' estremità aartrale* dell'Affi 
rica Merìdioaale . 

Oceano Pacifico '^ 

n Golfo della Trinità , e '1 
Golfo dì Chenos ; ambedue nel Chili : 
Il Golfo di Guiatjuil^ o Guayaquil y nel Resa 
di Qailo: 

La Baja di Bonaventura , al N. del Golfo di Ce 

qail ] e la 
^ Baja di Panama , al S. del canto più orìentat 

dell' istmo dello steaso nome 5 entrambi nel Regno t 
Terra -Ferma: 

Sono altrettante piccole parti del vasto Occim 
Pacifico . . 

JD. Quali sono i principali Slretii dell' America Mcridioiiale: 

fi. I principali Stretti dell' America Meridionale sono : 

Lo Stretto di Magellano , tra la punta più amt» 
le del Continente Americano , e le isole della Tcrn 
del Fuoco : 

Xo Stretto di le Maóne ^ tra le isole della Tem 
del Fuoco , e quelle degli Stati , e dell' Eremita : 

L' uno e V altro de' quali comunicano co^ due oceh 
ni ) Atlantico , e Pacifico . 

X>. Quali sono i principali Laghi dell' America Meridionale? 

if, V America Meridionale è povera di grandi laghi , ed ap- 
pena vi si possono citare , come laghi di qualche con- 
siderazione , quello di Parima , nella Gujana , verso il 
canto N. E. della terra ferma ; e V altro di Titicaca^ 
nella parte più meridionale del Perù , appiè della grac 
catena delle Audi, dalla via d'Oriente: quale ultimo. 
sebbene maggiore del primo, non ha più di ^4^ rm^"^^ 
di perimetro • Il lago Mirim , nel canto S. E. del Bra- 
sile 9 *è presso a poco quanto quello di Titicaca . O co* 
fi ^ei^q poi t^ago Xaraies , verso il centro' dell' h%^ 
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rica Meridionale , non è propriamente un l^go ; ma si- 
beoe UB allagamento temporale grandissimo , solito ad 
esser prodotto dalle inondaauoni, de* fiumi , sopra tatto 
del Paraguay , e del Parana , costituenti i due pria- 
cipali rami del gran Rio della Piata • 
!)• Quali sono i principali Fiumi dcIF America Meridionale ? 
H. Se TAmepica Meridionale non ha i grandi laghi della Set- 
tentrionale, può ben va,ntarsi di avere i fiumi piìi mae- 
stosi del Mondo , quali sono : 

Il Maragnone , o Fiume delle Amazzoni , riguar- 
dato generalmente come il Re de* fiumi ; e le cui sor* 
, genti sono ne* due laghi Ti ti caca ^ e Loricoca ^ o Lau^ 
ricocha , posti ambedue appiè delle Andi , dalla parte 
d^ Oriente , nel Pera ; indeciso essendo quale delle duo 
siane precisamente la prima , benché per tale riguardac. 
si potrebbe quella del Tìticaca , che n* è la più remota r 

L' Orinoco , singolare pel suo corso spirale ; ch« 
comunica col precedente per diversi scambievoli rami ^ 
e che dopo essere stato scoperto da Colombo nel i49^ii 
venne per la prima volta navigato , Tanno 1 525 , dallo 
spagnuo^o Diego de Ordaz : 

11 Rio della Piata , denominato in tal guisa dai 
primi Spagnuoli che stabilironsi su le sue sponde, ran-- 
no i526 ( dopo essere stante dieci anni 'prima scoperto 
da Giovanni Dia^ de Solis , onde Rio de Soljs erast 
detto) 9 sotto la condotta del veneziano Sebastiano Ca^ 
bot , o Cabotto , passato dal servigio dell* Inghilterra a 
quello della Spagna \ dacché s' immaginarono poter es- 
so adidi venire una sorgente di ricchezze in argento , a 
motivo di aver ricevuto da'* naturali del paese alcunei 
verghe di siffatto metallo, chiamato in^ingua spagouon 
la piata (i) : 



(i) Non distando gran fatto dal Maragnone la parte più alta del jPa- 
raguay , principale ramo del Rio della Piata » potrà forse un giorno aprir- 
«i m^ Goi3f,\mQmQt^ tra T uno , e i* altrg di questi due graadi •fiumi ^ 
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Tutti t^e fboecami neir Oceano Adantico • 
D. Quali sono le principali Catene di Monii dell* Ajatkern 

Meridionale ? 
R. La gran catena delle Andi , o Cordigliere , clie part* 
dalla punta più australe delF America Meridionale , e , 
costeggiando il Mar Pacifico , attraversa Y Istmo di Da- 
rien , innoltrandosi neir America Settentrionale , fia 
presso la sua estremiti N. O. ^ è la maggiore non solo 
di questa parte del Mondo , ma di quante ne sono 611I 
Globo . Da essa si staccano tre catene minori , che tra- 
versano r America Meridionale , da Ponente a Legante, 
quasi paralellàmente : la prima tra U 9** , e 1 io® grado 
di latitudine boreale , detta della Oujana ; la seconda 
tra M 6^ , e U 'j'* grado della stessa latitudine ^ denomi- 
nata di Parinia^ la terza tra '1 i5" , e '1 ao® paraielio 
australe , intitolata di Chiquitos • 1 

J9. Quali sono i principali Promonlorj deir America He- I 

ridiouale . 
R, I principali Promontorj delP America Meridionale sono: 
Il Capo della Vela ^ sul gran Golfo del Messico, 
nel Regno di Terra-Ferma ; il piìt avanzato verso Bo- 
rea , sotto il 13® di latitudine N. . 

Il Capo S. Rocco , su r Oceano Atlantico , nel 
Brasile : il più avanzato verso Levante , sotto il 34i* 
3o* di longitudine (1): 

Il Capo Froward , o Capo Avanzato , su lo Stret- 
to di Magellano , nella Patagonia ^ il più australe , noa 
'solo deir America Meridionale , ma di «tutto il Nuovo 
Continente , sotto il 54^ di latitudine S. . 

Il Capo Bianco , sul Grande Oceano , nel Kegno 



p per conseguenza ancora dell* Oriooco ; lo che potrà di gran 
volare V interno commercio di questa parte di America . 

(i) In alcune Carte il Capo S, Agostino, parimente nel Brasile, 
vedeui portato alqi^aaù minuti più j^d Oriente , che non il Capo s' 
Rqcc0 . 
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di Qaito ; il pi^ avanzato verso Ponente, sotto il 396* 
3o* di longitudine, 

S E z. II. 

Regioni , e Dinsione Politica • 

» D, Quali Regioni Ordinarie comprende 1' America Meridie^ 
naie , e quale n^ è V attuale Divisione Politica ? 

' R. Nel descrìvere le Regioni Ordinarie dell* America Meri^ 
diopale, una con T attuale loro divisione politica, per- 
correremo in prima il lato boreale , da Ponente a Le- 
vaote *, indi V orientale , dal N. al S. \ di poi 1* Occi- 
dentale y dal S. al N. ; e finalmente il centro 3 nel se- 
jguente modo ; 

S. I. 

Lato Boreale deW America Meridionale . 

T^RRA-Fermà , o , giusta ì moderni , Costa Ferma , dicesi un 
Jlegno , che da* confini delF America Settentrionale , su 
la parte pili orientale deir Istmo di Darien , e dalF O- 
ceauo Pacifico air O. , si estende verso Levante , lun- 
^ i lidi del Mare delle Caraibe , sino alla superba 
foce deir Orinoco . 

£ questa la prima terra continentale scoperta nel 
Nuovo Mondo, Tanno i49^ 9 dal gran Colombo, il 
quale la denominò Terra-Ferma , in opposizione delle 
isole da lui scoperie pe* due suoi precedenti viaggi . 

Cartagéna , sul gran Golfo del Messico , ha un por* 
to magnifico , che la rende una delle più commercian- 
ti , e ricche citta del Nuovo Continente . ' 

Porio^Belo , o Porlo^Bello , in "riva al Mar del 
Nord; e 

Pananm , o Panama , capitale del Regno 9 posta 
j^ iido del l^ar del S. 3. entrainbe su V istmo . del nome 
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' di quest^ ultima ! sono due cittk 9 che Segnano i confid 
dell* una coli* altra America . 

La Nuova Granata , al S. di Terra- Ferma , costituisce ns 
Regiu) t abbondantissimo fra 1* altro d* oro , e dì argento 
il più perfetto ] non che di smeraldi della più belU 
qualità . 

Santa-Fè dì Botola vl è la capitale . 
Sì questo , che il precedente Regno di Terra-Fer- 
ma , appartengono alia Spagna (1). 

La GuJANA si estende al S. £. della Nuova Granata , tra h 
gran foce dell' Oriaoco , e quella spaziosissima del Ma- 
ragoone , o sia Fiume delie Amazzoni . Essa dividasi 
primieramente in Gnjaua Ollandese , al N. O. ; e Fran- 
cese , al S. £. : COSI dette dalF appartenere rispettiva- 
mente alle due nazioni europee di siffatti nomi ; qnao* 
tunque se ne attribuisca la scoperta agli Spagnuoli, che, 
sotto la ^uida del loro compatriotto Vincenzo Yanez Pin- 
sony fi vuole avervi approdato i primi 9 Tanno i5oo. 

$. II. 
Lato Orientale delV America Meridionale . 

Il Brasile occupa il canto più orientale delF America Me- 
ridionale , dair ampia Foce del maestosissimo fiume del- 
le Amazzoni, fino a quella parimente estesa del gran 
Rio della Piata . Per conseguenza è una vasta contra- 
da , della figura, presso a poco, di un triangolo, di 
cui idue lati, volti al N. E. , ed al S. E. , vengono ba- 
gnati dairOceano Atlantico ; e la base , che riguarda TO., 
forma la linea di demarcazione col Paese delle Amazzoni. 



(i) Sopra una parte del territorio di questi due Stati sta sorgendo 
una Repubblica , sotto il nome di CoUimhia ; non bene per altro assoda- 
ta ancora , ond' é che ne omettiamo la descrizione 9 {ibbcnobè già ripor- 
tata da altri, troppo però forse prenaturaiaenCc» 
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n Brasile h quasi tatto in piano; ed, alPin fuori 
idi alcune serie di colline, solo verso T O. vi si veg- 
gono ,de^ monti. Il clima delle sue parti boreali è il 
più caldo di tutta r.America \ ma pure temperato , in 
paragone delle aduste terre dell'Africa : quello poi del- 
le parti australi è dolce , ed ameno. Il suolo è di una 
meravigliosa fertilità ; quasi generalmente però coperto 
di folte altissime foreste . Ha in piena abbondanz^a tut- 
te le ricche produzioni della Zona Torrida , cui in gran 
parte è compreso, ù vegetabili, che minerali. V* ha 
in particolare delle copiose cave di diamanti, d'infe* 
riore qualità in vero di que^ dell* tndostan , in Asia , 
cb^ è r altro solo paese in tutto il Globo , che ne pro- 
duca. Gli ananas poi vi sono squisitissimi, tenendosi il 
Brasile per la vera lor patria (i) \ e lo zucchero vi è 
in qualità superiore ad ogni altro luogo . 

Tracciatili vi si debbono mentovare YArat^ e *1 
Canìde , due vaghissimi uccelH , che passano per le me- 
raviglie del Mondo in questo genere, avendo il primo 
le penne delle ali , e della lunga sua coda meta rosse, 
come il più vivo scarlatto, e metk cilestri ^ con tutto 
il resto del corpo di brillantissimo ceruleo : e V altro 
il ventre , e i dintorni delle ali color d* oro \ il dor- 
so, il forte delle ali, e la coda del più vago azzur^ 
ro — -- Tra' quadrupedi è rammentabile il Lince , o 
JPupo Cerviero , che vi è comunissimo , e ferocissimo ; 
e più di esso il Sarigue , piccolo quadrupedo , la cui 
feniina è stata dalla sempre mirabilmente varia , e prov- 
vida Ifatura fornita nella parte esteriore del bassoventre 
di una specie di borsa con apertura, entro cui, dopo 
il parto , ricovera , ed allatta i molti teneri figli ( che 
brevissimo tempo restan chiusi nelP utero ) ; i quali, a 
misura che acquistan forze, crescendo, ne sortono per 



(0 Taluni vogliono che il Perii sia U T€ra patria degli ananas j per 
psserne dj pol# g^ noi peryanutì i prìioir 
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pascere sa i eampi , e vi rientrano , in sino a che , faf« 
ti pia vigorosi , se ne appartao per sempre — Tra gli 
insetti è da citarsi il Lantalendrager , o Poriaianiema, 
specie di grossa mosca , la cai testa è luminosa la notte 
al pari di una laoterna , fino a potervi conaodamente 
leggere (i). 

Il Brasile appartiene a* Portoghesi , daccbè venne 
a caso scoverto 9 Tanno i5oo, da Pietro ALparez Ca- 
brai^ eh* errò la via da tenere, nell'essere stato spedito 
dal Re di Portogallo , a fare la conquista de^ paesi sco- 
perti da Vasco Gama nelle Indie Orientali \ sebbene sì 
voglia d' essere staio poco innanzi , su i principj dello 
stesso anno i5oo, conosciuto dallo spagnuolo P^incemo 
Yanez Pinson , uno de* compagni di Colombo j e di es- 
sérvisi in oltre appressato, Tanno i46o , vale a dire 
32 anni prima della famosa scoperta del Nuovo Mondo, 
il norimberghese Martino Behaim (2) . 

La cittk di* S. Sebastiano ^ detta anco Ri 0^ Janeiro^ 
capitate di tutto il Brasile , con un comodo , e sicari) 
porto su T Oceano Atlantico, nella costa S. E« , sotto 
il Tropico di Capricorno , era gik bella , e commercian- 
te ; ed ha ricevuto nuovo lustro , colT esservisi stabilita 
la Corte di Portogallo , fin dalT anno 1 608 ^ in occasio- 
ne di av^re i Francesi invaso parte de'suoi Stati d^Ea- 
ropa (3) . • In tale occasione il Brasile assunse il titolo 
di Regno • 
Il Paraguay, al S. O. del Brasile, così detto perchè ba- 
gnato dal fiume Paraguay, uno de' principali rami del 
Aio della Piata , è un vasto paese , appartenente agli 
Spagnuoli , che , sotto la scorta di Giovanni Diaz de So- 



(i) Chiamano alcuni questo insetto Mosca Luminosa , e Bestia a 
J^uoco» / ■ 

(a) Questo avvenimento del Behaim non è per verità abbastanza 
«Icuro , e molte sono le opposizioni che vi si fanno . 

(3) L'anno 1821 il Rq ha fttto ritorno ìfi fortogaUo. 



lis , Io scoprirono. Fanno i5t5 ; e che ne han fatto nn Re- 
gno , detto di BuenoirAyres 9 dalla capitale dello stesso 
nome } edificata in riva air accennato fiume della Pia* 
la, a 210 miglia di distanza dalla sua ampia foce, in un 
sito delizioso , e d^ aria molto salubre . 

. Il clima vi è piuttosto temperato ^ el suolo assai 

fertile. Abbonda di pianure estesissime , coverte, inve- 

^ ce delle solite selve 4' America , di pingui pascoli , pe^ 

quali erra libero in sì gran numero il bestiame pecori- 
no, bovino, e cavallino, recatovi in origine d^Europa, 
e moltiplicatovi in una maniera meravigliosa , che ogni^- 
no ha il dritto di ammazzarne , e farne qualsivoglia uso, 
non altrimenti che se presi alla caccia : e quando i va- 
scelli europei vanno a farne compra, non debbono pa- 
garne che la sola pelle. 

Tra' moltissimi rettili che vi sono è da cennarsi il 
Camaleonte , spezie di serpentello a quattro piedi , co- 
me la Incerta, del quale si dice che pascasi di aria, 
poiché sì sa di poter vivere de* mesi , senza prendere 
cibo veruno (1) . 
La Patagonia, o Terra Magellanica, al S. del Paraguay, 
occupa tutta V estremiti australe deìKAmerica Merid tor- 
nale, dall'uno alF altro oceano. È un paese soggetto 
a grandi freddi , che vi si fanno in oltre sentire assai 
prima che in ogni altra terra posta in egual latitudi- 
ne (1) : e nel suo canto orientale ha de* vasti piani , 
salati , e nitrosi . 

Il primo de' suoi nomi è (ferivate da'Patógo/ii, po- 
polo errante , e guerriero ( per lo più a cavallo ) , ma 
umano, e. socievole,* il quale distioguesi sopra tutti gli 



(i) 11 Camaleonte trovasi pure ne*Iuoghi caldi dell' Antico Continen- 
te, segnatamente in Egitto. 

(a) Delle cagioni produttrici di questo straordinario , e sollecito fred- 
do si è cercato dare una qualche spiegazione , in parlan do del clima dell* 
America in generale, pag, too del presente tomo. 
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altri selvaggi ^ che vi abitano in piena indipendenza . 
Cotesti Patagoni sono stati da taluni viaggiatori rappre- 
sentati come nomini giganteschi, alti da dieci ad undt. 
ci piedi ; mentre altri sostengono di non essere in real- 
tà che di una statura regolarmeote alta , non eccedenie 
neir ordinario gli otto palmi napoletani , ben comples- 
si, e nerboruti (i). -^ Il secondo nome poi lo ha ri- 
portato dal celebre portoghese Ferdinando Magellano^ 
che lo scopri Tanno iSao. 

S. in. 

Lato Occidentale delt America Meridionale. 

Il Chili, o Chuj, al N. della Patagonia, lunghesso TOceano 
Pacifico, è un paese fertilissimo , appartenente alla Spa* 
goa. La sua capitale f^aldivia^ con un ottimo, e sicu- 
ro porto, riguardato come la chiave del Mar del Sud, 
porta il nome del suo fondatore Pietro di F'aldisfiaf 
Capitano Spagnuolo, che conquistò il paese Tanno i54o, 
dopo essere stato scoperto dalT altro spagnuolo Diego 
de Almagro ^ nel i535 (2). 

Il Perù' forma un estesissimo Regno, di proprietà della Spa- 
gna , al N. del Chili , lungo i lidi del Grande Oceano. 



(i) Aris-Clasz^ uomo probo, ed assai degno di fede, impiegato 
su la flotta del famoso navigatore ollandese Jacopo le Maire ^ misurò 
tre scheletri umani, rinvenuti. Tanno 161 5, nella pìccola Isola del Re, 
presso le coste della Patagonia ; e trovò che non aveàoo essi meno di die- 
ci ad undici piedi , per cadauno , di lunghezza . Se non si voglia , fra 
l'altro , rimenare in dubbio una testimonianza di questa fatta , convien di- 
re che i viaggiatori abbiano Tun con l'altro confuso i varj popoli noma- 
di della Terra Magellanica . Oran male per altro che U Clasz non si de« 
cise a recare in Europa uno di quegli scheletri, e depositarlo in qualche 
gabinetto di Storia Naturale , come documento irrefragabile dell' esistenza 
dfi* smisurati Patagoni . 

\i) Taluni fan«9 ddla Patagonia, ^ del Ctùii iw 99Ì pm* 



i43 

Allorché fu da Francesco PUzarro , Uffiziale Ita- 
liano al servizio della Spagna , uoitamente allo spagnuo» 
lo Diego de Almagro ^ conquistato tra U i53i , e i53a 
il Perù 9 già da essolui visitato nel i5a6, dopo essere sta- 
to Tanno i5i5 scoperto dairaltro spaguuolo Alonzo Pe^ 
rez de la Rua , in seguito di notizie avute da Vasco 
Nugnez di Balhoa \ formava esso nelP America Meri- 
dionale , come il Messico nella Settentrionale, un va- 
sto , e potente Impero , i cui abitanti erano gli unici ia 
tutta la stessa America Meridionale , che avelsero ac- 
quistato un certo erado di cultura , superiore anche for- 
se a quello de^ Messicani ^ con la differenza che questi 
vantavano molti villaggi, e molte città di fabbrica 9 e 
quelli non ne aveano , propriamente parlando , che una 
sola (i);gli uni erano alteramente bellicosi, e gli altri 
( i Peruviani ) docilmente pacifici . 

In grazia deir elevatezza del suolo , della sublimi- 
ta delle Andi, della prossimità deir Oceano , della spes- 
sezza delle foreste , e di un cielo quasi sempre nuvo- 
loso , il Perù , quantunque posto nella Zona Torrida , 
ha un clima piuttosto ameno j ma vario, secondo la- 
varia altezza del suolo. Mentre quindi in Africa^ nella 
stagione* secca , tutto sMoaridisce , e consuma, rimanen- 
do le terre , in eguali latitudini , nudamente brucianti ; 
le campagne del Perù mantengonsi sempre verdi , sem- 
pre fiorite \ e le colline eternamente smaltate di belle 
rose spontanee . Ciò che poi più di tutto sorprende , si 
è che , ad onta delle nubi oqde vedesi quasi perpetua- 
mente coverto il cielo di queste deliziose contrade , non 
vi cade giammai una stilla d^ acqua , eccetto nelle valli 
tra* monti , ove alle volte piove a torrenti 3 ed in cambio 



(1) Non vi sono mancati degli Storici che abbiano impropriamente 
dato il nome di città a qualche meschino casamento con tempio, rinve- 
nuto nel Perù, all'epoca della sua scoperta, e nell' allora da esso dipen- 
dente Regno di Quito ,* ancorché non meritasse ncppur quello di viUaggio* 
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una dolce , e benefica ragìada scende bel bello abbo 
dante mente ogni notte , a rinfrescare le piante , e f( 
ti lizzare i terreni . 

Tranne alcune pianure arenose, precisanoLente ver 
il mare , piuttosto sterili , e deserte , .il suolo del Per 
è nel generale di una stupenda fertilità , prodaceod 
in somma abbondanza quanto mai vantar può ài pi 
pregevole la Zona Torrida. La cbina precisamente, Te 
ro y V argento , V argento vivo , e la calamita vi si trti 
vano in una quantità indicibile . ^ 

Tra le^ piante particolari del Perù sono da citala 
il Pilco , o Lieti ; e 1 Piio-Real * Il primo è un ai^ 
ro cbe fa gonfiare tutto il corpo di chiunque si adè^l 
menti alla sua ombra : il secondo è un^ erba , che , ^ 
dotta in polvere , disciogtie , per quanto si dice} ii 
ferro , e V acciaro . 

Tra gli animali poi sono da mentovarsi il Fan^- 
cosion^ che ha la testa di tigre, el corpo di mastine 
senza coda , agilissimo , e ferocissimo: e ^1 Polipo, :: 
quale forma Panello di concatenazione tra'l Regno A:^ 
male , e 1 Vegetabile , essendo conformalo a guisa ^ 
una pian tot ina vagante , con la proprietà di riprodan 
e moltiplicarsi , a misura che Uao lo divida , o reciJ 
in ^iu parti ; e che quivi ha la particolare virtù d " 
torpidire la mano di chi lo tocca , quasi in difesa àà 
la propria integrità • 

Lima , capitale di tutto il Perù , ha preso la si 
denominazione dalla valle di Rima , o Rimac , in cii 
trovasi vagamente edificata a triangolo , in riva al fìuin 
dello stesso nome , alla distanza di circa sei miglia h 
mare , ove ha un famoso porto , detto Callao , in c^ 
approdano numerose flotte da tutte le parti dei Mood^ 
per farvi cambio di mercanzie . Opulentissima in cot» 
guenza essa è sopra quante citta vanta T America ?^ 
ridionale . 

Cusco , ovvero Cuzco , o Cqììco^ era U capitale, u» 



Tanica óittk dèi Perù , e di tutta rAmei'idi' Meridionale, 
^ ali* epoca della sua scoperta , edificata , per quanto si 
sa, da Manco-Capac ^ primo Inca^^ty sia Imperadore y 
fondatore delia pacifica Monarchia Peruviana • Sd>bene 
' attualmente grande quanto Lima , era alloca assai più 
vasta; e vi si veggono coti istapore gUn avanci di una 
fortezza , con un altiasimo , e solidissimo baluardo , di 
pietre di «misurata grandezza , che non sa capirsi come 
xnai potettero innalzarlo ^ privi com* erano i Peruviani 
di macchine , e di sfrumenti di ferro . 

La citlk de la Paz , o Pax , ricorda alla posterità 
le virtù del Sacerdote Spagnuolo Pie&o de la Casca , 
che la fondò /Fanno i54B , in 'memoria della pace da 
lui ridonata al Perù , facendo rientrare nel dovere > sen* 
za il minimo spargimento di sangue , a forza di pruden- 
za , e di generose maniere , tiou iscompagnate da fer- 
iuezza , e disinteresse , molti avventurieri europei ribel- 
li, che riempivano da varj anni di stragi , e di orrori 
quelle per lo innanzi felici dontrade 5 e che diversi Ge- 
tierali , alla testa di scelte truppe, non aveano s^aputo 
reprimere . 

Tra le varie isolette che racchiude il lago Titica- 
ca , la più grande è rinomata pel tempiq , che i Peru- 
viani vi àveano , innanzi V arrivo degli Europei , eretto 
ai Sole: servito .dalle più vaghe fanciulle del paese, 
sotto il titolo di f^ergini del Sole 5 e '1 più ricco che 
immaginar mai si possa , tal che Toro, T argento, eie 
gemme , ammassatevi con una profusione senza esem- 
pio \ lo faceano meravigliosamente rifulgere , nella gu^ 
sa appunto che i Poeti ci rappresentano la sfolgorante 
Reggia di Apollo . 
n Regno di Quito ^ appartenente alla Spagna , è posto al 
N. del Perù , attaccando verso Borea con quello della 
Nuova Granata . In esso trovasi la migliore' china del 
Mondo: e tra' diversi vulcani che vi si veggono fiam- 
meggiare , i più tremendi sono il Coiopasci ,/ e '1 Sai^^ 
£1. di Geogr. U 10 



/ 
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gay , o Macas ] mentre taluni altri eruttano , in modo 
straordinario , quali de'tnrbini di vento , capaci di pro- 
durre de^ forti oragani a considerevoli distanze ; e quali 
delle materie liquide y e fangose « tra cui spesso rinven- 
gonsi de* pesci morti , onde dedar si dee che abbiano 
internamente aperte delle libere comunicaxioni col ma- 
re , od alcun lago . La capitale porta lo stesso nome 
del Regno, scoperto V anno iSiS da Francesco Pizzar- 
ro y e Diego de Almagro ; e conquistato in seguito , 
r anno i533, dallo spagnnolo Sebastiano Benalcazar (i). 

$. IV. 

Centro delF America Meridionale. 

"V KyikzTomk , o Paese delle Amazzoiìi , resta qnasi al cen- 
tro deir America Meridionale, rinserrata tra le due ca- 
tene , . di Parima verso Borea , e di Chiquito verso Au- 
stro ; chiusa a Ponente da quella delle Audi \ aperta a 
Levante , onde confina col Brasile ^ ed attraversata dal- 
l' O. air E. dal famoso incomparabile fiume delle Amaz« 
zoni , che le ha dato il nome • 

É questa una vasta , ma poco conosciuta contrada ^ 
abitata da selvaggi iudipendenti , tra^ quali pretendesi 
esservi una numerosa nazione di donne guerriere , che 
soffrono appena una volta V anno di essere visitate da- 
gli uomini (2) ; quasi tutta in perfetto piano \ e cover- 



(i) Le divisioni politiche da noi assegnate a' paesi d'America sog- 
getti alla Spagna sono quali vengono tuttavia riconosciute , senza esserci 
brigati de' piccioli cambiamenti riportati da qualche recente Geografia. 

(a) Poiché abbiam veduto trovarsi realmente in più parti delle don- 
ne bellicose, ragion vuole di non tenersi per improbabil del tatto l'esi- 
stenza delle Amazzoni , vale a dire di una nazione di altere , e marziali 
donne , sdegnanti il costante consorzio degli uomini ( leggasi fra l' altro 
la relazione del Sig. de la Condamine , pubblicata dall'Accademia delle 
Scienze di Parigi , 1' anno 174^ ) • 
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ta di folte selve , che sembrano costitaire una sola ester- 
ininata foresta , con quelle del vicino Brasile ; 

S E 2. IH. ' 

Isole . ( 

ì). Quali isole , ' generalmente parlando , appartengono al- 
r America Meridionale ? 

R, Le Isole appartenenti all' America Meridionale , general- 
mente parlando I sono le seguenti: 

5 !• 

Isole dell* Oceano Atlantico . 

Caviàkà chiamasi nna pìccola isola di figura triangolare, 
■ con aoo miglia circa di perimetro, posta nel mezzo 
deir ampissima foce del gran fiume delle Amazzoni 5 
presso le coste del Brasile, cui appartiene. 

L'Isola di S« CAXERiNà , e quelle della 

TRiNiDADà , o Piccola Ascensione , di 

Fernando Noronha , e di 

Saremburg , giacciono presso le coste del Brasile , dà cui 
dipendono : sono piccole , è di poca importanza • 

Isole Sebade di censi tre isolette disposte a triangolo, rim- 
petto le coste dfl Paraguay . 

Le Isole Fai^kland , o d' Anican , dette anco Malaime , o 
Mainine , al S. O. delle Sebade , sono al numero di 
tre , di cui due hanno olire a aoo miglia V una di lun- 
ghezza ^ ma tutte poco fertili . Sono possedute dagli 
Spagnuoli , non ostante che credasi essere state scoverle in 
origine. Tanno iSgs , dalf inglese Gioi^anni Davis . 

Le Isole di S. Pietro , air E. delle Falkland , sono due ^ 
di cui la più boreale è mediocremente grande . 

La Georgia I^Ieridionale è una non piccola isola , al S.. di 
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qaelle di S. Pietro, disabitata afifatto , poiché perpe- 
tuamente sepolti sotto grandi massi di Deve, e di geli; 
ed appeoa vi si vede vegetare nelle vallate qualche 
piantarella . Il famoso inglese Capitaìio Cook la scoprì, 
r anno i'j']^> 

Le Isole, o Terra di Sandwich , scoperte dallo stesso Cook, 
r anno 1776, formano un gruppo abbastansa grande, 
al S. E. della Geor|ia Meridionale , di cui sono pia 
desolate ancora , a motivo dell* acutissimo freddo , che 
le rende , può dirsi ,- inabitabili affatto , sebben di- 
scoste dair Equatore , presso a poco , quanto Pietri^ 
burgo . 

La Terra del Fuoco, al S. della punta più australe del- 
l' America Meridionale , da cui la separa lo Stretto di 
Magellano, è composta d'un gruppo di varie non pic- 
cole isole , supposte al numero di undici , e diWse fn 
loro da canali angustissimi . Furono scoperte Tanno i^ 
dal portoghese Magellano^ allora quando ei vide, epas* 
so il primo lo stretto che porU tuttora il glorioso sao 
nome . Sono state dette Terra del Fuoco , a motivo di 
varj spaventosi vulcani , che vomitanvi continuamente 
fuoco, in mezzo ad orribili solitudini di ghiacci, oode 
sono quasi eternamente coperti . Ad onta pur tutta vii 
di un clima sì rigido, le vali atei, irrigate da piccioli 
fiumicelli^ veggonsi adorne di bella verzura; e le col' 
line istesSe non sono del tutto nude di alberi • I P^^*^^ 
selvaggi che vi abitano, vivono sotto rozze capanna » 
cibandosi per lo più di pesce, e coprendosi d^pel"^' 
vitello marino . 

La Terra, o Isola degli Stati (1) consiste in una non pC" 
cola isola ad Oriente della Teiera del Fuoco , di cai e 
anche più fredda . Dessa fu scoperta, l'anno i6t5, ^ 
rinomato oUandese Jacopo le Maire ^ allora quando cgi 



(1) Diversa daiV Isola degli Stati, o Chicha, in Asia: pag.44 



presente tomo . 
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scoprì lo stretto cui dette il proprio nome) e che Tuna 
dall'altra divìde le due terre (i). 

Isole del Grande Oceano • 

Le IsQLfe pell' Eremita , al S. O. dell' Isola degli Stali, ed 
al S. della Terra del Fuoco , formano onpiccolo grup- 
po di agghiacciate isolette y di cui la meno piccola , e 
più australe porta il nome, di Terra di Horn\ come 
. tutte portano quello dell' olUodese Giacomo V^Hetmite^ 
che ne fu lo scopritore^ Tanno 161$ (a) • . 

STuovA SaETUmn è stala denominata una non piccola isola, 
al S. della Terra di Horn , scoperta Tanno 1819 dal- 
l' inglese Smiih^ Capitano di un vascello baleniere . Es- 
sa è , di tutt^ le terre fin ora conosciute , la più avan« 
zata verso il Polo Antartico, giungendo fiuo al 62° di 
latitudine australe • 

Terra, o JsquL/DI DraK dicesi una piccola isola ad.Occi- 



(0 Questo stretto fu veduto, e passalo la prima volta dagli Ollau- 
desi, sotto la scorta di le Maire, negli ultimi giorni di Dicembi-e lOiS, 
seguendo Gennaro 161 6. <V. fra gH ahri Marbf). Ecco come qlcuni 
scrittori , equivocando , ne riportano la 8C9perU al secondo , a luogo del 
primo de' riferiti due anni * «' 

. (2) lì nome à* Isola deU Eremita «i. limita da alcuni ad una sola 
d^llc accennate isolette , che ne porta la particolare denominazione , riguar- 
dando le altre come dipendenti dalla vicina Terra del J'^uoco , cui, fra 
l'altro é stata supposta contigua la Terra di Horn^ ove vedcsi il Capo 
Horn , tenuto da taluni pò- lo più australe jlel Continente Americano , 
ma impropiamente , anche nel caso di esser lig^to alla suddetta Terra del 
Fuoco , che pure dal continente è disgiunta . Ed k» quanto alla Terra di 
Horn , particolarmente , giova sapersi eh' essa era st«ta scoperta , prima 
di quelle dell'Erenuta, sulla (ine del i6i5, dall' oli andcìc le Maire, che 
le dette il nome della città, di cui egli , e la maggior parte 4jl|a sui^ tturv 
ma gran nativi » 
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dente di qqplle dell* Eremita, scoperta Taniio 1578 dal 
celebre Cavaliere Inglese di cai port» il nome . 

L^ Arcipelago di Toledo, nel Golfo della Trinità, presso il 
canto pia aastralf delle coste del ChiFi , è formato da 
molte, poco note, e poco interessanti isole, di cui le 
principali vengono ad essere la Madre di Dioy S, Fran- 
cesco^ S. Martiho^ e Campanai e sono da ricordarsi pe^ 
religiosi loro nomi quelle Ae J^odici Apostoli ^ e dé^ Quat- 
tro Evangelisti , 

L' AnciPELAGO DI GuATTECAs , al N. di qaello di Toledo y è 
composto di molte isole sparse nel Golfo di GIioqos , nel 
Ghiri ; ond' è che vengono dette anco Iside Chonos . L^ 
maggiore df esse è quella di Chiloè , cui si danno ^20 
miglia in lunghezza , ma non più chf 3o io larghezza . 

VIsotA DI Jcan-Fernandez , al N. O. dell' Arcipelago di Guaj- 
tecas, in distanza di 280 miglia circa dalle coste del 
Chili , sotto il 33* 4^^ di latitudine australe , oca ha 
più che 12 migKa di lunghezza, soprisi '5 di larghezza; 
ed è disabitata. Nella parte che riguarda il iS. essa è 
quasi del tutto sterile : ma in quella vdlta al N*. è as- 
sai fertile , e v*ha un buo|i porto scavato>vi dalla Natu- 
ra y ove sogliono dar fondo , per fare a^qu^ , i vascelli 
che vi passane^ à% p^pesso. Il suo nome viene da quello 
di uno spagnuolo, che \% scopri , dicesi » Tanno i5'^4- 
Qqest^ isola è faqiosa per air^i: dato occasione al ce- 
lebre romanzo Robinson Crusoè^- fìai;chè un certo A- 
lessandro Selkirfi ^ scozzese; vi dimorò affatto solo quat. 
tro anni, e quattro mes^i> abbandonatovi crudelmente 
dal Capitano Pradling dì un vascello inglese , su cui 
egli era imbarcato, ip qualità di iVosrrowo , in se- 
guito di una 4i^pyf^ ^^° essolui avuta ; e ne fu in fine 
estratto, per u^ f^rtui^ata coTabjnazione , Tanno 1709, 
dall'altro icglese Capitano Fooder- Roger . Egli era ve- 
stito di p.illi di capra 5 avea quasi perduto 1' uso della 
favella?' e ricusava tutl' i cièi preparati alT europea , 
£;ond>tto in Inghilterra, e riprese poco a poco le an- 
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^ fiche abitudini , fa consigììàtò <}ì jiùbil^Iicàr con ìe stam- 

pe la relazione della sua vita , e delle avventare corse 
Del suo piccolo • Impero . Ei ne formò iW fatti un abboz- 
zo , e lo affidò a Daniele Desoe , uomo abile , e preno 
di fantasia , acciò vi desse una forma piti acconcia , a 
poterlo cacciare a luce . Ma Desoe , dopo avere , tcoa 
la sua vivace immaginazione , (raudolelitemente trasfor^ 
mato Alessandro Selkirk in Robinson Crusoè , restituì al 
primo i suoi fogli , che a nulla più valsero . 

LlsoLA DI Ma^a^Fuero, o delle Capre, alfE. ; e quella di 

S. Felice, ^1 N. di Juan-Fernandez^ sono di poca impor- 
tanza ; al pari di varie altre sparse per questi mari ^ 
talché non occorre neppur nominarle . 

Le Isole Gallapagos , poste sotto l'Equatore, in distanza 
di 3oo miglia circa dalle coste del PeVìif sono alquan-^ 
to numerose, ,mfl molto piccole. Gli -Spagnuoli , cui 
appartengono, le han denominate in >tal guisa, perchè 
abbondano indicibilmente di tartarughe , di terra , e di 
mare , di straordinària gramlìem'a : animali ch'essi chia* 
mano in loro lingua Gallapagos . 

L* Isola Gorgone , nella Bàja di Buonaventura , è rammen- 
tabile , ancorché picciolissima , per esser piena di ser- 
penti ^ dal che probabilmente le sdra detivato il no- 
me «he porta. - '^ 

L^ Isola di Qxjibo, al N. dèlie Callepagòs, è ricordata per 
r abbondante pesca di perle, che suole farvisi . 

te Isole del &e-, neHà Baja dì'Fariama, sèbben pitelo!?, 

""^' sono rinomate prh della precééfetìlé , pfeì? la" qaiiti^^ 
delle perle che vi si pescano; talché %h%mTtnsi anco 

-'- Isole delle Pbrle . * 



^ CAPATOLO VI. . 

Descriiione Generale delV.Australasia y e 4^lfa Pplmesia . 
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ART. I. 
Ausiralasia . 



V, Di quali terre è compòsta V Australasia ? 

R. L* Australasia , come altrove si è 'detto (i),' è compó- 
sta del piccolo contÌDeate della Notasià , o NuQ\ra Ol- 
landa j e di tutte le isole che lo circondano . 

'• S t z. l. 

. . > ... 

À 

Nolasia^ o Nuova_ Ollanda: 



I: 



I. 



Appetto naturale del Suolo : Clima : Figura^ , e Stato 
Sociale degli Abitanti \ Animali^ F'egjstalif 

e Minerali pia particolari. ^ ■ - 

p, Qual'è y Appetto naturai^ del ^olo della Notasia (a)^ 
fi. La, Notasi^,. non, è che s<yirsameiU&,co|ioicivta d^^i^onio 
a\lJ4Ìi 9. if.au^f^ nulla nelT interno.. 

Le Coste ^ particolarmente quelle .bore|i}i ^ e le oc* 
cidentali , sono quasi da per tutto pericolosamente dis- 
seminate di scogli a fior d' acqua , di banchi d'arena , e 

(i) Descrizione Genefalc del Globo, pag. ii5, t. i. 
(2) Nella Descrizione Generale del Globo si è parlato della posizio- 
ne, della scoperta, dell'estensione , e de'confìnì della Notasia: pa§, 106, t. i. 
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di. iBÌButtssiiii« isole, ohe rendooo sommamente diffi- 
cile r approdarvi « 

ti Litiorale^ o,pai: meglio dire iljuolo vicino alla 
spiaggia , è per la^nAggior parte ingombre di selve, 
di paludi , e di deserti arenosi j senza .mancare per alo 
^ro di terre abbattutola > ed ^anco assai fertili . . 

IJni^ ||;ra|ide Catena di Monii , detta delle Uoniagne 
azzurre , e cbe,. potrebbe av^r luogo tra' le men basse 
del Globo 9 si stende dà B(^ea ed Àustro, in vicinan- 
za delle coste orientali , a guisa di altissimo , ed egua- 
lissimo muragUooe , senza quasi afkerture , od avvala-^ 
menti , e sciteli, e Ime spiccate in.faeri ^ si che sembra 
chiudere .affatto il pusso, e la. vista verso Tinteme del 
qoDjtinente *•...:..: 

, IJ*. interno deLpaefe rimaneva affatto occulto: ma 
r accennata supposta inaccessibile patena è stata sormon- 
jLaiifL alla fine; e dal sUblime suo giógo si è offerta aU 
V o^cbip ; del mefa vigliata esplovatoie un' immensa ver« 
deggiante pianura , tef rnHiante con* T o^iaaonte , coperta 
qua, e 1^ di b^spbi,' ed irrigata da .varj fiumicelli* 
I^' inglese. Oxhtrry , Ingegnere del catasto in Sydney 
, (.qftta di coi: s^rk fritta ip breve menzione), e stato il 
..primo ad interqarai , 1* anno 1817 > in cotesta eslermi* 
n^ta rpi^nur^ ,.per o|(rea 4oo miglia y, ad/ Occidente di 
i$3r4aejr v • £gU h^* toovalQ. che! ali;i|fli . .fii^nÀ ;.andavano a 
,. perdersi in pantani ^ vi b4L scorta, di versi ammali, ed 
^alcuni iiidiz) di^ abitanti . ^ < 

1 •. ]Per quanto tutto all' intorno si: estendono i lidi , 
non puf e de'grandi Fiumi , come .tegelare sarebbe in un 
fp4i9se. ai vaslto., inta.pNeaEMJA ddljl» riviere di mediocre 
gfiandaaza, yeg^oosìr^ii^ugiiere al. «n^xe^.jouì ;9oIo di tratto 
iu tratto sboccano de- miserabili (osct^U: e solp.siiila co- 
sta del N. 0« vedesi «beccare neir Oceano ladiano un 
'fittme jdi ccmddèrevol Ur^^heifta ; spo^rifo','e rimontato 
peri 6ò miglia ^ dalP inglese Capitano» *K.ing , e che iìài ; 
dal' suo scopritore, denomitifercmo Fiume King y tti^ 
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«^ignora la sd» «Hrìgìac , « se il m^ cotét sia luogo in 
proporzione della sua larghezza > Pur questa scarsezza 
di ampi £uHii nas reeheià meraviglia q'uaule volte si 
jùonkdm,, «he , da uoa ^parf^', < la vicinanza de^ ìhodù 
» alia spiaggia , donde tatto aLpiìl >sr disco^Caito uoa qua- 
rantiaa di>lmigMa $ Oén kscta lii0go alle acque flueoli 
di UDÌrsi moamàno^ nel lór# è#eVe carandino, e forma- 
re de' iHHivpiocDli filimi ^ e ebe €ffé , déàV altra , ciò sic- 
gu» vèrso Pmtertio del paese^ qftviélie ^ran lago, co- 
me il Caspio nel mezzo: dell^ Antict> Contisente , e '1 
Scudati nel centro dell' Africa y ovviero piìi d* uno , po- 
trebbero' per avventura essere il ^ricettacolo di niohi , 

. ed anco ntaest osi. fiumi (t)» Per'qefaoto, in fatt^, si è 
potuto da' selvaggi raccorre, un considerévole Isge deb- 
b' esistere a Ponente deUa* parte' australe dèlia cateat 
delle Montagne Àzsurse . 
i>. Qual'è , geaevalmente parlando )' il 'Clima delh Notasia? 
Ré .Essendo poco meoo dèUai me|k déMh Nòtasia compresa 
nella Zona. Torrida , e^l diippià tittltt in quella Tempe- 
rata Australe y flessa., genc^aliiìent« parlafbdo^, è sogget- 
ta a grandi calori nelle pai^ti bofeali ; méutre òelie aa- 
strali ha un clima piuttosto' dolce , m^ purè tendente 
al caldo i f)e# V infiaenza Se' ireriti prov venienti daUe 

.> vicine addire regioni^ i quali, sebbene passilo pel sa- 
bltme dotrsK^* divb^B alte Tuo^lagné^' non trovandovi par 

- tuttavìa oBd^^^ratatSì delle- ìgo^féé'e particelle , di cui 

son pregni , non veggendovisi^ mal- della neve ,- si «pan- 

/• don» pév Ite viii?ioe Odttpagoe, téh uii so^So qfiasi infuo- 

• ' "csto. In que^agui^a, non si lia éogniziotie* del" freddo 
nella Notadà )^ siQvò die'> éalle 'partiK^hrr oireostaoze 

>: non ne iaceéaoocspvribientare' ^icMfi poeo negl' imenii 

•^^ palesi, non a^t^f '^vlfsitatl . - • '^ ^ ^ ^ 

c' (i) Qualcuno/ h^' ||i} propoaijK» suppclsto ohcU NaiaBìal{K»sa>n«n es- 
sei^e^in sol p€2zO'i4t;'|erf^j,;n^fi^,sibei|e, un, aggregato 'fi vait^ i^old » se- 
jsc^^ate (la panali angustisyipl , .^ cqi^ fiwuerebbgro, ringrcs^i «kww , essi 
4iconQ , credute , • mu bgn visitate baje » 



X>. Qaal^' è , generalmente parlando , la Figura , é lo Stato 
Sociale de* Notasi ? 

H. Nulla fin ora sappiamo degli abitanti delle regioni in- 
jterne della Notasia ; eccetto qualche indixio raccolto da' 
« naturali del paese , intorno ali* eaistenaa voluta di una 
nazrone di bianchi , abitante le rive- del fuppofto gran 
lago a Ponente della parte australe della catena delle 
Montagne Azzurre . Ci è noto soltanto che tutto air inr 
tordo delle sue estesÌMime spiagge errano popfai mise-^ 
rabili selvaggi, quali qteri come gli Africani , sepxa ave- 
re però i capelli lanuti ^ e quali oolor di rame . Dessi 
sono , ad ecceaione di pochissimi , generalmente pie-? 
coli , e deformi ; con braccia , e gambe secchissime , na- 
so schiacciato , larghe' narici , occhi incavati , ed ampisr 
sin^a bocca : hanno pisrò comunemente be' denti , ed 
acutissima vista . Sono in oltre , come la maggior parte 
de' selvaggi , poco vigorosi a frontis degli Europei*, lìy 
che dimostra che , indipendentemente dal clima , la ci- 
vilizzazione conCribuivce ancV ®<sa allò sviluppo delle 
nostre fisiche forze (i) • Entrambe i sessi vanno affatto 
nudi (2) ; e dormono alla rinfusa , sotto mfeschine capan- 
ne di cortecce d^alberi , costruite a foggia di forni . Yi« 
yonp di sola cacpia , e di pesca \ senza averid la mini- 



ai) A vie più convincerci di questa verità, basterà trasportarci per 
istanti col pensiero nel Nuovo Mod4o , ed air epoca della sua scoperta . 
Noi vi vedremo la maggior parte di que* miserabili selvaggi succuitibere"' 
alla più lieve fatica, non essendo le Iorio aiembra per-ancb indurai t^- 
jtrayagif 0" . ; . j ■ 

(2) Forse nelle regioni Inierme saranno meno srretra^ nella civilizzar 
zLone , avendone V inglese Oòdbeny vedati' nella yattK pianura in cui in- 
n^ltrossi , di que' che sembravano aycr già 'dato verso di essa il primo 
passo i imperocché taluni eran copeiti di pelli; altri ave^p diverse spe- 
cie di armi 7 come lance, scudi, clave , non che vaq piccioli generi d'ab- 
bigliamento , come penne , collane di denti d' animali , reticelle pe- capel- 
li , ec. . Essi mosJtraYano in ohre niaggior vigore t' e mioor diiTorniità di 
membra . 
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sia idea di coltara delle terre . La società civile fra lo* 
ro è aascente a segno , che , senza essere per anco for- 
mati ia Tribù,, secoodo il costnme piii generale de* sei' 
vaggt y troyansi appena rianiti in famiglia . la una pa- 
rola , gemendo in uno stato di selvatichezza maggiore 
anco di quello cui furono trovati immersi i più incolti 
Àioericani,.aU*et>oca di lore seeperta, i Notasi costitui- 
scono il popolo piU selvaggio^ che«fiesi mai conosciat» 
al Mondo ^ talché , discostandosi dall'essere de^brati qaas- 
to propriamente basta a non ^onfonderveli , mostran» 
r uomo il piU vicino al rozzo stato , in cui sia sortito 
dalle mani della Natura , sopra quanti fiu^ ora ne sodo 
stati mai veduti . Ciò non- di meno V idea di una fita 
, futura non i^ del tutto estranea alle loro menti . 

J7. Quali sono gli. Animali più partioolari della Nuova 01* 
landa? 

jB, Tra gli anìn^ali più particolari della Nuova OUanda so- 
no da citarsi: uua specie ài pellicano gigantesco: il 
Cigno Nero ; più grande assai dea bianco ; col becco 
acadatto > e le. più me primarie 9 e secondarie bianche: 
il Platipus, , apeoie di anfibio , . partecipante del volati- 
le , e del quadrupedo • I volatili , in generale , vi sono 
in gran numero,, e di diverse vaghissime specie: i qua- 
drupedi per r opposto sono meno numerosi , e di non 
molta utilità alF Uomo 9 per quanto almeno Ha ora sé 
' ne conosce / ■• » . 

t). Q|uali sono i Vegetali più particolari della Nuova Ollanda? 

4* Abbenchè .posta la Nuova Ollauda io gran parte nella 
Zona Torrida, pure sembra, per quanto ^n ora nesap* 
piamo , averle la. Natura negato, gtii.alberi di legno pre- 
zioso , ed odorifero ,' i frutti ' «qòisiti , e le utili piante 
aromatiche , e medicinali , che tutta la ricchezza , e la 
^ pompa del Regno Vegetabile spiegano in quella zona: e 
solo ci è noto abbondare di grandi, e begli alberi , tra^ 
quali disti nguonsi l' JFwca/y/^fM^ , la 2Canthorea ^ e T-'- 
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cucia Penduta ; quale uhima è stata cosi detta per la 
somiglianza clie ha col salcio piangente. 

2>. Di quali Minerali particolarmente abbooda la Nuova 
OUaada? 

H, S'ignora per anco di quali mìuerali particolarmente ab- 
bondi la Nuova Ollanda , non essendovisi fin ora trova-* 
to che del carbon fossile in gran quantità ; della basal- 
to , e del granito in abbondanza ; de' cristalli , e de' to« 
pazj : ma ninna traccia ancora di metalli . 

S- n. 

Dinsione del Litto^ale \ e Terre vicine alla Spiaggia , 

JD- In qual modo pnò farsi la Divisione del Littorale della 

Notasia ? 
jR. Tutto il Littorale della Notasia può divìdersi in Costa 
Boreale , Costa Orientale y Costa Australe , e Costa 
Occidentale • 

La Costa Boreale , conformemente alle' direzioni 
che prende ) può distinguersi in Costa del Nord-Ovest ^ 
nel canto più occidentale ] e Costa Boreq,le propriamen- 
te , nel canto più orientale . 

La Costa Orienfale può distinguersi in Costa del 
Nord- Est , nel canto più boreale , dal capo York , al 
capo Sandy ; e Costa del Sud-Est , nel canto più austra- 
le , dal capo Sandy , al promontorio di Wilson . 

La Costa Australe può distinguersi in Costa del 
Sud" Ovest , nel canto più orientale 5 e Costa Australe 
propriamente , nel canto più occidentale . 

La Costa Occidentale /finalmente essendo quasi tut- 
ta perfettamente volta a Ponente , non ha ond^ essera 
i distinta in parti . 
I), Quali particolari denominazioni si danno alle Terre del- 
la Notasia vicine alla Spiaggia? 
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/{. Le pàtiitoiàrì denòminazioai delle Terie della ffouju 
vìciDe alla «piaggia i tooo le segaenli : 

l'EanA DI WiTT, o WiRT, lango'la Cotta del N<m[^> Ovest- 
così detta da Guglielmo PVirt , che la riconobbe nei i %i^. 

Terra, d^ Aritiìeim , nella parte più oeódenlale : e 

Terra Garpentaria. , nel canto più orientale della Costa Bo- 
reale propriamente : nome assunto dal Capitano Ollandese 
Carpenier , che la scoprì mentr^ era Generale della Coib- 
pagoia delle Indie • « 

Nuova Galles del Sud (i) , lungo tutta la Costa Orientale. 
La Contea di CùmrerlIiid , nella Nuova Galles Jel 
Sud , e propriamente verso la liietk della Costa del Sod- 
Est , forma iLterritorio della prima colonia europea, 
che gP Inglesi hanno avuto la gloria di piantare nelk 
Nuova Ollanda , V anno 1787 . La parte boreale deik 
Baja Rolla ( Broken^Bay ) al N. ; il Grande Oceano 
air E. \ la parte australe della Baja Bolanica ( Bo- 
tany-Bay ) al S. ; e le montagne di Caermarkhen y eà 
Lan*'down , che si estendono in semicerchio ali* O. , for- 
mano i limiti della Contea propriamente , avente 5o 
miglia circa di lunghezza , da Borea y ad Austro , e 3o 
di massima larghezza , da Levante , a Poùente : dod 
queMella colonia in generale^ che ogni giorno si dilatano. 
Oltre le cenaate due baje , Rotta » e Botanica , 1^ 
miglia circa al N. di quest' ultima ha la Contea il Se- 
no Sydney (^Sydney -Cove): e 5 altre miglia pili al ff. 
il PortO'YaliSon , consistente in una lingua dì maret 
che , per un' apertura di sole tre miglia , s^ intema nel 
paese, con una direzione occidentale, per i3 miglia 
circa , dilatandosi gradatamente , sino a formare un lar- 



(i) Taluni la chiamano pare Nuova Galles Meridionale: a dod 
confonderla però con quella dell' Ajnerìca Settentrionale ( pag. iia del 
presente tomo ) , sembra preferibile la denominazione di Nuoi*a GaSts 
del Sud ; ovvero potrebbe dirsi Nuova Galles Meridionale del Sìd ì 
dioeodosi l' altra Nuova GulUs Meridionale del Nord* 
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go f profondo > saperbo cratere , oonCenente , quasi 
tanti porti minori , non meno di 100 pìccoli «eni , for« 
mad da altrettante strette lingue ^i terra , le cui prò- 
miaense mettono al coverto da^ venti . Io questa guisa 
il Porto- Yakson viene ad essere il più maestoso porto 
del Mondo 9 preparftto dalla stessa Natura 9 e capace di 
contenere in piena sicurezza le maggiori flotte : e po- 
trebbe a ragion chiamarsi V Arci porto ^ o 1 Re de' Porti . 

La cittk di Sydney^ capitale della Contea , sorge 
quasi in fondo al Porto-Yaksoo , dalla parte del S. . 
Sebbene possa dirsi ancor nascente , essa vanta di giìt 
10,000 abitanti in circa; ed, in conseguenza di un di« 
segno fattone con tutta saviezza , ampie , e dirette stra* 
de , belli edifizj , ed on cantiere \ lasciando sperare di 
potere in breve tempo .divenire una cittk cospicua : che 
anzi sembra incominciarvi di gik , 'in certo modo, a si- 
gnoreggiare il lusso 9 veggendovisi fra V altro delle ele- 
ganti carrozze • 

Rosahill , a5 miglia circa al N. di Sydney , è la 
seconda citta della Contea. La strada che mena da es* 
sa alla capitale è tutta rotabile , con solidi ponti , e 
fiancheggiata di tratto in tratto da comode^ ed amene 
case di campagna . Varie altre cittk si stanno quasi alla 
giornata elevando in questa prosperosa colonia , ii den- 
tro , che fuori il tenimento della Contea propriaménte : 
sì che sembra andarsi , per questo Iato almeno del pic- 
colo Continente Notasio, rapidamente ripianando il vo- 
to completo di edifizj , rinvenutovi in tutta la sua co- 
nosciuta estensione . 

Il clima della Contea di Cumberland è il più dol- 
ce di quanti fin ora se ne conoscono nella Notasia ; il 
cielo è sereno \ Tari a è salubre ; eU suolo fertile . L^a- 
gricoltura , e la pastorizia vi prosperano a meraviglia \ 
essendovi stati trasportati la maggior parte de' nostiri 
vegetali , e de' nostri animali domestici . 
Terra del Sxjd-Ovest è stato recentemente chiamato il pae- 
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se Itìngo ia Costa del Sad-Orest, detto hca ha guarì 
• Terra Napoleone . 

Terra di Nutts , o Nmtz , lango la Costa Australe propria* 
mente ^ visiuta Tanoo 1637 dal Capitano Pietro Nuif^ 
che ie dette il proprio nome . 

Terua di LEUWUf ( della Liontssa (1) )» nel canto pia sa 
strale : 

Terra Dels, od^Edels, nella parte di mezzo ^ la qaale de* 
ve il nome che porta a Giovanni tTEdelSy che la sco- 
perse il primo, nel 1619: e 

Terra d' Endracth , od £ndracht , nella parte pia boreale 
della Costa Occidentale . È questa la prima terra dei 
picciolo continente della Notasia veduta, ranno 1616, 
dal suo scopritore , 1* oUandese Teodorico Herùoge , ^i 
cui ci ricorda , col nome , la patria 4 

S- HI- 
Gol/i j Baje j Stretti , Penisole , e Promoniorj . 

J9. Quali sono i principali Golfi della Notasia ? 
R. I principali Golfi della Notasia sono: 

Il Golfo Carpentario ^ il quale considerabiloieote 
8* interna nella Terra Carpentaria , su la Costa Boreile 
propriamente . 

, Il Golfo di Spencer^ il quale nota poco s'ionoltra 
nella parte piU occidentale della Costa del Sud-Ovest. 
Il Golfo jS*. f^incenzo , a Levante di quello ^ 
Spencer . 

Tutti tre facieoti parte dell' Oceano Indiano . 
J9. Quali sono le principali Baje della Notasia ? 
R. Le principali Baje della Notasia sono : 



(i) Siffatto nome le venne probabilmente Imposto , o percbè così 
chiamavasi , come si crede, il vascello che la scoprì, l'anno iGas; ^- 
cbè potette esser y^dutg suUa soa c^sta cpukmio di quegli aniioali • 



La Baja di Hervey , presso il Capo Sandjr : * 

La Baja Rotta j , 

Il Seìio Sydney , e 

La Baja Botanica , nella Contea di Cumberland : 
fatte quattro nella Naova Galles del Sud , nella Costa prò-* 
priamenle del Sud-Est ; facienti parte del Grande Oceano. 

La Baja del Garofalo ^ nella Terra di Leuivia ; e 

laSiBaja de'' Cani Marini ^U^ la Terra d^Endracth, 
e la Terra Deh: ambedue nella Costa Occidentale, su 
r Oceano Indiano. 
jD. Quali sono i principali Stretti della Notasia ? 
jR. I principali Stretti della Notasia sono: 

Lo Stretto di Torres^ tra V es tremitìi .N. E. della 
terra ferma, e la grande isola di Papua, o Nuova 
Guinea ; e 

Lo Stretto di Bass ^ tra l'estremità S. È. della 
terra ferma , e V isola di Van-Diemen : P uno , e Tal- 
tro de' quali comunica colFOceano Pacifico, e Flndiano. 

Óltre ad essi poi sono rimarcabili neirAustralasia: 

Lo Stretto di Danipier j tra la Nuova Guinea, e 
la Nuova Brettagna ; e 

Lo Strétto di Cook^ tra Tuna , e Taltra delle due 
isole della Nuova Zelanda: aventi entrambi d'ambo le 
parti il Grande Oceano . 
jD. Quali sono le principali Penisole della Notasia ? 
R* La Sotasia non ha veruna grande penisola , meno che 
non voglia come tale riguardarsi la parte più orientale 
della Terra Carpentaria , nella Costa Boreale propria^, 
mente , posta tra '1 Golfo Carpentario , lo Stretto di 
Torres , e'I Grande Oceano \ e le sole di qualche con« 
siderazione sono : 

La Penisola di York ^ nella Terra del Sud- Ovest, 
trai Golfo S. Yiucenzo , e quello di Spencer . 

La Penisola di Péron j nel mezzo della Baja de' 
Cani Marini, nella Terra d'Endracth, su la Còsta Oc- 
cidentale . 

EL di Geogr» H 1 1 
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J). Quali sono ì principali Promontorj della Notasìa ? 
R. I principali Promontorj della Notasia sono : 

Il Capo York , su lo Stretto dì Torres , nel canto 
più orientale della Terra Garpentaria ; il più avanzato 
verso il N. , sntto il io^ 4^^ di latitudine australe . 

Il Capo Sandy , nel mezzo della Costa Orientale: 

Il Capo Byron , nel canto più boreale della Costa 
del. Sudt-Est ; il più avanzato verso Levante , sotto il 
ini® 20** di longitudine orientale: 

• Il Capo Dromedario , nel canto più australe della 
Costa del SudrEst : tutti tre sul Grande Oceano j nel- 
la Nuova Galles del Sud. 

Il Promontorio di IVUson » su lo Stretto di Bass , 
nel canto più orientale della Costa del Sud-Ovest *, il 
più avanzato verso il S. , sotto il 89° paralello aa« 
strale . 

Il Capo Hnm^lin , e '1 

Citpo de! Naturalista , nella Terra di Leuwin : 

La Punta Scoscesa , nella Terra d' Endraoth 5 la 
più avanzata verso Ponente , sotto il i3o® 4^^ dì Iod- 
f^itudiue orientale: tutti tre su TOceano Indiano, nella 
Costa OcQideutale (i) . 



^ (1) Potrà probabilmente a prima vista sembrare ad alcuno d'esser 
io stata soverchio minuto nelle descrizioni di yarj de* paesi d* ol tramare, 
e non abbastanza in qnelle della maggior parte degli Stati europei,! 
quali par che debbano più interessarci . Ma se $i rifletta , che quanto di 
questi ho taciuto può franòamente leggersi in qualsivoglia Geografia ; e 
repugnante ad Elementi sarebbe stato , come altrove ho espresso, T im- 
pegnarsi in ragguagli di cose , soprattutto politiche , a leggieri cambia- 
menti soggette : che i dettagli , per 1' opposto , nesografid sono da que- 
sto vizio esenti ; e le notizie che mi è riuscito riunire per taluni remoti 
non ancora appieno conosciuti paesi, eran desiderabili, perchè non così 
agevolmente in tutte le opere geografiche rinyengonsi : non mi s' imputi- 
»à forse a gran fallo. 
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s E z. n. 

Isole . 

D. Qa«li Isole generalmente parlando appartengono alla 

Notasia ? 
ìR. Le. Isole che appartengono alla Notasia , e per essa al- 

1^ Australasìa , generalmente parlando, sono le seguenti: 

$. I- 
Isole al N. della Notasia. 

Papua , o la Nuova Guinea , chiamasi un^ assai grande isola, 
estesa lungamente , in direzione di Maestro a Scirocco, 
al N. E. della Notasia , da cui la divide lo Stretto di 
Torres, largo 90 miglia circa , e scoperto Tanno i^^o 
dal celebre inglese Cook . Dessa forma un gran cor- 
po nel mezzo ^ e termina veiso il N. O., e verso il 
S. £. in due penisole , avente ciascuna un lungo istmo, 
che r lenisce al corpo deir isola , ed un promontorio 
nella su^ estremiti esteriore, propriamente il Capo Bian- 
co la penisola occidentale , e 1 Capo Rodney la orien- 
tale . DalTuno alF altro di questi due capi lesola con- 
ta 1 , oao miglia circa di lunghezza *, e ^Soneha di lar- 
ghezza media : sicché non solo è la maggiore di tutte 
le isole deir Australasia , ma una delle più grandi del 
Globo. Tra la penisola occidentale, e^l corpo deiriso- 
là , dalla parte di Borea , vedesi la grossa baja di Geel- 
vinche y coronata di picciolo isole. , 

Il suolo di questa grande isola , elevato presso i li- 
di i e cou alte montagno nel mezzo , coverte di ridente 
verzura, mostra di essere fertilissimo. Una quantità di 
uccelli di paradiso, di pappagalli, e di altri vaghi vo- 
latili, vi si veggono piacevolmente svolazzare da per 
tutto . 
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Gli abitanti, generalmente robaiti, ma didisgasto« 
sa figura, hanno il costume di forarsi il naso, onde met- 
tervi degli anelli , o cose simili ; e di portare delle gran- 
di collane di zanne di cinghiale. NelP interno del pae- 
se essi dormono per lo più sopra gli alberi , ove sal- 
gono mediante una specie di scala di legno, che hau 
poi cura di ritirarsi , a scanso di ogni sorpresa , preci- 
samente di animali feroci. Airio fuori della cacda, gli 
uomini non si addicono ad altro , menando ordinariamen- 
te una vita neghittosa: ma le donne, per T opposto, 
sembrano industriosamente laboriose, maneggiando la 
scure , e formando stuoje , vasellame di creta , ed al- 
tro simile. Taluni sono del colore di rame: altri ne- 
ri , 00^ capelli lanuti , come gli abitanti della Guinea , 
in Africa *, circostanza probabilmente che avrk fatto da- 
re dagli Europei allusola il nome di Nuova Guinea, 
come da^naturali del paese quello di Papua ^ oPapous^ 
che nel loro linguaggio significa nero . 

Fu accidentalmente scoperta la prima volta , Fanno 
1627, dallo spagnuolo Alvaro de Saai^edra ^ o Save» 
dra , gittatovi dalla tempesta ^ sebbene si creda essere 
già stara veduta, fìu dal 1628 , dall' altro spagnuolo 
Andrea Vidaneta . 

Isole del Principe di Galles diconsi alcune isolette che at- 
traversano lo Stretto di Torres, tra la Nuova Guinea, 
e la Notasia . 

Arrow, e Timorlawd, con molte altre assai più piccole i- 
sole , restano al S. dell' istmo della penisola occiden* 
tale di Papua . 

Salvati , o Salawati j e 

Waigeeuw , o Waigiu ; Y una al N. E. dell' altra , ed am- 
bedue al N E. della penisola occidentale di Papua, 
sono due non piccole isole , avvicinate da molte isolet- 
te minori . Waigeeuw guarda al suo Occidente Gilolo^ 
la m'^g^iore delle Isole MoJucche, in Asia. 

L'Isou Ardente, o del VuwAKO, cosi delta appunto per- 
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ciii vi arde un vulcano, sorge nel mezzo' éf* molte al- 
tre isole Uè , presso le coste N. £. del corpo deir iso- 
la dì P*ptia. 

La VvcfVA Brettagi7A è una piuttosto grande l^ola , posta a 
Levante de!F isola ardènte, al N. É. del corpo deiriso- 
la di Papua, da cui la separa lo stretto diDampier. E 
fertilissima, e vi ardono diversi vulcani. 

Sandwich (i^) cbiamasi una piccola isola, al N. O. 'della 
Nuova Brettagna . 

La NtrovA Iolanda è^ una grande isola ^ al N. E. di Sand- 
wich , e della Nuova Brettagna, da cui la divide un 
angusto canale. Gii abitanti seno neri, .co' capelli lanu- 
ti , conforme a* Negri della Guinea \ senza avere però , 
come es$ì^ ne il naso^ schiacciato , ne le labbra enfiate. Han- 
no de^canot di un sol pezzo, lunghi fino agro piedi: si 
maestosi sono gli alberi di quest'isola , il cui suolo mon- 
tuoso h sommamente fertile.' 

La Nuova Hanovre, al N. E. della Nuova Irlanda, è suf- 
ficientemente grande, ma poco conosciuta. 

Le Isole dello Scacchiere, e quelle 

Deir Ammiragliato (2) , 

Di Portland, e 1 

Degli Eremiti (3), formano altrettanti piccioli .arcipelaghi,^ 
al N. O. della Nuova Hanovre . 

L^ Arcipelago della Luisiada è composto di molte piccole 
isole,, che si estendono in lungo verso il S^ £. , a Le- 
vante della penisola orientale della Nuova Guinea, cui 
le più occi<ilentali sono vicinissime. Tra le men picco- 
le contasi Rassel . 



(1) Diversa dalle Isole di Sandwich dell'America Meridionale: pa- 
gina 148 del presente vilume . 

(2) Diverse dalle Isole deW Ammiragliato , in Àfrica: pag. 92 del 
j>reseDte tomo . 

(3) Diverse dalle Isole dell* Eremita ^ nel!' America Meridionale : pa*f 
glna 149 di questo tomo . 
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Le Isole &ÀtoHòm , o di Salomone , formano un )lqW arci-- 
pelago , al N. E. della penisola orientale della Nuova 
Guinea y ed al S. £• della Nuova Breuagfia . Sono in 
gran nunsero , ed ordìoariameuCe cinte di fco^ di co- 
rallo ; ma per lo più molto piccole , tranne otto di saf-r 
Sciente grandezza . Le più rimarcabili sono : 

Isabella , e Guadalcanai , tenute per le più grandi» 

La Solitaria y così detta perchè isolala quasi dalle 
altre. 

«S*. Croce (i) , in cui arde un vulcano terribile, 
accerchiata da molte isole minori > s) che taluni ne fan- 
no un piccolo iircipelago separato . 

Io tutte queste isole V aria è salubre ; il terreno fer- 
tile ) le greggi numerose ; e gli abitanti un miscuglio 
di bianchi , di neri , e di biondi • 

Furono scoperte , V anno 1567 , dallo Spagnuolo 
Albero de Mindana , o Mendana , nel suo primo viag- 
gia da Callao . 

S- II- 
Isole air E. della Notasia. 

jLe Grandi Cicladi , od Isole dello Spirito Santo , formano 
uu considerevole arcipelago, al S. £. delle Salomoni, 
e propriamente al S. di S. Croce . Le principali sono^ 

Lo Spirilo Santo , la maggiore , e più boreale di 
tutte , da cui ha preso il nome 1" intero gruppo . 

L^ Aurora ^ così chiamata , per essere stata scoverta 
|iul far del giorno . 

L^ Isola de" Leprosi , cui fu data una tale denomi- 
nazione , dacché i suoi numerosi , piccioli , brutti , ed 
insolenti abitanti furono , air epoca della scoperta » tro- 

(1) Diversa da quella dell'America Settentrionale; pag. i3o del pre- 
etnte tomo . 
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vati per la maggior parte infetti di lepra , od alerò simile. 
La Pentecoste , deDoraioata ia siffatta guisa ^ perchèT 
^scoperta la vigilia della festività di tal nome . 

Amhrym , ove arde un volcaco \ Mallicolof \ Sand' 
wich (i) , ec. • 

Tutte elevate , fertili , e caldissime . 
Z4a priocipale di queste isole , quella cioè dello Spig- 
rito Saoto , fu scoperta « T anno 1606 , dal navigatore 
spago uolo Quiros \ e U francese Bougainville y scoprì 
le altre y nel 1 76$ . 
2^e Nuovs Ebridi formano un gruppo al S. E. delle Grandi 
Cicladi , cui taluni le considerano appartenere^ o piut- 
tosto comprendono queste sotto \a denominazione di 
quelle , cioè di Nuove Ebridi . 

Le principali sono Erromango , e Tanna , nella 
quale ultima arde uno spaventoso vulcano . 

Furono fcoperte , nel 1968, dal francese Bougain-^ 
ville . 
|[/a Nuova Caledonià è una grande isola , al S. O. delle Nuo. 
ve Ebridi^ scoperta dal celebre inglese Cook t nel 1774* 
Ha circa 240 miglia di lunghezza , ma non piìi che 3o 
di larghezza \ con una catena di monti , che T attraver* 
sa dair uno all' altro estremo \ ed un suolo sufficiente- 
mente fertile . I suoi abitanti sonq alti , proporzionati , 
robnsii , e di un cupissimo color castagno • 

Le isole della Lealtà , di Beaupré ( Boprè ) 9 de^ 
Pìniy e di Botanica^ sono intorno alla Nuova Caledonia* 
J^TuòvA Zelanda *-« Sotto questa denominazione vanno com- 
prese due grandi isole , molto tra loro vicine ^ V una -al 
S. O. deir altra , ed ambidue al S. E. della Notasia , 
in distanza di goo miglia circa dalle sue coste , t^ra 1 



(i) Diversa dalle Isole dì Sandwich dell'America Meridionale ^ pa- 
^na 148; e da quella dello stesso pome al N. della Notasia, pg. 16^ 
il^l presente tomo. 
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34"", e1 48^ paralello australe, ed i gradi i83, e 196 
di loDgitudiue . Furono scoperte in orìgine , V anno 164^9 
dal navigatore ollandese Abele Jansen^Tasman ^ o Tcu- 
man, che le chiamò Terra degli Stati (1); e fu cre- 
duto che non formassero , se non una sola grandissima 
ìsola , fino a che il famoso inglese Cooi non conobbe , 
nel 1770, eh* esse eran divise in due, mediante uno 
stretto, i3 miglia largo, il quale porta tutt' ora il di 
}ui nome . 

La pm boreale delle due isole , chiamata Fakeino j 
od Eaheino-Mauwe , si estende pcr,45o miglia in lun? 
ghezza, dal N. O. al S. E., sopra 210 di massima 
larghezza (3) . « 

La più australe , denominata Toty , o Taifìa 9 od 
anco Tavai-Poenanimoo , estendesi per 5oo miglia in 
lunghezza, dal N. £. al S. O. ; formando uu angolo 
ottuso con la prima , cui resta precisamente al S. O. . 
La sua maggior larghezza è di 170 miglia . 

Ambedue queste isole sono traversate da una lunga 
catena di monti , cui si danno 10, 000 piedi di elevazio- 
ne perpendicolare . Il clima vi è generalmente dolce \ 
salvo nelF estremità australe , ove il freddo è abbastan- 
za sensibile . Il suolo è regolarmente fertile , sopra tut- 
to in Eaheìno-Mauwe . Sì neli' una , che nelF altra veg- 
gonsi delle grandi selve de^ più begli alberi da costru- 
zione : e vi vegeta una specie di lino , straordinaria- 
mente lungo , fino , morbido , e lucido come seta (3) \ 
talché non ha V eguale in bellezza . 

Gli abitanti , alti , robusti , ben fatti , dalle gambe 
in fuori , ordinariamente curve , e sottili ^ alcuni di co- 



<i) Diversa daWIsola, o Terra degli Stati dell'Asia, pag. 44;.non 
che da quella dell* America Meridionale, pag. 148? tomo presente. 

(2) Se quest* isola stesse 20 gradi più ad Oriente , ci darebbe gli an- 
fipodì del Regno delle due Sicilie , come dà quelli d^Ua Spagna . 

(3) Il Phormium tenax di lin. 



lor brano; altri biondi ;, sono in earto modo industrio- 
si , e guerrieri , ma detestabili antropofagi , maogiando- 
si abbominevolmente la carne de* prigionieri loro simili • 
li'* Isola della Barriera ^ presso la costa N. E. di 
Eaheino Manwe ; e quella di Banh , presso la costa 
orientale di Tavai-Poenammoo , sono le maggiori tra lo 
varie, ma picciolissime, sparse intorno la Nuova Zelanda. 
Norfolk è una piccola , ma deliziosa , e fertilissima isolet- 
ta , posta in egual distanza tra la Nuova Zelanda , e la 
NuovapGaledonia; e nella quale gl'Inglesi hanno stabi- 
lito una colonia , che vi coltiva il bel lino della Nuo- 
va Zelanda , rinvenutovi indigeno . li celebre Capitano 
Cooky che la scopri Tanno 1774 1 la Irovò inabitata (1)» 

J. III. 
Isole al S, della Notasia. 

L' Isola di Van-Diemen , detta anco semplicemente Terra 
di Diemen (2) , giace al S. E. della Nuova Ollanda , 
da cui la separa un capale largo ^2 miglia , denomina*- 
to Stretto dì Bass , dal nome di un medico inglese ^ sta- 
bilito in Sydney , che ne fece praticare a proprie spe- . 
se la scoperta^ mentre per lo innanzi supponevasi che 
risola fosse congiunta al continente dèlia Notasia . L^ ol« 
landese Tasmen vide per la prima volta questo paese, 
r anno 1642 , e gli dette il nome che tuttora porta . 
Da ciò che annunzia la rigogliositk delle foreste , 



(i) La maggior parte delle isole dì sopra descritte , a contare dalla 
Nuova Brettagna alla Nuova Zelanda , inclusivamedte , vengono da. taluni 
Geog^rafì assegnate alla Polinesia ^ ma molti altri le incorporano all' Au- 
stralasia , come ro ho creduto di fare . 

(3) Terra di Diemen chiamavasi non ha guari parte della costa 
boreale della Notasia ; e per distinguerla da questa isola australe , alcuni 
la denominavano Terra di Diemen dH Nord-, 



Si ha luogo ad «TgomeDlare che il laolo ^ia fertilissimo. 
Tra* grandi alberi che vi fi veggono vegetare , 1' Eucfi- 
lyptut erge maestoso sopra latti la fronzuta sua cima, 
fiao airahesza di 180 piedi, sopra uà tronco di 36, 
presso a poco « di cìroonfereoza . 

Gli abitanti somigliano molto a qoe" della vicina No- 
tasia , precisamente nella sproporzionata sottigliezza dei^ 
le gambe, e delJe cosce. Hanno in oltre il ventre ta- 
mido , e i capelli lanuti . Vivono nella massima selva- 
tichezza ; e vanno generalmente nudi , nomini , e donne, 
or Inglesi vi hanno fondato una colonia , che pro- 
spera alla giornata . 

Ring è una piccola isola al N. O. della Terra di Diemen. 

Ji'IsoLi DEI Ejlngourous , o Kànguru\ resta presso la costa 
S. O. della Nuova Ollanda, dinanzi il Golfo S» Vincenzo. 

5. IV, 

I$ole o/r O, delh Nolana * 

PiRCK , H\RTi6HS , DoRRE , e Bernier , sono altrettante pic- 
cole isole , poste , r una al N. delF altra , air ingresso 
della Baja de^ Cani Marini , nella Terra d^ Eodracth . 

TaULs diconsi tre isolette disposte a triangolo ,- al N. 0. 
della costa occidentale della Notasìa , al 121^ di longi- 
tudine orientale, e 19^ di latitudine australe. 

Queste , e le precedenti sono ie sole da potersi de* 
lare per questo lato , 



Polinesia. 



S E z. I. 

. Polinesia in generale , 

J7. la che precisamente, consiste la Polinesia ? 

R. I^a Polinesia , in cjoaformitk del significato istesso della 
parola, siccome altrove abbiam detio (i), consiste ii| 
uaa quantità assai grande di picciolo, ma deliziosissime 
ìsole , sparge pel vasto seno del Grande Oceano ; le qua* 
li alla disposizione per gruppi , o per catene ^ alla eler 
vatezza del suolo di alcune , ed alla bassezza di quello 
di altre \ ai minuti scogli , ed ai bassi fondi onde sono 
accerchiate ; alla profonditk delle acque che le circoa« 
dano 9 ec. , fanno supporre che sieno le cime di monta- 
gne sottomarine , costituenti diversi sistemi : e quindi 
dan luogo a sospettare di poter essere , di unita alle 
vicine isole deirAustralasia , gli avanzi di un gran con- 
tinente I scomparso forse in tempi assai remoti , per 
opera di qualche straordinaria riyD.lozione , originata 
probabilmente da fuochi sotterranei , come sembra che 
annunzino i varj , e grandi vulcani, che tuttavia vi si 
veggono di tratto in tratto fiammeggiare , oltre a molti 
altri che vi si scorgono spenti ; se pure non sieno i 
prin^i rudimenti di un cputìaente novello, che sorger 
debba , con lenta progressione , dal seno dell' onde . 

2>. In qual nK>do dividesi^ la Polinesia ? 

R. La Polinesia , secondo la partizione istessa che ne fa TE- 
quatore , * dividesi in Boreale , ed Australe j ciascuna 



(i) Descrizione Ce^ieralc del Globo ^ pag. ii5, t. i. 



delle qaali distingnesi in grup^ii principali ) orrsro ar- 
cipelaghi , cai possono rispettivaménte rapportarsi i grap 
pi minori , del pari che le isole staccate più vicine . 

S E z. v: 

Polinesia Boreale . 

J9. Qaali sono i principali gruppi della Polinesia Boreale? 

R, I principali gruppi della Polinesia Boreale , percorren- 
dola da Levante a Ponente , e quindi dal N. al^S. , on- 
de passare alla Polinesia Australe, sono i seguenti: 

Le Isole di Sandwich (i) formano un hel arcipelago , tra'l 
jQ"* , e U 21^ paralello boreale ( ed i gradi 217 , e 2a5 
di longitudine . Sono 12 di qualche considerazione , ol- 
tre a diverse altre minori , talune delle quali quasi se- 
gregate . 

Owh^'hee^ od OJVhyhee^ la maggiore di tnlte, seb- 
ben non abbia più di 86 miglia di lunghezza , e 67 ^\ 
larghezza , è pur non di meno la pi^ grande di quante 
ne ha la Polinesia . Quivi terminò* la sua gloriosa car- 
riera , nel terzo de* suoi giri intorno al Globo ( oltre a 
due intorno al Polo Australe ) , miseramente ucciso da« 
gV isolani , co* quali ebbe una disputa , a mptivo di una 
scialuppa da essoioro involatagli da lato d^ uno de* suoi 
vascelli , il famoso navigatore inglese Giacomo Cooky 
nel 1779, di ritorno dalle coite del N. O.d* America, 
e del N. E. dell' Asta, ch'egli era andato a riconoscere, 
dopo avere T anno precedente scoperto quest^ arcipela- 
go , cui dette il nome che tuttora porta, e*l quale do- 
vea servirgli di tomba . 

Il clima di queste isole è dolce, ed ameno; el 
^uolo abbastanza fertile , diversificando da quello di tat« 



(i) Diyerse da quelle dell'America Meridionale, pa^^. i48; non che 
dalle due dell' Australasia , pag, j65 , e 167 , tomo presento • 
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te le altre isole della Polinesia uniìc^iheiite per 1,' elevar 
tezza delle sae montagoe , preieodendosi ohe qaelle di 
Mowna^Kaah ( o Koah ), e Mowna-Roahj in Owhy- 
hee, DOQ abbiano meno di 16, 000 piedi per cadauna 
di altezza perpendicolare; ond'è che T eccelse lor cime 
5ono coperte di perpetua neve . 

Gli abitan^ti, di mezzana statura, ma vigorosi, ben 
fatti , e di un colorito bruno olivastro , sono di un ca^ 
ratiere dolce , e benefico insiememente , e guerriero : 
e le donne, che passano per le più abili nuotatrici del 
Mondo, hanno il singolare costume di tatuarsi la pun- 
ta della lingua (1) . Sono in oltre intelligenti , ed ia« 
dttstriosì ; ed incominciano anco a divenir commercian- 
ti, essendosi airuopo muniti di vascelli mercantili ^ che 
hanno appreso a costruire dagli Europei. Hanno, infir* 
ne , una specie, di Governo Monarchico • 

I,' Arcipelago d'Amson, al N. O. di quello di Sandwich, 
tra'l ao**, el So*" paralello boreale; ed i gradi 174» 
e 186 di longitudine , forma un piccolo gruppo d'isole, 
di cui le principali sono Desìerta , e Comira . 

L^ Arcipelago dl Magellai^o è posto alFO. di quello d'Am« 
son , tra '1 aS*" , e U io** paralello boreale 5 ed i gradi 
i56, e 164 di longitudine orientale: e fu- scopato , 
Tanno i52i, dal famoso navigatore di cui porta il nome. 
Malabriga^ Lohos^ e S» Agostino sono le princi- 
pali tra le sue isole, di cui le più avanzate verso Li- 
beccio sono denominate i F'ulcani ^ a motivo precisa- 
mente di alcuni vulcani che vi fiammeggiano . 

XiC Isole de' Ladroni (2), o Mariana, quantunque non ec- 
cedano il numero di 16, formano pur tuttavia una lun- 
ga catena, al $. deirarcipelago di Magellano , trai i3% 



«(0 Tatuare significa effigiare alcuna parte del corpo con puafl)eg;gia'' 
ture indelebili di diversi colori, cai si è dato il nome di tatù. 
C^} Diverse da quelle asiatiche , pag' 49 ^^1 presente lomo . 
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e1 30^ panlello boreale ; ed i gradi, e i6i , e i6i 
di loDgitudine orientale. 

Ricevettero es§e il primo decoro ooÉii dal celebre 
portoghese Magellano^ che le- aoopri Tanno iSai , a 
motivo della particolare propensione al furto , che rav- 
visò negF isolani, da'qoali fnrongli involate varie bagat- 
telle t sebben egli le avesse in prima deoominate j4r- 
cipelago di S. Lazzaro , unitamente alle Isole Filippi- 
ne , in Asia . Quello poi di Mariane lo debbono a Ma- 
ria cT Austria y vedova di Filippo IV, e Reggente della 
Spagna, cui appartengono, la quale ne fece- fare la con- 
quista, Tanno 1668. 

Guahan , o^Guam , detta anco Isola di S, Qioi^an- 
ni^ è la maggiore , e la pib popolata delTintera catena. 
Le Isole Caroline, al S. di quelle de*Ladroni, trai 5"* ^ e 
T 11* paralello boreale ; non che tra i gradi 1S1 ^ ® *71 
di longitodine orientale , compongono la catena più estese 
di tutto il Mar Pacifico , sebben non oltrepassino , per 
quanto si sk, il numero di 3o. 

Sono desse note benanco sotto il nome di Nuotfe 
Filippine , dacché lo spagnuolo Francesco Padilla , che 
andò a riconoscerle Tanno 1719, n^ebbe contezza nelle 
Filippine proprie, da taluni di questi isolani, quivi 
sbalzali dalla tempesta nel i6g6. 

Le Isole Pelewj o Palaos^ scoverte a caso, Tan- 
no 1783., dal Capitano Inglese ìVilson^ che vi fece nsa- 
fragio, costituiscono un gruppo par,ticolare nel canto 
più occidentale delle Caroline, di cui fan parte. Sodo 
tutte cinte di scogli di corallo. 

Hogolen è la più grande insiememente , e la più 
orientale di tutta la gran catena , di cui pier al- 
tro è riguardata come la principale T isola Laniurec y 
9 Lamurca^ ove risiede il Re del paese. 

Si vuole che una di queste isole non sia abitata ^ 
te non da ana specie di Amazzoni , ovvero donne iodi« 
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JE l^ndenti, che soffrono appena di èssere qualche volta 

l* anno visitate dagli uomini • 

I Xo Isole Mulgrave, scoperte Fanno 1788 dairinglese Afar- 
shallj giacciono al S. E. delle Caroline, tra TEquato- 
re, e 1 12* paralello boreale^ e tra i gradi 180, e ig4 
di longitudine. 

Mulgtaue , alberi , Pitta , ed Arrowsndtti sono 
le principali tra le isole che compongono questo grup- 
po , da cui si fan dipendere var) altri gruppi minori , 
tra* quali quo' di Romanzow a Borea j e di KingsnùU 
ad Àustro • 

S E z. IIL 

Polinesia Australe, 

X>. Quali sono i principali gruppi della Polinesia Australe? 

R. 1 principali gruppi della Polinesia Australe, progredendo 
da Ponente a Levante , sono i seguenti : 

Le Isole Fidgi, al S. E. delle Mulgrave , ed alFE. delle 
Nuove Ebridi , neir Australasia ; tra'l 16**, e'I 20"* pa- 
ralello australe; ed i gradi igS, e 199 di longitudine ; 
formano un bel gruppo , in cui dislingaesi , come la me- 
no piccola, V Isola del Prìncpe Guglielmo , 

Le Isole degli Amici costi tai scono un arcipelago considera- 
bile al S. E. delle Fidgi (1) . Furono per la maggior 
parte scoperte , nel 164*^ , e i643 , dalP oUandese Ta^ 
snian ; dopo esserne state , 27 anni prima , scoperte di. 
verse dall' altro ollandese Guglielmo Sckoutewt e V in- 
glese Cook^ che le visitò nel 1778 , dette loro il nome 
che portano , a rie;uardo dell^ amichevole accoglienza ri« 
cevutavi dagP isolani . 



(i) Poiché nella Polinesia Australe i principali gruppi d'isole succe- 
^onsi gli uni agli altri con maggior regolarità che nella Boreale, mi s^ 
sterrò di marcare i gradi di longitudine,, e di latitudine, tra' <]^aU son» 
rispettivauncntc compresi • 
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Tongalaboo ^ o Tonga-Taboo (i) , nome naizionale 
{>revalso a quello di Nuova Amsterdam , che areale d» 
to Tasman , è la maggiore delle isole di questo gruppo. 
In Too/oa^ o Tafua^ ^edesi ardere un gran vulcaDO. 
Le Isole de* Traditori , e T Isola Selvaggia a Le- 
vante ^ come pure quelle di Cocos a Tramontana , e ! 
di Pylstaert , o Tasman , ad Austro \ sono da taluni 
comprese in quesio arcipelago ; cui lo è beoanco il pic- 
ciolo vicino gruppo di Palmestron , a Maestro : ne fit 
Irieràviglia se per tal modo il nome di traditori resti 
confuso con quello di amici ; poiché pur troppo i pri- 
mi al Mondo sogliono , per disgrazia dell' Umaa Gene- 
re , celarsi tra' secondi ! 

Gli abitanti sono sufficientemente perspicaci , ed 
industriosi • 

Le IsoLB db' Navigatori , costituenti un piccìol gruppo zi 
N. E. delle Fidgi , e di quelle degli Amici , furono 
scoperte , 1 anno 1768 , dal francese Bougairwille . Si 
vuole che il loro numero sia di dieci, o presso a poco. ' 

Fola sì tiene per la maggiore di tutte . Oyolam , 
e Manna sono dopo di essa abbastanza considerevoli, 
avuto riguardo alla generale picciolezza delle isole pò- 
linesiache ; e tutte si crede che sieno assai fertili , e 
popolate . 

Gli abitanti sono di alta statura, vigorosi , benfat- 
ti , e guerrieri : le loro donne bellissime , e piuttosto 
licenziosette . 

Le IsoL^ DI Mangeea formano un piccolo gruppo al S. E. 
di quelle de^ Navigatori . Mangcea , che n' è la princi- 
pale , ha dato il nome ali* intero gruppo . 

Le Isole di Roggewin compongono un altro piccolo grap- 
po, al N. delle Mangeea , ed al N. EL di quelle de'Na- 



(i) Tonga vuol dir« Isola; e Tabeo dinota Sacra ^ o PrwHe^icb- 
ta: e questa, lusinghiera denominaziooe Ic si è accordata > per essere II 
residenza del Re del paese « 



vigatori . Desse portano il nome deir Ammiraglio 01- 
laodese Roggewin, che le scopri Fanno 1721 . 

Roggewin n* è la principale < 
Ite Isole della Società" formano uno de' più be^ gmppi éeU 
la Polinesia ,' al S. £• di c|uelle di Roggewin. Sodo 
molte 9 picciole sì y ma deliziosissime , sia per la tem- 
peratura del clima , ad onta della Zona Torrida , in cui 
aon poste ^ sia per la meravigliosa fertilità del suolo , 
e per gli scogli di corallo , che vistosamente le circon" 
dano . Furono scoperte dal celebre inglese Capitano Cooky 
tra gli anni 1769, e 1774 9 nelle diverse sue gite a 
Taìti ( gik nota , come or ora dirassi ) » 

Gli abitanti , in generale , sono alti , e ben fatti ; 
di una tinta meno fosca di quella degli altri isolani del- 
la Polinesia ^ e di un temperamento apcievole , ed av- 
venente . 

Taiti y od 0<aia% o più propriamente O-Taìti {\) ^ 
scoperta la prima volta , Fanno 1767, dalF inglese PVal-- 
lis , che aveala denominata Isola del Re Giorgio (ji)\ 
e posta sotto il 17^ parai elio australe m. ^o , al 228* 
20* di longitudine ; è la maggiore di quésto arcipelago , 
ed insiememente la più bella , e la più celebre di t^t* 
te le isole della Polinesia . 

Dessa è composta di due penisole , d* ineguale gran* 
dezsa \ di figura ciascuna presso a poco circolare \ con- 
giunte insieme da breve istmo \ e denominate Taiti-Nue 
la maggiore, Taiti-Ete la minore. Tutte due prese in- 
sieme non hanno più che 97 miglia di giro . 

Ognuna di taì penisole è come formata da nn alta 
montagna , tutta ammantata di vérdi alberi (quantunque 
mostrino di avere antichissimamente vomitato del fuo- 
co), la quale, abbassandosi dolcemente d^ogni intorno 



(i) L' o in lingua taitiaiia è un articolo. 

(a) Diyersa daUe Isole del re Giorgio* dell' Aioerica Settcntriona- 
!«,* p«g. i3o del presente toiAo • 

ELdiGeogr. H la 
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verso il lido , forma alternattrtilifinte presso la spiag-« 
già, quasi in minata minialara, apriche collinette, per- 
petuamente smaltate d* olezzanti fiori y ombrose valli , 
attraversate da limpidi serpeggianti ruscelli ^ ed amene 
praterìe , eternamente coverte della pili ridente verza- 
ra . Gli scogli poi di corallo , che fan tutto air intorno 
vagamente corona air isola 9 la salubrità deir aria ; e It 
dolcezza del clima , in una posizione in cui dovrebbe 
in vece essere ardente \ finiscono di darle no aspetto 
meiaviglioso ) misto in certo modo di angaria d^ia" 
cantesimo . 

Prodiga quivi più che mai de^snoi doni , ha la 
bec efica Natura arricchito qoesO isola foHunata delle 
più belle , e più utili piante , come cocchi ^ banani , 
alberi da pane « canne da zucchero , cacao , erbe , e 
radici saporosissime , che spontaneamente sommioistra- 
Do agli abitanti abbondantissimr , e salutari alimenti; 
oltre a molti alberi di legni preziosi • Il fido cane ; 
^' utile porco ^ gli squisiti polli, e le anitre ; i dilette- 
voli , e gai pappagalli ; le innocenti tortorelle verdi , 
di sisgolar bellezza^ ed altri molti vaghissimi uccelli, 
sono i soli animali che vi si veggono : bandite affatto 
le belve feroci , i rettili velenosi , e gV insetti molesti. 

I Taitani distingnonsi in particolar modo pel loro ca- 
rattere > dolce 9 affettuoso , liberale , lieto , sincero, sen* 
z'odìo, senza gelosia, senza vendetta. La loro IÌDgu& 
è si dolcemente armoniosa , che ha meritato di esser 
chiamata Vitaliano del Mar Pacifico . Gli uomini sodo 
alti , nerboruti , e ben fatti : le donne di mezzana sta- 
tura , bellissime , a morose tte , e piene di leggiadria, e 
di vezzi che rapiscono . Ambo i sessi , nella semplicità 
de^ loro costumi , vanno quasi del tutto nudi , copren- 
dosi appena ciò che il pudore detta loro di celare agli 
altrui sguardi , con una specie di drappo di corteccia 
d' albero , assai fino \ di vivissimo colore scarlatto 9 
di rose , od anco paglino \ soavissimamente profumato ; 
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e che le donne spezialmente sanno adattarsi i e portare 
con grazia • Desse in oltre sogliono avere la testa inghir- 
landata di fiori, e le orecchie adorne di pendenti di 
superbissime perle , che pescansi nel vicino mare ^ men- 
tre sul capo degli uomini ondeggiano de' pennacchi di 
variati colori • 

Cotesti avventurosi isolani abitano generalmente sot- 
to verdi eleganti capanne , cinte di odoriferi arbosceU 
li , sparse in bel disordine da per tutto , al rezzo di 
quegli stessi alberi, da' quali ritraggono, senza fatica, 
r ^sorbente de' loro alimenti ; passando comunemente 
le ore a danzare , e cantare , al suono di tamburi , e 
di flauti . Tutto ' in somma qok ci richiama ali' idea la 
favolosa , ma felice etk dell' oro ; e '1 poetico beato . 
soggiorno degli Elisi . Mancava solo che la vera Fede 
illuminasse le loro mehti \ e ciò è pur ora felicemente 
avvenuto . L' anno 1818 sono stati abbattuti gì' Idoli , 
in tutta r estensione di questo arcipelago , del pari che 
in molte altre isole della Polinesia ; e su'»loro rotta « 
mi si sono innalzati altari di gloria al vero Dio . Oltre 
a ciò, incominciano a, fiorirvi le belle lettere; sì che 
gik una stamperia vi ha dato a luce il Vangelo , io. 
lingua taitana: e supporre in oltre dobbiamo un'onesta 
riforma alla troppo semplice loro foggia di vestire . 

he altre principali delle isole delia Societli , in di- 
verse delle quali sembra avere una volta arso de' vul* 
cani, sono: Bolabolay o B or abora -^ Maurua] O-Taha-^ 
Suaheìne] ed O-Raietea, od Ulielea ^ quale ultima dì 
poco la cede a Taiti per estensione , per bellezze na- 
turali 9 e pe' pregi fisici , e morali degli abitanti . 

L** Arcipelago del Cattivo Mare è formato da un gruppo 
di picciolissime isole ^ al N. £. di quelle della Società. 
Tooiea^ e'I Disappuntamento ne sono le sole monto- 
. vabili . 

L^ Arcipelago Periglioso, al S. E. di quello del Cattivo 
Mare , forma in certo modo un immenso laberinto di 
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pieciolissime, e basse isole, sparse di pericolosissìn^ 
scogli ^ scoperte io diverse epoche da varj viaggiatori . 
"L* Isola della Regina Carlotta (i) , e quella di Cum^ 
berland (2) sodo le meno piccole di tcTtte . 
Le Isole Marchesi , poste al N. E . di quelle del Cattilo 
Mare ^ sotto il 10^ paralello australe , al 238'' di longi- 
tudine , formano V ultimo , e più orientale di tatt^ i 
gruppi della Polinesia (3). Furono scoperte io origine, 
r anno lOgS , dallo spagnuolo Alvaro dé'Mindana , nel 
suo secondo viaggio . 

La Domenica (4) è la maggiore^ di questo gruppo, 
sebbene non abbia che 10 miglia di lunghezza , sopra 4 
di magprior larghezza . 

Le Isole ìVashington formano un piccola grappo 
particolare , al N. O. delle Marchesi , da cai dipen- 
dono . L^ americano degli Stati Uniti Jngraham le 'sco- 
prì in origine Tanno 1791: poche settimane dopo fa- 
rono visitate dal francese Marchand ^ che se ne credete 
te scopritore , e le denominò 7so/e della Risfoluzione \ 
mentre ad una , cui egli sbarcò , la piti meridionale , fa 
da' suoi U£Sziali dato il di lui nome: T altro francese 
Vancouver in seguito le chiamò Isole di Hergest , d^ 
nome dell' inglese suo amico Hergest , che , nel seguir- 
lo , le vide Tanno 1792: finalménte T americano , pa^ 
degli Stali Uniti , Giosia Roberts , che vi approdò po- 
co dopo di Hergest , fu il primo , si vuole , ad intito- 
larle Isole fVashington , in onore del celebre Generile 
di tal nome , suo compatriotto . Desse non sono per al- 



(j) Un'altra /50/a della Regina Carlotta trovasi al N. O. den«iGf«D- 
di Cidadi, nell'Australasia . 

(2) Diversa da quella deirAmerìca Settentrionale: pag. ia3 del pre- 
dente tomo . 

(3) La longituidine veramente delle Isole Marchesi è presso a pocol* 
stessa, che queUa dell'Arcipelago Periglioso. 

(4) Diversa da queUa delle Indie Occidentali: pag. 129 del pitsen* 
te volume . 
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irò rammeatabili , che per essere la pHma scoperta fat« 
la dagli Americani . Nukaiva , o Novahivah , secondo 
chìamanla gì* isolani , e Madison secoodo gli America- 
ni , posta al centro del picciolo gruppo ^ è la men pie* 
cola delle otto' che lo compongono^ aozi contrasta ia 
estensione con la Domenica , ia maggior* dell' intero 
gruppo principale. 

Gli abitanti in generale hanno fattezze mollo re*- 
golari ^ e le donne precisamente potrebbero passare per 
modelli di bellezza . Sono bruni \ ma compariscono ne- 
ri , per le soverchie punteggiature in nero , onde cre- 
dono , con bizzarre figure , abbellire i loro corpi : pun- 
teggiature indelebili , più , o meno usate , di veste in 
vece , con differenti colori , seguendo le vertigini della 
niente umana , dalla maggior parte de* selvaggi , ed in 
particolare dagli abitanti tutti della Polinesia . 
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^ de' SIGNORI ASSOCIATI '^ 

Ond' h stata la presente opcrtcciuola òtit)rata . 



Jn Napoli (i) . 



Adamo , ^signor D. Carlo ; 
ìy Afflitto , sigQor Maggiore . 

Allocca , Stignor D. Franceseo . 
D' Amico , signor D. Gennaro . ». 

Amodio , signor D. Giuseppe • 
De Angelis , signor D. Gennaro • 

Antonini , Nobile signor D. Gaetano ( de Baroni 
Antonini } , Capo di Ripariimento nel Ministe- 
ro di Polizia . 
De Augustinis , signor D. Matteo ( per due coph ) • 
Avella, S. E. la signora Principessa D. Bianca 
Doria . i 



(i) Mancano i nomi di i47 Signori Associati della capitale, che fi- 
no al momento in cui la presente lista s' imprime non hanno ancora esi- 
btto i rispettivi biglietti , donde i nomi stessi dovcano esser noti ; noti 
essendo l' associazione in Napoli altrimenti seguita che per yiglietti . Lad<« 
dove per alcuno poi de' aotad manchi , o sia difettoso il titolo , .il grado , 
ec. , ciò non dee che attribuirsi al non estere stato espresso nel biglietto 
esibito . Si tacciono per ultimo i nomi di moltissimi tra' Signori Asso- 
ciati delle Provincie , de* quali non ci é fino a questo pt^W iUtfOr £tr^ 
Tenuto r importo dell' associazione i 
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Basset , signor p. Pietrp • 

Battagliese , signor D* Emiddio • 

BeDe4ptti , S. E. il signor Marchesa D. Lnigi « 

Belli , signor D. Nicola , Capo di Ripartioieiito 

nelvfifinistero di Polizia . 
De Berardinis , signor D. Stefani) . 
Bevilacqua , signor D. Antonio • 
Biamonte , signor D. Bernardino . 
Bischetti, signor D. Pasquale , Sottotenente nel 

Reggimento Zappatori , e Minatori. 
Bladier, signor D. Giuseppe. 
Boccacciari , signor D. Luca • 
Broglia , signor D. Giuseppe , Ufiziale di Carico 

Appoderato nella Prefettura dì Polista • 
Buonocore, signor D. Nicola. 



Campo , signor D. Giuseppe. 
Candida , signor D. Nicola ( per due còpie ) , 
Caputo , signor D. Raffaele . 
Carrillo , signor D. Ercole . 
Castagneto , S« E. la signora Principessa D. Bea- 
trice Caracciolo ([ per due copie ) . 
Castaldo, signor D. Cesare Maria. 
Cavaceci , signor P. Evangelista • 
Cerio 9 signor P. Giovau- Pietro • 
Cicalese , signor D. Giuseppe • . 
Cocozza , signor D. Francesòo • 
Contini, signor P. Michele*' 
Coppola 9 signor P. Gii^seppe .. 



Correale 9 S. E. il signor Barone D. Matteo l 

Corsi , signor D. Alessandro . •• . 

Di Costansò ,• signor D. Ignazio « 

Craco , S. E. il signor Duca , 
I Crivelli , signor D. Fabio . 

Cucca , signor D. Federico'; 

Cuntò 9 signor Capitano D. Domenico; . 

Curti , signor D. Alessandro Q per. due copie ) ; 

Cariele , signor D. Domenico • 

D 

Daniele 9 signor D. Clemente* 

Daniele 9 signor D. Luigia 

Diana , signor D. Giacinto • 

Dragoni , Sacerdote signor D.Ylncenso ^i^per ^uat^ 

tra copie ) . > -> 

Dura 9 sigo^oc D. .Giacinto « . . 

E 

Erriqnex 9 signor D. Pietro ( per due copie ) • 



Faicco 9 signor D. Nicola • 

Falagiani) signor Capitano D. Giuseppe • 

Ferraro 9 signor D. Gregorio • 

Filomarino , S. £. il signor Cavaliere D- Giusep^ 

pe, de' Duchi della Torre. 
Finati 9 signor D. Giovan-Battista , Ispettor Gene« 

rale del Reale Museo . ' 
Fióre 9 signor D. Domeaico P/Solo ^ 
Folgori 9 «iguo;r I). F^rdinaiido • 



Formati , signor D. j&gosiino i 
De Fraachis , signor D. Antonio • 



Galasso 9 signor IX Domenido ; 
Geracff , S. E. la signora Priihrìpessa • 
Gioja , S. E. la signora Marcbesa • 
Giusil^ signor D. Giaseppe • 
Giustini') signor D. Giuseppe • 
Gravina , signor D. Pasquale ^ 
Grelia , signor D. Luigi : 
Grimaldi , signor D. Giuseppe ? 
La Grua, S. E.^il signor Tenente Generale Marche* 
se D. Girolamo, de' Principi di Carini . 
Guarnieri^ signor D. Domenico . 
Guarracini, signor D. Tommaso.*' 
Guercia , signor D. Gabriele ^ per due copie \ . 



Isastia, signor D. Giuseppe . 

j 

Jandolo) signor D. Michele è ,, 
De Jorio , signor Cauooico D. Aadrea ; 



Lauro 9 signor D. Michele : 
Lebano , sigrior D. Filippo , legale . 
Lequile 5 S. E. la signo^g Prtu^ipessa . 
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Liveri, S. E. il signor Marchese D. Fabrizio Ba-- 

rone. 
Lombardi 9 signor D* Andrea . 



M 



Mandaliti , signor D. Domenico; 

Manganelli, signor D> Salvatore.. 

Margio , signor D. Salvatore . 

Marino , signor O. Pasquale • 

Marzanìo , signor D. Domenico , Segretario Ge-^ 

tiè^ale della Gassa di Àmmortizsazione • 
Malhias , signor T. J. , eh- letterato inglese . 
Menzico, S. E. il signor Cavaliere D. Luigi* 
Micbeletti, signor D. Leone • 
Mira 9 signor D. Giuseppe • 
Mondin! , signor D. Emmatiuelft ; 
Montorio, S. E. il signor Marchese D.Francesco 

Yasaturo . * 
Morea, signor D Giuseppe. 
Morina , signor D. Giovanni Antonio ( per due 

copie ) . 
Muscati 9 signor P. Pietro. 

If 
bozzoli 9 signor^ D. Sebastiano • 

O 
Oliva 9 signor D. QioTanui • 
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Pacifico 9 signor Giadice Istruttore D. Giovanni. 

Pacifico 9 signor D Gabriele , di Giuseppe . 

Paglione, signor D Marco ( per guatlro copie ). 

Pean ^ signor D« Gennaro • 

Pellegrini , signor D. Francesco . 

Perrelli , signor D. Raffaele • 

Pescopagano , S. E. il signor Marchese D. Gen- 
naro d' Andrea • 

Petti , signor D. Francesco Saverio • 

Piscopo, S. E. il signor Cavaliere D. Girolamo- 

Pogianti 9 signor D. Giovanni • 

Police 9 signor D. ErmUiio • 

Portaluppi , signor D. Carlo , Ufiziale di Carico 
nella Prefettura di Polizia ( per tre^ copie } . 

Postiglione , signor D. Giuseppe ,, 
' Profeta , signor^ D- Giuseppe • 

Pudinger 9 signor D. Francesco • 



Quarto 9 signor D. Francesco. 



Raffaele 9 signor D. Sebastiano t . 

Rebora , signor D. Domenico • 

Ripa 9. S. E. la signora Principessa D. ZenoVu 

d' Evoli ( per due copie ) . 
Della Rossa , signor O Tommaso • 
Rossi 9 signor D. Giovanni' • 
Ruffano, S. E. il signor Principe D- Gerardo 

Brancaccio . 
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Salati , signor D. Isaia • 
Salvietti, signor D. Giovanni; 
Sarzano , signor D. Gaetano . 
Scrugli , signor D. Francesco S^averio. 
Serena , signor D. Giovanni . 
Signorile , signor D. Giovanni • 
Sodano , Sacerdote signor D. Arcangelo • 
Sofia y signor Presidente D. Domenico • 
Del Sole 9 signor D. Gaetano , Professore di Chirar'* 

già. 
Spinelli , S. E. il signor Cavaliere D. Luigi , de* 

Principi di Cariati , Governatore della Real Pag- 

geria . 

Lo Slesso , per la Real Paggeria ; 



Tarallo 9 signor D. Francesco . 

Telese, Sacerdote signor D. Francesco-Maria , Ret- 
tore del Monte della Misericordia . 
De Tonimasi, sigi^or D. Nicola. 

Torcila , S. E. il signor Principe D. Giuseppe Car 
racciolo ( per due copie ') . 

Torelli ,^ signor D. Gabriele, 

Tozzi, signor D. Biagio. 

Tranfo , signor D. Alfonso • 

U ■ ! 

Uberli 5 signor D, Giuseppe. 
P^ U'rso 9 sìgaor D. Giuseppe • 
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Vecchione, signor D. Antonio. 
Venuti j signor D. Antonio . 
Vitelli , signor D. Domenico • 



Zezza , S. E. la signora D. Maria Luisa , nata de 
Sangro , de* Duchi di Casàcalenda ( per due co* 
pie ) . 

Ziccardi , signor D. Giuseppe : 

Sopravvenuti dopo la pubblicazione del primo tomo * 

Signor D. Achille de Domìnicis. 
Signor D. Giovan-Battista Bellitti. 
Signor D. Giuseppe Giordano , Ingegnere in Ca- 
po de' Ponti 5 e Strade. 
Signor D. Giuseppe Sales . 
Signor D. Matteo Fatigati • 
Signor D. Nunzio Punzo • 
Signor D. Pietro Virgilio . 



In Aquila . 

S. E. il signor Marchese D. Luigi Dragonetti {ftr 

cinque copie ^ . 
S. E. il signor Cavaliere D, Cesare Rivera . 
Signor D. Bartolonxeo Torres. 
Signor D. Giuseppe Liberatore 9 Professore di 

Medicina . 
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Signor T). Cittseppe Poruni ( per due eapie ) . 

Signor D' Giovaani Antonio Ci4»liaa « 

Signor D. Vincenzo Calore. 

Signor D Ferdinando Parisi • 

Signor D. Giacomo Farinosi « . 

Signor D> Francesco Gravina • 

Signor D. Francesco Masci • 

Signor D. Erico Gaieota 

Signor D Francesco de Panfilis • 

Signor D> Gaetano Cavallùtgl • 

Signor D. Donato Silvestri^ 

Signor D. Vincenzo Gambardella'. 

Signor D Giastiniano Orazj . 

Signor D. Giovan-Battista Micheletti . 

Signor D. Gaetano Giardini. 

Signor D. Angelo Lombardi . 

Signor D« Michelangelo Lupacchini • 

In Campobasso . 

Signor D. Saverio Minno ( di Bagnoli ) . 

In Chieti . 

Signor D. Vincenzo Daniele , Rettore del Beai 
Collegio di Chieti • 

In Mirabella . 

Sacerdote signor D. Michele Peota ([ p^r sei cor 

pie ) . 
Signor D. Agostino Campagna. 
Signor D. Luigi Ceanamò • 
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Signor D. Angelo d* Elia . 
Signor D. Giuseppe d* Elia : 
Signor D. Luigi Ciano • 
Signor D. Luigi Cappuccio . 
Signor D. Vincenzo Pescatore .^ 
Signor D. Luigi di Palma . 
Signor D. Costantino Jannelli • 
Signor D. Michele Mattia * 
Signor D. Filippo Ferro • 
Signor D. Saverio Avallone • 
Signor D. Pasquale Grieco . 
Signor D. Salvatore Ferragamo • 

In Oriana a Mare. 

Signor Canonico D. Giuseppe Maria Bucciarelli. 
Signor Canonico D. Gabriele Cristiani • 
Signor D. Tommaso Mancini . 

In Tertuno • 

Signor D. Andrea Gentileschi, Segretario Gene- 
rale deir Intendenza di Teramo . 

In Vallo . 

Signor D. Teodosio de Dominicis . 
Signor D. Francesco Mautone , Professore di Chr 
rurgia • 
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